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CAPITOLO  IV, 

hfl  conquifia  di  Karazm , della  Gran 

Bukharia , ed  Iran  ( o fia  Periia  ^ ; ' 
largamente  prefa  ) fino  alla  f&S'Ù  ] ) \ 
disfatta  del  Sultano  Jalàlo’  n 

ddln  Mankberni, 


Q' 


Uesto  fi  è il  racconto  datoci  da  Pyrtffi 
Mr.  De  la  Croix  j ma  Abulghazi 
Khan  riferifce  le  cofe  con’  non 


piccola  variazione  . Eflo  intanto  ne  di- 
ce , che  avendo  li  due  generali  Mungli 
lafciata  NishdhUr  marciarono  alla  città 
di  Mazanderan,s  dopo  averla  efpugna- 
ta  per  forza  {cannarono  tutti  gli  abita- 
tori : che  pofcia  pacarono  elfi  verfo 

Kafuln^  e fi  portarono  dell’ ideila  guifa 
con  tutte  quelle  città  , che  refiftevano  ; 
ma  trattarono  per  contrario  con  piace- 
volezza tutte  quelle  che  fi  fottomette- 
vano  : che  pacarono  eglino  per  la  cit- 
tà d’ IlAn , ove  fta  vane  rinchiufi  la  ma- 
dre del  Sultano  , e li  più  teneri  fan- 
ciulli , fenza  però  attaccarla,  poiché  ella 
era  molto  forte  per  fituazione , e fi  mo- 
lerò rifoluta  di  voleri!  difendere  con 
molto  vigore;  ma  che  per  contrario  la 
città  di  Rudln  fu  faccheggiata  , e tutti 
Jfl.Mod. Voi .IV. T omJlI.  4 G 2 gli 
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Anno  Do-  abitanti  furono  uccifi  perchè  aveva- 

mwt  I220*no  ardito  dj  refiftere  : che  il  Sultano 
Mohammed  all’  avvicinazione  de’  Mungli 
a Kazvin  fi  deliberò  di  ritirarfi  alla 
città  di  Karendàr  , ma  per  la  ftrada  fi 
abbattè  con  alcune  truppe  Munple  , ed 
a grande  flento  fcappò  di  effer  fatto  pri- 
gioniero , avvegnaché  folle  flato  ferito  da 
frecce  il  cavallo  fu  cui  fedea:  che  qualche 
tempo  dopo  avendo  intefo  che  li  Mun- 
gli fi  flavano  avanzando  parimente  a 
Karenddr  , egli  fi  ritirò  nella  provincia 
di  Ghilàn  : che  avendo  il  generale  la- 
fciate  alcune  truppe  intorno  a Karenddr  • 
perfeguitò  il  Sultano  collo  rimanenti  , 
mentre  che  quelli  fi  portò  ad  Ilìadura  nel 
Ghilàn , avendo  perduto  il  fuo  denaro, 
e tutto  il  fuo  equipaggio  per  illrada 
che  da  IJladura  egli  s imbarcò  nel  Kul- 
fum  o fia  Mare  Cafpio  , e giunfe  nell’ 
ifola  di  AhoskUm  : che  effendo  egli  in  - I 
tal  guifa  fcappato , li  generali  tornarono 
indietro , e prefero  Kare?iddr  dopo  una  re- 
nitenza ben  vigorofa  , dove  la  Sultana  ,j 
moglie  di  Mohammed , ed  il  fuo  figliuo- 
lo Kiyasò ddìn  caddero  nelle  loro  mani: 
che  di  là  effi  portaronfi  ad  Ilàn,  ed  anche 
la  piefero,  ed  ineffa  trovarono  la  madre 
e li  figliuoli  del  Sultano  , che  Jenghìzz 
Khan  lece  uccidere  in  quel  niedelimo 

luo- 
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luogo:  che  finalmente  per  quelle  s'i  trilli •/?nno 
novelle, il  Sultano  Mohammed  cadde  mor- 
to a terra , e per  mancanza  di  co  fé  conve- 
nienti ad  onorevolmente  feppellirlo  fu 
fotterrato  colle  proprie  fue  vefli  (a). 

In  quello  racconto  di  cofe,  fuorvi  altre 
variazioni , Abulgbdzì  Khan  ha  unito  in- 
fieme  li  fatti,  che  La  Croìx  riferifce  di 
eflere  accaduti  in  differenti  fpedizioni , 
come  il  lettore  potrà  ravvifare  in  ap- 
preso. ■ 

Li  generali 
traccia  di  lui, 

fe  • pollo  in  mare  con  difegno  di  riti- 
rarli nella  contrada  di  Karazm  , o in 
qualche  vicino  territorio  , diedero  noti- 
zia della  fua  fuga  a Jenghìz  Khan  , 
che  trovavafi  allora  in  Samarkant  ; il 
quale  imperniò  lo  fece  ricercare  per  tut- 
to quel  regno  , ed  in  ogn  altro  luogo, 
ov’  elfo  giudicò  probabile , che  potefs’ 
edere  rinvenuto . Dopo  di  quello  fpedi 
efso  tre  de’fuoi  figliuoli, /«//,  Ofoay  , 
e J agatay  con  una  numeros’  armata  , 
perchè  alfalilfero  la  capitale  di  Karazm. 
Quella  è la  contrada  chiamata  dagli  an- 
tichi Greci  Khorafmìa , la  quale  all’occi- 
dente tiene  il  Mare  Cajpio  ; al  fetten- 

4 G 3 trio- 

(a)  Abu’Ig.  p.  129.  & f?q. 


Mun?lt , eh  erano  fiati  in  &S*0 
? , , , v r c r Karazm. 

credendo  eh  egli  li  toi- 
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dritto  Do-x rione  il  Turkeftàn ; all’oriente  la  Gran 
Bukhar'ta,  dond’  ella  è feparata  da  de- 
ferti ; ed  ai  mezzo  giorno  la  provincia 
di  Khorajfdn  nella  Perfia.  In  quella  con- 
trada vi  è al  Nord  un  vado  lago , chia- 
mato i»  quel  tempo  il  lago  di  Karazmy 
ed  al  prelente  vien  detto  Arai  Nor , o ila 
il  lago  dell'  aquile.  Il  fiume  Amìi  chia- 
mato dagli  Arabi  Jibhn,  che  -dividea  la 
Gran  Bukbaria  dalla  Perfta,  fcorrea  dentro 
di  elfo; e dopo  un  corfo  di  cinquanta  o 
felfanta  leghe  al  Nord-Weft  fi  divideva  in 
due  ben  grofll  rami  , li  quali  amendue 
dopo  un  lungo  corfo  tra  l’occidente  e 
mezzo  giorno  , fi  andavano  a fcaricare 
dentro  il  Mare  Cafpio . La  maggior  par- 
te delle  citt'a  e metropoli  di  quello  re- 
gno eran  fituate  prelfo  quello  gran  fiume, 
tutte  fabbricate  di  mattoni,  ed  alcune  ve 
ne  aveano  belliflìnie,  fpecialmente  nella 
banda  meridionale.  Quelle  poi  che  gia- 
ceano  più  addentro  nella  contrada  erano 
Pt/crizjone di  minor  conto  e confiderazione  . Lav 
taU defie-  cittk  capitale  era  chiamata  Karazm  da’ 
g™  di  Ka-  nazionali , Korkanj  dalli  Permani  ed  Or- 
lazm*  kanj  od  Urgben'j  da  'Mutigli,  il  qual  nome 
ritiene  tuttavia  . Efla  era  fituata  nella 


parte  meridionale  del  braccio  più  fetten- 
trionale  de’  due  già  detti  rami  del  fiu- 
me Amìfy  il  quale  da  circa  cento  anni 

l a cuc- 


CAV.  Regnò  di  Jenghfz  Khka  * i 1 1 3 ^ 
a quella  parte  abbandonò  il  Tuo  anti* 
co  canale , ed  oggidì  il  fcarica  dentro  il 
lago  delle  àquile*  La  contrada  di  Ka - 
razm  , il  cui  nome  il  èftendev’  a tutte 
le  altre  provìncie,  che  componeano  1* 
Imperio  del  Sultano  Mohammed  , e de 
fuoi  predeceflòri , abbondava  di  uomini 
dotti  verfati  e nella  filofofia  è nelle  fcient 
ze.  Quivi  regnava  la  poeila  , e pochi 
orientali  furono  più  colti  e politi  di 
roteili  abitatóri*  Elfi  applicaronfi  molto 
alla  mufica  * o più  tolto  erano  elfi  na* 
ruralmente  mutici  * In  fomma  divenne 


Anni  Do- 
mini 1211. 


un  adagio  comune  per  l’oriente  in  ri* 
guardo  alli  loro  fanciulli,  che  quelli  fa* 
ceanó  fcorgere  qualche  colà  di  armonio* 
fo  anche  ilei  loro  pianto» 

Li  principi  Murigli  èbbér  Ordine  di 
marciare,  fenza  punto  fermarli,  alla  ca-  Khatàn  » 
pitale  di  Karàzm  ed  àfsèdiarla;  affinchè 
colla  prefa  di  clfa  , le  rimanenti  cittì*,- 
folfero  fopraffatte  da  terrore;  e ad  un 
colpo  folo  fi  fofle  ridotta  in  fervitù  là 
contrada  » A tale  oggetto  avevano  elfi 
fatti  valli  preparamenti , afpettandofi  di 
aver’  ad  incontrare  una  vigotofa  refiltem 
za,  elfendo  efla  ia  metropoli  deH’Impe-*  , 
rio  Karazmiano , è la  Continua  refidén*,^?^^ 
za  della  regina  madre  Tìirkbàn'  Kb  ut  un  Anno  Do * 
fin  dal  tempo  della  morte  di  Takft£tà*i  ttu. 
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Gran  poteri 
za  della 
fudd  ta 
Regina . 
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di  lei  marito»  Quella  prihcipeflà  era  fi- 
gliuola di  Hankashi  Re  Turco  (A),  il' 
qual’  effondo  morto  fenza  prole , li  Tuoi- 
fudditi  fi  fottomifero  al  Sultano  Moham- 
med  , il  quale  in  si  fatto  modo  venne 
a difendere  il  fuo  Imperio  molto  den- 
tro fra  li  T urchi , che  abitavano  nella 
T arraria.  Collei  fu  una  donna  adórna  di. 
un’ingegno  fuperiore,  e fapea  molto  be- 
ne fcrivere  ; e per  quelle  ragioni  aveva 
ella  Un’  autorità  prelsochè  afsoluta  ne-- 
dominj  del  Sultano . Ella  fi  afsunfe  il  tin- 
tolo di  proteggi  trice  della  lede  e del 
mondo  , come  anche  quello  di  regina 
delle  donne  . Ella  protefse  li  deboli 
contro  li  potenti  , amminillrò  la  giudi- 
zia  fonza  niuna  parzialità  ; ed  efamino 
gli  affari  con  tal’ e tant’  applicazione,  che 
li  di  lei  giudizj  furono  fèmpre  giudi  ; 
ed  in  fine  fu  efsa  molto  caritativa  co 
poveri.  Ma  quede  buone  di  lei  qualità 
furon  ofcurate  per  la  fua  crudeltà,  poi- 
die  amava  di  lpargere  fangue  . Di  fat- 
to quando  fi  avvicinarono  li  Mutigli , 
. ed 


(f  (A)  Cojluì  fu  probabilmente  Khan 
dtr  Kanguli  0 Kankli,  li  quali  abitava- 
no nelle  parti  ‘ orientali  del  TurKedàn 
yerfo  Kàshgar. 
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<d  elfa  risòlvette  di  abbandonare  il  re--7*?*0 
gno,  pofe  a morte  dodici  figliuoli  ò.ìm,ni  lzzlw- 
principi  fovrani,  che  tenea  prefso  di  fé 
prigionieri  ; tra  i quali  vi  fu  il  figliuo- 
lo di  Togrul  f ultimo  degli  Sei} uh*  d Iran, 
mi  Takasb  di  lei  marito  avea  gi'a  prima 
jbffo  a morte.  In  apprefl'o  fece  uccide-  , 
re  Omar  Khan , il  quale  la  conduffe  nel 
camello  di  Elàk-  in  Mazanderàn  . ElTa 
odiava  J alalo' ddìn,  ed  avea  fin  anche  * ■ 
indotto  Mokammed  di  lei  figliuolo  a di- 
feredìtarlo  in  favore  di  fuo  fratello  Koth- 
bo  ddìn  , eh’  effa  amava  ; ma  quando  poi 
fu  ella  informata  ^ che  quegli  avea  can- 
cellato il  fuo  teftamento  , non  fi  prefe 
più  cura  e penfiero  di  fortificare  Ka- 
razm  ; e la  medefima  cagione  fece  a lei 
rifolvere  di  abbandonare  la  contrada,  fu- 
bito  che  intefe  che  li  Mutigli'  già  fta- 
vanfi  avanzando  verfo  la  med^fima. 

La  di  dei  partenza  produffe  gran  con* 
fufione  nella  capitale.  Alcuni  fignori  fi  j.*ijiia»taao 
affunfero  tra  le  loro  mani  il  governo  , ddìn. 
in  favore  di  Jaldlo'ddìn  ; ma  circa  il 
tempo  quando  il  detto  principe  arrivò 
cola,  li  più  confiderabili  perfonaggi  nel 
regno  aveano  formata  una  .espirazio- 
ne contro  di  lui,  in  favore  di  Kotbbd. 
ddìn.  Ciò  fu  caufa,  che  il  principe  fi  ri- 
tiraffe  da  Karazm  con  folo  trecento  ca- 

va.l- 
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•Armo  Do-  valli  de’  7000,  eh’  eflo  avea  cola  me- 
mini  1221»  nati  ; e pur  non  di  meno  con  quelli  po- 
chi disfece  fette  cento  Mutigli,  li  qua- 
li lo  attaccarono  vicino  Nefa  nel  Khoì 
rafsàn  ; e quindi  prefe  la  fua  ftrada  verfo 
Nisbabur  nella  medefimà  provincia  * Qui- 
vi J aiòlo' ddln, che  avevaffunto  il  nome  A 
Sultano , diede  ordine  che  fi  mettelfe  il 
punto  un’efercito  ; ma  poi  avendo  ìnteb , 
che  li  nemici  erano  in  marcia  verfe  di 
lui,  dopo  la  dimora  di  un  mefe  , e:  la- 
l fciò  quella  citta  affine  di  evitare  il, lo- 
ro incontro;  ma  pur  tuttavia  ebbe  la 
cattiva  forte  d’ imbatterà  con  due  loro  ' 
partite  . La  prima  fu  da  lui  feonfitta  'r 
ma  la  feconda  eh’  era  più  numerofa  lo 
circondò  ; e quantunque  folte  fcappaco 
dalle  loro  mani , pur  non  di  meno  uc* 
tiferò  due  de’  fuoi  fratelli  eh*  erano  in* 
fiem  con  lui  > e quafi  tutti  li  fuoi  fal- 
dati . Noi  però  dobbiamo  lafciarlo  per 
un  momento  , per  attendere  all’  alfedio 
della  capitale  di  Karazrn  (£). 

Invaflone  ' ESSENDO  li  Karazmiani  rimarti  far* 
prefi  per  lo  inafpettato  avvicinamento 
de  principi  Munglt  , le  razioni  li  riuni- 
rono per  la  loro  vicendevole  falvezza  , 

C diedero  il  maneggio  degli  affari  ad 

. un 

( b)  la  Croix  p.  237*  & feq.  Abu’lgh.  ix8. 
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un  fignore  di  quella  contrada,  e paren- 
te della  regina  nomata  Hìmar  Taktn  (B). 
Poiché  quello  fignore  non  ebbe  notizia 
della  loro  marcia  , e li  credea  tuttavia 
in  una  gran  diflanza  , avea  data  licen- 
za agli  abitatori  di  lafciar  pafcolare  li 
loro  beftiami  nelle  praterie  vicino  la 
citta;  il  che  diede  un’opportuno  como- 
do alla  vanguardia  de’  Murigli  nel  loro 
arrivo  di  Imprenderne  la  maggior  par- 
te. Il  perchè  li  Karazmiani  fecero 
una  forti ta  con  10,000  uomini  , ed 
avendo  raggiunto  il  nemico ) che  con 
tutto  agio  fi  ritirava  verfo  un  giardi- 
no , il  quale  appartenevafi  alla  città , 
bru  fcamente  gli  attaccarono  ; ma  quan- 
do poi  fi  furono  tanto  innanz’ inoltrati, 
che  non  poteano  ritornare  indietro  , le 
truppe  Mungle , le  quali  erano  fiate  melfe 
in  imbofeata  in  ambedue  le  parti  di 
quel  giardino  , ufeendo  fuora  dal  loro 
nafcondiglio  fi  avventarono  contro  di 
elfi  nella  retroguardia , mentre  che  il 

re- 


( B ] Abulghazi  Khàn  lo  chiama 
Khamar;  e gli  da  tre  ajjociati , vale  » 
dire  Mogul , Hajib  , e Firiduni  Gheri  J 
ma  il  pùnti  pai  e comando  lo  conferifce  a 
Khamar. 


-Armo  Do- 
mìni 1221. 
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Anno  Do-  redo  li  caricò  ed  aliali  nella  fronte, cosi 
mmi  i22i.  vigorofamente , che  appena  cento  di  loro 
fcapparono  dalla  ftrage.  Dopo  di  ciò  li 
Mutigli  marciarono  fino  alli  fobborghi 
della  citta , dove  palfarono  a fil  di  fpa- 
da  tutti  quelli  che  trovarono  in  arme: 
e dopo  di  aver  dato  il  facco  vi  appic- 
caron  fuoco.  Il  giorno  apprelfo  tutta  1’ 
armata  fi  portò  innanzi  alla  piazza  , e 
la  cinfe  di  un  formale  afledio. 

E attacca-  Conciosi ache’  niun  timore  vi  fofse 

dcU'm - di  alcun  armata,  che  venilfe  in  foccorfo 
peno  Ka-  della  citta  , non  fecero  elfi  niuna  forta 
razmiano.  trinceramenti  o linee.  Come  adunque  ' 
furono  tutte  le  cofe  già  pronte  per  da- 
re 1’  attacco , li  principi  mandarono  ad 
intimare  la  refa  al  governatore  , facen- 
dogli fapere,  che  ov’ egli  ricufalfe,  non 
doveva  poi  afpettare  niun  quartiere  . 
Avvegnaché  quella  minaccia  non  avelie 
prodotto  niuno  effetto  fu  1’  animo  di 
Jibnar  Takìtt , li  Mutigli  fecero  un  ge- 
nerale affalto  che  fu  loflenuto  dagli  af- 
sediad  con  uguale  braveria  . Le  ilefle 
donne  fecero  il  dovere  di  foldati  ; in 
guifa  che  non  folamente  affillerono  a co- 
loro che  flavano  alla  difefa  delle  mura- 
glia , ma  cffendo  eziandio  montate  a 
cavallo  fi  tramifchiarono  fra  quelle  trup- 
pe che  fortiron  fuora  ; imperciocché  le 

don- 
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donne  in  quelle  contrade  lànno  cavai-  -A™? 
care  , e maneggiare  l’arco  egualmente  mn,l22l‘ 
che  gli  uomini.  Or  li  Mungiti  quantun- 
que tuttavìa  rifpinti  , non  rifiutarono 
giammai  di  replicare  li  loro  affarti,  fino 
a che  finalmente  mancaron  ad  ehi  le 
pietre  da  fomminiftrare  alle  loro  mac- 
chine , e furono  coftretti  a battere  la 
città,  colli  tronchi  di  alberi  detti  mori 
fatti  in  pezzi. 

Li  principi  credendo  che  quella  piaz- La ^ 
za  fofse  così  facile  ad  efser  prefa,  come  Cavamente 
aveano  trovate  le  altre,  per  rifparmia- difefafino^ 
re  tempo  e fatica  trafcurarono  di  empie- 
re  li  folli,  la  qual  colà  videro  al  pre-  /WM“ 
fente  di  edere  necefsaria  a farfi  : ma  poi- 
ché eran  quelli  pieni  di  acqua  dal  fiu- 
me, quello  non  potea  farfi  lenza  diver- 
tire altrove  la  corrente,  per  mezzo  di 
un  canàle  . L’  afsedio  era  fino  a quell’ 
ora  durato  fette  mefi  , quando  elfi  co- 
minciaron  quell' opera  con  3000  uomi- 
ni ; ed  avean  già  fatto  un  confiderabile 
progrefso,  quando  una  notte  gli  afse- 
diati  facendo  una  fortita  li  tagliarono 
prelsochè  tutti  a pezzi.  Tutta -volta  pe- 
rò il  canale  fu  finalmente  già  termina- 
to ; ed  eflendofi  il  fiume  già  divertito 
nel  canale-,  fu  tortamente  riempiuto  il 
follo  di  terra , paglia , e fafcine,  malgra- 
do 
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Anno  Do-  do  di  ogni  qualunque  oppofizione  (G). 
minimi,  ji  perc^^  eflendofi  già  ri moffo  quell’ oda- 
colo , furono  raddoppiate  le  batterie , e 
furon  fatte  diverfe  breccie  ; laonde  ne 
feguì  un  generale  affatto  , in  cui  gli 
ftendardi  Murigli  furon  già  piantati  fu 
le  muraglia  : ma  tale  fi  fu  il  coraggio  e 
lo  fpirito  degli  affediati , che  preftamen- 
te  di  bel  nuovo  li  lacerarono  ed  abbat- 
terono , rifofpinfero  gli  aflalitori  , e ri- 
pararono fin  anche  le  loro  breccie  . 

Or  quelli  cattivi  fuccelfi  furono  ca- 
gione di  una  mala  intelligenza  tra  Ju'fi 
e J agatay , ciafcuno  accufando  l’ altro  di 
clfere  la  caufa  che  l’affedio  duraffe  tan- 
to tempo  per  la  foverchia  e troppo  gran- 
de cura  della  fua  propia  ficurezza.  Que- 
fla  diflenfione  pertanto  fece  tirare  innanzi 
l’afsedio  più  lentamente  di  prima;  ed 
àvendo  ciò  fàputo  Jenghìz  Khan  ordi- 
nò 


t.C]  Secondo  /’  avvifo  di  Abulghàzi 
Khan  , il  loro  difegno  in  divertire  il 
torfo  del  fiume  fi  fu  di  toglier  via  V 
acqua  dagli  affediati  ; ma  ejji  non  ven- 
nero a capo  del  lor  -disegno , conciofiachè 
li  3000.  foldati  impiegati  in  tale  opera, 
f off  ero  fiati  tutti  tagliati  a pezzi  e dis- 
trutti . 
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nò  loro  di  refignare  tutto  il  comando  D<h 
in  potere  di  0%tay,D opo  di  quello  co* m,m  I22U 
minciò  a inutarfi  l’afpetto  delle  cofe,e  - 
febbene  gli  alfediati  non  lì  moltrafsero 
meno  valorofi,  pur  non  di  meno  non 
ebbero  come  prima  sì  buoni  (uccelli 
nelle  loro  forti  te  , Dall’  altro  canto  lì 
Mutigli  avendo  fatte  nuove  breCcie  gua- 
dagnarono le  fortificazioni  elleriori  in 
un  furiofo  afsalto,  ed  innalzarono  li  loro 
llendardi  fopra  le  torri;  mentre  che  gli 
afsediati , non  potendo  di  là  torli  via  e 
(chiamarli,  fi  ritirarono  dentro  la  città  ne’ 
luoghi  che  aveano  fortificati . Molti  di 
quelli  furono  finalmente  prefi , ed  anche 
la  cittadella  medefima;  ma  pur  tuttavia 
il  governatore  rigettò  le  propofizioni 
fatte  da  Oktny  di  arrenderfi,  a cagione- 
che  non  fi  fofse  fatta  menzione  di  dar*1 
fi  la  libertà  agli  abitanti. 

Li  Murigli  (lizziti  per  fomigliante  ri- 
-fiuto  appiccaron  fuoco  alle  cafe  per 1 >a£e  * 
ogni  parte , onde  rimafe  confumato  dalle 
fiamme  un  gran  numero  di  gente,  e d’im- 
menfe  ricchezze  . Poiché  fi  era  quella  per 
loro  una  gran  perdita,  eglino  fubitamen- 
ta  fe  ne  altennero , e fi  applicarono  ad 
attaccare  li  diverfi  quartieri  della  città; 
mentre  che  li  Karaxmiani  fi  erano  tal- 
mente trincerati  , che  un  quartiere  da- 
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De-  va  foccorfo  all’  altro , ed  allorché  erane 
mm  I22l*sforzato  uno  ^ li  difenditori  fi  ricovera- 
vano nell’ altro  vicino.  Gli  attacchi  con- 
tinuarono notte  e giorno  con  eltrema 
fatiga  in  amendue  le  parti.  Finalmente 
il  bravo  Himar  Takìn  fu  uccifo  da  una 
freccia;  e pur -non  di  meno  il  retto  de’ 
cittadini  fece  refiftenza  fino  agli  ultimi 
eftremi;  e come  poi  videro  di  non  potere 
piu  lungamente  fare  argine  al  nemico, 
appiccaron  fuoco  alle  cafe  che  rimafe- 
ro, per  rendere  * vana  l’ afpettativa  , che 
aveano  li  loro  nemici  di  bottinare.  Ma 
li  Murigli  in  vendetta  di  ciò  pofero  a filo 
di  fpada  tutti  li  Kdrazmian't  che  incon- 
trarono, il  cui  novero  afeefe  a 100,000 
perfone,  febbene  alcuni  dicano  200,000; 
ed  Oktay  ebbe  molto  che  (tentare  per 
indurre  li  foldati  a levar  mano  dalla 
ftrage.  Dopo  di  quello  fu  ordinato  a) 
rimanente  degli  abitanti  di  ufeir  fuora 
della  citta  ; e colle  loro  mogli  e figliuo- 
li furono  condannati  alla  fchiavitù.  Al- 
cuni dicono, che  gli  uomini  montarono  al 
numero  di  100,000;  altri,  che  il  nume- 
ro di  tutta  la  fomma  fu  sì  grande  , che 
nella  diftribuzione  che  Oktay  fece  di  loro 
tra  le  fue  truppe  , ogni  foldato  n ebbe 
ventiquattro  per  fua  porzione . 

Tra 


Digitized  by  Googli 

— >— ■ — - — 


C.IV \ Regno  di  Jenghiz  KMn.  1223 

Tra  coloro, li  quali  caddero vittima ^nrtò  Do~ 
in  quella  occafione,  vi  fu  Sheykh  Hafre-  mnt  l22r* 
ti  Kubru  foprannomato  Najmoddìn  , Rgroefem- 
il  cui  rarifiimo  efempio  merita  il  no-Pi0clivlr~ 
Uro  elogio  e commendazione.  Oktay  , 
il  quale  aveva  un  gran  rifpetto  per 
quello  perfonaggio  , per  lo  rapporto  di 
fua  piet'a  , gii  mandò  in  prima  ad  of-  ‘ 
ferire  un  palfapofro  per  lui  medefimo, 
e per  altri  diece;  quindi  per  mille  de’ 
fuoi  amici;  ma  elfo  ricusò  di  accettare 
quello  atto  di  munificenza,  ove  a tutti 
li  Maomettani , eh’  erano  nella  città , non 
fofse  permefso  di  aver  parte  con  lui , 
mandando  al  principe  quella  rifpolla  , * 

C/S  egli  era  obbligato  a foggiacere  alla  fua 
forte  in  freme  con  gli  altri , in  virtù  di 
certi  vincoli  , eh ’ erano  troppo  forti  dal 
poter  ejfere  così  facilmente  rotti  e vio- 
lati. Di  fatto  elfo  fu  uccifo  tra  il  più  * 
folto  e denfo  numero  di  loro,  dopo  di 
elferfi  ei  medefimo  difefo  con  fommo 
fpirito,  e indicibile  braveria.  Quellodì  fu 
certamente  un  vero  zelo  per  la  patria, 
ed  un’amore  fincero  e verace  per  gli 
fuoi  compatriotti  ! 

La  capitale  di  Karazm  fu  prefa,  t Altre  cittì 
rovinata  verfo  la  fine  dell’inverno  dell’ 
anno  6 18.  ; dopo  di  che  elfendo  flato 
fopraffatto  da  timore  il  rimanente  de’ 

Ifì.Mod.  Vol.I V.  T om.III.  4 H po- 
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Anno  Eo- popoli,  tutte  le  altre  citta,  come  Kàt, 
mini  im-  ferabr ■)  Dargàn , ovvero  Durun , e Z/r- 
makshar  fi  arrefero  lenza  fare  la  meno- 
ma refiftenza.  Quindi  lafciandofi  daO£- 
tay  alcune  truppe  nella  contrada  per 
tenerla  in  foggezione  , egli  fi  parti  col 
rimanente  del  fuo  efercito  per  unirfi  a 
fuo  padre  [r]. 

Frattanto  Jengblx  Kbàn  dopo  ef 
serlì  trattenuto  per  tutta  la  primavera 
intorno  a Samarkand , tirato  dalla  piace- 
volezza di  quella  contrada,  cominciò  a 
formar  penfiero  di  profeguire  le  fue  cop- 
quifte  . Egli  fi  partì  da  Samarkand  cir- 
ca il  medefimo  tempo  , che  li  Tuoi  tre 
figliuoli  marciarono  per  Karaxm  . Alla 
fua  avvicinazione  diverfe  citta  gli  apri- 
rono le  loro  porte  , tra  le  quali  vi  fu 
Naksbàb  , dove  avvegnaché  folfe  tirato 
dalla  bontà  di  quell’aria,  e di  quel  ter- 
reno, egli  fi  trattenne  la  maggior  parte 
. . dell’  eftate  . Ind’  incamminandoli  verfo 
^edi  Ter-  Term&d  per  la  ftrada  di  Koluga  , o fia 
ir.ed . la  porta  di  ferro  , eh’  è un  pafsaggio 
per  mezzo  delle  rupi,  egli  dovette  im- 
piegare alcune  fettimane  nella  fua  mar- 
cia per  quella  citta,  eh’ è l’ultima,  la 
quale  fi  appartiene  alla  Gran  Bukb.h-ia 

ver- 
te) Abu’lg.  p.  119.  La  Croix,  p.  247.  & feq. 
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verfo  Tokbarefìàn  . Ella  era  fituata  V&  ^nno  Do- 
tino al  fiume  Amh\  ed  efsendo  il  di”*”** l221*  * 
lei  fito  molto  comodo  per  lo  traffico, 
aveva  un  porto  molto  frequentato  dal- 
le barche  . Non  lungamente  prima  il 
Sultano  Mobammed  1’  avea  conquiftata 
da  Babràm  Sbàb , ii  quale  fu  tra  il  nu- 
mero di  quelli  principi,  che  furono  po- 
lli a morte  dalla  regina  madre  , allor- 
ché quella  lafciò  Karazm  . Ella  era  di- 
pendente da  Kasb  , o Kesh  , febbene 
avefse  un  gran  numero  di  piazze  fotto 
la  fua  giuredizione.  Le  mura  di  Termed 
erano  fabricate  di  mattoni , ed  aveva 
lin  callello  difefo  verfo  una  parte  dal  fiu- 
me ; di  forta  che  gli  abitatori  fi  erede- 
ano  ballantemente  forti  per  tenere  a 
bada  li  Mungit  fino  all’arrivo  del  Sul- 
tano J alalo' ddhiy  il  quale  avea  dato  lo- 
ro fperanze  di  venire  in  ajuto  e foccor- 
fo  de’  medefimi. 

Or’  efsendo  (lato  Jengbìz  Khan  in-  Crudele 
formato  dalla  loro  rifoluzione  li  rinchiu-  a~ 

in  «•  mento* 

le  molto  erettamente  per  mezzo  di  pro- 
fondinone e valle  linee  , eh’  egli  ordi- 
nò , che  fi  fofsero  formate  intorno  alla 
piazza  . Per  lo  fpazio  di  undici  giorni 
gli  attediati  la  difefero  con  fommo  va- 
lore ; ma  conciofiachè  fi  folfero  per  quel 
tempo  demolite  le  loro  muraglia  per 

4 H 2 mez- 
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De-  mezzo  delle  Tue  macchine  , e non  ef- 
22I*sendo  comparfo  J ai  alo7 deliri  in  loro  fov- 
venimento,  li  Mungi*  diedero  1’  aflalto 
alla  città,  e già  la  prefero  con  fare  un 
crudeliffimo  macello  di  tutta  la  guemi- 
gione  e degli  abitanti,  eccettuatine  alcu- 
ni pochi  giovani  che  furono  riferbati  « 
alla  fchiavitù.  Alcuni  dicono,  che  furo- 
no tutti  trucidati,  fuorché  una  vecchia, 
la  quale  aveva  offerta  una  groffa  perla 
per  falvare  la  fua  vita.  Quindi  efsendo 
fiata  domandata  dove  mai  fofse  la  per- 
la? e la  donna  dicendo  loro  , che  fe  1* 
aveva  inghiottita,  eglino  tantofto  fi  fe- 
cero ad  aprirla  viva;  ed  avendo  trova- 
ta la  perla,  aprirono  eziandio  il  ventre 
delle  altre,  ch’effi  aveano  già  uccife,coll’ 
afpettativa  di  trovarvi  delle  gioje.  Il  Gran 
Khan  ordinò,  che  la  città  fi  fofse  fpia- 
nata,  e quindi  fe  ne  ritornò  ne’quartie- 
ri  d’inverno.  Fra  le  città,  che  fi  erano 
fottomefse  in  quella  parte,  furono  quel- 
le di  Langberta , S amanda , e Badakshàn- 
delie  quali  avvegnaché  le  due  prime 
avefsero  moftrato  difpiacere  di  ciò  che 
avean  fatto , ebbero  a foggiacere  al  fac- 
co,  e furono  molto  malamente  trattate 
"da’  Tartari  depredatori  . Ma  1’  ultima 
città  fu  folamente  fpogliata  delle  fue  ric- 
^chezze,  le  quali  foprattutto  confutevano 

in 
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in  giacinti  e rubini , di  cui  abbondano 
le  colline  che  fono  nel  di  lei  territorio  ymi'u  1221’ 
le  quali  fimilmente  producono  fmiffmno 
azurro  , buono  belzuarro  , ed  eccellenti 
criftalli  dell’oriente  ( d ). 

Prima  che  l’ armata  ne  andafse  ne’  •£ftar>£el 
• • jv  -f  /\  tt  1 \ ruioraliin 

quartieri  d inverno,  Jengbt z,  Khan  man- 
dò un  diftaccamento  di  ventimila  delle 
fue  migliori  truppe  ad  Hubbe  Neviany 
e Suida  Bebadr  per  l’anno  vegnente. 

Quelti  due  generali  lì  trovavano  ne’con- 
fini  fettentrionali  del  Kborajfdn , allorché 
riceverono  gli  ordini  del  loro  fovrano; 
ma  per  non  rimanerfene  neghinoli  men- 
tre che  già  erano  per  la  ftrada  gli  afpetta- 
ti  rinforzi,  elfi  divifero  le  loro  truppe, 
marciando  Hubbe  verfo  Mazdnderàn , e 
dirizzando  Suida  il  fuo  corfo  per  Hel~ 
vds . Dopo  che,  ebbero  coftoro  dato  il 
guaito  a quelle  contrade  fe  ne  ritorna- 
rono al  Khorajrdny  dove  Aynanje  Kbàny 
ch’era  uno  degli  offiziali  di  Sultano  Mo- 
, bammed , con  alcune  truppe  dava  molto 
imbarazzo  ed  inquietudine  alli  Murigli, 

Suida  per  t^nto  s’ ingegnò  di  forzarlo 
alla  pugna;  la  qual  cofa  finalmente  fu 
da  lui  già  effettuila,  fe  non  che  vi  ri- 

4 H 3 ma- 

(d)  Fadlal.  ap.  La  Croix , p,  257.  fc  feq.  Aba’ 
lgh,  p.  lai.  & feq. 
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Anno  Do  mafe  disfatto  . Quello  fignore  Maomet- 
num  1221.  tano  avencj0  nell’  infeguimento  incontra- 
ta, prefiò  Nak  Sbivàn , una  brigata  di 
Tatari  , li  quali  fi  ftavano  ritirando 
dentro  quella  piazza , fi  lanciò  contro 
' di  loro  , e li  rifpinfe  dentro  del  follo , 
ove  rimafero  tutti  affogati . Dopo  di 
ciò  eflendofi  a lui  unite  le  altre  truppe 
sbandate  , impofe  contribuzioni  , e col 
denaro  ritratto  dalla  talìa  di  Ni/a  ven-  ' 
ne  a provvedere  al  fuo  piccolo  efercito: 
ma  poi  fi  ritirò  alle  montagne  nell’arrivo 
degli  afpettati  rinforzi , li  quali  erano 
comandati  da  due  Neviani , per  nome 
Jaffer  , ed  Ik a , ciafcuno  alla  tefta  di 
un  Tornano , li  quali  avevan  ordine  di 
ridurre  in  primo  luogo  in  fervitù  la 
citta  di  Nc/a , poiché  era  dUmpedimen" 
to  alla  conquifta  del  KboraJ/dn . 

Nesa  o Ni/a  (D)  era  fituata  ne’ 
fa] a **  confini  del  deferto  verfo  Karazm . Ne* 
tempi  paflàti  aveva  ella  fervito  di  fron- 
tiera tra  li  Turchi  e Per/tani  . Il  Sul- 
» tano 

■ «■  ■■  ■■  ■ . ■■  — - ■■  ■ 1 

( D)  Abulghàzi  Khàn  la  chiama  Na- 
fay . Ella  /u  /tmilmente  cono/ciuta  /ot- 
to il  nome  di  Piccola  Damafco,  a ri- 
guardo della  /ua  /tu azione  molto  aggra- 
devole . 
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tono  Mobnmmed  dopo  aver  prefa  quefta  Amt 
citta  da’ figliuoli  di  Nafr  oddin , eh’  era  W/1/ I“21’ 
Tuo  principe  fovrano  , fece  demolire  la 
cittadella , ma  aveva  in  appreffo  concedu- 
ta licenza  agli  abitanti  di  rifabbricarla; 
e conciofiachè  fofle  una  piazza  molto 
bene  fortificata,  elfi  fperavano  di  poter 
fare  una  ben  lunga  refiftenza  . Quando 
li  Mutigli  ebbero  invertita  la  citta  man- 
darono ad  offerire  al  governatore  alcu- 
ne condizioni  molto  ragionevoli  ; ma 
durante  il  tempo  del  trattato  alcuni 
Kartrzmiani  imprudentemente  fcoccaro- 
110  alcune  frecce  contro  gli  affediatori , 
ed  avendo  uccifo  Balf&sb  loro  luogote- 
nente generale,  elfi  rifolvettero  di  ven- 
dicarfi  della  fua  morte  . Il  perchè  co- 
minciarono a battere  le  di  lei  mura 
con  venti  ben  groffe  macchine;  e nelli 
loro  approcci  fecero  caminare  avanti  li 
loro  {chiavi , li  quali  portavano  fopra  il 
loro  dorfo  alcuni  pezzi  di  legni  coperti 
con  certe  pelli  0 cuoi  rozzi,  per  evita- 
re gli  effetti  del  fuoco,  che  per  aria  gira- 
vano i difenditori  della  piazza,  li  quali 
facevano  una  ben  vigorofa  refiftenza . Or 
conciofiachè  profeguifsero  li  loro  afsalti  di 
giorno  e di  notte  , dopo  quindici  giorni 
di  afsedio  , già  vi  fecero  una  breccia  , 
la  quale  non  avendo  potuta  riparare  gli 

4 H 4 abi- 
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Amo  Do-  abitatori,  li  Mutigli  s’impadronirono  la 
mini  1221.  notte  cje^e  muraglia,  e divennero  pa- 
droni della  piazza.  Il  dvi  fogliente  ordi- 
GU abttan-  narono  loro,  fecondo  il  folito,  che  ufcifi- 
fcno  uaifi . sero  fuora  nella  pianura,  dove  avendoli 
circondati  cominciarono  ad  avventare  dar- 
di e frecce  contro  de’  medefimi,  a guifa  di 
tante  beftie  nella  caccia.  In  quella  ma- 
niera furono  tutti  uccifi,  nazionali  non 
meno,  che  flranieri,  e paefani,li  quali 
fi  erano  cola  ritirati  per  ficurezza,  al  nu- 
mero di  70,000.  Sbabàbo' ddìn , ch’era 
uno  de’  miniflri  di  flato  del  Sultano , ed 
il  fuo  figliuolo  , che  fi  erano  quivi  ri- 
coverati una  con  il  loro  teforo,  furono 
condotti  in  catene  innanzi  alli  Neviani , 
li  quali  avendo  votati  li  loro  forzieri  y 
ordinarono  che  fi  fofsero  li  medefìmi  per- 
coffi  nelle  loro  mani. 

AffcJio  Tre  giorni  dopo  fi  portarono  elfi  ad 
fr-za  détta  a^diare  la  cittadella  di  Kaendar  (E). 
Kaendar . Quella  piazza  era  (limata  per  la  più 
forte  in  tutto  il  Khorafsàn  , e giacea 
nella  firada,  che  da  Nefa  conduce  a Ni- 
sbdbv.r  . Ella  era  governata  da  Mebe - 

med 


(E)  Senza  dubbio  alcuno  /’  iftcffa 
che  Karendàr  menzionata  da  Abulghazi 
Khan . 
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me ‘d  Ni  favi  (F),  cui  propiamente  lì  Ih- 
apparteneva,  ed  in  efìa  erali  ritirato  con mtm I221* 
tutto  il  Tuo  teforo  Nczàmo  àditi , eh’  era 
uno  delli  più  grandi  e potenti  (ignori  di 
quella  contrada . Quello  nobile  uomo 
tre  . giorni  prima  dell’  arrivo  dell’  inimi- 
co , parlando  col  governatore  toccante 
alla  piazza  , eh’  egli  (limava  inefpugna- 
bile  a riguardo  della  fua  Umazione , gli 
dille  ; Noi  vogliamo  attendere  li  Tatari, 
che  vengano  qui  . Ma  quando  poi  elfo 
vide  che  li  nemici  attaccarono  la  piaz- 
za nella  parte  più  debole,  rimafe  prefo 
da  tale  paura,  che  pregò  Nifdvi  di  far- 
lo calare  giù  con  funi  nella  pianura,  e 
giti  ebbe  la  buona  forte  di  fcapparne 
via  . Li  Mungli  batterono  quella  citta- 
della per  lunga  pezza  di  tempo  ; ma 
gli  alfediati  fecero  una  si  brava  difefa  , 
che  il  generale  dilperando  di  poterla  efpu- 
gnare  còlle  truppe  che  feco  avea  , fi  offe- 
rì di  torre  via  l’ alfedio,  purché  gli  avef- 
fero  date  delle  vedi  ed  altre  cofe,  di  cui 
davano  bifognofi  li  Tuoi  foldati . Or  il 
governatore  ben  volentieri  condifeefe  ad 

una 

r - - - - ■ — 

( • 

( F ) Quejìo  é un  autore,  che  ha  fcritta 
la  vita  del  Sultano  Jalalo’ddìn?  fpejf? 
volte  citato  in  quefia  IJìoria . 
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Anno  Do-  Una  tale  domanda  ; ma  la  difficoltà  (i 
ninnili.  tr2L  jjj  trovare  gli  offiziali,  che  volefle- 

ro  arrifchiarfi  di  accompagnare  coloro  che 
doveano  portare  li  donativi  ; credendo  che 
li  nemici  farebbero  fiati  si  crudeli,  che 
averebbero  di  loro  fatta  un  afpra  vendet- 
ta, per  la  vergognofa  fuga  che  vedeanfl 
obbligati  di  fare  * Indi  dopo  che  molti 
ebbero  ricufato  un  tale  impiego , due 
venerabili  vecchi  fi  aflunfero  il  carico  ; 
ma  non  s'i  tofto  ebbero  adempiuta  la 
loro  commifiione , che  li  Mutigli  furon 
realmente  di  ànimo  si  vile,  dice  il  no- 
firo  autore , che  s’ imbrattarono  le  ma- 
ni nel  fangue  loro  (G).  Finalmente  li 
due  Neviani  levaron  via  1’  attedio  , e 

die- 


( G ) Noi  non  vogliamo  difputare  que - 
fio  fatto , /ebbene  Nisavi  fojfe  grande- 
mente pregiudicato  contro  de'  Mungli  in 
favore  del  fuo  fovrano  il  Sultano  Jalà- 
lo’ddin  : ma  comunque  do  vada , noi  pof- 
fiamo  da  ciò  dipendere,  e dire  che  la 
piazza  non  fu  prefa , come  riferifce  Abul- 
gh&zi  Khan  ; ed  in  ejfa  la  moglie  ed  il 
figliuolo  del  Sultano  j come  / opra  è fia- 
to menzionato  • 
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diedero  il  guafto  alla  contrada  (e).  D+ 

Dopo  di  ciò,  Snida  portolfi  incontro  a’  mm>  mi* 
medefimi  per  unirli  loro,  e tutti  e tre  ne  ** città di 
andarono  ad  unirli  con  Hubbc  Nevian , il 
quale  fi  trovava  occupato  in  un  altra  fpe-  bandonata . 
dizione  . Elfi  marciarono  per  lo  defer- 
to, ed  altre  ftrade,  per  attaccare  Damegàn 
capitale  di  Kumas,  citt'a  confiderabilè  fi- 
tuata  in  una  valla  pianura,  inalbata  da 
molti  torrenti  di  acque  che  fgorgavano  da 
rupi , le  quali  per  la  loro  eccellenza  veni- 
vano chiamate  le  acque  di  Kbofraiv  o 
Kofroes  ; a cagione  che  quello  Re  le  avea 
fatte  trafportare  dentro  la  città  per  mez- 
zo di  belli  acquedotti , e non  volle  mai 
bere  di  qualunque  altra . Or  avendo  li 
Mungli  trovata  quella  città  di  Dame- 
gàn affatto  derelitta  dalli  fuoi  abitatori, 
li  quali  una  colle  loro  migliori  facoltà  ed 
effetti  fe  n erano  fuggiti  alli  boschi  e 
montagne  , e nulla  trovando  rimallo  a 
contentare  la  loro  avarizia  , marciaron 
via  di  là , e fi  attendarono  avanti  ad 
Amol  (H)*  che  fu  da  loro  prefa  infie- 

me 

(e)  Niflavi  in  Jalal.  ap.  La  Croix , 2<8.  Abu1 

igh.  p.  I2i.  & feq. 


(H)  Qucjìa  è una  città  del  Mazan- 

de- 
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Ann»  Do-  me  Con  diverfe  altre  citta  nel  Tubare- 
mini  izii. pàn  orientaie. 

Damtgàn  Hubbe  Nevian  nella  fopra  menzio 
pnmtn?  nata  ^dizione  non  fi  acquiftò  minoi 
canzd  di  fama  e riputanza  dagli  altri  - generali  . 
*tqua.  Egli  non  folamente  ridufle  in  ferviti) 
tutto  il  Tabarejlàn  Occidentale , che  vien 
chiamato  Mazànderàn  , ma  eziandio  s 
impadroni  della  regina  madre  Turkbàn 
Khàtltn , la  qual’erafi  cola  ritirata  colle 
fue  immenfe  ricchezze.  Poiché  Jenghìz 
Khan  mantenea  delle  fpie  o corrifpon 
denze  in  ogni  parte  dell’  Imperio  Ka 
razmiano  ; egli  Teppe  da  una  di  loro 
che  la  fuddetta  dama  era  loggiata  nel 
la  fortezza  d 'lidi  (I);  e perciò  intime 
diatamente  fpedi  un  corriero,  il  quali 
portaffe  ad  tìubbè  tali  notizie , ordinan 
dogli  che  fi  efponelfe  ad  ogni  qu^lun 
que  rifehio  e fortuna  in  prendere  quel 
la  piazza  . Quello  generale  l’ avea  pei 
tre  mefi  battuta  in  damo,  quando  J en 
ghìz  Khan , che  fu  informato  dello  Ila 
to , in  cui  erano  le  cofe  , giudicami 

che 


deràn  prejfio  li  confini  di  Ghilan , e eh 
ca  il  cammino  di  una  giornata  lungi  da 
mar  Cafpio  . 

(I)  Abulghàzi  Khan  la  chiama  Ilari 
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che  quella  più  facilmente  averebbe  po--^»»®** 
tuto  effere  ridotta  in  fervitù- a fame  ,wmM22U 
gli  ordinò  che  fabbricali  un  ben  forte 
muro  fuora  delle  fue  linee,  le  cui  por- 
te fi  doveffero  tenere  chiufe  nella  notte; 
e che  cuftodiffe  con  fomnta  diligenza  e 
cautela  ogni  luogo,  affinchè  gli  aflèdia- 
ti  non  poteffero  ricevere  ni  una  forta  di 
foccorfi  . Di  fatto  tutto  quello  fu  pun- 
tualmente recato  in  efecuzione  , di  for-  * 
ta  che  quantunque  il  governatore  non 
avelie  affatto  penfiero  di  cedere,  anzi  pre- 
tendea  di  non  aver  bifogno  di  cofa  ve-' 
runa,  pur  non  di  meno  a capo  di  tre 
altre  fettimane , effendo  intieramente 
mancate  le  vettovaglie  , ed  effendo  già 
morti  molti  della  guernigione,  come  an- 
che degli  abitatori  per  la  mancanza  dell*  « 
acqua  , la  regina  fu  cofiretta  a capito- 
lare . 

' La  fcarfezza  dell’acqua  fu  riguardata 
in  quella  contrada  come  un  miracolo  ; 
imperciocché  febbene  nella  città  non  vi 
follerò  nè  pozzi , nè  fiumi  nelle  fue  vi- 
cinanze , pur  non  di  meno  era  effa  fi- 
ntata in  un  clima  cotanto  piovofo, 

( quivi  piovendo  ogni  giorno  ) che  per 
l’ addietro  non  era  fiata  giammai  bifo 
gnofa  di  acqua  . Conciofiachè  dunque 
non  avea  piovuto  una  goccia  durante  il 

cor- 
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ciò  tonchiuiero  che  tolse  un  giudizio 
del  Cielo  di  punire  Turkhdn  Kbàthn 
per  aver  lei  porti  ingiuftamente  a morte 
tanti  Re  e tanti  principi  ( K ) . Quel 
che  poi  maggiormente  li  confermò  nel- 
la loro  opinione  rt  fu  , che  non  si  to- 
rto la  piazza  fi  fu  arrefa,  che  quivi  cad- 
de una  si  prodigi ofa  abbondanza  di  ac* 
que,  che  le  ftrade  fi  videro  inondate , 
maòrfvit-  ^UBBE  Nevian  ben  fapendo  a qua- 
neaneJU-  li  eftremità  trova vafi  ridotta  lidi  non 
**•  volle  accordare  alla  Regina  verun  altra 
cofa  di  più  della  vita . Subito  che  adun- 
que fi  furono  li  Murigli  impofsefsati 
della  piazza  s’impadronirono  del  di  lei 
teforo,  e la  trattarono  come  una  pri- 
gioniera . Ella  fu  mandata  a Jengbtx. 
Khan  fcortata  da  una  ben  forte  guardia 
colle  fue  donne,  li  nipoti,  e tutti  quelli 
rtgnori , che  fi  erano  con  lei  ritirati  den- 
tro la  fortezza.  Ella  fi  fagrificò  all’odio 
che  porta v’al  Sultano  J alalo  à din  ; poiché 
in  luogo  di  defiderare  buoni  fuccefli  al- 

. le 


( K ) (Quindi  fu , fecondo  narra  Abul- 
ghazi  Khan,  che  gli  abitatori  obbligarono 
il  loro  governatore  Nafro’ddm  che  ne  an - 
dajfe  al  campo  Munglo,  e capitolale  per 
loro . 
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le  di  lui  armi,  altro  efla  non  facea  fe  non  Di- 
che ardentemente  bramare,  che  gli  ac- llZ1' 
cadette  ogni  qualunque  Torta  di  di  (gra- 
zie : e quantunque  aveflè  potuto  ella 
ritirarfi  ficuramente  Torto  la  Tua  prote- 
zione, alcuni  giorni  prima  che  fotte  a £■ 
sediata  la  piazza  ; pur  non  di  meno  in- 
flettibile  a tutti  gli  argomenti  , li  pro- 
tetti che  la  più  batta  condizione,  ed  il 
più  rigoroTo  trattamento  de’  Mogollt , 
farebbe  a lei  più  accetto  e grato,  che 
tutti  li  contraflegni  di  amicizia  , che 
avefle  mai  potuti  ricevere  dal  figliuo- 
lo di  Ayjeak  di  lei  giurato  e mor- 
tale nemico  . Tali  appunto  fi  erano  li 
fentimenti  di  quella  implacabile  donna; 
ed  il  trattamento  che  incontrò  fu  ben 
proporzionato  e degno  della  di  lei  mali- 
zia, e Tanguinola  naturalezza;  impercioc- 
ché Jenghtz.  Khan  fecela  venire  alcune 
volte  alla  Tua  preTenza,  quando  trova  vali 
a tavola,  gittandole  certi  pezzi  di  carne 
a lui  rimarti,  come  Te  fufle  ftato  un  ca-  Ep**t*h 
ne  . Eglino  pofero  a morte  li  di  lei  prò- 
nipoti,  prima  ch’ella  fotte  arrivata  in 
corte , e lafciaronle  folamente  in  vita  il 
più  giovane  perchè  1%  confortatte  . Ma 
però  quello  conforto  non  durò  lunga- 
mente; poiché  un  giorno  mentre  che  fi 
flava  efla  pettinando  la  tetta , venne  una 

pcr- 
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Amo  Do-  perfona  e glielo  firappò  dalle  di  lei 
■num  1221.  bracc^a  . qUaj  cofa  (ecorido  ella  diflfe 

fu  la  perdita  più  fenfitiva  che  aveife 
fino  a quell’  ora  fentita , ed  il  dolore  fu 
in  confeguenza  il  più  forte  e vivo.  Le 
giovani  principefle  di  lei  pronipoti  non 
furono  cotanto  sfortunate  , poiché  non 
(blamente  fu  loro  perdonata  la  vita, 
ma  furono  eziandio  maritate  con  figno- 
ri  Murigli  della  primaria  qualità  . Che 
anzi  il  medefimo  principe  Tushi  ov- 
vero Juji  fi  prefe  in  ifpofa  Khan  Sulta- 
na , la  quale  prima  era  fiata  maritata 
con  Ozmdn  Khan  principe  di  Samar - 
k^nt.  Tale  fi  fu  il  difgraziato  compafiio- 
nevole  fine  di  quefia  regina  un  tempo  si 
potente,  la  quale  fu  menata  come  in 
trionfo  alcuni  anni  dopo  (L)  per  quel- 
le raedefime  contrade,  dov’  efla  governa- 
to  avea . 

Tre  fa  della  Dopo  che  Hubbe  Nevidn  ebbe  la- 
RayV  fciata  la  fortezza  d’ Ilàl  fi  portò  a di- 
rittura verfo  Ray  o Rey  ,*ch’  è T antica 

Ra- 


( L ) Abulghazi  Khan  feriva  , che 
Jenghiz  Khan  ordini  che  tanto  offa , quan- 
to tutti  li  di  lei  pronipoti  f off  ero  uccifiy 
fubito  che  f off  ero  eglino  arrivati  nel  fuo 
campo  . 


Digitized  by  Google 


C.IV.  Regno  di  Jenghiz  Khan.  1239 
Ragau  o fia  Rages , dove  Snida  e gli 
tri  due  comandanti  vennero  ad  unirli  a.m,n>  122 lt 
lui  dal  Kborajfan  , della  quale  regione 
ne  avevano  efli  già  conquillate  tutte  le 
parti  fettentrionali  ed  occidentali,  fuor- 
ché Nisbàbur  ; imperocché  quella  piaz- 
za, fecondo  le  capitolazioni  ad  elfo  lei 
accordate  dalli  %due  generali,  fe  ne  rima- 
fe  quieta  , finattantochè  il  Sultano  J a-  ' 
Idldddln  prefe  quivi  ricovero  * 

La  citta  di  Rey  fembrava  che  folfe 
atta  e valevole  a fare  una  vigorofa  di- 
felà  ; ma  li  Mungli  la  prefero  con  tut- 
to il  loro  comodo , per  mezzo  delle  difi 
senfioni  che  folfifteano  tra  gli  abitatori 
per  conto  della  religione;  imperciocché 
elfendo  divifa  in  due  fazioni,  una  delie  • 
quali  feguiva  la  dottrina  di  Abu  HanU 
fàh  , e F altra  quella  di  Sbàfay  ( M ) , 
il  Kàzi  delia  città , eh’  era  del  fecon- 
do partito,  fi  portò  co’primarj  perfonag- 
gi  della  fua  fetta  ad  offerire  la  piazza 
ad  Hubbe  per  parte  e nome  delli  Sbdfayi; 
ficchè  diedero  in  poter  di  lui  due  por- 
te , per  cui  già  entrarono  li  Mungli  . L’ 
lfl.Mod.  Vol.IV.Tom.nl.  4 I al- 

(M)  Cofloro  fino  due  delli  quattro 
dottori , li  quali  furono  capi  delle  fette 
•veraci  tra  li  Maomettani. 
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Anno  Do-  altro  partito,  il  quale  fi  era  fortificato, 
mm  1221,  £e(.e  qUalche  refiftenza,  tratto  maggior^ 
mente  dall’  odio  verfo  li  Shàfa/iy  che 
verfo  gli  ftefii  Mutigli*  Ma  il  generale 
li  coftrinfe  a'  cedere  , ed  indotto  dalla 
cattiva  opinione  che  il  Kdzi  aveva im- 
prefla  in  lui  intorno  alla  fetta  di  Abk 
Hanifa , li  pofe  quafi  tut;ti  a morte  (N); 
di  modo  che  non  rimafero  in  vita  nè 
pure  una  me.th  degli  abitatori  di  Re/* 
W?'*  Hubbe  e Snida  fi  rimafero  per  qual- 
Kom/  che  ^mpo  in  Re/  invitati  dalla  bellez- 
za di  quella  città,  ch’era  una  delle  quat- 
tro  più  confiderabiii  in  tutta  l’ Jràk  > efi 
$endo  le  altre  tre  Hamadàn  , Kom  , ed 
Jspdbàn  * Subito  che  la  ftagione  permi- 
fe  di  potere  ufcire  in  campagna , elfi 
di  bel  nuovo  fi  divifero,  Hubbe  marcian- 
do verfo  Hamadan , e Sui  da  verfo  Kazvin  . 
Effendo  giunto  il  primo  di  loro  a Komy 
eh’  egli  prefe  per  la  ftrada , ed  è venti 
leghe  dinante,  intimò  la  refa  agli  abi- 
tanti; ma  quantunque  noti  fi  foffero  al- 
la bella  prima  fottomeffi  , pur  tuttavia 
fecero  si  poca  refiftenza,  che  parvero  di 

aver 


( N ) Della  qual  cofa  fenza  dubbio  al ’•*. 
cuno  fi  rallegrarono  li  loro  caritativi 
fratelli  li  Shafayi  ovvero  Shhfeyi. 
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aver  diritto  a quella  indulgenza  e pietà D*~ 
conceduta  alle  altre  piazze  che  aprivano  mm 222 u 
le  loro  porte.  Ma  conciofiachè  li  depu- 
tati degli  Sbafaci  portalTero  un’  odio 
implacabile  agli  fettatori  di  Abù  Hant - 
fab , ch’effi  chiamavano  Rofezì  o fieno 
Eretici  , differo  ad  Hubbe  Nevidn,  eli 
eglino  mai  Tempre  accompagnavano,  a 
cagion  che  molto  confidava  in  effo 
loro  , che  il  popolo  di  Kom  era  un  po- 
polo molto  fediziofo  ; aggiugnendo  che 
ciò  non  era  maraviglia,  poiché  feguiva- 
no  elfi  le  dottrine  di  AbU  Hanifth . In 
fortuna  talmente  lo  accefero  di  fdegno 
contro  di  loro  , che  fotto  pretefto  che 
uno  degli  ordini  Tuoi  non  era  flato  ben 
efeguito,  effo  comandò  che  la  maggipr 
parte  di  loro  foffe  uccifa , o condotta 
via  in  ifchiavitù. 

Hubbe  pochi  giorni  dopo  marciò 
verfo  Hamaddn , e fece  de’  grandi  appa-  an 
recchi  per  attediarla  ; ma  quando  tutte  ' 

]e  cofe  erano  già  pronte  per  dare  1’  af 
salto  alla  piazza,  egli  tutto  all’improv- 
vifo  flrinfe  una  pace  con  Majedoddìn , 
che  quivi  comandava . V armata  ne  ri- 
mafe  perciò  tanto  più  forprefa , fui  mo- 
tivo che  gli  abitanti  fi  erano  moflra- 
ti  con  maggior  infolenza  degli  altri  che 
non  erano  Itati  perdonati,  ed  avevano 

4 1 2 ezian- 
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Anne  ^eziandìo  commeflì  alcuni  oltraggi  con- 
mmi  uzi.  trQ  de  Murigli . Li  nemici  del  generale 
fparfero  voce , eh’  egli  era  flato  corrotto; 
ma  li  Tuoi  amici  mantennero  eh’  elfo 
avea  folamente  feguiti  gli  ordini  di  Jen- 
ghìz  Khan  . La  città  di  Hamaddn  (O) 
è cinquanta  leghe  diftante  da  Kom.  Ella 
era  una  città  ben  grand’  e popolata, 
ed  era  fiata  fpelfe  volte  il  foggiorno  de 
Re . Eli’  avea  muraglie  fortilfime  ed 
un  buon  cartello,  che  prefentemente  gia- 
ce in  rovine  . La  fua  bellezza  conlìfte 
al  giorno  d’ oggi  ne’  Tuoi  giardini  e fon- 
tane , che  traggono  1’  origine  loro  dal 
monte  Alixendy  eh’  è non  molto  diftan- 
te, ed  abbonda  di  mille  forgive. 
'Smnrjdót-  Hubbe  da  Hamadàn  condulfe  le  fue 
Cinecittà,  truppe  alta  conquida  di  altre  parti  dell’ 
iràk , ed  a capo  di  breve  tempo  fi  re- 
fe padrone  di  Dinegar  o Daynur , SU- 
vany  Hol'iwàn,  Naban&end , e di  parec- 
chie 


( O)  Quefla  fi  è Ematha  dell'  Antico 
T efl  amento  , e /’  Ekbatana  delti  Greci, 
quantunque  da  moltijfimi  Geografi  fta  te- 
nuta per  Tauris.  Abulfeda  afferma , che 
fia  /’  Ekbatana  , ed  il  Juo  nome  porta 
relazione  ed  affinità  con  Ematha  od 
Amatha . 
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chie  altre  città  in  quella  provincia , per Da~ 
mezzo  delle  quali  conquide  fi  acquiftò mu  1221‘ 
molte  ricchezze  . Quanto  poi  a Snida 
Bahadr , il  qual’erafi  portato  ad  attedia- 
re Kaz'vìn  , eh’  è fituata  fra  Rey  ed  , 

Abher , ne’confini  di  Gbilàn  e Mazdnde - 
ràn^ei  la  prete  ad  affatto,  e pofe  a fil 
di  fpada  50,000  perfone  in  quella  città, 
in  Deylem , ed  in  altre  vicine  contra- 
de . Tutte  quelle  fpedizioni  furono  fat- 
te nell’anno  dell’ Hejrab  61 S.  (f)* 

Fra  quello  mentre  Jcnghiz  Kbàn  , 
dopo  la  prefa  di  Termed  per  tenere  li  Generale*' 
fuoi  foidati  in  azione  durante  l’inverno,  cacciagione* 
ordinò  che  lì  foffe  fatta  una  grande  cac- 
ciagione nelle  pianure  della  fuddetta  cit- 
tà . Avendo  per  tanto  li  cacciatori  fe-  \ 
gnato  il  cerchio  citeriore , il  quale  vieti 
chiamato  Nerke , li  diverfi  offiziali  col- 
le loro  truppe  fi  andarono  a pigliare  li 
loro  podi  intorno  al  medefimo.  Quindi 
al  Tuono  degli  llromenti  marziali  , elff 
tutt’  inlìeme  s incaminarono  movendoli 
verfo  il  centro , cacciando  le  beftie  innan- 
zi a loro,  le  quali  accadde  che  foffero 
dentro  lo  fpazio  rinchiufo;  ma  egli  era 
vietato  di  uccidere  o ferire  qualunque 

4 1 3 ani- 

( f ) Fadhl.  ap.  La  Croix , p,  272.  & feq.  Aku\ 

Ifih.  p.  130.  & fcq. 
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Anno  Do-  animale  per  qualfifia  violenza  avelfe 

«WW/I22I.  ioro  fatta.  Nella  notte  poi  fi  accampa- 
vano con  tutto  1’  ordine  ofl'ervato  in 
guerra,  cosi  marciarono  efii  per  alcune 
lèttimane  ; quando  le  beftie  veggendofi 
premute  dal  cerchio,  che  fi  andava  re- 
ftringendo,  corfero  a ricoverarfi  tra  le 
montagne  e forefte;  donde  non  molto 
dopo  fuggirono  all’  odore  de’  cacciatori  , 
li  quali  aprirono  le  iftefle  tane  con  van- 
ghe , o pure  v’  intromifero  certi  ani- 
mali detti  donnole  per  isloggiarne  le 
beftie.  Ma  conciofiachè  il  circuito  ed 
ampiezza  del  terreno  andafle  tuttavìa 
Tempre  in  decrefcenza , le  beftie  per  man- 
canza di  luogo  cominciarono  a mifchiarfi 
le  une  con  le  altre  ; ed  elfendo  divenute 
furiofe  cominciarono  a faltare  addoflò 
alle  più  deboli,  e le  facevano  in  brani: 
nè  fu  fenza  gran  fatica  e difficulta,  che 
li  foldati  le  poterono  difcacciare  in  mez- 
zo colle  loro  grida  e fchiamazzi . Fi- 
nalmente quando  le  truppe  furono  arri- 
vate nel  cerchio  interiore  chiamato  Jerk , 
che  racchiudeva  un  piccolo  pezzo  di 
terra , ove  fi  poteano  vedere  infieme 
uniti  tutti  gli  animali,  fu  dato  ordine, 
che  in  un  tempo  medefìmo  fi  batteflero  li 
tamburi,  li  tamburini,  ed  altri  finimen- 
ti ; il  fuono  de  quali  unito  infieme  al- 
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le  grida , ed  urli  delli  cacciatori , tal-  ^!tn0  D°- 
mente  le  sbigottì , e fopraffece  , che mmt  l221* 
perderono  tutta  la  loro  fierezza , e li 
lioni,  e le  tigri  divennero  nianfi  come 
tanti  agnelli  , $ gli  orli  e li  cignali,  a 
guifà  delle  più  timorofe  creature  , par- 
vero di  aver  depofta  ogni  loro  ferocia. 

Il  Gran  Kbàn  accompagnato  da’  Tuoi  p/eff°Ja 

ì • I*  « • I*  | • f*  k | • Città  1*1 

figliuoli  > e principali  ofhziau  tu  il  pn*  Termed. 
tno  ad  entrare  nel  Jerk  colla  fua  fpada 
ed  arco,  e cominciò  la  ftrage  con  fe- 
rire le  beftie  più  fiere  , alcune  delle 
quali  divennero  furiofe,  e procurarono 
di  difendere  la  povera  lor  vita.  Quindi 
ritirandoli  egli  ad  una  eminenza,  dove 
flava  per  lui  eretto  un  trono,  fi  po- 
fe  a rimirare  1’  attacco  , in  cui  niuno 
sfuggì  il  pericolo , o pure  voltò  faccia  » 
qualunque  mai  ne  folle  fiato  faV  Veni  men- 
to * Come  poi  li  prìncipi  e fignori  ebbero 
data  fufficiente  pruovà  del  loro  coraggio 
e agilità  , li  loidati  giovani  entrarono 
nel' cerchio,  e fecero  Un  grande  fce mpìo 
di  quelle  povere  beftie*  Finalmente  li 
nipoti  del  Khan  accompagnati  da  divel- 
li giovani  fignori,  elfendofi  accortati  al 
trono  lo  pregarono  in  un  discorfo  di 
dare  à quelle  che  rimanevano  là  loro 
vita  e libertà  J là  qual  grazia  JenghU zs 
Kbàn  concefle  , e pofcia  mandò  indie- 

4 I 4 tro 
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Amo  Dt-  tro  |e  fue  truppe  ne’  quartieri  , dopo 
mm  1221.  ^e  una  ta|  cacc|a  ebbe  continuato  per 

quattro  meli . 

tr^i 2?w  Nella  fine  di  Marzo,  Jcnghiz  Kbàn 

fediata / levò  il  fuo  campo;  e paflando  il  fiume 
Amu  marciò  in  fretta  verio  Balk  (g)  > 
contro  di  cui  fi  era  elfo  grandemente 
irritato  per  aver  dato  ricovero  al  Sul- 
tano J alalo  ddìn , il  quale  di  l'a  infeftò 
. li  Murigli  colle  fue  truppe  , mentrechè 
eran  quelle  impiegate  nella  riduzione  in 
ferviti!  della  Gran  Bukbaria.  Gli  abitanti 
, avvegnaché  non  volelfero  correre  il  ris- 

chio di  un  affedio  determinarono  di  ar- 
renderò ; ed  i gran  fignori  di  quella 
contrada,  che  fi  erano  cola  ritirati,  ne 
andarono  cogli  offiziali  della  citta  ad  in- 
contrare Jenghìz  Kbàn , feco  loro  por- 
tando una  immenfa  quantità  di  ricchi 
prefenti  . Ma  elfo  rigettò  le  offerte  lo- 
ro, e diffe,  che  quelli  popoli,  che  ave- 
ano  sì  gentilmente  ricevuto  il  fuo  ne- 
mico, non  potevano  aver  per  lui  una 
fincer  amicizia . In  quella  occafione  ei  fe- 
^ ce  ricordanza  di  quelle  truppe , di  cui  effi 

aveano  per  quello  fatta  leva , e delle  fona- 
rne avanzate  per  pagare  le  medefime  ; 
con  addurre  molti  altri  efempj  del  fer- 
mo 


(g  ) La  Croix,  p,  zóq,  & fcq. 
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mo  loro  attacco  e aderenza  agl’  interefli  J^n* 
del  medefimo.  Quindi  rimproverandoli mm>  1 22 1' 
cosj  difse;  Non  dovete  voi  ricoprirvi  di  ver- 
gogna per  avere  così  poco  amore  al  vojìro 
Principe  naturale , ed  avverftone  così  poca 
•verfo  li  tiranni , che  anno  lui  pojìo  ne 
ferri  ? Ed  e quejìa  la  maniera  onde  vi  fate 
voi  a trattare  coloro , li  quali  dopo  avere 
fpogliato  Omado’ddin  vojìro  fovrano  delle 
regni  fuoi,  anno  poi  crudelmente  pojìo  a 
morte  così  lui , che  li  fuoi  figliuoli  ? 

Fra  quello  mentre  1’  armata  Mun -E  quindi^ 
già  marciò  alla  citta,  e gli  abitatori P'f** 
ben  fapendo,  ch’era  flato  convenuto  di 
aprirli  le  porte  , permilèro  che  la  van- 
guardia vi  entraflè  lenza  niuna  relìlien- 
za  , Tutti  ebbero  immantinente  ordine 
di  ufcir  fuora  nella  pianura,  dove  giun- 
ti effendolì  meflì  da  parte  li  giovani  at- 
ti ad  edere  fchiavi , fu  tofto  decapitata 
la  maggior  parte  delli  vecchi  (P).  Do- 
po di  quello  la  citta  fu  Taccheggiata,  e 
le  muraglia  furono  demolite  . Li  Mun- 
gli  grandemente  li  arricchirono  per  le 

ipOr 

( P ) Secondo  dice  Abulghkzi  Khan , 

Batk  fu  prefa  per  ajfalto  , quantunque 
fenza  molta  difficoltà  ; e tutti  gli  abi- 
tanti furono  pajfati  a fi  di  fpa"4.* 
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Amo  Do-  {poglia  di  Balk  ; imperciocché  era  mai 
mimmi,  fempre  fjata  una  piazza  di  molto  traffico. 
Di  vantaggio  era  etta  piena  di  monumen- 
ti di  fquifita  manifattura  e lavoro , e 
di  ognaltra  cofa  , che  potea  fervire  a 
rendere  adorna  una  citta  sì  grande , ef- 
sendo  ella  fiata  la  dimora  di  molte 
perfone  famofe  in  tutte  le  arti.  Li  pu- 
blici  edificj  erano  Ipaziofi , e fatti  Con 
ordine  , le  Karavanfere  od  oh  e rie  , le 
mofchèe , e li  collegi  erano  molto  ma- 
gnifici . In  etta  furono  contati  I200. 
templi,  oltre  alle  piccole  cappelle,  e 
200,  pubblici  bagni  (Q)  per  gli  ftranieri 
mercatanti,  ed  altri  foraftieri . 

Dtfcrmont  Balk  è fituata  otto  leghe  dittante 

di  Bàlktf.  ^ ^ume  J i^un  dmu  , e quattro 
* lungi  dalle  montagne  in  una  feraciffima 
pianura  piantata  con  canne  di  zucchero, 
ed  alberi  di  limoni  . Li  fuoi  fobborghi 
erano  bagnati  dal  fiume  Dahak , il  qua- 
le mette  capo  nell’^w»,  circa  dodici  le- 
ghe  difcofto  dalla  città  . Prefentemente 
è una  delle  tre  capitali  detti  Tatari  U& 

^ W* 

• ( Q_)  Così  ci  narra  Àbuìghàzi  KhànJ 
wa  La  Croix,  il  quale  non  fa  menzione 
del  numero  delle  mofchèe  , ne  dice  che 
vi  erano  1200.  bagni,  v . • 
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beki  ■>  li  quali  abitano  nella  Grande  Bu - -*w» 
kharia\  quantunque  Balk  propriamente mmt  112 x* 
fi.  appartenghi  al  Kborajfdr,  , eh’  è 1* 
adiacente  provincia  d’ Iran  o fia  Perfta 
ampiamente  prefa-. 

* Dopo  che  Jenghìz  Khan  ebbe 
mil  guifa  conquista  Balk  mandò  il  ^Tal-* 
fuo  figliuolo  Tuli  o Tanvlay  con  un’ khan, 
efercìto  di  80,000.  uomini  dentro  la 
Perfia , affine  di  perfeguitare  il  Sultano 
J alalo* ddtn  , ed  un’altro  grotto  diftacca- 
mento  verfo  l’ India  ; e quindi  marciò  eì 
medefìmo  ad  attediare  Tal  khan  piazza  eflre- 
mamente  forte  per  la  fua  fituazione,  e 
dipendente  da  TokhàreftJtn . Ella  era  fi- 
tuata  verfo  Mari*  nel  Khorafsdn  , che 
Tuli  ricevè  ordine  di  attediare.  La  cit- 
ta era  fiata  per  l’addietro  in  una  condi- 
zione molto  fioritiffima  ; ma  non  vi  ri- 
maneva in  quel  tempo  altro  di  efla 
fuorché  la  cittadella , la  quale  concìofia- 
chè  fotte  molto  fpaziofa  e grande , etti 
le  diedero  il  titolo  di  una  città  o for- 
tezza. Ella  giaceva  fu  le  vette  del  mon- 
te Nokrekuh , o fia  il  monte  di  argento , 
dalle,  miniere  di  quello  metallo  eh’  ef- 
so  conteneva  ; e fu  fabbricata  da  un  prin- 
cipe di  Tokhdrefidn  • - 1.  , 

Oltre  alla  naturale  fortezza  della  Talkhàn  ? 
piazza,  la  guernigione  era  provveduta 

di 
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#»*•  .ft*  di  ogni  Torta  di  munizioni,  attrezzi,  e 
mim  1221.  vettovagJie  per  follenere  un  lungo  alfe- 

mentepre-  dio:  laddove  li  Munpli  non  aveano  nè 

/»  7 O 

terreno  nè  trincèe  , ove  ricoverarfi , fa- 
cendo ufo  di  certe  militari  fortificazioni 
che  diconfi  fafcine  per  efimerfi  e liberarli 
dalli  dardi,  e fuochi  volatili.  Gli  alfe- 
diati  uccifcro  un  si  gran  numero  di  lo- 
ro , che  il  Kbàn  fi  penti  di  elferfi  in- 
trigato con  quella  piazza;  ma  pur  non 
di  meno  non  potendo  egli  foffrire  un  fil- 
mile contrattempo,  e temendo,  che  per 
le  Tue  perdite  non  aveffe  truppe  ba- 
llanti a conquillarla  , mandò  corrieri  a 
chiamare  TW/,  perchè  immantinente  fa- 
ceffe  ritorno  fotto  pretello  degli  eccedi- 
vi caldi . Fra  quello  mentre  fece  ripo- 
sare il  fuo  efercito  per  alcune  fettima- 
ne , e pofcia  ordinò  che  fi  folfero  da 
tutte  le  parti  fcalate  le  rocce  per  mez- 
zo di  certi  ferri  con  grappe,  di  lunghi 
chiodi,  uncini,  ficaie  , e funi  ; affine  di 
obbligare  gli  aflediati  a dividere  le  for- 
ze loro . Li  Murigli  fecero  diverfi  ten- 
tativi per  falire  sù,  nel  che  però  rima- 
fero frullrati  dalla  vigilante  guernigione, 
la  quale  ne  uccife  un  gran  numero  di 
loro;  ma  pur  con  tutto  ciò  elfi  furono 
lóllenuti  in  montare  fu  le  ficaie  con  tan- 
te macchine  ed  ingegni , che  finalmente 
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un  buon  corpo  di  loro  unito  infiem eMnoD$~ 
fall  già  fopra  la  cima  delle  monta-  m,ntll 22  r* 
gne  . Quello  talmente  fiordi  gli  alfe- 
diati , che  correndo  frettolofamente  a ri- 
fofpignerli , ehi  con  imprudenza  lafcia- 
r©no  alcuni  polli  fenza  cullodia,  de’qua- 
li  li  Mungi i immediatamente  s’ impa- 
dronirono, ed  entrarono  nella  città.  Quin- 
di elfèndo  la  guernigione  confufamente 
ritornata  a fcacciare  di  bel  nuovo  li  ne- 
mici fu  fopraffatta  dal  numero  fuperio- 
re  e più'  forte  , e fu  palfata  a fil  di 
fpada;  e quindi  li  Mungli  per  vendicar- 
fi  della  morte  delli  loro  compagni , e 
delli  loro  patimenti  che  aveano  l'of- 
ferti durante  un’  alfedio  di  fette  meli, 
ufarono  ogni  Torta  d’  immaginabili  cru- 
deltà . Cosi  fu  prefa  la  fortezza  fenza  i’ 
alfillenza  di  Tuli  , il  quale  non  arrivò 
fe  non  dopo  la  di  lei  riduzione  in  fer- 
viti! (R).  Veggiamo  di  prefente  quali 
fieno  le  conquide  che  fece  quello  prin- 
cipe 


(R)  Abulghàzi  Khan  ci  dice , cti  el- 
la  fu  prefa  per  mezzo  di  quel  rinfor- 
zo che  fu  condotto  da  Tuli  ± e così  dice 
anche  /’  IJìoria  Qhinefe  . 


1252  lfl*deli  /w^.Mogollo  0 Munglo  L.IIL 
Anna  Do-  cipe  durante  la  fua  fpedizione  nel  Kho - 

tram  i22i.  r 1 \ 

. rajjan  (A). 

La  atti  dt  Tuli  Khan  dopo  una  lunga  marcia 
muL , dentro  il  Khorajfdn  avendo  faputo  che 

falcilo  ddìn  fi  era  partito  via  da  Nishd- 
bur , fecondo  l’ordine  di  fuo  padre,  ri- 
tornò alfafledio  di  Aforà  (S)  Shdb J dny 
o Mark  Sbàbi  J èbdn  , eh’  era  molto 
potente  , ed  in  quel  tempo  governa- 
ta da  Bukba  al  Mulk  portovi  dal  Sul- 
tano Mobammed  in  luogo  di  Mafer  ab 
Mulk , il  qual’  erane  flato  efpulfo  a 
cagione  della  difgrazia  di  fuo  padre  . 
Mentre  che  Tuli  ftav  attediando  la  cit- 


ta 


(h)  Mirkond.  Fadhl.  ap.  ka  Groix,  p.  28?.  & 
feq.  Abu’lgh.  p.  121, 


( S ) Cioè  direy  Marò  Re  del  Mondo  * 
così  chiamata  dal  Sultano  Malek  SJaah 
il  terzo  SeljuKO  Re  cf  Iran,  il  quale  a 
cagione  della  fua  bella  fttuazione , aria , 
e terreno  fecela  fua  reftdenza , e fu  qui -t 
vi  feppelltto . Egli  vi  ha  uri  altra  Maria 
foprannomata  Al  Rudh  ovvero  Arrùdh 
- cioè  dire  del  fiume,  come  quella  cF  è fi - 
tuata  prcjfo  il  Morg  Ab  al  mezzo  giorno 
deli  altra « 
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tk  del  Khora/sàn.  (T)  , eh’ è vicino  a JwoDo- 
Mar'u,  il  Sultano  Mohammed  fece  fapere*™*' I22U 
a Bu\ha , eh’  egli  farebbe  affai  bene  di 
non  opporfi.  alli  Mungiti  ma  cercar  dì 
avere  le  migliori  condizioni , che  potei- 
se' a prò  della  città,  Ricevuti  ch’ebbe 
quelli  ordini  il  governatore  abbandonò 
la  piazza , e lì  ritirò  a Wa%ir  nel  K-a* 
razm , e parte  della  guernigione  fimil- 
mente  fi  difperfe  nelle  vicine  fortezze. 

Tuli  effendo  flato  informato  di  tutto 
ciò  eh’  era  accaduto  mandò  due  offizia- 
li  generali  con  truppe  a prendere  pof- 
seffo  di  Mari* . Ai  loro  avvicinamento 
Sheykh  Al  IsIàm  padre  di  Bukha  al 
Molk  andò  loro  all’incontro  con  un  tre- 
no  numerofo,e  con  magnifici  donativi, 
e confegnò  a’  medefimi  le  chiave  della 

cit- 

, — 1 — 

- . ' J » 

( T ) Secondo  /’  avvifo  di  Abulghazì 
Khan , Tuli  prima  che  avejje  ajjediata 
Marò  ( Marwo , 0 Meru  ) attacco  e pre/e 
fa  città  di  Khorafsan,  ch'era  vicino  ad 
ejfa  , Ella  era  molto  bell a^  ed  i fuoi  abi • 
tutori  erano  così  ricchi , che  fi  prefervaro- 
no  in  una  fpe%ie  d independenza , fem*a 
fottomet  terfi  ad  alcun  principe  ajfoluto  * 
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Ann » Do-  città.  Li  generali  Mungiti  foddisfatti  e 
mini  1221.  paghi  di  quella  loro  fommelììone..,  ri- 
vollero le  armi  loro  in  altra  parte.  Fra 
quello  mentre  Bukba  Turfanàn , ch’era 
fiato  capitano  delle  guide  dei  Sultajno 
Mobammed  , ed  il  quale,  in  tempo  phe  lì 
ritirò  il  comandante  di  Marti , erafi  riti- 
rato in  una  vicina  forefta  infiehie  co* 
Turcomanni  pertinenti  alla  guerriigione, 
ritornò  a quella  città , immantinente  do- 
po la  partenza  de’ Murigli,  feguito  dalli 
Tajtkt , Turcomanni  e da  altri,  li  qua- 
li erano  fuggiti  via  all’  avvicinamento 
de’ nemici.  Colloro  conferirono  a lui  il 
governo  di  Maru  , ed  obbligarono  gli 
abitatori  a riconofcerlo  in  tale  qualità  . 
Màfar/f  »?  Circa  il  medefimo  tempo  Ma  far  o Mà- 
tmpa  roni - aj  j}  qUale  fin  dal  tempo  della 

fua  rimozione  e congedo  da  un  tal  pollo 
avea  fatta  la  fua  refidenza  nella  provincia 
d’ Iràk,  eflèndo  fiato  informato,  eh’  era 
morto  il  Sultano  Mobammed,  montò  fo- 
pra  un  veloce  mulo.,  ed  affrettoflì  quan- 
to maggiormente  potè  verfo  Martin  do- 
ve Bùkba  il  Turkmdn  gli  ricusò  1* 
ingrelfo;  ma  avendo  Musar  trovata  la 
maniera  alcuni  giorni  dopo  di  entrarvi 
uafeoftamente  , avendone  Bukba  ricevu- 
ta la  notizia  immediatamente  affembrò 
gli  abitatori  , e dichiarò  che  per  amor 

della 
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pace,  e dfcl.  pubblico  bene,  egli  ben  vo--^;,v?0  p°“ 
lentieri  condilccndev’  a riiegnare  il  (io- mn>> 
mando  ai  loro  antico  governatore,  e vi* 
verfene  tra  di  loro  come  una  perfona 
privata,  la  quale  proporzione  fu  di  buon* 
animo  accettata. 

Frattanto  li  generali  Mungli , li 
quali  marciarono  a ridurre  in  fervi t li  / 
Mazdnderdn , come  fi  furono  avvicinati 
alla  capitale  di  quella  provincia , furono 
incontrati  da  Bukba  ni  Molk , che  fi  era 
colà  trasferito  da  Wazìr,  il  quale  aver* 
dogi’ informati  di  quel  tanto  era  acca* 
duto  a Maritai i offerì,  nel  cafo  che  vo* 
lederò  dare  in  fua  mano  alcune  truppe,  di 
ufare  ogni  fuo  sforzo  per  ridurre  gli 
abitanti  alla  loro  obbedienza.  A quella 
di  lui  propofla  effi  gli  diedero  700.  cavalli) 
co’  quali  marciò  vérfo  Marh  : ma  effondo; 
flato,  per  la  firada  informato,  che  Ma- 
far  al  Molk  avev’  aumentate  le  fue 
forze  nella  citta  fino  ad  80,000.  uomi- 
ni, non:  ebbe  ardire  di  procedere  ulte- 
riormente più  innanzi . Pur  tuttavia  ef- 
so  gli  mandò  due  offiziali  con  una  let- 
tera , efprimendo  , che  non  trovandofi 
egli  in  filato  di.  poter,  lungamente  refi- 
fiere  contro  de’  Mungli,  eflo  lo  intima- 
va ad  arrendere  la  città  in  fuo  potere, 
avvegnaché  a tal  fine  foffo  flato  fpedi- 
• Ift • Mod.  Voi. IV. T om.III.  4 K to 
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Jnno  Dt~iQ  con  truppe  dalli  generali  J ma  Mi- 
miniixii'fa  -m  vece  di  aderire  alle  intimazioni  di 
lui,  ordinò  che  foffero  ucciii  li  due  of- 
fiziali  ; le  quali  notizie  come  giunfero 
al  diftaccamento  , che  comandava  Btt- 
kha  al  Molk , efli  lo  uccifero,  e fé  ne 
tornarono  indietro . 

Màfar fi  Masar  Tenti  tanta  gioja  e piacere, 

arrende  <?  qUand0  afcoltò  la  morte  di  Bukba , che 
Mun§l1,  diede  uno  fplendido  intertenimento  in 
tale  occafione  alli  principali  abitatori  di 
Marti . Ma  la  Tua  allegrezza  non  durò 
lungo  tempo;  imperciocché  il  di  vegnen- 
te il  governatore  di  Amhya  (V),  eh 
era  un  capo  de5  Turcomanni , venne  da 
lui  a fargli  noto  come  li  Murigli  fi 
trovavano  in  marcia  veriò  di  lui  per  la 
ftrada  di  quella  piazza  con  un  podero- 
so efercito  . Quelli  fi  era  Tuli  medefi- 
mo,  il  quale  avendo  foggiogato  il  refto 
4el  Kboraffan , ora  venivane  a fare  una 
vifita  alla  città  di  Mari*  , dove  giunfe 
del  primo  giorno  del.  mefe  di  Mohair* 

. ram 


« 

(V)  guefta  è una  città!  lungo  il  fu» 
me  Amò  tre  o quattro  giornate  al  Nortt 
di  Marò. 
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ram  n-ell*  anno  dell’  Hejrab  6 1 8.  [ X ] , •/*nrn  &+■ 
Gli  abitami  cercarono  fui  principio  di ww<  ,22r* 
tenerlo  in  diftanza  da  loro  per  mezzo 
di  una  vigorolà  fortita  ; fe  non  che  aven- 
do perduti  più  di  mille  deili  loro  fol- 
dati  nello  fpazio  di  un  ora , effi  fe  ne  ri- 
tornarono molto  afflitti , Eflendo  durato 
Tafifedio  tre  Tetti  mane  , il  principe  co- 
minciò ad  effere  impaziente , laonde 
avendo  fchierato  tutto  il  Tuo  efercito  lo 
diviCe  in  dugento  compagnie,  mettendo 
nella  fronte  coloro , eh’  erano  armati  di 
feudi;  •ma  giufto  allora  quando  era  e fio 
in  punto  di  dare  1’  aflalto  , Mafar  al 
Molk  defiderò  di  capitolare.  Cosi  narra 
AbulghAni  Khan  : ma  la  Croi x , fecondo 
il  Mircondo  riferifee,  che  Mei  ir  l’ifteflo 
che  Màfat  , defaticò  gli  aflediatori  con 
frequenti  fortite , in  una  delle  quali  tagliò 
a pezzi  più  di  mille  delle  migliori  trup- 
pe domeftiche  dei  Gran  Khàn . Tuli  per 
vendicarti  di  quella  perdita  cotanto  fen- 
fibile  diede  un  generale  aflalto  , che  fu 
dagli  aflèdiati  foftenuto  con  bravura  e co- 
raggio molto  forprendente , e li  Muniti 

4 K 2 fu- 


(X)  Vale  a dire  il  giorno  •ventiquat- 
tresimo di  Febbraro  dell' anno  1221. 
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Mvo  Do-  furono  rifpinti  per  ventidue  giorni  fuc- 
™‘ni  _.u.  ceflìvamente  t Ma' poiché  in  quefto  tem- 
po li  difenditori  fi  erano  grandemente  in- 
deboliti , Mej.  'tr , il  quale  ben  conobbe  di 
non  poter  fare  piu  lungamente  refiftenza, 
fcelfe,  di  fottometterfi  ». 

Sommacel-  jL  governatore,  ed  un’  altro  fignore, 
talfidi  * avendo  guadagnato  il  loro  partito  ad 
ManV^/// approvare  quella  determinazione,  man- 
Mwigli . corono  donativi  a Tuli,  e gli  offeriro- 
no la  citta  . Il  principe  trattò  quelli 
due  perfonaggi  in  miglior  modo  di  quel 
che  li  a fpettavano,  poiché  diede  a’mede- 
fìmi  la  fua  protezione  riguardo  adoro  beni, 
come  anche  l’accordò  a 400.  de’loro  amici, 
a condizione  che  gli  avellerò  data  una  li- 
llà di  tutte  le  genti  ricche.  Or’ effendolì 
Tuli  im  polle  fiato  del  teforo,  e di  tutto 
quel  che  potè  trovarli  di  qualche  valo- 
re nella  citth  , ordinò  a tutti  gli  abi- 
tanti che  ufciflero  fuora  nelle  campagne, 
la  qual  funzione  portò  via  k>  fpazio  di 
quattro  giorni  tanto  erano  elfi  numerofi . 
Quindi  clìendofi  fèparati  li  trafficanti  da’ 
rimanenti,  furon  quefli  paflati  a fil  di 
fpada , montando  a cento  mila  perfone  , 
fecondò  il  computo  prefo  da  uno  de’ 
fufei  fegretarj  Quella  fu  la  quarta 
“Volta,  che  M*ru  era  fiata  focheggiata, 

..  o . . ed 
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ed  in  cialcuna  volta  furon  uccifi  più  di  Do~ 
50.  o pure  60,000  abitanti  • Ella  era 
fituata  in  una  pianura  fàbbiofa  , che 
pròducea  Tale,  e veniva  refa  dilettevole 
per  tre  fiumi'  che  la  bagnavano  . Ella 
era  egualmente  dinante  dalle  citta  di  Ni - 
shàbur , Heràt,  Balk , e Bokbdra,  cfsendo 
dodici  giornate  di  cammino  lontana  da 
ciafcheduna.  Il  governo  fu  conferito  in 
perfona*di  Amtr  Ziynoddìn  fignore  dì 
quella  contrada  con  ordine  , che  facefle 
diligenza  in.,  trovare  gli  abitatori  , li 
quali  aveano  potuto  nafconderfi,  e po* 
neffe  nuovamente  in  poffelfo  delle  terre  lo*- 
ro,  affinchè  le  colti  vaffero;  ma  dopo  la 
partenza  di  Tuli,  egli  fu.  uccìfo  da  Ba,^ 
fnàz  fuo  luogotenente  ; e la  contrada 
venne  di  bel  nuovo  a cadere  in  confu- 
iìon’  e fcompig|io.  . « 

Dopo  la  morte  del  Sultano  Mobam*^habììrè 
tned  y l’armata  fotto  Hubbe  Nevi  un  e 
Snida  Bebadr  avea  foggiogate  tutte  le  gli.  •' 
parti  occidentali  del  Kborajfan , con  aver 
prefo  ed  occupato  un  gran  numero  di 
città;  elfendofi  lafciata  folamente  Nisba - 
bnr  fenza  recarfele  niuna  moleftia,  poiché 
avea  loro  giurata  fedeltà  nel  principio 
della  loro  ('^edizione  , ficcome  abbiamo 
già  noi  riferito  : fe  non  che  gli  abitanti 
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Amo  Do~  quando  videro  le  grandi  anguftie  e 
mtm  1Z21.  jtrettezZe , in  cui  era  il  Sultano  J alalo* 

ddìn  non  folamente  provvidero  le  trup- 
pe Tue  di  vettovaglie  , ma  eziandio  lo 
fornirono  di  danaro  per  far  leva  di  folda- 
ti . Or  tutto  quefio  fu  fatto  con  si  gran- 
de fegretezza , che  non  pervenne  alla 
notizia  di  quelli  generali  ; ma  con  tut- 
to ciò  Jengbìz.  Khan  ne  fu  informa- 
to dalle  fue  fpie  , per  lo  che  ne  fu 
talmente  innafprito  Y animo  > fuo  , che 
immediatamente  fcriife  al  principe  Tu- 
li., che  mettefle  da  banda  tutti  gli  al- 
tri fuoi  difegni , c ne  andafle  a punire 
quella  città  rubelle  . Ricevuti  eh’  ebbe 
Tuli  quefti  ordini  abbandonò  la  contra- 
da di  Maru  , e marciò  a Nishàbùr , li 
cui  abitatori,  conciofiachè  non  li  afpet- 
ta{Tero‘  d\  incontrare  niuna  mercè  o 
quartiere,  fi  determinarono  di  difenderti 
fino  agli  ultimi  efiremi  ( i ) * 

'Edjprefa  jL  principe  Taf  or  ,vil  quale  coman- 
Jìmi.meae~à ava  la  vanguardia  effendo  fiato  uccifo 
in  una  fortita  nel  principio  dell’  affedio. 
Tuli  ordinò,  che  l’armata  fi  accampai 
se  a Tushanian  città  fita  all’oriente  di 

Ni 

(ij  Mirk.  ap.  La  Crohc,  p,  292.  & fcq,  Abn* 
feh.  P.  1 33*  & 6*  ^ 
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Nisbdbur , per  aver  comodo  di  poter  co-  1X3 
„ . , r * • • ,■  nani  1 m, 

ftruire  le  macchine  ed  ingegni,  li  qua- 
li come  furono  terminati  , elfo  comin- 
ciò a battere  la  città  tutto  inGeme  con 
•fopra  mille  e dugento  di  tali  ftromenti. 

Li  difenditori  della  piazza  fi  portarono 
a guifa  di  lioni , ma  dopo  tre  giorni 
di  afledio,  eifendofi  fcoperto  un  fegreto 
paflaggio  per  la  caduta  di  lina  mura- 
glia , li  Mungli  entrarono  per  quella 
via,  e forprefero  la  piazza,  facendo  una 
terribile  ftrage  degli  abitanti  . La  mag- 
gior parte  di  coipro,  che  fcamparono 
dalle  fpade  nemiche  , mori  poi  dentro  le 
caverne,  e volte,  che  fi  aveano  forma- 
te per  falvarfi . Egli  fu  fatto  fchiavo 
un  numero  inhnito  di  giovani  ; e la  cit- 
tà medefima,  dopo  effere  (lata  faCcheg- 
giata,  fu  intieramente  diftrutta'  dalle  fon- 
damenta , cioè  mura , fabbriche , brut- 


ture, e tutto.  Si  narra  che  confumaro- 
no elfi,  dodici  giorni  in  contare  li  mor- 
ti ; e che  comprendendovi  tutti  coloro, 
li  quali  furono  uccifi  in  alcune  altre  lamento 
piazze  dipendenti  da  Nishàbbr , un  mi  -fatto  da'  . 
lione  , e fettecento  quarantafette  mila 
perfone  furono  contate  di  aver  perduta 
la  loro  vita . Ciò  di  vero  fèmbra  una 
cofa  incredibile,  ove  però  noi  non  fup- 
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De-ponghiamo,  che  je  flette  altre  piazze 
im  i 22 *•  fìeno ftate  altresì  baftantemente  popolate  y 
e, vi  comprendiamo  la  città  di  Ths  dodi- 
ci leghe  al  Nord  , la  quale  fu  prelà  e 
. diffama  nel  tempo  medefimo  ; fé  no» 
che  amendue  quelle  piazze  non  guari 
..dopo  furfero  dalle  loro  rovine  con  nuo- 
vo Miro  e fplendore . Alla  prima  citta 
veniva  per  mezzo  di  canali  trafportata 
lat  più  eccellente  acqua  dalle  vicine 
montagne  , -le  quali  ' producono  le  più 
belle  .pietre  dette  T archine . Ths  ovve- 
ro  Tbus,  dove  nacque  il  celebre  afiro- 
Mashhàd  . nomo  Nafsroddìn  foprannomato  Al  Tu* 
fi , divenne  una  delle  più  belle  egual- 
mente che  più  famofe  città  dell’  Impe- 
rio Perfumo.  lfmaele  Sufi,  che  fu  il  pri- 
. ino  degli  - Shdh  la  cinte  di  forti  mu- 

raglia fortificate  con  trecento  torri e la 
chiamò  Alasbhdd,  ovvero,  la  piazza  del 
martirio , a riguardo  che  fu  quivi  uccifo 
lmamo  Ridba  o Riza,  In  appreffo  Sbàb  ^ 
Abbàs  I.  per  confervare  il  denaro  dentro 
il  fu.o  regno,  il  qual’ era  trafportato  fuo- 
ra  in  pellegrinaggi,  foraftieri,  ordinò  a’ 
fuoi  fudditi  che  faceffero  le  loro  divo- 
zioni preflo  la  calfa  di  quel  pretefo  fan* 
to  ; e molti . monarchi  Perfani  tengo- 
no quivi  le  tombe  loro. 

Quan- 
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Quando  il  principe  Tuli  ebbe  ter-  j4nn.°  &0* 

. ^ . ..  1 * 1 • n 1 * ^ mini  mi* 

minati  gli  auecy  di'  quelle  due  piazze , 

•condulfe  il  Tuo  efercito  ver  do  Hvràt,  Per^J^V^: 
un  falfo  informo  ricevuto  che  il  Sultay^WM^fl/_ 
no  J alalo  ddìn  erafi  Cola  ritirato  ; lad-  ti  Murigli  » 
ve  quello  principe  avea  prefa  la  llrada 
verfò  Boft  nel  Sejefiàn:, , e non  aveva 
penderò  affatto  di  portarfi  ad  Hcrdt , la 
qual’  era  nelle  mani  di  un  fignore  no- 
mato Mdlek  Shamfo  ddìn  Mobammcd  , 
il  quale  nell’  alfenza  di  - Amlr  Malek. 
zio  del  Sultano  avea  forprefa  quella  cip» 
ta:  nella  qual  coda  imitò  elfo  la  maggior 
parte  degli  altri  governatori  , li  quali  • 
durante  la.  confufione  in  cui  era  involto 
-l’Imperio,  innalzarono  fe  medefimi;  in 
guida  che  J alalo  ddìn  , fu  dpogliato  di 
quali  tutte  le  due  provincie  da  quelli 
ufurpatori.  Elfendo  intanto  Tuli  arriva*» 
to  in  dodici  giorni  ad  Herdt  mandò  ad  . 
intimare  la  refa  al  governatore  : ma  • 

Shamfo' ddìn , che  avev  armati  ioo,poO. 
uomini  per  difefa  della  piazza  in  luogo 
di  cedere  , ordinò  che  folfe  uccido  d in- 
viato . Quindi  fece  una  furiofa  fortita 
contro  de’  Mogolli , e continuò  a fare  1! 
iltelfo  per  fette  giorni,  fuccelfivamente 
con  tanta  llrage  in  amendue  le  parti, 
che  il  dangue  feorrev  a guida  di  fiumi . 

. , . . , T.i-  * 
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Tuli  perdè  in  tal  tempo  più  di  1700. 
offiziali , oltre  alli  Soldati  rafi  ; ma  nel 
1 giom’  ottavo  dopo  una  lunga  ed  oftina- 
ta  pugna  Màlek  Sbamsoddìn  fu  mortal- 
mente ferito  con  una  freccia  : la  qual 
difgrazia  avendo  abbattuto  il  coraggio 
degli  aflediati , eflì  ritiraronfi  in  con- 
fusone Seguiti  da’  Murigli  , che  infieme 
con  loro  entrarono  nella,  cittk  . Tuli , 
eh’  era  alla  loro  tetta,  fi  tolfe  via  la  fua 
celata,  od  elmo,  ed  altamente  gridò 
agli  abitanti,  che  fi  arrendettero  (Y), 
dicendo  loro  eh’  eflò  era  il  figliuolo  di 
Jenghìx  Khan  ; che  eglino  farebbero  ben 
trattati,  e non  pagarebbero  la  meta  So- 
lamente di  quelle  rafie , eh’  efii  pagava- 
no al  Sultano  J alalo  ddìn  . Or’  eflendo 
piaciute  agli  abitanti  quelli  propofizioni 
furono  da  loro  accettate  ; ma  poiché  fu- 
ro- ‘ 

• ( . - ■ 

— — 

, “ ' • , 1 1 

■ (Y  ) Quefto  fi  è il  racconto  di  Abul- 
ghazi  Khan  | ma  fecondo  Mr.  de  La 
Croix  gli  abitanti  dopo  la  perdita  del 
foro  governatore  mandarono  a capitolarey 
t nafeofero  la  morte  di  Shamso’ddìn  a 
Tuli , il  quale  fi apponendolo  tuttavìa  in 
vita , e eonfiderando  la  fua  bravura  conce- 
(iè  loro  delle  condizioni*  | 


V 
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rono  rigettate  da’  foldati  furono  eglino  Aw>? 
immediatamente  difarmati  per  ordine  WWI*2l« 
del  principe  Tuli  , % tutti  furon  mefli 
a fil  di  fpada  al  numero  di  dodici  mila* 

,Ciò  fatto  elfo  nominò  per  governato- 
re della  città  MMek  Abù  Bekir  ; ed  indi 
con  60,000  uomini  fi  parò  alla  volta  • di 
Talkbdn , dove  fuo  padre  avealo  richia- 
mato* 

Herat,  chiamata  parimente.  Heri  Bemizwne 
ed  Eri , è pallata  mai  tempre  per  una  di Hcùt. 
città  fortiflima  , e prefen temente  ferve . 
di  un  baluardo  contro  degli  U%beki  » La 
contrada  in  cui  eflà  giace  è X Aria  de- 
gli antichi  ; e fecondo  il  Mircopdo  il 
famofo  Iftorico  Perfiano  , che  fu  nativo 
della  medefima , fu  fondata  da  Alejf andrà 
il  Grande  . Ella  è lìtuata  predo  il  fiume 
Heri  Rfìdb , due  leghe  di  (collo  da  un  cer- 
to monte, fu  le  cui  vette  fanno  li  loro 
riti  gli  adoratori  del  fuoco  chiamati  da’ 

Perftani  col  nome  di  Ghebbers  e Attesb • 
pere/l;  e propiamente  in  un  luogo  fabbri- 
cato dalle  rovine  di  un  famofo  tempio 
inalzato  dagli  antichi  Magi . La  città  e con- 
trada è molto  popolata,  l’aria  eccellente, 
e gli  abitatori  fono  generalmente  onefti, 
come  anche  cortefì . Palliamo  di  prefen- 
te  a vedere,  in  che  fpffe  occupato/?** 

tbì*c  ì 
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'Anno  Do-  gbìz,  Khan  dalla  parte  lua  . Dopo  la 
vamì  1221.  prefa  dj  Talkhàn  , quello  principe  ne 
marciò  coll’efercito  Tuo  verfo  Bdmlydn  ^ 
•attendendo  tuttavia  notizie  di  J alalo  ddlny 
ed  atiche  delle  truppe  che  aveva  elfo 
mandate  verfo  1’  India  in  traccia  del 
medefimo  ( k )■• 

Strettezze  Essendo  il  Sultano  fcàppato  via  dal' 
Jalàfo’  tan°  mani  del  fecondo  dillaccamento  di 
ddin . Murigli^  nella  fua  ritirata  da ■ Nisbdhtir 
come  lì  è già.  menzionato  altrove  (/)> 
egli  con  molto  ftento  giunfe  a falvamen* 
to  nella  fortezza  di  Kahera^  ove  per  un 
trafporto  di  difperazione  voleva  elfo  chiu- 
derfi  con  le  fue  truppe,  ed  afpettare  la  ve* 
nuta  At  Murigli , fe  il  governatore  non  lo 
avefse  convinto , che  una  fomigliante  con- 
dotta era  difdicevole  ad  un  principe  del 
fuo  merito  . Or  quella  sì  audace  rimo- 
, flranza  avendo  risvegliato  il  fuo  corag- 
gio fi  portò  di  là  a Bojl  citta  fita  nella 
provincia  di  Sejejìàn  o Sijlàn , dov’  egli 
ebbe  a durar  molta  pena  per  mettere  in 
piedi  20,000.  uomin  in  circa  ma  co- 
me poi  ebbe  faputo  quanto  era  forte  1’ 

• - ar-  • • 

• r ‘ ’ %*  ‘ 

(k)  Niflfavh  Fadh.  Marakesh.  ap.  La  Croix,  p, 

, 9.96.  & feq.  Abu’lgh.  p.  138,  & feq. 

[ 1 ) P.  1215.  ut  fupra. 

(m)  La  Croix,  p.  291» 
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armata  Munglay  non  fapea  qual  via 
mezzo  doverli-tenere , Finalmente  eccita- mni  Ira u 
to  dall’ diremo  pericolo , in  cui  vedeva  fe 
medefimo,  fi  determinò  di  opporfi  alli 
fuoi  nemici  a qualunque  rifchio  ed 
je vento  , e lafciò  Bojì  con  difegno  ove  * 
fotte  ^pofìfibile  di  penetrare  in  Gdzna  ca- 
pitale di  Zdblejìdn  ventiquattro  giorna- 
te di  viaggio  dittante , prima  che  lì 
Mungli  potettero  arrivare  a prenderla  ; 
del  qual  fuo  difegno  etto  venne  a capo 
pgr  la  fpeditezza,onde  fecefi  a viaggiar 
re.  In  quella  citta,  ch’era  Hata  la  rner 
tropoli  dell’Imperio  Gaz niy  comandava 
un  fignore  nomato  Kcrber  Malek  dur 
rante  i’  aflfenza  del  Sultano  J alala  d din  \ 
e febbene  al  quanto  prima  , il  popolo,, 
come  in  altre  piazze  divifo  da’  gran  fi-, 
gnor! , avelie  già  fcotto  il  giogo , e ricufeto, 
di  più  obbedire,  pur  con  tutto  ciò  fu  quel 
principe  ricevuto  «con  tutti  li  fegni  della 
più  grande  affezione;  mentre  eh’ egli  dif- 
Ululando  il  fuo  rifentimento  differì  ad  un 
tempo  più  proprio  la  punizione  della 
loro  infedeltà,  ’■ 

Avendo  intanto  Jenghìz  Kbàn  rice- 
vuto informo  che  / alalo' ddìn  era  in, 

Gdzna , affrettò  la  fua  marcia  y affine  di 
forprenderlo  ; fe  non  che  fu  etto  tratte- . 
liuto  nella  ftrada  dalia  guernigione  di 

B4* 

i 
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Jfn"*  D°-  BAmiydn  , eh*  egli  avea  conceputa  fpe- 
ranza  di  prendere  lenza  oppolizione  . 

dBàntì**  Q.uefto  P°P°lo,  che  da  lungo  tempo  ave- 
yàn  è affé-  v*  afpettatq  di  effere  affalito,  avea  ro- 
dìatjds  vinata  tutta  la  contrada  per  quattro  o 
cinque  leghe  all*  intorno  della  città  ; 
mentre  che  li  paefani  aveano  trafporta- 
te  via  le  pietre , ed  ogni  altra  cola  eh* 
effere  potea  di  ufo  agli  affediatori , di, 
modo  che  avevano  effi  da  for montare 
ftraordinarie  difficoltà . Appena  avevano 
effi  cominciato  ad  attaccare  formalmqi- 
te  la  piazza,  quando  giunfero  li  corrieri 
colle  notizie  che  le  fue  truppe  erano  fiate 
disfatte  dal  Sultano  J alalo  ddin , e che  la 
città  di  HerAt  fi  era  ribellata.  Quello  gli 
fece  raddoppiare  li  Tuoi  attentati  ; e dopo 
di  aver  diflaccate  alcune  truppe  per  quelle 
due  fpedizioqi , egli  fece  formare  • un 
monte  di  terra  innanzi  alla  città  ; e 
propriamente  in  un  luogo } ov’  elfo  dife- 
gnava  di  fare  il  più  fiero  affatto.  Furo- 
no fimilmente  fabbricate  alcune  torri  di 
legno  Uguali  alle  muraglia  in  altezza, 
per  piantarvi  fopra  le  fue  macchine,  é 
furono  coperte  di  cuoi  rullici  e non  con- 
ci , per  impedire  che  il  fuoco  che  gitta- 
vano  gli  affediati  non  aveffe  ad  attac- 
caci fopra  di  quelle  ; nella  quale  occafio- 
„ ac  ogni  giorno  fi  fcannavano  un  gran  nu- 


le e- 
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mero  di  cavalli  e di  vacche , Do* 

Frattanto  molte  macchine  de’  mnt  122  u 
Mungi*  venivano  abbattute  da  quelle  del-  ElU  è vi- 
ta. città  ; e poiché  la  guemigione  faceva  f > 
una  opinata  refiltenza,  eflendo  le  loro 
mura  oltremodo  forti , gli  aflèdiatori 
cominciarono  finalmente  ad  elfere  in 
bifogno  tanto  di  pietre,  che  di  fuoco 
da  fcagliare . Quello  fu  cagione  che 
ceflàffero  gli  alfalti , finattantochè  fi  fofle- 
ro  potute  proccurare  le  pietre  da  maci-  . 
na,  quelle  dette  focaia,  ed  altri  materiali 
atti  a battere  le  mura  : e quando  poi  fu- 
rono rinnovati  gli  aflalti,li  difenditori  fe- 
cero tali  furiofe  fortite , sbaragliando  inte- 
ri /quadroni  di  nemici , come  anche  ro- 
vefciando  le  torri  colle  loro  macchine, 
che  ove  Jengbtx,  Khan  non  fofle  flato 
provveduto  di  un  armata  cosi  valla , fa- 
rebbe flato  collretto  a torre  via  l’alfe-' 
dio . Quindi  per  giunta  della  fua  mitez- 
za , giullo  in  punto  che  fu  eoli  ritornar 
co  alla  fua  tenda  dopo  aver  fatto  un  va- 
no ed  inutile  attacco,  giunfe  un  meficr 
col  racconto  della  disfatta,  che  il  fuo 
generale  Kù*W  avea  ricevuta  dal  Sul- 
tano. Il  Kbàn  arrabbiato  per  tali  nuo- 
ve giurò  di  volerli  vendicare  contro  dr 
Bdmiyàn  ; ma  il  fuo  furore  gli  coltò 
la  vita  di  un  figliuolo  di  Ofctfy , il 

qua- 


Digitized  by  Google 


1 


1270  IJìJeinmp.MoooWd 0 MungloX.///. 
jfnw  De-  nUale  avvegnaché  fi  fofs’  efpofto  per  com- 

2*i<  +.  , 9 c -r  r 

piacere  al  luo  avo  fu  uccilo  con  una  irec-  ( 
eia.  L’Imperatore,  che  lo  amava  tenera- 
mente , poiché  aveva  in  elfo  lui  [coperti 
tutti  li  contraffegni  di  una  buona  condot- 
ta, non  potè  aftenerfi  di  non  mifohiare  le 
fue  proprie  lagrime  con  quelle  delia  ma- 
•dre,  la  quale  per  lo  gran  dolore  ufei  qua- 
:fi  fuora  di  ' fanno  (#).  • • * 

v’icfprf/he  JENGHIZ  Khan  renduto  per  quello 
d'tjimtif . accidente  vieppiù  impaziente  che  mai 
di  ridurre  in  fervitù  la  piazza  , con  fu- 
mò a mano  prodiga  il  fuo  telerò  in 
incoraggiare  li  Tuoi  foldati,  li  quali  av- 
vegnaché notte  e giorno  eontinuaifero  1’ 
aflalto  finalmente  rovinarono  le  mura  in, 
molti  luoghi,  e divennero  già  padroni 
di  Bdmiyàn , dopo  che  in  fua  difelà  era- 
no [lati  uccill  li  più  valorofi , degli  uffi- 
ziali  e foldati  della  guarnigione . La 
madre  del  giovane  principe  , il  'qual’ 
era  flato  uccifo  , effendo  entrata*  colle  • 
truppe  Mungle  dentro  la  cittù,  e meri- 
tando più  il- nome  di  una  furia,  che  di 
una  donna,  foce  fcannare  tutti  gli  abi- 
tatori, non  eccettuandone  neppure  un 

fola 

4 * • V il. 

(ri)  NilTavi.  in  Jalal.  Ivlirkoiid.  Fidili,  àp.  La. 

•Groix,  p.  30 1.  & feq.  ...*  * I 
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Colo,  Coftei  diede  fin  anche  ordine, che  ^ Do' 
fi  aprille  il  ventre  alle  donne  munte , 
per  timore  che  non  averte,  a lafciarfì  - „ 
vivo  un  qualche  infante.  In  fom  ni  a fu- 
rono uccifi  li  beftiami,  ed  ogni  altra  forta 
di  viventi , per  gratificare  alla  rabbia  e 
ftizza  di  quello  moftro  si  avido  ed  ingor- 
do  di  fangue  ; di  modo  che  fin  da  un  tal 
tempo  , Bdmiyàn  , li  cui  edifizj  furono, 
parimente  demoliti, ha  portato  il  nome 
di  Maubàllg  , che  nel  linguaggio  Mun^' 
glo  lignifica  In  città  sfortunata . Bdmiyàn 
era  lituata  in  una  montagna  nella  pro- 
vincia di  Zàblcftàn  diece  giornate  lon- 
tani da  Bulk,  ed  otto  da  Gazna.  In  ap- 
preso egli  è flato  fabbricato  un  ben  forte 
cartello  fopra  le  di  lei  rovine . Alle  falde 
del  monti  feorre  un  fiume,  il  quale  do- 
po effere  feorfo  per  un’  altro  monte  fi- 
nalmente fi  fcarica  nell ' Amu  (0), 

Egli  fi  è menzionato  al  di  fopra 
che  mentre  Jengbtz  Khan  ftav’ afledian- ca- 
do Bdmiyàn  , due  de’  fuoi  generali  era-  no  jalàlo’ 
no  fiati  disfatti  dal  Sultano  JalMdddìn\ 
per  lo  che  noi  qui  efporremo  le  parti-  &e, 
colarith  di  quelli  combattimenti . Due^ 
o tre  giorni  dopo  che  J alalo  ddtn  era 
IJì.Mod.VoLlV.TomJII.  4 L per- 


(0)  Abu’lgh.  ibid.  p.  510.  & feq. 
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Anno  £0- pervenuto  a Ganna  , come  (1  è già  ri- 
mnu  iui,  £erit0  avanti,  egli  Teppe  che  in  quelle 
/ vicinanze  vi  erano  alcune  truppe  Mun- 
gle  , le  quali  alfediavano  la  città  di 
Kandabàr , ed  avevan’  ordine  di  vegghia- 
re  fopra  li  Tuoi  movimenti.  Nel  tempo 
xnedefimo  Amin  Màlek  fignore  di  He- 
• ràty  eh’  era  di  là  venuto  per  olfervare  li 
loro  con  diece  mila  cavalli  Turchi , non 
elfendo  molto  lontano,  il  Sultano  mandò 
ad  invitarlo  perchè  delle  la  Tua  aflìftenzi. 
in  foccorfo  di  quella  fortezza . Amln  Mà- 
lek adunque  fi  uni  a J alalo  ddìn  con  le  Tue 
forze  ; ed  eflendofi  rifoluto  di  attaccare 
l’inimico  nel  bujor  della  notte , le  trup- 
pe marciarono  e farprefero  li  Murigli  , 
li  quali  aveano  di  già  prefa  la  città  * 

1 Or  veggendofi  elfi  da  una  parte  attac» 
cati  dalli  foccorlì,  e dall’  altra  dal  go- 
vernatore della  cittadella  , fi  lafciaro- 
no  uccidere  in  certo  modo  fenza  fare 
niuna  refiftenza,  in  guila  che  pochilfimi 
{camparono  dalla  fpada  de’  Karazmiani. 

Avendo  il  Sultano  riparata  la  città 
di  Kandabàr  fece  ritorno  a Ga%na^  do- 
ve non  molto  dopo  fu  rinforzato  da  al- 
tri 30,000.  uomini  condotti  da  tre  fi- 
gnori  Turchi  della  corte  di  Tuo  padre  , 
li  quali  foggiornavano  in  quella  contra- 
da in  piazze  fortificate;  e maggiormen-  i 

te 

» 
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te  {pinti  dal  pericolo  ond’  erano  minac--^7*0 
ciati,  che  da  qualche  affetto  verfo  il  prin-'”,w' I22X* 
cipe?fi  portarono  da  lui  ad  offerirgli  il 
loro  fervizio.  Subito  che  J enghìz  Khan 
intefe  la  flrage  delle  fue  truppe  fuccedu- 
ta  innanzi  a Kandabàr , immediatamen- 
te fpedi  il  generale  KutUkìt  ( Z ) con 
80,000.  uomini  contro  di  Jaliloddìn , il 
quale  alla  notizia  della  loro  marcia  fi 
pofe  alla  teda  della  fua  armata  per  an- 
dare loro  incontro;  e già  li  raggi  unfe 
giufto  al  di  la  di  una  città  chiamata 
Btrivàn,  eh’ è una  giornata  di  cammino 
lungi  da  Gazna , ove  fi  (lavano  trince- 
rando . Elfendoh  Kùtùku  accorto  delle 
truppe  , e trafportato  dagli  ultimi  fuoì 
lieti  fucceffi , cominciò  ad  avanzarfi  con- 
tro di  lui  con  fommo  vigore  ; fe  non. che 
(limò  miglior  partito  di  differire  di  com- 
battere per  alquanto  di  tempo;  ma  come 
poi  fi  accorfe  che  intendeano  di  attaccarlo 
ne  fuòi  trinceramenti , marciò  fuora  ad 
incontrarli.  La  vanguardia  òAMmgli  fu 
fui  principio  disfatta  da  quella  di  J ala-  , 

lo  ddìn  comandata  da  Amìn  Màlek;  ma 
elfendo  foflenuta  e rinforzata  da  frefclie 
4L  2 trup- 


(Z)  Abulghàzi  Khan  lo  nomina  Kù- 
tuktu  Noyan. 
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Amo  Do- truppe  , elfi  ruppero  al  loro  torno,  e 
r,erfero  li  Karazmiani.  Su  quello  il 
Sultano  immediatamente  fi  avanzò  alla 
teda  del  fuo  corpo  principale , ed  attac- 
cò li  Murigli  nel  centro,  dove  dava  fi- 
tuato  il  medefimo  KutukU.  L’aifalto  fu 
terribile,  e per  alcune  ore  la  vittoria  fu 
dubbiofa  ; ma  finalmente  li  Murigli  le 
ne  fuggirono  in  difordine  alle  monta- 
gne . Un  gran  numero  di  loro  fu  ucci- 
fo,  come  anche  fu  fatto  prigioniero  ; ect 
egli  fi  dice,  che  J alalo d din  dopo  aver 
rimproverati  quedi  fecondi  della  loro 
crudeltà,  fece  che  fi  ficcafl'ero  alcuni  chio- 
di déntro  le  lor1  orecchie , per  cosi  ven- 
dicaci di  quelle  mi  ferie  che  li  fimi  fud- 
diti  aveano  sì  lungamente  fofferte  dalli 
Murigli  e Tatari  , Subito  che  una  par- 
tita di  Tatari  , li  quali  davano  alfedi- 
ando  Wdla , eh’  era  una  fortezza  alcune 
. giornate  di  Ih  didante  , ebbero  intefa 
queda  feonfitta,  tolfero  via  l’alTedio,  e fe 
3a  sfilarono  con  tutta  fpeditezza  ( p). 

Al  Sultano  Questo  fi  è il  racconto  datoci  da 
Khln  Ma-  NiJJàvi , il  quale  fcrifie  la  vita  di  J ald- 
lek.  lo  ddìn , e da  Fadblallab  ; ma  Abulghàzi 
Kbàn , lècondo  altri  autori,  rapprefenta  le 

co- 

Cp)  Niflavi,  Fadhl.  ap.  La  Croix,  p.  303. & feq. 
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cofe  in  una  differente  maniera.  Il  Sul*''*»™  ***■ 
tano  Khan  Malek  1*  ifteffo  che  Amiti mim  ìnu 
Ma  lek  i governatore  di  Heràt , e (Tendo 
fiatò  attaccato,  dopo  la  Tua  fommiffione 
fatta  a Zenà  e Suday  eh’  erànò  li  genera* 
li  Mutigli , da  To gazar  Kant  ar  et  come 
fi  è già  riferito  > fubito  che  intefe  le 
notizie  che  il  Sultano  J al  Alo  ddìn  eri 
giunto  à Gazila  ( A ) , mandò  ad  offerire 
il  fuo  fervizio  a quel  principe , Nel 
tempo  medefìmo  Jenghìz  Khan  aveà 
diflaccato  uno  de’  Tuoi  primarj  òffiziali 
chiamato  Ugar  foprannomato  Kalshan i 
o fìa  il  compagno  allegro , con  quattro 
altri  gerterali  Sbanghi  > Kutukth  Noyàrt 
o Neyian , Taba/ik^e  Malka'w  aliate* 

Ila  di  30,000.  uomini  per  tagliare  la 
comunicazione  fra  Gaznà. , Sàghil , Kabul , 
ed  il  rello  de’donciinj  del  ÌCarazm  Sbàb,  « 

Poiché  quelli  comandanti  filmarono  co* 
fa  propia  di  dividere  le  loro  fòrze,  af* 

4L  .3  fine  * 

« 

■%  s 

i ..ri  .iw 

%■  v * 

(A)  Nella  traduzione  di  Abulghàzi 
Khan  trovaft  fcritto  Gasmien.  Alcuni 
fcrivono  Gaziièhen  ó Gaznin  , per  cui 
fembrano  ejji  d intendere  il  territorio^ 

°v  ejfa  è JitUàta  piuttojìo  che  la  cittì 
tnedefyma»  ' * * 
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Armo  Do-  fine  di  potere  via  meglio  enervare  li 
movimenti  del  nemico  hutuktu  Noydn, 
il  quale  col  fuo  corpo  di  truppe  erall 
avanzato  verfo  Herdt , fi  accampò  , per  la 
ftrada  vicino  il  Sultano  Khan  Mdlek  , 
ma  quello  fignore  nella  notte  fe  ne  mar- 
ciò via,  e giunfe  in  falvamento  a Gazila. 
Il  Sultano  Tabajik  e Malkanv  ' dalla  parte  lo- 
ro fi  erano  avanzati  con  si  poco  romo- 
re  alla  citt'a  di  Sdgh'tl , che  mancò  po- 
chilfimo  che  non  folle  da  loro  forprelà, 
avvegnaché  avefs’ella  mancato  di  ufare  al 
di  fuora  ogni  buona  ed  accorta  vigilan- 
za. Avendo  per  tanto  li  generali  Muri- 
gli fallato  un  si  bel  colpo  affediarono 
formalmente  la  piazza;  ma  mentre  ufa- 
vano  ehi  tutti  li  loro  sforzi  per  ridurla 
in  fervi t ù , il  Sultano  J alalo  d din  col 
fuo  rinforzo  da  Herdt  fi  avventò  contro 
di  loro  cosi  inafpettatamente  , che  li 
obbligò  a fuggir  via , dopo  di  aver  per- 
duti più  di  mille  uomini  , ed  andare 
ad  unirfi  con  Kutuktu  Nojdn , eh’  egli 
fimilmente  infegui,  e finalmente  provocò  , 
ad  una  battaglia.  Efio  diede  jl  comando 
dell’  ala  fi  ni  lira  al  Sultano  Khan  Mdlek ; 
quello  dèlia  diritta  lo  conferì  a Sefioddhi , 
eh’  era  uno  degli  antichi  generali  di  fuo 
padre  ; e quindi  mettendoli  egli  mede- 
fimo  nel  centro  , caricò  li  Murigli  eoa 

taa- 
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tanto  fpirito  e vigoria , che  dopo  una  ^?n.°  &o- 
oftinatiflima  pugna,  la  quale  durò  dalla  mm 1221 ' 
mattina  fin  quali  alla  fera,  elTi  furono 
coftretti  a fuggire,  ed  a lafciare  morti 
dietro  a fe  un  gran  numero  di  proprj 
loro  compagni . 

Kutuktu  Noyan  fece  ufo  di  uno 
ftratagemma  in  quella  battaglia,  il  qua -waleKb- 
le  poco  mancò  che  con  ogni  verilimi-  tftktft  No- 
glianza  non  gli  avelfe  fatta  guadagnare  y^n* 
la  vittoria  ; imperciocché  ordinò  che  fi 
follerò  ripiene  di  paglia  tutte  le  berret- 
te e li  mantelli  di  feltro  eh’  erano  nel 
campo,  e li  follerò  fchierati  dietro  li 
cavalli,  e li  cammelli  del  bagaglio,  co- 
me fe  folle  una  Ipezie  di  feconda  linea. 

Quello  affare  fu  cosi  bene  maneggiato, 
che  credendo  li  Karazmiani , che  ciò  follò 
un  rinforzo  mandato  dal  Khan , furono 
prefi  da  gran  timore  , e farebbero  an- 
che vergognofamente  fuggiti,  fe  il  Sul- 
tano fofpettando  che  ciò  folfe  un  bel  ritro- 
vato d [Kutuktu  Noyan  non  li  avelfe  prelà 
la  cura  di  fvelare  l’inganno.  Per  la  qual 
cofa  elfendofi  di  bel  nuovo  ravvivato  il 
loro  coraggio  , fi  lanciarono  contro  de’ 

Mungli  con  tanto  impeto  e furore , 
che  folamente  pochilfimi  ne  lapparono 
via , oltre  alli  tre  offiziali  generali 

4 L 4 Or 

(q)  Abu’lgh.  p.  123.  & feq. 
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Armo  Dt-  Or  elfendo  divenuto  Jengb'ix  Khan 
numi 2 2 1* impaziente  di  vendicarfi  di  fomiglianti 
Diffenfione difgrazie  , fubito  che  fu  ridotta  in  fer- 
ralidfj ^vitù  Bdmij/dn , marciò  colla  fua  armata 
làlo’ddìn.  con  tanta  precipitala,  che  appena  die- 
de tempo  a’  Tuoi  foldati  di  poterli  rin- 
frefcare  . Conciofiachè  Gaxna  , in  quel 
tempo  chiamata  Dardi  Mulk  o fia  la 
citta  regale,  folfe  una  piazza  fortilfima 
e molto  bene  provveduta  per  foltenere 
un  lungo  alfedio  , il  Khan  dirizzò  colà, 
il  fuo  corfo,  afpettando  di  quivi -trova-  ' 
re  J alalo  ddìn:  ma  quello  principe  avea 
lafciata  quella  città  quindici  giorni  pri- 
ma ( B ) , e ben’  avcrebbe  potuto  rima- 
nerfi  fermo  nel  fuo  pollo  contro  del 
fuo  perfecutore,  fe  un  trillo  accidente 
non  folfe  occorfo  nella  fua  armata  dopo 
la  battaglia  di  Btrwàn , Allora  quando 
venne  a dividerfi  il  bottino  , li  tre  fi- 
gncri  Turchi  pretefero  che  le  fpoglia 
piu  preziofe  fi  appartenelfero  loro,  a ri- 
guardo de’  foccorfi  , eh’  elfi  aveano  con- 
dotti . Le  truppe  di  Amiti  Mdlek  > eh7 
erano  unite  con  quelle  del  Sultano, vo- 

lea* 


(B)  Giu/lo  /’  avvifo  di  Abulghàzi 
Khàn , gli  abitatori  di  ’ Gazna  avendo 
perduto  il  loro  coraggio  ammifeto  Jejlghiz 
LUiàn  felina  ninna  refi  (lenza* 
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leano  che  lì  folfe  pur  feguito  il  coftume*^”'^ 
della  guerra,  e che 'il  bottino  fi  foffe  m>n‘ lìzu 
ugualmente  divifo  . La  contefa  comin- 
cio per  un  belliffimo  cavallo  Arabo  , 
che  uno  delli  tre  comandanti  Turchi 
domandava  per  fé,  e gli  altri  ricufava* 
no  di  cederglielo . 

Alcuni  dicono,  che  quella  cóntefa 
nacque  tra  il  Sultano  Khan  Mdleky  al- 
trimenti detto  Amìn  Mdlck  , e Se  fio' 
ddin  Mài  eh  \ la  quali  giunfe  tant’ oltre 
che  il  primo  diede  al  fecondo  una  fcu- 
difciata  nel  volto  col  fuo  fcudifcio;  che 
Sefio'ddin  fi  lagnò  col  Sultano  di  que- 
llo infulto  ; ma  nort  veggendo  niuna 
fperanza  di  ottenere  perciò  un  compen- 
fo  tale  , che  folfe  di  fua  foddisfazione  , 
elfo  lafciò  quel  principe  nella  notte  colle 
truppe  fottoilfuo  comando, le  quali  erano 
della  tribù  detta  Kanklt , e fi  ritirò  dentro 
le  montagne  del  Kermdn : che  dall’altro 
canto  il  Sultano  Khan  Mdlck  fece  non 
molto  dopo  ritorno  ad  Hcrdt.  Comunque 
p rò  ha  andato  quello  fatto,  la  dilèrzione 
deile  truppe  auliliarie  fu  eftremamente 
pregiudiziale  agli  affari  di  J alalo'. ddin  ’ 
e la  ragione  principale  di  aver  lui  la- 
rdata Gazna  fi  fu  di  dar  tempo  alle 
lue  truppe  difunite  di  poterlo  raggiugne- 
ie . Elio  fece  tutto  ciò  che  fa  polfibifa 
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Il  Sultano 
Jalàlo’ddin 
rfoprajf  at- 
to da  nemi- 
cima  pur 
con  tutto 
ciò  ne  ripor- 
ta vantag- 
li'' 
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per  indurre  li  tre  comandanti  Turchi  a 
preftare  orecchio,  e fcntire  la  ragione  ; 
al  quale  oggetto  fcrilfe  , e mandò  loro 
de’melfi  più  volte,  rapprefentando  la  ro- 
vina, che  averebbe  dovuto  attendere  la 
loro  feparazione,  ed  infieme  li  vantag- 
gi che  farebbero  ad  efli  tutti  derivati , 
qualora  fi  foifero  a lui  riuniti. 

Essi  finalmente  fi  lafciarono  perva- 
dere fatti  fenfibili  del  pericolo;  ma  ciò 
fu  troppo  tardi  ; imperciocché  Jenghìz. 
Khan , il  quale  fu  informato  di  quel 
tanto  fi  agitava  mandò  6 0,000  cavalli 
a prendere  polfelfo  de’  pafli  , ed  impedi- 
re che  fi  foifero  uniti  al  Sultano,  il  qua- 
le veggendofi  privato  di  quello  si  pode- 
rofo  ajuto,  fi  ritirò  verfo  il  fiume  Sind 
ovvero  Indus  ( C ) . Come  fu  elfo  arri- 
vato cola  , fi  fermò  in  una  parte  ove 
la  corrente  era  più  rapida,  ed  il  luogo 
più  riftretto,  colla  mira  non  folo  di  tor- 
re da’  fuoi  foldati  il  defiderio  di  fuggire, 
ma  benanche  impedire  alli  Mungli di  con- 
durre tutto  il  loro  efercito  per  combat- 
tere tutto  infieme.  Fin  dal  tempo  del- 
la 


( C ) Chiamato  quejlo  fiume  da  Abul- 
ghazi  Khan  Sir-Indi , cioè  quanto  direy  il 
fiume  Indo. 
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la  Tua  partenza  da  Gavina,  egli  era 

• 1 r 1 mini  IZ2I. 

to  mai  tempre  tormentato  da  una  cru- 
dele colica  ; ma  pur  con  tutto  ciò  , in 
un  tempo  appunto  che  foffriva  maggior- 
mente, avendo  intefo  che  la  vanguardia 
dei  nemico  era  giunta  in  un  luogo  chia- 
mato Herder , elio  lafciò  la  Tua  lettiga, 
e montò  finitamente  a cavallo;  e quin- 
di eti’endo  marciato  nella  notte  colli  Tuoi 
feelti  foldati,  forprefe  già  li  Minigli  nel 
campo  loro,  ed  avendoli  quafi  tutti  ta- 
gliati a pezzi , lenza  la  perdita  di  un 
folo  uomo,  fe  ne  ritornò  al  campo  Tuo 
con  un  confìderevole  bottino. 

* Essendosi  per  tutto  quello  accorto 
fengbtx  Khan,  ch’egli  avea  da  fare  con  iffiumln- 
un  nemico  vigilante,  procede  con  gran- dus. 
de  circofpezione . Quando  fu  giunto  pref- 
so  il  fiume  Indus , fchierò  la  fua  arma- 
ta in  battaglia  [ D ] , dandone  il  coman- 
do dell’  ala  delira  a Jagatay  • quello  del- 
la finiltra  ad  Oktay;  e mettendo  fe  me- 
defimo  nel  centro , circondato  da  fei 
mila  delle  fue  guardie.  Dall’altra  parte 

Ja- 


( D ) Secondo  Abulghàzi  Khan  egli  fi 
portò  nella  notte , e fituojfi  tra  il  fiu- 
me ed  il  campo  del  Sultano , colla  mira 
impedirti  efficacemente  il  paJfag&w  * 
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Amo  Do- J alalo  d din  fi  apparecchiò  alla  battaglia* 
nini  i22i»e^j  *n  prinla  mandò  mólto  lungi  le  bar^ 

che^  eh’ erano  nel  fiume  Indo,  Nerban- 
done {blamente  una  per  trafportare  via 
la  Sultana  Tua  madre  * la  regina  Tua 
moglie , e li  fuoi  figliuoli  t ma  per  nu- 
la Torte  la  barca  fi  apri , allorché  {la- 
vano già  in  punto  d’ imbarcarli, in  gui- 
la  che  furono  coftrette  a rimanerfi  nel 
campo  (r).  Il  Sultano  allora  fi  atTun- 
fe  ei  medefimo  il  comando  del  corpo 
principale  del  fuo  efercito.  La  fua  ala 
lìniftra,  fchierata  fiotto  il  coperto  di  una 
montagna,  la  quale  impediva  che  l’ intera 
ala  fìnifira  de’  Mutigli  gli  attaccale  ad 
un  medefimo  tempo  , era  condotta  dal 
Tuo  primo  WazSr,  e l’ ala  fiua  diritta  eraj 
comandata  da  Amìn  Mdlek*  Quello  fi- 
gnore  cominciò  la  pugna,  e collrinfe  il 
corno  finiftro  del  nemico  a cedere,  mal- 
grado di  tutte  quelle  truppe , che  lo  fio- 
fienevano . Il  corno  poi  deliro  de’  Muti - 
gli  avendo  fimilmertte  bifogno  di  fipazio 
per  diftenderfi , il  Sultano  fece  ufo  della 
fiua  ala  finiftra,  come  un  corpo  di  riferba* 
diftaccando  dalla  medefima  alcuni  {quadro-^ 
Itti  per  follenere  le  altre  truppe , le  quali 

• Ìlà- 

C r)  Mirk.  Abu’kh.  Faihl,  Niflavi,  ap.  La  Croix* 

p.315.  & req.  , * 
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Ha vano  in  bifogno  di  loro  . Egli  fimil-  Em- 
inente feco  prefe  una  parte  di  loro,  ai- m'nt  l22U 
lorchè  fi  portò  alla  {ella  del  Tuo  corpo 
principale  per  caricare  quello  di  Jenghìx, 

Khan:  la  qual  cofa  fu  da  lui  fatta  con 
tanto  fpirito  e vigorìa  , che  non  fola- 
mente  lo  pofe  in  difordine,  ma  fi  aprì 
ancora  una  ftrada  ben  larga,  per  cui  pe-* 
netrò  nel  mezzo  di  elfo  fino  al  luogo, 
dove  il  Khan  avea  fui  principio  prefo 
il  pollo  fuo  : ma  concioftachè  quello  prin* 
cipe  avelfe  incontrata  la  difgrazia  di  ve- 
derfi  uccifo  il  cavallo  che  avea  fot- 
to  di  fe,fu  prella mente  di  lk  tratto  fuo* 
ra,  alfine  di  poter  dare  ordine  a tutte 
le  truppe,  che  combattettero, 

Or  per  sì  fatto  fvan faggio  poco 

..  oq-r  r Jalaloddiri 

mancò  che  li  Mungi  1 non  avellerò  per-  è /confitto, 

duta  la  battaglia  j imperciocché  effendofi 
fparfo  per  tutta  1’  armata  un  romore , che 
il  Sultano  fi  era  cacciato  a viva  forza  in 
mezzo  al  corpo  principale,  le  truppe  lì 
avvilirono  talmente  di  animo,  che  fe  il 
Khan  non  folfe  immediatamente  accorfo 
a cavallo,  portandofi  di  luogo  in  luogo 
per  farli  vedere,  effe  certamente  fe  ne 
farebbero  fuggite  via  . In  foni  ma  quel 
che  a lui  guadagnò  la  battaglia  li  fu  1’ 
ordine  che  diede  a Bela  Neviàn,  che 
traverfaffe  il  monte  , fe  foffe  praticabi- 
le , 
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Anno Do-  le,  ed  attaccafle  l’ala  finirtra  dei  Sulta- 
mini un.  no  } ja  quale,  fecondo  il  Sultano  offer- 
vò  , era  fiata  molto  indebolita  per  gli 
diverfi  diftaccamenti  fattine.  Bela  adun- 
que condotto  da  una  guida  ne  mar- 
ciò tra  rupi  e terribili  precipizj  ; ed 
effendofi  lanciato  contro  di  quell’aia  mal 
ridotta  e rim  alla  indietro  , tortamente 
la  vinfe  e debellò. 

La  vittoria  viene  attribuita  da  un 
certo  autore  ad  un  corpo  di  fcelti  ca- 
valli chiamati  Peblevani  , li  quali  fo- 
ftenuti  da  10,000.  frefchi  foldati  fi  av- 
ventarono contro  l’ala  diritta  di  J alalo 
deliri)  che  in  quel  tempo  era  vittoriofa, 
e la  difeonfiflero,  rifpignendola  indietro 
fopra  il  fuo  corpo  principale  , contro 
del  quale  Jengbìz  Kbàn  avea  rinnova- 
ta la  carica  . Le  truppe  del  Sultano, 
che  in  tutto  non  erano  più  di  30,000. 
molto  ftanch’  e defatigate,  per  avere 
combattuto  diece  ore  intere  [E]  contro 
di  più  di  300,000  uomini,  furono  for- 
prefe  da  timore  , e fuggirmi  via  . In 
quello  difordine  il  fuo  figliuol  maggio- 

‘ re 


( E ) Abulghazi  Khan  dice  dal  na- 
feimento  del  Jole  fino  a mezzo  giorno. 
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re  fu  fatto  prigioniero . Una  porzione  -f*1? 
delle  truppe  fi  ritirò  nelle  rupi,  ch’era-  m,nl  122 1* 
no  lungo  la  riva  del  fiume  Indo , dove 
la  cavalleria  nemica  non  li  potea  fegui- 
ro . Molti  altri  poi , eh’  erano  Eretta- 
mente perfeguitati  da  'Mungiti  fi  gittaro- 
no  dentro  del  fiume;  ed  alcuni  di  elfi  eb- 
bero la  felice  forte  di  afferrare  la  fpon- 
da  oppofla  ; mentre  che  li  rimanenti  efi 
sendofì  polli  intorno  al  loro'  principe 
continuarono  la  pugna  per  difperazione. 

Frattanto  eflendo  Jenghìx.  KbànJlSufa™ 
vogliofo  di  prendere  vivo  J alalo  ddìn 
proibì,  che  muno  1 uccidefle  (F);  e do. 
per  impedire  ch’egli  fcappafle  via,  fchie- 
rò  le  fue  forze  nella  forma  di  un’  arco* 
di  cui  il  fiume  ne  rapprefentava  la  cor- 
da ( G ) . In  quella  occafione  avendo 

con-  • 


(F)  Abulghazi  Khan  riferì fee  , che 
Jenghìz  Khan  prima  del  combat  tidiento 
ordinò  a Kogur  Kalshan  , e Kotur 
Kalshan  che  veggbiajfero  /opra  Jalalo* 
ddìn,  ed  ove  fojfe  pojfbile  lo  prende fi 
fero  vivo  . 

(G)  Secondo  queflo  racconto' tratto  da 
Mr.  la  Croix , il  paj] aggio  al  fumé  er 
aperto : ma  Abulghazi  Khan,  il  quale 

cune  f è già  cjjervato  nella  nota  [D] 

an - 
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•Arno  T>o - confiderai  il  Sultanb  , che  elfendogli 
mini  un.  appena  rifnafti  fettemila  uomini,  fé  mai 
voleva  elfo  continuare  la  pugna  più  lun- 
gamente farebbe  certamente  caduto  neh 
le  mani  del  nemico,  cominciò  a penfa- 
re  intorno  alla  fua  falvezza  . Or’  egli 
•ben  fapeva  che  una  fola  vìa  gli  era  ri- 
malia  da  tenere  e quella  pur  molto  peri- 
colala, la  quale  fi  era  di  tragittare  il  det- 
to fiume  Indo  ; e pur  non  di  meno  fi. 
determinò  d’  intentarla  a qualunque 
rifchio  piuttolo  , che  lafciarfi  prendere 
da’  fuoi  nemici  . Ma  prima  che  met- 
telfe  in  pratica  quella  fua  rifoluzio- 
n»  fi  portò  ad  abbracciare,  e dare  l’ul- 
timo addìo  alla  fua  madre  , alle  fue 
mogli , alli  fuoi  figliuoli , ed  amici  , 
Quindi  eflendofi  J alalo  ddìn  colle  lagri- 
me agli  occhi  dillaccato  da  quelli  sì  -cari 
oggetti  del  fuo  amore  ed  affezione , fi  tolfe 
via  il  fuo  militare  arnefe,  e le  fue  ar- 
me, a riferba  della  fua  fpada  , 1’  arco  , 

ed 


antecedente  ,fa  accampare  il  Khan  tra  U 
Sultano  ed  il  fiume , narra  che  il  feco?ido 
reggendo  cbe  non  gli  era  rtmafio  nejfu - 
no  della  fua  armata,  fece  ! ultimo  sfor- 
mo onde  penetrare  per  mezzo  li  Mutigli, 
c così  felicemente  guadagnò  il  fiume  % 
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ed  il  turcaffo . Ciò  fatto , effendo  moti-  ^7 

n I'  r r 1 1 1 r*  ^ *• 

tafto  iopra  di  un  irelco  cavallo,  io  lpro- 
nò  fortemente  perchè  entraife  dentro  del 
fiume  , il  furiofò  corfo  delle  cui  onde  tal- 
mente atterri  quella  bellia,  ch’egli  non 
vi  potè  entrare  fe  non  per  forza.  Tutta 
volta  però  effendovi  giù  eutrato  il  caval- 
lo fece  a maraviglia  il  fuo  dovere , e già 
trafportò  il  fuo  cavaliere  &no  e falvo  all’ 
altra  riva.  In  gratitudine  per  un  tanto 
fervizio  di  quella  beftia , il  Sultano  fecela 
mai  fempre  in  appreffo  cuftodire,  e go- 
vernare con  gran  cufc  : nè  volle  per  gli 
quattro  o cinque  anni  feguenti  cavalcar- 
la più  in  qualunque  azione  pericolofà. 

Quando  fii  il  Sultano  in  mezzo 11  fu9.e<h.  , 
del  fiume  Indo  fi  fermò  per  in  fu  Ita- 
re  Jenghìx  Khan  ( il  qual’  era  venuto^/ Khan, 
lungo  la  fponda  per  ammirare  il  fuo 
gran  coraggio  ) e per  votare  contro  di 
lui  il  fuo  turcaffo  di  freccie . Diverft 
valorofi  capitani  Mungli  voleano  gittar- 
fi  dentro  del  fiume  per  girne  a nuoto 
appreffo  J alalo  ddìn  ' ma  il  Gran  Khan 
non  volle  ad  effi  permetterlo , dicendo  a* 
medefimi  che  quel  principe  averebbe  dis- 
* fatti  tutti  li  loro  attentati.  Quindi  egli 
mettendoli  il  fuo  dito  in  bocca,  e vol- 
gendofi  a’iuoi  figliuoli  cosi  dille  loro  ; ogni 
figliuolo  doverebhe  deftdurare  di  cjfere 
lJi.M0d.V0UV.T0m.nL  4 M di- 
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Amo  Do-  eh fcen dente  da  un  sì  gran  padre  ( H ) . 
minimi  'Colui  che  ardifee  di  efimerfi  da  tanti 
pericoli  e fuperarli , come  quejìo  principe 
ha  fatto  prefentemente  , ben  fi  pub  ej - 
porre  a cento  e mille  altri  : ed  un  uomo 
favio , che  tiene  lui  per  fuo  nemico , deve 
filar  fempre  vigilante , e fu  la  fua  pro- 
pria difefa, 

Mehemed*Nissavi  autore  della  vi- 
\ldma (he  ta  di  J alalo d din  racconta,  che  il  Sul- 
jìa  fom-  tano  vivamente  tocco  dalle  grida  e la- 
Tfif*  n,eJ  menti  della  Tua  famiglia,  che  lo  prega- 
Jiia  fami-  vano  a volerli  librare  dall’eflere  {'chia- 
ma. vi  d e’Mogolliy  comandò  che  fodero  tut- 
ti fommerfi.  nel  fiume  , e che  gli  ordi- 
ni fuoi  furono  immediatamente  efeguiti. 
Ma  altri  fiorici,  li  quali  ci  anno  data 
una  pieniifima  relazione  di  tutto  quel 
che  addivenne  in  quella  battaglia  , ci 
afficurano,  che  Jenghìz  Khan  immanti- 
\ nenie  dopo  la  medefima  , avendo  ordi- 
nato che  fi  conduceflero  innanzi  a lui 
le  mogli  del  Sultano  , e tutti  li  fuoi 
figliuoli , ordinò  che  li  mafcoli  fodero 

ucci- 


r (H)  o pure , come  legge  fi  in  Abul- 
•ghazi  Khan,  Ben  giufiamente  fi  potrebbe 
dare  il  titolo  di  felice  a quel  padre,  il 
quale  aveilè  un  tanto  figliuolo. 
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uccifi,  tra  li  quaii  vi  fu  il  fuo  figliuolo  ^}n?  ^ 
1 , ° mini  I22i. 

maggiore  , che  in  quel  tempo  non 

avea  più  che  otto  anni.  Dopo  di  ciò  fu 
a lui  portato  da  coloro , che  tuffanti 
dentro  le  acque  , il  teforo  che  J alalo 
ddìn  avea  gittato  dentro  del  fiume. 

Questo  principe  fubito  che  fu  ap- 
prodato  in  falvamenro  nell’  India  fi  fic-  mia  india, 
co  dentro  di  un’  albero  per  paflare  la 
notte  ficuro  dalle  fiere  . Il  d'i  vegnente 
poi  mentre  che  maninconico  paleggia- 
va lungo  quelle  fponde,  guardando  fe 
mai  compari ffe  alcuno  del  fuo  popolo  , 
fi  accorfe  che  ne  veniva  una  truppa  di 
foldati  con  alcuni  officiali , tre  de  quali 
erano  fuoi  particolari  amici . Coitoro 
nel  principio  della  disfatta  aveano  tro- 
vata una  barca , in  cui-  fecero  vela  tut- 
ta la  notte  con  molto  pericolo  , per  ca- 
gione delli  fcogli , fini , e per  la  violen- 
za della  corrente . Non  guari  dopo  il  Sul- 
tano vide  venire  verfo  di  lui  trecento 
cavalli , che  lo  informarono  di  altri  quat- 
tromila , li  quali  fi  falvarono  con  aver 
nuotato  all’altra  parte  lungi  due  leghe 
di  la  ; ed  egli  fi  parti  ad  incontrarli,  e pro- 
mife  loro  di  provvederli  di  quanto  era 
‘ncceflario  a’medefinii.  Frattanto  J ami- 
larrazad  , eh’  era  un’  offiziale  della  fua 
guardarobba,  il  quale  non  fu  alla  bat- 

4 M z ta- 
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Amo  P«- taglia  avendo  faputo  che  il  fuo  fovra- 
wmÌJ22i.n°  e m0[ti  del  Tuo  popolo  erano  (cap- 
pati , fi  avventurò  di  caricare  una  groffif- 
fima  barca  di  arme,  provvifioni , denari , 
e ftoffe  per  veftire  li  foldati , e far  pal- 
faseio  da  lui  : per  la  quale  si  grande 
attenzione  e fcrvizio  opportuno, /«/*/<> 
ddìn  lo  fece  gran  maggiordomo  del  luo 
pilazzo  • e lo  foprannominò  Efcttaro 
ddìn , vale  a.  dire  X eletto,  o pure  la  gloria 
MU  fede . Or  da  quello  tempo  in  poi 
- le  cole  riufcìrono  felicemente  per  lo  Sul- 
tano ; poiché  diede  molte  battaglie  nell 
Hindh/ìim , e fu  fui  principio  vittonofo  - 
e fec’  eziandio  molte  conquide,  ed  al- 
leanze . Ma  finalmente  concio  fiache  li 
principi  Indiani  fodero  divenuti  geloli 
della  fua  profperitit,  cofpirarono  contro 
di  lui , e 1*  obbligarono  a npaffare  1 In- 
do* Altii  poi  ne  dicono,  che  il  fuo  ri- 
tomo  in  Perfia  fotte  volontario,  affine  di 
ricuperare  quel  che  poteffe  de^fuoi  do- 
mini, nell’ alfenza  di  Jengbn  Khan.  Ma 
prelentcmente  noi  dobbiamo  lafciare  di 
far  parola  di  lui , e ritornarne  a quello 
gran  conquiftatore  ( s ) . 


(s)  Fadhl.  Niffavi  Marakesh.  ap.  la  Croix,  p. 

317.  & foft. 
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CAPITOLO  V. 

Conquific  in  Iran , dalla  battaglia  del 
fiume  Indo  fino  al  ritorno  che  fe~ 
ce  Jenghiz  Khan  dentro  la 
Tartaria . 

LA  vittoria  ottenuta  da  JengbhttUàk 
Khan  nel  fiume  Incìus  gli  coftò 
perdita  di  20,000.  uomini , e da  che 
fu  egl’  innanzi  a T alkbàn , non  avea 
perduti  meno  di  200,000.  uomini.  Pur 
non  di  meno  elfo  non  trafcurò  di  man- 
dare avvifo  de’  Tuoi  , lieti  Succedi  ahi  go- 
vernatori delle  provincie  , e particolar- 
mente ad  Hubbe  e Snida , li  quali  avendo 
al  prefente  finita  la  conquida  delT/r*&  Per- 
fiana  riceverono  da  lui  ordine  eh’  entras- 
sero nell’  Azerbejàn , eh’  è l’ antica  Media 
Atropatia , nella  primavera  dell’anno  619. 
Trovandoli  eglino  allora  ne’quartieri  d’in .Annodi!' 
verno  a Senoravcnd  citta  di  quella  pro-6l^ai 
vincia , eh’  effi  aveano  prefa  ad  afifalto  , Am»  Do- 
immediatamente  mandarono  a pigliare"1*71* 
un  rinforzo  di  truppe  dai  KhoraJJàn  . 

Quelle  truppe  immantinente  dopo  che  fi 
furono  polle  in  marcia  s’incontrarono,  e 
disfecero  tre,  o quattromila  cavalli Karaz- 
miani  Sotto  la  direzione  di  Takhìy  li  quali 

4M  3 fe 
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Amo  Do-  fe  ne  fuggivano  a Jorjàn  nei  T dbarefìàn, 
mini  1222.  tjove  fa  era  ritfrat0  Aynàn)e  Khan  fo- 

pra  menzionato.  Il  comandante  Munglo 
li  perfeguitò,  ed  avendogl’  incontrati  nel 
principio  del  fuddetto  anno  fra  quella 
citila  ed  Aliar  ab  ad,  dòpo  un’afpro  e fie- 
ro contrailo,  li  ruppe  e fconfilfie  . Ta- 
k)n  fu  uccifo  ; ed  Aynànje  Khan  fe 
ne  fuggì  predo  Kayafo  ddìn,  ch’era  il  pili 
giovane  fratello  del  Sultano  J alalo  ddìh, 
il  quale  polfedeva  il  Khhjcjìàn , ov’  egli 
fe  ne  morì  non  guari  dopo. 

Ardebil  e Avendo  li  due  generali  ricevuto 
fenomeno-  quello  rinforzamento  marciarono  ad  Ar- 
no alti  deb  il  o Ardenti  citta  forte  e di  gran  traf- 

Mungli.  fico  mcn  <jue  feghe  lungi  dal  monte 
Savel/m  ; la  quale  fi  arrefe  a direzio- 
ne dopo  aver  fatta  qualche  piccola  refi- 
ftenza  . Li  Munglt  uccifero  la  maggior 
parte  del  popolo  ; e dopo  aver  dato  il 
fiacco  alla  città  , la  bruciarono  . Dopo 
un  tal’  evento  elfia  fu  rifabbricata , e pre- 
fentemente  è una  delle  più  belle  città, 
che  fono  neH’Imperiq  Perftano.  Da  Ar- 
deviì palTarono  a Tabù z o fia  Taurìs 
capitale  di  Azerbejàn , il  cui  governato- 
re avvegnaché  fofle  un’  uomo  di  gran- 
de {pirico  e coraggio  rigettò  tutte  le 
lor  offerte;  per  lo  che  defatigò  li  nemici 
con  infinite  fortite^e  frequentemente  li  ti- 
rò 
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rò  in  imbofcata*  Ma  finalmente  eflendo^”4 
flato  coftretto  a venire  ad  una  batta* mìmlztz* 
glia  campale  fu  battuto  e rotto,  quan- 
tunque però  fcappò  nella  città,  ed  ave- 
rebbe  fatta  refiftenza  per  lungo  tempo, 
fe  gli  abitatori  non  lo  aveflero  corretto 
a fare  immantinente  delle  propofizioni 
alli  generali  Mnngli , li  quali  pronta- 
mente acconfentirono  alle  medefime,  fui 
timore  che  li  Georgiani , li  quali  erano 
ftimati  il  più  valorofo  popolo  di  tutta 
r Afta  , non  fi  aveflero  a dichiarare  in 
favore  degli  abitanti . Dopo  di  quefto  , 
eflendo  fiat’  informati  che  nella  città  d’ 

Ifpàhàn  eranfi  eccitate  alcune  commozio- 
ni, eflì  fecero  ritorno  ad  Iràky  mà  concio- 
fiachè  f autore  di  quelle  fofle  flato  uc- 
ci fo  dal  fuo  partito  , efli  non  punirono 
gii  abitatori . 

Or  poiché  li  Georgiani  fi  affettava-  **  95orJ 

..  V-  . 0 , . 1 , , eiani  fann* 

no  di  eflere  attaccati  al  loro  torno  daI-|Mm4t 
li  Mungli  fi  determinarono  di  prevenir- 
li ; laonde  quantunque  fofle  nel  cuor  dell’ 
inverno  la  ftagione,  pur  non  di  meno 
entrarono  nell’  Azerbejdrt  in  cerca  delle 
truppe , che  li  due  generali  aveano  qui- 
vi lafciate , ma  avendone  trovato  un 
numero  maggiore  di  quel  che  fi  afpet- 
tavano,  ed  eflendo  eflì  flati  vinti  in  due 
rincontri , fe  ne  ritornarono  a Tcfiìs , 

4M  4 don- 
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JmaD»-  donde  mandarono  a chiedere  ajuto  da  tut- 
tntni  1222.  t*  j-  v]cini-  nia  niuno  volle  amede- 

fimi  affatto  accordarglielo.  Ehi  adunque 
per  vendicarfi  di  un  tal  rifiuto  (piccaro- 
no forti  partite  a nioleftare  tutti  colo- 
ro, che  favorivano  li  Mutigli . Fra  que- 
ll o mentre  Hubbe  e Sui  da  mandarono 
truppe  per  opporli  loro  ; e fubito  che 
la  Itagione  il  permife , marciando  da 
lràk  con  tutte  le  loro  forze,  entrarono 
in  Georgia  ; ma  trovando  tutti  li  palli 
chiuli , e che  pochi  erano  atti  a difen- 
derli contro  di  molti  , non  iftimarono 
Lacmhdi  efpediente  di  attaccarli  . Tutta  volta 

IV/l  al-n  <1  J ^ 

però  nel  loro  ritorno  ad  Axerbejàn  pre- 
fero e taccheggiarono  la  citta  di  Ma- 
ràgba,  la  quale,  fecondo  furono  elfi  infor- 
mati , avea  recato  ajuto  e foccorfo  alli 
Georgiani . Quella  città  fu  fabricata  dal 
Califfo  Merivàn  ) ed  era  molto  confide- 
rabile  cos'i  per  lo  tuo  traffico  , che  per 
la  di  lei  bella  fituazione,  cinquanta  mi- 
glia in  circa  al  mezzo  giorno  di  Tau- 
v'ts  • Hulaku  nipote  di  J engbì%  Khan 
quivi  fabricò  un  magnifico  ofi'ervatorio, 
in  cui  prelìedeva  il  famofo  Na/ro’ ddìn  al 
rl  usi , di  cui  in  altro  luogo  fi  è fatta 
menzione. 

Da.  quella  piazza  palfarono  elfi  a rin- 
/(leicarfi  ad  Ardsibìl^  dov’  elìendo  giunto 

av- 
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avvilo  di  una  ribellione  in  Hamadàn  .Jtv*  D *- 
Hubbe  marciò  colà  per  fedarla  . Poiché  mnt  12Z2* 
il  governatore  J amalo'  ddìn  fi  vide  ab- 
bandonato dal  redo  de’fediziofi  mandò 
ricchi  donativi  al  Munglo  con  offerte  di 
fommiffione;  ma  il  generale  infiftè  for- 
temente, oh’ egli  fi  dovelfe  arrendere  a 
difcrezione . Per  tanto  egli  era  giva  in 
punto  di  adempiere  la  richieda  dei  gene- 
rale, quando  un  capitano  cornato  Fakìhi 
fi  pofe  alla  tefta  di  quelle  truppe  ch’era- 
no  nella  citta  , ed  ebbe  1*  ardimento  di 
fare  una  fortita  ; ma  eonciofiachè  fuffe 
rifpinto  e perfeguitato , un  gran  numero 
de’ nemici  entrando  promifcuamente  co* 
fuoi  foldati,  s’impofTeffarono  delle  porte,  e 
divennero  padroni  delia  piazza  . Al  ri- 
torno poi  di  Hubbe , li  due  generali  mar- 
ciarono a ridurre  in  fervitù  Salmàs , e 


fe 

ro 

la 


Ritiro  Koy  nella  parte  più  occidentale  E ridotta  m 
di  Azerbejàn'  le  quali  avendo  eia  pre-  fervtfu  [a 
e taccheggiate  effì  rivolterò  le  lo- ET. 
amie  contro  di  Nàksbiwdn.  citta  dei- 
provincia  di  Al  Rum  od  Arràn  fi- 
tuata  fra  Axerbeiàn , ed  Armenia.  Que- 
lla piazza  fu  trattata  come  le  altre , 
quantunque  con  minore  feverità  e rigo- 
re di  Pìlkàn  o Bilakàn:  e eonciofiachè 
foffe  quella  una  citta  m olto  ben  fortifica- 


ta , come  anche  una 


piazza  di  grane 
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'Anna  Do-  difiimo  traffico  in  tutta  Arràn , cotto  al 
mim  1222.  nemico  una  gran  pezza  di  tempo  per  im- 

padronirfene;  in  guifa  che  per  vendicar- 
li di  ciò  commifero  crudeliffime  azioni.* 
ma  Gànjeh  un  altra  citta  ( oggi  di  la 
capitale  ) della  medefima  provincia  , 
incontrò  forte  migliore  , conciofiachè 
avendo  fenza  niuno  indugio  aperte  le 
fue  porte , non  fu  recato  danno  alcuno 
‘ agli  abitatori . 

LiGeor-  Quivi  eflendo  ftati  li  Murigli  informa- 
lafari”0  **  c^e  unl  armata  di  Georgiani  ftavalì 
avanzando  per  attaccarli,  ei  fu  rifoluto, 
che  Hubbe  fi  dovette  porre  in  una  im- 
bottata con  5000.  uomini,  mentre  che 
Snida  marciava  col  grotto  dell’armata, 
come  fe  volette  dar  loro  battaglia  : ma 
poi  fubito  che  fotte  comparfo  il  nemi- 
co, egli  dovette  lattiare  il  fuo  bagaglio, 
e ritirarfi  frettolofaraente , per  tirarli  ne- 
gli aguati.  Quello  ftratagemma  ebbe  il 
defiderato  effetto  ; di  forta  che  nel  tem- 
po medefimo  che  Hubbe  ufcì  dalla  fua  im- 
bottata, Snida  fece  fubito  fronte;  talmente 
che  eflendo  li  Georgiani  caricati  ad  un 
tempo  medefimo  così  d’ avanti , che  da 
dietro  30,000.  di  loro  furono  tagliati  a 
pezzi . Quelli  che  fcapparono  fparfero 
Un  romore  per  la  contrada , che  li  Mun- 
gi* erano  già  in  cammino  per  attediare 

Te- 
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Tejìis  • la  qual  voce  fopraffece  gli  abi Do* 
tanti  di  fommo  raccapricciamento  e ter-”*”*122  * 
rore  . Tutta  volta  però  li  foldati,  ben 
fapendo  la  difficolta  de’ palli,  corfero  al- 
la cododia  de’  medefimi , mentre  che  li 
Mtmgli  fgomentatifi  per  le  molte  angu- 
de  drade , e tortuolì  giri , che  incontra- 
vano, immediatamente  fi  ritirarono  [a]. 

Egli  è ormai  tempo  di  portarci  ad  Bijlacca- 
oflervare  che  cofa  mai  (lava  facendo  Mutigli. 
gbiz  Khan  nel  Khorajfdn . Quello  prin- 
cipe dopo  la  battaglia  con  J alalo  à din 
per  la  rigidezza  dell’  inverno  fu  obbli- 
gato a prendere  li  fuoi  quartieri  ne’con- 
fini  dell’ Hindùjìàn , e far  ripolare  il  fuo 
defatigato  efercito.  Quando  poi  fi  furono 
li  foldati  riavuti  un  poco,  egli  ordinò  una 
cacciagione;  fe  non  che  all’avvicinamen- 
to  poi  della  primavera  fpedi  truppe  a fare 
nuove  conquide.  Ben  80, ooc.  ne  furono 
diliaccate  verfo  Hcrdt  , la  quale  fi  era 
ribellata  , fotto  il  comando  d’  llenki* 

Nevian  ; e 20,000.  fotto  gli  ordini  di 
Bela  o Baia  marciarono  verfo  Multàn 
nz\Y India  per  opporfi  al  Sultano,  fe  mai 
folle  comparfo  in  quelle  parti.  Oktay  fu 
mandato  colle  truppe  fotto  la  fua  con- 
dotta a conquiftare  Gawia  ; e Jugatay 

eb- 

(a)  Fadhl,  ap,  La  Croix , p.  323.  k feqq,  / 
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'Anno  Do-  ebbe  60,000.  uomini  affine  di  chiudere  e 
in»M2Z2.  circoncjare  ie  provincie  di  Send  e Kermàn 
contro  di  J alalo  ddìn*'  Ma  il  Sultano  ri- 
tornò nella  feconda  fubito  che  intefe  che 
Jengblz  Khan  era  pervenuto  nel  Mo- 
goltfìàn , ove  quel  principe  fi  preparò  a 
marciare,  fu  l’ avvifo  che  Shidask & Khan 
di  Tangut  (h)  avea  prela  la  città  di 
Kampion  dal  fuo  governatore , e che 
li  K'ttayani  erano  inclinati  a ribellarfi. 

A quelle  notizie  J eng^hiz,  Khan  fpedi 
gli  la  città  ordini  al  fuo  fratello  Utakìn , e marciò 
dì  Kanda-  colle  truppe  , eh’  erano  rimafte  con  lui^ 
fino  a Kandabàr , ch’egli  prefe.  Quella 
città  è molto  antica  , ed  è la  capitale 
di  una  provincia  , che  porta  il  medefi- 
mo  nome  . Ella  mantiene  un  traffico 
grande  colle  contrade  di  Send,  India , e 
Perfia ; ed  alcuni  geografi  la  lituano  in 
lina  delle  dette  regioni , ed  alcuni  in  un 
altra,  di  cui  ella  è una  ben  forte  città 
frontiera.  Quivi  il  Khan  afpettò  lungo 
tempo  attendendo  di  fentire  notizie  dal- 
le fue  armate. 

Qualche  tempo  dopo  la  prefa  di 
quella  fortezza,  Multàn  città  d qW  India 
fu  conquillata  da  Bela  Nevidn , il  quale 
aveva  ordine  di  conquiltare  parimente 

La- 
idi') Vedi  parimente  fopra,  p,  1066,  & fe<j. 


Multàn? 
ridotta  in 
fervi tà . 


Digitized  by  Google 


C.IV.  Regno  di  Jenghiz  Khan.  1299 
Lahur  . Ma  poiché  fu  informato  , che  fi- 
rn tal  piazza  vi  era  un’armata  più  forte  mm,lzlz' 
della  fua  propria,  egli  non  fi  portò  colà. 

Un  certo  principe  Fatano  per  nome  Ko- 
bddia  avea  mandate  nella  fuddetta  piaz- 
za quelle  forze , Ili  mando  di  avere  più  ra- 
gione di  penfare  a provvedere  e far  forza 
contro  d e Mungi t che  contro  di  J alalo 
ddìn  : imperciocché  febbene  il  Sultano  fi 
trovalfe  allora  in  arme  nelle  fue  frontiere, 
pur  tuttavia  feco  non  avea  che  pochif- 
fime  truppe  : nè  certamente  aveva  egli 
operata  cofa  veruna  , avendo  foltanto 
fatta  una  lieve  feorrerìa  dentro  li  terri- 
torj  di  un  principe  nomato  Ràna  , il 
quale  avevaio  infuitato,  ed  il  quale  fu 
da  lui  uccifo.  > 

Ilenku  (A)  efegui  gli  ordini,  che 
avea  ricevuti  intorno  ad  Herdt  con  mol-  Heràt, 
ta  crudeltà.  Egli  è fiato  già  riferito 
che  il  popolo  di  quella  contrada,  dopo 
ch’ebbero  fatta  pace  con  Tuli  Khan,  fi 
ribellarono  fui  primo  comparir  di  J al  àio* 
ddtn  : uccifero  il  governatore  Abùbekr  in- 
ficine con  quelli  del  fuo  partito,  ed  in 
luogo  di  lui  innalzarono  Mubarezzo' ddtn. 

. Que- 

(A)  Abulghazi  Khan  lo  chiama  IUi- 
ktey  [ od  Jljiktey  ) Noyàa. 
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quando  30,000. 
quel  principe  ' 
la  qual  cofa  fece  loro  credere  che  li 
fuoi  affari  averebbero  prefa  una  felice  | 
ed  avventurofa  piega  . Kuta'kt'U  ricevè 
immediatamente  ordine  di  caftigajrli,  ma 
fu  elfo  impedito  di  poter  ciò  fare,  es- 
sendo flato  disfatto  a Birvoan  ; di  mo- 
do che  il  Khan  era  flato  obbligato  a 
differire  fin’ ora  la  fua  vendetta.  Ilenkù 
teneva  ordine  di  mettere  a rovina  tutta 
la  contrada;  nel  che  dovette  impiegare 
fei  meli  per  efeguire  la  fua  commiffio- 
ne  ( B ) . Li  Mutigli  fi  vantarono , com’ 
effi  aveano  diflrutte  in  quella  fpedizio- 
tie  più  di  1,000,000  perfone;  compren- 
dendovi li  30,000.  malcontenti,  che  il 
generale  aveva  ordine  di  combattere,  e 
che  giù  elfo  intieramente  disfece,  quan- 
tunque con  molta  difficolta . 

Ok- 
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• Quello  accadde  nel  tempo 

mnu  1222.  „ . 1 

malcontenti  fi  unirono  a 


(B)  Secondo  narra  Abulghazi  Khan, 
et  divife  li  fuoi  80,000.  foldati  in  quat- 
tro corpi ; e non  mai  cefso  di  ajjaltare 
Heràt  in  tanti  differenti  luoghi , finché 
non  l' ebbe  prefa  dopo  fei  giorni  di  at- 
tacco, e pafso  a fil  dì  fpada  tutti  gli 
- abitatori , a riferita  di  quindici , e quindi 
ne  demolì  le  muraglia. 


Digitized  by  Google 


C.IV,  Regno  di  Jenghiz  Khan.  1301 
Oktay,1ì  cui  ordini  fi  erano  di  pu-^w* 
nire  Gazna^  non  si  torto  pervenne  in m,m  I222* 
quella  contrada,  che  efercitò  ogni  Torta  d [La  città  di 
crudeltà;  non  già  perchè  quello  principe tediata 
fofle  naturalmente  avido  di  fangus;  e U 
perchè  egli  odiafle  quella  gente,  cui  dove- 
va eflo  la  perdita  delle  lue  armate;  ma 
perchè  fapea  , che  tale  (i  era  il  padre 
fuo.  Dopo  aver  lui  foggiogate  tutte  le 
piazze  di  minore  fortezza , fi  andò  a 
piantare  innanzi  alla  capitale  Gazna> 
chiamata  in  quel  tempo  Dàro'l  Mulk  , 
o fia  la  città  regale  , poiché  era  ella 
fiata ‘la  metropoli  delli  Sultani  Gazni . 

Quella  città  era  ben  provveduta  di  tutte 
le  cofe  neceflarie  a fortenere  unartedio; 
ed  aveva  una  ben  forte  guernigione  infic- 
ine con  un  governatore  bravo  ed  afi 
sai  fperimentato.  Or  poiché  gli  abitato- 
ri non  fi  afpettavano  niuna  mercè  dal 
Khan  , il  quale  fapeano  già  erti  che 
avea  giurato  il  loro  erterminio , fi  era- 
no rifoluti  di  fare  una  difperata  difefa. 

Erti  adunque  fecero  delle  frequenti  for-  £ quindi  ò 
tite  contro  degli  aflediatori , disfecero  ^a% 
più  volte,  e rovefciarono  le  opere  loro, 
e ruppero  più  di  cento  de’  loro  arieti  o 
bolcioni.  Ma  una  notte  dopo  una  ortinata 
pugna,  in  cui  Oktay  combattè*  in  per- 
lòna  per  incoraggiare  li  Tuoi  foldati,  li 

qua- 
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Jagatay 
entra  ntl 

Kermàn . 
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quali  cominciavano  ad  avvilirà,  cafcò 
una  porzione  delle  muraglia  della  citta; 
talché  elfendolì  ripieno  il  folfo  con  tali 
rottami , un  gran  numero  di  Mungli  fa- 
cilmente vi  entrò  colla  fpada  alla  ma- 
no . Veggendo  allora  il  governatore  il 
tutto  perduto,  portoli  alla  teila  de’  Tuoi 
più  prodi  foldati  li  cacciò  in  mezzo  al 
più  forte  de’  fuoi  nemici , dove  tanto 
elfo , che  tutti  li  fuoi  feguaci  furono  uc- 
cifi . Nulla  però  di  manco  la  città  di 
Gcix.na  non  fu  intieramente  rovinata , nè 
perirono  tutti  li  di  lei  abitatori  ; im- 
perciocché dopo  che  il  faccheggio  fu  du- 
rato per  quattro  o cinque  ore,  Ofaay 
ordinò  che  da  quello  fi  folfe  ceffato  ; 
e quindi  tafsò  il  popolo,  eh’  era  rimafto 
in  vita,  a pagare  un  tanto  per  ricom- 
prare fe  medelimi  e la  città  . Quello 
principe  continuò  in  Gazna  la  fua  di- 
mora, finattantoché  fu  ridotta  in  fervitù 
l’intera  provincia,  e quindi  fe  ne  andò 
via  per  riunirfi  a fuo  padre  nella  Tar- 
tari a . 

Frattanto  effendo  Jagatay  entra-  ' 
to  nel  Kermàn , eh’  è l’antica  Karamania 
della  Per  fi  a , prefe  di  grado  in  grado 
tutte  le  città  in  quella  provincia . Il 
Kbun , ch’era  flato  bene  informato  quan- 
to folfe  infalubre  quella  contrada,  gli  die- 
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de  una  particolare  carica , e penfiero 
di  badar  bene  alli  foldati  . Dopo  eh’ 
egli  ebbe  conquiflata  Tìz , eh’  era  una 
delle  migliori  citta,  ed  alcun’altre  piaz- 
ze , che  da  lui  furono  di  (trutte , fece 


Anno  Do- 
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patfaggio  a Kelànjer  ; eh  era  una  con- 
trada confinante  coli’  Hindujìàn  , dove 
intendendo  di  paffare  l’ inverno  , li  fol- 
dati coll’  ajuto  de’  loro  fchiavi , fab- 
bricarono caie  , coltivarono  giardini , e 
mantennero  greggi  di  pecore , come  fe 
quivi  aveflero  dovuto  ftabilirfi . Ma 
quando  poi  cominciarono  a foffiare  certi ^ V,vo 
venti  freddi  , alli  quali  non  erano  eifi  ' ma * 
accoftumati , prelfochè  tutti  caddero  in- 
fermi , e ne  mori  un  gran  numero  ; 
mentre  che  la  maggior  parte  di  coloro 
che  fopravviflero  divennero  per  modo 
deboli  e languidi,  che  non  furono  più 
buoni  al  fervizio . In  fomigliante  guifa  la 
'contrada  di  Fàrs  ovvero  Pars , eh’ è la 


Perfia  Propria  ’ e quella  parte  del  Kbuze- 
fiàn , che  appartenevafi  a Kayafo ddìn  fra- 
tello minore  del  Sultano  J alalo' ddin^Q 
che  contenea  diverfe  citta  forti , lapparo- 
no per  quello  tempo  dalla  invafione  de’ 
Mungli . Quindi  Jagatay  con  rimuovere 
le  fue  truppe  da  uno  in  un’  altro  luo- 
go , a poco  a poco  venne  a fai  varie  da 
quella  infezione  ; e veggendo , che  li 
JJi.M0d.V0UV.T0m.IlL  4N  fchia- 
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Aim  De-  (chiavi  , che  li  Tuoi  loldati  aveano  prefi, 
rnim  I222<er^no  per  ioro  un  pe|*0  inutHea  ordinò  che 
la  maggior  parte  de’  medefimi  folfe  fcan- 
nata , Ciò  fatto  avendo  commefla  la 
cura  delle  contrade  conquiste  ad  uno 
de’  Tuoi  luogotenenti , egli  a tenore  de- 
gli ordini  di  fuo  padre  dirizzò  il  fuo 
corfo  verfo  Bàlkh , dove  fi  era  ftabilito 
di  tenerfi  la  generale  afiemblèa  (r). 

Il  Khan 7?  Jenghiz  Khan  dopo  la  prefa  di  Kan- 
^okhàra  dabar,  come  fi  e già  lopra  menzionato, 
Hejrah,  sloggiò  di  IX  , e continuò  a marciare 
Anni  D&-  ver^  1 Jibun  odi  Amu  . Egli  pafsò  il 
mini  1223,  retto  debellate  in  un  deliziofo  luogo  al 
mezzo  giorno  del  fuddetto  fiume,, dove 
cercò  d’informarfi  intorno  all’  antichi- 
tà. di  Bàlkb , e particolarmente  intor- 
no a Zendesht  Behràm  o fia  Zoroajlro 
il  famofo  filofofo , che  inftitui  il  culto 
del  fuoco , Quivi  elfo  ricevè  lettere  dal 
Khan  di  Ttingut  promettendo  di  fotto- 
metterfi , e divenire  tributario,  purché  il 
Khan  volefl'e  perdonare  ciocché  era  paf- 
sato.  Per  impedire  adunque,  ch’egli  più 
non  formalfe  nuove  intraprefe  , gli  fu 
mandata  una  rifpofta  che  fi  erano  ac- 
cettate le  fue  efibizioni  . Dopo  di  que- 
llo | 
. 

(c)  FadhJ.  NifTh,  np,  La  Croix.p.  331.  & feq. 
Abu’lg.  p,  159, 
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fto  ei  fa  rifoluto  di  tragittar^  il  fiur 
me  Amìi  , per  tenere  imbrigliati  ed  a 
freno  tutti  coloro  , che  aveano  qualche 
inchinazione  di  ribellarfi  . Indi  avendo 


Ann t Do- 
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mandato  avvifo  a’  generali  difperfi  per 
le  provincie , che  immediatamente  fi 
partilfero  per  feguire  lui  ed  unirglifi , 
ei  fece  paflfaggio  a Bokbdra.  Quivi  eb- 
be nuovamente  una  conferenza  co’ dotti 


intomo  alla  religione  Maomettana  , eh’ 
ehi  diceano  , che  confiftea  principal- 
mente in  cinque  articoli.  I.  La  creden- 
za di  un  folo  Dio  Creatore  di  tutte 


le  cofe , il  quale  non  avea  niuno  egua- 
le : II.  In  dare  a’  poveri  una  quarante* 
fima  parte  delle  loro  annuali  rendite  o 
guadagni.  III.  In  pregare  la  Deità  cin- 
que volte  ogni  giorno  : IV.  In  deter- 
minare un  mefe  dell’  anno  per  lo  di- 
giuno : V.  In  fare  un  pellegrinaggio  al 
tempio  di  Mecca , per  quivi  adorare  Dio. 
Jenghiz.  Kbdn  dille  loro,  ch’egli  crede- 
va il  primo  articolo,  ed  approvava  gli 
altri  tre  feguenti  ; ma  che  gli  era  dif- 
piaciuto  ! ultimo  , dicendo  che  tutto  il 
mondo  era  la  cafa  di  Dio;  e ffimava 
cofi  ridicola  d’immaginare  , che  un  luo- 
go fofle  più  a propoGtó  di  un  altro  per 
adorarlo  . Li  dottori  Maomettani  poi 
non  rimafero  mea’  offefi  della  lua  opi- 


4 N a nio- 
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Anno  Do-  nione  fu  quefto  punto,  dappoiché  man- 
tenea  che  non  vi  era  mun  biiogno  di 
templi  . 

Ltduege-  Jenghiz  Khan  continuò  in  Bokbdra 

Hubbe  e a pattarvi  1 inverno  ; e quindi  procede 

Snida paf-  a Samarkant , dove  confumò  la  maggior 

Dàrbend  Parte  anno  > e conci°^achè  inten- 
derti di  convocare  una  generale  dieta  V 
anno  appretto  a To/;£rfr  mandò  ordini 
alli  principi  , governatori  , e generali  , 
che  cola  fi  conlerifl'ero . Poiché  Hubbe  e 
Suida  ebbero  inftruzioni  di  ritornarfene 
per  la  firada  di  Ddrbcnd  intorno  al 
Mar  Cafpio  , non  sì  torto  ricevettero 
gli  ordini  di  lui , che  entrarono  in  Sbìr- 
vadn , e prefero  Sbamàkìya , eh’  era  la  ca- 
pitale , e la  quale  fu  da  loro  trattata  con 
gran  rigore  per  conto  della  fua  refiflenza; 
e pofeia  cambiando  rifoluzione  ufarono  in-  i 
dulgenza  così  al  popolo  che  alla  contrada. 
Tutto  ciò  operato  fu  da  eflo  loro  per  otte- 
nere dal  Re  un  libero  paleggio  per  Ddr- 
bend;  ma  conciofiachè  quello  principe  te- 
merti che  il  loro  difegno  fi  loife  d’impadro- 
nirfi  di  quella  fortezza,  e difcacciare  lui 
fuora  dei  fuo  regno,  negò  di  loro  accor- 
dare una  tale  richieda  fotto  varj  prete- 
fti  ; fino  a che  finalmente  veggendo  li 
generali  che  in  damo  facevano  eflì  ufo 
delie  preghiere,  trafeorfero  alie  minacce: 

la 

\ 
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la  qual  cofa  proccurò  a’  metlefimi  una 
conceffione  di  quanto  addimandavano, 
con  offiziali  nel  tempo  medefimo  per 
condurli . 

Li  generali  Mungli  allorché  olfervaro- 
no  DArbeni  ne  ammirarono  la  Tua  gran 
fortezza  cosi  per  natura,  che  per  arte, 
e confettarono  che  non  poteva  effeic 
prefa  per  via  di  forza  . Tra  il  mare  e 
le  montagne  vi  ha  uno  fpazio  dell’am- 
piezza di  circa  un  quarto  di  lega  , eh’ 
è rinchiufo  da  due  muraglie  fabricate  di 
ghiaia  e conchiglie  pedate  infieme;  la  qual 
compofizione  è più  dura  di  qualunque 
pietra,  e doppia  fei  piedi.  Le  mura  fono 
appoggiate  fui  vivo  fatto , e dal  mare  giun- 
gono fino  al  monte;  di  modo  che  tutti  li 
pafsaggieri  obbligati  erano  a pattarvi  per 
le  porte  di  ferro  (G) , eh’  erano  in  quelle 
mura . Lo  fpazio  efiftente  fra  le  medefime 
faceva  una  terza  parte  della  città,  e vien 
chiamato  ShAbrybnnAn , o fia  la  città 

4 N 3 de' 


(C)  Da  ciò  chiamata  Demir  Kàpi  dal- 
li Turchi,  e Babal-abwàb,  cioè  la  por- 
ta delle  porte  dagli  Arabi . Darbend  0 
Derbend  fignifica  in  lingua  Perfiana  la 
ferratura  delle  porte,  0 pure  le  porte  fer- 
rate . 
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Jnno  Da-  de  Greci y a cagion  che  fi  loffie  latra  una  ral 
mini  1 2^3.  fabbrica  da  AleJJandro  il  Grande  : un’altra 
parte  giace  alle  falde  del  monte,  e la  terza 
finalmente  nel  fuo  declivio  prclfo  la  ci- 
ma . La  parte  di  mezzo  ella  è meglio 
popolata  ; e tutte  tre  fono  in  lunghez- 
za quafi  due  miglia  ed  un  quarto,  co- 
mechè  però  non  fieno  troppo  larghe.  Vi 
ha  in  oltre  una  fpezie  di  porto  rinchiu- 
fo  per  mezzo  di  una  catena  legata  a 
due  forti , uno  in  ciafchedun  lato  : ed 
il  tutto  poi  vien  difefo  da  un  cartello, 
eh’  è su  le  vette  del  monte  . Il  traffico 
però  di  quello  luogo  egli  è di  pochirti- 
ma  confiderazione  (d). 

Sconfiggono  Gli  orientali  ne  dicono,  che  dal  tem- 
flànff'6"  P°  *n  cu*  dlejfandro  il  Grande  condufi 
se  la  fua  armata  per  Dàrbend , niun’  al- 
tra fuor  di  quella  di  Jengbìz,  Khan  paf- 
sò  unque  mai  per  quella  llrada  . Gli 
Alatti  prefentemente  chiamati  li  Tatari 
di  Dagbejlàn  furono  eflremamente  for- 
preli  per  1’  inafpettata  comparizione  de* 

• Mungi i ; e temendo  che  averterò  qual- 
che di  legno  fopra  la  loro  libert'a  , rovi- 
narono le  llrade  e dillruflero  per  ogni 
dove  li  viveri  e le  provvifioni . Elfiendolì 

adun- 

(d)  La  Croix,  p.  359.  & feq,  Abu’lg*  p.  *45« 
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adunque  provocati  a fdegno  li  generali  * 
prefero  e rovinarono  la  loro  città,  capi* 
tale  nomata  Tarku  * Dopo  di  ciò  egli* 
no  forprefero  Terbi  capitale  delli  Cher- 
kajfiani , li  quali  fi  erano  Uniti  Con  lo 
ro  e co’  T atavi  Kalmuki  ( D ) confinan- 
ti  col  Wolga , e col  Mare  Cafpio  ■.  Nul- 
la  però  di  manco  prevedendo  * che  ove 
quelle  tre  nazioni  avedero  raunàte  tutte 
le  loro  forze,  elfi  non  farebbero  flati  ca« 
paci  a refi (lere  alle  medefime  * li  gene* 
rali  Mungli  fpedirono  melfaggieri  ad  af- 
fiorare le  tribù  Kalmuke , coni’  eli!  erano 
della  medeiima  nazione  con  ltyo  ; che 
altro  elfi  non  domandavano,  falvo  che  di 
ritornare  al  proprio  loro  paefe  ; é delì- 
deravano  nel  tempo  medefimo  ch’èglino 
fodero  arbitratóri  della  guerra  * Modi* 
per  tanto  li  Kalmtiki  da  quelle  ragioni* 
e per  avventura  modi  più  da  donativi* 
richiamarono  le  loro  truppe;  in  guifa. 
che  veggendofi  gli  Alani  e Chetkajftant 
privati  della  loro  adillenza  toda mente 

4 N 4 . per- 
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(D)  Così  appellati  ferita  dubbio  aU 
cuno , a cagione  che  erano  ejji  Pagani  ; 
laddove  le  altre  due  nazioni  erano  Mao* 
mettane  o Cridiane  almeno*  - 


Digitized  by  Google 


1310  Ift.delC /wp.Mogcllo  0 Mangio  L.III. 

Anno  perderono  il  loro  coraggio,  e cedero- 

m/w/1223.  no  ay-  jorQ  nemjcj  . 

Entrano  in  Ave\t  do  per  tanto  li  generali  Murigli 
,p;a  * tragittato  il  fiume  Wolga  mediante  il 
favore  delli  Kalmuki  entrarono  in  Kip- 
chàk  o Kapshàk;  ma  ettendo  obbligati  a 
pattare  quivi  l’ inverno , poiché  vi  giun- 
terò troppo  tardi  nell’  anno , la  loro 
lunga  dimora  diede  origine  ad  alcune 

D D 

-dittenfioni  tra  etti  ed  i loro  nemici.  Per 
la  qual  cola  li  Murigli  fortificarono  il 
loro  campo  , e mandarono  a chiedere 
ajuto  da  Tùshi  Khan  , il  quale  non  fi 
trovava. troppo  lontano.  Or  quello  prin- 
cipe dillaccò  la  maggior  parte  delle  fue 
truppe  , le  quali  eiTendoli  unite  alle  al- 
tre, malgrado  di  ogni  sforzo  del  nemi- 
co, formarono  una  confiderabile  armata, 
la  quale  fenza  molto  imbarazzo  e pena 
coftrinfe  quelli  popoli  a fottometterfi . 
Frattanto  ettendo  flato  Tùshi  obbligato 
a ritornare  alla  corte,  lafciò  tìubbe  e Sui. 
da  a comandare  in  Kipchak  durante  la 
fua  attenza,  con  ordine  di  attaccare  li 
Nogayi , li  quali  lo  avevan  oftefo  , ed 
erano  1’  unico  e folo  popolo  non  fog- 
giogato  nel  Kipchak,  che  da  quel  prin- 
cipe era  fiata  già  ridotta  in  fervi  tu,  con- 
ciofiachè  avelie  ampliate  le  fue  conqui- 
de fino  a’confini  della  RuJJia . Per  mez- 
zo 
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zo  deili  fiumi  agghiacciati  , li  Mttngli 
poterono  affai  per . tempo  paflàre  in 
AJlrakbàn  chiamata  Haji  Tarkan  dalli 
Maomettani , fituata  in  una  ifola  del 
Wolga  vicino  il  Mare  Ca/pio , la  quale 
fu  da  loro  foggiogata  . La  guerra  durò 
fei  meli,  alla  fine  de’  quali  li  Nogayi  ri- 
conobbero per  loro  fovrano  Tùsbi  Khan, 
e per  loro  Gran  Kbàn  confeffarono  J cn- 
gbiz  Kbàn.  Li  generali  continuarono  a 
rimanere  in  quella  contrada  finattanto- 
chè  Tusbi  ritornò  dalla  dieta  nell’  au- 
tunno dell’  anno  1224.  e quindi  lafcia- 
ronla  infieme  colle  truppe  eh’  elfi  aveano 
cola  menate . 

Or  ficcome  Jengbìz  Kbàn  fi  mo- 
ftrava  rigido  % fevero  verfo  di  coloro, 
che  1’  offendeano , così  era  poi  gentile 
e liberale  verfo  di  quelli  che  gli  pre- 
davano qualche  fervigio , o pure  voglio- 
fi  erano  di  renderfelo  obbligato  . Allor- 
ché lafciò  effo  Samarkant  per  andarne 
a Tonkaty  egli  efentò  il  popolo  di  quel- 
la provincia  per  lo  corfo  di  più  anni 
dal  pagare  il  folito  tributo , a cagione 
che  foffe  a lui  piaciuta  la  loro  condot- 
ta ; e per  <fere  alli  fignorì  alcuni  fpeciali 
fegni  del  fuo  affetto,  rimife  a’medefimì 
per  lo  corfo  della  lor  vita  le  taffe.do- 


4nno  De - 
mini  1223. 

E1  prefa  A- 
ftrakhàn . 


Liberalità 
di  Jenghìz 
Khàii. 
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"minili^  vute  ^a^a  no'3^tVa  ^oro  principe . Que- 
mtm  122^.  ^ ^ generopQ  procecjere  cagionò  molta 

gioia  e contento  in  Samarkant  ; fé  non 
che  vennefi  poi  molto  a fcemare,  in  veg- 
gendofi  che  la  regina  Tttrkhàn  Khaiun 
ìèguita  dalle  di  lei  dame  , e quelle  da 
tutti  li  grandi  offiziali  del  Sultano  Mo- 
hammcd , li  quali  erano  flati  prefi,  venivano 
menati  come  in  trionfo  innanzi  all’  eler- 
cito  del  Gran  Kbàn , il  quale  ne  andava 
in  giro  palpando  per  quelle  contrade , dov’ 
elfa  era  tuttavia  amata  . Dopo  di  loro 
veniva  portato  con  ifplendida  pompa 
il  trono  e la  corona  del  Sultano  (e) . 
Tonkat  AVENDO  il  Gran  Khan  traghettato 
jim.  del P il  fiume  Sthun  ovvero  Str  arrivò  a 
Hej.&ro.  Tonk<tt  nel  principio  deèl’  anno  6oi:  , 
mini 1224.  della  4ua^  città  e^°  ^ece  folta  per  te- 
nervi la  dieta , a cagione  che  era  in  un 
fito  ben  acconcio  e capace  a provvedere 
tutte  le  cofe  neceflàrie  per  un’afsemblèa 
cotanto  numerofa . ElTendo  intanto  li 
principi  e generali  tutti  ritornati  dal- 
le loro  refpettive  fpedizioni,  Jengbìz : 
Khan  riceve  con  carezze  li  Puoi  figliuo- 
li , li  quali  s*  inginocchiarono  , gli  ba- 
ciarono la  mano  , e gli  fecero  de’  rega- 
li , che  furono  di  molta  confiderazione, 
febbene  quelli  di  Tttsbi  ovvero  Juji  fofi 

fe- 

Ce  ) La  Groix , p.  348.  & fetji  j 
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sero  di  lunga  mano  li  migliori;  imper-  -A**  Ac- 
ciocché fuor  di  altre  cofe  rare*  vi  furo- xnm  I224‘ 
no  cento  mila  cavalli  bianchi,  di  color 
bigio  pezzati,  bai,  di  color  nero,  e fcrezia- 
ti>  di  ogni  Torta  un  egual  numero.  In  con- 
troccambio  il  Gran  Khan  apri  li  Tuoi 
telori , e li  caricò  di  donativi . Quindi  elfo 
diede  pubbliche  felle  per  lo  fpazio  di 
un  mefe  intero  : ma  il  più  fontuofo 
banchetto  fi  fu  nel  loro  ritorno  da  una 
generale  cacciagione,  in  cui  erano  Hate 
ammazzate  più  migliaja  di  belli  e di 
ogni  fpezie  ; e li  falconieri  provvidero 
di  una  gran  quantità  di  uccelli . Li  lo- 
ro liquori , oltre  al  Balperinj  o fia  una 
fpezie  d’idromèle,  Griut  o fia  birra,  e 
Kammez  o Ktmis  , erano  tutti  eccel- 
lenti vini  venuti  dalle  contrade  meri- 
dionali . Vi  furono  anche  li  forbetti  , 
eh’  elfi  avevano  imparati  a fare  dalli 
Perftani . 

Come  fu  terminata  quella  si  gran^'*»**»* 
fella,  furon  fatti  gli  apparecchi  per  te- fja^pom- 
nerfi  la  dieta  nella  pianura  di  Tonkaf  >pa. 
la  quale  febbene  folfe  fette  leghe  di 
lunghezza,  pure  appena  potea  contene- 
re tutte  le  tende , li  feguaci  e ’1  treno 
de’  gran  perfonaggi , li  quali , oltre  a’go- 
vernatori,  vennero  dalle  piùdiflanti  pro- 
viti,- >.  r 
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TJnm  Do-  vincie  del  Kìtay , Moguliflàn  , Karaki- 
jnim  1224.  fay  ^ Turati , ed  Iran . La  maggior  parte 
di  loro  Umilmente  aveanfi  cola  portate 
le  loro  cafe  mobili . Indi  come  furono  di- 
fegnati  li  quartieri  del  Khan , li  quali 
occuparono  quafi  due  leghe  in  circuito, 
e*  fi  furono  deftinate  le  ftrade , li  larghi, 
o fieno  piazze,  e li  mercati,  elfi  pian- 
tarono le  tende  per  la  fua  famiglia . 
Quella  poi , che  fu  innalzata  per  la 
dieta , che  dovea  tenervifi  > era  badan- 
te a contenere  almeno  due  mila  perfo- 
ne  ; e per  dittinguerla  dalla  altre  , ella 
era  coperta  di  bianco . Quella  tenda  non 
avea  più  che  due  porte,  una  nominata 
rimperiale,  per  cui  entrava  il  folo  Khàny 
l’altra  poi  chiama vafi  la  porta  publica, 
la  quale  ultima  folamente  avea  delle 
guardie , e ciò  folamente  per  grandezza. 
Égli  fu  eretto  un  magnifico  trono  per 
lo  Imperatore  : nè  dimenticaronfi  elfi 
di  collocare  lòpra  di  una  eminenza  quel 
nero  tappeto  di  feltro,  fu  cui  fu  quel 
principe  proclamato  Gran  Khan  ; il  qual’ 
emblema  del  povero  flato  de’  Mutigli 
in  quel  tempo  fu  da  medefimi  tenuto 
in  grande  venerazione  per  tutto  quel 
tempo  , che  durò  1’  Imperio  loro  . 

Quantunque  il  ludo  de’  principi  e 
prìmarj  Signori  de’  Mungli  non  iulTe  giun- 
to 
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to  a quell’  altezza , cui  egli  arrivò  dopo 
la  morte  di  Jcngbtz,  Kbdn^^wx  non  di 
meno  comparve  un’aria  grande  di  ma- 
gnificenza nella  loro  foggia  di  vedire 
che  raflomigliavafi  alla  Turca , come 
«nche  ne’ loro  equipaggi,  e fpecialmente 
nelle  loro  felle,  ed  altri  arredi  e guer- 
nimenti  propj  de’  cavalli,  eh’  erano  meflt 
ed  ornati  con  pietre  preziofe  ed  oro . 
Su  la  cima  di  moltidime  tende  eranvi 
piantate  alcune  banderuole  delle  più  ric- 
che e fuperbe  fete  di  di  veri!  colori , 
che  veramente  facevano  una  veduta 
molto  fuperba  ed  aggradevole.  Quan- 
tunque gli  affari  che  fi  doveano  trat- 
tare, e ftabilire  in  un’  imperio  cotanto 
vailo,  come  fi  era  già  quello  delti  Mun- 
gli  grandemente  crefciuto , foffero  mol- 
tifTimi,  pur  non  di  meno  Jagatay  , eh’ 
era  il  confervatore  delle  leggi  di  Jen- 
ghtK  Khan , gli  avea  podi  in  sì  buon 
ordine  e giudo  metodo,  che  tutte  le  cofe 
venivano  dalle  medefime  regolate  fenza 
niuna  pena , od  imbarazzo  . Quind’  il 
Khan  , che  amava  di  favellare  in  pu- 
blico  , prefe  1’  occafione  di  fare  un  dìf- 
corfo  in  loda  di  quelle  leggi , cui  furon 
da  lui  attribuite  tutte  le  fue  vittorie 
e conquide , .riepilogandole  molto  minu- 

' • ta- 


Armo  Do* 
mini  1224. 
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jinm  Latamente  una  dopo  dell’  altra . Quindi 
mou  I224-come  una  pruova  ulteriore  della  Tua 
grandezza  ordinò , che  fi  fodero  chiama- 
ti dentro  tutti  gli  ambafciatori  , che 
aveana  feguita  la  corte  , come  anche 
tutti  gl’inviati  e deputati  de’ paefi  che 
aveva  elfo  foggiogati  ; ed  avendo  loro 
data  udienza  a piè  del  trono  , difmife 
l’ alfemblèa. 

Khàn  tori  ^OPO  & ciò  Tusbi  Khan  tra  gli  al- 
tornoaKip* ^ri  Pre^e  congedo  da  fuo  padre,  affine  di 
chàk.  ritornare  a Ktpchàk;  la  concezione  del 
qual  regno  il  Khàn  a lui  confermò.  Co- 
me fu  colli  pervenuto  il  fuddetto  princi- 
pe li  due  generali  Hubbe  e Snida  pofero 
le  loro  truppe  nelle  mani  di  lui , e rU 
tornarono  alla  corte , dove  furono  ricevu- 
ti con  grande  onore;  e fu  a medefimi 
conceduta  un  ora  ogni  giorno , mentre 
che  Jetìghiz,  Khàn  era  per  la  ftrada  di 
ritorno  verfo  cafa,  di  raccontargli  quelle 
rarità , che  avevano  effi  vedute  nelle 
contrade  che  aveano  traverfate  nell’,  ul- 
tima loro  fpedizione,  lafciando  la  fua 
armata  venire  apprelfo  con  più  fuo  co- 
mòdo  (f), 

_ Avendo  già  noi  terminata  1*  Iftoria 
della  fpedizione  di  Jenghìz  Khàn  nell’ 

occi- 

(f)  La  Crai*,  p.  353.  &feq.  Abu’lgh.p.  144. 
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occidente  dell’  Afia}  fecondo  gli  fcrittori  Do- 
di quelle  contrade,  ora  vogliamo  porre  min>  12 24* 
innanzi  agli  occhi  de’noftri  lettori  quel 
tanto  ci  è flato  trafmeflò  intorno  alla 
xnedefi ma,  fecondo  gli  fiorici  Chinefi . 

Avendo  il  popolo  delli  Siyu 
cidate  alcune  perfone  mandate  da  Jen-  * 
ghlz  Khàn , quefto  principe  ne  fu  tal- 
mente accefo  di  rabbia  e furore,  che 
dopo  avere  foggi ogate  le  contrade  nel- 
le vicinanze  di  Kàsbgar •,  fi  portò  ad 
a {Tediare  la  citta  di  Wo-ta-la  od  Otràr . 

Nel  terzo  mefe  dell’anno  1220,  egli 
prefe  Pu-wa:  nel  quinto  Sun-ke-fan{ E), 


( E ) Egli  non  fi  può  determinare  con 
alcuna  determinata  certezza , quali  fi, 
fojfero  quejle  piazze , 0 la  maggior  parte 
delle  rimanenti , che  fieguono  ; folamentc 
da  Gaubil  viene  fuppojìo , che  Sun-Kefan 
fia  Khojend;  e tanto  piu , poiché  in  un 
catalogo  0 fommario  dell' ifioria  del  Ly- 
aù,  ella  v'ten  chiamata  Ho*chang  0 pure 
Ko-changy  ma  con  tutto  ciò  le  partico- 
larità menzionate  nel  tejìo  non  convengo- 
no con  quelle  innanzi  riferite  feconda 
gli  fiorici  occidentali  dell ’ Afta  , 
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dnno  De- il  cui  Re  chiamato  Cba-la-ting  ( F),  o 
mini  1224.  pure  ] alàlò d din,  abbandonò  la  cittk  all* 
avvicinamento  del  Khan,  Pi-tu  figliuo- 
lo dì  Teli*  Lyeix)-ko  Re  di  Lyau-tong^ 
quantunque  mortalmente  ferito,  veden- 
do Chu-cbi  o fia  Juji  un  intrepido  prin- 
cipe quafì  folo  attaccato  a combattere 
contro  di  una  truppa  nemica,  ne  corfe 
rattamente  in  fua  afliftenza  ; e febbene 
fofsero  dell’  intutto  circondati , pure  (1 
* fecero  largo  a viva  forza  per  le  fqua- 
dre  odili  , e fe  ne  fcapparono  (G)  . 


Il  . 


(F)  Egli  è parimente  chiamato  So-tan 
0 Su-on-tan,?  Ko-fey-cha-que  Su-on-tan, 
cioè  il  Sultano  del  regno  di  Ko-fey-cha  ; 
e così  ti  padreì  Mohammed  Karazm  Shàli, 
vicn  confu/o  col  fuo  figliuolo . Ko-fey- 
cha  fuoìia  i iftejfio  che  Kapchak  0 Kaf- 
chkk,  /penalmente  perché  dopo  di  una  1 
tal  voce  viene  que  0 ke;  quantunque 
ciò  fieni bra  di  ejfere  la  parola  Chinefe 
per  dinotare  regno  ; e Ki-cha  0 Kin-cha, 
fi  è il  termine  comunemente  tifato  per 
Kafchàk  0 Kipchak . 

(G)  Quefto  fembra  di  rapportar fi  al- 
la battaglia  di  Karakù  data  tra  Juji  el 
Sultano  Mohammed  . Vedi  /opra  nella 
pagina  1149.  & feq.. 


Digitized  by  Google 


C.IV.  Regno  di  Jenghiz  Khan.  1319 
li  principe  Teli*  Kohay  parente  di  Pi- -A™?  Dt~ 
tìt  [ poiché  nell’armata  Mungi  a vi  era-  mm  I224* 
no  molti  Kitani  ] fu  fatto  governato- 
re della  piazza.  Li  Whey-bì*  ( H)  avea- 
no  munit’  e guardate  le  fponde  del  fiu- 
me Gan-mìt  (I ) colle  loro  migliori  crup-  M 
pe , che  fi  erano  fortificate  con  nulla 
meno  di  diece  trinceramenti  ; oltre  ali’ 
aver’  elfi  Umilmente  coperto  il  fiume 
di  barche.  Ma  il  generale  Ko-pau-yu  li 
bruciò  con  far  lanciare  dardi  ardenti , la 
cui  fiamma  e fummo  avendo  meffo  in 
JJì.Mod.  VoldV.T omJIl.  4O  di- 


(H)  Quejìi  Whey-hu  0 Whey-he, 

tome  (imiime n te  fono  ej]i  chiamati , fem-  n 

bra  che  fieno  li  Turchi  Maomettani; 
e così  nominati  per  diflinguerli  dalli 
Turchi  Deifti,  che  fono  d/z’Chinefi  chia- 
mati Tu-que,  0 Tu-ke  . Cofìoro  fi  di - 
Jlendeano  lungo  i confini  della  Piccola 
BuKharia,  ed  erano  fi  abiliti  in  molte  par- 
ti di  ejfa . 

[I]  Queflo  par  che  fia  l' Amù  o Ji- 
hùn,  fecondo  il  fuono  ; ma  pii*  tojìo  ef- 
sere  dovrebbe  il  Sihùn  ovvero  Sir  ,pref- 
so  cui  è fituata  la  città  di  Khojend  , 
in  riguardo  alla  foena  dell'azione  quivi' 
avvenuta . 
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Am*  D*  difordine  li  fopraddetti  Wbey-buy  li  . 

-224*  Murigli  attaccarono  le  loro  trincere  per 
ogni  parte , e le  sforzarono  ( K ) . 

Conquìfìs _ Nell’ anno  1221.  l’anno  Munglo  del 

ghfferpente  [L],  il  Khan  foggiogò  le  cit- 
# tk  di  Po-ba-eul  0 fia  Bogara,  e Syemi* 
tfe-kan,  Indi  C buchi  prefe  le  citta  à'fan* 
ki-kan  e Pa-eul-cbing,  Durante  il  corfo 
de’  calori  ertivi , il  Khan  fece  la  fua  re- 
fidenza  nella  Porta  di  Ferro  (M ),  eh’ è 

una 


(K)  Niuna  menzione  trovafi  di  ciò 
. fatta  nel  nojìro  racconto  di  quejìo  affé- 

dio  , fecondo  gl'  lfìortci  occidentali  ; nè 
(tlcun  motto  legge fi  nell'  IJìori  a Chinefe 
della  brava  dtfefa  di  Timùr  Màlek  : 
pur  tuttavia  ciò  può  fervire  per  una 
relazione  di  tale  affare , 

(L)  Quefìo  ejfer  debbe  un'errore  * im- 
perciocché /’  anno  1220,  fu  l'  anno  dei 
fedente , 

(M)  Egli  vi  hà  un  luogo  in  quefìa 
Contrada  chiamato  Kolùga?  0 Jia  la  Porta 
di  ferro  : ma  gl'  I fiorici  occidentali  non  ci 
dicono , che  il  Khan  avejfe  quivi  confu * 
mata  la  Jìagion  efìiva  . In  oltre  Kolil- 
ga  giace  al  Sud  0 Sud-Eajì  di  Samar- 
itani. 
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.una  fortezza  verfo  1*  occidente  di  Sa De~ 
ma-eul-kan  , o Samarkant  . Quivi  elfo mtnt  ** 
ricevette  due  famofe  imbafcerie  dagl* 
Imperatori  del  Song , e del  Kin , che 
regnavano  allora  in  Manji  , e Kitay , li 
quali  fecero  propofizioni  di  pace  ; ma 
conciofiachè  fi  folfe  rifoluto  di  diltrug- 
gere  quelle  due  potenze  , non  furono 
accettate.  Nell’autunno  poi  fu  prefa  la 
città  di  Pan-loffi  (N)  ovvero  Balk 
Avendo  Jengbiz.  Khan  ordinato  al  fuo 
generale  P ore  hi  d’  inftruire  J agatay  fuo 
fecondo  figliuolo  nell’  arte  della  guerra, 
nominò  quello  principe  per  governatore 
di  gran  parte  delle  fue  orientali  conqui- 
de. Juji , J agatay , ed  Oktay  nell’  anno 
1221.  prefero  le  città  d’  Tu-long  , e 
-sbe  (O).  Toley  ammaeftrato  fiotto 
il  Kbàn  medefimo  ridulfie  in  fiervitù 

4 O 2 .*  ‘ ’ Ma-  * 


(N)  Egli  ne  vien  detto  che  Pan-lo- 
ki , e Termi  0 fta  Termed  furono  prefe 
da  Jenghiz  Khàn  in  perfona. 

(O)  Quejìi  tre  principi  nell ’ anno 
1211.  fecero  la  fpedizione  nel  Karazm; 
ma  egli  non  vi  pajfa  niun  affinità  tra 
•quejìi  nomi  e Karazm , 0 pure  qualunque 
altra  città , eh ’ effi  quivi  conquijì arano  . 
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Anno  Do-  Ma.lu  ? Sha-k't'ko , Ma-lu  Si-la-tfe  [P]  , 
”,,w' i124*ed  altre  piazze.  In  queft’anno  il  Khàn 
dichiarò  Ho-lin  o fia  Karakorom  per  . 
metropoli  deTuoi  dorninj  nella  Tartariay 
cioè  deftinolla  per  luogo  dove  fi  dovea 
tenere  la  generale  affemblèa  de’principi, 
e capi  delle  tribù. 

Altre  con-  ^ Avendo  l’Imperatore  nell’anno  1222. 
Wmtdef!-  rifoluto  di  attediare  Ta-it-ban  o fia  Tal- 
minhìto' khan  diede  un  grotto  corpo  di  truppe  a 
Toley  o Tuli , cui  Idikut  Re  degl’7gt^ 
ri  volle  accompagnare  con  10,000  del- 
le Tue  truppe.  Toley  che  avea  del  genio 
ed  amore  per  gYlguri  fu  fopraffatto  da 
gran  piacere  di  avere  il  loro  principe 
nella  fua  armata,  si  perchè  aveva  elfo 
eccellenti  offiziali , s'i  perchè  era  un 
gran  comandante , avendo  date  molte  ri- 
pruove  del  fuo  valor  e condotta  unita- 
mente con  Chepe  contro  delli  Whcy-bfr. 
Quefti  due  principi  adunque  prefero  fui 
'principio  Thhs  ovvero  T us , Nye-cba-u-eul 
■o  fia  Nisbàb&r.  In  appretfo  acquiftarono 
efli  una  gran  quantità  di  bottino  nel  regno 

di 


— — . ...  « 

£P]  Ma-lu  fenza  dubbio  alcuno  è la 
città  di  Marù  nel  Khoraflan  ; del  qual 
nome  vi  anno  due  piazze , come  ft  è in 
altro  luogo  ojfervato  pag . 1252.  Not,  [SJ 
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di  Mu-lay  (Q)  . Quindi  tragittando  il-^f  f0' 
fiume  ShU-sbu-dan , e prendendo  la  ftrfc*ww  1"Z4, 
da  di  fe-li  (R)  arrivarono  a Talkhdny 
la  quale  per  la  loro  afiiftenza  fu  prefa  Moneti 
e diftrutta.  Efl'endo  fiato  Jengblz  K ban  shYh^ 
informato  che  J alalo' àditi  Re  dell’  occi- 
dente fi  era  unito  con  Mye-li,  marciò 
alla  tefta  delle  fue  truppe  , e disfece  li 
due  principi,  de’ quali  1’  ultimo  fu  pre- 
fo . Ma  gli  autori  Cbinefi  differirono 

4 O 3 in- 


( Q.)  Qf*efta  è una  corruzione  di  Mo- 
la-hedah  ; il  popolo  vieti  chiamato  ezian- 
dìo Ifmaeliani  , ed  affajjini  ; ed  il  loro 
principe  lo  SheyKh  al  JebM  , o fta  il 
Signore  della  montagna.  Cojìoro  pofse- 
deano  parte  di  Jebal  0 Kùheftàn,  cioè 
dire  la  contrada  montagnofa  neir  Iràk 
Perfiana , e furono  alcuni  anni  dopo  ejlir pa- 
ti da  HulaKU  nipote  di  Jenghiz  Khan, 
Sebbene  gl'  forici  occidentali  facciano  men- 
zione di  Rudin^c  dì  altre  piazze , che 
appartenevanft  a quejli  ajfajjtnì , pur 
tuttavìa  non  fanno  \ ejji  parola  degli  af- 
fajftni  mede  fimi, 

(R).Ye-ìi  fembra  cbe  fta  Eri,  He- 
ri , od  Herat , fecondo  che  trovaft  varia- 
mente fcritta  dagli  autori . 
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Ann*.  Do-  intorno  a quello  avvenimento  ; poiché 
alcuni  dicono,  eh e.  J alalo  d din  fuggilfene 
in  prima  ad  Ha-la-he  (S)  od  Heràt , e 
quindi  ad  Han-yen  ; e che  eiTendo  fiato 
battuto  in  amendue  le  dette  città  fi  ri- 
tirò dentro  il  mare  (T).  Altri  poi  più 
giuftamente  afferniano  , che  Mye-li  folle 
il  Re  de’  Maomettani  ; e che  effendo  ca* 
lorofamente  infeguito  da’  Mungli  , egli 
entrò  nel  mare,  e vi  mori.  Tutti  poi 
convengono  , eh’  elfo  abbandonò  il  Tuo 
denaro , e le  fue  gioje , le  quali  caddero 
nelle  loro  mani  [g]. 

Contrada  ^ CONCIOSIACHE’  ^ R-e  ^ Kin-cha  (V) 
del  Kin-  avelie  non  folamente  parlato  men  rif- 
eha . pettofamente  dell’  Imperatore  , ma  ezi- 
andio 

(gl.  Gaubil , hift.  Gentch.  Kan > p.  35.  & fèqq. 

[S]  O pure  A-la-he  : la  geografia 
Chinele  ne  dice , quefta  fi  è la  città  di 
Heràt  ; ma  egli  fembra  pili  tofio  ebe 
Heràt  venga  in  te  fa  per  Ye*li  J opra  men- 
zionata , che  Tuli  prefe  nella  fua  fira- 
da di  ritorno  indietro  a Talidiàn.*  nè 
C ertamente  eP  giace  nella  firada , che 
porta  al  Mar  Cafpio. 

■ (T)  SPuefio  fi  debbe  intendere  del 
Mar  Cafpio. 

t V]  Quefia  regione  fi  è chiamata 

tvan* 
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andio  aveffe  dato  ricovero  alli  Tuoi  ne- 
mici, il  generale  Suputay  chiefe  licenza 
nell’anno  1223.  dì  fare  incurfioni  nella 
fua  contrada;  ed  a lui  furono  uniti  Che - 
pe  , e Kofrneli  . Éffi  marciarono  lungo 
il  Tenktz  No?  (X),  e fecero  alcune 
firade  fopra  certe  montagne  che  fembra* 
vano  inacceffibili  * Efft  rovinarono  le 
città  di  Ku-eul  y Te-shè , Wan-sha^  He- 
Itriy  ed  altre  ; e quindi  pattando  il  fiu* 
me  0‘li-kli  ó fia  VVolgày  in  diverfe  bat* 
taglie  difconfiffero  il  popolo  di  Kur-she , 
di  A-su  (Y),  e li  Wo-lo-tfe  y o fieno  li 
Ruffiani  y il  cui  capo  era  nominato  Mi * 
cbi-fe-la.  Quello  fignore  fu  ptefo , è fi* 
nalmente  decapitato  ; la  contrada  di 
Kin-cha  fu  metta  à guaito  ; ed  Ho-hart 
Ho-tofe  principe  d zKangli  (Z)  fii  rot* 

4 O 4 to 


À>ìriò  F)o* 
mini  1224* 


avanti  Ki-cha  , la  qual * h Kìpchàk , e 
tocco  alla  porzione  di  Juji* 

( X ) Così  chiamano  li  Mutigli  il  Mai? 
Cafpio.  Preffio  di  loro  la  voce  Ndr  fi* 
gnifica  mare  0 gran  lago  ; e li  Chine!! 
la  pronunziano  Tyen-KÌ-tfè  * 

[Y]  Quejìa  contrada  che  forniva  li 
Mungli  di  buoni  offiziali  non  era  troppo 
lungi  dal  Mar  Cafpio* 

[Z]  Si  dice  dagli  ferì t tori  ùccidenta 4 

li 
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Jmo  Do-  to  e disfatto  preflo  la  citta  di  Po-tfe- 
mini  1224.  pa.if  ' KTel  jfuo  ritorno  da  quella  fpedi- 

zione,  Cbepe  (A)  fé  ne  mori  con  gran 
fama  e riputanza  del  nome  Tuo  ( h ). 
Stragi  tom-  jj  jftorja  Cbinefe  de’  Murigli  olferva 
Muùglh  occafione  della  loro  invafione  in  que- 
lla contrada  di  Kin-cba , che  dopo  il 
tempo  quando  ufcirono  la  prima  volta 
da’  loro  arenofi  deferti , altro  dii  non 
fecero  fe  non  che  Taccheggiare,  uccidere, 
bruciare , e dillruggere  regni . Efla  gli 
accufa  di  ogni  Torta  di  crimi,  il  maffi- 
mo  de’  quali  fi  fu  quello  di  ellirpare 
interamente  le  famiglie  regali  dalle  loro 
radici  ; di  modo  che  tanto  gli  uomini 
che  gli  Tpiriti  ( dice  1’  Jfloria  ) erano 
all’  ultimo  fegno  velfati  ed  oppreffi,  e 
non  gridavano  altro,  che  vendetta  (#). 
Altri  autori  poi  Chine ft  riferifcono , che 
pelli  primi  quattordici  anni  dell’  Impe- 
. ^ ' rio 

(h)  Gaukil,  hift.Gentch.Kan,  p.  40.  &feq. 

( i ] Ibid.  p.  5 r. 


lì , che  cofiui  fta  fiato  uccifo  in  un  altra 
occaftone . 

(A)  Coflui  viene  appellato  Jebe  No- 
yan  dal  D’  Herbelot . 
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rio  Mangio , furono  uccifi  184 7.  mirìadi,  Do» 
o fieno  dicidotto  milioni  quattrocento  fet-”Mw2224* 
tanta  mila  perfone , dal  fondatore  Jengbìx 
XLhàn  O]  . 

Mentre  *che  Jengbìz  Kbàn  pafsò  la, 
Cagione  calorofa  a Pa-lu-van  , dove  fi 
portarono  da  lui  li  fuoi  figliuoli,  e ge- 
nerali, efft  ftabilirono  una  certa  forma 
di  governo  per  le  conquide  occidentali* 

Or  qui  deb  beli  offervare  , che  1*  Impe- 
ratore oltre  agli  offiziali  di  guerra  de- 
lfino in  prima  alcuni  Ta-lu-voha  o Ta- 
gùrft  cioè  Mandarini , che  aveano  li  fug-  „ 
getti  > e decideano  gli  affari  civili. 

Nell’  anno  poi  1224.il  Kbdn  marciò 
ad  un  gran  regno  nell’oriente  chiamato 
Hin-tu , In-tu , ovvero  Sin- fu  ( B ) . Qui- 
vi effendo  giunto  ad  un  angufto  e {fret- 
to paffo  chiamato  la  Porta  di  Ferro  for- 
tificato e per  natura , e per  arte  , egli 
dicefi  che  diverfi  Mungli  videro  un  ino- 
ltro, che  raffomigliavafi  ad  un  cervo 

di 

( k ] Couplet.  Tab.  Sinic.  Chron.  p.  74. 


[B]  Vale  a dire  Hind  0 Sind  ; lì 
quali  nomi  vengono  tutti  e due  dati 
dagli  orientali  ad  alcune  parti  della  con* 
trada , che  noi  appelliamo  Hiflduftan» 
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\AnnoT>f  di  cinque  anni  con  li  capelli  verdi  con  , 
T*  224‘  un  corno  nella  Tua  fronte  , e colla  j 
coda  di  un  cavallo,  il  quale  difle  loro, 
che  il  loro  fontano  dove  a tornar  fi  i?idie- 
tro!  J enghìz  Khàn  forprefo  per  si  fatta 
relazione  ne  domandò  al  fuo  primo  mini- 
erò Yelu-chu-tsay  (C),  il  quale  lo  informò 
che  uh  tal’  animale  era  nominato  Kyo - 
pwan  * che  1 illelfo  intendea  quattro  lin- 
gue, e per  avventura  non  era  amante  di 
ftrage.  Quindi  elfo  prefe  occafione  di 
efortare  il  Khan  a ritornarfene , e non 
diflruggere  più  altra  gente* 

Dopo  di  quello  , 1’  Imperatore  fece 
dare  il  lacco  a diverle  citta  Indiane , 
ma  poi  veggendo  , che^  li  Tuoi'  grandi 
offiziali  erano  giù  fianchi  di  più  guer- 
reggiare  in  paelì  tanto  lontano  da  ca- 
& (D),  fi  rifolvette  di  prendere  la  bra- 
da 


(G)  (guejìo  dimoftra , che  gl'  If  orici 
Chinefi  non  ebbero  che  anofcuro  raccon - 
io  della  fpe  dizione  del  Khàn  vcrfo  il 
fumé  Indo  contro  di  Jalalo’ddin,  di  cui 
non  fanno  eff  rimembranza  ''in  qucjìa 
eccafione . 

* [D]  Diverft  libri  Chinefi  dicono , che 

fu  mandato  in  Arabia  un  efercito  di 

Mun- 
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da  verfo  la  Tartaria  . Diverfi  offiziali  Ann»  . 
dall’  occidente  fi  trasferirono  colle  loro  mnl  IZ24' 
famiglie  a fiabilirfi  nel  Kitay . J agatay 
fu  lafciato  a governare  le  contrade  con-, 
quiftate  ; ed  a feguire  in  tutte  le  cofe 
il  configlio  di  Porcbi  ( ch’era  uno  de- 
gl’intrepidi  ) fuo  generaliffimo . Cbucbì 
ovvero  Jtij't  fu  mandato  in  Kin-cba,  do- 
ve non, guari  dopo  fe  ne  mori,  lafcian- 
do  per  fuo  fucceffore  il  fuo  figliuolo  P/*- 
tu  o Ba-tìi  giovane  principe  di  grandi 
Iperanze  ed  afpettativa  (/). 

Questo  fi  è il  racconto  Chineft 
della  fpedizione  occidentale  di  Jcnghìx 
Kbàn*y  che  ben  poflono  li  noftri  lettori 
vedere  quanto  fia  difficile  di  poter  ri- 
conciliare  con  quello , che  ne  anno  da- 
to gli  fiorici  dell’  occidente  dell’  Afta  ; 
conciofiachè  non  fi  uniforma  nè  riguar- 
do all’  ordine  delle  conquide  , nè  alle 
loro  date , nè  riguardo  a’nomi  de’luoghi , 
per  nulla  poi  dire  della  fua  brevità,  ed 
altre  imperfezioni. 

CA* 

C 1)  Gaubil,  p.41. 


Mungi! , li  quali  pnfer§  Me-te-na  o ft+ 
Medina.  ...  . ■ 


Digitized  by  Google 


1 3 30  IflJeir  Imp.MogoWo  o MungloZ,.///. 

jirme  Do- 

CAPITOLO  VI. 

Conquìjìa  del  regno  cf  Hya,  e Progref 
ft  in  quello  del  Kitay,  fino  alla  mor- 
te di  Jenghìz  Kh'an. 

^Uau-toni  Orbito  che  fu  difciolta  la  dieta  di 
’O  T onkat , J eng hi z.  Khan  fi  part'i  con 
tutta  la  fua  corte  [A],  obbligando  la 
regina  prigioniera  di  feguirlo  continua- 
mente montata  in  un  cocchio,  e carica  di 
ferri,  fervendo  ciò  come  di  un  fuperbo 
monumento  delle  fue  vittorie  nell’occi- 
dente (a)  . Ma  mentre  che  il  conqui- 
ftatore  trovali  già  in  camino  verfo  l’ori- 
ente, facciamo  noi  ritorno  col'a,  e veg- 
liamo cola  mai  fi  folle  quivi  operato 
durante  il  tempo  eh’  elfo  fu  aliente  da’ 

fuoi 

(a)  LaCroix,  $.361. 


(A.)  Secondo  che  narra  t IJìor'ta  Chine- 
rò ejfo  fu  accompagnato  da  due  de  fuoi 
quattro  figliuoli , Oktay , e Tuli  ; dal  Re 
IdiKÙt;  dalli  principi  Pi-tù,  Wa-chen, 
Po-yau-ho  figliuolo  del  principe  A-la-u- 
tfe  ; infieme  co  generali  Suputay,  Cha- 
fean,  KofineU,  Ko-pau-yu  > ed  altri • 


Digitized  by  Google 


C.IV.  Regno  di  Jenghiz  Khan.  1331 
fuoi  proprj  dominj  « L’ Imperatore  avea  ^n*  &+* 
lafciato  il  governo  di  effi  tutti  al  fuo*Ww,2Z4* 
fratello  Wa<he  ( B ) , il  quale  maneg- 
giò  gli  affari  con  gran  prudenza  , ed 
integrità.  Nell’anno  poi  1220.  la  prin- 
cipeffa  Tyau-li  fi  portò  alla  corte  del 
reggente  per  notificare  la  morte  del  di 
lei  marito  Lyvw-ko  Re  di  Lyau-tong  • 

Wa-che  la  ricevè  con  gran  magnificen- 
za , e la  mandò  indietro  con  truppe  , 
perchè  governale  in  quella  contrada  fi- 
no al  ritorno  del  Khan , la  qual  carica 
fu  da  effo  lei  difìmpegnata  con  grande 
applaufo . 

DALL’altro  canto  Mubuli  fuo  luogo-  del 
tenente  generale  nella  China  fi  acquiftò  Kitay  * 
molta  rinomanza  nella  guerra,  ch’egli 
mantenne  si  contro  dell’  Imperatore  del 
Kiny  che  contro  il  Re  d’  Hya.  Nell’anno 
poi  1218.  Cbang-yau  generale  dell’arma- 
ta raunò  un  groffo  corpo  di  truppe  per 
vendicare  la  morte  di  un’altro  generale 
fuo  amico , uccifo  da  un’  offiziale  eh’  era 
fuo  nemico . Effendo  adunque  giunto 
egli  a Tfe-k’m-quan  famofa  fortezza  nel- 
le montagne  di  Pe-cbe-liy  egli  fu  attaC- 

c*- 


(B)  Dagli  fcrittori  occidentali  viene 
appellato  Utakin. 
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Dè-  Cato  da  Mingati  , e combattè  valorofa- 
m>rii  1224.  mente  . ma  conciofiachè  gli  foffe  caduto 
il  cavallo,  che  avea  fotto,  egli  fu  pre- 
fo  ; ed  effendo  flato  condotto  innanzi  al 
vincitore  ricusò  d’  inginocchiarfi  avanti 
a lui  dicendo,  che  effendo  egli  medefi- 
mo  un  generale  al  pari  di  elio,  farebbefi 
anzi  contentato  di  morire.  Mitiga»  am- 
mirando la  grandezza  dell’animo  fuo  li- 
cenziollo  con  onore , e trattò  anche  be- 
ne gli  altri  offiziali  prigionieri;  pur  non 
di  meno  ordinò  nel  tempo  medefimo, 
che  fodero  podi  a morte  il  padre  e la 
madre  di  Cbang-yau  . Avendo  ciò  inte- 
fo  il  figliuolo , dopo  aver  feco  medefimo 
dibattuto  1’  affare  per  mettere  in  falvo 
la  loro  vita  , fi  offerì  di  entrare  a fer- 
vire  nelle  truppe  Mungle , ed  a vero 
dire  pochi  offiziali  furono  ad  effo  lui 
uguali  y.o  fecero  ai  Khan  Tervizio  mag- 
giore . . ] 

Città  rìcu*  Tre  meli  dopo  Muhuli  accompagna-  , 

Slun  U*'  t0  ^ ^U°  %1ÌU0l°  ° 

u * * cuperò  le  piazze  nella  provincia  di  Sban- 
di , che  il  Kin  fi  avea  ripigliate  e forti- 
ficate. Tay-ynven-fu  la  capitale  foflenne 
tre  affalti;  ma  effendofi  accorti  gli  offi- 
ziali, ch’effi  nè  poteano  difendere  la  cit- 
tà , nè  fare  una  fortita  , ed  aprirli  a vi- 
va forza  la  ftrada  per  mezzo  li  Muti-  . 
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gli,  da  fi*  medefimi  fiuccifero.  Gli  o f*  De- 
liziali delle  altre  piazze  feguirono  1’elèrn- 
pio  loro  più  tolto , che  cadere  nelle 
mani  delle  truppe  di  MUhuli,  L’Impe- 
ratore del  Song  (C),  o lìa  la  China 
meridionale,  il  quale  avea  già  dichiara- 
ta guerra  contro  de’  Tatari  di  Nyu-che, 
ovvero  il  Kin  , ricusò  di  far  pace  con 
loro  , e per  mezzo  di  un’  editto  efortò 
li  Tuoi  fudditi  a tacciarli  fuor  della 
China  . Per  la  qual  cofa  1’  Imperatore 
del  Kin  mandò  il  fuo  figliuolo  ed  ere* 
de  contro  del  Song  j la  qual  guerra  fu 
portata  innanzi  e profeguita  con  vari- 
età di  fucceffi.  » 

Nel  cominciamento  dell’anno  1 2 ip*  Gefia  di 
Cbu-yu  Kau-k't  miniflro  del  Kin  fabbri-^"®' 
cò  una  piccola  città  dentro  il  recinto 
di  Kay-fong-fù  nell’  Ho-nan , e la  forti- 
ficò ben  fortemente.  Nel  mefe  di  Apri* 
le  effondo  flato  Chang^yau  nominato  al 
comando  di  un  corpo  di  truppe  da  Mìthb * 
li,  prefe  varie  città  nel  diftretto  di  Pau- 
tingFbj  e quindi  fi  portò  ad  attaccare 
Ky  a-gu , eh’  era  1’  uccifòre  del  fuo  amico 
che  ilava  trincerato  fopra  di  un  monte, 

ma 

, ■„ ■ ^ ■■»■■■■  ■ r— ■ ■■ 

[C]  Nominato  Ning-tfong  de  ehm  ter* 

%o  Imperatore  ♦ 


* 
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ma  conci  ofìachè  non  potefle  sforzare  le 
ll*‘ fue  fortificazioni  militari,  egli  tolfe  via  1’ 
acqua , della  quale  fervivafi  ; di  modo 
che  Kya-gu  fa  obbligato  ad  arrenderli  ; 
ed  allora  Chang-yau  gli  ftrappò  il  cuora 
dal  petto,  e fagrificollo  alle  ombre  del 
. fuo  amico.  In  appreffo  ritiratofi  egli  con 
la  fua  gente  a Man-cbing  piccola  città, 
fenza  fortificazione  al  Nord-Weft  di  Pau - 
ttng  Fu , il  generale  del  Kin  nomato  U- 
■ tfyen  fi  portò  ad  attediarlo;  ma  Cbang- 
yau,  dopo  avere  ordinato'  a tutti  gli  uo- 
min’  inutili  di  montare  fu  le  muraglia, 
fece  una  fortita  co’ piu  valenti  Tuoi  fol- 
dati , ed  a viva  forza  fi  apri  la  ftrada 
con  grande  ftrage  per  mezzo  li  fuoi  ne- 
mici . Avendo  fuperato  quello  pericolo 
fi  vide  poi  circondato  da  un  corpo  di 
riferba  . Al  primo  alfalto  accadde  che 
per  un  colpo  di  freccia  gli  faltalfero 
fuor  di  bocca  due  de  fuoi  denti;  ma  ef- 
■sendo  perciò  divenuto  più  torto  furiofo, 
quantunque  averte  perduti  quafi  tutti  li 
fuoi  foldati,  egli  finalmente  penetrò  fra  Io- 
aro  ; e con  quelli  pochi  uomini  che  gli 
erano  rimarti  diede  il  facco  a quattro 
piccole  città,  eh’  erano  nella  fua  ftrada  . 
Dopo  di  quello  avendo  ricevuti  alcuni 
rinfòrzi  fi  acquiftò  gran  fama  e nomi- 
H&iza  pw  le  conquide  che  fece  nelli 

di- 
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diilretti  di  Cbinp-ting  Fu , e Pau-tinpAm.9 
r . r»  / # • ° ° miiu  1224. 

ra  in  Pe-che-lt . 

In  quello  medefimo  anno  li  Mutigli 
per  mezzo  delle  loro  arme  fecero  tri ‘Jtar)a dilli 
butaria  la  Kom*  (D)  ; e verfo  la  fine  Mutigli, 
di  eflb  1’  Imperatore  del  Km  pofe  a 
morte  il  fuo  primo  miniftro  Kau-ki-s  il 
quale  fu  accufato  di  effere  flato  per 
mezzo  de’ fuoi  malvagi  configli  la  ca- 
gione di  tutti  quei  mali  che  l’ Imperio  ‘ . 
foffri  . Nel  mefe  di  Ago  fio  dell’  anno 
1220.  effendo  Mubhli  arrivato  a Man - 
cbing  vicino  Pau-ting  Fu  mandò  tin 
d illacca  mento  al  palio  di  T au-ma-quan 
fortezza  nelle  montagne.  Avendo  collo- 
ro battuta  e rotta  una  partita  del  Kiny 
il  governatore  di  Cbing-ting  Fu  fi  fot- 
tomife , e diede  quella  piazza  tanto  im- 
portante in  potere  di  Mubuli , il  quale 
ordinò  alla  fua  armata  di  porre  in  li- 
bertà tutti  li  prigionieri , che  avean 
fatti,  proibendone  la  ftrage  ed  il  fac- 
comanno,  fotto  le  più  fevere  pene  (£). 
ift.Mod.  Vol.IV.T  om.IIJ,  4P  II 


( b ] Gaubil . p.  42.  & feqq. 


( D ) Chiamata  da  Tatari  Solgho , e 
dalli  Chinefi  Kau-li , e Chau-tfyen. 
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Jnm  Do-  jL  Kin  dopo  la  morte  di  Kau-ki 
1224.  ie  acconcie  e proprie  mifure 
Cenqnijìt  per  difendere  li  loro  dominj  . Eflo  fu 
MungH  * Acceduto  da  Su-ting  , il  qual’  era  bea 
n ella  con-  fornito  di  fperienza  e verlatezza  negli 
tra  da  detta  affari  militari.  Quello  miniflro  avea  tro- 
tong.  vat0  “ uiezzo  onde  porre  in  piedi  un 
armata  di  200,00  o.  uomini  nella  pro- 
vincia di  Sban-tong , colla  quale  refe 
vani  e delufi  li  difegni  tanto  dell’Im- 
peratore Cbinefey  che  del  Re  d 'Hya  in 
Sben-ft , li  quali  furono  coflretti  a levare 
l’ alfedio  da  Kong-chang  Fu.  L’armata, 
che  il  Kin  aveva  in  Sban-tong  elfendo 
accampata  prelfo  Whang-ling-kan  , il 
generale  mandò  20,000.  fanti  ad  attac- 
care Muhuii,  il  quale  flava  vicino  Tft- 
nan  Fu  , eh’  era  la  capitale  di  quella 
provincia  , eh’  egli  avea  prefa  . Avendo 
avuta  il  generale  Munglo  contezza  di 
ciò  fi  portò  ad  incontrare  quello  diflac- 
camento , ed  avendoci  combattuto  lo 
disfece.  In  apprelfo  attaccò  egli  l’arma- 
ta del  nemico  fchierata  verfo  la  parte 
del  fiume,  facendo  fmontare  la  fua  ca- 
valleria ; e dopo  una  furiofa  battaglia, 
in  cui  tra  loro  fu  pugnato  da  vicino, 
rupp’  e sbaragliò  li  nemici,  un  infinito 
numero  de’  quali  rimafe  affogato  nella 
fuga.. 

.Mu- 

« 
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Muhuli  dopo  quella  vittoria  fece-'*?”.0 

i*  r • /*  1*  • YìltTIt  1 2 24* 

cliverie  conquide  , e li  andò  a piantare 
innanzi  a Tong-cbang  Fuy  ma  etfendofi  * ° 
avveduto  ch’ella  averebbe  fatta  una  trop- 
po lunga  refillenza,  tolfe  via  1’  alfedio  , 
e lafciò  truppe  a tenerla  bloccata.  Nel 
mefe  di  Maggio  dell’  anno  1221,  elfen- 
do  alla  guernigione  cominciate  a manca- 
re le  provvifioni , ella  tentò  di  ritirarfi  ; 
ma  l’offiziale  che  comandava  il  blocco 
intieramente  li  difconfilfe  uccidendone 
fette  mila,  e quindi  prefe  polfelfo  della 
cittk.  Quindi  Mubìili  da  Tong-chàng  FU 
marciò  a Tay-tong  Fu  nella  provincia 
di  Sban-fii  e di  la  palfando  il  fiume 
Wbang’ho  quaranta  leghe  all’  occidente 
della  detta  cittk , entrò  nella  contrada  di 
Ortus , e fparfe  terrore  per  lo  regno  d’ 

Hya  ; di  modo  che  il  Re  di  quella  con- 
trada ben  fi  accorfe , che  la  via  miglio- 
re eh’  elfo  dovea  tenere  fi  era  di  fare 
tutto  ciò  che  folfe  piaciuto  ai  generale 
Munglo . Egli  non  commife  in  quell’an- 
no niuna  forta  di  oftilità  contro  il  re- 
gno d’ Hya  ; ma  bensì  attaccò  il  Kin . 

Elfo  bloccò  la  citta  di  Tan-gan  nella 
provincia  di  Sben-ft  ; ma  la  trovò  cosi 
bene  fortificata  e provveduta , che  non 
poteva  effere  follecitamente  prefa.  Egli 

4P  2 ucci- 
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Mùhuli  co- 
mandante 
^s:Mua- 
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uccife  più  di  7000.  nemici  ; conquiftò 
Kyarchenv  che  fu  da  lui  fortificata  , e 
ridulfe  in  fervitù  alcune  altre  piazze,  Il 
fuo  difegno  fi  era  d’impadronirfi  di  quéi 
porti,  che  potrebbero  facilitare  la  prefa 
di  T ong-quan  , affine  di  portarli  ad  as- 
sediare Kay-fong  Fu.  . . 

Nell’ anno  1222.  Mubhli  fece  mol- 
te conquide  nel  diftretto  di  Ping-yang * 
Fu;  e nell’anno  Seguente  attaccò  Fong- 
$syang  Fu  nella  provincia  di  Sbenfi.W 
generale  Munglo  dopo  di  quello  riparto 
8 fiume  Wbang-bo  ; ed  avendo  Scaccia- 
to il  Kin  da  diverfi  porti  in  Sban-fty  co- 
me anche  avendo  ricuperata  Pu-cbevj 
citta  una  lega  e mezza  all’  oriente  del 
Suddetta  fiume  , che  il  nemico  fi  avea 
ripigliata  l’anno  avanti,  li  parti  per  un 
altra  Spedizione;  ma  cadde  ammalato  a 
| Vhen-bi-byen , ed  accorgendosi  egli  fteflò 
che  fi  avvicinava  il  Suo  fine  fi  mandò  a 
chiamare  il  Suo  fratello  Fayrfuny  e con 
Sommo  impegno  e calore  a lui  racco- 
mandò la  preSa  di  Pyeti-fang  (E),  come 


* — — ■ r-  -----  - - - 

(E)  Città  fi t nata  diciajfette  leghe  al 
Sud-Sud-Weft  di  Ping-yang  Fu. 
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' un’  affare  di  grande  importanza,  molto  -4*7°  ^ 
rammaricandoli,  che  non  1’ avea  potuto mnt  U24* 
far’ ei  medefimo.  Dopo  aver  dette  que- 
lle parole  egli  fpirò  nell’  etk  di  anni 
cinquantaquattro,  quaranta  de’quali  avea 
fervito  nell*  armata  con  felici  fuccefìì . 

Muhuli  veniva  confiderato  da  tutti 
h Mungit  come  il  primo  capitano  del  C(imanàantt 
loro  Imperio;  e Jenghìz  Khan  in  tut-Mun^l». 
to  e per  tutto  confidava  nella  perfona 
di  lui . La  gran  dignità  cui  fu  elfo  avan- 
zato non  punto  diminuì  il  fuo  ardore 
militare  ; ed  in  tutte  le  grand’  intra* 
prefe  fi  fottomife  a durare  tanta  fatiga* 
come  il  più  baffo  ed  abbietto  foldato* 

Mentre  che  il  Khany  prima  che  foffe  prò* 
clamato  Imperatore  , fi  ritirava  nel  fuo 
campo  di  notte  tempo  dopo  una  disfate- 
la ; e non  potendo  ritrovarlo  per  la  ne* 
ve  eh’  era  caduta , effendo  molto  fatigato 
è laffo  fi  pofe  a giacere  fopra  un  poco 
di  paglia  per  dormirvi;  laonde  Forchi 
e Muhuli  prefero  una  coperta , e la  ten- 
nero fopra  di  lui  tutta  la  notte  nell’aria 
aperta  * Quella  si  generos’  azione  gua- 
dagnò loro  molta  fama  e riputanza , e 
refe  le  loro  famiglie  grandemente  {li- 
mate tra  li  principi  Mogolli . 

Nel  mefè  di  Settembre  dell’  anno 
Ì224.  mori  Sun  l’ Imperatore  dèi  Kitiy 

4 P ' 3 e fu 
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e fu  fucceduto  dai  fuo  figliuolo  S b evo- 
su , il  quale  nel  mefe  appreflo  fece  pa- 
ce col  Re  eT Hjc a, 

Arm  D+-  nel  principio  dell’anno  1225.  l’Im- 
tmnt  1225.  peratore  J engh)x  Khan  elfendo  palfato 

per  la  Tartarici  ( F)  arrivò  al  fiume  Tu - 
Jen^t  L dopo  quafi  fette  mefi  di  alfe n za  nell’ 

&rìcin  YttQY~  •■»  • t*  > /*  «1  *1*  r* 

namorien-OCCÌdzntz  ; ed  egli  e facile  a giudicarli 
te,  quanta  imprelììone  mai  fece  il  dilui  ri- 
torno negli  animi  delle  vicine  potenze 
tanto  amiche  che  nemiche . Tyau-li  re- 
gina di  Lyau-tong  venne  ad  incontrare 
quello  monarca  co’  principi  di  lei  nipo- 
ti . Quella  dama,  che  avea  molto  fenno 
e giudizio , s’ inginocchiò  per  riconofcere 
Jenghlx  Kh/bi , e fargli  de’ complimenti 
per  le  fue  gran  conquilte . L’  Imperatore 
all’incontro  pafsò  con  lei  gli  offizj  di 
condoglienza  per  la  morte  del  Re  fuo 

fpo- 


' (F')  GlTJiorici  dell'occidente  dell’Afa 

ne  dicono , ohe  dopo  avere  lafciata  Ton- 
kkt,  ei  pafsò  per  lo  Tufkellàn,?  per  lo 
regno  delli  Naymani  , quindi  entro  nel 
Karakitay  ; ed  alcuni  meft  dopo  ft  por- 
to a Karakorom , cb'  era  la  fede  del  fuo 
Imperio  ; ma  non  ci  fornifcono  affatto  di 
niuna  forta  di  particolarità  circa  il  fuo 
viaggio  piu,  di  quel  che  fanno  gli  autori 
Chinefi. 


# 
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fpofo;  lodando  la  maniera  con  cui  efsa^*”’  ^ 
governava  il  Tuo  regno,  e promi  fé  la  fua'”,w<  I22** 
protezione  a tutta  la  di  lei  famiglia  . 

Allora  Tyau-li  dopo  avergli  refe  grazie 
lo  pregò  di  nominare  Pì-tu  Re  di  Lyau - 
tong . Il  Khàn  certamente  non  potè 
attenerli  di  non  ammirare  la  giuftizia  e 
prudenza  di  quella  donna  ; imperciocché 
Pi-tu  era  figliuolo  di  L/eiv-ko  per  un’ 
altro  ventre,  ma  la  fua  madre  era  gii 
morta:  e Tyau-lt  avea  diverfi  figliuoli 
col  medefimo  Re  . Poiché  Sben-ko  eh’ 
era  il  primogenito  avea  tutte  le  quali- 
tà proprie  a governare,  l’Imperatore  vo- 
lea  che  aveflèro  congiuntamente  regna- 
to; ma  conciofiachè  la  regina  perfiftefi 
se  ferma  nella  fua  richieda  a favore  di 
Pi-tl * , il  monarca  finalmente  lo  nominò; 
ed  ebbe  anche  la  bontà  di  riferire  a lei  le 
fue  molte  valorofe  getta , che  aveva  ope- 
rate nell’  occidente . L’ Imperatore  tenne 
feco  nella  fila  corte  Sben-ko , ed  ordinò 
ad  un  gran  fignore  di  condurre  la  re- 
gina, ed  il  novello  Re  in  Lyau-tong  (c). 

Li-te  Re  d’ Hya  avea  dato  ricovero 
a due  gran  nemici  AeMungli;  della  qual  ^ade^re- 
cofa  il  Khan  altamente  lagnoflì;  ma  con-gno  ^Hva. 
tuttociò  quel  principe  in  luogo  di  dare  D[ T 

* r * n 0 ri  mnmzo. 

4P  4 fod- 

( c ) Gaufcil.  p.  45,  & leqq» 
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Jtmo  Do-  foddisfazione  prefe  nel  Tuo  fervizio  quelle 
mintiz.  . ma[vedute  perfone.  Per  quello  nuo- 
\ro  provocamento  Jenghìz  Khan  marciò 
di  perfona;  e nel  mele  di  F ebbra jo  122 6. 
prefe  la  città  di  Fetfima  ( G ) . Dopo  di 
quello  li  Mungli  sforzarono  tutte  le  for- 
tezze, ch’erano  ben  numerofe,fite  fra  quel- 
la citta,  Nìng-hya , Kya-yu-quan  (H),  e 
Kan-chevo  (I).  Furono  fimilmente  pre- 
' ‘ fe 


( G ) Etsina,  od  Azina,  Eychina , Echi- 
na  od  Ejina  fi  era  una  confiiderabile  cit- 
tà del  regno  dt  Hya , la  fiejfia  che  Mar- 
co Polo  chiama  Ezina  . La  geografia 
Chinefe  la  pone  al  Nord  di  Khan-chew, 
ed  al  Nord-Eajì  di  Sù-chew  cento  vcn-# 
ti  leghe  lungi  dalla  prima  • ma  una  ta- 
le àijìanza  bifogna  che  fia  troppo  grand cy 
fecondo  che  ne  dice  Gaubil.  Prefentemen - 
te  ella  è difilrutta . Il  di  lei  fitto  giacea 
prejfio  di  un  fiume , che  portava  il  me- 
de fimo  nome , chiamato  parimente  Echina, 
il  quale  ficorre  vicino  Su-chew  , ed  un 
ramo  di  efifio  vicino  Kan-chew. 

(H)  Queflo  è un  forte  fitto  alla  pun- 
ta occidentale , e porta  della  gran  mura- 
glia della  China.' 

[I]  Kan-chew,  fecondo  il  Gaubil,  fi 
a la  Kampion  di  Marco  Polo  « Ella 
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fe  Su-cbcw  (K),  Kan-cbevo , e Si-lyang  ■&?»«  Do- 
Fu  (L).  Il  Re  d ’ Vtya  mori  nel  mefc  mtn>  iri6* 
di  Luglio  di  dolore  per  vedere  li  Tuoi 
dominj  divenuti  preda  de  Mogol  li , Nel 
mele  poi  di  Novembre  il  Khan  prefe 
Ling-cbeix)  fituat’al  Sud  di  Ning-bya  ; e 
quindi  fi  accampò  trenta  o quaranta  le* 
ghe  al  Nord  della  prima  citta  . 

Oktay  Tuo  terzo  figliuolo  accompa-  frogrefft 
gnato  dal  generale  Chaban  fi  portò  nel*  ^un "\7h 
la  provincia  di  Ho-nan  , e cinfe  di  af- Ho-nan. 
sedio  Kay-fong  Fu  capitale  di  efla  , ed 
allora  la  refidenza  dell’  Imperatore  del 
K in;  ma.  furono  elfi  obbligati  a torlo  via. 

Tutta  volta  però  nell’anno  1227.  elfen-  » 
do  marciati  in  Sben-ft  prefero  la  mag- 
gior parte  di  quelle  fortezze,  eh’ erano 
ne’  diftretti  della  metropoli  Sin-gan  Fu  ; 

quin- 


fembra  che  Jìa  piuttojìo  Ning-hya  , dap >- 
poiebè  per  effa  viene  intefa  la  capitale 
di  Tangut  dagl’  Jfiorici  orientali  , dà 
quali  Mr.  De  la  Croix  trajfe  la  fua 
IJloria  che  compofe  di  Jenghiz  Khàn . 

(K)  O veramente  So-chew  è il  Su- 
chure  , o Suk-kir  di  Marco  Polo  , fe- 
condo la  mente  di  Gaubil. 

( L ) In  quel  tempo  una  gran  città  * 
oggidì  una  fortezza  chiamata  Ypng-cljang*  - 
wey.  Vedi  Gaubil» 
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'Armo  Do-  quindi  fi  avanzarono  verfo  le  piazze  e 
mini  122 7-forti^  ^0  il  Kin  avea  nelli  ripartimen- 
ti  di  Fong-tsyang  Fày  ed  Han-cbong  Fh . 
Effondo  andato  nella  Tanaria  9 

ed  avendo  lafciato  il  comando  a C ba- 
bau , il  Kiny  il  quale  conchiufe  che  li 
difegni  di  lui  fi  erano  di  rientrare  irt 
Ho  - nan , offerì  nuove  proporzioni  di  pa-  . 
ce  a Jengbìx  Khan  , le  quali  eflendofì 
rigettate , effi  fecero  l’ultimo  sforzo.  Or’ 
eglino  al  prefente  fi  deliberarono  di  non 
penfare  ad  altro,  fe  non  che  alla  ma- 
niera come  difenderà  nella  miglior  gui- 
£à  che  poteffero  nell "Ho-nan  ; per  lo  che 
fortificarono  li  palli  dei  Whang-ho , come 
anche  le  città  principali  : fornirono  Tong- 
< quan  di  un  gran  numero  di  truppe  ; e 
pofero  in  piedi  un’armata  di  200,000  fcel- 
ti  uomini,  eh’  erano  comandati  da’ miglio- 
ri offiziali  che  aveano./ 

Enei  regno  Jenghiz  Khan  avendo  nella  prima- 

vera  lafciato  un’  eforcito  ad  attediare 
Ning-hya  ( chiamata  in  quel  tempo  Hya- 
chevo  ) capitale  del  regno  d ' tìya  man- 
dò un  gran  corpo  di  truppe  , le  qua- 
li s’  impofTeffarono  delle  contrade  di 
Koko  Nor  (M),  di  Qua-chcw , e Sba- 

chenx> 


(M)  La  vtra  pronunzia  ft  è Huhij 

Nor 

r 
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che w (N) . Il  Khàn  alla  tefta  di  un’altro 
corpo  fi  refe  padrone  di  Ho-chevo  (O)  , e mm  i“27* 
di  Sining  ( P ) . Quindi  dopo  aver  taglia- 
to a pezzi  un  efercito  di  30,000.  uomini, 
fi  portò  ad  affediare  Lin-tau  Fu , che  ap- 
partenevafi  ai  Kin . Egli  prefe  quella  cit- 
tà con  diverfe  altre; e dopo  di  ciò,  divenu- 
to gonfio  ed  altero  per  tanti  felici  fucccf- 
fi,  fe  ne  andò  a paffare  li  caldi  eftivi 


Nor , ovvero  il  lago  Huhù  •-  'uejle  re- 
gioni fono  al  prefente  pojfedute  dagli 
Eluthi  Mungli,  0 Kalmuki. 

(N)  Prejfo  Qua-chew  all'occidente  di 
ejfa  . Ella  è la.  Sachion  di  Marco  Po- 
lo intorno  a 120.  miglia  al  Nord-Wefl 
di  Khy  a-yu-quan  ; ed  è tn  latitud . 4°* 
2 o'»  in  longitud.  20.  40'  all'  occideiìte 
di  Pe-king. 

(O)  Città  fttuata  in  Shen-fi  quattor- 
dici 0 quindici  leghe  al  Nord-WeJÌ  dì 
Lin-tau-fu . 

(P)  In  principio  detta  Si-ning-Wey, 
oggidì  Si-ning-chew , città  fttuata  in 
Shen-fi,  al  Sud  di  Kan-chew,  e vicino 
la  contrada  di  Koko  Nor. 
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fui  monte  Lu-pan  (Qj  nella  provincia 
di  Sbendi  » 

Essendo  intanto  il  Re  ù'Hya  per  nome 
Lt-byen , il  quale  fuccedè  a Li-te , ridotto 
agli  ultimi  eftremi  in  Ning-bya  , fi  ar- 
refe  a difcrezione  nel  mefe  di  Giugno  , 
e fi  para  alla  .volta  di  Lu-pan  ( R ) 
per  umiliare  se  medefimo  innanzi  all’ 
Imperatore  Munglo  ; ma  non  sì  tofto 
egli  ebbe  lafciata  la  citt'a,  che  fu  ucci- 
fo  . La  piazza  fu  intieramente  faccheg- 
giata  , e fu  fatto  un  crudele  macello 
degli  abitatori , effendo  le  pianure  co- 
perte di  cadaveri  > e coloro  poi:,  che 
camparono  dalle  fpade  oftili,  fuggirono 
a ricoverarfi  nelle  montagne,  bolchi,  e 
caverne  ( d ) . 

Questo  fi  è il  racconto , che  noi 
troviam  dato  nell’  Iftofia  Chinefe  in- 
torno alla  diluzione  d’  Hya  chiamato 

Tan» 

( d ) Gaubil.  p.  49.  & feqq. 


( Q)_  Lu-pan  in  gradi  circa  3 5.  di 
latitud . e di  longitud,  IO.  45  all'  occi- 
dente di  Pe-king . 

( R ) Un  ijìoria  dice  , il  KMn  trova» 
vaji  a Tfing-chu-i  dipendente  da  Kong- 
chang  Fù  j allorché  fu  prefa  Ning-hya, 
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Tangut  dagli  fcrittori  più  occidentali,  A?™ 
li  quali  fenza  dubbio  alcuno  per  man-m/w*  '1X?' 
canza  di  buono  informo  riferiscono  que- 
llo si  grande  avvenimento  con  differen- 
ti circollanze  ; ficcome  può  rilevarfi  dall’ 

Iltoria  dei  regno  d’ Hyay  alla  qude  noi 
rimettiamo  i nollri  leggitori  [*].  Tut- 
ta volta  però  elfi  aggiungono  altre  co- 
fe  , le  quali  meritano  di  elfere  qui  al- 
logate, Dopo  la  disfatta  data  all’eferci- 
to  di  Sbtdask»  Re  di  Tangìtt , J engbìx 
Khan  marciò  contro  de’  Turchi  di  Jur- 
j>eb  , li  quali  aveano  quel  Re  affilino , Tu*chì 
ma  poiché  lì  fottomifero  a pagare  un  finometu* 
annuo  tributo,  ed  a ricevere  guernigìo- w . 
ni  dentro  le  loro  città  , come  anche  a 
fornire  il  vincitore  di  alcune  truppe , l’Im- 
peratore non  procede  più  innanzi.  Quivi 
ricevette  Jengbìz  Khan  notizia  da  Bagh- 
dad della  morte  del  Califfo  ; talché  per 
tale  avvifo  ordinò,  che  lì  folfe  fatta  le- 
va di  nuove  truppe,  e frattanto  fi  alfi- 
curò  del  poiTelfo  non  folamente  delle 
contrade  dipendenti  da  Tangut , come 
a dire  di  Erghimuly  S'tnqui , ed  Egrikaya , 
ma  eziandio  de’ vicini  territorj , e fpecial- 
mente  della  città  di  Sikton  non  più  dillante 
da  Pe-king , che  ottanta  giornate  di  cammi- 
no 

(ej  Vedi  paxim»  il  fcguente  Voi,  VII,  Iftor. Mod, 
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.Armo  De- no  , il  qual  paefe  averebbe  a lui  in 

min*  1227.  cafo  recata  grande  inquietudine 

ed  imbarazzo,  allorché  fofs’egli  entrare 
nella  China  Meridionale  . 

Xushi^^  Dopo  quelli  si  buoni  (uccelli , egli 
pafsò  l’inverno  in  qtiefta  fruttifera  con- 
trada di  Tangìtty  ri  movendo  il  fuo  cam- 
po da  tempo  in  tempo  principalmente 
verfo  li  confini  del  T urkejìàn . Ma  men- 
tre che  la  fua  corte  era  piena  di  gran 
gioja,  giunfero  notizie  da  Kipjdk  della 
morte  del  fuo  figliuol  primogenito  Tu- 
shi , ovvero  Juji  ; la  qual  cola  venne  a 
poco  a poco  ad  immergere  il  Khan  in 
una  profonda  maninconia , e lo  impedi 
nel  tempo  medefimo , che  trovalfe  più 
alcun  piacere  in  qualfivoglia  divertimen- 
to . In  oltre  le  cofe  divennero  per  lui  tal- 
mente indifferenti  , che  appena  fembrò 
egli  di  eflere  tocco  in  menoma  parte 
dalle  nuove , che  gli  furono  recate  di  una 
gran  vittoria  , che  il  fuo  luogotenente 
guadagnò  nell’  occidente  da  / alalo' ddìn  . 
Subito  che  quefto  Sultano  fu  informato 
che  l’Imperatore  era  in  qualche  diftan- 
za  dalla  Pernia  , ritornò  dall’  India  in 
MakrAn  con  alcune  truppe  . Di  la  fi 
portò  egli  a Sbìràs  , e pofeia  ad  hpà- 
hàn  , dentro  di  cui  li  fuoi  amici  fegre- 
lamente  lo  introdufl'ero , e quivi  aumen-  * 

ta- 
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tarono  il  Tuo  piccolo  efercito  . Da  If-Am»  Da. 
pàhàn  fece  paflaggio  a Baghdad  \ ma”””*1227* 
conciofiachè  non  vi  foffe  bene  ricevuto, 
ci  vins’  e battè  le  truppe  che  il  Califfo 
avea  contro  di  lui  mandate,  e ripigliò 
Tauris. 

Dopo  di  quello , marciò  elfo  contro  ^ 
de  Georgiani  con  30,000.  uomini  ; e Anna  Do- 
nel  fuo  ritorno  ad  Azerbejàn  fi  avanzò  mìni  1226. 
contro  àd  Mungliy  li  quali  avendo  pas- 
sato il  fiume  Ami*  nel  principiò  dell’ 
anno  Ò23. , fi  portarono  ad  incontrarlo 
con  più  numerofe  forze.  Effendo  amen- 
due  le  armate  venute  ad  una  battaglia, 
quella  di  JalAloddìn  fu  rotta  e sbara- 
gliata : e quella  fi  fu  la  vittoria , di  cui 
avea  ricevuto  avvifo  Jengbìz  Khan  . 

Ora  li  Mmgli  per  quello  vantaggio 
contro  del  Sultano  fi  refero  padroni  di  confitto . 

‘ Tauris  , mentre  che  avendo  quel  prin- 
cipe riunite  le  fue  forze  infellò  li  fuoi 
nemici , ed  alcune  volte  n’  ebbe  ancora 
la  meglio.  In  appreflo  egli  cinfe  di  afi 
sedio  ' la  città  di  AklAt  ( S ) , capitale 

dell’ 


(S)  Quejìa  è una  città  preffo  il  la- 
go di  V'an,  verfo  la  banda  fettentriona- 
le,  fpeffe  volte  /opra  menzionata  ; chia- 
mata Jimilmente  Eklàt  e Kalat . 
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'Ama  D+t  deli’  Armenia , dove  il  Califfo  mandò  a 
wni  1227.  un>  imbafciatore  con  donativi.  Da 
Aklàt  pafsò  egli  nell’  Anatolia  per  ob- 
bligare li  Turchi  Sdjuki  * li  quali  pofi 
sedeano  quella  contrada,  a rendere  a 
lui  quei  medefimo  rifpetto , che  ren- 
duto  avevano  al  Tuo  padre  ; ma  effo 
fu  quivi  disfatto  da  Aldo' ddìn  Kaykobàd 
Sultano  di  Konìyab  od  Iconium  unita- 
mente con  altri  principi  di  Rum , li 
quali  non  per  tanto  non  lo  perfeguitaro- 
no  dopo  la  battaglia,  a cagione  che  ave- 
vano a caro  eh’  egli  aveife  a tenere  a ba- 
da li  Mutigli . Qi  fatto  elfo  non  diede 
loro  piccolo  divertivo  ; ma  finalmente 
furono  elfi  fopra  di  lui  per  forprefa,  ed 
avendo  intieramente  rotte  le  di  lui  forze 
Taccheggiarono  il  fuo  campo . Dopo  que- 
llo infortunio  egli  fe  ni  fuggì  a Ma- 
hàn  ne  confini  di  Acerbe] àn , dove  vilfe 
un’intiero  inverno  fenz'a  eflere  conofciu- 
to;ma  etTendo  finalmente  feoperto,  egli 
fi  ritirò  dentro  il  Kìirdeftdn  , dove  fu 
ucciio , quattro  anni  dopo  la  morte  di 
Jengbìz,  Khan , da  un  nativo  di  quella 
contrada  nella  cafa  di  uno  de’fuoi  ami- 
ci, ov’  egli  fi  era  ricoverato. 

Comean-  Subito  che  fu  giunta  la  primave- 
Jku Re ra  dell’anno  1226,  e le  truppe  dell’ 
Tangut . Imperatore  furono  arrivate  nel  luogo  de- 

lli- 
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ftinato  a ratinarli  per  entrare  in  Man /V, 
o ha  la  China  Meridionale  , fi  portò  col'a  mm 
un’offiziale  mandato  da  Shidasku  per  far 
fapere  al  Khan , che  in  cafo  volels  egli 
mettere  in  obblio  quel  che  già  era  paca- 
to, il  fuo  fovrano  fi  farebbe  di  perfona 
porrato  da  lui  a corteggiarlo . Shidask u 
diede  quello  palio  per  timore  che  li  Mun- 
gli  non  avellerò  attaccato  il  fuo  forte  di 
Arbafca,  nel  quale  fi  era  elfo  ritirato 
dopo  la  fua  disfatta.  Ciò  nulla  ottante, 
l’inviato  fu  ben  ricevuto  nella  corte  di  ; 
Jenghlz  Kbàn,  il  quale  in  una  udienza 
gli  diflfe  : Voi  potete  ben  ajjtcurare  il 

•voflro  fovrano , che  Io  non  penferò  pili  a 
ciò  che  fi  è paffuto  tra  lui  e me,  e che 
Io  '• voglio  concedergli  la  mia  protezio- 
ne ( S ) . Nulla  però  di  manco  1*  ultimo 
ordine  ch’elfo  diede  prima  di  morire  fi  fu 
che  Shidasku  folle  pollo  a morte,  Tubi- 
to  che  venilfe  alla  corte  ; il  qual’  ordi- 
IJÌ.JVIod.  Vol.IV.TomJII.  4 Q_  ne 


[S)  Abulghazi  Khkn  ci  dice,  che  il 
JChhn  ricevè  /’  inviato  con  molta  civil- 
tà e conge dolio  con  ogni  forta  di  buo- 
ne parole : ma  che  in  riguardo  al  fuo 
fovrano,  egli'  non  fi  obbligò  pofitivamen- 
re  a niuna  promejfa. 
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Anno  Do-ne  fu  pontualmente  efeguito  contro  di 
UZ7‘lui , de’ Tuoi  figliuoli,  e de’ Tuoi  feguaci, 
fubito  che  arrivarono  cola  otto  giorni 
dopo , come  da  noi  farà  efpofto  nel  fuo 
proprio  luogo  (/),  Ora  facciam  noi  ri- 
torno agl’ Inorici  C bine fi  ( g ). 

Malattia^  Avendo  in  fimil  guifajengèfz  Khan 

KhSm8*112  P°^°  ^ne  regno  d’ Hya , dopo  di  efsere 
continuato  quali  dugento  anni  fiotto  li 
fuoi  propj  principi,  intendea  parimente 
di  compiere  la  conquifta  dell’Imperio  dei 
Kin  o fieno  li  Tatari  di  Nyu-cbe.  Ma  nel 
* principio  dell’anno  1227.  ei  cadde  infermo 
nella  montagna  fopra  menzionata,  ed  es- 
sendoli accorto  che  fi  avvicinava  la  morte, 
alli  18.  di  Agofìo  (T  ) mandò  a chia- 
mare li  generali  deli’ armata , e dichiarò  il 
principe  Toley  fiuo  quarto  figliuolo  per 
reggente  dell’impero  fino  all’arrivo  del 
fuo  fratello  Oktay  , eh’  elfo  nominò  per 
fuo  erede  e fuccelfore . Quindi  racco- 

man- 

( f)  La  Croix,  p.  375.  & feqq. 

(gj  Ved.  il  feguentc  Val.  VII. 


(V  ) Alcutic  IJlorie  mettono  la  fua  mor- 
te fette  giorni  piu  tardi  in  un  luogo  ap- 
pellato Sali-chwen  , dinotando  la  parola 
Chinefe  Chwen  che  Sali  fa  flato  un 
luogo  pieno  di  fontane , laghi , e colline. 
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mandando  l’ unione  tra  loro , ei  dille  in  n-ty™ 
guardo  alla  guerra  contro  de’  Kin;  chem,/,, 
giacche  le  migliori  truppe  fra  colloro 
guardavano  T ong-quan , ed  erano  ezian- 
dio in  pofleffo  delle  montagne  verfo  il 
mezzo  giorno , farebbe  perciò  difficile  di 
attaccargli  e vincerli,  lenza  1’  affiltenza 
del  Song  o fieno  li  Chineft , li  quali  e£ 
sendo  loro  mortali  nemici  , elfo  coni- 
glio a’fuoi  offiziali  eh#  domandaflero  un 
paflfaggio  per  gli  loro  territori , affine  di 
attaccare  li  popoli  del  Kin  : che  entran- 
do effi  per  le  citta  di  Tong  e Teng  (V) 
dovelfero  marciare  a dirittura  all’ attedio 
di  Ta-lyang  FU  (X):  che  quello  ave- 
rebbe  obbligati  li  Kin  a chiamare  le 
loro  truppe  da  T ong-quan  ; e che  emen- 
do quelle  molto  latte  e fatigate  per  la 
lunghezza  del  viaggio , averebbero  potuto 
elfere  atttaccate  con  vantaggio.  Avendo 

4 2 det- 

£ V]  Tong-chew  e Tengh-hyen  fono 
due  città  dell'  Ho-nan , le  quali  dipendono 
da  Nan-yang  Fu,  e confinano  colla  pro- 
vi ncia  di  Hu-quang,  per  la  cui  Jìrada  e 
quella  di  Shen-fi,  egli  configliò  loro  che 
entraffero  nell'  Ho-nan  Vid.  Gaubil. 

(X)  Prefentemente  chiamata  Kay-Fong 
Fu  capitale  dell?  Ho-nan. 


1 354  IJUelPImpMogoWo  o Munglo  L.IIL 
Unno  Po- dette  queite  parole  egli  mori  dell  età 
minia 27- di  anni  66.  [Y]  , dopo  un  regno  di 
Mrtedel  22.  anni;  e fu  feppellito  da  Tolcy  nel- 
grancon - caverna  di  ìLi-nyen  ( Z),  eh  e un  mon- 

JcngSr  te  fito  al  Nord  del  Gran  Kobi  o fia 
klùa . deferto  fabbiofo  nella  Tartana  (g). 

Gl’  I fiorici  dell’  occidente  dell’  Afta 
ne  danno  un  racconto  alquanto  differen- 
te 

(g  ] Gaubil,  p.  Ji.  feq. 


(Y)  Tutti  glTJìorici  Chinefi  conven- 
gono quanto  agli  anni  dell  età  e del  re- 
gno di  queflo  Khan  . Abulghazi  Khan 
ne  dice  eh'  egli  vtjje  6 anni  ^ e ne  re- 
gnò 24.  in  qualità  di  Khan  • La  Croix 
conviene  con  lui  circa  gli  anni  del  fuo 
regno  \ ma  ne  ajjegna  73*  per  quelli  del- 
la fua  età  . 

[Z]  V IJloria  Chinefe  de  Murigli  ne 
dice  che  que/ìa  caverna  fu  il  J olito  luo- 
go di  fepcltura  delli  f ucce jf ori  di  Jen- 
gh'iz  Khan . Diverft  /ignori  Mungli  del- 
la fua  po/lerità  a Pe-KÌng  affermarono  che 
il  luogo  del  fuo  fepolcro  / offe  nel  mon- 
te chiamato  Han  : in  latitudine  gradi 
4 7.  e 54'.  ed  in  longitudine  gradi  9.  e 

all'  occidente  di  Pe-king  . 
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te  della  Tua  morte  e.  fepolcro  . Secondo  -fy10  Do- 
loro  adunque,  li  medici  attribuirono  la  I227- 
fua  infermità  all’aria  cattiva  delle  con- 
trade (lagnanti  e paludofe,  dov’egli  avea 
per  lungo  tempo  rifieduto  ; ed  a quel 
dolore  che  in  lui  avea  prodotto  e cau- 
fato  la  morte  del  fuo  figliuolo  Tusbi  . 

Essendo  flato  egli  forprefo  dal  fuo  Ulumefnc 
malore  vicino  ad  una  forefla  nella  lira- 
da  che  porta  a Ching  , fu  ordinato  al 
campo  che  quivi  ne  rimanere  ; e con- 
ciofiachè  Jenghìz  Khan  giudicafie  per 
le  angofcie  che  fentiva  , che  la  fua  vi- 
ta fi  trovava  in  pericolo  , nulla  oliarne 
tutta  quella  cura  che  di  lui  fi  prendea- 
no  li  fuoi  medici  ed  allrolagi , ei  fi  deter- 
minò di  difporre  de’  fuoi  dominj,  e di 
nominare  un  fucceflore  . A quello  prò- 
pofito  ordinò  che  veniflero  alla  fua  pre- 
fenza  li  fuoi  figli  colli  loro  figliuoli 
unitamente  cogli  altri  principi  del  fan- 
gue  ; e quindi  alzandofi  in  piè  con  quel 
maellofo  fguardo  che  gii  avea  mai  Tempre 
guadagnato  rifpctto , venerazione  , e ti* 
more,  difie  loro  che  già  egli  fi  fentiva 
in  uno  fiato  di  partenza  ; e foggiunfe  , 

Io  vi  lafcio  il  piu  grande  Imperio  che 
fta  nel  Mondo  ; ma  fe  defiderate  di  con - 
fervarlo  , fiate  fempre  uniti  * impercioc- 
ché fe  mai  avvenga  , che  tra  voi  s tri - 

4 Q.  3 ' tro- 
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Anno  De- 
ntini 1227. 


Oktay  i 
nominato 
fuo  fuccef- 
sore . 


i Ift.delt  Imp.  Mogollo  0 M unglo  LA  11. 

trometta  la  di/cordia , fiate  pur  fteuri  e 
certi  che  voi  farete  tutti  rovinati . Ciò 
detto  domandò  a coloro  che  gli  (lava- 
no a canto , fé  foffe  cofa  propria  e con- 
veniente , ch’egli  doveffe  fare  feelta  di 
un  principe,  il  quale  foffe  capace  di  go- 
vernare tanti  regni  dopo  di  lui  ? Ad  una 
tale  richieda  li  fuoi  figliuoli  e nepoti  s 
inginocchiarono  e differo  ? Voi  ftete  il 
nofìro  padre , ed  il  no/lro  Imperatore , e 
noi  fiamo  li  vofìri  /chiavi , a noi  ft  ap- 
partiene di  chinare  la  nofìra  tefla , allor- 
ché voi  ci  onorate  de  vofìri  comandi , ed 
a noi  tocca  di  e/eguirli  . 

Essendosi  allora  alzati  da  terra  li 
principi,  effo  nominò  per  fuo  fucceffore 
il  principe  Oktay , e lo  dichiarò  il  Khan 
de’  Khan  fiotto  il  titolo  di  Khàan  ch’effo 
a lui  diede,  e che  fu  da’ fuoi  fiucceffori 
ritenuto  (A).  Quindi efli  tutti  piegaro- 
no 


(A)  Alcuni  autori  ne  dicono,  che  noti 
fu  fatta  mutazione  alcuna  nel  titolo  di 
Khan  ; e per  avventura  fu  così  * imper- 
ciocché Gaubil  ne  dice  che  Kohan  0 Ka- 
han  / é la  parola  Mungla  che  corri/ - 
ponde  a quella  di  Hàn  ovvero  Khan  . 
Vid.  Souciet.  Obfierv.  Math.  &c.  pag. 
188. 
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no  la  feconda  volta  il  ginocchio  e gri--/*!*>w  IÌ0' 
darono  ; Quel  che  il  Grande  Jenghìzw,w;  1227’ 
Khan  ordina  egli  è giujìo  , e noi  tutti 
•vogliamo  obbedirlo  / e fe  a lui  piace  di 
comandarci , che  noi  baciamo  fin  anche 
quella  verga , con  cui  abbiamo  meritato  di 
ejfiere  cafiigati , noi  ben  volentieri  lo  fa- 
remo fenza  niuna  replica.  L’Imperato- 
re diede  a Jagatay  la  regione  di  Ma- 
nnaraIn ahr  o fia  la  Gran  Bukharia  , e 
diverfe  altre  contrade,  per  mezzo  di  un 
iftrumento  fcritto,  affine  d’impedire  qua- 
lunque differenza  che  aveflè  potuto  in- 
forgere  tra  lui  ed  il  redo  deTpoi  eredi; 
è li  dominj  in  tal  modo  conceduti  pre- 
sero il  nome  di  Ulus  Cbagatay  vale  a 
djre  la  contrada  di  Cbagatay.  Egli  co- 
mandò Umilmente  a Karashar  Nevidn 
di  accompagnare  quefto  principe  ne’fuoi 
novelli  dominj  , e di  perfeguitare  J alà- 
lòd'dìn , in  cafo  che  fi  arrifchiafle  d’  in- 
vaderli. L’ ultim’  ordine  poi  che  diede 
Jengbìz  Khan  fi  fu  concernente  la  mor- 
te di  Shidasku  (h). 

Or’  egli  non  fu  cofa 
ner  celata  la  fua  morte, 
tra  i Mungli  s inferma 
perfonaggio  fi  fuol  mettere  qualche  fe- 

4 Q.  4 gno 
[ h ) La  Croix } p.  378.  & lèqq. 


difficile  di  te-  Tuntralìdì 
poiché  quando^1 
qualche  gran 
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Jnno  Do-  gno  fopra  la  fommita  della  cala  per  da- 
mmt  1227.  re  avvj{Q  che  niuno  debba  vifitarlo  ; e 

fi  mettono  ancora  delle  fentinelle  in 
una  .buona  diftanza  da’loro  alloggìamen- , 
‘ti  per  impedire  a chiunque  fi  fia  di  av- 
vicinarvifi  , a riferba  di  coloro  che  fo- 
no mandati  a chiamare  (B)  . Dopo  si 
fatta  efecuzione,  fu  pubblicata  la  morte 
di  Jenghìz  Khan , per  cui  ne  rimafedi 
eftremo  dolore  fopraffatta  tutta  la  cor- 
te ( C ) . Il  fuo  cadavero  fu  fotterrato 

con 


[ B ] Abulghazi  Khan  dice , che  li  fi- 
gliuoli di  Jenghiz  Khan  a tenore  del 
fuo  ordine  tennero  celata  la  di  lui  morte  ; 
ed  avendo  affembrato  un  gtojfo  e f eretto 
fi  portarono  ad  affé  diare  Tangut;  la  qua- 
le ejfendo  caduta  nelle  loro  mani  dopo 
una  oftinatiffima  refifienza , eglino  pofe - 
ro  a morte  ShidasKU  con  un  buon  nu- 
mero de  f noi  faldati  , e menarono  il  re- 
fio in  ifchiavitu  « 

[C]  Li  fuoi  figliuoli  confumarono  tr& 
mefi  in  lutto,  fecondo  Abulghazi  Khan; 
e Mr.  La  Croix  ne  dice , che  effendofi 
fparfe  le  notizie  della  fua  morte  per  tut- 
to l' imperio  r vide  fi  la  corte  ripiena  di 
Khan  , e di  gran  fignori  così  tri  bufar j 
che  collegati  } li  quali  fi  portarono  a 

con- 
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con  fomma  magnificenza  in  un  luogo, 
ch’ egli  fi  avea  Icelto  a bella  polla  , il mim  1117 ' 
quale  giacea  fiotto  un  belliffimo  albe- 
ro, dov’  egli  li  era  ripofiato  con  mol- 
ta fioddisfazione  nel  fiuo  ritorno  dalla 
caccia , pochi  giorni  prima  che  lì  am- 
malale * In  appretto  fiu  eretto  fiopra  il 
fiuo  fiepolcro  un  monumento  nobiliflìmo; 
e la  gente  che  portavalì  a vilitare  la 
tomba  vi  piantò  altri  alberi  all’ intorno 
in  un  ordine  si  delicato,  che  lo  refe 
coll’ andar  del  tempo  uno  de’  più  belli 
fepolcri  nel  Mondo  ( D ) . Gl’  Iftorici 
non  fianno  niuna  menzione  di  efferli  Ce- 
cili uomini  nel  fiepolcro  di  quello  mo- 
narca : nè  a dir  vero  quella  si  barbara 
collumanza  viene  fioftenuta  da  veruna 
legge;  ma  pur  non  di  meno  egli  è cer- 
to, che  quello  atto  di  crudeltà  fiu  efier- 
citato  ne’  funerali  degl’  Imperatori,  che  a 

lui 


confortare  gli  afflitti  principi  ; e che  que- 
flo  concorfo  di  Jovrani  durò  almeno  per 
lo  fpazio  di  fei  mefl* 

( D ) Secondo  ft  avviftr  Abulghàzi 
Khan,  queflo  luogo  fu  chiamato  Bur-khan 
Kaìdin;  e foggiugne  che  tutti  li  fuoi  di- 
fendenti , che  morirono  in  quelle  provin- 
ole, fono  flati  quivi  fepp ditti . 
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Armo  Do-  lui  luccederono  . Quelli  poi,  che  accom- 

mmt  1227.  , ^ r 1 r 

pagnarono  la  pompa  funerale , polero 
a morte  coloro  che  per  la  firada  in- 
contrarono, fu  la  perfuafiva  (E)  ch’efi- 
lì  erano  predeftinati  a morire  in  quel 
tempo.  In  oltre  fcannarono  elfi,  ezian- 
..  dio  li  piu  belli  e (limati  cavalli. 
Carftteree  Jenghiz  Khan  oltre  a tute  le  vir- 

gerito  at  \ > *r»  • 

quejlo gran  tu  ricercate  ne  gran  conquilratori  aveva 

conquifU-  un’  ingegno  ed  una  mente  nata  fatta  per 
tore * formare  grandilfime  imprefe  ; era  forni- 
ta di  una  cònfumata  fapienza  e pruden- 
za per  venire  a capo  delle  medefime  .* 
aveva  una  eloquenza  naturale  a perva- 
dere 1 una  pazienza  che  fuperava  tutte 
le  difficoltà , ed  abile  a formontare  tut- 
ti gli  oftacoli . La  fua  temperanza  fu 
ammirabile,  e grande  fi  fu  ancora  il  fuo 
intendimento  con  un  giudizio  molto  pe- 
netrante , che  a lui.  fàcea  mai  Tempre 
fcegliere  il  meglio  di  qualunque  cola 
egU  fi  folfe  propofta  in  un’  filante.  Tut- 
ta volta  però  debbefi  confeflare , dice 
il  noftro  autore  , eh’  egli  fu  crudele  e 
fitibondo  di  fangue  e trattò  li  Tuoi  ne- 
mici 


( E ) P tuttofo  fu  ciò  fatto  e fervi  di 
pretefto  ; imperciocché  non  appari fee  che 
li  Mungi!  credejfero  la  prcdejlin anione  . 
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mici  con  ioverchio  rigore  ( # ) . Il  genio  Anm  Th- 
grande  di  quedo  principe  fi  par  chiaro mini  12 27* 
in  qualche  parte  dalla  difciplina,  eh’  egli 
dabilì  fra  le  fue  truppe;  del  che  ne  ab- 
biamo già  noi  dato  un  ragguaglio  (k)» 

Quando  egli  era  in  punto  di  ufeire  in  Sua&ran 
campagna,  ognuno  de  tuoi  fudditi  lapeap,^-*. 
quanto  doveva  eflo  fornir’  e fommini- 
ftrare  per  l’equipaggio  dell’armata.  Ef- 
so  punì  il  vizio  e li  misfatti  con  al- 
trettanto rigore  , come  riguiderdonava 
le  virtù  e le  azioni  commendabili.  Egli 
non  era  contento  di  fcegliere  gli  uomini 
forti  per  la  guerra,  poiché  nel  tempo  me- 
defimo  era  neceflario  ancora  che  moftrafle- 
ro  qualche  abilta;  e quindi  da’piùvalo- 
rofi  e bravi  di  codoro,  elfo  ne  formava 
li  fuoi  offiziali . Egli  di  ordinario  folea 
dedinare  li  migliori  fanti  tra  li  pri- 
gionieri a prendere  cura  de’ cavalli  ; ed 
impiegava  alla  cullodia  delle  pecore  li 
più  inètti.  Tanti  buoni  regolamenti  fe- 
cero sì,  ch’egli  facilmente  conquidali  la 
vicine  contrade,  ove  non  vi  era  la  fo- 
migliante  difpofizione  . Egli  fu  Umil- 
mente folito  di  alfembrare  una  volta 
1’  anno  tutti  li  fuoi  offiziali  civili  non 

<*  me- 
li) La  Croix,  p.  382.  & feq.  Abu’lgh.  p.  145. 

(k  1 Vedi  lòp.p,  1027,  & 105©,  di  quello  Voi.  IY« 
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'Amo  Do-  meno  che  militari , ed  efaminare  fe 
minili 27*aveflfero  ja  capacita  richieda  per  difcarì- 
care  a dovere  li  loro  impieghi  ; non 
mai  mancando  egli  di  compartire  le  più 
alte  lodi  quando  erano  dovute  (7). 

Sua  relìgio-  Jenghiz  Khan  in  riguardo  alla  Tua 
religione  era  un  Deifta,  come  fi  è da 
noi  già  olfervato  altrove  . La  prima 
volta  eh’  elfo  entrò  nella  China  diede 
ordine,  che  fi  efcludelfero  li  Bonzi  dall* 
elfere  in  alcun  modo  intrigati  o nell’ 
efercito,  o nella  corte;  elfendo  elfo  in- 
clinato a difiruggerli  ; poiché  1’  Iftoria 
Chinefe  di  quello  principe  dice,  eh’ egli 
era  cofa  diffìcile  a dirli  efattamente  in 
che  mai  confiftelfe  la  fua  religione  ( F ) . 
Sue  mogli.  Jenghiz  Khan  aveva  un  gran  nu- 
mero di  mogli  (G);  molte  delle  quali 

por- 

( 1 ) Abu’lgh.  p.  146.  & lèq. 


(F)  Quindi  femhra , che  /’  autore  di 
una  tale  Ifloria  fin  flato  della  fetta  di 
Fo  ; poiché  femhra  che  la  religione  di 
Jenghiz  Khlln  non  abbia  differito  da 
quella  di  Con  fillio  , rifpetto  alla  deità  * 

[G]  Fadhlallah  ne  dice , eh'  ejfo  rieb- 
be qua  fi  500.  oltre  alle  concubine . Vid. 
La  Croix . 
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portavano  il  titolo  d’ Imperatrice.  Tut-  •'**«*  -Da- 
te quelle  mogli  erano  dittiate  per  gli  m,nl  22*7. 
loro  palazzi  ; e quelli  palazzi  chiamati 
Orciu  od  Orth  erano  al  numero  di  quat- 
tro . La  prima , e più  ragguardevole 
delle  Imperatrici  li  fu  Hyu-chen  figliuola 
di  Te  lìgnore  della  tribù  Honkirata 
O Kongorata  ; li  cui  figliuoli  Oktay  , e 
Toley  furono  imperniò  preferiti  agli  al- 
tri. Il  Khan  efclufe  li  principi  della  fa- 
miglia nati  da  donne  Cbineft  dal  poter 
mai  ereditare  la  corona  (m). 

Questo  fi  è tutto  ciò,  che  a noi  è 
flato  trafmcflTo  dall’Ittoria  Chinefe  con- 
cernente alle  mogli  di  Jenghtx  Khan . 

Gl’  Illorici  più  occidentali  ne  fanno  men- 
zione di  cinque,  le  quali  erano  ftimate 
fopra  tutte  le  altre.  La  prima  Guxi 
Suren  ( H ) figliuola  del  Khan  delli 
Naymani , che  fu  la  fua  prima  moglie. 

La 

( m ) Gaubfl,  p.  53. 


[ H ] Nell’ IJìoria  di  Abulghàzi  Khùn, 
ejfa  vien  chiamata  Karizu  0 Kariju  , e 
f*  contata  come  fua  ter"X.a  moglie  . Egli 
parimente  la  fa  vedova  di  Tayyan  Khan 
de'  Naymani . * 
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j&vo  De- La  feconda  Purta  Kujin  (I)  figliuola 
rHtn'  I““7*  del  Khan  di  Kongorat  l’ ifteiTa  che  Hyu- 
chen  fopra  menzionata.  La  terza  Ob&ljm 
od  Ovisulufin  figliuola  di  Vang  Khan 
Re  delli  Kara-iti . La  quarta  Kubktt 
Khatun  (K)  figliuola  dell’  Imperatore, 
del  Kitay;  e là  quinta  finalmente  Ku- 
lan  Khatun  [ L ) figliuola  di  Daira- 
fon , ch’era  un  Khàn  Mogollo  della  tri- 
bù Merkita  j la  qual  dama  era  di  una 
ftraordinaria  bellezza  ( n ) . 

Je\t- 

(u]  Mirk.  Marakefh.  ap.  La  Croix,  p.  139. 


(I)  O veramente  Borta  Kujin,  come 
teggefi  in  Abulghazi  Khan,  il  quale  la 
conta  come  fua  prima  moglie. 

[ K ) Abulghazi  Khan  la  nomina  Kizu, 
o pure  Kiju,  e la  mette  nel  numero  ài 
fua  feconda  moglie. 

( L ) Abulghazi  Khan , oltre  alle  tre 
fopra  menzionate , nomina  Milu  e Singan 
per  la  quarta  e quinta  moglie  ; le  qua- 
li due  ultime , fecondo  ejfo  ne  dice  , fu- 
rono dtscefe  da  una  famiglia  Tatara,  e 
nomina  ancora  due  forelle , la  feconda  del- 
le quali  ft  prefe  in  moglie  dopo  la  morte 
della  prima . 
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Jenghiz  Khan  ebbe  un  gran  nu-  Re- 
merò di  figliuoli  ; ma  l’ Moria  Cbinefe  m'n>  I227* 
fa  menzione  di  lèi  fidamente,  e di  tr  q Suoi  fi. 
figliuole.  C buchi  [ Juji  o Tusbi  ] 
figliuol  primogenito  fu  un  gran  capita- 
no molto  attivo,  e di  un  naturale  acce- 
fo  , e che  molto  dilettavafi  nella  guer- 
ra. Cbagatay  (o  J agcttay  e Zagatay  ) era 
uni  verfal  mente  amato  per  conto  della 
fua  fapienza  ed  affabilità.  Ogotay , Ugo - 
day  od  Oktay  fu  dotato  di  molta  pru- 
denza , e grandezza  di  animo , fu  co- 
raggiofo,  ed  amante  della  giuftizia.  To- 
ley  o Tuli  fu  ben  voluto  da  fuo  padre,  Suoifavy- 
e generalmente  ftimato  da  'Mungiti 
Ulucbe  poi  e Kolye-kyen , che  furono  gli 
ultimi  due  [M],  non  vi  ha  che  notarfi 
niuna  cofa  di  Angolare.  Le  tre  princi- 
pelfe  furono  maritate  con  Idik&t.  Khan 
degl’  Iguri  , con  Poyabo  , e con  Po-tu 
come  fi  è di  già  oflervato;  e gli  eredi 
di  quelli  tre  generi  di  Jengbìz  Khan 

fu- 


( M ) Secondo  vuole  Abulghàzi  Khan , 
F Imperatore  Munglo,  oltre  alli  fuoi  quat- 
tro figliuoli  natigli  da  Purta  Ku jin , eb- 
bene cinque  altri  dal  refio  delle  fue  mo- 
glt;  ma  ejfo  non  fa  menzione  de'  loro 
nomi  • 
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si»™  Do-  furono  foli  ti  di  prende  rfi  in  moglie  le  fì- 
vnm  i227-gjiuo|e  degl’  Imperatori  'Murigli  (o). 

Gl’  Iftorici  A fiat  tei  occidentali  attri- 
buirono li  primi  quattro  figliuoli  di 
Jenghìz  Khan  a Parta  Ku/in  od  Hyu~ 
thert  : laddove  1’  Iftoria  Chinefe  vuole 
cortei  madre  di  foli  due  di  loro  » Egli 
fembra  che  quelli  quattro  folamente  fie- 
no fiati  vertiti  di  comando  e potere  ; 
poiché  gli  altri,  di  cui  appena  trovali 
fatta  menzione , quantunque  tutti  prin- 
cipi ugualmente  del  fangue,  ebbero  fel- 
lamente conferiti  nelle  loro  perfone  al- 
laro  impte-  Cuni  piccoli  governi  o fignorìe  * Tusbi 
o Juji  Khan  ebbe  la  decorofa  carica  di 
eflere  fopra  intendente  alle  caccie  dell' 
imperio  [N],  ch’era  il  più  confiderabi- 
le  impiego,  che  in  elfo  vi  fofse:  avve- 
gnaché la  cacciagione  era  il  più  princi- 
pal’  efercizio  tra  li  Murigli.  Egli  fcel- 
fe  Zagatay  o J agatay  ad  efsere  il  fu- 
premo  giudice  , e gli  diede  il  titolo  di 
direttore  dell’  TaJ[a , o fieno  leggi  eh* 

era- 

(o)  Gaubil,  p.  52. 


( N ) Abulghazi  Khan  riferifee , cU  egli 
ebbe  il  rnaneggio  e governo  economico  della 
corte  di  juo  padre . 
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erano  porte  in  ifcritro  . Ofaay  per  la  Do~ 
fua  fapienza  e prudenza  fu  ftimato  d*gno  mirI>  I227‘ 
del  porto  di  primario  configgere  [O]:  nè 
a vero  dire  intraprefe  mai  fuo  padre  al- 
cuna cofa  di  momento  fenza  confultarlo* 

Tutti  gli  affari  della  milizia  furono 
commelfi  alla  cura  di  Tuli  o Taulay  , 
da  cui  li  generali  dipendevano  , e rice- 
veano  gli  ordini  del  Gran  Khan  per 
mezzo  del  fuo  canale  ( p ). 

Prima  che  noi  terminiamo  il  regno 
di  quefto  si  gran  conquifta-tore  fiamo 
nell’  obbligo  di  oflervare  la  noftra  pro- 
melfa  ( q ),  cioè  d’ inferire  il  Tajfa  o fie- 
no leggi  fopra  menzionate,  le  quali  fu- 
rono da  lui  fatte , e ftabilite  in  una 
dieta  a tale  oggetto  convocata  in  Ka- 
rakorom  nell’anno  1205;  la  cui  foftan- 
za  è del  tenore  che  fiegue  : 

I.  Si  dovea  credere , eh'  egli  non  vi  ha 

7 0 . enaniz 

che  un  folo  Iddio  Creatore  del  Cielo  e del - Khàn. 
lfl.Mod.Vol.IV.Tom.IIL  4R  la 

( p ) Mirk.  ap.  La  Croix  , p.  140.  Abu’lgh.  p.  96. 

( q ) Come  ne’  pattati  fogli  fi  è da  noi  promellb . 


( O ) Secondo  il  medefimo  lodato  autore  , 
OKtay  ebbe  il  maneggio  del  teforo  , e 
vicevea  lì  conti  de’  governatori  delle  prò- 
vinci  e . 
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Jnvo  De-  la  Terra , il  quale  folamente  da  la  i n- 
tnini  1227.  fa^  e ia  tnorte,  le  ricchezze,  e la  po - 
vertè,  il  quale  concede,  e nega  qualun- 
que cofa  ad  effo  piaccia  ; ed  il  quale 
tiene  fi opra  tutte  le  cofe  un  ajfoluto  do- 
minio e potere  . 

Egli  fembra  che  Temujin  abbia  pu- 
blicata  quella  legge  ( P ) unicamente  per 
1 dimoftrare  ' la  Tua  credenza  nella  Divi- 
nità; imperciocché  molto  lungi  dall’ or- 
dinare alcun  punimento  o perfecuzione 
contro  di  coloro , eh’  erano  di  altra  . 

fet- 


(P)  Quantunque  qucjla  legge  fia  fa- 
ta lungamente  ojfervata  nella  fua  puri- 
tà da  Tatari,  come  pure  lo  è al  giorno 
di  oggi  da  molti  di  loro  , pur  non  di 
meno  a poco  a poco  la  fuperfizione 
indrodujjc  /’  idolatrìa,  col  fare  una  di- 
finzione fra  un  Dio  celefc  ed  un  altro 
terre f re  ; la  qual  cofa  pretendeaft  che 
non  fojje  contraria  alla  intenzione  del 
loro  legislatore . Il  Dio  terrefre  veniva 
collocato  nelle  loro  cafe  in  forma  di  u?: a 
immagine,  ed  era  coperto  con  feltro  , e 
nomavafi  Natigay.  Egli  fava  accompa- 
gnato con  altri,  cti  cjp  dice  ano  di  ejfere  le 
immagini  di  fua  moglie  e de  fuoi  figliuo- 
li, Vid . La  Croix  . 
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fetta,  e fio  proibì  che  fi  moletilfe  al-  ^nrv> 
cuna  pedona  in  riguardo  delia  lua  fede, 
lafciando  ognuno  in  libert'a  di  profeta- 
re quella  , che  a lui  folfe  meglio  pia- 
ciuta, a condizione  però  che  dovete  cre- 
dere che  non  vi  era  che  un  folo  Iddio  ; 
imperciocché  anche  alcuni  de’  fuoi  pro- 
prj  figliuoli,  e principi  del  fuo  fangue 
erano  Crijliani , Giudei , e Maomettani  » 

II.  Che  li  capi  delle  fette  , li  reli - 
gioft  , li  banditori  de  templi  , e coloro 
che  lavano  li  morti  dovejfero  ejfere 
ugualmente  che  li  medici  efenti  da  tut- 
ti li  pubblici  offici . 

III.  Che  niuno  qualunque  mai  fi  fojfc^.’ffj^^ 
dovejfe  fotta  pena  di  morte  prefumere  di 

farfi  proclamare  Gran  Khan  , fenza  ef- 
sere  fìat  opprima  nelle  debite  forme  fcel - 
to  dalli  Khàn,  da  comandanti , e da  al- 
tri J ignori  Mogolli  legittimamente  af 
sembrati  in  una  generale  dieta . 

IV.  Che  niun  capo  di  trihìt  dovejfe 
far  ufo  di  alcuna  forta  di  titoli  di  onore , 
eh'  e jft  affettavano  di  avere , ad  imitazione 
^Maomettani  ; e che  niuno  dovejfe  dare 
al  fuo  fucceffore  alcun  altro  titolo , fuor 
di  quello  di  Khaan  con  due  a . Egli  de  fi- 
derò parimente , che  in  avvenire  tutti  li 
fuoi  fudditi  dovejfero  chiamare  anche  lui 
femplicemente  Kh'an.  Quello  fu  mai  fem- 

4 R 2 pre 


Digitized  by  Google 


jinno  Do- 
nimi 1227. 


JE  circa  la 
condotta  e 
governo 
dell  a guar- 
ita. 


1370  IJl.delPImpMogoWo  0 Munglo  L.III. 
pre  offervato  in  appretto  da  tutti  colo- 
ro che  a lui  parlavano  j ma  quando 
poi  a lui  feri  ve  vano , da  etti  Tempre  ve- 
niva aggiunto  qualche  altro  de  Tuoi  titoli) 
come  il  più  potente , invincibile  &c. 

V.  Che  non  fi  dovejfie  giammai  far 
la  pace  con  Re  alcuno , principe  , 0 po- 
polo, finche  non  fojjero  totalmente  fog- 

VI.  Che  fi  dove  fifiero  fiempre  dividere 
le  truppe  in  diece  parti , in  cento,  mille,  e 
diece  mila  ; conctofiacbè  fojfie  così  molto 
comodo,  per  poterfi  fiollecit amente  far  leva 
di  forze,  e fare  difiaccamenti  . 

VII.  Che  li  fioldati  allorché  doveva- 
no uficire  in  campagna  dovefifero  riceve- 
re le  loro  arme  dagli  officiali  , e ri/li - 
tuirle  poi  alla  fine  della  campagna : che 
dovefifero  mantenere  le  loro  arme  ben 
monde  e polite,  ed  in  buona  condizione, 
dovendole  mojlrare  alli  loro  comandanti , 
allorché  fi  preparavano  a dar  battaglia . 

r-  Vili.  Che  niuno  fiotto  pena  di  morte 
dovejfie  prefiumere  di  fiaccheggiare  il  ne- 
mico , prima  che  il  generale  ne  conce - 
defife  la  licenza  ; ma  che  il  piu  infimo 
foldato  dovejfie  avere  il  medefimo  van- 
taggio che  /’  offiziale  ; e rimaner  padrone 
di  tutto  quel  bottino  di  cui  fi  fojfie  tro- 
vato in  pojfiefifo , fiotto  condizione  di  pa- 

ga- 
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vare  al  ricevitore  del  Khan  quelli  dirit-  ^>in0 

• **  fitti'  /•  TffiYii  I 11  27  ' 

ti  0 porzioni , cbe  dalle  leggi  trovavanji 

fpecijicate  . 

IX.  Cbe  dal  mefe  che  prefTo  di  noi  ^ntorno.ai~ 
e quello  di  Marzo  fino  ad  Ottobre,  niu- s,0aeevit~ 
na  perfona  dovejfe  prendere  cervi  , dai-  to . 
ni  y capri  •>  lepri , afini  felvaggi , nè  cer- 
ti uccelli  * affinchè  la  corte  , ed  i folda- 
ti  poteffiero  trovare  J ufficiente  cacciagio- 
ne durante  /’  inverno  nelle  cacete  , eh' 
erano  obbligati  a fare . Conciofiaché  Te - 
mujtn  conofcefle  beniflimo,  eh’  era  neceP 
sario  il  continuo  efercizio  per  tenere  li 
foldati  in  buon’  ordine  , (labili  la  cac- 
ciagione , come  il  mezzo  piu  proprio 
ed  acconcio  per  confeguire  un  tal  fine  . 

X.  Che  in  uccider  fi  le  befìie  niuno 
dovejfe  J< cannarle  ; ma  foltanto  dovejfe 
legare  le  loro  gambe , aprire  il  ventre , e 
frapparne  il  cuore . 

XI.  Che  fi  poteffiero  mangiare  tanto 
Ìl  [angue  , che  le  interiora  delle  befìie  . 

Prima  di  quello  tempo  era  proibito  a’ 

Mogolli  di  mangiarne  ; ma  poiché  Te- 
miti In  ritornando  una  volta  da  una  fpe- 
dizione  , in  cui  mancavano  li  viveri , li 
Toldati  trovarono  una  gran  quantità  d’ 
interiora  lafciate  dalla  gente  che  avea- 
no  di  frefeo  uccife  alcune  befìie  prefe 
alla  caccia  ; e conciofìachè  follerò  pre- 

4 R 3 mu- 
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Anm  Do-  muti  dalla  fame  le  le  mangiarono , 
mmt  1227.  averKjone  anche  partecipato  il  Khan  me- 

defimo.  Or’egli  confiderando  quanto  ede- 
re potette  giovevole  ed  utile  quello  cibo 
alle  fue  truppe  in  fomiglianti  occafioni, 
tolfe  via  una  tale  proibizione  con  una 
l«gge- 

' XII.  Li  privilegi  e le  immunità  con- 

cedute alli  Tarkani  furono  regolati  nel- 
la maniera  già  riferita  . 

XIII.  Per  mandare  in  bando  /’  oz/o,  e 
cacciarlo  affatto  dà  fuoi  domini , egli  obbli- 
go tutti  li  fuoi  fuddtti  a jervire  al  pub- 
blico in  qualche  mefiiere  . Coloro  , che 
non  andavano  alle  guerre  y doveano  tra- 
vagliare tanti  giorni  ptefjji  in  certe 
fiagioni  nelle  publiche  fabriche  ; 0 pure 
impiegar/  in  qualche  altra  opera  a prò 
dello  fiato  ; ed  un  giorno  della  fettima- 
na  doveva  ejfere  fpcfo  particolarmente  in 
fervizio  del  Khan. 

XIV.  La  legge  contro  il  furto  fi  eray 
che  colui  il  quale  rubbava  un  bue , od 
alcuna  cofa  di  egual  prezzo , dovefs  cf- 
sere  punito  colla  morte , ed  i loro  corpi 
'tagliati  nel  mezzo  con  una  fega\  che  co- 
loro poi  li  quali  erano  rei  di  furti  minori 
doveffero  ricevere  con  un  bafìone  fette 
percojfe  , 0 diciaffette , venti/ ette  , tren- 
ta/ette  ^ e così  fino  a fettecento  , a prò- 

pcr- 
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pernione  del  valore  della  cofa  rubbata  . 
f n . . J rf  intra  1227. 

Quello  pummento  pero  poteva  ellere 

compenfato  con  pagarne  nove  volte  il 

valore.  L’ cfattezza  con  cui  fu  oflervata 


quella  legge  pofe  in  ficuro  tutti  li  fud- 
diti  del  Gran  Khan  dall’  effere  rubba* 


^ (r).  . 

XV.  Li  Mogolli  erano  proibiti  di  (p,rc“  ^ 

D / ICI'VI  6 

tifare  per  fervi  qualunque  fi  fojfe  della jcf;iav\  % 
loro  propia  nazione J e ciò  affinchè  fi  appli * 
caffero  f eri  amenti,  alla  guerra , e fojjcro 
obbligati  ad  aver  cura  de ’ cattivi  che 
mai  faceffero  , li  quali  dovevano  ejfi 
prefervare  per  loro  propio  fervizio . 

XVI.  Egli  era  parimente  vietato  fot» 
to  pena  di  morte  a tutti  li  Mogolli,  e 
Tatari  di  dare  a mangiare  0 bere , e di 
alloggiare  0 ve/lire  lo  fchtavo  altrui , 
fenza  il  permejfo  del  fuo  padrone . E ut» 
te  le  perfone , che  avejfero  incontrato  uno 
f chiavo  fuggitivo , erano  fimilmente  oh* 
bligate  fatto  la  medeftma  pena  di  arre * 
farlo  e ricondurlo  al  fuo  padrone . 

XVII.  Dalla  legge  concernente^  alli 
matrimonj  veniva  ordinato  , ebe  l uomo 
jì  doveffe  comprare  la  Jua  moglie  } e 
che  non  ft  doveffe  legare  con  alcuna  don - 
zeli  a , di  cui  egli  fuffe  parente  nel  pri- 

4 R 4 ma  • 
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Ann»  Tk>-  mo  0 fecondo  grado  \ ma  egli  era  ciò 
mini  i22 7' peymejfo  in  tutti  gli  altri  gradi  , in 
guifa  che  un  uomo  fi  potea  prendere  in 
moglie  due  propie  f or-elle , La  poligamìa 
era  permejja , come  anche  il  libero  ufo 
delle  lore  donne  J chiave  . Quello  final- 
mente cagionò  quella  si  grande  liberti,  I 
che  ogni  uno  fi  prefe  di  avere  tante 
mogli  e fchiave , quante  ne  poteffe  man- 
tenere. 

E ^adulte-  XVIIf.  Gli  adulteri  erano  condannati 

colla  morte  ; ed  era  permejfo  ad  un  uo- 
mo di  uccidergli  allora  quando  li  coglief- 
se  nel  fatto . Secondo  Marco  Polo  gli 
abitatori  di  Kaindu  mormorarono  con- 
tro quella  legge , a cagione  eh’  egli  era 
coflume  prelfo  di  loro  di  offerire  le  loro 
mogli  e figliuole  a loro  amici , allorché 
venivano  quelli  a trovarli , ciò  facendo  in 
contraffegno  di  rifpetto  ed  affezione . Efc 
fi  adunque  prefentarono  varie  fuppliche 
a Temujin , pregandolo  che  non  aveffe- 
ro  ad  effere  privati  di  quello  loro  pri- 
vilegio. Il  principe  condifcendendo  alle 
loro  importune  richiefte  , li  lafciò  in 
preda  della  loro  vergogna  , concedendo 
a’medefimi  quel  che  deaeravano  \ ma 
nel  tempo  flelfo  dichiarò  cfye  tali  popo- 
li venivano  da  lui  riguardati  come  in- 
v fami . 

XIX. 
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XIX.  Per  coltivare  /’  amicizia  tra  li -Anne  Po* 
fuoi  fuddtti  , egli  diflefe  molto  ampia-  mm‘ ZZ17' 
mente  li  levami  dalla  parentela  . Effo  C,rca  lf, 
permtje  a due  famiglie  di  poterfi  unire  dopo  mortg^ 
infame , quantunque  non  ave  faro  fi- 
gliuoli viventi con  ifcrivere  un  contrat- 
to tra  il  figliuolo  di  una , e la  figliuola 
dell'  altra , quantunqne  fofaro  ambedue 
morti , e celebrare  la  cerimonia  in  nome 
di  quelli  ( Qfi . Dopo  di  quefio  veniva - 
no  giJ  ejji  riputati  come  congiunti  in  > 
matrimonio  , e le  famiglie  diventavano 
veramente  unite  in  parentela , come  fe 
realmente  fi  fofaro  li  loro  figliuoli  ma- 
ritati . 

XX.  . 


( Q_)  fape/ìo  cofìume  egli  è tuttavìa 
in  ufo  prefa  li  Tatari,  ma  è mefcolato 
con  alcune  fuperjììzìofe  circofianze . Do- 
po aver  ejfi  tirate  fui  contratto  le  fi- 
gure della  prete  fa  maritata  coppia , e di 
alcuni  animali , lo  pittano  dentro  del 
fuoco  • andando  perfuafi  che  tutto  cià 
venga  trafportato  dal  fummo  alli  loro  fi- 
gliuoli , li  quali  avutane  così  la  notizia 
fi  maritano  nelf  altro  mondo Vid*  La 
Croix . ' 
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XX.  Egli  era  proibito  J otto  fevere 
pene  a qualunque  perfona  di  lavare  fe 
medeftma,ó  pure  li  fuoi  panni  nelle  ac- 
que correnti  durante  il  tempo,  dhe  tuo- 
nava, Il  tuono  nell’  antico  Mogulijìàn  y 
e nelle  vicine  contrade,  era  talmente  te- 
muto dal  popolo , poiché  fpefle  volte 
facea  loro  del  danno  , che  non  si  tofto 
lèntivano  ehi  il  fragore  , che  difperata- 
mente  lì  gittavano  dentro  de’  fiumi , e 
laghi,  e bene  fpcflb  vi  rimanevano  affo- 
gati. Temujin , veggendo  ch’effo  per- 
dea  molti  de’  fuoi  migliori  foldati  per 
quello  si  eftraordinario  timore,  fece  que- 
lla legge,  per  cui  furon  fatti  credere  , 
che  con  dillurbarfi  le  acque,  effì  veni- 
vano a caufare  cert’  efalazioni , che  ca- 
gionavano il  tuono  ; e che  non  fi  fareb- 
be loro  la  metà  di  quel  danno  , qualo- 
ra fi  folsero  ritirati  da  qualfivoglia  fpe- 
cie  di  acqua . Tutti  offervano  finora 
quella  legge  , a riferba  de’  Tatari  Mao- 
mettani, li  quali  la  riguardano  come  un 
collume  fuperlliziofo , che  contraddice 
ad  una  delle  principali  ingiunzioni  del- 
la loro  fetta , in  virtù  di  cui  fi  debbo- 
no lavare  in  qualunque  forta  di  acqua  ; e 
lenza  la  quale  lavanda  elfi  non  fi  pofi- 
sono  falvare. 

XXI. 


\ 
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XXI.  Le  /pie  , li  /affi  tejìimonj  , ” ,2'*. 

fodomiti , e gli  Jìregoni  ( R ) erano  con- 
dannati ad  e (fere  pojìi  a morte . . 

XXII.  EJJo  finalmente  publicb  molti j]ì- 

me  fevere  ordinanze  contro  delli  gover - imbrigliati 
natovi  , li  quali  mancavano  di  fare  il  liggverna* 
loro  dovere  ; ma  principalmente  contro  ditoU' 
coloro  che  comandavano  in  dijìantijjìmc 
parti.  Se  mai  la  loro  condotta  era  biafime- 
vole  venivano  ejji  puniti  con  la  morte; 
e fe  la  mancanza  era  leggiera  , venivano 
obbligati  a portarft  di  perfona  innanzi  al 
Gran  Khan  per  giujìificare  fe  me  de  fi  mi. 

Or  quelli  dovettero  eflere  infallantemen- 
te ellraordinarj  freni  per  tenerli  a do- 
vere. . . flYaffa* 

Furono  eziandio  pubblicate  molte  corp0di 
altre  leggi,  le  quali  non  fono  fpecìfìca- leggi  tenu- 
te negli  autori,  c^/e  abbiamo  fòtto  gli  tomtjt 
occhi'  \ S ) : ma  "quelle , che  fenza  dub- m 

DIO 


( R ) Pur  non  di  meno  vi  erano  delli 
Jìregoni  nel  tempo  di  Jenghìz  Khan,  e 
de  fuoi  immediati  fucce/fori  [ ove  not  vo- 
gliamo preftar  fede  alli  mijfionarj  ed 
altri  fcrittori ) come  anche  vi  fono  al 
giorno  d oggi* 

(S)  Mr.  La  Croix  dice , negli  au- 
tori eh’  ejfio  ha  tradotti  \ ma  diffidimene 
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Am*  Dff-bio  alcuno  furono  le  principali,  rimafe- 
mm  1227.  rQ  jn  pieno  vigore  durante  il  regno  di 
Temùjtn  , e de’  Tuoi  fuccelfori  . TimUr 
Beg  o fia  T smerlano  medefimo,  il  qua- 
le nacque  in.  anni  dopo  di  quello  prin- 
cipe, fecele  oflervare  per  tutto  il  fuo 
Imperio;  e li  Krìm  Tatari , come  an- 
che altri  popoli  religi ofamente  le  offer- 
vano  anche  al  giorno  d’ oggi  . Marake- 
sbi  afferma , eh’  effe  furono  tutte  di 
pianta  inventate  dal  Gran  Kbdn  mede- 
fimo;  ma  altri  autori  ne  dicono  , che 
1 furono  folamente  copiate  da  quelle  che 
gli  orientali  per  f addietro  attribuirono 
a Turk  figliuolo  di  Gìafcto  , che  fu  il 
grande  progenitore  di  tutti  gli  abitanti 
della  Tataria  (s) , 

. LI- 

( s ) La  Croix  , p.  84.  feqq. 


te  può  ejfo  intendere  gli  fcrittori  orien- 
tali folamente  ; imperciocché  in  quejlo  rac- 
conto dell'  Yaflà , egli  ba  fatto  ufo  pari- 
mente degli  Europei,  fenza  ben  diftin- 
guere  una  forta  dall'  altra»  Vi  ba  una  col - 
lezione  di  leggi  nel  Levante  intitolata 
Yafla  Jengh'iz  Klùni  : ma  La  Croix  no?t 
£ avea  veduta. 
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Anno  Do - 

LIBRO  QUARTO  minil227- 

V Ifloria  delti  Succejfori  di  Jenghrz 
Khàn  nel  Moguliftan , 0 fia  Regio- 
ne de ’ Mogolli . 

CAPITOLO  I. 

t 

Il  Regno  di  Oktay  Khkn  fecondo  Impe- 
ratore de  Murigli  0 Mogolli . . 

SUBITO  che  fu  morto Jenghìz  KbànJ^-tzy  Se- 
Toley  o fia  Tuliy  eh’  era  reggente  Khàa. 
nell’aflènza  di  Oktay , fpedi  offiziali  per 
far  nota  la  di  lui  morte  alli  principi 
della  fua  cafa , e generali  dell’  armata  . 

Frattanto  la  guerra  contro  del  Kin  ve- 
niva profeguita  Con  più  vigore  che  mai; 
e la  citt'a  di  Ho-cbevo  (A)  nella  pro- 

vin-  •; 


(A]  Quejìa  città  era  chiamata  Si 
Ho-chew,  0 pure  Ho-chew  dell ’ occi- 
dente ^ per  dijlinguerla  dalle  altre  città 
che  portano  un  tat  nome . Prejentemente 
effa  è chiamata  Min-chew , ejfendo  una 
fortezza  molto  confiderabile  venti  leghe 
al  Sud  di  lin-tau  Fù-  Vid.  Gaubil. 
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Jw»  De-  viaria  di  Sben-ft  avea  per  lungo  tempo 
r"w/  12 27* fatta  refiftenza,  animata  dalla  bravura 
del  governatore  Cbin-in , il  quale  final- 
mente veggendo,  che  la  città,  era  già 
proffima  ad  eifere  pigliata  per  forza  dal 
nemico,  configliò  a fua  moglie  che  pen- 
fafie  di  provvedere  alla  di  lei  falvezza; 
ma  quella  dama  . rifolutamente  rifpofe, 
che  ficcome  aveva  efia  fecolui  diviil 
gli  onori  ed  i piaceri  della  vita,  cosi 
voleva  parimente  infiem  con  lui  mo- 
rire, ed  immediatamente  fi  prefe  il  ve- 
leno. Al  di  lei  efempio  fecero  1*  ifieflò 
li  fuoi  due  figliuoli , e la  fua  nuora  . 
Quindi  Cbin-in  dopo  averli  fatti  fep- 
pellire  , fi  uccife  da  fe  medefimo,  e la 
Anno  Do-  città  fu  prefa  „ Li  Kin  comandati  da 
vnw  1-2  .un  principe  del  fangue  disfecero  li  Muti- 
gli , e ne  uccifero  8000.  nel  principio 
-,  , dell’anno  1228. 

Eghìruo-  j reapente  dopo  di  avere  feppellito 

fne  fuccejj'o-  tuo  padre  li  portò  ad  incontrare  Oktay» 

redi J«n-  Tutta  volta  però  li  gran  fignori  e ge- 
ghìzKhàn.  ^ 

, non  làpendo  fe  Toley  intende» 
di  far  fe  medefimo  Imperatore,  non  ar- 
dirono di  dare  un  tale  titolo  al  fuo  fra- 
tello . Dopo  di  aver , efii  afpettato  al 
fiume  Kerlon  fino  all’  arrivo  di  Jnga- 

tay 
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tày  (B],  li  principi  della  cafa  imperiale  -*™.0  D°~ 

• n i ' 1 • j*  1 • 11  mmt  1 2 io. 

unanimemente  ltabilirono  di  aderire  alia 
volontà  di  Jengbìz  Khan',  talmente  che 
per  configlio  di  Telu  Chu-tfay  fu  defti- 
nato  che  alli  ventidue  di  Agofio  dell’ 
anno  1225?.  fi  dovelfe  convocare  in  Ka • 
rakorom  ( G ) una  generale  afl'emblèa  de’ 
gran  fignori  e principi.  Elfendo  venu- 
to il  giorno  riabilito  , J a gatay  e To - 
ley  accompagnati  da’  principi  della  lo-*^® 
ro  cafa , da’  capi  delle  tribù , e da’  ge- 
nerali dell’  armata , fi  portarono  alla  ten- 
da di  Oktay , ed  inginocchiatili  innanzi 
a quella  con  alta  voce  defiderarono  un 
ben  lungo  e felice  regno  al  principe  0£- 

tay  , 


(B]  Alcune  Ifiorie  dicono,  che  Oktay 
averebbe  'voluto  dare  l'imperio  a Jagatayj 
ma  che  quejìi  noi  volle  accettare:  Vtd . 
Gaubil  » 

( G ] Dalli  Chinefi  viene  appellata 
Ho-lin . Gaubil  ne  informa  in  quejlo  luo- 
go, che  vi  era  una  dijfertazione  alla  fi- 
ne della  fua  Ifioria  degl'  Imperatori  Mo* 
golli,  per  provare  che  Ho-lin  fia  la  me- 
d e firn  a con  KaraKorom  capitale  dell'im- 
perio di  Jenghiz  Khan;  ma  egli  non  è 
fiata  mai  pubblicata  una  fomtgliante  cofa . 
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D«-  tay>  ]a  qUa|  cirimonia  non  fu  giammai 
mn.t  1229.  ufata  prima  nella  medefima  occafione' 

da  Murigli . Il  novello  Imperatore  fece 
Telu  Chìt-tfay  fuo  primo  miniftro , e co- 
municò ogni  qualunque  affare  a Toley 
fuo  fratello, avvegnaché  quelli  due  prin- 
cipi fi  fodero  fcambievolmente  oitremo- 
do  am^ti  e ben  voluti  (a). 

Gl’  Iftorici  occidentali  dell’  Afta  per 
fu,  rapporto  alla  fucceffione  di  Oktay  ne 
dicono , che  nell’  anno  627.  due  anni 
dopo  la  morte  di  Jenglnx.  Khan,  efifen- 
dofi  li  Tuoi  figliuoli  Jagatny  Khan  e 
Taulay  Khan , una  co’  figli  di  Juji  fuo 
figliuolo  , ragunati  alla  prefenza  di  tut- 
ti li  grandi  offiziali  dell’  Imperio  Mo - 
gallo , Belgatay  Noydn  ed  Iljiktey  No- 
yàn  eh’  erano  due  de’  principali  fignori 
della  corte  fecero  pubicamente  legge- 
re le  ultime  difpofizioni  del  defunto  Im- 
peratore; e fecondo  il  tenore  dalle  me- 
defime  richiefero  Ugaday  od  Oktay  Khan 
che  accettale  la  fovranità;  ma  fu  da  que- 
llo ricufata  con  dire,  che  avendo  elfo  vi- 
venti uno  zio  paterno  e due  fratelli  , 
volea  piuttofto  che  uno  di  coftoro  fi 

affo- 

Ca)  GaubiJ,  hift.  Gentcb.  Kar.  p.  59.  & feqq. 
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aifumeffe  una  tal  carica (D).  Ma  dopo 
che  faffemblèa  avea  prolungato  un  fo- 
migliante  affare  per  quaranta  giorni,  fen- 
za  aver  potuto  nulla  determinare  rifpetto 
alla  irrefoluzione  di  Ugaday  Khan  li 
fuoi  fratelli  effendofi.  deliberati  di  adem- 
piere la  volontà  del  loro  padre  a qua- 
lunque patto,  lo  prefero  per  le  braccia, 
ed  in  qualche  maniera , o che  ffnlelfe  o 
nò  lo  collocarono  fui  trono  Imperiale. 
Il  novello  Khan  effondo  flato  in  quello 
modo  obbligato  a iottometterfi  all’  offi- 
ciofo  zelo  de’  fuoi  fratelli , e di  tutti  i 
gran  fignori  dello  flato,  diede  un  gran 
icilino  a tutta  1’  affo  tri  blèa  , e diflribui 
magnifici  donativi  a tutti  coloro  che  vi 
eran  prefenti.  Dopo  di  ciò  intieramente 
applicoffi  a dare  pronto  riparo  a tutti 
quelli  difordini,  che  fi  erano  intromeffi 
nel  governo,  durando  li  due  anni  d’  in- 
Ift.Mod.Vol.IV.Tom.IIL  4 S ter- 


[DJ  Secondo  La  Groix  pag.  383. 
Oktay  protefto  eh ’ ejfto  non  averebbe  ope~ 
rato  da  fovranoy  ftnattantocbè  non  fojfe 
fiata  convocata  la  dieta  ordinata  dalla 
legge , ed  eglino  non  avejfero  ej 'aminato , 
fi  <#  fijfi  capace  di  governare . 

i ■ 


Anno  D 
mini  ijz? 


é 
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Jnno  Interregno  (E)  ( b ), 

Qijandq  Shevyfu  r Imperatore  del 
SìpTofeguif  Km , il  quale  regnava  nel  Kitayy  inte- 
i'acotfi1*"' & che  Oktay  fi  er’  aflifo  fui  trono  de* 
Shew-fu  Mungliy  fpedì  nella  Tataria  alcun’  in- 
l™Pe™t0)(e-  viati , li  quali  fotta  pretella  di  compli- 
fieno li  Ta-men  tarlo  in  occafione  del  luo  avanza^ 
tari  di  mento , prppofero  condizioni  di  pace  ; 
Myu-che , Oktay  d’  altra  banda  aven^ 

do  rifoluto  di  continuare  la  guerra 
non  volle  a quelle  preftare  orecchio , ed 
ordinò  al  fuo,  gran  generale  Chela* 
*wben  ( F ) d’  invertire  King-yang  FU 
nella  provincia  di  Sben-ft  „ Ma  concio- 
fiachè  quella  piazza  fofle  ben  fortificata 
C fornita  di  provvifioni , il  detto  gene- 
rale non*  iftimò  a propofitQ  di  perdere 

il 

(b)  Abu’lgh.  hai.  Ture,,  &c,  p,  148,  & fèq. 


( E ) Mr%  De  la  Croix  ne  dicey  che  li 
publici  affari  non  patirono  punto  duran- 
te quejlo  interregno  , poiché  Jagatay  il 
cujlode  ed  efpofitor  delle  leggi  fecele  of- 
9 servare  con  efattezza  grandijjtma  . 

( E ) Cojìui  fu  della  tribù  detta  Cha- 
lar  0 Jalayr  , ed  uno  delli  quattto  in- 
trepidi menzionati  fopra  nella pag.  1003, 
& feq%  Not . i 
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il  iuo  tempo  innanzi  alla  medefxma  nel^**  T>°- 

cuore  dell’  inverno  , mlnl  I21^’ 

L’Iftoria  Chinefe  ci  adicura,  che  quan- 
do Oktay  fall  fui  trono,  li  Mungi i non 
aveano  nè  leggi  fiife , nè  coftumi  per  lo 
governo  ( G ) , Gli  offiziali  deftinati  a 
governare  le  diverfe  contrade  metteva- 
no a lor  piacimento  la  gente  a morte, 
e bene  fpeflo  trucidavano  intere  fami- 
glie , Il  perchè  Teli*  Chu-tfay  primo 
miniftro  formò  leggi,  che  l’Imperatore 
ordinò  che  folfero  rigorofamente  olfer- 
vate , 

4 S a Que- 

(G)  Se  Jenghòz  Khan  aveffe  promul- 
gate leggi  con  quella  folennità  che  tro - 
vafi  menzionata  dagli  fcrittori  occiden- 
tali Aliatici,  come  di  grazia  potrebb'ef- 
sere  pojfibile  che  gli  fiorici  Ghinefi  ave- 
rebbero  potuto  ejferne  ignoranti , fpecial- 
mente  perché  li  Mungli  medeftmi  anno 
dovuto  averci  una  mano  in  comporle ? O 
fuppongono  forfè  li  fcrittori  che  quelli 
non  aveano  leggi , perché  non  avevano  ef- 
fi  Je  Chinefi  ? 0 finalmente  intendono  e fi- 
fi  , che  li  Mungli  affatto  non  aveano 
jìiuna  particolare  ferie  0 corpo  di  leggi 
politiche , difiinte  dall'  Yalfa  di  Jenghìz 
Khan.  ' 
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to  di  taf  e 
fatto  dal  ' 
Khan  Ok- 
tay . 
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Questo  principe  lì  determinò  d’  in- 
formare fe  medefimo  intorno  alle  con- 
trade ch’erano  a lui  foggette  nella  Ter- 
tarla.  China , ed  occidente:  ed  in  que- 
llo anno  cominciarono  elfi  a ftabilire  la 
quantità  di  fete  , danaro  , e grano  che 
dovevano  annualmente  pagare  le  fami- 
glie Chtnefty  o gli  abitatori  del  Kitay 
fotto  la  fua  obbedienza  . Eglino  fimil- 
mente  fidarono  il  numero  de’  cavalli  , 
buoi , e pecore  , per  cui  li  Mungli  fu- 
rono taflàti  ; e furono  parimente  nu- 
merati li  mafchi  che  aveano  partati 
gli  anni  quindici  di  età  nelle  parti  oc- 
cidentali dell’  Imperio  , affine  di  deter- 
minare quel  tanto  dovevano  elfi  pagare; 
per  lo  qual  propofito  Oktay  mandò  un 
Chinefe  ben  verlàto  negli  affari , perchè 
efaminalfe  lo  fiato  di  quelle  contrade 
conquifiate.  Fin  dal  bel  principio  fi  gua- 
dagnò quello  principe  l’amore  de’fuoi  fud- 
diti  Chine fi,  con  dare  a She-tyen-cbe y 
ed  a Lye'w-be-ma  il  comando  'delle 
truppe  Chine  fi  in  Pe-che-li  e Shantong* 
Quelli  due  jìgnori  unitamente  con  Ten- 
she  furono  dichiarati  generali  dell’  ar- 
mata . Coftoro  fi  erano  contraddirti  ti 
fotto  ‘ Mv.hult , e le  loro  truppe  in  niu- 
na  cola  la  cedevano  a quelle  deMimgli . 

Tra 
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Tra  gli  offiziali  della  tribù  di  fihiè- 
lye  o Kara-ita  , il  cui  (ignore  era  tra.-™' ''  I '“9’ 
tello  di  T oley  o fi  a Vang  Khan  prin- 
cipe  di  quelle  genti  [H],  li  era  Chinr  oktay1. 
bay  (ignora  commendabile  per  lo  fuo 
valore,  integrità,  e (àpienza.  Colini  bev- 
ve inficine  con  J sughi*  Khan  1’  acqua 
dei  fiume  Pan-chuni  : fu  in  tutte  le  fue 
battaglie  co’ principi  Tatari  confederati; 
e lo  fcgui  nelle  fue  fpedizioni  cosi  nel 
Kitay  che  nell’  occidente  dell  'Afta,  dove 
fi  acquiftò  gran  fama  e riputanza.  Ok*ay 
adunque  feelfe  quello  sì  illultre  perfo- 
naggio  non  folo  ad.  edere  uno  de’  Tuoi 
generali,  ma  eziandio  come  minillro  dì 
(lato  unitamente  con  Velu-chu-tsay . 

4 s 3 


[H]  Egli  [accede  al  fuo  fratello  co- 
me principe  de'  Kara-iti  effendofi  congiun- 
to al  partito  di  Jenglfìz  Khan,  allorché 
trovò  ejfo  , che  il  fuo  fratello  Toley 
aveva  mtraprefo  a difìruggere  la  fami- 
glia di  quel  conquiftatore  , e diede  la 
fua  figliuola  in  matrimonio  a Toley  o 
Tuli  fuo  quarto  figliuolo.  Il  nome  di  lui 
erafi  quello  di  KkA^u^ficcome  vi en  men- 
zionato piu  fiotto. 
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Anno  Z>o*  jN  quefto  tempo  la  contrada  di  Kin- 
w/w/2229.  cfja  0 pia  jcipj/k  con  altre  al  Nord, 
Y?tfone  Nord-Eaft  , e Nord-Well  del  Mar  Ca- 
ri*. mt>e  fptoì  erano  governate  da  Patii  o Batic 
ngliuol  primogenito  di  Chucbi  o Juji  • 
e J agatay  teneva  una  gran  parte  delle 
conquide  occidentali  .*  mentre  che  gli. 
altri  principi  della  famiglia  imperiale 
fioreggiavano  fopra  le  grandi  regioni 
della  Tartarea ) ed  anche  altrove*  Tutti 
quelli  principi  però  erano  dipendenti  da 
Oktayj  e li  diverfi  generali,  governato- 
ri , commiflarj , ed  altri  che  fervivano 
fotto  di  eflì  ne’  loro  refpettivi  riparti  men- 
ti , erano  richiamati , tolti  via  da’  loro 
impieghi,  o pure  cambiati  a piacimen- 
to dell’  Imperatore  [ c ] . Quella  diltribu- 
zione  ella  è alquanto  conforme  a quel 
tanto  ne  rapportano  gii  dorici  occiden- 
tali , li  quali  ci  dicono  che  jenghht. 
Khan  in  tempo  di  fua  vita  divife  li 
. fuoi  dominj  tra  li  proprj  figliuoli , e 
che  dopo  la  fua  morte  quelli  ri  ma  fero 
nella  medefima  fituazione  : che  Kapshàk 
o Kipjàk  rimafe  a Batìc  : che  J agatay 
ebbe  in  fua  porzione  la  Gran  Bukbd - 
ria  con  Karazm  e Turkeftàn:  che  Tu- 
lì  ebbe  il  Kborafsdn , la  Perjia , ed  In- 
dia \ 

UJ  Gaubil,  ubi  lupi,  p.  5 6.  & feg. 
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dii 1;  e che  tutto  il  rimanente  toccò  ad-^™ 
Oktay , vale  a dire  il  Mogultjìàn , il  Ka*min‘  izl^“ 
ray  o Kitay  ^ e le  altre  contrade  verfo 
1’  oriente  fino  ai  Mure  Tartarico  (d)  * 
NELi/ànno  medefimo*  li  Re  di  Ma* 
ìay  (I))  ed  Indufìdn  fi  portarono  di 
perfona  a Karakotom,  per  fare  la  loro 
corte  ad  Oktay  -,  Il  fignorè  parimente 
della  contrada,  e città,  d ' Ifepalano  ( K ) 
venne  a fottometterfi  * tamii# o» 

Jenghiz  Khan  dopo  il  fuo  ritorno  j forTì/d 
dall*  occidente  [L]  veggendo,  che  fi  tiro *4^/ 

4 S 4 Va* 

td)  La  Croix,  hirt^Gengh»  p.  385. 


(I)  Mu-lay  ft  é il  regnò j dovè  To* 
ley  fece  delle  gran  dei)  ajì  anioni  mentre 
che  fuo  padre  ajfedtava  Taiidiào  » Vedi 
Gaubil  *-h  Egli  fembtà  che  per  lo  dettò 
regno  s intenda  la  contrada  delti  Mola* 
hedah  [ chiamati  parimente  Ifitìaeliànì 
ed  ajfajjtni  ) in  Mazanderan  > e Kuliè* 
ft'an  * 

[K]  Quefla  probabilmente  ft  è Rsfa- 
rayn  od  Isfaravn  nel  Khorafsan*  imper- 
ciocché Ifefahan  ft  è la  parola  Chinefe 
per  Ifpàhàn»  Vedi  traubil. 

(L)  Per  le  contrade  òccidcntàli  li 
Chìnefi  intendono  tutte  quelle  ftè  alC 

oc- 
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Ann»  Do-  va  va  fenza  provila  di  rifò  , e di  fera , 
mmt  1230.  moiti  de’gran  fignori  voleano  perfuader- 
lo,  che  le  terre  conquiste  nel  Kitay 
non  farebbero  di  alcun’ufo  od  utile,  ove  gli 
abitanti  non  follerò  tutti  dilirutti  ; ma 
che  in  cafo, quella  gente  inutile  fi  folfe 
una  volta  ri  molla,  il  loro.paefe  fi  fareb- 
be potuto  convertire  in  pafcoli,  la  qual 
cofa  farebbe  riufcita  di  fommo  vantag- 
gio . Or  quello  porfe  a Velu-cbu-tfay  una 
opportuna  occafione  di  far  vedere  a’ 
Mutigli  quanto  folfe  grande  la  fua  cogni- 
zione in  ciò  ; e di  fatto  prefe  a fpiegare 
a Jcngbìz  Khan  il  metodo,  che  fi  dovea 
tenere  per  rendere  utile  la  conquifta  del- 
la China.  Quantunque,  difle  quello  mi- 
nierò, noi  abbiamo  folamente  una  pic- 
cola parte  di  quelflmperio;  pur  non  di 
meno  ove  le  cofe  fieno  ben  difpofte  ed 
ordinate,  le  terre  fieno  coltivate,  il  fale, 
il  ferro  , il  profitto  de’  fiumi  , ed  altre 
merci  potrebbero  produrre  all’Imperato- 
re cinquanta  Van  di  lyang  (M)  o fie- 
no Taeliy  quaranta  Van  di  tan  in  rifo 

* Moneta  . ed 

Insilefe  di  * — “ — “ — - 

occidcnte  di  Hami  0 Khamil  e Turfan. 
amili  mie  ( M ) Van  imporra  diece  mila  , ed  un 
1 2'  Kit'  - vale  circa  fei  Scelini  * , ed  otto 

raì"  Cr  J oidi  della  moneta  Inglefe . 
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ed  800,000.  pezze  di  feta,le  quali  co* -4»w 
fe  tutte  potrebbero  tarli  fenza  incoino-  mmi  I2^°* 
dare  il  popolo. 

Jenghiz  Khan  rimafe  forprefo  per  Dw"fin- 
quello  difcorfo  di  TcIh  Cbu-tfay  : e d’ 
indi  in  poi  comprefe  che  un  conquifta- 
tore  dovea  penfare  a qualche  cofa  di 
più  che  a rendere  fé  medefimo  fol  tan- 
to famofo  per  lo  macello  de’  nemici  ; 
che  dovea  per  verità  avere  guerrieri  per  v 
combattere;  ma  che  nel  tempo  medefi- 
mo  vi  era  bi fogno  di  magilirati  per 
governare  , di  contadini  per  coltivare  le 
terre,  mercatanti  per  trafficare,  offiziali 
per  aver  cura  delle  rendite  dell’  Impe- 
rio , e limilmenre  uomini  di  dottrina 
'e  fapere  dotati.  Il  principe  Oktay  , cui 
era  piaciuto  il  difcorlò  di  quel  faggio 
miniftro  molto  meglio  di  quel  che  pia- 
ciuto era  a fuo  padre  , fubito  che  di- 
venne Imperatore  commife  alla  cura  di 
lui  il  maneggio  delle  tafl’e  . Telu  adun- 
que divife  Pe-cbe-lt , Sban-tong , Sban-fiy 
e Lyau-tong  in  diece  ripartimenti , cia- 
fcuno  delti  quali  aveva  una  doana  nel- 
la città  principale  : le  - altre  città  poi 
furon  fatte  fubordinate  a quella  , e fu- 
rono riabiliti  magilirati  per  governare  il 
popolo  . 
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Jnuo  Do-  Oktay  fi  prefe  piacere  in  informare 
mmi  1230.  fe  medefimo  delle  regole  di  un  buon 
E quindi  governo  ; e fu  parimente  delìderofo 
^Swi^iS^di  fapere  f Moria  antica  dèlia  China, 
mini  tìjo.  ed  anche  quella  di  Kong^fu-tfe  o fi  a 
Confufto , eChew-kong  - Il  miniftro  fod- 
disfece  alle  brame  del  fuo  principe  in 
tutto  ciò  che  ricercava  ; e furono  anche 
publicati  li  Tuoi  regolamenti  m riguar* 
do  all!  dazj»  Effi  cominciarono  a porgi’ 
In  efecuzione  nel  principio  dell’anno  fe* 
guente . Quattrocento  libre  di  Tale  proda- 
ceano  quaranta  lyang  : fi  prendea  da  loro 
una  decima  parte  dal  vino*  dalla  feta  i 
dal  rifo,  e frumento  per  f Imperatore; 
ed  una  trentefima  parte  per  le  merci  di 
minor  valuta»  Dopo  che  fi  furono  pub- 
blicati quefti  ordini*  Oktay  fi  portò  col 
fuo  fratello  Toley  a fare  una  gran  cac- 
ciagione preflb  il  fiume  Orkhon\  e nel- 
la fiate  poi  fi  trasferirono  al  fiume 
Tamir  ( e )» 

E’aJJediatà  JL  Khan  uvea  gik  comandato,  che  fi 
lapitaUdì  affali ta  Kin-tau  oggidì  Si-gan  FU 

Shen-fi  »♦*  capitale  di  Shén-ft\  t finalmente  fu  gik 
wwwKin-  prefa  quella  si  gran  citta*  Nel  mefe  di 
Anno  Do-Lug1*0  egli  Unitamente  con  Toley  fuo 
mini  1231.  fratello  marciò  verfo  il  Sud  con  una 

for- 

{O  GaubiI , ubi  fup.  p.  53.  &.  feq. 


Digitized  by  Google 


- r- 


C. 4.  Moguleftlm  0 Regione  de  Mogol:  13 P 3 
formidabile  armata,  rifoluto  in  ogni  conto  A™° 
di  voler  diftruggere  la  dinaft'ia  del  Kin . 

Li  Mungli  entrarono  nella  provincia  di 
S ben- fi , e non  diftruflero  meno  di  feflan- 
ta  importanti  polli  ; ma  furono  delufi  nel- 
la loro  afpettativa  innanzi  a Tong-quan* 

Per  la  qual  cofa  1’  armata  fi  divife  in 
due  corpi , con  uno  de’  quali  Oktay  ri- 
pafsò  il  Wbang-bo  per  andarne  in  Sban- 
fi  (N)  ; mentre  che  Tolay  accompa- 
gnato dal  principe  Mongko  o Manga 
l'uo  figliuolo  primogenito  > dal  principe 

Keiv* 


( N ) Abulghazi  Khkn  ci  dice  pag* 
150.  che  OKtay  nella  fua  fpedizione 
nel  Kitay  nel  primo  anno  del  fuo  regno 
prefe  una  gran  città  fituata  lungo  il 
fiume  Kara  Muran  ( fenza  dubbio  il 
Whang-ho  ) per  ajfalto  dopo  quaranta 
giorni  di  ajfedio  ; e tutti  gli  abitanti 
furono  uccift  0 fatti  fcbiavi , a riferba  di 
diece  mila,  li  quali  fcapparon  via  den- 
tro di  alcuni  battelli  >—  Ma  egli  non  deb - 
beji  fare  niun  fondamento  ju  quel  che 
dicono  li  fcrittori  occidentali  dell  Alia 
in  riguardo  a queflo  principe  ed  alti 
fuoi  fuccejfori . Gaubil  pag*  6%.  Not.  I. 
• ne  dice , il  Whang-hò  fi  è *1  Karamoran 
di  Polo» 
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'* AnmT>o-  Ke'w-'ivbeu-ph-'ivba  terzo  figliuolo  di 
miai  I23r*  Pye4t  Kitay  (O)  ch’era  il  quarto  fratello 
di  Jenghìz  Khan , e da  altri  principi,  fi. 
portò  ad  invertire  Fong-tfyang  FU  in 
Shen-ft.  Lyevo-he-ma  di  già  menzionato 
e Ko-te-hay  figliuolo  del  generale  Ko- 
pau-yu  erano  in  querto  ditlaccamento  ; 
ina  Ganchar  era  il  principale  coman- 
dante fiotto  Toley , e fu  il  generale  , 
che  fi  diftinfe  a più  alto  legno.  Poiché 
Toley  attaccò  la  piazza  vigorofamente, 
l’armata  eh’  era  a Tong-quan  imprefe  a 
(occorrerla;  ma  il  fuddetto  principe  refe 
inutili  e vani  tutti  li  loro  attentati  , 
ed  avendo  disfatto  il  Kin  in  una  bat- 
taglia, che  continuò  tutta  la  giornata  (P),- 

la 


(O)  Quefìo  non  b un  nome  proprio  y 
ma  ben  sì  un  titolo , che  ftgnifica  il  re- 
golo 0 principe  di  Kitay.  Pj'e-li  poi  o 
Pey-li  egli  e mi  regolo  del  terzo  ordine 
o grado  . 

c > 

[P]  A quefl  a luogo  può  riferir  fi  quel 
tanto  , che  noi  rinveniamo  prejfo  Abul- 
ghkzi  Khàn,*7  quale  ci  dice  che  Oktay 
dopo  la  fua  fpedizione  ft  avanzò  piu 
dentro  nel  Kitay , e che  mandò  avanti  il 
fuo  fratello  Taulay  con  dicce  mila  uo - 
mini  ; ma  ejfendo  flato  poflo  in  mezzo 

ed 
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la  citta  fu  prefa  nel  mefe  di  Aprile 

a minuzzi. 

dell  anno  1231. 

Uno  degli  offiziali  del  Kin , che  fi 
era  refo  a’  Mungli , fi  portò  ad  ollequia-  wov't'eftZ 
re  Toley  , e lo  convinfe  com’  elfo  iper- dienti. 
deva  tempo  non  meno  che  foldati  in 
attaccando  li  nemici  per  Tong-quan  , e 
per  lo  fiume  Whang-ho . Egli  alficurol- 
lo,  che  il  mezzo  proprio  fi  era  di  pale- 
sare per  la  contrada  di  Han-chong  Fle 
in  Shen-ft  ; ed  allora  elfo  potrebbe  in 
meno  di  un  mefe  entrare  nell’  Ho-nan 
per  le  citta  di  Tang  e Teng.  Or  concio- 
fìachè  folfe  a Toley  piaciuto  quello  con- 
figlio, mandò  tollo  a confultarne  Ofoay 
Khan , il  quale  approvollo,  tanto  mag- 
giormente perchè  ‘il  medefimo  era  fla- 
to 


ed  attorniato  da  uri  armata  de  nemici 
confidente  in  100,000.  truppe  , avereb- 
‘ he  dovuto  infallantemente  perire , ori egli 
■non  aveffe  ordinato  ad  tino  de  fuoi  ma- 
ghi di  fare  il  Dfada  0 Jada  , cioè  dire 
produrre  una  tcmpejlofa  flagione  ri  in- 
verno 7i cl  cuore  dell' ejìà.  In  quejla  ma- 
niera ejfendo  fiato  indebolito  l ej eretto 
di  Alt  un  Khan  furono  tutti  tagliati  a 
pezzi , a rifeyba  di  cinque  mila , li  qua - 
li  fcapparon  via  . 
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D#-  t0  anche  conforme  a’  fentimenti  dì  Jen - 
wmizji, gbìz  Khan  (/)*  Egli  adunque  alfembrò 
li  Tuoi  generali , ed  ordinò  loro , che  fi 
trovalTero  pronti  nel  proffimo  mefe  di 
Gennaro , dichiarando  coni  effo  intendea 
di  ridurre  in  fervitù  Pyen-cbing  (Q) 
capitale  dell’Imperio  del  Kin.  Nel  tem* 
po  medeiìmo  diede  ordine  a Toley  d’ 
impadronirfi  di  Pau-ki  città  fituata  ah 
cune  leghe  al  Sud-Weft  di  Fong-'tfyang 
Fu;  e poi  di  marciare  verfo  Han-cbong , 
e domandare  il  paffaggio  da’generali  del 
< _ Song, 

In  quello  tempo  li  nemici  di  Telu 
tfay  viene  Cbu-tjay  proccurarono  di  rovinare  il  luo 
ficcufatoper  credito  prefio  Oktay  , Li  principali  fra 
invidia.  cofl-oro  furono  Wa<hin  capo  della  tri' 
bù  Hongbirata  zio  materno  dell’  Lupe- 
ratore  , e Sbe-mo-byen  grande  offiziale 
di  fiato.  Quelli  due  rapprefentarono  ad 
Oktay , eh’  egli  era  molto  pericolofo  di 
affidare  tutta  l’ autorità  in  mano  di  uno 
(tramerò  , quale  appunto  fi  era  Teli i , e 
lo  accufarono  di  mille  crimi  . Quello 

mi- 

Cf)  Vedi  parimente  p.  1353.  & fèq.  ut  fup. 


(Q]  Oggi  dì  chiamata  Kay-fbng  Fìl 
capitale  della  provincia  di  Ho-nan.  < 
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miniftro  avea  perfuafa  1’  Imperatore  di'**?  D*‘ 
nominare  Mandarini  per  la  polizia,  perwmM251’ 
le  rendite,  e per  l’armata,  li  quali  do- 
velferò.  edere  indepcndenti  gli  uni  dagli 
altri , tenuti  però  a dare  conto  all’Impera- 
tore od  a quelli  minillri , eli’  egli  avelfe 
deftinati  a tale  uopo  ♦ Egli  fimilmente 
configliò  che  fi  dovettero  dare  alli  gran 
fìgnori  danaro,  feta , ed  altre  ricompenfe, 
in  luogo  di  cittk  e provincie  , che  il 
,'K.bàn  era  inclinato  a dare  loro;  con- 
ciofiachè  avelie  promeffo  di  diftribuire 
a’  medefimi  li  paefi  conquidati.  Te  Ih  rap- 
prefentò  quanto  folle  pericolofo  un  si 
fatto  piano  alla  regale  autorità,  e pre- 
giudizievole infieme  e dannofo  al  po- 
polo, 

. Essendo  adunque  il  Kbàn  perfualo 
che  il  filo  progetto  era  giufto  rigettò  le 
accufe  di  Wa-chin  e Sbe«mo-byen  , le 
quali  diede  ‘loro^d  intendere  che  proce- 
deano  da  gelosia  »ed  invidia  , Wa-cbin 
adunque  rimale  confuta  per  la  rifpofta 
dell’  Imperatore  ; ma  pur  non  dimeno 
la  fua  gran  nafeita  unita  infieme  all*  *, 
gran  fama,  autorità,  e potere  averebbe 
al  certo  avvilito  un  miniltro  men  rifoluto 
di  Telu  , il  quale  tuttavia  (lette  faldo  e 
fermo  nel  fuo  proponimento,  e continuò 
% a fare  premutole  infiaaze  ad  Ofoay  di 

ita- 
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Be-  ftabilire  li  Mandarini  per  gli  ufi  fopra- 
mm  1251  * mentovati . Egli  adunque  propofe  Cbmg - 
bay  e Nyen-bo  che  follerò  polli  alla  te- 
tta degli  affari  ; ma  quefti  lìgnori  che 
forniti  erano  di  meriti  grandiffimi , ed 
erano  infieme  buoni  offiziali  militari  te- 
mendo di  VVa-chm  , pregarono  Telu  a 
non  voler  perfiilere  in  proporre  tali 
piani  all’Imperatore,  che  si  grandemen- 
te difpiacevano  al  li  Grandi  . Ma  quel 
miniftro  li  richiefe  che  lo  lzfci  afferà, 
pur’  andare  a feguire  le  fue  proprie  mi- 
fure,  promettendo  loro  nel  tempo  me* 
defimo,  che  non  averebbéro  ehi  patito 
punto  per  alcuna  mancanza,  delle  fue  . 
Genero  [uh  Qualche  tempo  dopo  effendofi  mef 

. sa  in  campo  una  forti ffima  accufa  con- 
fii'i'iro  Zl~ tro  ài  Sbc-mo-bycn , Oktay  Ornile  lui  ad 
KhànOk-  else  re  giudicato  da  Telit-Chu-tfay  , il 
tay*  quale  dille  a Sua  Maefta,  che  Sbe-mo- 
hyen  altro  difetto  non,  ave#,  fe  non  fe 
quello  di  effere  troppo  fuperho  ; e che 
quando  poi  folle  terminata  la  guerra , po- 
trebbe ehi  efaminare  qual  lorta  di  pu- 
lito nimento  fi  meritafse  . L’Imperatore  am- 
mirò quella  condotta  del  fuo  miniftro,  e 
difse  alli  fuoi  cortegiani , che  Telu  lì 
era  1’  efempio  che  dovevano  etti  imita- 
re . In  apprefso  egli  fece  portare  a fe  li 
regiftri donde  fi  rilevò»  ,.che  Toro*  1* 

argen- 
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argento,  le  fere,  ed  altre  cole  ricevute ^ 0 " 
per  gli  tuoi  dazj  erano  conformi  a quei 
tanto  avea  Telu  propofto  l’anno  avanti. 

Li  {ignori  Mungli  ne  rimafèro  perciò 
altamente  forprefi  ; e coloro  che  con 
tanta  violenza  lo  aveano  perfeguitato 
fi  voltarono  in  Tuo  favore . Il  perchè  il 
Khàn  commife  al  maneggio  di  lui  tut- 
ti gii  affari  in  generale  , e fimilmente 
confegnò  nelle  fue  mani'  il  gran  fuggel- 

lo  , 
Frattanto  Toley  a tenore  degli 

ordini  dell’Imperatore  afsembrò  tutte  le ^hagc. 
fue  rruppe  a Pau-kt  ; e mandò  Sh-ph- 
han  a domandare  il  pafsaggio  al  go- 
vernatore di  Myen-cbeis)  nella  provin- 
cia di  Sben-ft  ; ma  quello  governato- 
re pofe  a morte  quell’offiziale  ; ed  aven- 
do cosi  operato  cagionò  la  rovina  di 
un  numero  infinito  di  gente,  eh’  erano 
fudditi  dall’Imperatore  del  Song  fuo  Co- 
vrano. Toley  arrabbiato  per  quell’azio- 
ne dichiarò  che  voleva  farne  pentire  V 
autore  della  medefima . Di  fatto  egli 
sloggiò  nei  mefe  di  Ago]ìo\  ed  avendo- 
li per  forza  aperti  li  paffi  pofe  a fil  di 
fpada  gli  abitanti  di  vVha-yang,  e Fong> 

JJì.Mod.  Vol.IV.  T om.lll.  4 T Cbew 


( g ] Gaubil , p.  59.  & feqq. 
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4rmo  Do  Cbew  due  città  nel  dillretto  di  Hang- 
fmm  ebong  Fu,  Quindi  dopo  aver  fatte  ta- 
gliare feofeefe  rupi  per  empiere  profon- 
di abifli , e fatte  alcune  ftrade  per  mez- 
zo a certi  luoghi  qua$’  inaccembili,  fi 
portò  ad  afsediare  quella  città  , Il  po- 
polo al  fuo  avvicinamento  fe  ne  fuggì 
alle  montagne,  e più  di  cento  mila  ne 
perì  in  un  luogo  chiamato  Sbau, 

Toley  dopo  la  prefa  di  Hangrchong 
Fb  divife  le  fue  truppe  che  confifteva- 
po  in  trenta  mila  cavalli  ; di  cui  una 
parte  fi  portò  vers  occidente  a Myen- 
(heve,  Di  la*  dopo  averfi  aperti  li  pae- 
saggi delle  montagne , il  fuddetto  dillac- 
camento  arrivò  nel  fiume  Kya-ling  (R), 
eh’  efii  tragittarono  fopra  zattere  fatte 
del  legname  delle  cafe  demolite;  e quindi 
marciando  lungo  le  fponde  s impadroniro- 
no di  molti  poft’im  portanti,  Jn  olire  pro- 
cedendo fino  alla  città  di  S'isbu-i  ; ed 
avendo  diftrutte  più  di  cento  quaranta 
città,  piazze,  o fortezze  fe  ne  ritorna- 
rono all’armata.  Il  fecondo  diftaccamen- 
to  fi  accampò  fra  Hang-cbong  Fu  e Tong- 
cbe% ju,  ove  s’impadronì  di  un  certo  po- 
llo 


(R)  Quejìo  fiume  fi  J carica  dentro  il 
grande  Kyang, 
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fio  importante  nelie  montagne,  che  Io- ■'*’*?•  Dj' 
no  chiamate  Tau-tong  , fei  o fette  le-w/,>  I2^* 
ghe  ai  Nord-Eaft  di  Hang’chongFu . Dall’ 
altra  parte , l’ Imperatore  Ofaay  fi  avan- 
zò nel  mefe  di  Ottobre  verfo  Pu-cbeu) 
citta  di  Sban-fi  nel  di  [fretto  di  Pw%- 
ynng  Fu  ; «la  qual  elfendofi  prela  dopo 
una  vigorola  ditela  , egli  fi  preparò  a 
palfare  il  fiume  Whang-ho  . 

Dopo  aver  Toley  formontate  infini- 
te  difficoltà  arrivò  nel  mefe  di  Decem-  \\pe^Al 
bre  ne’  confini  di  Ho-nan  ; e fece  mo •no  nell ’ 
tira  come  fe  avelfe  dilègnato  di'  attac- HQnan  * 
care  la  capitale  del  Kìn,  Or’ il  fuo  in- 
grelfo  per  mezzo  di  un  paflaggio  sì  poco 
fofpetto  riempì  ognuno  di  tanto  e tale 
^ordimento, che  tutti  fuggirono  innanzi 
a lui  fenza  la  menoma  refiftenza  . A 
quello  avvifo  1’  Imperatore  del  Kin  a f- 
sembrò  un  gran  configlio,  in  cui  diver- 
fi  fignori  propofero  di  fornire  la  corte 
e le  altre  città  principali  di  buoni  fal- 
dati.; di  provvedere  la  capitale  di  grani, 

€ di  foraggi;  di  abbandonaci  le  campa- 
gne , ed  obbligare  li  popoli  a rinchiu- 
derci dentro  le  città.  Quelli  gran  figno- 
ri pretefero  che  Toley  avea  rovinato  il 
fuo  elèrcito  per  la  fua  ellraordinaria 
marcia  : di  lòrta  che  o dovevano  elfi 
morire  di  fame,  od  eflere  coflretti  a ri- 

4 T 2 ti- 
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Anno  Do-  tirarfi.  Per  sì  fatto  diicorfo  l’Imperato- 
mint  1231* re  trafle  fuora  un  gran  fofpiro,  e fi  pro- 
iettò di  voler’  anzi  perire,  che  in  tal 
guifa  vedere  abbandonato  il  fuo  popolo, 
dopo  quel  tanto  avevano  ehi  fofferto 
durante  lo  fpazio  di  venti  anni  per  lo 
fuo  fervizio  . Per  la  qual  oofa  egli  or- 
dinò a fuoi  generali  Hota , llapua  , ed 
altri  di  marciare  alla  tetta  dell’  efercito 
contro  del  nemico  ; e di  fatto  fi  avan- 
zarono elfi  nel  medefimo  mefe  a Teng- 
chevu  nel  diftretto  di  Nan-yang  Fu  ( h ). 
Tolev  Avendo  Toley  traverfato  il  fiume 
v'unrifpin-  jyan  ncq  trentuncfimo  di  Gennaro  dell’ 

to  citili  *vi*  it 

-mata  del  anno  1232.  li  determino  di  attaccare  1 
Kin.  armata  del  K'tn  nel  tempo  medefimo 
quando  ftavafi  da  loro  dibattendo,  fe  do- 
vefsero  valicare  quel  fiume  per  combatte- 
re li  Murigli.  Li  generali  del  Km  ialiro- 
no  fui  monte  Tu  vicino  Teng-cbevo  f S] 
per  ottervare  il  paefe  ; e collocarono  la 
cavallerìa  al  Nord  di  quella  montagna  , e 
la  fanterìa  al  Sud . Allora  li  Munglt  lenza 

per- 

( h ) Gaubil , p.  62.  & feq. 


(S)  Teng-chew  giace  nove  leghe  al 
Sud-Weft  di  Nan-yang  Fu  nella  detta  pro- 
vincia di  Ho-nan  . , 
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perdere  alcun  tempo  marciarono  avanti 
Ichierati  m una  linea  > e quindi  li  ter- 
marono  per  un  momento  . Conciofiachè 
Ho  fa  giudicale  cola  difficile  di  attaccarli 
era  di  parere,  che  fi  differiffe  la  batta- 
glia; ma  poi  effendofi  avanzati  li  Mutigli 
mandarono  un  corpo  di  cavalleria  a cari- 
care l’efercito  del  Kin  che  ftavane  termo. 
Dopo  di  quello  le  truppe  del  Kin  a loro 
torno  caricarono  anche  elle  li  loro  nemici 


per  ben  tre  volte,  e veggendoli  un  poco 
aperti  nell’ ordine  loro,  tutto  ad  un  trat- 
to affai  irono  cos'i  il  loro  corno  diritto, 
che  il  finiftro  : la  qual  cola  gli  obbligò  a 
cedere,  quantunque  fi  fodero  ritirati  in 
buona  ordinanza.  Il  perchè  Ho  fa  volea 
perfeguitarli,  dicendo  che  Toley  non  avea 
feco  più  di  trenta  mila  uomini  ; e che 
fembrava  che  li  foldati  di  lui  non  avef- 


sero  mangiata  cofa  alcuna  per  tre  gior- 
ni: ma  llapua* fu  di  opinione,  che  non 
vi  era  bifogno  di  effere  cosi  frcttolofo; 
dappoiché,  com’egli  diceva,  il  paffaggio 
dell’ Han  era  già  tolto  via  ed  impedito, 


ed  il  Wbag-bo  non  era  agghiacciato. 

Or  effendofi  li  Mutigli  fottratti  dal-  Toley  $ T~ 
la  veduta  de’ nemici,  gli  fcorri tori  reca-  armata  citi 
rono  avvifo  alli  generali  del  Kin  , che  King  fje- 
quelli  eranfi  natcoffi  dietro  ad  un  bo- ^ 
fco,  dove  non  facevano  il  menomo  ro-  Nyu-che. 


4 T 3 mo- 
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Anno  Do-  more,  ma  fi  mangiavano  le  loro  vetto- 
125 2' vaglie  nei  giorno,  e (lavano  poi  tutta 
la  notte  a cavallo.  Hot  a ed  llapua  fi 
erano  partiti  alla  volta  di  Teng-cbcw  , 
allorché  riceverono  quelle  notizie  ; mi 
immantinente  dopo  videro  ufcire  li  Muri- 
gli dalla  forefta , e fchierarfi  in  ordi* 
nanza  di  battaglia.  Li  generali  del  Kin 
rimafti  perciò  molto  forprefi  fi  andava- 
no accingendo  ancor’  elfi  di  ordinare  e 
mettere  in  fila  le  forze  loro  in  una  li- 
nea. Ma  quello  fu  folamente  una  fin- 
zione di  Toley  , il  quale  durante  quel 
tempo  mandò  un  dillaccamento  di  ca- 
valleria , perchè  s’ impolfelfalfe  del  gra- 
ve bagaglio  del  nemico  ; il  quale  acci- 
dente obbligò  Hota  ed  llapàa  a ritirarli 
a Teng-chew , ov’efli  non  arrivarono  fe 
non  fino  alla  notte  . Or  egli  tennero 
nafcofa  la  loro  perdita,  e mandarono  a 
dire  all’Imperatore  che  aveano  guada- 
gnata la  battaglia.  Quelle  sì  liete  noti- 
zie riempirono  di  gioja  la  corte  che 
trovavafi  a Kay-fong  Fh;  talmente  che 
il  popolo  , che  fi  era  ritirato  In  quella 
città  per  la  di  lei  difefa,  di  bel  nuovo 
abbandonala  per  farne  ritorno  alla  con- 
trada ; ma  pochi  giorni  dopo  , la  van- 
guardia de’  Murigli  , eh’  era  fiata  man- 
data dall’  Imperatore  Ofaay  , comparve 

in 
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in  campagna,  e tralportofli  via  un  gran  f1'10  ^3* 
numero  di  coloro  che  aveano  lafciata  1 ‘n‘  12°  * 
la  capitale  * 

Nel  mefe  intanto  di  Gennaro  dell’an- 
no  1232.  il  Khan  pafsò  il  fiume  Wbang-  ^ching* 
ho  a Pe-pu  vicino  Ho-tfm-byen  in  Sbafi-  chew* 
fi  ; e conciofiachè  li  confini  di  S ben- fi 
non  fofiero  bene  cuftoditi,  egli  entrò  » 
nell’  Ho-nan  , e fi  portò  a Cbirìg-chens) 
undici  o dodici  leghe  al  Weft-Sud-Weft 
di  Kay-forg  Fu  (T)  , dov  egli  fi  ac- 
campò . Di  la  fped'i  il  Tuo  generale  Sii* 
putay  o Snida  ad  invertire  quella  capi- 
tale , la  quale  avev’  allora  di  circuito 
ì 2 0.  Lì  ( V ) ; e poiché  avea  (blamente 
40,000*  foldati  per  difenderla  , furono 
fattevi  entrare  altre  40,000*  truppe  ve-* 
teràne  con  cento  vecchi  offizialì  raccolti 
dalle  vicine  città,  oltre  a 2 0,óóò.  pae- 
fani . Nel  tempo  medefimo  1*  Imperatore 
Ordinò  che  fi  forte  pubblicato  nella  città 
un  difeorfo , il  quale  fece  Verfaré  lagri- 
me agli  abitanti,  ed  incoraggiolli  a di- 
fendere la  citta  fino  all*  ultimo  fiato  * 

4T  4 ok- 


(T)  In  quel  tempo  chiamata  Pyen- 
King* 

(VyjQueJìi  fono  Li,  di  cui  250.  # 
non  già  20Q.  formano  un  grado  * 
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Aive  Do-  Qftny  intefe  l’entrata  di  Tolcy  nell’ Ho- 
w/»/ 12^2.  nnn  con  eftrema  giojae  piacere,  e gli 
ordinò  , che  mandale  foccorfi  a Supu- 
tay  [/']. 

Tolev  dì-  Subitamente  che  Mota  ed  llapua  [X] 
fconfiffe  h imefero  che  la  corte  era  affediata  , im- 

f e nera  li  del  r 

jc,n  mediatamente  li  partirono  con  150,000 
cavalli  e fanti , per  {occorrere  quella  si 
gran  citta . Poiché  Tolcy  non  diftaccò 
più  che  30,000.  cavalli  per  opporli  al- 
la loro  marcia , Hata  ordinò  , che  fos- 
sero attaccati  ; mentre  che  li  Mungi ì 
combatterono  ritirandole  difcom parvero; 
ma  poi  nella  fera,  allorché  le  forze  del 
Kin  ffavanfi  preparando  ad  accampare, 
fi  videro  venire  il  nemico  contro  di  loro; 
e nel  tempo  medefimo  Tolcy.  fece  si  che 
le  brade  foifero  imbarazzate  con  un  gran 
numero  di  alberi.  Le  truppe  del  Kin  arri- 
varono in  diilanza  di  otto  miglia  da  Cbun- 
cbevu,  prelentemente  chiamata  Tu-cbeoso^ 
e conciofiachè  non  potelfero  entrarvi  a 
cagione  delle  nevi  ben  grandi  eh’  era- 
no cadute  , furono  coftretti  a fermar- 

fi 

( i ) Gaubil , p.  63.  & feqq. 


( X ) Colini  vien  qui , ed  in  un  altro 
luogo  chi  cimato  Alipuwha. 
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lì  aitine  di  mangiare,  e di  ripofarfi  do- -Anno  &<>• 
po  le  gran  futighe  che  aveano  fofferte mm  I2j2, 
per  tre  giorni  avanti . Eifendo  nel  me- 
delìmo  inilante  arrivato  un  corriero,  co- 
mandando ad  Hota^  di  marciare  incon- 
tanente in  ajuto  ed  afiìrtenza  della  cor- 
te , quello  generale  ordinò  che  fi  folle 
Tuonata  la  marcia  . Una  parte  del  fuo 
efercito  fi  aprì  la  rtrada  per  mezzo  de- 
gli .alberi;  mentre  che  l’altra,  la  qual’ 
era  comporta  del  grolfo  delle  truppe, 
prefe  la  rtrada  ve.rfo  il  monte  San-fong 
vicino  Tu-cbeis) . 

ToLEV,cheavev’Slfembrati  tutti  li  fuoi 
diftaccamenti,  nel  giorno  fettimo  di  Feb- 
braio ordinò  che  li  folfe  da  tutte  le  par- 
ti alfalito  quello  ultimo  corpo.  Le  truppe 
del  Kin  indebolite  dalla  fame  che  avea- 
no folferta  per  alcuni  giorni  partati,  fui 
principio  fi  difefero;  ma  poi  li  Murigli 
avendo  replicati  li  loro  attacchi  , erti 
furon  porti  ad  una  rotta  generale  . Di- 
vertì offiziali  del  Kin . [montarono  da 
cavallo,  e caricando  li  loro  nemici  col- 
la fpada  alla  mano  furono  uccili.  Hota 
fimi! mente  calò  dal  fuo  deftriero  con 
difegno  di  combattere  ; ma  poi  non 
veggendo  il  fuo  compagno  llatrua,  egli 
nuovamente  rifalì  a cavallo  ; e feguito  da 
cento  altri  preferp  la  rtrada  verfo  Kun- 

chew_ 
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Ann»  Do-c/jerv,  che  Toley  aveva  ordinato,  che  li 
nwn  1232.  £0^pe  iafciata  aperta  . Il  perchè  avendo 
quello  principe  ricevuto  un  rinforzo  da 
Oktay^  durante  Y azione , infegui  li  fuggi-4 
tivi;  ed  efsendofi  non  guari  dopo  a lui 
unito  il  Khan  mede  fimo,  eglino  entrambi 
ne  andarono  ad  afsediare  Kun-che'i jo,  la 
quale  fu  prettamente  prefa,  avvegnaché 
Ilota  fofse  ttato  uccifo  nel  primo  attac- 
co ( k ). 

Ne  fono  iL  fu0  collega  Itapha  fu  prefo  nella 
me  pojìi  battaglia  di  San-fong  ; e poiché  egli  era 
a morte . un  buon  offiziale  , ^ed  univerfalmente 
amato,  Toley  gli  fece  grandi  offerte  per 
entrare  nel  fuo  fervizio  ; ma  egli  nio- 
deftamente  le  rifiutò  dicendo  ; Io  /otto 
uno  de  principali  officiali  del  Kin,  e de - 
fiderò  dì  morire  J opra  li  territori  del 
mio  fovrano  . Una  tale  di  lui  richieda 
gli  fu  con  riluttanza  conceduta , ed  efso 
poi  fu  uccifo.  Ho-sbang  principe  della 
famiglia  imperiale  del  Kin^  e gran  co- 
mandante, il  cui  coraggio,  magnanimi- 
tà , e molte  nobili  azioni  lo  aveano  re- 
fo  famofo,  per  evitare  di  perire  infieme 
colla  moltitudine , fi  nafcofe  dopo  la  rotta 
di  Sanfong  ; ma  conciofiachè  fofse  ttato 
fcoperto  da  una  partita  di  cavalli  Mun - 

gii 

( k J Gaubil , p.  65,  & feq. 
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gli  y efso  li  richiefe,che  lo  menafsero  da 
ir oley , cui  pretendea  di  avergli  a comuni- 
care qualche  cofa  . Coftoro  lo  trattaro- 
no molto  civilmente  ; ed  efsendo  flato 
condotto  innanzi  ai  principe,  gli  fu  do- 
mandato qual  fofse  il  fuo  nome  , e la 
fua  qualità  : Io  fono  , egli  rifpofe  , del- 
la famiglia  imperiale  , ed  il  mio  nome 
fi  è Ho-shang  . Io  fono  generale  delle 
truppe  chiamate  le  fedeli , ed  ho  bat- 
tute tre  volte  le  vojìre  ( Y ) . Io  non  ho 
voluto  morire  infteme  con  una  ofcura 
moltitudine  * Io  ho  voluto  far  comparire 
in  chiaro  lume  la  mia  fedeltà,  ed  ipo- 
fieri  mi  faranno  certamente  la  dovuta 
giufìi%ia . 

Veggendo  Toley  e (sere  cofa  vanadi 
tirare  a fe  quello  comandante  per  mez- 
zo di  cortefi  e gentili  tratti,  e di  gran 
promefse,  lo  diede  in  preda  de’foldati,  li 
quali  tagliarongli  le  fue  gambe,  a ca- 
gione che  non  fi  fofse  voluto  inginoc- 
chiare; e quindi  gli  fquarciafono  la  boc- 
ca da  orecchio  ad  orecchio , affinchè 
non  avefse  potuto  più  aringare  « Egli 
mori  contento,  poiché  avea  perduta  la 
pro- 

[ Y ] Egli  avea  disfatti  Che-lau-when , 
Suputay  ovvero  Snida,  ed  altri  generali» 


Ànno  do- 
mini 1232. 


Digitized  by  Google 


1410  Succe fori  di  Jengh'iz  Khan  Nel  L.3.  ■ 
D#-  propria  vita  in  fervizio  del  Tuo  fovrano. 
wmt  1232.  Diverii  Mutigli  prefi  per  dir  cosi  ed  in- 
cantati dall’  infigne  Tuo  efempio  di  lea- 
le fedeltà  compirono  in  fuo  favore  la 
cirimonia  di  verfare  a terra  il  latte  di 
giumenta  (Z)  ; e deiìderarono  che  po- 
tefsero  eglino  avere  tra  li  Mutigli  un 
tanto  perfonaggio;  fupponendo,  ch’egli 
farebbe  di  bel  nuovo  ritorto. 
delMm*  ^EL  me^e  Febbraio  le  truppe  del 
vatore  del  & Citi , le  quali  erano  alla  cultodia  di  Tong- 
Kin  m'tfe-  quan  e de  porti  vicini,  ricevettero  ordini 
vabtlmente  conJurfj  jn  foccorfo  di  Kay-fotlg  Fuy 

e portare  delle  provvilioni  . Le  provvi- 
ftoni  adunque  furono  imbarcate  nel  fiu- 
' me  Whang-bo  \ ma  immantinente  dopo 
caddero  nelle  mani  de’nemici.  Le  trup- 
pe che  marciarono  fuora  da  Tong-quan , 
e da’ vicini  porti,  montarono  a no, 000. 
fanti, e 15000.  cavalli,  oltre  ad  un  nu- 
mero infinito  di  popolo,  che  tenne  dietro 
, a quefto  efercito  per  tentare  di  làlvare  la 
propria  vita., Or  niuna  cofa  certamente 
potè  riufeire  più  infelice  di  quefto  sforzo, 
che  fu  fatto  dal  Kin  . Diverfi  offiziali 
di  rango  inferiore  cederono  a’  Mutigli 
infieme  colle  truppe  che  comandavano. 

To- 


,fZ)  Qucfta  è una  fpezte  di  libazio- 
ne 0 f agri f zio  ufato  prejfo  li  Mungli . 
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rTo-shan  , e Na-bo-yun  , li  quali  condu- 
ceano  l armata,  avvegnaché  non  11  co- 
nofceflero  capaci  di  rimanerli  nella  pia- 
nura, fi  ricoverarono  alle  montagne,  do- 
ve folfrirono  ogni  Torta  di  miferie.  Nel 
giorno  il  fole  liquefacendo  le  nevi , il 
fango  rendea  le  lirade  impraticabili;  e nel- 
la notte  poi  cadea  la  gelata  ; in  guifa 
che  ninno  potea  dare  un  palio  fen- 
za  fdrucciolare  , e romperli  per  avven- 
tura un  qualche  membro  (/). 

Li  più  vigorofi  e forti  tra  elfi  con- 
tinuarono la  loro  marcia,  lafciandofi  die- 
tro la  gente  più  fiacca  ed  indebolita , 
come  a dire  li  fanciulli  , le  donne  , li 
vecchi  ,-  ed  altri  ridotti  agli  ultimi 
ellremi,  de’ quali  erano  ripiene  le  ftra- 
de  minori . Elfendo  fiati  li  Mungi i in- 
formati di  ..  quello  difordine  fpedironò 
truppe , le  quali  paflaronó  a fil  di  fpada 
tutti  coloro,  che  non  poterono  profeguire 
il  camino  cogli  altri  ; e quindi  perfeguita- 
rono  l’ efercito , il  quale  fece  fonte  nella 
montagna  detta  Tye-img  nel  difiretto  di 
Honan  Fu,  con  intendimento  di  ricevere 
il  nemico;  ma  conciofiachè  quelle  trup- 
pe, ch’erano  in  certo  modo  mezzo  mor- 
te , non  potettero  fofienere  le,  loro  arme, 
fi  difperfero  . Li  loro  generali  To-sban  ■ 

e 

(1)  Gaubil,  p.  C6.  & feq. 
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Mn$  Da- q Na-ho-jun  feguiti  da  alcuni  cavalli  ; 
»««M232.proccUrarono  fcappar  via,  ma  Lutano 
tutti  fopraffatti  ed  uccifi . Li  Murigli  fi. 
avvalfero  del  vantaggio  che  loro  porgeano 
si  fatte  confufioni  e difordini  per  ridurre 
in  fervitu  Tong-quan  , ed  altri  podi;  ma 
il  gran  valore  del  governatore  Quey-te 
Fu  gli  obbligò  a torre  via  1’  attedio  da 
quella  città, , 

I.oyang  2 Nel  mefe  di  Marzo  li  Murigli  pian- 
ejjedtata,  jarono  j|  joro  pau  ( contro  della 

città  di  Lo-yangy  o fia  Ho-nan  Fu  y do- 
ve folaménte  vi  erano  tre  o quattro  mi- 
la foldati,  li  quali  erano  fcappati  dalia 
rotta  di  San-fong . Il  generale,  che  li  co- 
mandava non  ettendo  atto  e valevole 
a fare  niuna  fortita,  a riguardo  di  una 
malattia,  ond’  egli  era  afflitto,  fi  preci- 
pitò giù  dalla  muraglia  nel  folio,  e mo- 
rdine . Il  governatore  della  piazza  era  ito 
in  fovvemmento  della  capitale,  ed  avea 
lafciato  in  luogo  fuo  un  certo  offiziale 
nomato  Kyang-sbin , il  quale  refe  il  no- 
me fuo  immortale  per  la  brava  difefa, 
che  fece.  Egli  proccurò  dalli  mercatanti 
una  gran  quantità  di  fete  per  farne  ften- 

dar- 


( A ) Quejìa  è una  macchina  da  fca » 
gliare  pietre. 


_ i 
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dardi,  che  fece  ergere  fopra  le  mura- 
glia, dove  fimilmente  ordinò  che  fotfero 
collocati  li  Tuoi  peggiori  foldati , ed  egli 
medefimo  fi  pofe  alla  teda  di  400.  va- 
lorofi  uomini , a quali  ordinò  che  ne  an- 
datfero  ignudi  , Cottoro  furono  da  lui 
condotti  a tutti  gli  attacchi  , e la  pa- 
rola che  veniva  da  lui  ufata  in  fomi- 
glianti  occafioni  lì  era , codardi  ritiratevi. 
Egl’  inventò  macchine  con  cui  fcagliare 
grofle  pietre  , che  per  maneggiarle  non 
richiedeano  , che  podiitfimo  ajuto , ed 
andavano  cos'i  giustamente  a ferire  al  fe- 
gno,  che  anche  nella  diftanza  di  cento 
patii  efattamente  colpivano.  Allorché  poi 
mancavano  le  loro  frecce , faceva  etfo  ta- 
gliare in  quattro  pezzi  quelle  eh’  erano 
ìcoccate  de’nemici,  e facendole  aguzzare 
nella  punta  con  un  poco  di  rame  nella 
quantità  di  mezzo  foldo,  le  ponea  dentro 
di  un  tubo  di  legname  ; donde  poi  faceale 
fcaricare  contro  tl t Murigli  con  tanto  im- 
peto e gagliardi  con  quanta  efcono  da  un 
mofehetto  le  palle.  Or  quella  brava  gente 
ignuda  feguita  da  altri  foldati  comparve 
fempre  in  tutti  gli  attacchi,  mandando 
fuora  grida  s'i  grandi  come  fe  appunto  fof- 
sero  diece  mila  uomini . In  quetta  maniera 
Kyang-shin  defatigò  li  Mungli  si  grave- 
mente per  tre  mefi,  che  furon  quelli 

obbli- 


Anno  Do- 
mini 1 2J  2, 


Bravura  di 
Kang-shin. 
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Pace  pro- 
pella alP 
Imperatore 
del  Kin . 
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obligati  a feiorre  via  l’alfedio,  quantun- 
que il  lor  numero  non  folle  meno  dì 
30,000.  combattenti. 

Avendo  rifoluto  Qfaay  Khan  di  ri- 
tornare dentro  la  Tartarici  fece  ^ Tenti  re 
all’  Imperatore  del  Kin  che  divenire 
Tuo  tributario,  e gli  delfe  in  fuo  po- 
tere ventifette  famiglie,  che  furono  da 
lui  nominate;  e tra  gli  altri,  la  moglie, 
li  figliuoli , e fchiavi  dell’  ultimo  gene- 
rale Ilapìiba.  L’Imperatore  Sbeiv-su  di- 
venuto lieto  per  una  tale  occafione  no- 
minò alcuni  Mandarini  per  negoziare  la 
pace.  Ma  Suputay  facendo  fembiante  di 
nulla  fapere  del  trattato  tirò  innanzi  i’af- 
sedio  con  doppio  vigore  (w),  ed  incon- 
tanente riempi  parte  del  follò  ; mentre 
che  il  governatore  per  timore  d’  impe* 
dire  la  conferenza  proibì  a ’ Tuoi  foldati 
di  avventare  faette  contro  de’  Munpli  . 

O 

Ciò  partorì  una  gran  confufione  nella 
citta;  e l’Imperatore  frettolofamente  ufei 
fuora  dei  fuo  palazzo  con  fette  foldati  a 
cavallo . In  tal  tempo  piovea  dirotta- 
mente  ; ficchè  il  principe  era  già  fpruz- 
zato  tutto  di  fango  da  coloro,  che  paf- 
savano,  quando  giunfe  il  primo  mini- 
flro  con  una  truppa  di  Mandarini . Co- 
lloro 

fm)  Vedi  parimente  il  foglio  avanti. 


Digitized  by  Google 


C.4*Moguleftkno2&?g/07*?  //c’Mogolli  1415 
ftoro  voieaao  coprire  il  loro  monarca  , AvmDo* 
per  ripararlo  dalla  pioggia;  ma  egli  dille,  minl  IZ:>Z‘ 
che  avev’a  caro  di  effere  a quella  efpo- 
rto  al  pari  de’  Tuoi  foldati . Il  popolo  ef- 
seudofi  accorro,  che  quivi  era  il  Re,  s’ 
inginocchiò  e pian  Te,  come  fé  il  rutto 
fufl’e  gih  perduto.  Immantinente  dopo  cin- 
quanta foldati  a cavallo  vennero  ad  in- 
formarlo , che  li  folli  fi  erano  già  per 
meta  ripieni,  ed  a niuno  veniva  per- 
meilo di  difenderli . All’  ora  il  Re  rifi 
pofe  com’  elfo  vivea  fedamente  per  lo 
bene  del  fuo  popolo,  e volea  perciò  di- 
venire fuddito,  e tributario  de’  Mungli . 

Erto  aggi  anfe  , che  volea  mandare  il 
principe  fuo  figliuolo  per  ortaggio  ; fe 
dopo  di  c/o,  egli  dille , Ta-che  (B)  non 
fi  ritirerà , egli  vi  farà  tempo  di  difen- 
derci. Indi  l’ortaggio  fu  puntualmente  già 
mandato  nel  medeumo  giorno  (»). 

Frattanto  SàpUtay  raddoppiò  li  sMtay 
tuoi  attacchi,  e li  Ktn  cominciarono,^^  # 
a difenderli  vigorofamente.  Erti  fcaglia- Lo-yang . 
IJl.Mod.Vol.IV.Tom.lIl . 4 V ro- 

(n)  Gaubil,  ubi  fupr.  p.  62  y & feqq.  *. 


(B]  Si  potrebbe  fimiimente  tifare  la 
parola  Tatan , eh'  è un  nome  dato  4. 
Mungli.  ■ . 
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AmoDo>  rono  palle  fatte  di  tutte  forte  di  pie* 
mini  1232,  £re . e febbene  li : Munirli  non  ne  aves- 
sero niuna  di  quelbu  forma,  pur  non  di 
meno  aveano  pietre  da  macina  rotte  in 
diverfi  pezzi , che  per  mezzo  della  loro 
macchina  detta  Pau  avventavano  gior- 
no e .notte.  Con  quelle  adunque  ab- 
batterono elfi  le  torri,  ed  i merli  , e 
ruppero  fin’  anche  li  più  malficci  pezzi 
di  legno  nelle  vicine  calè , fopra  le  qua- 
li perciò  fu  meflb  dagli  abitatori  lier- 
co  di  cavalli  e paglia,  il  tutto  poi  rico- 
prendo con  feltro,  ed  altri  di  fimil  gene- 
re materiali  per  ifnervare  la  forza  delle 
pietre*  Poiché  in  quel  tempo  li  Mun- 
gi* facevano  ufo  del  loro  Pau  di  fuo- 
co ( C ) vennero  a mettere  le  cafe  in 

fiam- 


[ C J Egli  vi  hanno  due  forte  di  Pau  , 
0 fieno  macchine:  She-pau,  0 fta  Pau  da 
pietre,  ed  Ho-pau  0 fa  Pau  da  fuoco.  Qaubil 
non  ardifce  di  tradurre  0 l'urta  0 1' altra  voce 
per  lo  nome  di  cannoni , d cagione  che  non _ 
pub  ajftrire  che  fojfero  fomiglianti  a 
noflri  : nè  egli  è feltro , che  le  palle  ve- 
nijfero  fcancate  nell'  fffa  maniera  ; 
quantunque  poi  egli  fa  contento , e ri- 
manga foddisfatto  in  dire,. che  li  Chinefi 
abbiano  avuto  l' ufo  della  polvere  da  piu 
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fiamme,  le  quali  si  velocemente  fi  fpar-  ^n.° 
fero,  che  fu  difficile  a poteri’  eftingue- m,ìtì  lZi1* 
re.  Le  muraglia  di  quella  citta  /urono 
fabricate  dall’ Imperatore  ShUtfong  della 
dinaltia  detta  Che%v  (D),  il  quale  le 
avea  fatte  coprire  con  una  certa  fpezie 
di  terra  portata  dalla  contrada  di  Hx- 
lau( E),  che  formava,  un  malfo  cosi  du- 
ro come  il  ferro,  e refiftea  contro  la 
violenza  delle  palle . Li  Mttngli  innalzaro- 
no delle  mura  intorno  a quelle  eh’ elll 
aflediarono  , ed  erano,  in  circonferenza 
150.  Lty  ben  provvedute  di  gran  folli, • 
di  torri,  e di  merli.  Eglino  fìmilmente 
fituaròno  guardie  nella  dilfanza  di  ogni 
trenta  palìu 

Nel  principio  deU’affodio,  li  difen-* 
ditori  fecero  innanzi  alle  porte  della  cit- 
ta altre  porte,  eh’  erano  difpofte  nella 

4 V Z for- 

— — ! 1 ■'  — ~ 

di  1600 . anni  * EJJi  alcune  volte  fanno 
uso  di  alcuni,  tubi  di  legno  0 fieno  can- 
noni da  tirare  pietre , come  fui  principio 
facevafi  in  E uro {$a. 

(D)  Effe  comincio  il  fuo  veg*w  nel C,~ 
anno  di  Gesù  Cristo  $>54.  e regnò 
fei  anni . 

(E)  Gaubii  non  ha  faputo  dove  fi 4 

fituatd  quefta  regione . , . . 


/ 
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1418  Sucoeffori di  Jengh'iz  Khan  Nel  L.%, 
Anno  Do-  forma  ed  ordine  di  uno  Zig-zag , e per* 
3 cui  non  potevano  entrare  le  non  che  lo- 
lamente  tre  uomini  di  fronte . Ma  poi- 
ché l’efperienza  fece  conofcere,  che  ciò 
era  un’impedimento  alle  loro  fortite , e 
dava  notizia  di  loro  a’  Murigli , li  Km 
fecero  una  fortita  per  mezzo  di  un  cana- 
le, che  palfava  fotto  il  folfo  con  dife- 
gno  di  mandare  in  aria  le  batterie  di? 
Suputay:  ma  quello  attentato  non  riu-' 
lei,  nè  Sttphay  era  un  tal  generale,  che - 
fi  lafcialfe  forprendere.  Ehi  teneano  deh-: 
tro  la  città  la  macchina  da  fuoco  det- 
ta Pauy  la  quale  tirava  pezzi  di  ferro 
nella  forma  di  bombe  [r].  Quella  bom- 
ba 


( F ) Quantunque  noi  ci  arrischiamo 
di  chiamare  bombe  quejli  pezzi  di  fer- 
ro , pur  tutta  via  Gaubil  non  ft  ajftcu - 
ra  di  farlo.  Egli  ojferva , che  quantun- 
que li  ,Chinelì  abbiano  avuto  /’  ufo  della 
polvere  da  sì  lungo  tempo , pur  non  di 
meno  egli  non  apparifee  che  ne  avejfero 
fatto  frequente  ufo  negli  affedj  . Per  ■ 
avventura  ejfo  ne  dice , eglino  per  qual- 
che tempo  perderono  l' arte  di  ufare  l'arti- 
glierìa 0 le  palle  ; e quella  fpezie  di  bom- 
be, di  cui  qui  ragionafi  , fu  invenzione 
di.  perfone  private , la  quale  non  pefso  in 
uso  comune . 
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ba  era  piena  di  polvere,  la  qual’  eden-  -A™0 P0" 
doli  accefa  faceva  uno  ftrepito  e romo- ”MMI2*2, 
re  a guifa  di  un  tuono,  il  cui  fragore 
fentivafi  alla  diftanzadi  ben  cento  Li.  Il 
terreno  ov’  ella  cadea  compariva  bruciato , 
od  arfo  per  circa  2000.  piedi  all’intor- 
no; e fe  mai  accadeva  che  il  fuoco  giu- 
gnelfe  alle  corazze  di  * ferro,  le  palfava 
da  parte  a parte.  Quando  li  Mungli  lì 
allogarono  a piè  delle  muraglia  per  far- 
vi delle  mine , fi  tennero  al  coperto  den- 
tro di  alcune  camere  fatte  fotterra,  in 
modo  tale  che  non  potevano  effere  dan- 
neggiati  da  coloro  eh’ erano  sii  le  mura. 

Gli  aflediati  adunque  per  isloggiarli  di 
lù  fecero  calare  quella  fpezie  af  bombe 
per  mezzo  di  catene  di  ferro , le  quali 
fubito  che  giugneano  dentro  li  folli  o 
camere  fotterranee  fi  accendeano  per 
mezzo  di  una  miccia,  e cosi  diltruggea- 
no  li  nemici.  Quelle  bombe  di  ferro  ed 
alabarde,  caricate  con  polvere  eh’  elfi  dar- 
deggiavano , fi  erano  ciò , onde  li  Mungli 
oltre  mifura  temevano. 

t l'V  - 

In  fedici  giorni  e notti,  durante  il  cor- L'eoJtrettQ 
fo  delle  quali  continuarono  gli  attacchi ai,tirar‘t' 
fenza  niuna  intermilfione,  fu  uccifo  più 
di  un  milione  di  gente  tra  i’una  e l’altra 
parte . Per  la  qual  cofa  Sùpùtay  veggen-»  • 
do  che  non  potea  prendere  per  forza 

4 y 3 k 
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Do- piazza,  per  poterne  ufcire  con  Tuo 
I**1 1132> onore,  mandò  a dire  ai  governatore*  , 
che  li  folte  pare  attenuto  da  ogni  ul- 
teriore óftilitk  ^ dappoiché  egli  era  pre- 
fentemente  già  convinto  e perfuafo  che  fi 
flette  già  trattando  un  negoziato.  Aven- 
do adunque  gli  aflediàtori  con  Tornino  lo- 
ro piacere  udita  quella  notizia  manda- 
rono a quel  generale  una  gran  copia 
di  rinfrefchi  e donativi  ; dopo  di  che 
Suputay  fi  ritirò  per  accàmparfi  tra  il 
fiume  Lo,  ed  il  Wbnn^ho . Ma  non  si 
tofto  Kay-fong  Fu  li  vide  liberato  da  que- 
fla  calamità,  che  fu  afflitto  dalla  petti* 
Lenza  eh’ è un  male  per  altro  si  gran- 
de come  la  guerra;  di  modo  che  tra 
cinquanta  giorni  diftrufle  un  numero 
incredibile  di  gente  * Come  fu  poi  cef- 
làto  il  contagio , T Imperatore  Shensù-fu 
diede  ampie  ricompenfe  a coloro  che 
aveano  difetti  la  città,  e fece  parecchi 
atti  di  umiliazione  * Quindi  etto  fe- 
ce diverfi  buoni  regolamenti  nella  Tua 
corte;  e la  pace,  si  felicemente  riftabili- 
ta,  farebbe  al  certo  continuata,  fe  due 
infautti  accidenti  non  aveflerò  rinnovata 
la  guerra» 

Avendo  j Que  Ganyong  fignore  Muti* 
gìo  nel  mefe  di  Luglio  ridotta  in  fervi* 

. • , ' tu  : 
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tu  la  citta  di  'Su-cbensJ  infieme  con  al-  4™?  &0* 
cune  altre  nella  provincia  di  Kyang-nan , mm>  I2^2* 
ed  aflunto  il  governo  delle  medefime  , 

Acbulu , eh’  era  uno  degenerali  Mutigli  ef-  f^cPaf- 
sendolì  disgullato  per  le  di  lui  prctedu-  fedi 9, 
re,  mandò  truppe  a prendere  polfelTo  di 
quelle  piazze.  Òr  Gan-yong non  (blamente 
fi  oppofe  a quello  dilègno,  ma  eziand'10 
■ uccile  gfi.  offiziali  mandati  da  Achulu  ; 
q dopo  aver  ciò  fatto  dichiaro!!!  per  1* 
Imperatore  del  Kin , e fi  uni  a parec- 
chi de’  loro  cffiziali  nella  provincia  di 
Sban-tong  contro  de’  Mutigli . L’Impera- 
. tore  del  Kin  ingannato  da  falfe  fperan- 
- ze  prefe  Ganyong*  nel  fuó  fervizio  y e > 
gli  diede  il  titolo  di  principe.  Depodi 
quello,  avendo  Ofoay  Khan  fpedito  un 
effiziale  con  un  treno  di  trenta  perfone, 

:fenza  dubbio  alcuno  dice  il  nollro  auto- 
re , per  trattare  <^i  pace , li  comandan- 
.ti  del  Kin  gli  occìfero  tutti  : nè  perciò 
furono  efli  puniti  da  Sbtiv-fù  (G).  Per 

4 V v 4 la  • 


- ( G ) Ciò  non  fu  miga  un  fmijìro  at- 

cidente , ma  colpa  sì  bene  dell’  Imperatore 
del  Kin,  onde  fi  venne  a rinnovare  la 
guerra,  Quejìo  dimofìra , che  tutta  la  fua 

prc- 


; 
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Jwtofk-  qUaj  c0(2  Sùp&tay  diede  al  Khan  uri 
mmi  1232.  racconto  £1  quelche  era  accaduto  , e 
punto  non  dubitando  che  averebbe  rice- 
vuti ordini  di  rinnovare  la  guerra , fece 
" . de  preparativi  a tale  oggetto . Di  fatto 
Oktay  mandò  comandi  tanto  a lui,  che 
agli  altri  generali  di  continuare  le  ofti- 
liù;  ed  eltendo  informato  circa  il  me* 
defimo  tempo  , che  li  Koreani  avevano 
uccifi  lì  fuoi  odiziali,  eflo  mandò  colk 
^un’armata  per  caligarli  (/;). 

La  capitale  L’ Imperatore  de’  Kin  aveva  ordinato 

grandi àn-  generali,  che  comandavano  le  fue 
%ijliee  truppe  in  differenti  corpi , di  unire’ infìe- 
Jlrettezze.  me^  e portarli  in  ajuto  della  fua  capi- 
tale: ma  conciofiachè  le  diverfe  partite 
fodero  incontrate  da’  Murigli , prima  del- 
la loro  unione,  furon  tutte  disfatte;  dì  • 
modo  che  Sbevu-sìffa  obbligato  ad  im- 

pie- 

(p)  Gaubil,  ubi  fupr.  p.  71,  & feqq, 

— 

* ' . ‘ s , # -, 

pretcfa  umiltà  ,v  ed  amore  al  fuo  popolo  Ji 
.era  una  bella  ipocrisìa  .*  Nell'  ìftejfo  mo- 
mento , cb'  eraji  rimojfo  quel  male  oncTef- 
so  era  minacciata , ei  tojlò  metteva  in  ob- 
blivione  quel  che  era  p affato  , e provocava 
- il  fuo  formidabile  nemico  con  nuovi  atti 
d tngiujìizia , 
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piegare  li  paélàni , e la  genie  volgare  a J*?yt0 
fervire  da  faldati.  Gli  abitanti  furono m,TU  llil* 
fimilmente  taflati  a dare  tre  parti  di  -- 
ogni  diece  del  rifo  che  pofledevano  , ed 
ebbero  una  ingiunzione  di  dichiarare  , 

«he  quantità  ne  avefsero.  Quell’  ordine 
fu  efeguito  con  gran  rigore,  ed  una  po- 
vera vedova,  che  avea  perduto  il  tuo 
marito  nella  guerra,  fu  condannata  ad 
eflere  balconata  per  avere  mifchiata  la 
Temenza  di  amarella  con  fei  mifure  di 
rifo:  la  qual  cofa  fi  era  da  lei  dichiara- 
ta di  aver  fatta . Il  popolo  atterrito  per  , 
quello  efempio  gittarono  una  gran  quan- 
tità di  grano , eh’  eflì  noti  àveano  rivelato, 
dentro  le  fogne  e luoghi  comuni,  per 
timore  di  eflère  puniti . Frattanto  eflen- 
do  divenuta  grandiflima  la  Icarfezza  nel- 
la‘città,  l’Imperatore  ordinò  che  fi  fot 
se  fatto  del  brodo,  e dato  a colpro  eli 
erano  nelle  maggiori  anguftie.  Eflendo 
accaduto  che  una  certa  perfona , la  qual’ 
era  giunta  al  grado  di  dottore,  diceflè 
che  fi  farebbe  potuta  evitare  la  caretta, 
ove  non  fi  fofse  con  tanto  rigore  efat-*. 
ta  la  tafsa  del  rifo,  fu  prefa  informazi-: 
one  contro  di  lui , e con  molta  difficoltà 
e Ifanto  giunfe  a falvarfi.  • 4 

Nel  mefe  di  Settembre  di  queft’  ari* , 

m " 
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Jnno  TV  ncr  [ H ) mori  il  principe  T oley . Eiso 
mmt  123,2.  pu  -j  qUarto  figliuolo  di  Jenghì-z.  Khan  s 
Morte  ( e fù  oltre  modo  ammirata  la  Tua  con- 
dotta  nella -Tua  età  giovanile  nelle  guer- 
re  contro  del  K'tn . Nella  fpedizione 
occidentale  comandò  effo  gran  corpi  di 
truppe,  ed  operò  mille  azioni  ben  de- 
gne de’ più  grandi  eroi.  Nel  ilio  ritor- 
* no  fi  legnalo  nella  guerra,  ,che  rovinò 
il  regno  d’  Hya . Dopo  la  morte  di  filo 
padre  egli  governò  l’ Imperio  con  mol- 
ta gloria  per  due  anni;  e febbene  avefi 
se  potuto  ritenere  per  fé  medefimo  una 
gran  pane  di  effo,  pur  non  di  meno 
ftrettamente  aderì  alla  volontà  di  Jen- 
Kbàn . La  Tua  ftraordinaria  marcia 


•* 


da  ' 


( H ) Co  fi  trova  ft  regifìrato  nell ' Ifìo- 
ria  de'  Mungli  inferita  nel  Nyen-i*she; 
come  anche  nell'  elogio  di  Toley  inferito 
nel  Nyen-i-tfè:  ma  il  Tong-kyen  Kang- 
mù  mette  la  fua  morte  nel  mefe  di  Ot- 
tobre. Vedi , Gaubil.  D'  Herbelot,/^»- 
do  gli  fiorici  Perfianij  ne  dic  e alla  pa- 
gina 760  * che  Toley  morì  durante  il 
tempo  che  viveva  Jenghìz  Khan  . La 
Croix  ne  diceyche  la  fua  morte  accadde 
nel  1229  y tre  anni  dopo  quella  di  fuo 
padre , 
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da  T ong'tsyang  FU , eh*  è nella  provincia  R°“ 
di  Sben-ft  pef  la  ftrada  di  Han*cbong  Fà^mmi  12^ 
dentro  di  tìo-nan  ; e la  maniera  con  cui 
disfece  le  grandi  armate  dell’  Imperato- 
re del  Kin  con  poche  truppe  , acquifta- 
rotigli  molta  fama  e Tiputanza  tra  li 
Cbitiefi)  Tatari,  e Capitani  dell’occiden- 
te-, ch’erano  nel  fuo  efercìto*  Il  fuo  grati' 
merito  poi  fu  dì  lunga  mano  accrefciu- 
to  dalla  fua  eftraordinaria  modeftia,dal 
fuo  filiale  rifpétto  vèrfo  il  propio  pa- 
dre , e f imperatrice  fua  madre  ; come 
anche  da  un’  inviolabile  attacco  all’  in- 
terefle*  e gloria  del  fuo  fratello  Oktay. 

QpESt'l  due  principi  lafciarono  la  ' 
provincia  di  Ho-nan  nel  mefe  di  Aprile^ 
per,  vifitare  C bing-tingfu  , ed  Ten-  Affetti  fra* 
\ing  (I),.  Quindi  paflando  eglino  nella ttni0' 

T attoria  à.ttraverfo  la  gran  muraglia  per 
la  porta  di  Ku-pe-kenv  nel  mefe  di  Mag- 
gio, il  Khan  cadde  gravemente  infer- 
mo. Toley  in  quella  occafione  s’  ingi- 
nocchiò, e feri  vendo  il  fuo  nome  in  un 


— hi- 


( I ) Quefla  città  fu  la  fede  degl*  Im- 
peratori del  Kin  fnattantochè  fu  prefa 
da  Jenghìz  Khan  * FJf a giaceva  al  S ud- 
Well  di  Pe-king , ed  è al  preferite  circa 
ima  lega  dijìante . • *'  . 
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rA»no Do-  biglietto  fuggellato  pregò  il  cielo  di. fai- 
num  vare  la  vita  a Tuo  fratello  , e fi  offerì  elio 
di  morire  in.  luogo  fuo.  Quindi  efien- 
dofi  Qktay  riftabilito  dal  fuo  malore, 
Toley  lo  fegui  fino  alle  forgenti  del  fiu- 
me Tuia  ed  Onon  o Sagbalian , dóve 
fe  ne  mori  quello  gran  principe  nell’  età. 
di  anni  quaranta,  generalmente  compian- 
to dalla  fua  famiglia,  da’capi  delle  tribù  , 
e dagli  offiziali  dell’armata.  . 

^c°r^r  r Tole*  li  prefe in  mo^ÌQ  Salu-bu-tyey- 
’ToIeyl  ' nt  [K-]  figlinola  di  Akiapìt  capo  della 
tribune  fratello  di  Toley  principe  de’ K et- 
ra-iti . Coflei  fu  una  princi^effa  di  un  gran 
'merito  , e ne  avea  avuti  da  lui  undici 
figliuoli.  1.  Menko  2,  Cburko . 3.  JF -patii-, 
/«.“  4.  Hu-pi-lay  ovvero  Kublay.  5.  Non 
• , . . è no- 

I 

<— — — " — 

. ( K ) Quefta  dama  è la  medefima , che 
quella  -chiamata  Sarkutna  dagli  fiorici 
Berfiani , come  trovafi  menzionato  preffo 
il  D’  Herbelot  pag>  760 , il  quafi  è fia- 
to da  loro  indotto  a cadere  in  diverji 
abbagli , come  fi  è quello  intorno  alla 
morte  di  Toiey  fopra  mentovato  j e nel- 
la pag . 38 1.  efifo  ny dice , che  quel  prin- 
cipe fu  dichiarato  da  fuo  padre  per  Uff 
del  Khoraflan , della  Perfia , c delle  In- 
die» Vid,  Gaubil.  , ,•%  . 
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è nominato  % 6.  Hyu-lye-hU  ovvero  Hu-^wgR0* 
la{  li . 7.  Altpuko , od  Aribuga.  %.  Poche.  m,nt  I2^* 
p%  Mo.ko.  io.  Svoituko.  II.  Sus-pye-tay . 

Eh  coftoro  il  primo  ed  il  quarto  furono 
Imperatori:  il  fello  lì  refe  famofo  nelle 
guerre  della  Perfta , e Siria]  ed  il  fet- 
timo  [L]  per  gli  difturbi  che  furono  da 
lui  eccitati  nella  T art  aria.' 

Nel  mefe  di  Decembre  li  Murigli  fe-  Pgee 
cero  un  trattato-  coll’ Imperatore  del  j^Sangl* 
Song , che  in  quel  tempo  regnava  nella 
China  meridionale , il  quale  fi  obbligò 
di  unirfi  loro  colle  fue  truppe,  a con-: 
dizione,* che  fi  folfe  data  in  fuo  potere 
la  provincia  di  Ho^/tan,  fubito  che  fi 
folfe  dilfrutta  la  dinalfìa  de’  Kin  ; nel 
che  proccurò  elfo  piuttofto  di  vendicarli 
delli  Kin  per  gli  danni  che  avevano  ef- 


(L)  Secondo  il  Tong-kyen  Kang-mù, 
Toley  nón  ebbe  che  fei  figliuoli  cioè  I. 
Mengko.  II.  Chùeul-ko.  III.  Hùtùtu.  IV. 
Huipi-lay.  V.  Hyu-lve.  VI.  Olipuko.  Ta- 
le ft  è la  dtf convenienza  che  regna  an*1 
che  tra  gli  Jìoric't  Chinefi  . La  Croix 
pagi  399.  fecondo  gii  autori  Perfiani  n& 
dicey  Toley  lafcio  otto  figliuoli  ; e che 
folamente  quattro  di  ejji  ne  vengono  men- 
zionati . 
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jfnmDo*  fi  cagionati  alli  Tuoi  maggiori,  che  per 
33  iuo  proprio  poutivo  internile  . c Tutta 
volta  pero  quell’  alleanza  fu  di  un  cql- 
AnnoDo-  p(3  mortale  per  lo  Imperatore  Sbovo,  il 
Z' Imperi-  quale  ne^  msfe  di,  Gennaro  dell’  anno 
tore de' Kìn  1233  lì  trovò  immerfo  in  un  fomma 
^Inoltapn  Sbarazzo  e perplelfita.  Diverfi  corpi  di 
pleffìtà  e truppe  , mentre  che  ne  andavano  alla 
wàv M£lhs  corte  da  differenti  parti,  furono  fconfit- 
ti  da’  Mungit  i e trafportate  via  le  proy- 
vifioni,  che  dovevano  andare  in  foccorfo 
di  Pyen-kmg  * di  modo  che  quella  capi- 
tale fi  trovò  in  gran  calamita.  Dall’ al-, 
tro  canto  difendo  comparfo  Suputay  ri- 
folvette  di  attediarla,  e l’ Imperatore  del 
Ktn  convocò  un  configiio , nei  quale  un 
Mandarino  propofe  di  doverli  marciare 
per  dar  battaglia  al  generale  Mangio  ; 
e dimoftrq  che  fecondo  le  circollanze  , 
’ in  cui . trovavanfi  le  colè,  una  fola  bat- 
taglia  averebbe  fenza  meno  determinato 
. il  fato  dell’  Imperio  . * Ma  quello  di  Ini 
configlio  fu  rigettato , come  andie  lo  furono 
divedi  altri,  che  propofero  di  dover- 
fi  far  patteggio  da  quella  in  quella,  citta, 
delle  quali  la  principale  fi  era  Quey~te-fu. 
in  Pe-ckedt-i  Spiazza  fortittima  per  fitua- 
zione,  ma  molto  mal  fornita  di  prov  vin- 
oni (q)  ••  -•  *-■ 

••  ..  Co- 

(q)  Gaubil,  ubi  fupr,  p,  73  , & feqq. 
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Ce>ME  fi  fa  difciolto  il  configlio  , \ Armo  Do- 
Imperatore  Sbevu  deftinò  alcuni  officiali  m,nt  12 
per  comandare  nelle  quattro  parti  delle  L'ìmpen- 
muraglia  della  citta,  e fece  un  difcor- ^g^ora 
fo  per  incoraggiarli  nella  difefa  della  io-  delia  città 
ro  contrada,  dichiarando',  ch’egli  fareh- 
befi  melfo  alla  tefta  dell’  armata  ; ma 
quella  fua  rifoluzìone  fu  dilàpprovata. 
dai  maggior  numero  degli  offiziali  , li 
quali  non  volevano  affatto  ufcire  da  una 
citta  eh’  era  molto  mal  provveduta  , mi* 
nacciata  di  un’  alfedio  , e dove  lafciavano, 
effi  le  loro  famiglie..  Tutta- volta  però 
Sberv  fenza  predare  nino  riguardo  alle 
loro  rapprelentanze  marciò  ìuora..  della 
piazza , pafsò  il  fiume  Whang-bo , e fi. 
accampò  prefla  la  cittk  di  > Qbang * 
y*wcn , o piu  tofto  Cbaug-isuan  ma  fu*» 
bito  eh’  ebbe  tragittato  quel-  fiume  , fi 
fufeitò  un  violento  vento,  per  cui  fi  venne* 
ad  impedire  di.  poter  paifare  una  parte 
delle  fue  truppe,  le  quali  poi  furono  in Lafuaaig 
appretto  battute  e rotte Pur  con  tutto  è 
•ciò,  elfo  mandorla  miglior  parte  diJ 
quelle  eh’  erano  feco  lui  ad  attediare, 
VVey-cheiw , oggi’ di  Wey-nsjbey , ai  Sud- 
Weft  di  Kay-fong-fu  t Come  fu  di  quello* 
informato  il  generale  Sbe-tyen-cbe  tolta- 
mente  aflèmbrò  le  truppe,  ch’erano  in  Pe* 
che-li  , Sban-tongy  ed  in  altre  parti;  q* 

mali-, 
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Anno  D+-  manc{ò  a dire  al  governatore  che  fareb- 
tant0ft0  venuto  a foccorrerlo.  Di  fat- 
to colia  fua  folita  bravura  elfo  marciò 
ad  attaccare  Pefa  generale  de’  Kin.  La 
pugna  fu  fanguinolà,  ma  finalmente  Pe~ 
fa  fu  coftretto  a fuggire,  ed  il  fuo  efer- 
cito  fu  tagliato  a pezzi . s -v 

La  Capital*  Queste  sjl  trilli  notizie  furono  reea- 

c aJJ  gaia  ta.  ^ T -, 

te  all  Imperatore  appunto  in  quel  tempo 
ch’egli  Teppe  che  S&p&tay  trova vas’  in 
cammino  per  aflediare  la  fua  capitale  ; 
per  lo  che  di  fretta  egli  ripafsò  il  fiume 
Wbang-ho  feguito  da  alcuni  pochi  de’ 
fuoi  offiziali,  e . fi  ritirò  a QuzyrPe-ft*)  dal 
qual  luogo  mandò  elfo  a chiamare  le  im- 
peratrici e le  regine  che  da  lui  fi  por-  • 
tallero.  Di  fatto  cotelle  dame  fi  pofe- 
ro  in  viaggio;  ma  l’arrivo  di  Sup&pay 
le  obbligò  a rientrare  nella  citta . Quan- 
to poi  alle  fue  truppe , quelle  fi  difper- 
fero,  fubito  che  furono  da  lui  lafciate . Il 
ritorno  de’  Murigli  e la  ritirata  del  lo- 
ro Imperatore  unito  infieme  alla  disfatta 
dell’  inter’  armata , riempi  tutto  il  po- 
polo di  fpa vento  e terrore  . La  mura- 
glia occidentale  erà  guardata  da  un  ge- 
nerale nomato  T sfidi  ; il  quale , concio- 
fiachè  folfe  di  un  naturale  • malvagio , fi 
portò  da’  miniftri , e domandò  di  fapere 
qual’  efpediente  mai  intendevano  elfi  di 

Pren-  I 
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prendere  in  un  tempo  quando  l’ Impera-  TnnoVo- 
tore  avev’  abbandonata  la  Tua  capitale  , m,m 
ed  andava  cercando  di  ritirare  parimen- 
te la  Tua  famiglia.  Uno  de’  miniftri  ri- 
fpofe,  cì)  eglino  doveano  combattere  e mo- 
rire . genero f amente  per  lo  principe  loro , 

Quello  anelerebbe  benilumo,  replico  TsU « 
li  , in  cafo  che  faccndoji  così  ft  verreste^  ( 
be  a rimediare  al  male  ; e quindi  Jfr. 
ritirò.  ' V X 

Non  molto  dopo  T sfidi  fegui-to  da  Indegno 
alcuni  officiali  dei  fuo  partito  -tagliò  la 
tetta  de’  miniftri  e di  diece  gran  (igno- 
ri, fpargendo  voce  che  etto  puramente  ciò 
facea  per  falvare  la  •vita  del  popolo . Ciò 
fatto  ne  andò  al  palazzo  ed  obbligò  1* 
Imperatrice  madre  a dichiarare  un  princi- 
pe per  reggente  che  fu  da  lui  nominato. 

Quindi  ei  medefimo  affunfe  il  pollo  di 
primo  minittro  , e di  generale  dell’  ar- 
mata, conferendo  gli  altri  impieghi  alli 
fuoi  due  fratelli,  ed  agli  offiziali  che  lo 
affifterono.  Nell’anno  1333.  Tsù-li  rifol- 
vette  di  arrendere  la  citta  in  potere  de  „ 
Mungli , e ciò  elfo  fece  in  una  ftraordi-- 
naria  maniera Avendo  per  tanto  affim- 
to  1’  equipaggio  propriamente  di  un  Re, 
i ed  avendo  fatti  veftire  li  fuoi  feguaci 
1 con  abiti  magnifici,  egli  alla  tetta  di  un 
i gran  numero  di  offiziali  ufet  fuora  ad  . \ 

JJi.Mod.Vol.IF.Tom.nl.  4 X in- 
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Jnno Do-  incontrare  Sùphtay , il  quale  davafi  pia 

*n /ni  ^ S X ...  ^ 


mtm  1233'  preparando  a formare  1’  afledio  ; ed  a 


Un  altro 


guifa  impiegato  a porre  folfopra  tutte  le 


ui  predando  quella  riverenza  che  un 
figliuolo  preda  al  fuo  padre , gii  promife 
fedeltà  . Il  generale  Munglo  alla  teda 
delle  fue  truppe  con  molt’  onore  rice- 
vè quedo  traditore , il  quale  nel  fuo  ri- 
torno alla  città  demoli  li  merli  delle 
mura  e róvefoiò  le  torri  ,jnfieme  con  tut- 
te le  altre  difefe  . Quindi  pofe  una  guar- 
dia a’  principi  del  fangue  , e feco  mede- 
fimo  fi  prefe  le  mogli  e lé  figliuole  di 
quei  gran  fignori  che  aveano  feguito  1* 
Imperatore  a <$hiey-te-fó . Ciò  fatto  im- 
poffeflàndofi  de’  tefori  della  città  e del 
palazzo , la  fua  van  alterigia  lo  fpinfe 
ad  ergere  un  monumento  lapideo,  do- 
ve fece  infcrivere  le  fue  proprie  belle 
qualità,  e la  maniera  in  cui  ejfo  avea 
falcate  le  vite  del  popolo  : fe  non  che 
non  potè  venire  a capo  del  fuo  dife- 
gno  (r). 

Mentre  che  Tsù-li  dava  in  fimi! 


Imperatore,  cofe  a Pyen-king  o fia  Kay-fong-fu , dava 
Pu-cba-quen  operando  l’ i defilili  ma  parte 
a Quey-te-fu . Quedo  generale  dopo  la 


inor- 


ar ) Gaubil , ubi  fupr.  p.  7 <5 , & feqq. 
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.morte  di  Wan-yen  (M)  ovvero  PefjAnnoDo* 
(cui  Shew  fu  obbligato  di  fagrificare  al-?”,”,  I2^‘ 
le  domande  della  ^foldatefca  ) fu  tocco 
al  vivo  in  veggendo  che  l’Imperatore 
confultava  Ma-yong  fuo  nemico  piuttofto 
che  lui.  Sbers)  fi  affatigò  di  riconciliar- 
. li  quantunque  indarno  ; e nel  tempo 
medefimo  commoflo  per  la  infolenza  di 
Pu-cha-quen  che  dal  niente  fi  era  inal- 
. zato  , ordinò  che  folle  rigidamente  cu- 
ftodito.  Avendo  gli  offiziali,  li  quali  fu- 
rono incaricati  di  quello  afìars  , fvelato  ' 
il  fegreto  a Pu-cba-quen  , quelli  tratto 
da  difperazione  ordinò  che  folfe  aiccilb 
Ma-yong  unitamente  con  300.  offiziali  «e 
tre  mila  foldati  del  palazzo.  Egli  anco- 
ra prefunfe  di  mandare  alcune  pedone  ad 
arredare  un  certo  Mandarino,  che  appar- 
tenevafi  all’  Imperatore , con  intenzione 
di  porlo  a morte  . Il  principe  provoca- 
to, a furore  per  quella  nuova  infolenza 
difle  che  voleva  in  ogni  conto  difende- 
re quell’ offiziale , eflendo  l’illeljfo  l’unica 
pedona  ch’era  intorno  a lui  rimalla . 
Incontanente  dopo  Pu-cba-quen  entrò 

4 X 2 col- 

*»  ■ — ' ■ . . - .. 

(M)  Il  termine  0 fa  titolo  Wan- 
yen  dinota  /’  ejfere  lui  un  ' principe  del 
/angue,  • _ • ’ , * 
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colla  fpuda  alla  mano,  e dille  all’ Impe- 
' ratore  che  coloro  eh’  egli  avea  polli  a 
morte  fi  erano  rubelli  . Sbe*w  cedendo 
alla  necefiita  pretefe  di  credere  quanto 
elio  diceva,  e fu  coftretto  a pubblicare  li 
fuppolii  cri  mi  di  coloro  ch’erano  fiati  ucci- 
fi.  L’ Imperatore,  per  mancanza  di  corag- 
gio onde  porre  a morte  quello  rubelle,  fi 
fottopofe  alle  fue  domande  , e permife 
che  1’  autorità  rimanelfe  nelle  fue  mani . 

Fra.  quello  mentre  portandoli  Tsh-l't 
col  fuo  partito  a Pyen-ktng  quivi  eferci- 
tò  mille  atti  di  crùdeldi  per  ammafsare 
denaro  dalle  perfone  private  ; e la  careft'ia 
fu  cosi  fiera,  che  tra  lo  fpazio  di  otto  gior- 
ni mori  più  di  un  milione  di  gente.  Nel 
mefe  di  Aprile  egli  arreflò  tutti  li  principi 
e principelfe  dei  fangue,  un  gran  numero 
di  offiziali , di  medici , e di  operieri  in  fe- 
ta  ed  altre  manifatture.  Egli  ùmilmente 
cacciò  fuora  gii  ornamenti  regali,  le  gioje, 
le  pietre  preziofe,  ed  altri  tefori;  quindi 
facendo  entrare  in  trentafette  cocchi  1* 
imperatrice  madre,  l’imperatrice,  le  regi- 
ne, e le  concubine  del  palazzo,  fi  portò  da 
Sùputay , e Confegnò  il  tutto  nelle  fue  ma- 
ni , il  quale  fece  porre  a morte  tutti 
coloro  ch’erano  della ’ ftirpe  imperiale  ; 
e mandò  ad  Holin  o fia  Karakorom  le 
imperatrici , le  regine , e li  loro  fegua- 

ci. 
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ci»  Quello  generale  nel  tempo  medefi-  ^nn.°  ^ 
mo  pregò  Oktay  di  porre  a morte  tur-  nw“ I25>* 
ti  gli  abitatori  di  F yen-km g , in  vendet- 
ta di  quel  gran  numero  di  uomini  ch’eflo 
avea  perdut’  innanzi  a quella  citta  nell’ 
anno  1232.  ma  vi  s’ interpofe  Tclu  Cbùt- 
fay , allegando  ch’eglino  in  quello  tempo 
non  aveano  fatta  cosi  lunga  refillenza,  clic 
fi  meritaflero  un  punimento  tanto  crudele. 

Per  la  qual  cofa  l’ Imperatore  ordinò  a 
Suputay  di  porre  a morte  li  principi  dei 
fangue,e  rifparmiare  il  rimanente  (N): 
nel  qual  modo  fi  vennero  a falvare  le  vi- 
te di  un  milione  e quattrocento  mila  fa- 
miglie numerandovi  gli  abitatori,  e co- 
loro che  fi  erano  quivi  ricoverati. 

Essendo  flato  Tsu-lì  informato  che  Rimane 
Suùupay  flavafi  preparando  a prendere  pof-  fafùuo. 
selso  della  capitale  li’  applicò  ad  allellire 
ogni  cofa  per  lo  fuo  introducimento;  ed 
avendolo  ricevuto  all’entrata  della  città 
lo  conduffe  al  palazzo.  Dopo  di  quòflo, 
avendo  egli  fitto  ritorno  alla  fua  pro- 
pria cafa  rimafe  molto  forprefo  in  trovan- 
dola piena  di  foldati  Mungiti  li  quali  le 

. 4 X 3 da- 
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(N)  Egli  fmilmcnte  ordinò , che  per 
f avvenire  non  ft  dovcjfcro  praticare  piu 
sì  fatti  generali  macellamenti . , 
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davano  il  Tacco,  é ne  trafportavano  via 
tutti  li  Tuoi  tefori . Egli  fi  lagnò  di  que- 
lla ingiuria , e ne  fparfe  lagrime  , ma 
niuno  a lui  predò  il  menomo  riguardo  : 
nè  certamente  il  medefimo  Sùputay  Ten- 
ti alcun  diTpiacimento  in  vedere  si  gia- 
llamente punito  un  traditore  della  Tua 
patria.  Ma  facciamo  di  prefente  ritorno 
a vedere  cofa  mai  fi  faccia  a - Quey- 
te-fu . 

Nel  mefe  di  Moggio  T Imperatore 
de’  Kin  propofe  a Pu-cha-qucn  di  for- 
prendere  il  campo  de’  Mutigli  contanda- 
• ti  da  Te-mii-tay , Totto  preteflo  che  li 
Mutigli  aveano  fatta  prigioniera  T impe- 
ratrice madre,  affine  di  trattare  con  lo- 
ro: Pu-cba-quen , cui  non  mancavano  nè 
abilita  , nè  valore , una  notte  mentre 
che  già  era  in  piedi  un  negoziato,  lì 
portò  con  quattrocento  Tcelti  Toldati,  ed 
avendo  uccife  le  guardie  avanzate  pene- 
trò'in  mezzo  dei  campo,  e parte  ucci- 
fe c parte  cacciò  dentro  il  fiume  più  di 
3 5 00.  uomini  ; e quindi  avendo  appic- 
cato fuoco  al  campo  Te  ne  ritornò  Ten-' 
za  perdere  un  Tolo  uomo  . Il  generale 
T e-mu-tay  medefimo  forprefo  in  fo mi- 
gliarne maniera  ebbe  a dentare  molti£ 
fimo  per  falvarfi  ( s ) 

Di- 

(s)  Gaubil,  ubi  fupr,  p.  78.  & feqq.  „ 
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Divenuto  gonfio  ed  altiero  Pu-cba- -dnrv  Do- 
quen^  per  quelli  si  lieti  {uccelli  ebbe  1’  mm  I2^?* 
infolenza  ed  ardimento  di  rinferrare  T 
Imperatore  con  alcuni  ancora  de’  Tuoi 
domeftici  in  un  gran  fala  . Sbeo. v in 
quella  occafione  versò  lagrime,  e dille  a 
coloro  che  gli  {lavano  d’ intorno,  che  le 
dtnajììe  non  poteano  continuare  per  fem- 
pre  ‘ e che  li  Re  non  erano  efenti  dal  tri- 
buto che  ft  deve  alla  morte . Egli  foggiun- 
lè , che  gli  rincrefcea  moltijfimo  e /enti- 
tà gran  pena  di  vedere  colla  fperienz* 
che  non  fapea  di  qyal't  perfone  mai  do- 
veva effo  far  ufo  ; come  anche  ad  alto  fe- 
gno  rattrtjìavaft  di  vedere  fe-  medeftmo 
imprigionato^  da  unp  j chi  avo,  c tì  egli  avea 
ricolmo  di  favori  e grazie  . Il  perchè  tre 
iuoi  fidati  offiziali  perfuafero  già  lMm- 
peratore  di  confentire  a liberarli  di  quel 
. traditore  a qualunque  evento  . Eflft 
adunque  configliarono  a . fua  Maeftà  di  * 
raandarfelo  a chiamare  fiotto  pretefto  di 
confili  tare , fie  folle  cola  propria  di  ri- 
muovere la  corte  a Tsay-chevu  oggi  di 
Ju-nìngfu  nella  provincia  di  Ho-nan'y  e 
come  fu  eflò  entrato  nella  camera , uno 
di  loro  gli  {caricò  un  colpo  colla  fila  fpa- 
da  nel  fianco  che  fu  fecondato  con  un’  al- 
tro vibratogli  dall’ iftelfio  Imperatore.  Con 
tutto  quello  Pu-cha-quen  corfie  in  die- 

'4X4  tro 
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Am«  Do-  tro  per  itcapparfene  ; ma  l’offiziale  che 
vum  I233*g}i  avea. fatua  la  prima  ferita,  lo  perfe- 
guito  e lo  uccife'.  Quello  avvenne  nel 
unefe  di  Giugno,  Le  truppe  a tali  noti- 
zie prefero  le  armi;  ma  l’ Imperatore 
ufu  fuora . di  perfona  per  acchetarle  e 
fece  alle  medefìme  un  racconto  di  tutto 
l’ affare  fucceduto  . . . 

la dità  di'  quella  congiuntura  il  generale  TVt- 
\rèfaU^  * C^ar  Pre*~e  da’K/»  o Nyu-cfje\sL  città  di  Lo- 
yan g,  ovvero  Ho -nan-fà,  dove  comanda- 
la il  bravo  Kyangsh'tn  (r),  il  quale 
fcorgendo  dopo  incredibili  sforzi  , che 
non  era  poflìbile  di  poter  più  mantene-' 
re  la  piazza,  feco-  lui  tolfe  una  truppa 
di  fcelti  foldati  , e tentò  di  penetrare 
per  mezzo  1’  armata  Mungla  ; ma  egli 
fu  prefo  con  tutf  i fuoi  foldati . T achar , 
che  avea  di  quello  si  valente  comandan- 
te conceputa  una  idea  grandilfima  , gli 
promife  il  primo  pollo  militare , pur- 
ché volelfe  rivolgere  la  fua  faccia  verfo  il 
Nord,  e fare  folamenre  una  genufleffione 
per  làlutare  Oktay . Ma  il  tutto  fu  ten- 
Tcdejtà  del  tato  in  vano , e quando  i foldati  per 
forza  rivoifero  la  di  lui  faccia  verfo  la 
T attorìa , egi’  immantinente  la  voltò 
verfo  il  Sud  per  làlutare  l’Imperatore 

de’. 

' ff)  Vedi  fòpra,  p.  1412.  àfeq. 
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de’  Kin  Tuo  fovrano-  Veggendo  T ac  bar  Do* 

ch’egli  era  itiflefTìbile  lo  fece  ammazza- mm  I2i3’ 
re.  L’Illoria  Chine fe  è molto  profufa  di 
elogj  verfo  la  perfona  di  quello  Kyang ■? 
shin  , e di  un  altro  offiziaie  chiamato 
Tsc-lye,  il  quale  comandava  congiuntar 
mente  con  lui.  Li  Mungli  prefero  il  fi- 
gliuolo del  fecondo  a Pyen-king,  e lo 
condulfero  innanzi  a Lo-yang  per  obbli- 
gare fuo  padre  ad  arrenderli  ; ma  Tfe - 
lye  rifpofe  a quelle  intime  fola  mente  con 
un  nembo  di  freccie  . Quindi  fubitochè 
intefe  il  tradimento  e fellonia  di  Tsù-li,  • 
ciò  gli  fu  cagione  di  tanto  affanno  e tri- 
Hezza,  che  immediatamente  perde  la  fua 
loquela,  e non  guari  dopo  (e  ne  mori. 

Dopo  la  morte  di  Pu-cba-quen , T Im-  E Imperai 
paratore  Sbevu  lafciò  delle  truppe , ed  un 
governatore  a Quey-te-fà , e fi  parti  allafQ. 
volta  di  Jù-ning-fù  con  quattro  mila 
feguaci.  Quando  elfo  fu  arrivato  a Po - 
cbe'iu  (O),  il  popolo  pianfe  e s’ingi- 
nocchiò y ed  di,  principe  dijfe  loro  con 
un  aria  mite  , eh*  ejji  non  doveano  far 
di  lui  niun  gran  conto  0 f inta,  ma'ft 
doveano  chiamare  alla  memoria  le  obbli - 


[O]  Tre  0 quattro  leghe  lungi  da 
Quey-te-fù  ; prefentepente  ’è  difrutta . 
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144°  Succeffort  di  Jenghìz  Khan  Nel  L.  j. 
Armo  T)o-  gattoni  onci'  ejji  erano  tenuti  alli  fuoi 
tptni  1253.  Maggj0¥i  t La  moltitudine  verfando  tut- 
tavia lagrime  ad  alta  voce  gridò  Van- 
tivi, cioè  dire  diecemila  anni , eh’ è uno 
di  quei  nomi  dati  da’  Cbinefi  a loro  Im- 
peratori, efprimendo  con  ciò  il  defiderio 
che  anno , eh’ egli  abbia  a regnare  lungo 
tempo  « Effendofi  fermato  un  giorno  a 
Po-cbew,  egli  entrò  in  un  tempio,  che 
trovò  abbandonato , e la  cui  fituazione 
era  cinque  o fei  leghe  al  Sud  di  eiTa 
città  ; e fu  intefo  dire  con  un  fofpitx)* 
rutto  il  mio  popolo  è già  dijìrutto . Al- 
lora quando  gli  abitatori  di  Ju-ning-f» 
oflervarono  il  loro  principe  si  mefto,  il 
fuo  volto  emaciato , e la  fua  perfona 
mal  corteggiata  , ciò  trafle  da  loro  un  . 
profondo  pianto  ; ed  effondo  li  principa-» 
-li  tra  effi  venuti  ad  inginocchiarli  d* 
avanti  a lui , egli  con  grande  affabilità  li 
fece  alzare , nè  fi  potè  aftenere  dai  prò* 
rompere  in  lagrime. 

Sili 5r inde  L’  Imperatore  Sbew  deftinò  il  prin- 

infenfmi-  Wbanyen  Hx-sye-bu  per  fuo  capi- 
tan generale,  e primo  miniftro.  Goftui* 
era  un  perfonaggio  di  gran  merito  for- 
nito , e di  fedeltà  ben  provata  : egli  le 
ne  flava  giorno  e notte  a cavallo  : fi 
vendè  tutto  ciò  che  avea  per  comprarei 
armi,  provviffoni,  c cavalli,  e fece  un^ 

feci-  . 
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fcelta  di  diece  mila  foldati , eh’ egli  con- 
tinuament’  efercitava  . La  grefenza  deH’w/WM2^* 
Imperatore  e diftanza  de’  Mungi i attirò 
molta  gente  a Tsay-chew , mentre  che  il 
monarca  de’  Kmy  come  fé  già  foffiè  intie- 
ramente fuòr  di  pericolò  , cominciò  a 
pcnfare  di  fabricare  un  palazzo  e pren- 
der moglie  : ma  Hà-fye-bb  tirò  quel  prin- 
cipe fuor  della  falla  ficurezza  in  cui 
elfo  cominciava  a vivere . Inoltre  gli  fece 
conofcere  , che  non  vir  era  niuna  grati 
quantità  di  vettovaglie,  munizióni,  ed 
argento  nella  città;  e lo  perfuafe  a non 
penfare  ad  altro  fe  non  che  a fortificare 
la  piazza  e difenderla. 

Èssendosi  venti  mila  Cbineft  fott o La  corte 
Meng-kong , diftaccati  dall’  efercito  deljjjj^  ■ 
Song  comandato  da  She-fongAn , già  uni- 
ti a Tachar , li  due  generali  nel  mefe  di 
Agojìo  prefero  diverfe  città  nella  pro- 
vincia di  Ho-nan\  dopo  di  che  nel  profi 
fimo  mefe  fi  portarono  ad  invertire  la 
città  di  J u-ning-fri , Eflendofi  Tachar  ac- 
corto '-per  gli  due-  primi  attacchi  fatti 
alle  porte  della  cjttà  , eh’  egli  era  molto 
verifimile  di  aver’ad  incontrare  una  lunga 
lefiftenza  , ordinò  che  fi  foffero  (cavato 
le  trincere,  e fi  loffie  alzato  un  muro;; 
nel  che  fu  egli  aflìftito  da  Meng - kong . 

La  guernizione  atterrita  j?er  le  opere 

mi- 
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Anno  Do-  militari,  che  già  fi  tiravano  innanzi  per 
ptim  1234.  inveftire  la 4 piazza  , voievati  arrende- 
re ; ma  Hu-fye-bu , e l’ Imperatore  me- 
defimo  per  mezzo  de’ loro  difcorli  tal- 
mente ravvivarono  il  loro  fpirito  e co- 
raggio , eh’  ehi  tutti  fecero  una  ferma 
rilòluzione  di  perire  nella  difefa  del  prin- 
cipe loro  (#).  , 

St  trova  m Nel  mefe  di  Decembre  conciofiachè 
gujlie.  an~ non  v*  ^°^ero  foldati  a baftanza  per  difen- 
dere la  città,  e fare  delie  fortite,  Hu-fye- 
i bit  trafeelfe  le  donne  piu  forti,  ed  aven- 
dole veftite  cogli  abiti  da  uomini  fece 
alle  medefime  trafportare  legna,  pietre x 
ed  altre  cofe  necelfarie  alle  muraglia . 
Dopo  di  ciò  elfo  fece  una  fortita  di  efito 
infelice  ; ed  avendo  Meng-kong  tagliata  la 
ritirata  delle  fue  truppe , feppe  dalli  - pri- 
gionieri, che  la  città  fi  trovava  in  ìfcar- 
lezza  di  viveri.  Il  generale  Ch'tnefe  die- 
de di  ciò  notizia  a Tacbar\  e lo  av- 
visò di  darne  in  guardia  contro  la  difpe- 
razione  degli  alfediati , li  quali  quando 
folfero  ridotti  agii  ultimi  eftremi  po- 
trebbero fare  una  generale  fortita,  e co- 
sì frappare  per  mezzo  di  qualche  aper- 
tura . In  Decembre , Tacbar  mandò  il 
generale  Cbang-jau  con  5000  uomini  per 

at- 

**«  • * 

<u)  Gaubil  ubi  fupra,  p.  So  , & feqq. 
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attaccare  un’ angolo,  dov’elta  ricevè  va--^?™ 
ne  pericoloie  lente;  e vi  larebbe  rima-  J 
fio  infallantemente  uccifo  con  tutti  li 
fuoi  Tolda  ti , le  Meng-kong  non  folle  ac- 
corta in  fuo  ajuto , e non  lo  avelie 
tolto  da  mezzo  delle  più  folte  fchiere 
delle  truppe  nemiche. 

La  principale  fortificazione  intorno  a.Torre  ,T*‘ 

t r\  r ' * 1 • ■ cantata. 

Ju-  ntng-fu  li  era  una  torre  chiamata 
Chay-tan , la  qual’  era  in  un  fortino  fefi 
fanta  piedi  dittante  dal  fiume  . Il  forti- 
no fu  giù  pretta  ad  affai to  ; ma  le  trup- 
pe non  ofarono  di  avvicinarli  alla  torre 
per  un  rapporto  fpartafi , che  a piè  di  ella 
vi  era  un  dragone  alla  dilei  difefa,  e la 
parte  fuperioré  era  ripiena  di  dardi  vo-  < ’ 
lanti.  Un  giorno  Meng-kong  diede  a be- 
re del  vino  a1  fuoi  taldati,  c dille  loro, 
che  li  dardi  dalla  torre  fcóccati  ad  altri 
non  poteano  far  danno,  fe  non  fe  a co- 
loro, eh’ erano  in  dittanza;  ma  che  chi, 
li  quali  fi  portavano  d’apprelso  alla  mede- 
fima,  nulla  aveano  che  temere.  Egli  fì- 
milmente  afliftè  T ac  bar  in  fare  alcuni 
• condotti  per  trafportare  X acqua  dentro 
del  fiume  Jh  . Dopo  di  quello  amendue 
li  generali  con  le  loro  truppe  paflfarono 
dall’altra  parte  a piedi  afeiutti,  ed  aliali:  o* 
no  le  muraglie  meridionali.-  Nella  notte 
cinquecento  feelti  focati  fecero  una  for- 
v tita 
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Ani#  Do-  tita  con  difegno  di  bruciare  le  macchi- 
mmt  1254.  e(j  camp0  degli  alfediatori  ; ma 

Conciofiachè  quelli  fecondi  avellerò  avara 
di  ciò  notizia  a tempo  li  tagliarono  turti 
a pezzi.  Dopo  che  il  generale  -ebbe  sfor- 
zate le  muraglie  verfo  il  mezzo  giorno , 
elfi  diedero  un  generale  adulto  a quelle  ver- 
fo l’ occidente , e fimilmente  le  prefero  a 
forza:  ma  indi  rimifero  oltre  modo  for- 
prefi  in  vedere  un  muro  interiore  fortificato 
con  cavalli  di  frifia  * ed  un  folfo  ; dove  1* 
illullre  e prode  Hu-  fye-hit  colle  piu  fcel- 
te  fue  truppe  combattè  per  tre  giorni  e 
notti , fenza  che  il  nemico  avede  potuto 
sforzarlo  . 

Bravura  Per  tanto  l’ Imperatore  Shevo  avendo 
deir  im'  vedate  le  cofe  in  quefla  difperata  Umazione 
Shew?  ptcfe  a ragionare  a coloro , -che  gli  (la- 
vano dintorno  nella  feguente  maniera. 
lo  fui  l'erede  flabilito  per  diece  (inni, 
. ed  ho  già  dopo  tal  tempo  regnato  altri 

diece  anni  di  piu  . Io  non  mi  conofco  reo 
di  dv e r un  gran  delitto  (P)  . Io  non  temo 

la 


(P)  Li  principi  fpejfe  volte  s imma- 
ginano , che  non  poffono  eglino  commet- 
tere mancanze.  Di  grazia  ^.poteva  egli 
forfè  commettere  danni  maggiori  di  quel- 
li 3 cjoe  venne  a caufare  per  lo  rinnova - 

, • mcn- 
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la.  morte . Io  vedo  che  la  maggior  parte  J**n0 
delle  dinaftìe  terminarono  in  principi  bru-  mm>  I2^* 
tali , li  quali  0 furono  dijfoluti , 0 pure 
avidi,  §d  ambizioft.  Voi  ben  fapete  che 
lo  tah  non  fono  fato,  e pur  non  di  me~ 
no  in  me  finifcs  la  dinaflìa  de  Kin  . 

Quejlo  ft  è ciò  che  Io  riguardo  con  mio 
dolore  e rammarico  . hi  principi , fatto 
de'  quali  perirono  le  dinajìie,  fono  fati 
comunemente  maltrattati  , od  infultati  , 
imprigionati  , 0 pure  in  una  indegna  guifa 
malmenati  , ma  Io  oggi  vi  dico  che  una 
fimile  cofa  a me  putito  non  accader à . Do- 
po di  aver  dette  quelle  parole  egli  di- 
ilribui  tutti  li  Tuoi  preziofi  mobili , fi  po- 
fe  indoflo  un’  abito  ordinario , ed  invitò 
le  Tue  migliori  truppe  a feguirlo.  Egli  ulci 
dalla  porta  orientale,  e lece  alcuni  eftra- 
©rdinarj  sforzi , o di  morire  colle  fue  arme 
alla  mano,  o pure  di  fcapparfene . Gli  alfe- 
diati,  che  veggbianti  ne  Ila  vano  in  afpe  tra- 
zione di, un  qualche  difperato  attentato  di 
fimil  forta , fecero  alto  rifolutamente,  e ri£ 
pinfero  l’Imperatore  in  dietro  dentro  la  cit- 
tà . Nel  fuo  ritorno  egli  fece  uccidere  la 

■m  mg  — » ■'■■■.  »,^  ■ * mnm  , — L ^ — 

mento  della  guerra  in  dtjlruzione  non 
meno  di  fe  medeftmo , che  del  fuo  po- 
polo? \ ' 
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X Vi  affetta- 
ti fono  ri- 
dotti a gra- 
vi (fune 
grettezze . 


1446  Sticccjfovi  di  Jengh'iz  Kh'an  Nel  Z.3. 
maggior  parte  de’ rimanenti  cavalli  per 
fomenta  mento  delle  truppe  , le  quali,  fi. 
aveano  ipefle  fiate  mangiati  li  prigio- 
nieri , e coloro  eziandio , che  ritornava- 
no feriti  dalle  fortite  (*) . 

‘ Nell  primo  di  Gennari  ' dell’  anno 
.1234.  Tachar  e Meng-kong  fecero  delle 
gran  felle  ed  allegrezze  nel  loro  campo 
per  celebrare  il  primo  giorno  dell’anno 
Chtnefé ; mentre  che  gli  afiediafi  dall’ al- 
tro canto  non  avevano  altro  innanzi 
alti  lor’  occhi  che  li  più  trilli  e luttuofi 
oggetti  . Li  foidati  farti  prigionieri  nella 
breccia,  che  fu  aperta  da  ! Mungiti  gl’ infor- 
marono che  vi  era  fiata  nella  citth  una 
cardila  per  tre>mefi;  dove  dopo  che  gli 
abitanti  ebbero  bollito  il  cuoio  delle 
loro  felle,  de’  loro  ftivali  e tamburi 
per  farne  cibo , efii  aveano  ben  an- 
che uccifi  gli  uomini  vecchi  ed  imbe- 
cilli inficine  con  molti  prigionieri  e foi- 
dati. feriti  per  mangiarfi  la  loro  carne  : 
che  le  truppe  , le  quali  rimafero  in  una 
* condizione  da  poter  fervere , raccolfero  le 
offa  degli  uomini  ed  animali  morti  per 
farne  con  quelle  il  brodo  mefcolato  con 
erbe  fecche.  Efii  aggiunfero,  che  nioltif- 
fimi  degli  uomini  privati  erano  inclina- 
- , ti 

( x ) Gaubil , ubi  fupr.  p.  83  , & feqq. 
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ti  ad  arrenderli  . Avendo  Meng-faong  ^nm  Do* 
rifapute  quelle  particolarità  ordinò  a,w^,I234* 
fuoi  foldati,  che  metteflero  una  palla 
nella  hocca  di  quei  prigionieri,  affinchè 
avellerò  ferbato  filenzio  ; e quindi  av- 
valendoli dell’opportuno  vantaggio  di  una 
folta  nebbia  , attaccò  la  banda  occiden- 
tale con  tutta  la  fua  armata.  Effo  fece 
ben  cinque  breccie , ed  impiegò  alcune 
fcale  di  funi  : ma  dopo  un’  attacco  il 
quale  continuò  dalla  mattina  fino  alla 
fera,  ed  in  cui  elfo  perdè  un  gran  nu- Gl' aJfefì^ 
mero  di  genti,  fu  obbligato  a ritirarli . 

Dall’  altra  parte  avendo  gli  alfediati  per-  gli . 
duta  la  maggior  parte  de’ loro  uffiziali 
e foldati,  non  vi  rimafero  per  la  difel'a 
della  città  che  pociù  offiziali  alla  tefta 
de’ Mandarini  di  lettere  (QJ;  ed  alcuni 
foldati  mezzo  morti  di  fame,  rincorati  e 
foftenuti  dall’efempio  di  HU-sye-hu. 
lfì.Mod.VolJ V.TomJIL  4Y  La 


(Qj)  Li  popoli  de*  Kin,  a fomiglian - 
%a  delle  altre  nazioni  che  anno  conqui * 
fìat  a la  China  a parte  di  ejfar  adotta* 
rono  le  leggi  , e le  cofìumanze  de*  Chi- 
nefi,  li  quali  anno  cosi  civili , che  Mi- 
litari Mandarini , 0 freno  comandanti  f 
come  gli  appellatici  li  Portoglieli. 
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Anno  Do-  notte  feguente  l’ Imperatore  Sbevj- 

mmt  1234.^  atTembrò  li  {ignori  della  fua  corte,  e 
focati  di  dìHe  com’egli  volea  trasferire  il  fuo 
^preja'  ca^uro  trono  a Cheng-lin  (R),  o pare 
come  fcrivono  altri,  Sbing-lyen , ch’era 
un  principe  del  {angue  , il  quale  alle 
preflunt’  iftanze  dell’  Imperatore  final- 
mente accettò  una  tale  carica.  Sbevo  do- 


po avergli  fatte  alcune  lodi  dille  ; Ss  a voi 
riufcirà  di  frappare  ^ continuar  et  e là  nofìra 
frirpe , e rijìabilirete  la  corona  già  rove- 
sciata. La  mattina  vegnente  mentre  che 
li  Mandarini  compivano  la  cerimonia  di 
riconofcere  Cbeng-lin , le  truppe  Songbe 
' e M'inple  montarono  fu  le  muraglia 

O _ J 

meridionali,  e coftrinfero  ad  arrenderfi 
dugenro  uomini  che  le  difendeano*  Li 
Mandarini,  che  fi  trovavano  intorno  ai 


novello  Imperatore,  corfero  a tali  nuove 
• in  loro  fovvenimento;  ma  trovarono  gli 
ftendardi  nemici  piantati  già  fopra  lì 
ripari.  Frattanto  eflendofi.  abbandonata 


(R)  Coftui  era  il  fratello  del  gene- 
rale Pefa  disfatto  da  She-tyen-che  preffo 
Wey-whey-fò  . Vedi  Gaubil.  — .Seneca 
dubbio  alcuno , ejfo  fu  il  mede  fimo , che 
in  apprejfo  fu  pojlo  a morte , come  fi  è 
già  in  altro  luogo  riferito  . 


"1 
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la  porta  meridionale , Men^-kong  e 
cbar  entrarono  con  le  loro  truppe.'  A 
lora  il  principe  Hùfye-bù  con  mille  fol- 
dati  fermò  gl’  inimici  in  una  delle  ftra- 
de , e combattè  con  una  tale  intrepidezza  1 
che  fece  rimanere  attonito  e maravi- 
gliato lo  fteffo  nemico  . L’  Imperatore 
Sbava  fu , veggendo^he  il  tutto  era  già 
irreparabilmente  perduto , di  fretta  4e  n* 
entrò  in  una  certa  cafa , dove  ripofe  il  fug- 
gello  dell’Imperio;  quindi  facendo  colloca- 
re intorno  a quella  manftone  alcuni  fafci 
-di  paglia  vi  entrò  dentro , ed  ordinò  al 
Tuo  popolo  che  vi  appiccafle  fuoco  fubi-. 
to  che  fofs’egli  morto.  Dopo  di  ciò  egli 
fi  uccife  da  fe  medefimo  (S);  ed  i fuoi 

4 Y 2 , òrdi-  • . 

! ’ - 

- (S)  Egli  appicco  fe  medefimo  nella- 
ijlefsa  cafa , che  fu  chiamata  Yew-lan-hu» 
yen;  ed  il  luogo  ov  efsa  era  fituata  tut- 
tavia  fi  mojìra  a Ju-ning-fò  che  nellijìo- 
ria  de  Mungli  dicefi  Tsay-chew  città  del- 
la provìncia  di  Ho-nan.  Abulghàzi  Khan 
ci  dice  che  non  fu  faputo  per  certo  ( tra  li 
fcrittori  occidentali  ) che  cofa  fofse  addi- 
venuto di  Altùn  Khan  {per  lo  qual  nome 
generale  ejfo  appella  gl ’ Imperatori  del 
Kitay):  ma  che  fu  creduto , cb'  egli  fi 
gittb  dentro  di  un  gran  fuoco  , che  a tal 
propofto  avea  fatto  accendere . 
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Amo  Do-  ordini  furono  efeguiti  « ' 
mim  1 234.  Hu*sye-hU‘j  il  quale  tuttavia  combat- 
Mort*  dclC  tev’  a guifa  di  un  lione  nelle  ttrade,  al- 
Shew-fu?  i°rc^  huefe  la  morte  del  fuo.  fovrano 
là  andò  ad  immergere  nel  fiume  Jh;  ed 
il  fuo  efempio  fu  rottamente  feguito  da- 
gli ottìziali  eh’ eran  con  lui  e cinquecen- 
to foldatw  Fra  quello  tempo  mentre  che 
il  novello  Imperatore  Cbang-lm  accom- 
pagnato da  alcuni  Mandarini  (lava  oc-, 
oupato  a compiere  le  cerimonie  Cbineft 
per  la  morte  del  fuo  predecefloce,  e da- 
va ordini  per  ièppellirfi  le  fue  ceneri 
pelia  fponda  del  fiume,  li: generali  con- 
federati effendos  impadroniti  del  palaz- 
zo divifero  le  fpoglia  (/);  e nel  gior- 
no medefimo  Cbang-lin  fu  uccifo  in  un 
tumulto,  con  che  fu  pollo  fine  alla  di* 
ì>allia  de’  Kin , li  cui  principi  furono  si 
gloriofi  ed  avventurati  (z)* 

Il  proceder*  Dopo  la  prefa  di  Jb-nmg-fì* , li  Song 
dt  quei  del q Mungli  convennero  di  llabilire  li  limi- 
1*  de’  due  imper;  • H>nan  fi  dovea  dare 
gli-  in  mano  de’ primi  fubico  cioè  fotte  ter- 
minata la  guerra  ; ma  fenza  poi  afpettare 
che  fpiraffe  il  termine  prefitto , o darne 
alcuno  avvilo  ad  Qk*aje  Khan  , eglino 

in- 

■ • 1 

( y)  Vedi  1’  Iftoria  dev  Kin,  Voi.  VII.  p,  12. 
(z>  Gaubilj  ubi  fupr.  p.  85,  & feqq. 
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introdulfero  le  loro  truppe  nelle  citta  di  -*™1? 
Kayfong-fU , Lo-yang , ed  Ho-nan-fì* , ed  mi'”l234~ 
in  altre  confiderabili  citta  nel  mefe  di 
Giugno  e Luglio , lenza  però  ufare  la 
precauzione  di  fornirle  di  , provvifioni  . 

Or  li  Mungi i li  lagnarono  di  quello  loro 
si  frettolofo  procedere  ; e Sìtputay  , il 
qual’erafi  accampato  al  Nord  del  fiume 
VVhang-ho , ripalsò  quello  fiume,  e fi  de- 
liberò di  vendicarfi  degli  aggreflori.  Una 
gran  parte  della  guernigione  di  Lo-yang 
eh’  era  ufeita  in,  traccia  di  provvifioni  , 

«fu  tagliata  in  pezzi  da  un  diltaccamen- 
to  de’  Mungli  j ed  il  governatore  fu  ob- 
bligato ad  arrenderfi  per  mancanza  del- 
le medefime.  Quindi  avvegnaché  Supù • 
tay  fembraife  determinato  di  marciare 
verfo  Kayfong-fu , il  generale  delli  Song 
trovandofi  dellituto  di  ogni  qualunque  co- 
là necelfaria  abbandonò  la  piazza  ; cd  in 
quelle  occafioni  quei  del  Song  non  m olia- 
rono che  pochiflima  condotta.  L’Imperato- 
re de’  Song  (T)  per  foddisfare  li  Mungli , 

4 Y 3 o per- 

1 ** 

(T)  Nomato  Li-tfong  . Poiché  una 
delle  fue  principali  regine  era  in  gran  • 
favore  prefso  di  lui  ottenne  de • grand ’ 
impieghi  per  lo  di  lei  fratello  Kya-tle- 
taUj  il  quale  tomamente  divenne  primo 
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JnnoDo-  o perche  li  Tuoi  offiziali  non  avean  fatto 
mmì  1234. jj  jor  dovere,  ordinò  che  fodero  puniti 
con  abballare  ’il  loro  grado  nel  rango 
di  Mandarini. 

NEL  /mefe  di  Decembre , Oktay  Khan 
richiamò  Suputay  nella  Tartari  a per 
confuHarfi  con  lui  intorno  ad  alcune 
nuove  fpedizioni  militari  Nel  tempo 
medefimo  egli  fpiccò  un’offiziale  ad 
Hang-chew  in  Che-kyang , ov’ era  la  cor- 
te del  Song  per  lagnarfi  di  certo  fuo 
procedere:  e dall’altro  canto  la  Mietili 
Cbmefe  fpedì  un  fignore  a continuare  la 
pace.  La  rifpofta.del  KhAn  non  trovali 
menzionata,  ma  1’  evento  mollrò  ch’egli 
non  era  ben  contento.. 

Dìverfe  Nella  primavera  dell’ anno  1235, 
delliMun- e Attimo  del  fuo  regno  Oktay  ordinò 
gli.  che  la  piazza  di  Ho-lin  o fia  Karakorom 
Anno  Do-  delibata  per  eli  accampamenti,  fofse  ri- 
cinta  di  muraglia;  e che  fi  fabbricafse 
il  palazzo  ( V ) chiamato  Wan-gan  in 

cir-  ' 


minifìro’  e per  la  fua  malvagia  condotta * 
come  anche  per  la  fua  incapacità  riguardo 
figli  affari  rovinò  C Imperio  del  Song,  che 
regnava  nella  China  Meridionale. 

.,(V)  Abulghazi  Khan  ci  dice , in  que(F 
anno  egli  ordinò , che  fi  f>JJe  fabbricato 

un  ■*' 
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circonferenza  cinque  > Li  o fieno  ftadj  • 
Nelli  primi  mefi  dell’anno  efso  mandò 
un’armata  nella  Korea ; ed  avéndo  fat- 
ta leva  di  più  di  un  milione  e mezzo 
di  buone  truppe  fi  deliberò  di  rendere 
immortale  il  nome  fuo  per  mezzo  di 
gran  conquide  . Egli  fpedì  Suputap  con 
300,000  uomini  perchè  defse  il  guado 
alle  contrade  fite  al  Weft,  Nord,  e 
• - . 4 Y 4 • Nord 

t % 

■ ! - ■ ■■■  ■■ 

un  magnifico  palazzo  nella  contrada  di 
Karakum  0 Karakorom , e mandò  a 
chiamare  li  piti  abili  e valenti  pittori 
nel  Kitay  per  adornarlo  : eh ’ egli  ordinò 
a putti  li  principi , e grandi  ojfìzialt 
dell ’ Imperio  di  fabricare  polite  cafe  in- 
.torno  al  medefimo  : ch’egli  vi  fece  una  bel- 
la fontana  ornata  con  una  tigre  che  git - 
tav  acqua , 'fatta  in  piena  proporzione , 
ed  il  tutto  era  formato  di  argento  : che  in 
, qualche  difianza  dal  palazzo  ejfo  fece  un 
parco  due  giornate  di.  cammino  in  cir- 
cuito , che  fu  da  lui  ripieno  di  cervia  ed 
altre  fiere  per  la  caccia  , e lo  raccbiufe 
£ on  pali  dell  altezza  di  dodici  piedi.  Il 
nofiro  autore  foggiugne , che  Oktay  fe- 
ce rifabricare  la  città  di  Her&t  capitale 
del  Khoraflan  in  Perfia , la  qual  era  fiata 
difirutta  per  ordine  di  fuo  padre  • 


1.  Khàn 

Oktay . 


4 - 
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2.Kbàn  Nerd-Eajl  del  mare  Cafpio  . In  quefto 
toy'  efettito  andarono  Patì i o Batìi  figliuol 
maggiore  dell’  ultimo  principe  C buchi 
o Juji , Mengko  figliuol  maggiore  di 
Toley  , Quey-yevu  figliuol  maggiore 
del  medefimo  Imperatore  con  diverii  al- 
tri principi  ( X ),  e fignori  di  tribù;  tra 
gli  altri  turonvi  Lyang-h&-tay  figliuol  di 
Shputay , il  generale , e Mangufar  della 
tribù  Cb alar  o J alayr , e famiglia  di 
Cbe-lau-wben  (Y). 

Li  Song  Kotovan  fecondo  figliuolo  dell’  Im- 

'tacfatTdai-  Peratore  infieme  col  generale  C ba- 
li Mutigli,  bay  (Z)  ricevè  ordine  di  attaccare  li 

Song 

( X ) Albughàzi  Khan  novera  tra  lo- 
ro Badur  figliuolo  di  Jagatay,  e ne  dice 
eh ' ejji  furono  mandati  contro  de ' Ruffiani, 
di  Jerkas  o Cherkas,  ^'Bulgari,  la  re- 
gione di  Tura,  e li  Bashkhiri . Quin- 
di ejfo  li  fa  ritornare  dopo  fette  anni 
di  ajfen^a  ; ma  nel  regno  di  Oktay. 

( Y ) //  quale  fu  uno  de' quattro  intre- 
pidiMangufar  f era  con traddijìinto  nel- 
l'armata di  Toley  negli  anni  1.231.  e 
• 1 2 3 2.  Vedi  Gaubil . 

(Z)  Della  tribù  di  Sun-tuffe.  Cofttti 
bevve  dell'  acqua  di  Pandi  uni  infieme 
. eon  Jenghiz  Khàn. 
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Song  in  Se-cbtwen  . Il  principe  KucbU  2-  Khìn 
Tuo  terzo  figliuolo  infierite  co’  generali  °kuy* 
T ema'tay  e Cbang-jau  ovvero  Chattg-javj'j 
il  principe  Piti*  figliuolo  di  Lycw-ko  , 
ultimo  Re  di  Lyai v Tong  , fuor  di  al- 
tri principi  Mkngii  eKitani^  una  con  il 
generale  Cbaban  ricevettero  coniando  di 
marciare  verfo  li  confini  di  Kyang-nan . 

L’ Imperatore  de’  Song  all’  incontro  man- 
dò li  Tuoi  migliori  offiziali  nelle  frontie- 
re; e nulla  oftante  il  fuo  gran  potere* 
cominciò  a temere  le  confeguenze  di 
tante  sì  formidabili  armate , che  venivano 
ad  aflalire  li  fuoi  dominj,  imperciocché  * 
confitte  vano  effe  in  eccellenti  truppe 
Chine  fi  e Tatare  comandate  da  vecchi 
capitani  crefciuti  alla  guerra  , e pretto* 
chè  fempre  Conqui  (latori . Wang-tbuhyen 
offiziale  di  gran  nome  tra  li  Kin^  il 
quale  comandava  in  Kong*cbang-fu  nel- 
la provincia  di  Shen-ft , la  qual’  era  una 
città  forte  ben  provveduta  e di  truppe 
e di  provvifioni , fapendo  che  Kotovan 
dovea  palfare  per  quella  ftrada , ufcì  fuo- 
ra  in  contro  a lui,  e gli  offerì  le  fup 
truppe.  Per  la  qual  cola  il  principe  lo 
prete  fottò  la  fua  protezione , lafciollo 
governatore  della  città*  e gli  diede  un 

po- 
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a. Khàn  pollo  militare  di  gran  confiderazione  (A). 

Nell’  anno  1236,  Tarmata  del  prin- 

Son  “in*  c*Pe  ^uc^'u  ^ece  Sran  devaftazioni  nel- 
Hù-quang.  provincia  di  iTk-quang  : nel  mefe  di 
Amo  Do?  Gennaro  prefero  la  citta  di  Kyang-lìn 
mm  i23<5.prefenremente  detta  King-cbei v;  e nel 
mefe  di  Marzo  pigliarono  Syang-yang  , 
ove  trovarono  un  gran  bottino  in  de- 
naro, ed  in  provvigioni  da  guerra,  im- 
perciocché effendo  venuti  a difcordia  gli 
©fììziali  del  Song , uno  di  ehi  per  mali- 
zia appiccò  fuoco  alli  magazzini  dell! 
fobborghi,  la  qual  cofa  diede  a Mungi i 
una  bella  opportunità  di  renderli  padro- 
ni della  città.  Gli  abitatori  di  Te-gany 
eh’  era  un  altra  città  della  provincia 
di  Hù-quang , furono  quali  tutti  paffuti  a 
fil  di  fpada  nel  jnsfe  di  Agojlo\  ed  in 
Ottobre  li  Mt agli  perdurano  il  loro  ge- 
nerale il  principe  Kurbìt^  ch’era  grande- 
mente amato  dall’ Imperatore  fuo  pa- 
dre. Telu-chìi-tfav  avea  di  già  perfualo 
ad  Oktay  che  fi  folle  reifaurata  la  fala  di 
Confufeo,  0 per  parlare  pià  propiamen- 
» ! te  il  palazzo , dove  quello  antico  favip 

egli  è onorato.  Quello  principe  avea  lì- 
milni ente  ordinato , che  li  foffe  fatta 
una  grande  sfera,  e li  foffe  fabbricato  un 

pa- 

(b)  Gaubil,  ubi  Capta,  p.  88,  & feqq. 
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palazzo,  dove  s infegnaffero  le  faenze  de’ 

Cbineft.  Indi  a richieda  del  fuo  miniftro0  uy* 

* egli  parimente  pofe  in  libert'a  molti  let- 
terati e dottori  Cbineft , li  quali  era- 
no dati  fatti  fchiavi  in  Hu-quang . Nel 
mele  di  Febbraio  di  qued’  anno,  li  Murigli  Monete  di 
introduffero  la  moneta  di  fera  o carta, cana\ 
eh’  era  data  ufata  prima  da  Cbang-tfong 
fedo  Imperatore  de’  Kin. 

Avendo  intanto  il  principe  Kotovan 
pallata  Kong-changfu , fi  preparò  ad  a trac-  lapr^ln- 
care  la  citta  di  Myen  nel  didretto  di  Han~da  di 
ebong-fu  nella  provincia  di  Shen-ft  ; dentro  shen"“ . 
la  quale,  dopo  avefd  per  forza  aperti  li  paf- 
fi,  egli- entrò  con  un’armata  di  500,000 
nomini  confiderìte  in  Cbineft Murigli , 

Tatari,  e dranieri  venuti  dall’ occidente . 

T [au-ye'ixr-ven  governatore  di  Myen  uno 
de’migliori  offiziàìi  pertinenti  al  Song  dopo 
edere  dato  rifpinto  dal  forte  è padò  di 
Syen-jin  vicino  la  cittk  di  Fong ,'  nel  di- 
ftretto  fopra  menzionato  , con  10,000. 
fceiti  uomini  pafsò  il  fiume  nella  notte , 
e pofe  le  fue  truppe  in  imbofeata  in  un 
luogo  chiamato  Lenx-ki-,  con  ordine  che 
battettero  li  loro  tamburi,  ed  accendedèr» 
fuochi  al  di  dentro , mentre  che  eflì 
gridavano  al  di  fuora  uccidete , uccidete. 
Tfau-nvan  fratello  di  Tevo-ven  ebbe  f 
ardimento  di  attaccare  il  generale  Ta* 


a.  Khin 
Okuy . 


'/ 


Terrìbile 
battaglia 
tra  li  Muri- 
gli e ? Im- 
peratore del 
Song. 
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bay  , il  quale  cominciò  a comparire  con 
10,000.  cavalli  € fanti,  mentre  che  le 
truppe  in  aguato  accendeano  li  fuochi  . 
Teiv-ven  divife  le  fue  forze  in  tre  corpi, 
e feguito  da  tremila  foldati  s incarnino 
verfo  una  cert’ apertura  delle  montagne 
chiamate  Ki  tonane , ov’egli  collocò  ne’ 
luoghi  più  malagevoli  ottocento  ben  forti 
cavalli , li  quali  febbene  circondati  dal 
nemico  fi  mantennero  fermi  nel  loro  po- 
rto rifoluti  di  morire.  Or  poiché  il  vento 
e la  pioggia  impedivano  loro  di  marciare, 
gli  offiziali  lo  pregarono  a fere  alto;  ma 
Tenv-ven  ricusò  di  ciò  fare , ed  arrivò  a 
JLong-wey-fevu , ov’effendofi  a lui  unito  il 
fuo  fratello  Tfau-nvart,  fu  data  una  gran 
battaglia  tra  l’Imperatore  del  Song  , e 
li  Mutigli  con  sì  grande  ftrage , che  il 
fengue  fcorfe  per  lo  tratto  di  due  leghe 
continuate.  Al  far  del  giorno  eflendofi. 
alle  forze  Mungle  unito  il  generale  Ta- 
bay  , il  piccolo  efercito  del  Song  fu  cir- 
condato, e fu  fatto  un  grande  fcempio 
in  amendùe  le  parti . Tfau-yew-ven  veg- 
gendo  il  tutto  già  perduto  fenza  fcampo 
o rimedio  alcuno  fi  determinò  di  vende- 
re a caro  prezzo  la  propia  fua  vita  : egli 
è decreto  del  Cielo,  ei  dille,  Io  debbo  mo- 
rire. Ciò  detto  uccilè  il  fùo  cavallo  , 
profferendo  in  tanto  ingiuriofe  pardo 

e vil- 


Digitiz.ed  by  Google 


C-4-Moguleftan  a Regione  ^’Mogolli  1 459 
e villanie  centra  de*  Mungli.  Quindi  col- 
la  fpada  alla  mano  caricò  elfo  un  gran 
corpo  di  nemici;  nel  qual  brufeo  attac- 
co ei  vi  rimale  uccifo  col  Tuo  fratello , e 
prefiò  che  tutti  li  Tuoi  foldati . Li  M««- 
gl't  perderono  un  gran  numero  di  gente 
in  quell’ azione  *.  La  battaglia  fu  data 
nel  mefe  di  Luglio  prefio  Tang-ptng  eh* 
è una  fortezza  all’occidente  della  cittì*' 
di  Pau-ebmg  , k quale  ultima  giace 
due  o tre  leghe  al  Nord-w^H  di  Han- 
ebonp-fh  * H , • 

Dopo  k disfatta  del  generale  Tfau , ^ 
il  principe  Kotovan  entrò  in  Se-cb'iven , chwen  è «- 
e fi  accampò  vicino  a Cbing-tb-fu  capita-*  dotta  in  fer- 
ie di  quella  provincia,  moltilftme  delle 
cui  città  caddero  nelle  mani  de’  Mungli  y 
li  quali  non  pertanto  non  poterono  con- 
quiilare  Ho-cbc'w , £hiey<hetw , Lu-cbensj  r 
e Sbun-bt'tng'fb^  Nel  mefe  poi  di  Ottobre , 
un  diftaccamento  delle  fue  truppe  fi  por- 
tò ad  aflèdiare  Ven-cheiv,  come  tutta- 
via ella  è nominar^  * città  pertinente  al: 

Song  nel  diftretto  di  Kong-cbang-fu  * 

Poiché  Lyevo-}ù^i , il  quale  comandava 
nella  piazza  , non  vedea  niuna  fperanza 
; di  poter’  eflère  foccorfo  dopo  aver  coni- 
1 battuto  per  qualche  tempo  notte  • gior- 
» no,  alfembrò  li  fuoi  domeftici  e li.con- 
1 figliò  ad  avvelenarti . Tra  gli  altri  un 
f fan- 
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Oku13n  ^dQC‘u^°  di  fe*  anni  s’inginocchiò  , ed 
y*  avendo  defiderato  che  gli  fofle  permeflb  / 
di  fare  anch’egli  io  -deiTo,  prefe  la  taz- 
za e coraggiofamet*te  mori.  .In  appref- 
fo  Lys-W'/li-i^  ed  i-  Tuoi  due  figliuoli  il 
uccilero  da  fe  mede  fi  mi  • e più  di  40,000. 
perfone  tra  foldati  ed  abitanti  fcelfero 
di  lèguire  1’efempio  di  lui  piut tolto  che 
arrenderli  (c). 

Succedi  m Fra  quello  mentre  K-ew-vaben-pu- 

HS-quang.  / r ? -,  n 

D nuba  diede  il  guaito  a gran  parte  di  quel- 

, le  contrade  che  giacciono  predò  i confi- 
ni di  Kyang-nan ^ Hu-quang , ed  Ho-nan  • 
e quindi  marciò  verfo  Wbang-cbeiv  cit- 
ta confiderabiie  nella  provincia  di  HW 
quang.  Nel  mefe  , di  Novembre , Meng- 
kong  fi*pofe  alla  teda  di  un  armata  de*  ■ 
Song  ; ed  eflendofi  avanzato  alla  volta 
di  King-cheiv , dfftruffe  più  di  venti  po-> 
di,  dove  li  Mungli  aveano  lafciate  trup- 
pe. Il  generale  Cbahan  avea  cinta  di 
alfedio  Cbing-chew , città  fita  in  Kyang . 
nan  lungo  il  fiume  Kyang  , prefen te- 
mente chiamata  I-cbing-byen  ; ma  fu 
obbligato  a torlo  via  per  1’  attività  e 
vigilanza  del  governatore  Kye'w-yo  , il 
quale  fece  una  gran  diftruzione  di  Mun- 
gli per  mezzo  delle  fue  imbofcate , del-. 

le- 
ce) Gaubil  , p.  91,  & feqq. 
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le  lue  macchine  dà  (cagliare  pietre,  e 
con  mettere  fuoco  a loro  quartieri  qua- 
fi  per  ogni  dove.  , 

Nel  mefe  di  Maggio  dell’ armo  1237. 
effendo  Meng’kong  coinparfo  a veduta 
della  citta  di  Whang-chcw , allor  alfodi- 
ata  da  Rew-nuben-pu-voba , quello  princi- 
pe il  cui  efercito  era  già,  laffo  e fàtiga- 
tó  (limò  più  a propofito  di  ritirarfi  col- 
le fùe  forze,  che  avventurare  una  bat- 
taglia . Dopo  di  ciò  effo  diede  ordine 
che  fofife  invgflita  la  citta  di  Gan-tong 


2.  K hìa 
Oktay. 


Li  Mungli 

incontrano 
uppofizione 
a Gan- 
tong. 
Anno  Do- 
mini 1237. 


oggi  dì  Sbe'uu-cbew  nel  diftretto  di  Fong - 
ynng-fu  nella  provincia  di  Kyang-nan  ; 
ma  auefco  affodio  non  gli  riufcì  di  mi- 
glior efito  del  primo . Il  governatore 
Tìt-faiv  nelle  file  frequènti  fortite  bru- 
ciò 27.  trinceramenti  che  li  Mungli  ave- 
ano  fatti  Copra  li  foffi  dopo  di  aver- 
li ripieni.  Egli  fimilmente  refe  di  niffu- 
na  efficacia  le  loro  bombe;  mentre  che 
Lu-ven-te  un1  eccellente  offiziale  e nativo 
della  piazza,  durante  la  confufione,  in 
cui  era  involto  il  nemico  per  Y attacco 
fatto  alle  loro  trincere , penetrò  per  mez- 
zo le  truppe  odili  con  alcuni  valenti  e 
prodi  foldati , e fe  n’entrò  nella  citta , do- 
ve unitamente  con  Tù-keiv  egli  tra 
per  la  fua  vigilanza  ed  attivila  obbligò 
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O me  anche 
Lft-cheW. 
Sitino  Do. 

mini  1*38. 
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gl’ inimici  a torre  via  l’affedio,  dopo  avere 
loderta  una  gran  perdita  di  gente. 

Chahan,  che  avea  la  cura  delle  mac- 
chine e di  altri  ftromenti  di  cui  fu  fatto 
ufo  innanzi  a Qnn-tong  , rifolvette  nell.’ 
anno  1238.  di  levare  1*  afledio  da  LU- 
cbeni)  forte  citta  in  Kang-v.vi . Per  effet- 
tuir  quello,  egli  fparfe  voce  che  avea  fe- 
co  800,000.  uomini;  che  volea  fabbricare 
alcune  barche  nel  lago  Tsau , e dopo 
aver  prefa  Lu-cbenv,  dare  il  guado  alle 
contrade  eh’ erano  lungo  il  Kyn.ng,  Cba- 
bnn  ordinò  che  la  citta  folte  circondata 
con  un  riparo  od  argine  di  terra  difefo 
per  mezzo  di  un  doppio  folto.  Frattan- 
to avendo  tW'w,  il  quale  fi  era  an- 
ticipatamente intromeffo  dentro  la  piaz- 
za, ordinato  che  infiniti  fafei  di  erbe  fi 
fodero  inzuppati  di  olio  e gittati  dentro 
li  trinceramenti  Murigli,  fece  nel  tempo 
medefimo  fcagliare  pietre  fopra  di  quel- 
li dalla  fommita  di  una  torre  dell’ altez- 
za di  fette  piani  . Li  Murigli  affiditi  in 
quella  maniera  cosi  inafpettata  non  fi 
poteano  nè  difendere  contro  le  pietre  fioc- 
cate , nè  poteano  eftinguere  il  fuoco  che 
fi.  fparfe  da  tutte  le  parti.  Allora  Tu-kenjj 
fece  nel  tempo  medefimo  una  generale 
fortita  ; di  modo  che , elfendo  li  Minigli 
forprefi,  furono  coftretti  a ritirarti  per  ti- 

mo- 
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more  di  vedere  perire  tutta  la  loro 
armata.  Il  Song  li  perfeguitò  più  di  treU  uy* 
miglia  ; e quello  fi  fu  uno  de  maffimi 
e più  avverfi  colpi  che  aveanó  fino  ad  ora 
fofferti  li  Mungli . Lu-ven-te  figliuolo  di 
Tu-ks'ix)  fi  mife  in  poflèlfo  di  tutti  li 
luoghi  angufti  e ftretti  paflàggi , di  Torta 
che  li  nemici  furon’  obbligati  nel  me- 
le di  Settembre  a ritirarfi  verfp  il 
Nord. 

Nella  provincia  di  HU-^uangy  il  ge-G^^ 
nerale  Meng-kong  battè  e ruppe  per  ogni  Mungli  fo- 
dove  li  Mungli  y e nel  mefe  di  Marzo  no  refi  var 
I2  3p.  ripigliò  Syang-yang  , che  fu  da  ^ 
lui  fortificata  , egualmente  che  Fan-  kong. 
chingy  ch’era  fituata  di  rimpetto  a&dnmDo- 
efifa;  rapprefentando  all’Imperatore  fuo*”*”1 I2^9* 
fovrano  l’ importanza  di  quelli  due  po- 
lli , e determinò  di  aver  Tempre  una 
grande  armata  in  quelle  vicinanze.  Le 
forze  di  Kotovan  dopo  aver  fatte  gran- 
di fpoglia  in  Se-ch'wen  fi  ritirarono  a’ 
confini  di  Sben-ft.  Quindi  avvalendoli  il 
Song  del  vantaggio  di  quella  ritirata  , 
ripigliò  Ching-tà-fu  capitale  di  quella 
provincia , e quivi  afiembrò  un  gran  cor- 
po di  truppe.  Per  la  qual  colà  Tabay 
Mongu  y eh’  era  il  generale  Mangio  ri- 
entrò in  Se-ch'wen  y disfece  l’armata  de’ 
JJì.Mod.yoUy.TomJII.  4 Z Song 
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Son % in  una  battaglia  campale  prelfo 
Chtng-tu-fu , e s’ impadronì  di  quella  me- 
tropoli, e fi  pole  in  cammino  affine  di 
penetrare  dentro  Hu-quang  per  la  llrada 
di  Quey-chenso . Ricevuto  ch’ebbe  que- 
llo avvilo  Meng-kong  forni  tutti  li  polli 
ne’  confini  di  Se-cbvoen , ed  Hu-quang 
cosi  di  uomini , che  di  provvilìoni  : 
quindi  ordinò,  che  follerò  culfoditi  tut- 
ti li  palli  del  Kyang,  ed  avendo  ordi- 
nato , che  fi  folle  preparato  un  gran 
numero  di  barche,  cominciò  nel  mele  di 
Decembr'e  la  fua  marcia.  Quello  genera- 
le refe  di  niun  valore  ed  efficacia  le  in- 
traprefe  de’  Mutigli , e fi  acquillò  grand’ 
onore  per  la  riduzione  in  fervitù  di 
Qucy-cheiu , eh’  era  una  piazza  di  gran- 
de importanza  per  gli  Murigli , fituata 
verfo  la  parte  fettentrionale  del  Kyang , 
e ne’  confini  delle  due  provincie  fopra 
menzionate  (d). 

Dopo  la  conquilla  di  Ho-nati , Telu~ 
chù-tfay  eh’  era  il  miniltro  Munglo  ave- 
va innalzati  e crefciuti  li  dazj  .delle 
contrade  della  China  foggette  a’  Mungi i 
lino  a no.  Vati  di  Lyang , o fieno  Tae - 
li  in  amento . Gautu-lauman , eh’  era  un 

Wbey 

(d)  Gaubil,  p.  93.  & feqq. 
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Wbey-hu , (Z)  offerì  220.  Van  per  gli  r*  £hini 
fuddetti  dazj.  Il  detto  miniftro  fi  oppofeOJcuv* 
ad  un  tal  contratto  che  tendev’alla  rovi- 
na del  popolo  ; ma  conciofiachè  li  fuoì 
argomenti  non  folfero  prevaluti , egli 
prefo  da  un  trafporto  d’ira  tralfe  fuora 
un  profondo  fofpiro  , e diffe  apertamen- 
te, che  la  mi  feria,  cui  elfi  erano  per  ri- 
durre li  Cbinefty  farebbe  fèguita  pretta- 
mente da  mali  gravilfimi  * 

Nell’ anno  1240.  Oktay  Khan  ordì- 
nò  al  fuo  figli uol  maggiore  j Quey-ycw  kongS." 
di  ritornare  dentro  la  Tataria  con  quel  -Anno  Da -> 
diftaccamento  , eh’ elfo  comanda  va*  nell’ IZ4*' 
occidente , dove  per  quel  che  fi  dice  fu-  * 
rono  da  lui  fatte  gran  conquide  fenza  , 
però  menzionai  le  contrade  da  lui  fog- 
giogate.  Nell’anno,  medefimo  Meng-kong 
divenne  famofó  per  gli  gran  vantaggi  r 
che  ottenne  da’  Mutigli  , Elio  bruciò  li 
magazzini  di  provvigioni,  eh’ etti  teneva* 
no  a Ju-ning-fh  nella  provincia  di  Ho ». 
van\  come  anche  quella  provifta  di  le* 
gname,  che  avevano  adunata  a Teng - 
cheisi  nella  medefima  provincia  per  la 
coftruzione  delle  barche  : egli  fìmilmente 

4 Z 2 ri- 

( Z ) Ter  gli  Whey-hu  fono  intefi  lì 
Maomettani. 
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? Khan  ricuperò  il  bottino,  e gli  fchiavi,  che 
0t*uy*  avevano  erti  fatti  in  Ha-quang  e porti 
in  ficuro  nella  citta  di  Svoi-cbenv  l Do- 
po quelli  gran  vantaggi,  ei  vilìtò  li 
porti  nelle  frontiere , e difciplinò  alla 
guerra  un  gran  numero  di  paefani , che 
furono  da  lui  fomiti  di  arme  e di  of- 
fiziali;  in  fomma  egli  ebbe  la  gloria  di 
vedere  tutte  le  contrade  uiuate  fra  Se- 
-cbrwen  e li  fiumi  Kyang  ed  Han  pie- 
ne di  agricoltori ,,  li  qUali  furono  in 
iftato  di  difendere  le  loro -terre , di  em- 
piere, li  loro  magazzini,  e formare  in 
.breve  tempo  corpi  di  truppe . 

Oktrjcadc  Nel  mefé  poi  di  Febbraio  dell’  anno 
infermo.  ^41.  0\t&v  Kbdn  dopo  una  grande 
cacciagione  predo  il  lago  Kye-kye  cbay- 
ba  cadde  gravirtimamente  ammalato  ; 
per  lo  che  l’ imperatrice  Tolyekona  te- 
mendo eh’  egli  non  farebbe  lungamente 
vivuto  , fi  mandò  a chiamare  il  mini- 
erò Velu-chù'tfay  per  confultarfi  con  lui 
in  tale  occafione.  Cbu-tfay  le  dille  ardi- 
tamente, che  l’Imperatore  tenea  cattivi 
configlieli*  che  l’avarizia  regnava  nella 
corte;  e che  gl’ impieghi  erano  vendu- 
ti, e le  prigioni  erano  piene  di  uomini 
onefti , il  cui  unico  e ' folo  crime  fi 
era  la  loro  difapprovazione  di  quelli 
mezzi  ingiufti , che  venivano  praticati 

per 
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per  accumulare  denari  : laddove  perfone  2-  Khln. 
di  niun  merito  e ricolme  di  mille  cri-0ktay“ 
mi  fi  trovavano  in  carica.  L’ imperata* 
ce  adunque  prefe  le  convenienti  mifure 
per  liberare  li  prigionieri , quando  il  di 
lei  marito  già  cominciò  a migliorare: 
indi  fu  publicata  una  generale  amneftìa, 
e nel  mefe  di  Ottobre  fu  conceduto 
a’  Chine  fi  di  divenire  inferiori  manda- 
rini ne’  tribunali , . . 

L’  Imperatore  amava  il  vino  arden-  Morte  di 
temente,  e ChCf-tsay  lo  avea  fpefle  voi- 0ktay  * 
te  ammonito  di  un  tale  abufo;  ma  feb- 
bene  quel  principe  prendere  il  configlio 
di  lui , come  un’  effetto  di  un  fuo  zelo, 
pur  non  di  meno  non  fi  attenne  dall’ 
tifarne.  Nel  mefe  di  Novembre  li  gran- 
di lo  invitarono  ad  una  # caccia  ; ma 
egli  contro  alle  rimoftranze  del  mini- 
fìro,  vi  fi  portò.  Nel  quinto  giorno  ef- 
fendo  pervenuto  alla  montagna  U4ye- 
ku-hulan , egli  confumò  tutta  la  notte  in 
bere  ad  infinuazione  di  Gautù-lauman  ; 
il  qual’  eccelfo  a lui  coftò  la  vita , poi- 
ché fe  ne  mori  la  mattina  vegnente 
dell’  età  di  anni  cinquantafei.,  dopo  un 
regno  di  anni  tredici.  Egli  nominò  per 
fuo  erede  e fucceffore  il  fuo  nipote 
. 4Z  3 Sbe« 

\ 

* 


Digitized  by  Google 


' # • n • 

14Ó8  Succejforidi  Jenghviz  KhHn  Nel  L.3. 
2.  Khfcn  Sbelye-men  ( A ) figliuolo  del  Tuo  terzo 
°ktay*  figlio  Ku<bcw  , il  quale  mori  in  Hi# 
quang  nell’  anno  1235.  come  altrove  fi 
è già  riferito. 

Suocarstte-  Oktay,  o pure  come  li  Murigli  lo 
***  . chiamano  Ogotay  , fu  un  principe  do- 
tato di  coraggio,  di  molta  prudenza y e 
di  grandezza  di  animo.  Telv.-chb-nay 
gli  aveva  infpirato  un0  amore  per  le 
fcienze,  ed  un’  applicazione  agli  affari 
del  governo . Quello  Khan  ebbe  una 
grande  autorità  l'opra  li  principi  egual- 
mente della  fua  famiglia  , che  fopra  di 
coloro , eh’  erano  fuoi  vaffalli . Egli  fu 
amante  del  buon  ordine  , e fu  ornato 
di  molta  integrità. 

Suonagli  . Oktay  ebbe  diverfe  mogli , che  por- 
tarono il  tìtolo  d’imperatrice:  la  prima 
fu  Polaba  della  cafa  di  Hong-kila  o 
Kongorat , da  cui  elfo  non  ebbe  alcuna 
prole  . La  feconda  fu  Gang-vubvy  5 la 
quale  allevò  il  principe  Mengko  , o 
Mangi*  figliuol  maggiore  di  Toley  , e 

di 

, / * ‘ 

■ . . - 

(A)  Shiramon  0 Sìramon , come  vìer» 
ejfo  chiamato  dagli  fcrittori  pii*  occi- 
dentali. 
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di  Sarkutna  (B)~  La  fella  fu  Tolyeko-  2-KMa 
nn  (C),  la  qual  principefla,  oltre  alli0^7’' 
vantaggi  della  di  lei  perfona  (D),  fu 
dotata  di  un’  ingegno  Itraordinario,  e fu 
di  grande  abilità.  Or  dalle  fue  diverfe  mo- 

4 Z 4 gli 

» 

(B)  Cojìei  viene  appellata  da  Abul- 
ghàzi  Khan  col  nome  di  Siurkhotni  Be* 
ghi  Jehàn . Ved.  la  fua  IJìoria  -de'  Turchi 
C ’7c.  pag.  ji  58. 

( C)  Quejìa  principejfa  fu  della  tri -- 
bit  di  Naymachin  , ed  è la  medeftma 
cui  D’  Herbelot  pag.  358.  chiama  Tu- 
rakinah  Khatun;  la  quale  ultima  parola 
è una  voce  Mogolla  , e fignifica  regina 
cd  imperatrice  . Il  lodato  autore  crede 
eh'  ella  fojfe  Crifliana;  ma  /’  ijloria  Chi- 
nefe  nulla  dice  della  di  lei  religione . 
Comunque  ciò  fta  egli  vive  molto  ingan- 
nato  circa  il  tempo  della  fua  morte , la 
quale  accadde  nell'anno  1265.  fotto  il 
regno  di  Hupilay  , 0 Kublay  . Vedi 
Gaubil.  D' Erbelot  poi  mette  la  morte 
di  lei  venti  anni  pili  addietro . 

• ( D ) Secondo  l'  avvifo  di  Abulghdzi 

Khan , Oktay  ebbe  quattro  legittime  mo- 
gli 1.  Burakjin.  II.  Taragana  madre  di 
Kayuk  della  tribù  Markata,  fecondo  al- 
cuni, ma  feconde  altri  fu  moglie  di  un 

ca- 
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gli,  Oktay  ebbe  fette  principi  (E)  ed 
una  principefla  maritata  col  principe  di 
Honktla  ( f ) . 

. Egli 

(f)  Gaubil,  ubi  fup.  p.  96.  & feq. 


capo  ^'Virati,  la  qual'  ejfendo  fiata  fatta 
prigioniera , ed  ejfendo  flato  uccifo  il  di  lei 
marito , Oktay  fe  la  prefe  per  moglie , ed 
amolla  piu  delle  altre  fue  mogli , quan- 
tunque non  fojfe  molto  bella . III.  Zazin 
0 Jajin.///  nome  poi  della  quarta  egli 
s ignora 

(E)  La  Croix  afferma , che  gli  fio- 
rici orientali  niuna  menzione  faìino  del- 
ti figliuoli  di  Oktay  a riferba  di  Ka- 
yùk  il  primogenito  ; ma  Abulgahzi  Khan 
ci  dice , eh'  egli  ri  ebbe  cinque  tutti  nati 
da  Turagan  0 Turakina  : I.  Kayuk  il 
quale  durante  la  vita  di  fuo  padre  ri - 
fede  nella  contrada  di  Pamak,  e fempre 
vi  fife  in  un  languente  flato  di  falute. 
Il . Kutan.  III.  Kuku,  il  qual' era  un  prtn . 
cipe  di  grande  afpettativa , ma  morì  prima 
di  fuo  padre.  IV.  Karazar,  0 Karajar.  V. 
Kdshi  così  chiamato  perchè  nato  nel  tem- 
po quando  Jenghiz  Khan  conquifìb  Tan- 
gu;  ma  concioftachè  fi  foffe  dato  a be- 

. re 
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Egli  fembra,  che  gli  dorici  occidenta-  5*.  Khàrf 
li  dell’  AJia  non  fieno  Ilari,  che  ben  poco  Kuy‘ 
inrefi  delle  anioni  di  Oktay  Khan  o 
quelle  de’ fuoi  fuccelfori  ; fpecialmenre  fe  ‘ aa  lt 
noi  poffiamo  formar  giudizio  da  quel  tanto  . 
gli  autori  Europei  ne  anno  comunicato, 
fecondo  il  di  loro  racconto  . Oltre  all’ 
offervazioni  gik  inferite  nelle  note  , noi 
da  loro  apprendiamo , che  .nell’  anno 
1225,' elfo  mandò  Argun  Aga  nel  Kho - 
rdjjan  in  qualità  di  governatore  ; e 1’ 

Amir  Atto  ddin  Mokaddem  Herd'wi 
foprannomato  J amebàf , a rifabbricare  la 
citta  di  Herat , e far  si  che  la  terra 
folle  di  ben  nuovo  coltivata  nell’  anno 
1238.  ( g ) ; che  il  Sultano  Aladddin 
il  Seljuko , che  regnava  in.  Konìyab  od 
Ikonium  nell*  Anatolia  mandò  una  cele- 
bre ambafceria  per  feco  lui  congratu- 
larti della  fua  efaltazione  al  trono  de’ 

Mungi i ; e che  Oktay  in  controccambio 
della  fua  civiltk  ufatagli  fi  compiacque 
di  offerirgli  un  impiego  nel  fuo  palaz- 
zo (b);  il  quale  complimento  però  noti 

. - - fu 

(g)  La  Croix,  p.  397.  , 

(h)  Vedi  (òpra,  p.  751.  di  queftò  Voi.  IV. 


re  in  grado  eccejjivo  fc  ne  morì  nel  fio- 
re della*  fua  età , 
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2.  Khàn  fu  punto  gradito  da  Alno  d dia  . Egli  li 
tay*  aggiugne  ancora'  che  quello  principe  fu  / 
cotanto  generofo  e liberale,  che  donò 
più  di  diece  milioni  di  oro  in  regali  (i) . 
Noi  finalmente  vogliamo  illuftrare  que- 
lla parte  del  fuo  carattere , come  anche  i 
la  Tua  giuftizia  con  alcuni  eflempj  rap- 
portati da  Abulgbàxt  Kbdn. 

Se  n; ree*  Utf  povero  ferrajo  avendo  fatti  fei 

un  efempto.  £orchetti  di  ferro  (*)  fi  portò  al  mercato  af- 
fine di  venderli;  ed  avendo  offervato  che 
pattava  Ugaday  Khan  gli  alzò  in  aria, 
affinchè  li  potette  vedere.  Il  Kb  Un  al- 
lora mandò  a dimandare  cofa  mai  in-  / 
tendefle  egli  con  quel  movimento;  il  fer- 
rajo rifpole  che  quegli  erano  fei  forchet- 
ti , di  cui  aveva  elfo  pendere  di  farglie- 
ne un  donativo.  Il  Khan  accettò  il  fuo 
regalo  , ed  in  controccambio  gli  diede 
altrettanti  denari,  o fieno  feudi  di  oro. 

Unta  per  fona  bifognofa,  che  non  ave- 
Stneaàlu-  va  n£  mogli  nè  figli , elfendofi  por- 
Qtm  a m.  tati  (ja  [jgadày  Khàn  , un  giorno  gli 
diede  ad  intendere  eotn’ elio  aveva  in- 
clinazione di  applicarli  a qualche  picco- 
lo traffico,  ma  che  non  avea  denaro  per 
mantenerlo  . Per  la  qual  cofa  il  Khan  or- 

di-  * 

i.  ' • , . 

(i)  D’  HL’rbel.  p.  684.  art.  OSai  Khàn. 

(*)  Certo  iftromanto,  eoa  cui  fi  tiene  fermo  l’ ac- 
colto asilo  fchidioae. 
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dinò  che  dal  teforo  fe  gli  fodero  dati 
dugento  denari  di  oro  ..  Alcuni  (ignori 
della  corte,  che  trovaronfi  prefenti  vo- 
leano  difluadere  il  Kbfin  da  quello  atta 
di  liberalità,  Suggerendogli  ? che  non 
avendo  quell*  uomo  niuna  famiglia , il 
denaro  dopo  la  fua  morte  farebbe  paf- 
fato  in  mano  degli  ftranieri . Ma  Uga- 
day  non  rivocò  l’ordine  dato,  dicendo* 
avendo  quejlo  uomo  implorata  la  mia  af- 
fluenza farebbe  cofa  ingiujìa  per  me  di 
mandamelo  via  con  le  mani  vuote  , 
quando  egli  è in  mio  potere  di  aiutarlo  . 
Egli  adunque  comandò  * che  il  denaro 
fi  °fo(fe  immediatamente  pagato  , aggiu- 
gnendo  \ Ora  lo  ho  fatta'  la  mia  parte , 
fcchè  fe  ne  muoja  pure  quando  a Dio 
piaccia . Di  fatto  appena  ebbe  quel  vec- 
chio ricevuta  la  fomma,  che  cadde  a 
terra  morto. 

UN’altro  povero  uomo  nomato  MujUes^  * 
dfendofi  lagnato  con  Ugaday  Khan  eh* 
egli  non  avea  con  che  foftenere  la  fua 
vita,  egli  ordinò  che  gli  fi  fodero  dati  cin- 
quecento denari  di  oro  » Allorché  fi  eb- 
be Muflies  mangiato  quel  denaro,  di  bel 
nuovo  fi  portò  a vifitare  il  Khan , e ne 
ricevè  altri  cinquecento . Come  furon 
quelli  anche  fpefi  al  pari  degli  altri  tor- 
nò la  terza  volta  ad  implorare  1 afli- 

flen- 
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ftenza  dell’  Imperatore;  per  la  qual  cola 
li  fignori  che  trovaronfi  allora  corte- 
giando  il  principe  lo  riprefero  per  ave- 
re tuttavìa  1’  ardimento  d’ importunare 
il  Khan  per  denaro,  dopo  che  ne  avea  gi$ 
ricevute  tante  fomme  , dicendo  eh’  era 
ingiufto  di  dare  una  sì  grande  quantità 
ad  un  uomo  folo , e che  conlìderando  co- 
me la  moneta  già  dat’ a lui  era  (lata 
fcialacquata  , il  teforo  non  ballerebbe  a 
fupplire  lungamente  le  Tue  fpefe . Ma 
avendo  Ugaday  trovato  dopo  diligente 
ricerca,  che  Muflies  aveva  impiegate  le 
fomme  ricevute  folamenrS  in  ben  prov- 
vedere così  al  velli  re  che  al  vitto , egli 
dichiarò  che  non  vedeva  eflèrvi  cagione 
onde  riprendere  quell’  uomo  sì  fortemen- 
te; e nel  tempo  medefimo  ordinò,  che 
fe  .gli  delfero  altri  cinquecento  dena- 
ri; raccomandando  però*  al  medefimq 
di  elfere  più  frugale  in  ifpenderli  dì 
quelche  lo  era  flato  iifpetto  a’  mille  de- 
nari gi'a  ricevuti . 

Una  volta  un  certo  uomo,  che  appar- 
tenevali  alla  tribù  de  Virati , Optati  ov- 
vero Bruti,  il  quale  odiava  li  Maomet- 
tani in  un  grado  eccelli vo,  fi  portò  da 
Ugaday  od  Oktay  , e gli  diffe  che  Jen - 
gkm  Khan  eragli  comparlo  in  un  fogno  * 

“ S1*  avea  comandato  di  manifeltare  l 

fua 
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fua'  Maefta  com’  etto  voleva  che  fi  fof-2*  Khàa 
fero  pattati'  a*  fil  di  fpada  tute’  i Mao-°  tay* 
mcttani  eh’  erano  nelli  fuoi  dominj. 

Il  Khan  allora  gli  domandò  fe  Jenghtz, 

Khan  gli  avea  parlato  di  perfona,  o pu- 
re per  mezzo  di  un’  interprete  ? Aven- 
do quell’uomo  rifpofto  di  perfona,  il 
Khan  nuovamente  domandò  fe  egli  fa- 
pea  parlare  la  . lingua  Mangia } Alla 
quale  interrogazione  il  Virato  replicò 
com’  etto  era  di  un  tal  linguaggio  igno- 
rante; per  lo  chè  Ugaday  gli  ditte;  mio 
padre  non  parlava  muri  altra  lingua  ; 
come  adunque  venite  voi  a dirmi , eh' 
egli  vi  abbia  parlato , -vergendo  ' io  che 
nè  voi  intendevate  il  fuo  linguaggio , nè 
e gl' il  voflro  ? Or’  avendolo  in  quella 
maniera  feoperto  un  menzognero  ordi- 
nò, che  la  fua  impudenza  fi  fotte  gatti- 
gata  colla  morte. 

Un’  altra  volta,  avendo  Ugaday  proi- 
bito, che  fi  uccideflero  le  pecore  in  al- 
cun altro  modo , fuorché  col  cacciarfi 
un  coltello  dentro  il  lor  petto,  egli  ac- 
cadde , che  un  Maomettano , il  quale  fi 
avea  comperato  un’  agnello , fe  lo  por- 
tò nella  fua  cafa , e fegretamente  eli  re- 
cife  la  tetta.  Un  certo  Munglo , il  qua* 
le  fofpettò  di  quel  tanto  intendea  fare 
il  Maomettano  per  la  cura  che  fi  pre? 

M 
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fe  di  ferrare  la  porta,  fall  fopra  la  cafa, 
e fi  pofe  ad  oflervarlo.  dal  jcammino  ; ed 
eflendo  fiato  di  quefia  maniera  tefiimo- 
nio  del  fatto  fe'  ne  calò  giù,  ed  affer- 
rando quell’uomo  per  lo  collo  lo  con- 
duce legato  innanzi  al  Khan.  Ugaday 
avendo  ben  confederato  l’affare  ordinò 
che  il  Munglo  fi  fofle  porto  a morte, 
ed  il  Maomettano  fi  fofle  meflb  in  li- 
bertà per  quefia  ragione  cioè , che  il 
Maomettano  avendo  ufata  tutta  la  pofi 
libile  cura  di  non  farfi  vedere  da  neflu- 
no,  avea  con  ciò  obbedito  alla  legge  ; 
laddove  il  Mogollo  avev’  apertamente 
trafgredita  la  legge  , eflendo  fai  ito  sù 
la  cafa  del  fuo  prolfimo  fenza  di  lui 
faputa  (.£),  / 


CA- 

CIO Abulgh.  p.  153.  & feq<J. 
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CAPITOLO  SECONDO 


La  Reggenza  di  Tolyekona  ; ed  il 
regno  di  Quey-yew  Khan. 

SEZIONE  I. 


La  Reggenza  di  Tolyekona,  0 fia 
Turakina  Khatun. 

Dopo  la  morte  di  Okay,  Plmperatri- 

ce  Tolyekona  (A)  fi  fece  riconofcere  del  min  [ftro 
per  reggente  dell’Imperio  in  KarakoromyYe 
mal  grado  di  tutte  le  rimoftranze  di*1  ay* 
Telu-Chù-tfay  , il  quale  dichiarò , che 

do*  > 


( A ) Secondo  /’  avvifo  di  Mr.  La 
Croix , /’  Imperatrice  Turakina  fu  [crei- 
la del  Sultano  Jalaio’ddin  Ved.  le  me- 
morie de  Trevoux,  Maggio  1711. — L’ 
IJloria  Chinefe  la  fa  della  tribù  Nay- 
machina;  e nel{  anno  1206,  ella  ebbe 
Quey-yew;  prima  del  qual  tempo  egli 
non  è probabile , che  una  forella  di  Jala- 
lo’ddìn  avejfe  potuto  ejfere  fcjìa  moglie/  t 
di  un  figliuolo  di  Jenghìs  Khan.  Ved » 
'Gaubil . 
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Khitt  doveva  elfere  proclamato  Imperatore 
‘u>  * Shelyemen  in  obbedienza  , e virtù  del 
teftamento.  del  Tuo  avo.  Ma  1’  impera- 
trice ributtò  quella  propolla  lotto  varj 
pretefli  ; e Capendo  con  deltrezza , come 
trarre  vantaggio  dall’  aflenza  de’  miglio- 
•ri  generali,  eh’ erano  nella  China , e 
nell’occidente,  ella  venne  a governare  lo 
- flato  coll’autorità  di  un’Imperatore,  fo- 
flenuta  però  dal  di  lei  figliuolo  Qxey-ycw, 
e da  diverli,  capi  di  tribù.  Frattanto  efla 
ne  diede  notizia  alli  comandanti,  che 
fi  trovavano  in  parti  Coralliere , e loro 
mandp  ordini  concernenti  alle  guerre . 
Quella  principefla  era  fornita  di  una 
grandiUimi  fagacita  e foprafina  fcaltrez- 
za,  e ben  Capeva  come  guadagnar^  1’ 
animo , ed  il  favore  de  grandi . Elfa  par- 
ticolarmente fece  ufo  de’  fervigj  di  Gau- 
tu-lauman , eh’ è il  fignote  VVhey-h'U  0 
fia  Maomettano  Copra  menzionato  , il 
qual1  era  da  lei  tenuto  in  molto  conto 
e ftima;  e per  mezzo  della  medefima  Ci 
era  elfo  infinuato  nei  favore  del  di  lei  gii 
defunto  marito.  Or  poiché  quello  gran- 
de della  corte  maneggiava  il  teforo  forni 
Tolyekonad i grolfilfime  forame  di  danaro, 
che  furono  da  elfi  impiegate  in  pagare  le 
truppe,  in  procacciarli  perfone  da  fe  di- 
pendenti, e in  difporre  tutte  le  parti  a con* 

fen- 
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Tenore,  che  il  di  lei  figliuolo  fofle  fatto Laregye** 

Imperatore  . ‘ * \ za  di  To- 

* _ • ìyeKoua  « 

Intanto  eflendofi  accorto  Telu-Chu- 

tsay  eh’ egli  fidamente  perdea  tempo  in Ilmmiftro 
proccurare  di  perluadere  1 imperatrice  chet(-iy/r^ 
lì  folfe  fpeditamente  inalzato  al  trono  muore  di 
Shelycmen, tentò  di  rimuovere  Gautu-lau-^olvre • 
man  dal  Tuo  minidèro , con  rapprefenta- 
re  ad  elfa  che  le  regali  rendite  erano  di- 
rette lenza  ni  un’ ordine;  e che  ogni  cofia 
facevafi  a Karakorom  per  forza  di  de- 
nari . Ma  in  luogo  di  predarli  alcun  ri- 
guardo alle  Tue  rimoftranze,  Gautu-lau - 
man  acquidò  un  maggior  dominio  che 
mai  nell’  animo  dell’  imperatrice  , la 
quale  veniva  in  oltre  tenuta  in  moltifc 
• lima  dima  da  tutti  li  Mungli . Tela  Cbfi- 
tsay  ne  ri  ma  fé  perciò  sì  altamente  af- 
flitto in  veggendofi  come  fé  fofle  difgra- 
ziato,  dopo  quella  gran  figura  eh’ efib 
avea  fatta  nello  dato,  che  facendogli  ua 
tal  dolore  una  profonda  impresone  al 
cuore , fe  ne  morì  a capo  di  due  anni 
nel  mefe  di  Marzo  124}.  in  Karakorom , 
nell’età  di  anni  cinquantacinque . 
IJi.Mod.VoLIV.Tom.il  /.  5 A Que- 


( B ) Nel  mefe  di  Marzo  dell ■ an- 
no 1243. 
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Questo  si  grande  uomo  fu  un  prin- 
cipe della  famiglia  di  Lyauy  ficeome  lo 
indica  il  termine  felu  nel  fuo  nome.  La 
prima  volta  , che  tu  etfo  condotto  in- 
nanzi a ] enghìv.  Khan , quello  principe  gli 
dimandò,  fe  avejfe  intefo  piacere  di  ve- 
dere la  fua  cafa  vendicata  di  que'  mali 
e feiagure , che  uvea  J off erte  da  quella 
de  Kin  ? A ciò  rifpofe  Cbu-tsay , che 
per  putito  di  onore  egli  era  obbligato  di 
Jentire  vivamente  l'  infortunio  di  quei 
principi , a'  quali  egli  era  flato  molto  te- 
nuto così  per  inter  effe  che  per  onore . 

In  appreffo  quando  egli  divenne  primo 
miniltro  del  Khan  ripofe  tutto  il  fuo 
lludio  in  rendere  il  fuo  regno  gloriofo. 
Egli  fi  applicò  continuamente  in  ifpira- 
re  nell’ animo  di  quel  principe,  de  tuoi 
figliuoli  , e de’  Manali  in  generale  un’ 
abbominio  ed  avverfione  alia  llrage  ed 
al  faccheggio  , come  anche  in  ittiilare 
nel  petto  loro  un’  amore  verfo  il  popo- 
lo, e verfo  il  buon  governo.  La  fatiga 
poi  ch’egli  fi  prete  in  riformare  li  co- 
llumi, e le  inclinazioni  de’  Minigli  non 
fi  può  fuificien temente  commendare. 
Etfo  fu  il  primo  loro  maeftro  , e per 
dir  cosi  anche  il  loro  legislatore  : etto 
fece  per  loro  un  calendario,  che  termi- 
nò in  Per  fa  dopo  le  conferenze  avute 

co-, 
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co’ matematici  di  quella  contrada.  Egli 
fu  verfàtiflìmo  nelle  fcienze  ed  i dori  e tyekonaT 
de’  Chine  fi  ; polfedendo  'in  un  grado 
eminente  tutte  le  qualità,  e premiati*  Grandi  fu* 
ve  di  un  buon  mimdro.  Et  tu,  talmen-y^,*. 
te  fermo,  e faldo  nelle  Tue  rifoluzioni,. 
che  da  quelle  non  poteva  edere  affitto 
ri moffo  : era  fornito  di  una  ftraordinaria 
prefenza  di  fpirito , di  una  valla  cogni- 
zione delle  contrade,  foggette  al  fuo  fo- 
vrano  ; adorno  di  un  gran  difcernimento 
nella  Icelta  delle  perfone , e fapea  ficu» 
ramente  trovare  pronti  rirnedj , onde 
fupplire  denaro  e provvidoni  in  qua» 
lunque  Torta  di  emergenze.  Il  Tuo  zelo 
fu  puramente  difintereffato , e folea  con- 
tinuamente fagrificare  li  Tuoi  proprj  van- 
taggi  a quelli  dello  dato.  Egli  lpefe  ed 
erogò  eforbi tanti  fomme  in  proccurare 
a’  Mungli  operieri , offiziali , ed  ingegne- 
ri da  tutte  le  contrade . Nella  prefa  di 
Ning-hya  capitale  del  regno  d’ Hyct , li 
Murigli  commifero  gran  dito rd ini  in 
dare  il  Tacco  alla  città  , ed  al  palazzo 
del  Re:  Cbu-tsay  fi  prefe  in  fua  porzio- 
ne le  mappe  geografiche,  li  libri,  le 
pitture , e diverfe  balle  di  rabarbaro . 

Dopo  di  quedo  conciofiachè  f armata 
foffe  afflitta  da  una  febbre  maligna  , e 
da  altre  infermità  , quedo  minidro  .di- 

5 A 2 ven- 
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La  reggen-  venne  medico  in  loro  prò  e vantaggio, 
ufJbLj,0"  e con  dare  il  rabarbaro  a’  foldati  venne 
a lalvare  la  vita  de  medelimt. 

Suo  zelo  . jL  fuo  zej0  per  promuovere  ed  avanza- 
pcriejeteH-  re  le  fcienze  egli  tu  ardentiffimo:  eflb  li- 
berò dalla  morte  molte  migliaia  di  Chine  fi 
letterati , e fece  fabbricare  pubblici  colle- 
gi, ne’ quali  veniva  infognata  a Mungi i 
l’ ilioria,  la  geografia,  l’aritmetica,  ed 
allroaomia  . Mandò  a chiamare  gli  uo- 
mini dotti  dalle  contrade  degl’/gifK/,  dall’ 
Arabia , Perfia , • ed  altre  regioni  occiden- 
tali ; ed  ordinò  che  fi  tollero  tradotti 
molti  libri»  Qui  cèrtamente  farebbe  un 
> voler  procedere  all’infinito  , ove  fi  vo- 
lelfero  numerare  tutte  le  gran  cofe  che 
quello  faggio  minillro  operò  per  la  gloria 
del  fuo  lòvrano  , e per  la  felicita  del 
' popolo.'  Tutto  ciò  in  nulla  più  chiara- 
mente fi  fcorfe  quanto  ne’  fuoi  regola- 
menti in  riguardo  alii  collumi,  al  com- 
mercio , a’  publici  granari  , ed  alla  fu- 
bordinazione  eh’ egl’ introdulfe  fra  i Man- 
darini-cosi  civili  che,  militari  . La  na- 
turale ferocia  de’  Murigli , la  loro  igno- 
ranza, e la  maniera,  in  cui  erano  Ilari 
eflì  educati  , erano  grandilììmi  ollacoli 
per  1’  efecuzione  de’  fuoi  gran  difegni . 
Egli  proccurò,  che  fi  fofse  abolito  il  co- 

tlu- 
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fiume  di  doverfi  fcegliere  in  certi  ftabi -Lartgie*- 

O J*  *Tp 

liti  tempi  le  più  belle  e vaghe  donzel-f  ,0' 
le  per  lo  palazzo  dell  Imperatore  l 
Quanto  poi  a fe  medefiìno,  égli  fu  dell’ 
intutto  irreprenfibile  : li  Tuoi  figliuoli  e * 
nipoti  furono  da  fé  medefimo  educati , e 
lotto  la  fua  direzione  crefciuti  all’amo- 
re delle  fcienze  e della  virtiu  Uno  de’ 
fuoi  figliuoli  fu  in  modo  fpeciale  rag- 
guardevole in  tal  particolare , e dalle 
memorie  di  fuo  padre  compofe  l’Ifto- 
ria  de’  Ktn  e Lyau,  (a). 

Dopo  la  morte  di  felu  Chu-tsay , To-  Sua  Ai- 
lyekona  ad  mitigazione  de’  fuoi  nemici 
fece  fare  una  diligente  ricerca  ne’ fuoi 
effetti  ed  averi;  ma  una  tale  perquifi- 
zione'  li  riempi  di  confufione,  poiché 
trovarono  folamente  una  piccola  quan- 
tità di  denaro  , ed  un  gran  numero  dì 
volumi  fcritti  di  • fua  propria  mano  fo- 
pra  materie  d’iltoria,  dftronom'ia,  agri- 
coltura, governo,  e commercio.  Elfi  rin- 
vennero fimilmente  antiche  monete , 
mufic’  inftromentiy libri  antichi,  ed  in- 
fcrizioni,  intagliate  o fu  pietre,  o mar- 


mo , o metallo  . Egli  fu  accuratilfimo 


nelli  fuoi  viaggi  in  raccogliere  quelli, 
pezzi  di  rare  curiofità  in  luogo  di  quel- 

5 A 3 le 

(a)  Gaubil  hift.  Gentch.  p.  iti,  & feqq. 
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le  immenfe  ricchezze  che  ben  fi  averebbe 
potuto  acquiffare . Quello  Cha-tsay  ebbe 
molti  nemici,  ma  l’Ifforia  (C)  gli  ha 
fatta  la  dovuta  giultizia;  ed  i Mutigli  ai 
giorno  d’oggi  lo  colmano  de’  pià  Subli- 
mi ed  alti  elogj.  Le  reliquie  della  fua 
tomba  fi  poffono  tuttavia  vedere  alcune 
leghe  al  Sud-Weft  di  Pe-kwg . Ora  fac- 
ciam  noi  ritorno  alla  narrazione  degli 
affari  Murigli. 

.Nell’ anno  1241.  li  generali  . de’ 
Song  , che  aveano  ripigliata  Cbìng+tìt-fU 
capitale  di  Se-cbvoen , quivi  lafciarono 
per  governatore  un  buon  offiziale  no- 
, mato  Cbing-long-cbi  ; ma  effendo  fiato 
Wang-sbi-hyen  (D)  mandato  dal  gene- 
rale Tahay  ad  affediarlo  , effo  fu  dopo 
una  brava  difela . di  diece  giorni  tradito 
da  un’  offiziale  \ il  quale  diede  la  citta 
in  mano  de’  nemici  . Intanto  effendo 

, flato 


(G)  L'  ijloria  Chi  ne  le  de  Mungli  ci 
ha  difjuf amento  dijlefa  la  vita  di  que- 
Jìo  si  grande  uomo.  Vedi  Gaubil. 

( D ) Cojìui  fu  il  governatore  di 
Kong-chang-fù , la  quale  fi  arre/e  a Koto- 
van,  come  fi  è detto  nella  pagina  145  5, 
e morì  molto  compianto  non  molto  dopo  la 
morte  di  Yelu-Chu-tfay.  Vedi  Gaubii. 
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flato  prefo  Long-cbt  fu  pollo  in  un-^rww* 
cocchio  e portato  innanzi  ad  Hnn-cbcwy 
citta  fituata  nel  medefimo  diflretto , 
affine  di  obbligare  il  governatore  ad 
arrenderfi  ; ma  quelli  fubito  che.  fu 
informato  del  loro  difegno  ad  alta  voce 
gridò  quanto  maggiormente  potè  per  far 
fentire  a quel  comandante  eh’  egli  do* 
vea  piuttoflo  morire  che  arrenderfi;  ed  in 
dire  tali  parole  elfo  fu  immediatamente 
uccifo.  Dopo  di  ciò  tremila  uomini  del- 
la guernigione  fortiron  fuora  per  attac- 
care li  Mutigli  ',  ma  efìendo  flati  circon- 
dati furon  tutti  meffi  a fil  di  fpada.  Fra 
quello  mentre  Yue-lima-tse  ch’era  un  fora- 
fliero,  quantunque  infigne  per  la  fua  fe- 
deltà, fu  mandato  in  compagnia  di  fet- 
tanta  perfene  a’  Song  con  propofizioni 
di  pace  ; ma  nella  fua  firada  per  Hù- 
quang. , egli  fu  trattenuto  a Cbang-sba  dal- 
r offiziale  che  quivi  comandava  ; ed  al- 
lorché il  detto  fignore  non  potè  effere 
indotto  • nè  con  minacce  , nè  con  pro- 
mefìe  ad  entrare  nel  fefvizio  de’  Chi * 
nefi-y  il  Mandarino  lo  imprigionò  in  una 
fortezza,  dove  non  molto  dopo  fe  ne 
mori  nell’  età  di  trentafei  anni  ; ma  Hà- 
pi-lay  0 Kublt iy  Khan  ricompensò  il 
figlio  per  la  fedeltà  di  fuo  padre . 

5 A 4 * Es- 


1485  SucceJJon  di  Jenghiz  Khdn  Nel  L.%. 
™7?To-  Essendo  un  poderofo  efercito  co- 
Jyekona . mandato  da  Teko  Noyen  gran  fignore 
Mangio  , e da  Tela  Ko  principe  K 'tta- 
Meo-  »o,  marciato  per  la  ftrada  di  Si^gan-fU 
kong^»?- capitale  delia  provincia  di  S bensì , cd 
raL de  • elfendo  entrato  in  Se-cbisoch , cinfe  di 
alTedio  Lui-chetiv . Elfendo  giunte  quelle 
. notizie  all’ orecchie  di  Meng-kong , nel 
principio  dell’anno  1242*  egli'  ordinò 
che.  fi  folfero  eliminate  le  frontiere  ver- 
ta la  parte  di  Hu-quang , eh’  egli  cufto- 
di  con  attenzione  ben  grande;  ed  aven- 
do trovata  una  città  non  bene  provve- 
duta, fecondo  li  Tuoi  «ordini,  fece  ridde- 
re  la  teda  del  governatore . Quello 
efempio  di  fe verità  fece  si  che  gli  altri 
offiziali  folfero  piò  vigilanti  ; e farebbe 
fiata  una  colà  molto  felice  per  l’Impe- 
ratore delli  Song , fe  tutti  li  loro  gene- 
. " rall  folfero  Itati  del  carattere  di  Meng- 
kong  ( b ] . - 

niniuL,  lL;Principe  Gan-cbt-tay , il  quale  co- 
mandava a Tst-nan-fu  ebbe  ordine  nell’ 
anno  1 244*  di  attaccare  li  So?ig  verlo 
la  parte  di  Fong-yang-fu  nel  Kyang - 
nan  ; e nel  mefe  di  Luglio  dell’  anno 
I245*  ^ generali  C bangi /iu,  e Cba-ban 
fecero  feorrerìe  in  quella  provincia  fino 
f ' ' a 

(b)  Gaubil,  p.  88.  & feq.  1 
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a tang-chcw . N.ell’ifteflb  mele  l’Impe-  Larey^ 
ratrice  Turakinab  o più  propriamente 
' Tolyekona  avendo  ragunata  una  genera- 
le aifemblèa  de’  grandi  e principi , per  Quey-yew 
mezzo  de’  di  lei  maneggi  ed  intrighi  x^*rat* 
fece  dichiarare  Khan  il  Tuo  figliuolo 
GJuey-yeiv  ; ed  immantinente  dopo  la 
fua  promozione , li  principi  Patti,  Men- 
go  , colli  generali  Sùphtay , Mangkufar , 
ed  altri  arrivarono , a Karakorom  dopo 
un’  afl’enza  di  parecchi  anni . La  loro 
prima  fpedizioneiì  fu  verfo  il  Nord  del 
mar  Cafpio  , dove  Mengo  disfece  un 
principe  chiamato  Pacbemdn,  il  quale  fu 
prefo,  ed  uccifo,  mentre  che  fe  pe  fug- 
giva in  una  delle  ifole  in  quel  mare. 

Dopo  quella  Ipedizione  elfi  marciarono 
contro  gli  Olotse  , o fieno  Ruffiani , 
prefero  la  città  di  Tuli-tse-ko , e diede-  Conquìjkt 
ro  il  fiacco  a quella  di  Te-li-ttan  ; in 
amendue  le  quali  incontrarono  una  gran- daMMu» 
dilfima  refillenza  ► Quindi  eglino  deva-S1** 
filarono  la  contrada  di  Pe-lye-pen  v fece- 
ro una  lira  da  fopra  il  monte  Atsali, 
s impadronirono  della  contrada  di  Ma - . 
char  (E),  e vinfero  il  Re  Kyo-lyen . 

• ..  Efi- 


(E)  Intendendo  forfè  Majar,  per  lo 
qual  nome  li  Turchi  e Tatari  dinotano 
l’Ungheria . 
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Ztre^en-  Elfendofi  dopo  di  ciò  avanzati  al  fiume  Ko/i- 

lyikona.  ntn & ^ata  Ulla  gran  battaglia,  nel- 

la quale  li  Mutigli  furono  battuti  ; tal  eh© 
dopo  quello  cattivo  fuccelfo  Patii  e Men- 
1 gko  fi  voleano  ritirare  ; ma  Suputay  man- 
tenne in  piedi  il  coraggio  di  quelli  principi. 
Morte  del  Le  notizie  della  morte  di  Oktay  fe- 
Si-pù-4y. cero  a(^  e^1  risolvere  di  ritornarfene , 
ed  arrivarono  a Karakotom  verfo  la  fi- 
ne deli’  anno  124.0.  Non  lungamente 
dopo  mori  Suputay  nell’  età  di  anni  tren  - 
tafette,  compianto  da  tutti  li  principi  del- 
la famiglia  imperiale  ; e Ipezial  mente 
dagli  offiziali  Murigli  che  aveano  fer- 
vito  fotto  di  lui»  L’ iftoria  oflerva,  che 
f l’armata  comandata  da' quello  generale, 
da  Pati 1,  e Mengko  entrò  in  una  con- 
trada, li  cui  abitanti  aveano  gli  occhi  di 
color  turchino,  ed  una  bella  capellatura; 
che  li  giorni  nel  folllizio  eltivo  erano  lun- 
r . ghiflimi;  e che  appena  aveano  qualche  not- 
te in  tale  llagione . Noi  fappiamo,  che  que- 
lla, ed  altre  armate  do*  Murigli  devasta- 
vano la  R-uJfia  , la  Polonia , Moravia  , 
Boemia , Aujlria^  ed  Ungheria  ; ma  egli 
è difficile  a feoprire  li  nomi , che  fono 
dati  a quelle  contrade  nell’  Iftoria  Chi- 
ne/t?,  la  quale  parla  di  loro  in  una  ma-/ 
niera  tanto  concifa  e coafufa  (c) . 


SE- 


(c)  Gauhii,  p,  103,  & feq;. 
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; SEZIONE  lì. 


?.  KM* 
Kayùk. 


Il  Regno  ài  Quey-yew,  0 
fta  Kayùk -Khan. 

* , * “ .1  •>  • * K ' '•  ' 

L’  Imperatore  Spuey-yeiw  (A)  aven- 

1 1 _ j-/r  • r _ foiipprotet- 

do  portato  un  grandiliimo  nipet--^,^ 
to  ' é tenerezza  per  T olyekona  Tua  ma-  raggiati. 
dre , quefta  principefla  ebbe  nelle  Tue  ma- 
ni la  maggior  parte  del  governo.  Ching% 
bay  e G autu-lauman  fopra’  menzionati 
furono  li  Tuoi  principali  cònfiglieri  ( B ) *f 

éfot- 


( A ) Chiamato  Ghyùk  ovvero  KayÙK. 
dagli  fiorici  Perfiani  e Tatari. 

(B)  Egli  non  apparifce  fu  quali  fon* 
d amenta  appoggiato  La  Croix  < afferà 
mi  , che  li  due  primi  miniflri  di  Kayùk 
Khan  fojfero  Criftiani  : nè  a dir  vero 
sa  Gaubil  riferire  cof  a debbafi  penfare 
intorno  all'  ejferfi  li  Criftiani  fparft  per 
la  Tartaria  , e nella  corte  de'  Mun- 
gli  . Egli  è certo  che  li  Chineft  anno 
fpeffe  volte  confederati  come  Bonzi  e 
Maomettani  Occidentali  quelli  Criftiani 
che  anno  ejji  veduti  fra  di  loro‘f  e,  nulla 
ofì ante  tutto  ciò  eh'  è flato  detto  dal  fopra 
menzionato  autore , da  Mr.  D’  Heibelot, 

La 
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l4po  Snctejfori  di  Jenghiz  Khan  Nel  £.3. 
e fotto  quello  Khan  appunto  egli  è , 
che  l’ Iftoria  Chinefe  comincia  a parla- 
re di  quello  ftraordinario  credito,  che  li 
Bonzi  dell’occidente  (C)  aveano  nella 
corte  Mangia;  laddove  durando  li  regni 
di  J enghlz  Khan  e di  Oktay  Kbdny  nè 
li  Bonzi  nè  li  Lamas  furono  impiegati 
negli  affari . Tra  li  Bonzi  occidentali 
furonvi  due  fratelli  nati  in  Cbu-kven 
o Kbasbmìr  ( D ) , il  maggiore  de’ 
quali  noma  vali  Wa-to-chiy  ed  il  minore 

'Na- 


tia Mr.  La  Ghaife  nella  vita  di  S.  Luigi, 
da  Marco  Polo , ed  altri , pur  non  di  me- 
ne quando  le  cofe  vengono  ad  e [fere  pa- 
ragonate infieme,  e pefate  , egli  necef- 
sariamente  debbeft  aderire  a quel  tanto 
Jft  è riferito  nell'  IJloria  Chinefe*  Vedi 
Gaubil . 

(C)  *4>i tefti  fono  li  Lamas  0 Preti  di 
Tibet , chiamati  dell'  occidente  per  dijlin- 
guerli  dalli  Preti  Chinefì  di  Fo,  li  qua- 
li fono  femplicemente  nomati  Bonzi  dalli 
Portoglieli , ed  Ho-sheng  dalli  Ghindi . 

(D)  Quefìa  è la  contrada  di  Kash- 

mir la  piu  fettentrionale  provincia  dell ’ 
Imperio  Mogolio  nell  India/ — ella  vieti 
e fpreff amente  detta  nell  IJloria y che  fia 
Kashmir.  Vedi  Gaubil.  s 
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Narno . Colloro  furono  ambedue  inteliifi-?* 
mi  nelle  dottrine  di  Foy  e molto  (lima-  ay  * 
ti  dall’ Imperatore,  il  quale  diede  al  pri- 
mo un  fuggello  di  oro,  ch’egli  portava 
alla  fua  cintola,  e mandollo  in  qualità 
di  commilTario  girando  per  l’imp#erio,  af- 
finchè andafle  efaminando  le  anguille  e 
calamita  de’ popoli.  ' , 

Nel  mefe  di  Settembre  di  quell’  an- 
no  l’Imperio  de’  Song  ricevè  una  delle 
muffirne  perdite  che  loro  fofsero  mai  po- 
tute accadere , nella  morte  del  generale 
Meng-Kong . Collui  era  nativo  di  Tsatt - 
yang  città  fita  nel  diftretto  di  Synng- 
yang  nell’  H'u-quang . Fin  dal  tempo  del- 
ia guerra  nell’  Ho-nan  , li  comandanti 
Mungit  lo  tennero  in  gran  conto  e (li- 
ma per  lo  fuo  valore,  e perizia  negli  affa- 
ri militari . Dovunque  a lui  prefentavafi 
l’occafione  di  combattere  li  Mungi  i , li 
fconfiggeva.  Una  ferie  di  confiderabili  azio- 
ni unita  infie  me  ad  una  gran  trafcuratezza 
di  piaceri  e difprezzo  di  ricchezze  : una 
molta  liberalità  com’anche  alfidua  applica- 
zione in  confortare  li  poveri  offiziali  e foU 
dati  congiunta  ad  una  perfetta  cognizione 
de  luoghi,  dov’eflò  facea  la  guerra  , e que- 
lla follenuta  da  lui  con  uno  ellraordinarìo 
grado  d’ intrepidezza  ed  attività,  gii  gua- 
dagnarono una  fomma  (lima  e riputan- 

za 
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3.  Khan  za  fra  i Chine  fi  e Tatari.  Con  tutto  ciò 
ayu  ’ (lava  in  lui  accoppiata  una  grati  dottri- 
na, e diletravafi  di  leggere  l’antico  libro 
, 1-king  ( E ) . 

la Korea^  Avendo  il  regno  delia  Korea  ricu- 
X’MungU  &t0  di  pagare  il  tributo  a Murigli , nell*  ( 
Annoilo-  anno  1247  • Qttey-ye'uv  mandò  cola  un  • 
mini  1247,  armata , la  quale  obbligò  il  Re  non  Co- 
lamento a fottometterfi  a quella  impo- 
fizione  , ma  fimilmente  a ricevere  co- 
mandanti desinati  da’  Murigli . L’ Iftoria 
ne  dice  pochiflimo  intorno  al  regno  di 
quedo  Khan , o delle  fue  azioni  nella 
China  e T art  aria  ; e quantunque  par- 
li di  un  armata  da  lui  fpedita  nell’  oc- 
cidente , pur  non  di  meno  non  fa  men- 
zione di  quel  tanto  aveffe  quivi  opera- 
to, nè  della  contrada,  cui  fu  dedinata. 
Momdel  Nel  mefe  di  Marzo  nell’anno  1248. 
Quey-yetv< ( F ) mori  l’Imperatore  <fhtey-ycw  nell’ 

età 


* (E)  6)ne(ìo  è uno  de  libri  cla/Jici  trà 
li  Chinefi  /piegato  da  Kong-fù-tse,  ov- 
vero Confufzo. 

(F)  L' anno  della  fua  morte  è notato 
nell'  l fìoria  per  quello  della  'Scimmia  ; ed 
e e li  è certo  , che  là  fua  morte  accadde 
nell 'anno  1248.  Il  padre  Rubruquis  non 
potò  giornea  ai  J opere  le  circo  fi  anze  della 

mor - 
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età  di  anni  43.  nella  contrada  di  Hong-  K]^n 
syang-i-eul  (G),  Egli  ebbe  dalla  impe-  ayu  * 
ratrice  Waulìhamisb , nomata  dagli  fcrit» 
tori  occidentali  Afatici  Ogulganmisb 
(H),  tre  figliuoli,  e due  figliuole . Niu- 
na  menzione  trovafi  fatta  delle  azioni  dì 
quelli  tre  principi  (I).  La  maggiore  del- 


morte  di  quejlo  principe,  eh'  ejfo  chi  ama 
Ken-Khan . Un  tal  padre  Andrea  gli  di  f- 
Je , ch'ella  fu  caufata  dal  veleno  dato - 
gli  per  ordine  di  Baatu,*  altri  dijfero  , ch' 
ejfendof  mandato  a chiamare  Baatu  alla 
corte , ed  avvegnaché  temefse  di  andarci, 
mando  avanti  il  fuo  fratello  Stitchin;  e 
mentre  eh'  egli  prefentb  a Ken-Khàn  la 
tazza  a tavola  , effendo  nata  tra  loro 
una  briga  fi  uccifero  l'  un  /’  altra  . Vedi 
Purch.  Pilgr,  Voi.  III.  pag.  2 3.  & fcq — 
Quejie  fono  certamente  menzogne  di  mo- 
naci , 0 loro  ignoranza . 

( G ) Altri  dicono  in  Whey*mi*sye- 
yang-ki-eul . La  fua  ftuazione  non  è 
notata  ’ ma  ella  non  poteva  ejfere  trop- 
po lungi  da  Karakorom  . Vedi  Gaubil. 

( H ) Così  noi  la  troviamo  nominata 
prejjo  D’ Herbelot  pag.  358.  della  fua  Bi^ 
blioteca  Orientale  * 

^ I ) Nè  meno  certamente,  per  quello  che 

fem- 
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h Khàn  le  jue  principeffe  fi  prefe  in  marito  il 
principe  de  Pc-tata  . ( o fieno  bianchi 
Tatais  ) difcefi  da  Alakus  menzionato 
nel  regno  di  Jenghìz-Khdn.  La  più  gio- 
vane poi  fu  data  in  moglie  al  nipote 
Stkgu  principe  di  Turfan. 

V impera-  Dopo  la  fua  morte  1’  imperatrice 

li  Sfatta  Waultbamhb  (K)  governò  l’Imperio; 

reggente  ■ e fe 

delTlmpg-  _ 

fembra , de'  loro  nomi . La  Croi  x no  di- 
ce , gli  fiorici  orientali  ninna  menzione 
fanno  de  figliuoli  di  Kayak  ; ma  pur  non 
di  meno  Abulghazi  Khan  pag.  157.  ne  di- 
ce, ejfo  lafcib  tre  figliuoli  Khoja,  Ogul, 
e Bagu  nati  dalla  medefima  madre  ap- 
pellata Khamish  ( fenza  dubbio  l'  Hay- 
mish  degli  fiorici  Chinefi,  e la  Ganmi- 
sh  de  Perfiani  ) : indi  foggtunge , che  Ba- 
gu  aveva  un  figliuolo  chiamato  Oku; 
ed  Oku  ebbe  diece  figliuoli.  Tanto  qus- 
fio  autore , che  La  Groix  pongono  la 
morte  di  Kayuk  nell ’ anno  1 2 4d. 

(K)  L'  I fiori  a biafima  Key-yew  per 
non  avere  governato  da  fe  mede  fimo  ; per 
aver  dato  troppo  potere  alla  fua  madre , 
ed  agli  uomini  grandi  , come  anche  per 
avere  favorito  di  troppo  li  Bonzi  dell'  occi- 
dente', ma  poi  lo  encomia  per  la  fua  libe- 
ralità , e per  lo  Juo  coraggio  nelle  guerre . 

Egli 
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c fé  folle  per  ordine  del  di  lei  marito,  ?•  KJdti 
© di  fuo  proprio  movimento , ella  de- Kay  * 
^erminofii  di  far  dichiarare  Imperatore 
il  principe  She4ye-men  fecondo  lo  fta- 
bilimerito  dell’  Imperatore  Ogotay  . La 
di  lei  reggenza  non  fu  troppo  felice . Il 
principe  She-lye-men  , al  quale  non 
mancava  per  effere  Imperatore  fa'vochè 
il  folo  nome , pochjflimo  conto  facea 
de’ grandi  e principi*  dando  1’ acceffo  a 
niuno  di  loro,  falvo  che  a quelli  che  sti- 
mavano conveniente  ed  a propofito  la^ 
fua  madre , l’ Imperatrice  vedova,  fluv 
peratrice  Waul't , e l’Imperatrice  Tolye ^ 

‘Iona  . La  gente  altamente  fi  lagnava 
Jf.Mod^Vòl4VyTomMf  5 R che 

* # 
r”1""" -f  -r— «■■-*■■■  ■■f-r  ■ ■ ■*■■■.  — x—  ■■  yi 

Egli  ebbe  il  comando  principale  delle  armate 
mandate  contro  della  Korea , e conquifìo  la 
contrada,  di  Arù  •vicino  il  mare  Cafpio* 

Vedi  Gaubil  Egli  non  apparifce- 

dove  fia  fituata  quefìa  contrada . Abulglù- 
%i  Khan  ne  dtce,  eh'  egli  forpafsò  tutti  li 
fuoi.  predectijforì  nella  magnificenza  d?l~ 
lf  donativi , che  nel  principio  del  fua 
regno  ejjo  dijlrtbuì  tra  li  grandi  dell *" 
Imperio  y Ma  ciò  fu  da  lui  fatto  per  met- 
tere in.  fieuro  li  fuoi  inter effi  contro , di 
$helyemen  ^ 

X1'  • 

v . 

i, 
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1496  Succejfori  di  JenghizKhàn  NelL.%. 
che  la  corte  fpendea  foverchio  in  gio- 
je  e pietre  preziofe  , che  a caro  prez- 
zo compra vanfi.  dalli  mercatanti  VVbey - 
hu  (L);  e che  li  fudditi  erano  conti- 
nuamente coflretti  a fornire  cavalli  a’ 
fìgnori,  che  correano  la  polla  di  giorno 
e notte.  Frattanto  la  liceità,  e la  mor- 
talità de’  belìiami  aveano  ridotte  molte 
contrade  alla  careltìa;  ed  inoltre  non  vi 
era  denaro  da  pagare  le  grandi  armate, 
ch’erano  in  piedi.  Finalmente  l’Impera- 
trice reggente  convenne  coi  principi  e 
gran  fignori  di  tenere  una  generale  a£ 
femblèa  ad  Ho-lin-  o fia  Karakorom  nel 
principio  dell’anno  1251. 

Nel  tempo  llabilito  fi  ragunarono 
oli  flati;  c Patu  o Bath  figliuolo  mag- 
giore  di  Cbucbi  o fia  Juji  prefiede  nell’ 
aifemblèa  , dove  cominciarono  elfi  a 
deliberare  intorno  alla  proclamazione  di 
un’  Imperatore.  Pala  fignore  o principe 
Manlio  fu  il  primo  che  parlò  a nome 
dell’  imperatrice  reggente  , e dichiarò 
che  fecondo  gli  ordini  dell’  Imperatore 
Ogotay  fi  dovea  She-lye-men  fcegliere 

per 

( L ) Per  gli  Whey-hù  ft  debbono  in- 
tendere propriamente  li  Maomettani  . 
Vedi  Gaubil. 
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per  Khan,  Moka  poi,  ch’era  uno  de’ fi-  v 
gliuoli  di  Toley  o Tuli , dille  che  nìu-^dj 
no  doveva  elfervi , il  quale  ofaiTe  di  op- 
porfi  al  pofnivo  comando  di  un’  Impe- 
ratore moribondo . Su  le  prime  Fati* 
nulla  dille , e fembrò  inclinato  di  efe- 
guire  la  volontà  di  Ogotay.  Li  fratelli 
di  Sbe-lye-men  infieme  co’  figliuoli  di 
Quey-ycrjj , ed  i loro  amici  feguirono 
l’ avvilo  di  Pala  . Il  generale  Mangu/ar 
fu  il  primo,  che  propofe  Meng-ko  per 
Imperatore;  e fu  in  ciò  fecondato  da 
Hu-lyang-butay  gran  generale  delle  trup- 
pe , il  quale  fece  un  dilcorfo  in  favore  di 
quel  principe,  e dille  che  le  circollanze 
de’  tempi  richiedeano  ch’ei  folle  fcelto 
ad  un  tale  fublime  pollo  . L’  avvilo  e 
parere  del  gran  generale  fu  di  un  pelo 
aliai  forte  in  un  tale  affare.  In  fine  Pa- 
tii , il  quale  parlò  in  ultimo  luogo  di-, 
chiarò  che  Meng-ko  doveva  elfere  fcel- >Ct>-neanch$ 
to  (M)  Or’' elfendo  quella  opinione 
prevaluta  per  la  maggioranza  de’  voti,  principe 
Meng-ko  fu  di  fatto  proclamato  e rico-diatù. 

5 B 2.  no- 

4*- - - 

(M)  Secondo  l'avvi/o  di  Abulghazi 
K.han,  per  gratitudine  verfo  Batù  per 
:o  fer vizio  a lui  fatto  m quejìa  occasione , 
vleng-ko  cede  al  medefmo  in  qualunque 
<»  \ pun- 
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3.  Khàn  nofciutQ  Imperatore  a Karakorom , Li 
Kayak,  partegi^nì  di  Sbe-lye-men  {limolati  fen- 
za  dubbio  alcuno  di  foppiatto  dalla  Im- 
peratrice reggente  comparirono  rifoluti 
di  proclamare  yn  tal  principe , In  que- 
lla occafione  fu  tenuta  una  fecond1  af- 
fé mblèa  nel  mefe  di  Giugno  alle  forgen- 
ti  del  6ume  Wa-nan  o fia  Ononj  ma  mal- 
grado tutte  le  macchine , e fegrete  prati- 
che di  S.be-lye-men  , de’  principi  e gene- 
rali del  fua  partito,  ella  fu  confermata 
l’elezi.one  di  Meng-ko]  e l’anno  1251. 
‘eh’ è fanno  del  Porco (N,)s  viene  notato 
nell’  Ifioria  p$r  1’  anno  primo  del  fuo 
regno  (a). 

Come  anche  Qu  esto  fi  è il  racconto  Chine  fe  in- 

fHw  /efa"torno  a^a  elezl°ne  ln  Khan  di  Meng- 
pr inape  k°  0 Mang-ku . Ora  dobbiamo  noi  vede- 
Batù.  re  che  mai  ne  dicono,  in  tale  occafione 

gli  fiorici  piu  occidentali . Secondo  Abul - 

ghà- 

[ a ) G ^ubil , ubi,  fupjra,  p.  105 , & feqq. 


puntole  fi  fidò  di  lui  w tutti  gli  affari 
di  confeguenza.  Egli  jimilmente  cambiò 
il  fuo  nome  di  Batu  in  quello  di  Sag- 
hi,!], Khàn  . 

( N J Nel  Ciclo  duodenario  de'  Muri- 
gli <?  Tatari. 
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gbdzì  Khan  dopo  là  morte  di  KayC.k 
Khan , li  Murigli  furono  per  lungo  tem- 
po in  dubbio,  à chi  doveflero  conferire 
il  governo,  confiderartcfo  il  gran  nume- 
ro de’  difendenti  di  Jenghiz  Khan  j ma 
poiché  Siurkboktney  (O)  Beghi  jchdny 
ch’era  la  vedova  favorita  di  Taulay  y 
Toley , oTuly  Kban-y  lì  avea  per  mez- 
zo delle  fue  grazie  ed  attrattive  guada* 
gnati  li  cuori  di  tutti,  ogn’  uno  difide- 
rava  che  f Imperio  fi  folli  potuto  de- 
volvere ad  uno  de’ di  lei  figliuoli.  Egli 
è vero,  che  B-ntù  figliuolo  di  Chuchi 
o fia  Juji  Khan , il  quale  relìèdeva  in 
Dasbt  Kipjaft  (P)  fembrava  di  elfere  la 
perfona,  alla  quale  naturalmente  avea  ri- 
guardo e mira  la  fucceffione;  ma  poiché 
non  aveva  eglidefideriódiàddoflarfi  un  tàl 
pefo  ed  incomodo,  invitò  tutti  li  principi 
della  cafa  di  Jenghiz  Kbàn  a Venir  da 
lui,  affine  di  fcCgliere  un  Khan . Alcuni 
rifolvettero  di  andarvi,  altri  vi  ricufafono, 
allegando  che  l’ elezione  doveva  elfere  fat* 

5 B j ta 

(O)  Chiamata  nell'  IJìori  a Chinefe 
Sarkutna.  \ 

( P ) Cioè  la  pianura  di  Kipjhk , dan- 
do con  ciò  ad  intendere  che  fta  una  con- 
trada di  campagna  j imperciocché  con fi  fi  e 
in  pianure  di  una  vajìijjima  ejìenftone . 


Kliàa 

Kayàk. 
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1500 Succejfort di  Jengliìz Khòn  Nel  L.p 
ta  nei  luogo  dove  li  Khan  ordinaria- 
mente rifiedevano.  Tutta  volu  però  la 
vedova  di  Taulay  perfuafe  a’ di  lei  cin- 
que figliuoli  di  aderire  alle  indine  di 
Batk , tanto  maggiormente,  che  efsendo 
egli  molto  incomodato  ne’ Tuoi  piedi  > 
era  a prò  polito  che  a lui  facefsero  una 
vifita.  Baiu  li  ricevè  con  ruttigli  ono- 
ri immaginabili;  ed  efsendo  venuto  il 
giorno  di  doverfi  radunare,  ei  raccoman- 
dò Manpà  eli’  era  il  maggiore  de’  fì- 
gliuoli  di  Taulay , come  un  perfonaggio 
il  più  atto  e capace  ad  occupare  il  tro- 
no vacante*  Or’ avendo  quella  propofta 
incontrata  una  generale  approvazione  de* 
principi  e (ignori  > ehi  convennero  di 
differire  la  fua  inaugurazione  fino  alla 
fine  dell’  anno  corrente  : e quindi  nel 
principio  del  feguente  cioè  <548.  in  uà* 
altra  afsemblèa  efso  fu  proclamato  Khan * 
Allorché  fu  compiuta  la  cerimonia  , 
Maiigu  trattò  per  fette  giorni  tutti  quelli 
che  fi  erano  ragunati  in  tale  occafione, 
nel  qual  tempo  furono  confumati  ogni 
giorno  otto  carri  carichi  di  vino  , due 
di  acquavita,  e venti  di  Kumis  in  li- 
quori. In  oltre  furono  uccifi  per  appa- 
recchio delie  vivande  trecento  cavalli,  al- 
trettante vacche,  e mille  pecore  (b). 

CA- 

(b)  Abu’igh.  hifh  Ture.,  &c,  p.  158,  & feq 
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CAPITOLO  IV. 


Il  regno  di  Mengko,  ovvero 


4.  Kl'àn 
Manali . 


Mangù-Khan . 

I‘  5 Imperatore  Mengko  era  un  princi-  Qumo 
_u  pe  fornito  di  molta  vivacità, 
coraggio,  avendo  acquetata  lpenenza  ben 
grande  nelle  campagne  eh’  effo  fece  in 
Shen-ft  ed  Ho-nan  infieme  con  Toley  fuo 
padre,  come  anche  nella  guerra  , che 
per  si  lungo  tempo  lo  tenne  occupato 
nell’  occidente.  Egli  fu  ben’  anche  inre- 
fiflimo  de’vafti  dorninj  de  Murigli  ^ e della 
maggior  parte  de’  generali , fieno  Chine 
Tatari , o foreftieri.  Egli  delfino  il  fuo 
fratello  Hu-pi-lay  ovvero  Kublay  per  luo- 
gotenente generale  in  tutte  le  contrade  al 
mezzo  giorno  del  Gran  Kobi , o ha  de- 
ferto; cioè  della  T art  aria  confinante  colla 
gran  muraglia  della  China , del  Lyau- 
tong , e delle  provincie  conquiste  del- 
la China . Quindi  nominò  alcuni  gene- 
rali per  comandare  nelle  contrade  di 
Almalig  e Koshgar  lungo  il  fiume  Amu , 
e nelle  parti  adiacenti  alli  fiumi  Irt  'tsh , 
Selinga , Onon , Tuia , e K orlon  . Egli 

5 B 4 . f- 

( a ] Gaubil , ubi  fupr.  p.  109. 
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4.  Khàn  fimilmente  ordinò  ad  una  grande  arma- 
M^u.  ta  cjie  ^ accampafse  vicinò  Karakoronu 
Inoltre  fi  richiamò  li  fuggelli  dalli  Man- 
darini ed  offiziali , e pubblicò  alcune  re- 
gole per  lo  buon  governo. 

Congiura  Frattanto  avendo  il  generale  Man* 

ShiramL \&ufaT  f£0Pert:a  una  cofpirazionfe  formata 
da  diverfi  principi  e (ignori  in  favore 
di  Sbx-lye-mcn , ricevè  ordine  dall*  Im- 
peratore che  gli  arreltaffe:  la  qual  cofa 
avendo  egli  fatta  fece  a’  medefimi  reci- 
dere la  tetta . Abulgb&ù  Khan  riferifce  le 
circottanze  di  quella  congiura  nella  fe- 
guente  maniera  * Immantinente  dopo  1* 
efaltazione  di  Mangi t Khan > Sbir ambii 
( nella  lingua  Chinefe  Sbe-lye-men  ) eh* 
fera  uno  de’  nipoti  di  Ugaday  Khan , per- 
dila fe  agli  altri  principi  -della  ftirpe  di 
quel  Khan  dì  torre  di  vita  Mangu , pef 
averfi  ufurpato  il  trono  in  pregiudizio 
.'di  loro.  Ei  ditte  che  ciò  averebbe  po- 
tuto farfi  con  piccolifiìmo  rifehio,  poi- 
ché egli  di  nulla  fofpettava  . Éffendóft 
approvata  una  tale  propofta,  Sbiramfo 
marciò  avanti  con  uh  diftaccamento  di 
cinquecento  uomini)  ed  alcuni  carri  ca- 
richi di  arme  : ma  egli  accadde  che  un 
certo  domeftico  del  Khan , che  andava  iti 
Cerca  di  alcuni  dromedari  erranti)  do- 
vette paflàre  p et  quel  luogo*  ov’  eglino, 

craa- 
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terànfi  fermati  nella  fera,  onde  fofpettando 
chè  averterò  irt  mente  qualche  reo  difegno,  an*  J 
tortamente  affrettofli  in  dietro  per  in- 
formarne il  Kbììn\  Ricévuto  eh’  ebbe 
quello  avvifo  Mangìt  mandò  mille  de* 
fuoi  principali  offiziali  con  due  mila  fol- 
cati per  fapere  l’ occafionè  della  loro  adu* 
nanza;  ed  eflèndort  rifpofto  loro  da  Sbirri - 
w àn , eh’  egli  porta vafi  a rendère  li  fuoi 
complimenti  al  Kbfa  , elfi  conduffero 
4ui  e li  fuoi  feguaci  alla  corte  . MangU 
li  trattò  molto  garbatamente  per  tré 
giorni  ; ma  poi  nel  quarto  avendone 

Erettamente  efaminati  alcuni  di  eflì  in- 

• • » / ' 

torno  all’ intenzione  della  loro  aflemblèa* 
c quelli  confeflàndo,  che  ciò  tendeva 
ad  una  ribellione,  egli  ne  pofe  a mor- 
te ottanta  , e perdonò  al  refto  in  fi  erri  e 
con  Sbiramun , e li  figliuoli  di  K'ayùk 
■KhÀn  (b\\.  Il  monaco  Rubruquis , il 
quale  fa  Sbiramùn  fratello  di  KayXik 
rapporta  eh’  eflendofi  feovérta  la  trama 
quali  nell’  iftelfa  maniera  come  fi  è già  ri- 
ferita , Mangù-Kban  lo  pofe  a morte  còl 
fuó  figliuol  maggior,  e trecento  fignorì 
Tartari , non  perdonandola  nè  meno  al* 
le  dame,  lè  quali  furon  prima  frullate 
J>er  farle  confettare . Nulla  però  di  man* 

- , co, 

(b)  Àbulg.  p,  *59,  fc  fe<^ 
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1504  tfucce/fori  di  Jengh'iz  Kh'an  Nel  £.5. 
co,  eflo  perdonò  all’  ultimò  figliuol  di 
Shiramun , e fecegli  poffedere  gli  effetti 
di  fuo  padre  (c). 

Dopo  di  quefto , Mengko  toife-  via  tutti 
li  pòrti  di  confidenza  ed  importanza  dal- 
le mani  di  coloro  eh’  egli  fapea , eh’  era- 
no inchinati  a favorire  gl’interertì  di  Sbe- 
ìye-men , ed  ordinò,  che  fi  foffero  attenta- 
mente tenuti  gli  occhi  vigilanti  fopra  gli 
andamenti  di  quel  principe,  come  anche 
degli  altri  della  famiglia  di  Ogotay  e Quey- 
yensj*  Circa  il  medefimo  tempo  egli  or- 
dinò ad  Holitay  eh’  era  uno  de’  fuoi  ge- 
nerali di  entrare  in  Tibet , e porre  a 
fil  di  fpada  tutti  coloro,  li  quali  ricu- 
faffero  .di  fottometterfi  alli  Mutigli . Egli 
parimente  dertinò  alcuni  Bonzi  della  fet- 
ta di  Tau  e Fò  , per  governare  gli  al- 
tri Bonzi  delle  loro  rifpetdve  fette.  Efc 
so  conferì  alla  principeffa  fua  madre  il 
titolo  d’ imperatrice  , e fece  fabbricare 
un  palazzo  per  onorare  la  memoria  de! 
principe  Toley  o Tuli  fuo  padre.  Egli 
conferì  a lui  il  titolo  di  Wbang-ti  (A), 
i o fìa 

(c)  Purch.  pilgr.  voi.  iii.  p.  23. 


(A)  Whang, cioè  Augulto;  Ti,  M 
Signore , Sovrano . 
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o fi  a Imperatore,  ed  il  nome  di  /ù-i-4-^4* 
tfong  (B). 

Il  principe  Hk-pi-lay  ovvero  Kublay  ^-principe 
conferve)  mai  Tempre  una  grande  fiima 
e gratitudine  .per  un  fignore  Cbinefele  feitnze  j 
chiamato  Yau-sbìi , da  cui  aveva  elfo  irri-'k  C^inefi* 
parato  il  linguaggio  , e la  letteratura  ^ 
Cbinefe.  Tau-sbìi  fu  uno  de’  più  dotti 
uomini  del  tempo  Tuo,  e di  ben  conta 
integrità,  con  un  talento  e prudenza 
più  che  ordinaria.  Allora  quando  Hìt- 
pi-lny  fi  portò  a pigliare  poifeflò  del  Tuo 
governo  j feco  lui  condulfe  il  lodato  fi- 
gnore, affine  di  trarre  profitto  e van-  » 
taggio  dalle  di  lui  cognizioni  e confi- 
gli. Yau-shu  cominciò  ad  infiruirlo  con 
presentare  al  principe  rm  libro  fopra  il 
buon  governo,  in  cui  elfo  andava  pie- 
namente (piegando  la  maniera  con  cui 
Hu-pi-lay  fi  dovea  portare  verfo  li  Chi - 
nefi,  li  Tatari^  le  truppe  j li  fignori,eli 
principi  della  Tua  cafa . Conciofiachè  per 
quell’ opera  venilfe  Hu-pi-Iay  ad  acqui- 
fiare  una  idea  più  lumin'ofa  e grande 
del  Tuo  maefiro  di  quella  che  aveane 
prima,  egli  fi  pofe  intieramente  fotto 

la 


( B)  Jù-i , cioè  pieno  di  fpirtPo ; Tfong 
rifpett  abile , 
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la  di  lui  direzione;  e da  quella  fàggià 
(Condotta  ei  fu  chè  Hu-pi-lay  riconob* 
be  l’Imperio  che  in  appreflò  ottenne  v 
Per  avvilo  di  Tau-shu  egli  àpplicoffi  to- 
talmente alla  guerra  ed  alla  cUra  delle 
truppe , lafciando  gli  altri  affari  àlli  Man- 
darini dèftinati  dall’  Iitìpéfatóre  * 

Poiché’  nell’  Ho-nah , e nelle  parti 
Conquiftàte  dell’  tìh-quahg , e Kyàng-han , 

Vi  erano  moltiffimi  villàggi  ed  anche 
città  fenzà  abitatori,  come  anche  grandi 
è belle  pianure  affatto  deferte , Tàìi-shù 
èreffe  a Kay-fong  Fu  Un  tribunale  , la 
di  cui  incombenza  fi  fu  di  affé  iti  bra-  , 
re  tanti  agricoltori  e paefani  , guanti 
mai  ne  potettero;  tra  i quali  dopo  aver- 
li forniti  delle  convenienti  cofe  necefsa- 
irie,  eglino  diftribùirono  tetre  da  colti*- 
vare;  e ftabilironò  quel  tantò  dovefsero 
in  ogni  anno  darè  all’  Imperatóre,  affine 
di  provvedere  alli  pùbblici  magazzini  e 
granari  . Quello  regolamento  piacque 
m ellremo  grado  a’  Cbinefi  , li  quali 
óltre  a ciò  erano  fuor  di  mòdo  paghi 
e contenti  di  vedére  Hu-pi-lky  verfato 
jnelle  loro  fcienzé . Òall’  altro  canto  ef$o 
non  diede  a’  Tatari  minòr  piacere  co tk 
pagare  le  truppe,  con  ben  diftinguere 
pii  òffiziali  di  merito  -,  èòn  confultare 
JU  Vecchi  $ fpénmentati , con  ifcoccare  • 

coli’  4 
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eoli’ arco.,  con  andare  a caccia,  e fare 
molte  altre  cofc  a feconda  del  loro  ge-  *n°  * 
pio,  ? gufto. 

Nel  mefe  di  Gennaro  del  fanno  1 2 53.  ^ 

morì,  la  pripcipefla  madre  dell’  Impera-  ratotfi 
tore  Me&gko  generalmente  da  tutti  com-  Mengko  . 
pianta  ^ Ella  lu  figlia  del  principe  delli 
K arditi  fratello  di  Wang  Khan , per  gli 
di  cui  parenti  come  anche  tribù,  li  Muri- 
gli avean  (e riapre  moftrato  un  rifpetto 
grandi  (Timo . Circa  il  mede  fimo  tempo 
efsendo  flato  informato  il  Khan  , che 
\ d'iverfl  principi  erano  tuttavìa  inclinati 
a collocare  fui  trono  Sfce-lye-rncn  , il 
defiderio  di  ritenerne  il  pofsefso  lo  fpin-, 
fe  a fare  cofe  tali  che  fecero  un  grag-, 
de  ftrepito.  Egli  per  tanto,  ordinò  al 
principe.  Hoan-gur.  figliuolo,  di  H/ifar  fra- 
tello di  Jengbiz  Khan , il  quale  coman- 
dava le  truppe  accampate  preifo  Kara - 
koromr  che  facefle.  quivi  una  niviAa  dcl\ 
le  medefime  ; e poi  nella  Hate  fi  pornò 
egli  fteflò  in  quella  città , dove  ordi- 
nò che  lo  accorti  pagtiaflero  tutti  li  gran- 
di , li  generali,  e principi  del  fangue.  Egli, 
sbandì  la  principeflà  eh*  era  la  terza  mó- 
glie dell’ultimo  Imperatore  Ogotay  , e 
confifeò  le.  di  lei  foflanze  . Egli  final- 
mente prefe  dall’  altre  mogli  di  quei 
monarca  tutto,  l’oro,  argento,  e pietre 

pre- 
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preziofe  che  aveano  , eh’  elfo  diftribui 
tra  li  principi,  {ignori , ed  offiziali . IL 
principe  Hatan  fu  efiliato  a Blsbbaleg  : 
Myeli  (C)  ad  una  contrada  vicino  il 
fiume  lrtish  : Per  ho  a Kurchi  (D)  : 
Tota  ad  lmili  (E).  Mongoto  (F)  lu 
pariment’  efiliato;  come  anche  li  fratelli 
di  Sbe-lye-men , e del  principe  Haytu 


(C)  Hatan  e Myeli  furono  due  de' 
, figliuoli  di  Ogotay*. 

(D)  Gaubii  non  fa  dove  fin  ftuara 
Kurchi.  Kurchi  0 Kurji  tiene  una  gran 
forni glianza  con  Kurje  0 Kurj,  contrada 
menzionata  da  Mr.  de  La  Croix  nel 
Settentrione  della  China  ; ■ ma  quella 
contrada  eh'  egli  prende  in  ifeambio  del- 
la Korea,  apparifee  dalle  circoflanze  che 
Jia  Lyau*tong  che  noi  non  pojftamo  ben 
fupporre  , che  fia  qui  iute  fa. 

( E ) Gaubii  [unii mente  f trova  Im- 
barazzato per  Imiti,  la  quale  fembra  che 
fa  Imil  città  menzionata  da  Abulfara- 
gio  ed  Abulghazi  Khan;  ma  ni  uno  di 
loro  fpecifica  dove  fa  ftuata . Egli  vi 
ha  un  fiume  di  qucjto  nome  al  Sud  del 
fumé  lrtish. 

(F]  Perico,  Toto,  e Mongoto  fu 

rovo  nipoti  di  Ugaday. 
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ch’era  il  figliuolo  di  Hasbe  (G)  figliuo- 
lo di  Ogotay . Quanto  poi  a Shc-lye-men , 
ei  tu  porto  tra  ferri,  e confinato  in  una 
fortezza  ( d ). 

Quelche  però  fece  più  di  tutto  il 
più  gran  romore  fi  fu  la  fentenza  di 
morte  pronunziata  contro  l’ Imperatrice 
IVauli-baymish  (H)  per  l’ addietro  reg- 
gente dell’imperio,  e vedova  di  £htey- 
yeru , e contro  la  principeffa  madre  di 
Sbe-lye-men  . „La  fentenza  fu  efeguita 
contro  di  amendue  quefte  gran  dame; 
ed  affine  di  palliare  l’azione,  fu  fparfa 
voce  ch’effe  erano  ambedue  maghe  (I),  e 

fa- 

(d)  Gaubil , ubi  fupra,  p.  109,  & feqq. 


( G ) Quefii  ba  dovuto  ejfierc  fiato 
Kashi  menzionato  da  Abulglùzi  tra  li 

<D 

figliuoli  di  Ogotay,  come  fi  è ojfiervato 
in  un  altra  Nota . 

(H)  Dagli  autori  orientali  chiamata 
Ogul  Ganmish.  Nella  vita  di  S.  Luigi, 
fi  chiama  Sharmis. 

( I ) Mengko  dijfe  agli  ambaj datori 
di  S.  Luigi,  che  Sharmis  era  una  fìre- 
ga  ; ma  egli  è veri  filmile , che  avejfie  or- 
dinato, che  niuno  dovejfie  parlare  della 
di  lei  morte . Vedi  Gaubil. 


4.  Khan. 
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facevano  ufo  di  divers’  incantefimi  per 
wiettere  la  corona  fu  la  teda  di  $he-lyo~ 
wen.  Ma  l’Iftoria  difcolpa  quelle  prin- 
«ipelfe  , e molto  fi niftramemp  parla  ài 
Mengko , poiché  chiaramente  ne  dice 
«he  fi  dovev’  aderire  alla  volontà  e 
difpofizione  di  Ogotay , foggiugnendo  che 
la  porteria  avprebbe  accufato  Mengko, 
non  meno  di  tirannìa  , che  di  ufurpa- 
zione.  Dopo  di  quello,  il  nuovo  Khan. 
lece  grandi  atti  di  liberalità  verfo  le  trup-  * 
pe,  diminuì  le  ta^fe , ed  ordinò  a tutti 
gli  offiziali,  che  teneflèro  pronte  le  lo- 
ro truppe  al  primo,  cenno  . In  quefuo. 
medefimo  anno  Mengko  fece  un  folenne 
fecrificip.  al  Cielo,  fopca  una  montagna  x 
e s’informò  da’ letterati  Chinefi  intorno, 
alle  cerimonie  offervate  nel  facrificio.  il 
Lama  detto  Na-mo  fu  dichiarato. capo  del- 
la fua  religione  nell’  Imperio  col  titolo, 
dì  dottore,  e precettore  deli’ Imperato* 
re.  Il  di  lui  fratello  per  nome  Wa~ 
to-cbi , ch’era  un’ altro  Lama,  ebbe  nel- 
la corte  de’ grand’  impieghi. 

Nel  mefe  di  Decembre  il  KhAn  er ef- 
fe le  terre  della  China  nplla  forma  di 
feudi  per  gli  principi  della  fua  cafa. 
Hà-pi-lay  ebbe  in  fua  porzione  Ho-nany 
e parte  di  Sben-ft.  Avendo  quello  prin-, 
cipe  ricevuti  • prdini  nell’  ijleflb,  mefe 
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di  attaccare  la  città  di  Ta-li-fà  nell’ 4* 

Tunman  egli  fe co  lui  fi  prefe  il  genera*  * 
le  Hù-lyang'butay , ed  il  fuo  configliere 
Tau-sbh  di  fopra  menzionato;  Circa  il 
medefimo  tempo  giunfero  inviati  dalla 
contrada  d ' Intu  ovvero  Hiatus  ( K)per 
rendere  omaggio  all’Imperatore . 

Nel  mefe  di  Febbraio  dell’anno  1253.  Armate 
Mcngko  alfembrò  li  principi  e grandi  ffed,te 
prelfo  il  fiume  Onori,  donde  fi  rifolvet-  «Mangìi* 
te  di  mandare  armate  per  fare  conqui-  inpaeft% 
fte  in  luoghi  ftranieri  ; una  nell’  India  e 
Kasbmfr , un’altra  contro  di  Korea , ed  minili^ 
una  terza  contro  del  Califfo  o Sultano 
di  Baghdad  (L).  Quello  ultimo  eferci- 
to , eh’  era  il  più  confiderevole  de’  tre, 
lflMod.VollV.T  ornili.  5 C fu 


1 ..  — 

( K ) Quefto  paefe  viene  parimente 
chiamato  bhin-tu  , vale  a dire  la  con- 
trada  dell' Indisi  0 Hindowi  ; chiamata 
Hindullàn  dagli  orientali , li  quali  ezi- 
andìo la  diflinguono  in  Hend  e Send , a 
Somigliànzà  de'  Ghindi. 

(L)  Abulghàzi  Khan  ne  dice  , che. 
quejìe  Spedizioni  furono  cagionate  dalli 
’• vicini  del  Khan  così  nell'  oriente  che 
nell ' occidente , avendo  formati  alcuni 
dtfegni  contro  del  fuo  Imperio « 
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4.  Khàn  fii  pòrto  fotto  il  cornando  d’  Hyu-le-bit 
Mangù.  oc|  Uni  fifa  fratello  dell’ Imperatore.  Tra 
li  generali  che  ferv ivano  fotto  di  lui 
vi  fu  Kokan  (M)  nativo  della  città  di 
Ch'tng  dipendente  da  Wba-cbeiv  nel  di- 
ftretto  di  Si-ganfity  capitale  di  Sben-fi: 
coftui  era  verlàto  nelle  matematiche,  ne- 
gli affari  militari,  e nella  geografia;  ed 
, , era  firn  il  mente  tenuto  in  grande  ftima 
e riputanza  fra  le  truppe. 

Cpvffuìjle  II  principe  Hu-pi-lay , il  quale  aveva 
^t°  ^ fuo  efercito  nell’ anno  avanti  a 
• Kublay  . JLin-tau-fu  in  Sben-fi , entrò  in  Se-chnjoen; 
e per  iftrade  difficili  per  mezzo  a mon- 
tagne e precipizi  arrivò  nel  fiume  K'tn- 
sba , o fia  il  Kyang  . In  quel  tempo 
una  gran  parte  della  provincia  Tun-nan 
era  poffeduta  da  principi  independenti 
dalla  China . Tali  fpezialmente  aveva  un 
JRe  fuo  proprio  , il  quale  fu  prefo  con 
quella  città  nel  mefe  di  Decembre.  Hu- 
pi-lay  averebbe  voluto  porre  a morte 
tutti  gli  abitanti,  fe  da  un  tal  crudele 
difegno  non  lo  averte  divertito  Tau-shu, 
H principe  ordinò  che  fi  fofle  a lui  pre- 

fen-  ‘ 


[M]  Il  fuo  padre  Ko-chay,  ed  avo 
Ko-pau-yu  furono  generali  di  Jenghìz 
Klùn. 
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Tentata  una  carta  geografica  delia  con- 4- ■ 
trada,  e quindi  fog^iogò  li  principi  vici-Man&u- 
ni,  e penetrò  in  Tibet , dove  parecchi 
altri  a lui  fi  fot  tomifero . Dopo  di  ciò 
elfo  fece  ritorno  al  fuo  governo , la- 
fidando  Hu-lyang-botay  per  comandante 
delle  truppe. 

Nell’  anno  I2S4*  Menabò  di  bel  . 

/r  t \ p • • • • rp  YìlC'fltt  )&tt$ 

nuovo  aflembrò  li  principi  e (ignori  Ta-  ^ 
tari  nelle  fiorgenti  dell’  Onony  dove  k-rators 
ce  loro  gran  donativi  in  oro,  argento, 
e fiete  ; e fimilmente  (labili  quel  tanto'  wtl& 
dovelfie  d’indi  in  poi  l’ Imperatore  dare 
a’medefimi  ognanno,  e compi  un’ altro 
facrificio  al  Cielo.  Egli  ordinò  alle  trup- 
pe nella  China  che  faceffero  gran  ma- 
gazzini di  provvifioni  in  tutte  quelle 
citta  dell’  Ho-nan  , eh’ effe  aveano  cir- 
condate con  muraglia . Finora  aveano 
fioltanto  fatte  alcune  (correrie  in  Se - 
ch'wen , per  dare  il  fiacco  alla  contrada» 
donde  fiuron’  obbligati  a ritirarli , e 
Tpeffe  volte  con  perdita , per  mancanza 
di  foifientamento . Per  quella  ragione 
adunque  Mengko  ordinò  al  generale 
VI  Tang-tC‘cbing  , figliuolo  di  Wang-sbU 
byien , che  rinchiudeffe  diverfe  città  eoa 
forti  mura,  e vi  accumulaffe  una  gran 
copia  di  vettovaglie.  Il  Khan  fimilmen- 
te fi  guadagnò  l’amore  del  popolo  per 

5C  2 U 
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la  cura  che  fi  diede  d’impedire  alle 
lue  truppe  di  dare  il  guaito  alle  pia- 
nure e terre  de’  paefani . Egli  fece  fare 
diligentiffime  ricerche  con  legretezza  fa 
taL  particolare  ; fece  de’compenfi  a co- 
loro che  aveano  fofferro  , e piini  colla 
morte  anche  gli  officiali  di  gran  diftin-  . 
zione , li  quali  erano  flati  aggreffo- 
ri,.  Di  vantaggio  elfo  punì  feveramente 
il  fuo  proprio  figliuolo  per  avere  una 
volta  in  tempo  di  caccia  guaflate  le  ter- 
re arate  di  certi  agricoltori  (c). 

Nel'  mefe  di  F ebbra} 0 dell’  anno 
1255.  HU-pi-Uy  fi  mandò  a chiamare 
un  famofo  letterato  Cbinefe  chiamato 
Hyu-heng  nato  ad  Hi-ncy  ( N ) nell’  Ho - 
nan , il  qual’  era  molto  caro  a’  Murigli . . 
Egli  fi  diede  infinita  pena  per  indurgli  a 
ftudiare  le  feienze  ; la  qual  cofa  final- 
mente elfi  gi'a  fecero  fotto  la  fua  dire- 
zione con  si  felici  fuccelfi , che  in  nulla 
erano  eflì  inferiori  a’  Chine  fi  medefimi . 

Nel  mefe  di  Giugno  dell’ anno  iz^6. 
Mengko  fece  delle  gran  felle  per  gli  princi- 
pi, e gran  Signori.  Nel  tempo  medetìmo 
ei  ricevette  gli  omaggi  dà  diverfi  princi-  • 

PL 

(e)  Gaubil.  p.  112,  & leq. 


[ N ) Sita  nel  dijhretto  di  Whay-kii* 


Fìu- 
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. pi  deli’  Tun-nan , e dalli  principi  vicini, 4-  Khan 
come  anche  dalli  Sultani  dell’ occidente. 

Indi  avvegnaché  la  citta  di  Karakorom  a 
lui  fembrafle  molto  incomoda  per  tenervi- 
fi  le  generali  affemblèe,  e per  lo  foggior- 
no  della  Tua  corte,  egli  ordinò  ad  un  Bon- 
zo Chine fe  chiamato  Lyc'w-ping-chong  , 
che  fceglidfe  un  luogo  nella  Tartari  a,  che 
da  quel  tempo  in  avanti  avelie  a fèrvire  per 
capitale  de’iuoi  dominj.  Ping-chong  adun- 
que, ch’era  un’uomo  di  gran  talento,  verfato 
nelle  matematiche,  nell’  Moria , e predo 
che  in  tutte  le  parti  di  letteratura,-  fece 
fceltadiun  luogo  chiamato  Long-kang  ver-- 
fo  l’oriente  della  citta  di  Whan<herw , dove 
fabricarono  efli  una  gran  citta  con  urr  pa- 
lazzo per  l’Imperatore  e per  gli  grandi,  con 
templi  e tribunali  ; ed  il  tutto  era  cir-. 
condato  con  alte  e maflicce  mura.  Nella 
vicina  contrada  poi  fecero  efli  feelta  di 
alcuni  luogi  pro.prj  per  la  cacciagione  , 
pefea,  e per  qualunque  altra  cofa  potefle 
mai  fervire  per  lo  comodo  della  nuova 
città  , la  quale  fu  chiamata  Kae-ping- 
fu  (O),  e fra  breve  tempo  fi  vide  rj- 

5 c Z pie- 
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(O)  Ed  in  apprejjo  fu  chiamata' 
Shang-tù;  in  latitudine  gradi  24.  e 25; 
ed  in  longitudine  il.  e 50.  all'occiden- 
te di  Pe-king. 
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piena  di  un  numero  infinito  di  Chine  fi  • 
e Mutigli.  Nulla  però  di  manco  la  città 
di  Karakorom  tutra  via  continuò  ad 
olfere  di  gran  confiderazione,  ed  a gode- 
re una 
{ione . 

Nell’ anno  1257.  Mengko  fpedi  or- 
dini alli  Tuoi  generali  in  Se-cbvoeh , Hit- 
quang  y e Kyang-nan  che  fi  preparaflero 
per  attaccare  li  popoli  dei  Song  da  tur- 
' te  le  bande , eflendofi  egli  determi- 
nato , di  fare  la  fua  campagna  nella 
prima  delle  fopraddettc  provincia.  Pri- 
ma di  lafciare  la  Tar tarici  fi  portò  ad 
onorare  la  memoria  di  fuo  avo  Jcngbtx 
Kbàn  nel  palazzo  d?ftinato  per  un  tale 
ufo;  e quindi  poi  nel  mefe  di  Luglio 
fece  un  folenne  facrinzio  ai  Cielo.  Dopo 
di  ciò  egli  ftabiTi  fuo  fratello  Aliph * 
ko  (P)  per  comandante  in  Karakorom  ; e 
lafciò  anche  il  generale  Alajitar  perchè 
io  afliftelfe  col  fuo  configlio  . Quindi  efc 
fendo!!  partito  nel  medefimo  mefe  fi  por- 
tò nel  monte  Leva-pan  nella  provincia 
di#  Sben-ft , dove  mori  Jenghiz.  Khan  • 
Appena  fu  egli  arrivato  quando  intefe 

che 

1 

!■"■■■  .11  -■ 

(P)  Chiamato  dagli  autori  orientali 
Aribuga,  Arigbuka,  Artikbuga. 


giuredÌ2Ùone  di  maggior’  elten- 
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che  il  fuo  fratello  Hu-pi-lay  era  venuto 
colla  fua  famigliale  lenza  niuh  corteggio, 
nelle  fembianze  di  un  reo  per  fottomet-* 
terfi  implicitamente  agli  ordini  di  fu» 
Maefta  ; le  quali  notizie  toccarono  ai- 
vivo  l’animo  di  Mengko,  e cominciò  a 
rimuovere  da  fe  ogni  fofpetto  che  avea 
conceputo  contro  di  fuo  fratello. 

Hu-pi-lay  era  generalmente  amato 
e benvoluto  da’ Cbmefty  eh’ elfo  gover- 
nava con  gentilezza . Ei  fu  accufato  di 
volerfi  rendere  independente ; e l’aver- 
fi  guadagnato  l’affetto delli  faldati  e delli 
Cbinefì  fu  interpretato  in  fuo  fvantag- 
gio.  Mengko  cominciò  dal  privarlo  del 
fuo  governo , ^ difcacciare  alcuni  gene- 
rali che  fembravano  di  elfere  troppo 
fortemente  a lui  attaccati  . Indi  furori 
desinati  alcuni  offiziali  per  comandare 
nella  China  , ed  alcuni  Mandarini  per 
giudicare  coloro,  li  quali  folfero  trovati 
di  elfere  rei.  Mentrechè  quelli  giudici 
fi  ' portavano  a Si-gan-Fu  capitale  di 
Sben-ft  , e preparavano  ad  efeguire  gli 
ordini  dell’Imperatore,  Ffu-pt-lay  llordito- 
per  quella  si  improvvifa  difgrazia  parve 
inclinato  a prima  villa  di  aver  ricorfo- 
alle  arme  e vendicarfi  di  coloro,  che  n 
erano  flati  gli  autori  : ma  conciofiachè 
nulla  egli  operalfe  fenza  il  configlio  di 

5 G 4 Yav* 
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Tau-sbù  , quello  fignore  lo  confìgliò  a 
partirsene  inflantemente  fenza  niuna  Tor- 
ta di  truppe , e gittandofi  alli  piedi  dell’ 
Imperatore  offerirti  di  dare  in  di  lui  mano 
le  Tue  mogli,  le  concubine,  e li  figliuoli, 
con  tutte  quelle  ricchezze  eh’  effo  aveva 
in  oro,  argento,  e pietre  preziofe . Ha- 
pi-lay  fi  appigliò  a quello  di  lui  confi- 
glio ; il  che  forti  un’  effetto  cotanto 
felice,  che  all’ora  quando  Mengko  vide 
l’ umiliazione  di  Tuo  fratello  fi  Tenti  in- 
ternamente cosi  com  moffo  e tocco  che 
eifendo  a luì  ritornata  1’  antica  tenerez- 
za verfo  il  medefimo,  lo  abbracciò  piu 
volte  colle  lagrime,  rivocò  tutti  li  Tuoi 
ordini,  gli  diede  una  plenaria  potella,  e 
gli  ordinò  che  fi  preparafle  all’affedio 
di  VU-cbang-Fu  capitale  dell’  Hu-quang  ; 
e quindi  marciaffe  ad  Hang-cbeos) , eh* 
era  la  metropoli  di  Cbe-kyang , e dell* 
Imperio  de’  Song . Nel  tempo  medefimo, 
ei  nominò  il  generale  Chang-jau  per 
comandare  Totto  di  lui  ( f }. 

Mentre  che  faceanfi  tali  cofe  in 


“Hu-lyang-  quella  parte,  Hu-lyang-bo-tay  dopo  la 
ho-uy.  conquida  di  Tibet  nell’anno  1255.  fog- 
giogò  la  maggior  parte  delle  contrade 
confinanti  con  Tun-nan  ; dopo  di  che  egl’ 

<r  - ' * • 

in-  «j 

. * (f)  Gaubiljp.  X14.  & feq. 
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intra prele  a penetrare  fino  a T ong-king, 
e Kotk'tn-rbma  , le  quali  erano  in  tal  0 
tempo  comprefe  fiotto  il  nome  di  Gan - 
nan . A tenore  adunque  di  ù fatto  difie- 
gno,  egli  mandò  ofhziali  al  Re  di  quel- 
la grande  contrada  per  intimargli , che 
pngaffe  il  tributo  d!  Mu  tigli , ma  poi  fiu- 
birochè  ricevette  avvilo  che  quegl’ Invia- 
ti ,eraho  Itati  imprigionati  , elio  ne 
marciò  alla  capitale  del  regno , la  rovi- 
nò, diede  il'  lacco  alla  contrada,  ed  era 
già  lui  punto  di  ritornare  verfio  Tali , 
quando  ricevette  ordini  da  Mengko^c he 
fi  affrettane  quanto  maggiormente  poteffe 
per  un  ii  fi  ad  Hu-pi-lay  nell’  affedio  di 
Fìt-cbang  Fu . 

L’armata  di  Menabò  era  disila  in  tre  Forze  deiy 

rr  v ° 9 Imperatore. 

corpi,  affine  di  entrare  in  Se-cfinsuen  per  Mengko.  • 
tre  digerenti  parti,  quando  li  mercatan- 
ti Arabi , Perfiant , ed  altri  foraftieri  offe- 
rirono all’ Imperatore  certe  pietre  preziofic 
(limate  nel  valore  500,000.  lyang  (QJ* 

Il  . 

! »...  

( QJ  O fieno  Taeli  , montando  a 
2,500,000.  lire.  Contandoft  a fet  Scelt- 
ili ed  otto  Denari  della  moneta  Inglefiè^ 
500,000*  Lyang  formano  il  valore  dì 
1 66,666.  lire  Jìerline  13.  Se  elmi } e qua?» 
tra  Denari  % ; > 

0 . . *»  s • ‘ t ‘ \ 
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1520  Succcjforì  di  Jenghiz  Khan  Nel  L,%. 
^ Khan  le  ricusò  fui  principio  dicendo, 
“lao£  * che  nelle  Tue  prefénti  circofianze  il  da- 
naro di  argento  e di  rame  era  di  ufo  per 
lui  : tutta  volta  però  per  riguardo  al 
generale  Tsay-tyen-cbe  (R),  ed  altri  li- 
gnori  occidentali,  egli  fi  prefe  alcune  delle 
loro  gìoje,  e diede  loro  argento;  ma  pro- 
ibi che  per  T avvenire  gli  aveffero  fat- 
ta verun’ altra  fomigliante  offerta»  Subi- 
tochè  Tarmata  dileggiò  dal  monte  Lh - 
pan,  Po-li-cha  gran  fignore  Tataro  fu 
nominato  per  comandare  il  primo  cor- 
po; Mu-ko  fratello  dell’Imperatore  con^ 
cluffe  il  fecondo;  ed  il  Khan  medefìmo 
volle  condurre  il  terzo,  il  quale  prefo 
la  ftrada  di  Han-cbong  FU  nella  provin- 
cia di  , . , 

lì  Mungi!  L’  Imperatore  delli  Song  fi  prefe  mai 
™nTbmx>\-  ^emPre  1*  cura  di  fornire  Se-cbwen  con 
gorofa op-  buone  truppe  provvedute  di  ottimi  of- 
pofiztonc  |Ì2Ìali;  in  giufa  che  malgrado  delle  for- 
SS^Song»  tnidabili  armate  de’  Mutigli , elfi  fletterò 
0 fermi  nel  loro  terreno  v e febbene  foffe?, 
ro  battuti  perchè  pochi , pure  comune- 

men- 

* . } . w h . ' i*  . * • _ . • \**  » / * * j S • ' • v 


(R)  ; Quejli  Jt  è un  Arabo  della  fa -, 
vnìglia  di  Maometto,  il  quale  fi  arrpfe, 
a Mungli  nella  loro  irruzione  dentro  Ir, 
Arabia.  Vedi  Gaubil. 
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mente  ripigliarono  le  città,  che  il  ne-^i^hla 

• r -J  -Ir  • ' • Mangi. 

xnico  avea  ridotte  in  lervitu  ; imperoc-  9 
che  li  Mungli  per  mancanza  di  provvi- 
fioni  e foraggio  furon’  obbligati  a ri* 
tirarfi  . Eflendo  flato  Nyenv-iyen  della 
tribù  Cbanchu,  il  cui  padre  ed  avo  èra- 
no molto  rinomati  nell’  efercito , manda-  . 
to  avanti  da  Mengko  , Ceppe  verfo  il 
principio  dell’ anno  1258.,  che  Atabb 
generale  de’  Mungli  in  Cbing-tu-Fu , fi 
trovava  ridotto  in  grandi  eltremità,  ed 
attediato  da  tutte  le  parti  dalle  foldate- 
fche  de’  Song.  Per  la  qual  cofa  eflendo 
dopo  infinite  fatiche  arrivato  a villa  d? 
Ho-cbew  fi  determinò  di  foccorrere  Ata- 


bb ; e per  quello  fine  fi  affrettò  quanto 
più  Ceppe  è potè  verCo  di  lui  ; ed  efsen- 
dofi  per  iflrada  imbattuto  con  uh  diflac- 
camento  dell’eCercito  nemico,  vi  combat- 
tè per  W intiera  giornata,  e ne  guada- 
gnò una  compiuta  vittoria  . Con  tutto 
ciò  li  Song  prefero  Cbing-tu , ed  Atabu  Ce 
ne  moti . Or  Nye'W-lyen  qtiafi  preCo  dalla 


difperazione  per  non  aver  potuta  impe- 
dire una  tale  perdita,  marciò  a dirittu-- 
ta  verCo  Cbing-tu  ; e fituandofi  fra  la 
citta  e l’armata  de’  Song,  trincerò  le 
fue  forze . In  Comma  la  citta  per  man- 
canza di  vettovaglie  fi  arrefe,  e quindi 
le  truppe  nemi^.fi  difperforo* 


ì 
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Ì522  Succe  [fori  di  Jenghiz  Khùn  NelL.%* 
In  tanto  Nye-wdyen  effendo  fiato  in- 
formato che  Mengko  era  arrivato  ad 
Han-cbong  Fu , lalciò  il  governo  della 
cittù  a Lyevo-bema , e portofiì  a Mabltz 
donde  fpedì  alcune  truppe  per  facilitare 
il  fuo  palleggio  del  fiume  Kyan-Vm  fo- 
pra  un  ponte  di  barche.  ” ./•, 

Essendosi  uniti  al  fCbàn  lì  principi 
Moko  e Tacbar  (S)>  egli  prefe  Long - 
gnn  Fu  ; ed  alla  teda  delle  fue  più  fcelte 
truppe  attaccò  L.rn-cbevt)  ( T) . Conciofia- 
chè  Tang-ta-yoncn,  che  fui  principio  aveva 
uccìfo  T otfizidle  a lui  mandato  per  in- 
timargli la  refa  , fofse  prefo  da  timore 
alla  vifia  dell’  eferciro  Munglo  , ufci 
fuora  con  difegno  di  fottometterfi  ; 
ma  poi  cangiando  penderò  ritornò  alla 
cìttù  . E’flendofi  Mengko  fortemente  ar- 
rabbiato per  un  tale  omicidio  fi  proteftò 
di  voler  rovinare  la  citta  ; ma  avendogli 
Li-bu-lan-ki , eh’  era  un  buon’  offìziale , e 
nativo  di  Sben-si  , rapprefentato  che 


(S)  j Quefto  ft  fa  u?i  principe  del  /an- 
gue y non  già- il  generale  di  un  tal  no- 
me. Fedi  Gaubil. 


(T)  Oggidì  fi  chiama  Pan  wing  Fìfc 
in  Se-chwen. 
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| cilmente  averebbero  eifi  potuto  riufeire  4^^® 
nella  guerra  di  Se-cburen  > egli  t mandò  0 
uà  offiziale  per  articurare  il  governatore 
del  Tuo  favore,  il  quale  impererò  fi  ar«  v 

refe.  ' ' ■ - 

Il  generale  Hu-lyang-bo-taf  di-  fopra£«W 
menzionato  nel  fuo  ritorno  che  fece  dag^y.^ 
Gang-nan  entrò  nella  China  per  laftradaFù. 
di  Tong-J?ing  ;,e d eflendos’  inoltrato  più 
avanti  a Quang-si , impadroniih  di  Quey- 
l'm  FA  capitale  di  quella  provincia,  nul- 
la oliando  le  difficolta  delle  ftrade , e le 
truppe  del  Song , le  quali  proccuraron  di 
difputare  il  fuo  paifaggio  ; Ma  quel  co- 
mandante , ed  il  fuo  figliuolo  Acbh  o 
le  disfecero  ovunque  le  incontrarono,  o 
le  tennero  delufe  per  via  di  falfe  marce; 
di  modo  che  li  Cbineji  furono  forprelì 
in  vederlo  penetrare  fino  a Chang-sba 
citta  di  HA-qnang , che  fu  da  lui  invertita 
nel  principio  dell’anno  125 p.  (#)•  • 

Nel  primo  giorno  del  medefimo 
no,  Mengko  colf  armata  arrivò  nel  mon  - fardi  fit- 
te Chong-qney  y dove  in  un  gran  confi- gi- 
glio degli  antichi  generali,  To-ivban 
della  tribù  Cbalar  o J alayr,  affermò  che 
la  guerra  in  Se-cbruen  farebbe  riulcita 
sfortunata,  conciofiachè  li  calori  e l’ unii- 

« J‘  ’ dita  > 

(g)  Gaubil,  p.  117,  & feqq. 
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4.  Xhàa  dita  averebbero  diilrutte  le  foldatefche  , 
*TSU'  per  le  quali  ragioni  erto  configliò  Tua 
Mae  Ila  a ritornarfene  al  Nord . Ma  con- 
ciofiachè  Pa-lì-cbe  della  tribù  di  Orla 
averte  infinuato  , che  To-vaban  parlava 
per  timore  , fu  di  parere  che  l’ Impera- 
tore dovefle  rimanerli  ove  trovava!! . 
Mengko  lodò  quello  generale  per  lo  fuo 
cordìglio , e fi  rifolvette  di  aflediare  Ho- 
ebeti)  (U),  che  fu  da  lui  invertita  nei 
mefe  di  Febbraio , La  piazza  era  ben  forte 
é difefa  da  Vang-kyen  uffiziale  molto  intel- 
ligente, che  aveva  una  buona  guernigione, 
ed  una  gran  copia  di  provvifioni . Lu- 
ven-te  governatore  generale  della  provin- 
cia , il  quale  cosi  bravamente  difefè  Go«- 
fong  nel  Kyang-nan  (b)  , rtava  con 
fomm’  attenzione  fpiando  tutti  li  vantag- 

. : ^ 

(h)  Vedi  (opra,  p.  1462,  o ?’è  chiamata  Gam 
long. 


(V)  In  latitudine  gradi  30.  ed  S.* 
ed  in  longitudine  gradi  io.  ed  8. 
*//’  occidente  di  Pe-king  . Nella  car- 
ta geografica  de'  Gefuiti  ella  trova  fi  /crip- 
ta Ko-chew  • Egli  vi  ha  uri  altra 
Ho-chew  ne'  confini  occidentali  di  SheR- 
fi>  ver/o  il  Sud'Eaft  di  Si-ning. 

a . “V*  * - 
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gì , e non  perdeva  occafione  alcuna  on-  4*  Khà*i 
de  travagliare  li  Mungiti  ed  edere  infe- ^an‘*a* 
do  a’  medefimi;  di  modo  che  furoii’  ehi 
Tempre  obbligati  a marciare  uniti  in 
forti  corpi  per  impedire  di  edere  forpre- 
fi  dalle  truppe , eh’  egli  avea  limate  in 
tutti  li  difficili  padàggi. 

AvEMDa  • Mengko  lpedito  un’  officiale  ' 
Cbinefe  per  intimare  a Varng-byen  la  re- 
fa , quel  .comandante  ben  lapendo  eh* 
egli  era  dato  nel  fervigio  dell’ Impera- 
tore del  Song y dopo  averlo  rimprovera- 
to di  fellonìa  y ordinò  elife  folfe  condotto 
alla  piazza  d’  arme,.  e p*odo  a morte. 
Frattanto  Nyeiv-lyen  efleruìofì  avanzato 
per  unirli  al  Khan  fece*  condruire  un 
ponte  di-  zattere  vicino  Fu->cberiv.  Al- 
lora F t(  , eli  era  un  altro  generale  por- 
iodi  ad  accampare  preifo  Quey-chew 
ne’confìni  di  Hu-quang.  Egli  non  pafsò 
lungo,  tempo,  quando  M$ngko  già  fi  av- 
vide, che  t’alfedio  di  Ho-cbevo  averebbe 
a lui  codato  molta  pena  e fadidio..  Nell* 
ideilo  mefe  li  Murigli  furono  rifpintì 
innanzi  alla  porta  occidentale  : nè  gli 
attacchi  che  furono  fatti  nel  mefe  di 
Marzo  furono  di  quefti  {ùù  prospero fi  , 

Nel  mefe  di  Aprile  furono  effi  oltre 
m )do  danneggiati  per  gii  fulmini  e per 
le  pioggie,  le  quali  continuarono  per 

ven- 


/ 
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4.  Khan  venti  giorni  ; quindi  fu  che  coi  tutta 
s * quello  elfi  un  giorno  (calarono  le  mura, 
e fecero  una  ftrage  ben  grande  tra®  li 
• difenfori  . Tutta  volta  però  Vqng-kyen^ 
dopo  elferfi  oppofto  loro  per  più  giorni 

e notti,  finalmente  li  rifpinfe. 
li Mungli  Fra  que{b 

mentre  Lu-ven-te  attaccò 

.fono  ndottt  , 1 r , . . r , . , 

a gravi  [[ime  cou  molto  ipirito  e rilolutezza  il  ponte 

i ingujiic . di  zattere  Cofirutto  a Fu-cbew  Fù,  e pene- 
trò dentro  la  città,  di  Kon-cbin  Fìt  > otto 
leghe  al  Sud-Sud- Weft  (X)  della  foprac- 
cennata  piazza  Hi-cbenv.  Quivi  elf>  uni 
più  di  mille  barche  per  afceniere  il  Kya- 
fingi  ma  conciolìachè  folfe  in  tal  fiume 
attaccato  dal  generale  Sbe-tyen-cbe , que- 
fto fecondo  prelè  cento  barche  e lo  per- 
feguitò  fino  a Cbong*king.  Nulla  oftante 
quefta  fconfitta,  pure  Lu-ven-te  travagliò 
e grandemente  afflilfe  li  Mungli  con 
togliere  a’  medefimi,  e privarli  delle  loro 
provvifioni,  il  che  fi  fu  una  delle  fue 
principali  cure»  Eglino  fimilmente  pati- 
rono moltiftimo  per  le  malattie;  ficchè 
Vang-kyen  ebbe  mai  tèmpre  il  vantaggio 
contro  di  loro  cosi  negli  attacchi , che* 

nel- 


(X)  Ella  dòverebb ’ e fife  re  al  Sud- 
Sud-Eafil , fecondo  la  carta  geografica  de 
Gefuiti,  la  quale  tratta  di  Se-chwen  , 
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nelle  fortite  . Lì  Murigli  fianchi  dell’  4-  KWt» 

> alfedio,  il  quale,  malgr<ado  della  gran1  a°S  * 
diligenza  e braveria  di  Vang-te-ching , eh* 
ebbene  la  condotta  e direzione,  fi  era  po- 
chifiìmo  avanzato  nel  mele  di  Luglio , 
fi  • determinarono  ,d’  impiegare  le  loro 
migliori  truppe,  ed  efpugnare  la  piazza 
a qualunque  rifehio  e colio  fi  fofle  . Dall* 
altro  canto  Vang-kyen  e la  Tua  guerni- 
gione  giurarono  di  perire  piuttofto,  che 
ai  arrenderli.  - . . ....  * * 

Nel  giorno  decimo  di  Agafìo,  Meng- 
..  k ■>  viiitò  le  opere  militari,  e mandaq-  j]' Mungli 
doli  a chiamare  Wang-te-cbing , gli  ordì -allapiazr 
nò  ebe  renelle  il  tutto  pronto  per  ifea-2^* 
lare  le  mura  nella  feguente  notte.  Que- 
lli ordini  furono  efeguiti  con  molta  fe- 
gretezza  e gran  condotta  Li  Murigli 
erano  di  già  montati  iti  gran  numero. 

. fopra  le  muraglia,  allora  quando  il  go- 
vernatore , fubito  che  gliene  fu  data  la 
notizia,  corfe  rattamente  alla  loro  dife- 
fa.  Quindi  gli  aflalitori  ad  alta  voce 
gridarono  Vang-kyen  arrendetevi e vi 
farà  perdonata  la  vita  . Ma  egli  fenzà 
punto  preftare  orecchio  alle  loro  voci  , 
alfembrò  il  fuo  popolo  , ed  attaccò  T 
ofte  nemica  con  tanta  rabbia  e furore, 
che  Vang-te-cbing , il  quale  fu  il  prima 
a montare  fu  le  mura  ^ e la  maggior 
1/ìModyVoLlVàT mdlL  5 D par- 
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1528  Succejforìdt  Jenghìz  Kh'an  Nel  iLj. 

' parte  di  coloro  che  lo  feguirono,  furo- 
no uccilì  fu  la  faccia  del  luogo;  ed  il 
retto  fu  perfeguitato  dal  vincitore  , il 
quale  potè  in  difordine  diverf»  quartieri 
de’  Mtnìgli , Per  la  qual  cofa  Mengko 
ordinò  che  fi  delle  un  generale  affatto* 
e fi  portò  ei  medefimo  allo  fcalamento  : 

‘ ma  Vang’kvcn  non  poteva  effere  per  via 
di  forza  coftretto  ad  arrenderfi , Nel 
tempo  medefimo  effendo  accaduta  una 
tempetta,  rovefciò  ed  abbattè  le  fcale, 
laonde  ne  feguì  una  terribile  ftrage,  in 
cui  perì  un  numero  infinito  di  Mungliy 
e fra  gli  altri  anche  1’  Imperatore  , il 
di  cui  corpo  fu  trovato  traforato  con  di- 
' verfe  ferite , In  quella  maniera  morì 
* Mengko  ( Y } nell’  etk  di  anni  cmquan- 

ta 

" • ' . -i 

, . . • » 

I I.  M.., ..  

>.  : .... 

( Y ) Seconda  f avvifo  di  Abulghàzi 
Khhn,  avenda  Mangù  /pedi fa  Koplay 
ver/o  l'oriente  y ed  Halaku  verfo  l' acciden- 
te y marciò  ei  medefimo  verfo  Chinu  Ma 
chin  ja  Jinu  Majin  ( piuttojìa  Chin-wa 
Machiri  y vale  a dire  Chin  e Machia  ) 
e nell'inverno  pofe  /’  ajfedìo  a Chinu  o 
Jinu  ch'era  la' capitale:  che  ejTenda  nel- 
la primavera  nata  una  mortalità  fra 

■ li 
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ta  due , e dopo  un  regno  di  anni  nove . 4-  • 

Dopo  quello  difaflro,  il  principe  iVfo-^an^* 
ko , ed  il  refto  de’  generali  convennero 
di  torli  via  famedio,  e ritirarli  verfo 
S ben  fi , Egli  fimilmente  mandò  un  fi- 
gnore  ad  invitare  il  Tuo  fratello  Hit-pi - 
Z/7/,  che  facelfe  ritorno  nella  T art  aria  y 
e fi  facefle  proclamare  Imperatore.  Dopo 
di  quello  T armata  diloggiò,  e la  bara,  io 
cui  trafportavas  il  cadavero  del  KhSny 
fu  collocata  in  mezzo  di  un  gran  corpo 
di  truppe  (>),  . . : .. 

Questo  JC hàn  in  quanto  alla  fua  Defcrhion* 
perfona  fu  di  una  mezzana  llatura  , e dclla  per'°~ 
di  un  nafo  fchiacciaro  (Z).  Molte  del-  url'ddr**' 

5 D 2 le  Imperatore 

CO  Gatti,  * & 6^.  ; Meò&ko. 


ti  fuoi  faldati^  li  fitoi  generali  uoleano 
th  egli  aveffe  tolto  via  C affedio  * ma  cj -■ 
so  ofìinat amente  ciò  ricufando , finalmente 
cadde  infermo  egli  fteffay  ed  a capo  di 
etto  giorni  fu  privato  dì  vita  nell'  anno 
^55*  Hejrah  cioè  di  Cristo  1257. 
, (21)  non  fard  fuor  dì  propofito 

di  qui  recare  l intero  paff  ?!*gio , in  cui 
quefto  li.  trova , fecondo  Guglielmo  di 
Kubruquis  5 il  quale  fu  mandato  nella 

Tar- 
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le  Tue  mogli  ebbero  il  titolo  d’ Impera-  ; 
trici,  fecondo  l’etèmpio  di  fenghlz  Khan 
ed  O-gotay . La  prima  di  effe  fu  della 
tribù  ìfangfiila  5 q Kongorata , e della  fa«> 

‘ mi- 

— • . . - 
< ‘ • 

rr  1 .»  1 ■■  '»  ■<-  " 

Tartaria  nell1  anno  125  ?.  : nel  fagliente 
Gennaro  egli  arrivo  nella  corte  di  Man- 
gù  Khan,  e fi*  ammeffo  ad  udienza  fé* 
dando  [opra  un  banco  innanzi  alle  dame,, 
La  cafd  era  tutta  addobbata  con  drappi 
di  oro . Nel  mezzo  vi  era  un  fuoco  fatto 
di  fpine,  di  radiche  di  affé n zio  di  unagrof 
fezza  malto  (terminata , e di  fiere 0 bovino.  Il 
Khkn  fedeva  [òpra  un  letto  \ ed  era  ve- 
fìtto  di  una  certa  robba.fcreziata , la  quale 
rtfplendeva  a.  guifa  di  un  vietilo  mari- 
no, Egli  era  di  una  mezzana  fìatura^  fi- 
mo^ e dell'  età  di  circa  quaranta  cin- 
que anni  ( I ).  La  fua  moglie  eh!  era  una 
picciola  ma  graziofa  donna  fedeva  a canto 
a lui;  ed  in  un1  altro  letto  vicino  vi  fe- 
de a Sirina  0 Khirina  una  delle  fitte  fi- 
gliuole , eh'  era  cref cinta  in  età , ma  mol- 
to brtitta  e di  cattiva  grazia , e vi  era- 
no ancora  molti  piccoli  figliuoli.  Vedi 
Purchas  Pellègrin.  Voi.  Ili,  pag,  25. 

( 1)  Egli  era  allora  nell' et#  dj  an  d qmraiUtte, 

- " < ' • 
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miglia  di  Tc-in.  Da  tutte  le  Tue  mo-4<Khàn 
gli  e fio  ebbe  cinque  figliuoli,  e diverfeMansù* 
figliuole.  , ' 

L .Iftoria  rimprovera  JS/lcngko  per  lo 
fuo  grande  attacco  verfo  li  Lamas  (4), 


/ , < *'•  " . . * . » 


(k)  Gaub,  p,  nu 
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\ 

CAPITOLO  V. 

Il  regno  di  Hù-pi-lay,  0 Jia  Ku- 
blay  Khan. 

*.  , t,  w*  1 \ ' 

SEZIONE  l 

• • » 

Il  p^ogrejfo  della  guerra  nella  Òli- 
na  finattantocbè  Peyen  o Ba- 
yan  fu  fatto  generaliffimo . 


Vaf,adi  7 Aerante  l’ inverno  di  queft’  anno, 
Jnmyóo-  JlJ  Hù-pi-lay  (A)  fi  parti  da  Long- 
minin^.kang  detta  in  appreflo  S bang- tu  ‘ e nel 
mele  di  Luglio  dell’anno  1239.  fi  ac- 
campò verfo  il  Sud  del  fiume  JU  nell’Ho- 
,nan . Quivi  giunto  elfo  proibi  che  fi  com- 
mettelfero  più  ftragi  ; ed  avendo  data 

una 


(A)  D’  Herbelot  fcrive  Kobla  0 Ko- 
blay.  Marco  Polo  Kublay:  alcuni  Kupi- 
lay>  e Kopilay.  Diverft  Mungli  a Pe-king 
pronunziarono  Hu*pi-ley.  Li  Chinefi  lo 
conofcono  fotto  il  nome  <f  Ywen  Shi- 
tsù.‘  Vedi  Gaubil*— . La  Croix  ferine 
Kublay:  in  Abulghazi  Khan  noi  leggio» 
mo  Koplay  colf  addizione  di  Khùxl  a 
Khaan  in  tutto* 
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una  parte  dell’ efercito  a Chatig-jau  > li?. Khàa 
due  corpi  riduflcro  in  fervitù  le  fortez*^ublay* 
ze  ^ che  fono  vicino  la  città  di  Ma-ching 
nel  diflretto  di  Wbang-cbe*w  in  HVqttang, 

Net  mefe  di  Settembre  egli  ricevè  un  : 

efprelfo  dal  fuo  fratello  Moke , affinchè 
acceleraffe  il  fuo  ritorno  colle  fue  mi* 
gliori  truppe;  ma  conciofiachè  lìb-pìday 
non  giudicafre  cofa  per  lui  onorevole  di 
abbandonare  la  contrada  fenza  fare  qual* 
che  rimarchevole  azione  afcefe  fui  mon* 
te  Hyang-lìt  (B)  preffo  Han-yang  Fu  > 
eh’ è una  città  dell’  Hu-quang  ; e di  là  fi 
prefe  molto  piacere  in  riguardare  il  corfo 
idei  gran  fiume  Kyang  * eh*  egl’  intendea 
di  palfare . Quantunque  li  Song  aveffero 
una  ben  numerofa  flotta  e molte  trup*  ; 
pe  in  quello  fiume  > pur  non  di  meno 
T ong-tven-ping  intraprefe  a fare  quell* 
attentato.  Elfendofi  adunque  imbarcato 
con  alcune  compagnie  di  foldati , fece 
battere  il  tamburo  5 e brufeamente  remi* 
gare  per  attaccare  la  vanguardia  dello 
milizie  del  Song,  Rimafe  quelle  fiordi»  •' 

5 D 4 | te 

Jl-!-!-  •-  .T T -1 - ; ’ 

(B)  Da  qttejìo  monte  fi  ha  un  bello 
j>rof petto  delle  città  Vù*chang  Fu  1 Han*  * 
yang-Fù,  ed  Han*kew,  infieme  còl  corfo 
de  fiumi  Haa  e Kyang  « Vedi  Gaubii  ♦ 
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1524  Succejfori  di  Jenghiz  Khan  Nel  L,  3. 
dita  averebbero  diflrutte  le  foldatefche  , 
per  le  quali  ragioni  elfo  configiiò  Tua 
Maeflà  a ritornarfene  al  Nord . Ma  con* 
ciofiachè  Pa-lì'che  della  tribù  di  Orla 
svelte  infinuató  , che  To-tvhan  parlava 
per  timore  , fu  di  parere  che  1*  Impera- 
tore Coverte  rimanerli  ove  trovavafi  . 
Mengko  lodò  quello  generale  per  lo  fuo 
cordìglio , e fi  rifolvette  di  aflediare  Ho- 
cheve  (U),  che  fu  da  lui  invertita  nei 
mefe  di  Febbraio , La  piazza  era  ben  forte 
e difefa  da  Vang-kyen  uffiziale  molto  intel- 
ligente, che  aveva  una  buona  guarnigione, 
ed  una  gran  copia  di  provvifioni . L«- 
ven-te  governatore  generale  della  provin- 
cia , il  quale  cosi  bravamente  difefe  Gan-. 
fong  nel  Kyang-han  (£)  , flava  con 
fomm’  attenzione  fpiando  tutti  li  vantag- 

. . e1 

( h ) Vedi  fopra  T p.  14^2 , oV  è chiamata  Gam 
long. 

, ' •' 

. . < 3 

( V ) In  latitudine  gradi  30.  ed  8.,* 
ed  hi  longitudine  gradi  io.  ed  8. 
*IC  occidente  di  Pe-king  . Nella  car- 
ta geografica  de ’ Gefuiti  ella  trovafi  J crip- 
ta Ko-chew . Egli  vi  ha  uri  altra 
Ho-chew  ne  confini  occidentali  di  Shell- 
fi,  ver/o  il  Sttd'Eafl  di  Si-ning. 
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C.4.Moguleftan  o Regione  ^’Mogolll  1525 
gi , e non  perdeva  occafione  alcuna  on-4-Khì* 
de  travagliare  li  Mungiti  ed  edere  infe- ^an,’J* 
do  à medefimi;  di  modo  che  furon’ ehi 
Tempre  obbligati  a marciare  uniti  in 
forti  corpi  per  impedire  di  edere  forpre- 
fi  dalle  truppe  , eh’  egli  avea  limate  in 
tutti  li  difficili  padàggi . . , - 

Avendo  'Mcngko  lpedìto  un’  offiziate  ‘ 
Cbincfe  per  intimare  a Vamg-byen  la  re- 
fa , quel  .comandante  ben  lapendo  eh* 
egli  era  flato  nei  fervigio  dell’ Impera- 
tore del  Song , dopo  avello  rimprovera- 
to di  fellonìa,  ordinò  che  folfe  condotto 
alla  piazza  d’  arme,  e p*odo  a morte. 
Frattanto  Nyevo-lyen  effeodofì  avanzato 
per  unirfì  al  Khan  fecci  conftruire  un 
ponte  dif;  zattere  vicino  Fu-ebevo.  Al- 
lora Fìi , eh’  era  un  altro  generale  por- 
toffi  ad  accampare  predo  Quey-chevo 
ne^confini  di  Hu-quang.  Egli  non  pafsò 
lungo  tempo,  quando  Mktigko  già.  fi  av- 
vide, che  radedio  di  Fio- eh  evo  averebbe 
a lui  coftato  molta  pena  e laftidio..  Nell’ 
ideilo  mefe  li  Murigli  furono  rifpinti 
innanzi  alla  porta  occidentale  : nè  gli 
attacchi  che  furono  fatti  nel  mefe  di 
Marzo  furono  di  quedi  {ùù  prosperod  • 

Nel  raefe  di  Aprile  furono  efli  oltre 
m )do  danneggiati  per  gli  fulmini  e per 
le  piogge,  le  quali  continuarono  per 

ven- 
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JhKHa  venti  giorni  • quindi  fu  chi  con  tatto 
8 * quello  elfi  un  giorno  (calarono  le  mura, 
e fecero  una  ttrage  ben  grande  tra*  li 
• difenfori  . Tutta  volta  però  Vqng-kyeny 
dopo  etterfi  oppofto  loro  per  più  giorni 
e notti,  finalmente  li  rifpinfe. 

Z* Mangli  Fra  que(l0  mentre  Lu-ven-te  attaccò 

.Jono  ridotti  , 4 r . • . r . . . 

a gravì(ftme  con  molto  ipirito  e nlolutezza  il  ponte 

vngufiic . di  zattere  collrutto  a Fu-cbeiu  Fù,  e pene- 
trò dentro  la  citili  di  Kon-cbln  FU  y otto 
leghe  al  Sud-Sud- Welt  ( X)  della  foprac- 
cennata  piazza  Ho-cbeiv.  Quivi  etf > uni 
più  di  mille  barche  per  afeeniere  il  Kya- 
tlng'y  ma  conciofiaché  folfe  in  tal  fiume 
attaccato  dii  generale  Sbe-tyen-cbe , que- 
llo fecondo  prele  cento  barche  e lo  per- 
feguitò  fino  a Cbon?*ktng.  Nulla  ottante 

O v_> 

quella  feonfitta,  pure  Lu-ven-te  travagliò 
e grandemente  afflitte  li  Murigli  con 
togliere  a medefimi,  e privarli  delle  loro 
provvifioni,  il  che  fi  fu  una  delle  fue 
principali  cure*  Eglino  fnnilmente  pati- 
rono moltiflimo  per  le  malattie;  ficchè 
Vang-kyen  ebbe  mai  tèmpre  il  vantaggio 
contro  di  loro  cosi  negli  attacchi , che 


( X ) Ella  dover  ehi ri  ejfere  al  Sud- 
Sud-Enfi  y fecondo  la  carta  geografica  de, 
Gefuiti,  la  quale  tratta  di  Se-chwen  « 
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nelle  fortite  . Li  Muniti  fianchi  dell’  4* 
attedio,  il  quale,  malgrado  dell*  gran^ans 
diligenza  e braveria  di  Vang-te-ching , eh* 
ebbene  la  condotta  e direzione,  fi  era  po- 
chilfimo  avanzato  nel  mele  di  Luglio , 
fi  - determinarono  .d’impiegare  le  loro 
migliori  truppe,  ed  efpugnare  la  piazza 
a qualunque  rifehio  e collo  fi  fotte.  Dall* 
altro  canto  Vaug-kyen  e la  Tua  guerni- 
gione  giurarono  di  perire  piuttofto,  che 
di  arrenderfi. 

Nel  giorno  decimo  di  Agaflo,  Metig- 
- vijìtò  le  opere  militari,  e mandati- ^ Mungi* 
dofi  a chiamare  Wang-tS'cbing , gli  ordi -alla^a^ 
nò  ebe  renette  il  tutto  pronto  per  ifea-^* 
lare  le  mura  nella  feguente  notte.  Que- 
lli ordini  furono  efeguiti  con  molta  fe- 
gretezza  e gran  condotta  Li  Mungli 
erano  di  già  montati  iti  gran  numero. 

. fopra  le  muraglia,  allora  quando  il  go- 
vernatore , Jubito  che  gliene  fu  data  la 
notizia,  corfe  rattamente  alla  loro  dife- 
fa.  Quindi  gli  attàlitori  ad  alta  voce 
gridarono  Vang-kyen  arrendetevi  ^ e vi 
farà  perdonata  la  vita  , Ma  egli  fenza 
punto  predare  orecchio  alle  loro  voci  , 
aflembrò  il  fuo  popolo  , ed  attaccò.  V 
olle  nemica  con  tanta  rabbia  e furore , 
che  Vang-te-cbingy  il  quale  fu  il  primo 
a montare  fu  le  mura  ^ e la  maggior 
LJIModVoUVJdwdlL  5 D par- 


» 

t 


Digilized  by  Google 


1528  Succe Jf ori  di  Jenghìz  Kh'an  Nel  L,  j. 
4.  Khàn  parte  di  coloro  che  lo  feguirono,  furo- 
Manga.  nQ  uccjg  fu  |a  faccia  del  luogo;  ed  il 
redo  fu  perfeguitato  dal  vincitore  , il 
quale  pofe  in  difordine  diverfi  quartieri 
de’  Mutigli , Per  la  qual  cofa  Mengko 
ordinò  che  lì  delle  un  generale  allalto* 
e fi  portò  ei  medefimo  allo  fcalamento  : 

■ ma  Vang-kyen  non  poteva  elfere  per  via 
di  forza  coltre tto  ad  arrenderfi  . Nei 
tempo  medefimo  elfendo  accaduta  una 
tempefta,  rovefciò  ed  abbattè  le  fcale, 
laonde  ne  feguì  una  terribile  ftrage,  in 
cui  perì  un  numero  infinito  di  Mungliy 
e fra  gli  altri  anche  1’  Imperatore  , il 
t'ìmper**  di  cui  corpo  fu’  trovato  traforato  con  di- 
rr^Meng-  verfe  fer|le , jn  quella  maniera  morì 

0 Ua‘  Mengko  (Y)  nell’età,  di  anni  cinquan- 
ta 

« , 1 . '• 

; ’ ' • • . •*. 

» — — mmmmm  ,■  .li 

> • . , , . . ‘ . . • ' _ • • { 

(Y)  Seconda  P avvifo  ' di  Abulghàzi 
Khan , avendo  Mangù  fpedito  Koplay 
verfo  l'oriente  y ed  Halaku  verfo  l' occiden- 
te , marcii  ei  medefimo  verfo  Chinu  Ma 
chin  a Jinu  Majin  ( piuttofo  Chin-wa 
Machiri,  vale  a dire  Chin  e Machin) 
e nell*  inverno  pofe  /’  affé  dio  a Chinu  o 
Jinu  ch'era  la-  capitale  : che  cjfendo  nel- 
la primavera  nata  una  mortalità  fra 

li 

,v  / . • 
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C.4*Moguleftàn  0 Regione  ^’Mogolli  1 5 
ta  due , e dopo  un  regno  di  anni  nove . 4* 

Dopo  quello  difallro,  il  principe  Ma - 4118  * 
ko , ed  il  refto  de’  generali  convennero 
di  torfi  via  l’ afledio , e ritirarli  verfo 
Sben-fi  . Egli  fimilmente  mandò  un  fi- 
gnore  ad  invitare  il  Tuo  fratello  Hàt-pi - 
/<?/,  che  facefle  ritorno  nella  T art  ari  a , 
efifacefle  proclamare  Imperatore.  Dopo 
di  quello  T armata  diloggiò , e la  bara,  io 
cui  trafportavas’  il  cada  vero  del  Khany 
fu  collocata  in  mezzo  di  un  gran  corpo 
di  truppe  (*), 

Questo  Kbàn  in  quanto  alla  fua  T>efcrmoy 
perfona  fu  di  una  mezzana  ftatura  , 
di  un  nafo  fchiacciaro  ( Z ) . Molte  dei-  terl  deir 

5 D 2 le  Jpr?" 

J . Mecako. 

(1)  Gaubìl,  p,  11 9,  & £èqq^  « 


; * " • r • 

li  fuoi  foldati  y li  fuoi  generali  vede  ano 
ch'egli  avejfe  folto  via  C a [fedi  0 * ma  cf 
50  oflinat  amente  ciò  ricufando , finalmente 
cadde  infermo  egli  ftejfo y ed  a capo  di 
otto' giorni  fu  privato  dì  vita  nell' anno 
£55.  dell'  Hejrah  cioè  di  Cristo  1257» 
(Z)  E fi  non  farà  fuor  di  propofito 
di  cfuì  recare  l' intero  paff  aggio , in  cui 
quejìo  fi  trova , fecondo  Guglielmo  di 
Kubruquis , il  quale  fu  mandato  nella 

Tar- 
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1550  Succefforidi  Jenghfz Khan  Nell.. 3 
le  Tue  mogli  ebbero  il  titolo  d’ Impera- 
trici, fecondo  l’ e tempio  di  J e ngbiz  Khan 
cd  Ogotay . La  prima  di  effe  fu  della 
tribù  Hongk.Ua , q Kongorata , e della  fa-» 


"a 


flU- 


Tartaria  nell' anno  1253.  : «?/  feguentt 
Gennaro  egli  arrivò  nella  corte  di  Man- 
gù  Khan,  e fu  ammeffo  ad  udienza  fe -» 
dendo  [opra  un  banco  innanzi  alle  dame , 

addobbata  con  drappi 
di  oro . Afc/  wczzo  tù  er/i  fuoco  fatto 
di /pine,  di  radiche  di  affé n zio  di  unagrof- 
fezza  medio  ferminola , edi  jìerco  bovino.  Il 
K.hàn  feàeva  fopra  un  letto  -,  ed  era  ve- 
Jìito  di  una  certa  robbaffereztata , la  quale 
xifplendeva  a.  guifa  di  un  vitello  mori- 
vo , Egli  era  di  una  mezzana  flatura , fi- 
mo ^ e dell'  età  di  circa  quaranta  cin- 
que anni  (1  ).  La  fua  moglie  eh!  era  una 
picciolo  ma  grazio  fa  donna  fediva  a canto 
a lu i y ed  in  un'altro  letto  vicino  vi  fe- 
de a Sirina  0 Khirina  una  delle  fue  fi- 
gliuole , ch'era  cref cinta  in  età , ma  mol- 
to brUtta  e di  cattiva  grazia , e vi  era- 
no ancora  molti  piccoli  figliuoli.  Vedi 
Purchas  Peli  egri  n.  Voi.  111.  pag,  25. 

( 1)  Egli  era  allora  nell’età  J/  en  d quxta  iUttQ . 
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miglia  di  Tc-in.  Da  tutte  ie  Tue  mo-4.Khàn 
gli  eflo  ebbe  cinque  figliuoli,  e diverfe Mm&- 
figliuole»  /•  • . ' .. 

L’Jftoria  rimprovera  Mengko  per  lo 
fuo  grande  attacco  verfo  li  JLamas  (4). 


/ . . ,v  •*  . . , , 

■ ; . . 1 

- -•  . . 1 


(k)  Gaub,  p,  121. 
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CAPITOLO  V. 


//  regno  di  Hù-pi-lay,  o fa  Ku- 
blay  Khan. 

* v,  *.*  * ' 

SEZIONE  ì. 


Il  progreffo  della  guerra  nella  Òhi- 
na  finattantocbè  Peyen  0 Ba- 
yan  fu  fatto  generalijftmo . 


Marcia  di 
Kublay . 
Anno  Do - 


D 


Urante  l’ inverno  di  quelt  anno, 
Hìt-pi-lay  (A)  fi  parti  da  Long- 
mini  1259.  k<*ng  detta  in  appretto  Sbang-tU  * e nel 
mele  di  Luglio  dell’anno  1259.  lì  ac- 
campò verfo  il  Sud  del  fiume  Jk  nell’Ho- 
nan . Quivi  giunto  elio  proibì  che  fi  corn- 
ine tteffero  piu  ftragi  ; ed  avendo  data 

una 


(A)  D'  Herbelot  fcrive  Kobla  0 Ko- 
blay.  Marco  Polo  Kublay:  alcuni  Kupi- 
lay  > e Kopilay . Diverft  Mungli  a Pe-king 
pronunziarono  Hu-pi-ley.  Li  Chinefi  lo 
cono f cono  f otto  il  nome  / Ywen  Shi- 
tsù.'  Vedi  Gaubil— . La  Croix  fcrivc 
Kublay:  in  Abulghazi  Khan  noi  leggio* 
mo  Koplay  coll'  addizione  di  Khàa  0 
Khaan  in  tutto» 
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una  parte  deli’efercito  a Charìg-jnu  s li$.Kli4a 
due  corpi  fiduflcro  in  fervilù  le  fortez*  ^ublay  4 
ze,  che  fono  vicino  la  citta  di  Ma-ching 
nel  diftretto  di  Whang<he*w  in  Hìt-quang, 

Net  mele  di  Settembre  egli  ricevè  un* 
efpreflò  dal  fuo  fratello  Moke  } affinchè- 
acceleraffe  il  fuo  ritorno  colle  fue  mi* 
gliori  truppe;  ma  conciofiachè  Ft{*-pi*l*y 
non  giudicaffe  cofa  per  lui  onorevole  di 
abbandonare  la  contrada  fenza  fare  qual* 
che  rimarchevole  azione  afcefe  fui  mon- 
te  Hyang-lu  (B)  preffo  Han-yang  Fu  i 
eh’ è una  città  dell ' tìv-quangi  e ai  là  fi 
prefe  molto  piacere  in  riguardare  il  corfo 
del  gran  fiume  Kyang , eh’  egl’  intendea 
di  paffare  » Quantunque  li  Song  avelfero 
una  ben  numerofa  flotta  e molte  trup- 
pe in  quello  fiurne^  pur  non  di  meno 
Tong-tsjen-ping  intraprefe  a fare  quell* 
attentato.  Elfendofi  adunque  imbarcato 
con  alcune  compagnie  di  foldatì , 'fecd 
battere  il  tamburo  j e brufea mente  remi- 
gare per  attaccare  la  vanguardia  delio 
milizie  del  Song,  Rimafe  quelle  fiordi*  { 

5 D 4,  | te 

m—m mmm « IM»W  jìmn  f « ******  mtmm  ,:  1.  - * 

(B)  Da  queflo  monte  ft  ha  un  bella 
j>rof petto  delle  città  Vù-chang  Fù5  Han-  ■ 
yang-Fù,  ed  Han-kew,  infreme  còl  corfo 
de  fiumi  Han  e Kyang«  Vedi  Gaubil» 
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1534  Succejfori  di  Jengfrìz  Khan  Net  L.p 
te  per  la  grande  rilòlu  rezza  de’  Murigli 
fecero  delle  grida  ben  grandi,  e furono 
dal  timore  melfe  in  ifcom piglio  e difor- 
dine . 

Quindi  avendo  Tohg*tven-pìng  fatto 
un  fegno  alle  truppe  di  Hu-pi4ày , que- 
llo principe  s’  imbarcò,  ed  il  giorno 
appreflo  comparve  la  Tua  armata  in* 
nanzi  a Vu^cbang  FU  . Or  le  notizie 
di  quello  movimento  cagionarono  un 
timore  generale,  e grandemente  sbigot* 
tirono  la  corte  die  trovavafi  ad  Hang*' 
cbevo . In  quella  occafione  l’ Imperatore 
de’  Song  aprì  li  fuoi  tefori , e dilìribuì 
immehfe  fomme  di  denato  (C)  con  pez- 
zi di  feta  alle  fue  truppe  j furon  fatte 
gran  leve  di  foldati  per  l’ Imperio;  e fu  ' 
ordinato  un  numsrofo  efercito  ad  Han- 
yang  Fu  per  foccorrere  Vu-ebang  Fu * 

Il  generale  di  quell’ armata  fu  Kyn-tfe * 
tau  uomo  innalzato  alle  più  alte  digni- 
tà delio  llato,  fenza  talenti  uguali  alla 

ca- 

• ' « . , * . 
— t-,  - - — — ..V 

r • • • v * 

(G)  EJJi  contano  io 6.  Fan  di  Taeli 
fn  argento  0 pure  5,500,000  lire  : 7700. 
Van  di  Tyau,  di  Kashes,  0 denari  di  ra * A 
me.  Il  Tyau  prefentemente  Male  mille 
denari 'y  ed  un  Van  importa  10,000.  fi*  \ 
re. 
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carica.  Coftui  non  era  nè  amato  dall? 
truppe,  nc  dalle  medefìme  punto  Hi  ma-  . 
to;  e gli  offiziali  non  poteano  foffrire 
di  elferé  comandati  da  una  perfona  che 
non  avea  niUnà  fperienza  delle  cofe  , e 
fpeffe  Volte  metteano  publicamente  in 
burla  il  coraggio  del  loro  generale.  01* 
tre  a ciò  Kya-tfc-tai*  era  di  un  natura- 
le mólto  vendicativo,  come  anche  va- 
no \ di  mòdo  che  foventi  fiate  fenza  ca* 
ufa  malamente  trattava  li  migliori  uffì* 
ziali;  e nel  dìfporre  che  facea  de\pofli 
non  mài  confiderava  il  merito  delle  per* 
fone;  la  qual  cofa  ìndulfe  molti  di  loro 
a'  paffare  dalla  parte  des  Mungi i , da* 
quali  erano  effi  ficuri  di  ricevere  un  mi* 
glìor  trattamento  i 

SuL  principio  il  governatore  di  Vu,-  ^^acec^ 
chang  Fu  tenne  a bada  Hu-pi-Iay  con  °BS* 
fai fe  fperanze,  ed  uccife  f offiziale  man- 
dato a trattare  con  lui;  ma  fu  ei  me- 
defimo  uccifo  qualche  tempo  dopo  in 
una  fbrtita  che  fece»  Kya-tfc-tau  con* 
duflè  la  maggior  parte  dell*  efercito  a 
Vlfhang-cbe'tv  Fk,  ed  in  quella  marcia 
moflrò  quel  coraggio,  che  à lui  noti  fi 
apparteneva.  Nel  mefe  di  Novembre 
Lù-ven-te  governatore  di  Sé-chivcn  ri- 
cevè ordini  di  portarfi  a Vh  Chang  FU 
' ‘ * ■ 7 * • per 
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; Khìn  per  comandare  in  quella  importante 
fc<A»l*y.  piazza.  L’ attedio  fi  profeguiva  lentamen- 
te , e la  guemigione  avea  perduti  molti 
©ffiziali  come  anche  foldati . Kya-tfe-tau 
forte  temendo  delle  confeguenze  che  ave- 
jrebbe  feco  portata  la  perdita  di  quelle 
città  mandò  a proporre  condizioni  di  pace; 
una  delle  quali  fi  fu,  che  l’Imperio  de* 
Song  dovette  divenire  tributario  a’  Mun* 
gli.  Ma  Ru'pi-lay  non*  volle  predare 
orecchio  ‘alle  medefime.  In  quello  tem- 
po Kya-tfe-tau  rifeppe  per  via  di  un 
«fpreflo  venuto  da  Wang-kyett  quelche 
ora  addivenuto  ad  Hò-chevo  , e quindi 
prefe  occafione  di  rinnovare  le  fue  pro- 
porzioni/ Nella  medefima  congiuntura 
UU'pi-lay  ricevè  poltrivo  avvifo  che  il 
, generale  Alnntar  dava  facendo  li  fuoi 
sforzi'  per  mettere  fui  trono  Alipuka  fuo 
fratello  ; e che  diverfi  principi  e fignori 
erano  del  fuo  partito;  Quindi  fu  tenu* 
- to  un  gran  configlio , in  cui  Hatt-k'mg 
dotto  e favio  configliero  avvisò  ad  Hit * 
pi-lay , che  facelfe  pace  co’  Song  ; fiffafc 
se  la  fua  corte  ad  Ten-kìng , e fi  facefla 
proclamare  Imperatore.  Or’  effendoli  fe- 
guito  quedo  di  lui  avvifo  ; Kya-tfe*tau 
promifs  di  pagare  annualmente  venti 

Van 
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Van  di  argento  (D),  ed  altrettanti  ” 

feta  per  modo  di  tributo,  ed  in  ricono*  u 
fcimento  della  fovranitù  de’  Mutigli  fi* 
pra  li  Song,  In  confeguenza  di  quello 
trattato,  dopo  che  fi  furono  riabiliti  li, 
limiti  di  ambedue  gl’Imperj,  Hu-pi4*y  di*  } 
loggiò  e rivalicò  li  - Kyang . Hu4tang-\ 
bo*tay  firmimeli  te  tolfe  via  l’afiedio  di;  , 
Chang-sbu , è tragittò  il  medcfimo  fiu*  , 
me  nella  fua  ftrada  verlò  il  Nord;  ma.; 
conciofiachè  alcune  truppe  della  fua  ar- 
mata fodero  rimafie  indietro  nell’  altra  t 
fponda  fino  al  mefe  di  Rebbrajo  dell’ anno  ;i 
1 260.,  Kya-tfe-tau , ordinò  che  foffejro 
pallate  a fil  di  fpada  (E). 

V Iftoria  in  quefto  luogo  ci  rapprefen*  , 
ta  Kya-tfe-tau , come  uno  de’  più  fcel*  / 
lerati  miniftri,  che  fodero  unque  mai 
vilfuti  al  Mondo.,  Eflb  fece  un  vergo* 
gnofo  trattato  per  gl’intereflì  de’  Songy  ’ 
e lo  nafcofe  all’Imperatore  Li-tfong  (F)*  ; 


(D)  Cioè  un  milione  di  lire  0 citte  , 
50000.  lire  Sterline. 

(E)  Un  pò  pili  fatto,  et  dicefi,  che  il  >- 

numero  di  coloro  li  quali  furono  fagliati. . ; 
> pezzi  fia  fiato  170»  • 

(F)  Éi  ju  il  decimo  quarto  Impera*^  * 

to*' 
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ii  quale  credè  che  là  ritirata  di  Hìt-pi- 
hy  fi  doveflè  attribuire  al  valore  ^ éd 
allà  condotta  di  quell:’  offizìale  i li  170. 
foidati  macellati  per  Tuo  ordine  diedero  ; 
eziandio  motivo  a Spargerli  'voce , che  1' 
efercito  Mungi 0 era  (lato  feonfitro  ; di 
modo  che  la  .corte  in  Hnng-cbe'W  era 
frodi  gameti te  impiegata  ad  encomiala 
e ricorri penlàre  Kya-tje-tau , punto  non 
fognandoli  che  quel  . tanto  àvea  fat- 
to quello  malvagio  uomo  averebbe  " 
fra'  breve  girar  di  tempo  rovinato  1*  \ 
Imperio  ( a ; * . 

Hu-pi-lay  dopo  il  trattato  cònchinfo 
col  mi  ni  (Irò  de’  Song  lafciò  Hu-quang 
colle  fue  migliori  truppe  ; e * nei  melo 
del  jfeguènte  Decetnbre  fi  accampò  a ve- 
duta d’  ITen-king . Il  fuo  ritorno  produs- 
se una  gioja  generale  nel  popolo  del 
Nord , il  quale  defiderava  di  vederlo  • 
immediatamente  riabilito  fui  trono  Im- 
periale* Moltilfimi  de’ principi  della  Sua 
óafa  come  anche  de’  Chinai  e Murigli  , 

. c~.  • ’ •'  ' ma 

T * fi>  # ' • • ^ ^ •• 

(a)  Gaubil,  hift,  Gentch.  p.  ri?,  & feqq. 

. *v  f v * ’ t-  , 1 

r-  ••  « 1 

iore  della  dinajlìa  detta  Song , la  quale 
domino  e rejfe  /opra  la  China  incri  dio*,  \ 
nalty  e confifiè  in  dividono  principi, . ; J 
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rna  fopra  tutti  la  principefla  di  Hong-  5-Khàa 
kilt  ovvero  Kongorat , Tua  prima  mo^  17  * 
gii?,  gli  fecero  premure  di  volerfi  di- 
chiarare imperatore.  Mentrechè  Hb-pU 
lay  fembrava  di  eflere  irrefoluto  circa 
quel  tanto  doveflè  fare  in  quefta  occafi- 
One,  quivi  arrivò  un  fignore  Munglo 
deputato,  da  Hulagì*y  ed  a nome  di  que- 
sto principe  fece  delle  fortilfime  iftanze 
perchè  foffe  proclamato  Hb-pi-Uy . Fi-  ^ 
nalmsnte  in  Aprile  1 2Òo*  Moko  fratei- mmy  u 

10  di  Htt-pi-lny  , Hata»  figliuolo  di  Ogo* 
tay  y cui  Mengk,o  avea  sbandito  a Btsb* 
b/deg  ; Tacbar  nipote  di  'Xyemuko  quar- 
to fratello  di  Jenghiz  Kb  .in  ; il  deputa-" 
to  di  H’ulagb  con  quelli  di  molti  altri 
principi,  ed  un  gran  numero  di  figno- 
ri  Toreri , fi  alfembrarono  nella  nuova 
cititi  di  Kay-pmg  Fùy  in  apprefìb  detta. 
Sbang^tb  nella  Tartapa,  e dichiararono 
Hìi-pi-Jay  Imperatore  de’  Mutigli . Quin- 
di e,ffi  lo  falutarono  come  tale  , e lo 
fìeffo  fecero  ancfie  le  truppe  . Li  Chi - 
ne  fi  per  ogni  parte  fecero  delle  gran 
felle  ed  allegrezze;  ed.  il  nuovo  monar- 
ca non  pensò  ad  altra  cofa  y fe  non, 
che  a fcegliere  buoni  generali,  abili  mi- 
ni dri  ,.  e fopra  tutto  uomini  faggi,  li  qua- 
li prò  move  (fero  le  feri  che  manifatture  , 

11  commercio,  e l’ agricoltura , 

F RAT»  , 
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1540  Succejfori  di  Jenghiz  Khan  Nel  L. 3. 

Frattanto  ei  fu  confermato  da 
tutte  ie  parti,  che  il  principe  Alipuko  od 
. Aribuga  intendea  di  farli  ei  medelìmo 
Imperatore  ^ch’egli  temeva  una  grande 
armata  a Karakorom  comandata  dal  ge- 
nerale Alantar\  eh*  egli  era  fomentato  da’ 
principi  Asutay , Yudong-ta-ibe , e Sili* 
kiy  eh’  erano  tre  figlioli  di  Mengko  , ol- 
tre ad  alcuni  altri;  e che  molti  offizi-  \ 
ali,  li  quali  fervivano  nelle  provincie 
di  Se-cbvoen  e Sben-Ji  erano  del  fuo 
partito  ed  ìntereffe.  Per  la  qual  cofa 
Hh-piday  ordinò  ai  Tuoi  generali  nella 
T art  ari  a y che  gli  mandalfero  un  efatto 
racconto  di  tuttoferò  che  fapevano  in 
rapporto  agl’intrighi  del  fuo  competito- 
re. Nella  China  tra  gli  altri  (ignori  fida*» 
ti  ei  fece  ufo  di  lyen-bi-hyen  nato  nella 
contrada  d'  Ighr‘y  di  Cbang-ting,  ch’era 
un  Cbinsfty  e di  Cbau-lyang-po  nativo 
di  Nyu  •che  (G).  E3  lì  defliaò  Hi-byen 
per  primo  governatore  generale  di  Sben - 
fi  e Se-cbwen  con  una  buon’  annata 
fotto  il  fuo  comando.  Quello  Hi-hyei * 

fu 


(G)  O •veramente  Ny-che , la  contra - 
da  de  Kin , e de  Manche wi  , i quali 
fono  difceft  dalli  Kin  . Vedi  f opra  nel» 
la  pagina  (C)  (T  alibi* 
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fu  un’abile  miniftro  egualmente  che  un  buon  £ 
generale,  fu  molto  dotto,  e fornito  di  una  u 
prodigiofa  memoria.  Come  una  pruova 
del  fuo  gran  merito,  il  principe  Hatan 
defiderò  di  fervire  folto  di  lui,  » 

Dall*  altro  canto  Alipuka  non  fi 
flette  come  fuol  dirfi  colle  mani  alla 
cintola,  poiché  mandò  il  generale  Alan- 
tar  nelle  provincie  fettentrionali  della 
Tanaria  con  grofle  fomme  di  denaro  e 
gran  quantità  di  ieta  per  guadagnare  >a 
fe  li  capi  delle  tribù,  Wbethth-bay  go- 
vernatore di  Lh-pan , dove  mori  Jengbiz 
Khan , il  quale  avev’alla  fua  divozione 
óo,ooo.  uomini , fi  uni  al  governatore 
di  Cbing-tu  FU  capitale  di  Se-cb’wen  ; 
mentrechè  altri  otfiziali  del  partito  di 
AH-pU'ko  s impadronirono  di  Fong-tsyang 
Fh  in  Shenft , e mantennero  una  corri- 
fpondenza  in  S't-gan-Fu , eh’  era  la  metro- 
poli di  quella  provincia , Dopo  efierfi 
prefe  quelle  precauzioni , Ali-pu-fa  fi  fece 
riconofcere  per  Imperatore  a Karakorot w, 
fubitochè  egli  venne  a fapere  quelche  , • 
e r*  addivenuto  in  Kay-ping-Ftt.  Ora  tro- 
vandoli Lyciv-tay-ping  , ed  A-lu-nsibay. 

( H ) (li quali  nel  tempo  di  Mcngko  co- 


man- 


* 1 % 

( H ) Chiamato  pivi  fotto  coll ’ appeU 
Iasione  di  Ho-lu-luy. 
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1542  Succeffbri  di  Jenghfz  Khan  Nel  L.$, 
> KMn  mandavano  in  Sigari  Fu , ov’  elfi  erano 
u odiati  dal  popolo,  prelTo  del  quale  era- 
no i medefimi  di  pefo  e noja  ) a Fong- 
tsyang  Fu  in  favore  di  Ali-pìt-ho , Cubito 
cheintefero  che  Ht-byen  fi  trovava  in  mar- 
cia per  la  volta  di  Sben-fir  fi  partirono 
colla  polla  per  Si-gart  Fu , dove  arrivaro- 
• no  nel  primo  di  Maggio  , e comincia» 
rono  a pervadere  gii  abitanti  , che  fi 
dichiaraffero  per  lo  di  lui  partito  ..  Ma 
due  giorni  dopo  arrivò  Hi-byèny$  diede 
coraggio  al  popolo,  il  quale  fortemente 
temea  del  ritorno  di  quelli  due  offi- 
‘ ^ ’ ' ziali  ( b ) . 

lì  Mungi»  jL  generale  immediatamente  fece 
noattenutì  c^e  Ci  folfe  pubblicato  perla  città  l’or- 
foora  dine  di  riconofcerlì  per  Imperadore 
$he.n*fi,  }Tu-pi4ay  ; come  anche  fi  foffe  pubblica- 
ta la  patente,  con  cui  veniva  egli  di- 
chiarato comandane  e governatore  delle 
provincie  di  Se-cbiv en-  e Sbirri- fi*  Fatto 
quello  elfo  incaricò  agli  *ofhziali  di  far 
' guardare  attentamente  le  porte  e le 
muraglia , e dilàminare.  rigocofàniente 
tutti  coloro  , che  vi  entravano,  o né 
ufcivano  . Egli  particolarmente  diede 
una  fegreta  direzione  di  non  permettere 
che  Lye'iv-tay-pingy  od  Ho-lu-bay  ulci.{- 

fe* 

t ■ 

(b  ) Gaub.  p.  i}2 , & feq* 
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(ero  fuora . Non  guari  dopo  le  guardie  V ^hàn  *• 
diedero  avvilo  come  aveano  trattenuto Kì * à*r- 
un  foradiero  alla  porta  , il  quale  dille, 
che  veniva  da  Ui-pan . Quelli  fi  era  un 
fidato  offiziale,  il  quale  aveva  odervato 
tutti  li  movimenti  di  Wben-t'U-bay  ; e 
da  lui  Hbhysn  apparò  li  nomi  ed  il 
numero  di  coloro,  eh,’ erano  del  partita 
di  quel  governatore.  Il  perchè  il  gene- 
rale' atfembrò  gli  offiziali  e Mandarini; 
e dopo  e de  rii  con  loro,  confai  tata , fece- 
porre  in  arredo  Lye^jbtay-ping , • ed  Ho- s 
ÌA-bay.  Quindi  eflfo  mandò  Lyew>-be-m<t. 
in  Se-cbwen.y  affinchè  poneffe  a morte» 
Mi-lyo-cbe  governatore  d(i  Cbing-  tà  Fu  e 
Kitay-puiistba-y  il  quale  comandava  nelle- 
frontiere . Egli  diede  un’  armata  al  ge-; 
nerale-  Vang-ly  ang-cbìng.^  affinchè  ne  an- 
dò iTe  ad  unirfi  aì  principe  Hatan  ; e delti-, 
nò  Pacbun  offiziale  Mangio  a.  fodenere 
Lyang-ebing  con  cinque  mila  eletti  uo-. 
mini  raccolti  da  Se-cb'wen..  Ciò  fajDto  ei 
pofe  a morte,  hyew-tay-pmg  ed  Ho-lu -, 
bay  come  rubelìi  ; ed  inqohtanente  do*  ‘ 
po  ricevette  ordini  di  Vulvare  le  loro, 
vite . 

WttEN-TU-HAY,  il  quale-con  forprendk-k/»* 
mento,  intefe  tutte  quefte  novità,  qhia • fanaed'f 
ramente  fi.  aQcorfe  che  Hi-byen.  era  generali  fa 

fettam,ente  idruito  negli  affari*  onde  per-. muce*fi.» 
JJì. Mod.VoH V.T bm.lll,  5 E den-  v 
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derido, le  fperanze  di  prendere  Si-ganFu , 
fi  deliberò  di  ripaflàre  il  Wbang-bo;  e 
dopo  avere  ridotta  in  fervitù  Kan-cbew 
(I)  fi  portò  ad  nnirfi  con  Alantar . 
Conciolìachè  il  principe  Hatan  non  po- 
teflè  impedire  o l’ una  0 l’altra  cofa, 
marciò  verfo  il  Nord  con  la  fua  cavalleria; 
cd  elfendofi  accampato  fra  li  rubelli  e 
Karakorom  mandò  ad  Hi-byen  un  raggua- 
glio della  fituazione  in  cui  erano  le  co- 
le . Or  poiché  tortamente  a lui  fi  uni- 
rono LVang-lyang-ping  e Pacbun  , egli 
fi  determinò  di  marciare  in  tre  corpi , 
e cercare  il  nemico  , che  attaccò  verfo 
l’oriente  di  Kan-cbeiv . Sul  principio 
Wben-tu-bay  ed  Alantar  ebbero  il  van- 
taggio  per  mezzo  di  un  gran  vento,  per 
cui  venne  incomodata  colla  fabbia  e 
polve  la  cavalleria  di  Wang-lyang-ping ; 
, per  la  qual  cofa  quello  generale  ordinò  a’ 
luoi  foldati  che  fmontalfero  ; ed  aven- 
do affai  ito  il  corno  finiftro  del  nemico 
lo  pofe  ih  difordine,  e quindi  ei  mede- 
fimo  fi  fituò  al  Nord  di  loro,  il  corno 
deliro  fimilmente  cominciò  a vacillare. 


1 


( I ) Ghtejta  è una  città  di  Shen-fi. 
puffo  la  gran  muraglia  della  China  wt* 
Jo  So-chew.  t 
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e Pacbun  voltò  faccia  verfo  il  Sud.  5.  KWl» 
Frattanto  Hatan  tagliò  la  loro  ritirata Ku^ay* 
verfo  Karakorom  , e fece  un  si  lungo 
attacco  x che  le  truppe  di  Alantar;  e 
Wben-Jurbay  cederono  per  tutte  le  par- 
ti . Quefti  due.  generali  furono  ambedue 
uccifi  nella  battaglia  ( K ) , e fu  fatta  una 
ftrage  ben  grande  fra  le  loro  truppe  , 
le  quali  non  poterono,  ritirarfi  nè  verfo 
il  Nord  nè  verfo  la  gran  muraglia  ,.  In 
fòmma  Hatan  ed  i fuoi  luogotenenti  gua-. 
dagnarono.  lina*  compiuta  vittoria  / ed  in 
quella  maniera  gli  affari  di  Sbendi  e Se* 
cb<u>ejì  vennero  ad  effere  intieramente  Ila* 
bili  ti 

In  quell’  anno  Hu-pi-lay  mandò  a Buoni  rego- 
chiamare  alla  corte  un  dottore  ChinefelamentK 
di  gran  fama  e riputanza  chiamato  Tevu- 
W.e  intimò  amico  di  jfitpt-zbu , ed.  Hyu* 
beng.  Egli  fi  fu  uno  di  coloro,  che  l’ Im- 
peratore per  io  più  confultò  intorno  al- 
la maniera  di"  governare  il  popolo;  im- 
perciocché ripofe  ogni  fuo.  fludio.  ed 
applicazione  in  avere  una  perfonale  co- 
gnizione di  coloro,  li  quali  erano  li  più 

k E 2 at-.  • 

'( . 

II.,  'UT ■ , -1'  " ■ ■» 

(K,J  La  quale  .fu  data  nel  mefe  di 
Maggio,  fecondo  /’  avviamento  di  alcu- 
ni ; ma  feconda  penfano  altri  nel  mefe 
di  Settembre.  Ved . Gaubil. 


Digitized  by  Google 


KUn 
Kublay  ♦ 


•15+5  Succhi 

am  fao'Sr  mezzo  delle  arme  , delle 
fcìenze  /elle  pubbliche  opere , ricchezze 
« commercio  ; e colta',  couaeuua  m- 

60k  T 

twfeìfrans 

il  P°P°*d  ? •.  c6on(;i0flschè  niun  contò 

““(offe  fatto  di  altre  perfone  fu0"chf 

officiali  • La  pcr^on^.  c^ie  m 5ue  Q -r> 
pf  confervavaPU  fuggeUo  fi  chiama^*- 

lisa  (L)  o veramente  Targai* -Q.  - 

era  in  quel  tempo  l’impiego  piu confidera- 
bile  e colui  che  l’occupava  prendeva  il  luo- 
go de’  minitVri  di  fiato,  fi  non  ave- 

So  quell’  autorità  efie  poffederono  m 

ebong'  *ed  H,  a /->  Q > . ^ de’ivian. 

T-V’cM  ® per  ciafchedupo  . In 
confcguenza  di  dà  egli  delfini  li  divelli 

‘ (L)  Tali»*  Z7prom>»*>‘  Chinefe 
romita  di,  Targù-chi  , o piattofìo  T 
^fecondo  che  v,en  piotala  coti 
L’  Mungfi  ,cbc  da’MancheWi.  . ■ 
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tribunali  di  miniftri  di  rtato,  di  ceufori  5- K,iaa 
dell’ Imperio,  di  cerimonie,  Mandarini  j**^*3^  . 
delitti  , pubbliche  opere  , guerra , ed 
altri  affari  . Egli  fimilmente  regolò  gli 
otfìziali  dell’armata,  e quelli  del  palazzo 
Imperiale*  ftabili  il  tribunale  delle  ma- 
tematiche; ed  indi  pubblicò  tutti  querti 
differenti  regolamenti*  Inoltre  fece  fare  - 
una  diligente  ricerca  intorno  alle  miferie 
dei  popolò;  ed  ofdinò  che  fi  forte  recato 
innanzi  a lui J lo  ftato  di  dafeuna  con* 
trada , efponendofi  quél  ché  vi  foffe  0 
di  buono  o di  cattivo,  quel  tanto  prò* 
duceffe,  e cofa  mai  potrebbefi  fare  per 
renderla  ricca  e comoda.'  Or  quefta  s\ 
grande  attenzione  di  Hk-pi-hy  a materia 
di  cosi  gran  momento  gli  acquifto  un* 
onore  grandiffimo  nell’  opinióne  de’  Gbi~ 
neft  , li  quali  fimilmente  con  eftremd 
lor  piacere  vedeano  * poffederfi  dalla 
gente  della  loro  rlazioné  importantiffitni 
porti  nella  corte  $ nell’  armata , e nelle 
provincie  (c)* 

Hu*pi-lat  amò  gli  uomini  di 
rafura  , e tali  furon  veduti  nella  fua  Zuframa 
corte,  li  quali  erano  di  ogni  fofta  di  ./òffo/1  Zo- 
nazioni# L’ Iftoria  comparté  grandifftme 
commendazioni  ad  un  fignore  Perftaho  u a * 
nomato  Ca-ma-lu-tmg  , il  quale  fu  un 
• ■ * 5 E 3 •-  - ■ 

(e}  Gaubil , p.  132.  & feq< 
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5.  Khin  valente  matematico  . Ei  compofe  un 
u ay*  opera  di  aftronomìa  per  ufo  della  corte,  e 
la  preferirò  all’  Imperatore  con  alcuni 
ben  groflì  e belli  frementi  , che  appar- 
tenevano cosi  a quella  feienza,  che  alla 
geometria.  Gaysue  (M)  ebbe  l’ifpezione 
di  quelche  concemevafi  alla  medicina,  e 
fu  uno  de’  principali  Mandarini  per  le 
matematiche  . Un  gran  numero  di  uo- 
mini Vénuti  da  Igkr , Perfta , Gran  Bufta - 
ria  » ed  altre  contrade  ìu  impiegato  a 
iraslatare  libri . fLu^pi-lay , ad  imitazione 
degl’ . Imperatori!  Chinejl , feelfe  li  piu 
abili  ed  efpertì  dottori  per  comporre 
un’accademia  ; ed  eglino -/ort  chiamati 
Han4in  , e quello  tribunale^  è tenuto 
prefentemente  in  grande  ftima  e riguar- 
do . Poiché  il  Khan  àffembrò  un  gran 
numero  di  dottori  in-  quella  occafione  , 

corpo  di 
" Han - ; 


egli  trafeelfe  un  dillinto 


— - 


( M ) V ljtoria  commenda  la  fua  cari - 
tà  ver/o  li  poveri  ,■  e P efattezza  Con 
cui  facea  le  fue  divozioni  al  fuo  Fò  « 

■ Ei  venne  dal  regno  di  Fù-lin  , eh'  è una 
gran  contrada  verfo  ? occidente  del  ma- 
re occidentale,  Quindi  apparifee  ch'egli 
f°Jfe  un  Cri  diano , e per  avventura  un 
Franco  od  Europeo.  Vedi  Gaubil. 
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-Han-lin  cos'i  per  ifcrivere,  che  per  com-  KHn 
porre  1’  Iftoria  delflmperio.'  Alla  teda  diKuWay# 
colloro  ei  vi  collocò  Wan-gu  perfona 
•proba  e di  prudenza  e capacità  fornita, 
la  quale1  fomminiltrò  buone  memorie 
per  la  compilazione  dell’  Illoria  de’  Lyau , 
e Kin . Egli  fcrilfe  moltilfimofopra  li  libri 
clalfici  de’  Chine]}  ; e fece- un’  ampia  colle» 
zione  degli  editti  imperiali.  All’ ora  quan- 
do fu  prefa  Ju-mng-Fu  (N),  elfo  fu1  po- 
llo nel  novero  di  coloro,  li  quali  furono 
fentenziati  a morte;  ma  fu  poi  falvato 
da  Cbang-jau .. 

; Fra  quello  mentre  HU-pi4ay  mandò  Tradmertt* 
Hau-ktng  alla  corte  dell’Imperatore  del p" 
Song , cosi  per  fargli  noto  il  fuo  efalta- monde 
mento  al  trono  , che  per  efeguire  il  Song, 
trattato  conchiufo  con  Kya-Pse-tau , du- 
rante l’ alfedio  d’  Th<bangFu . Ma  poiché 
il  monarca  Cbinefe  nuHa  fàpeà  di  quel 
trattato  , il  fuo  miniltro  temendo,  che 
l’inviato  avelfe  da  feoprire  le  fue  furbe- 
rie, lo  imprigionò  prelfo  ^Nan-kmg  ; e fi 
prefe  ogni  polfibile  cura  che  nè  HU-pt* 
lay^  nè  il  fuo  ; fovrano  avelfero  da  fen- 
tire'  alcuna  cofa  dalla  bocca  di  quello 

1 -, 

(N)  Il  che  pofe  fine  al  'regno  ’dé- 

Kin. 
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èubUy  . fignore  V Jt->  Imperatore  de  Sòng  a die 
? vero  fu  informato,  che  un’inviato  Tataro 
era  giunto  alle  frontiere;  ma  Kya-tse-tau 
ebbe  1 arte  di  far  rivolgere  li  Tuoi  perv» 
fieri  ad  altre  materie.  • « f 

UmaW  Essendo  1*  Imperatore  Munglo  et 
rito,  medefimo  giovane  prefe  ad  avene  un 
fommo  diletto  per  Taf  epa  giovane  figno* 
re  di  Tibet  pieno  d’  ingegno  e di  gran* 
de^politezza  fornito»  Quello. Pafepa  fu  di 
tìn  antica  famiglia , eccellente  per  la 
virtù  che  pofiedeva,  li  di  cui  antenati 
per  diece  fecoli  erano  fiati  li  minifiri 
principali  dèlti  Re  di  Tibet , e di  altri 
■ principi  occidentali  «„  Quefio - fignorè  ~ 

nH iSldivenne  un  Lama>  e fl  r€le  confiderabile 
- tra  quelli  della  fua  fetta.  Nell’anno 
1260.  Hà-pi-lay  mandò  a chiamarlo;  e 
nel  mefe  ai,  Decembre  lo  dichiarò  capo 
di  tutti  li  Lamas,  . col  titolo  di  dottor* 
t maeftro  tanto  dell’  Imperio  quanto 
dell  Jmperadore . La  Qbtna  e Lyau-tong 
erano  di  vile  in  diece  ripartimenti,  eoa 
aver  ciafcheduno  li  fuoi  offiziali  e Man- 
darini ; e diece  fignori  furono  deftinati 
ad  efiere  alla  tefta  degli  affari  concernenti 
alli  medefimi.  Ei  fu  fimilmente  pubbli-* 
^to  un  ordine , che  li  prefidenti  in  tutti 
li  tribunali  doveflèro  «fiere  Murigli . - 
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Hu-pi-LAY  fi  compiacque  parimente^®® 
di  ordinare»  che  il  cinquantefimo  iettimo 
anno  del  ciclo-  feflagenario  Cbinefe , e i 
anno  della  Volpe  (O)  nel  ciclo  duode- 
nario d q Mungli)  cioè  1 anno  di 
Cristo  1260,  doVefs’  edere  il  primo 
del  filo  Imperio»  Egli  fìmilmente»  fecon* 
do  la  maniera  de’  Chine  fi  , diede  agli 
anni  del  fuo  regno  un  titolo  » cioè  quell® 
di  Cbong'tong  (P),  di  cui  l’ anno  fopra 
menzionato ;fu  il  primo  (d)*  ^ ^ * 

Nel  principio  dell’  anno  tegnente  1 
Imperadore  pofe  in  libertà  tutu  h 1®^“  Anno  Do-  ' • 
terati,  li  quali  erano  fiati  fatti  fchiavi  mniitóu 

■ ; du- 

• » ■ • • 

(d)  tìautól,  p.  & fé*  > • 


(O)  Egli  affatto  non  vi  bà  un  tale 
anno  come  quello  della  Volpe  nel  Cielo 
Munglo  0 Kirayano,  nell'  Epoca  attri* 
butta  ad  Ulugh  Beigh  , per  cui  II  anno 
lido,  dovcrebb ’ effere  quello  del  Dakuk 
ovvero  Gallina  $ il  decimo  del  Ciclo» 

(P)  V Imperatore  che  regna pre/ente-, 
mente  ( cioè  A.D»  1716  sporta  il  titolo  di 
Yong-king,  come  fuo  padre  portò  quello  ». 
di  Kang*hi.‘  Quejìi  titoli  follo  da  loro, 
cambiati , quantunque  volte  lo  J limano  4 
proposto . Vedi  GaubiU  .. 
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5.  durante  il  corfò  dell’ ultime  guerre.' Fra 
* ay’*  quello  mentre  avendo  Kya-tse-tau  mal- 
trattato Lye’w-cheng,  il  quale  comandava 
nel  quartiere  di  Lìt-cbeiso  in  Se-cbiven , que- 
ft’offiziale  pofe  fe  medefimo,  e quella  città, 
lana  colle  fue  dipendenze  nella  foggezione 
de’  Mungi/ . Per  la  qual  colà  Lyenv- 
yuoen-ching  comandante  de’  Mungli  a 
Cbing-tUFu,  fi  pftrtò  a fargli  una  vifita. 
Eflfendó  ciò  venuto  alla  notizia  di  Fu- 
ling  governatore  di  Se-cbnsoen  '•  per  lo 
1'  Imperatore  de  Song , il  qual’  era  nemico 
di  Lycw-tbeng,  ed  era  ftato  fuo  acculà- 
tore  predo  Kya-tse-tau  , marciò  con 
alcune  truppe  per  invertire  Lu-cberw  . 
Nel  fuo  avvicinamento  diverfi  Mungli 
volevano  abbandonare  L,y*e'w-cheng  al 
furore  d’  TuTmg\  ma  JT^wen-cbing  diffe 
loro  eh’  egli  erali  rifoluto  di  morire 
con  Ly-enso-cbeng  in  difefa  di  una  piazza 
cotanto  importante.  Intanto  conciofiacchè 
fofle  accaduto  y che  opportunamente 
arri  vaifero  li  foccorfi  , Lyenv-cbeng  fece 
una  fortita,  ed/  obbligò/  li  fuoi  nemici  a 
..  torre  via  l’ alfedio , li  «quali  furòno  per- 

Aiipìiko  '«jtà  e sbaragliati;  • • ••• 

fratello  iti-  Nel  mefe  di  Ottobre  1’  Imperatore 

Z1  Imperato-  Hu-pi-lay  fi  partì  per  la  Tàrtari  a fegui- 

lay  ìdts-  to  dalli  principi.  Hata n e Tacbar  con 

fatto  dal  un  gran  corpo  di  truppe  Chine  fi,  affine 

medeftm  o . di 
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di  attaccare  quelle  di  ■ Àlip'uko  Tuo.  .fra- 
tello. Le  due  armate  s*  incontrarono  a Si- 
muti*  Nor  ( QJ  , dove  , dopo-  una  fan* 
guinofa  pugna,  quella  di  Àlip'uko  fu  in- 
tieramente disfatta;  ma  quello  principe 
avendo  penetrato  per  le  truppe  del 
Khan , quindi  fi  ritirò  verfo  il  fettent 
trione  (R).  Hu-pi-lay  prefe  polfelfo  di 

• V /■ Kri - • 

, 1* 


* 1 • ■ V .*. 

( Q.)  Sirtiutù  Nauel  fignifica  gran  lago. 
La  •voce  Naor  0 Nor  ffèv  la  parola 
Mungla*  Il  noflro  autore  non  fa  dove 
ft  giaccia  queflo  lago,  ■ i;-'  V 

(R)  Secondo  ft  avvi  fa  Abulgh'azi 
Khan,  ejfendo  flato  Artokbuga  laf ciato 
reggente  da  Mangu  Khàn  , dopo  lafua 
morte  ft-  fece  egli  medeftmo  proclamare 
Khan,  ed  uccife  /’  inviato  di  Koplay 
Khan  mandato  a dif  porre  il  di  lui  animo 
perchè  lafciaffe  le fue pretenftoni . Fraque - 
fio  mentre  e [fendo  flato  Burgà  f celta  Khan 
di  Kipjak , dopo  la  morte  di  fuo  fratel- 
lo Batù  Saghin  Khan  , Artokbuga  fece 
guerra  contro  di  lui  ma  ejfendo  flato 
f confitto  fe  ne  fuggì  verfo  KarakUm , o 
Karakorom.  A quefle  notizie  Koplay 
marciò  contro  di  lui  ; ma  egli  fuggì  via  ; , 
e qualche  tempo  dopo  avendo  trovato  il 

merr 


5.  Khàn 

ÌCublay, 
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5i  Kliàa  ftarakwom  ^ dove  trovò  Una  prodigio!* 
“1**ir*  quantità  di  ricchezze  : di  Ik  (è  rie  ritornò  a 
Kay-ping  Fky  e quindi,  ad  Ten-kjng . Verfo 
poi  la  fine,  dèli’  anno,  Lyenxr-cheng  fi  portò 
alla  corte;  e Lu-ven-te  il  novello  governa- 
tore di  Se-cbiven  avendo  prefa  Liwbew , 
nel  principio  dell’anno  Ì2<$2,  Hà-pi+lay 
fece  Lyevo-cbeng  governatore  di  Sfuey- 
cbe-w  nella  riìeaéfima  provincia  verto  li 
confini  di  tìù-quang^  e quello  fignore 
fece  de’ gran  fervigj  a’  Mutigli . 
litany»  ri-  Li-tan  figliuolo  di  un  gran  Mandarino, 
il  quale  fi  età  refo  in  potere  di  Jenghìz 
KbAn^  comandava  li  Mungli  nelli  di- 
ftretti  di  T fi-nati  FU , btU  ( prefentemen- 
' . : ' te 

»*.  .1  • 1 ^ . — ■ 1 ‘ i~  i . 1 1 — ili  1 " ■ - r : — 


mezzo  di  riconciliarfi  con  fuo  fratello  , 
ottenne  il  di  lui  favore  * Vedi  Abulgaz* 
IJlor.  Tura  &c.  pag.  i6h 
1 Secondo  Là  Groix , dopo  C ultima  bat •» 
taglia  éjfendo  fato  vinto  Artokbùga  fi 
porto  a gittate  a1  piedi  di  fuo  fratello  , 
tl  quale  fui  principio  non  gli  fece  altro, 
che  alcuni  rimproveri  ; ma  pof ci  a lo  rin* 
cbiufe  fra  quattro  mura  coperte  colle  fpi* 
ne  dell'  àlbero  Àdragant,  e fecelo  Jìret-> 
tornente  cujìodire  firio  alla  fua  morte , la 
quale  accadde  un  anno  dopo  * Vid*  Hift* 

‘ Jenghìz  pagi.  399* 
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te,  T fwg-ebe'w  Fh  ) ed  in  altre  piazze 
in  § bon-ton g . Il  Tuo.  potere  firn  il  mente  ' 

diftendeafi  fopra  le  parti  di  Kyang-nctn, 
foggett$  all’ Imperatore  Hu«pirlajx  dopo 
la  di  $ui  efaltazione  al  trono,  Litton  il 
era  fin  da  tal  tempo  determinato  di 
pjfiàre  dalla  parte  dò’  Song.  Or  avendo 
quello  {ignote  nel  mele  dì  Gennari  man- 
dato a chiamarli  il  Tuo  figliuolo  da  Kay- 
pmg  FU,  fece  fortificare,  le  due  città,  l'o- 
pra menzionate,  e quindi  fi  tolfe  via 
la  mafcl^M , dichiarandoli  apertamente  a 
favore  de’  So n?  , cui  diede  in  mano  di- 
verfe  piazzo  dN  importanza  . In  quella 
occafiòne  Wang+ven-tong , eh’  era  uno 
de’  miniftri  di  HU-pì-lay , fu  {'coperto  di 
mantenere  corrifpondeqza  con  Li-fian , 0 
fu  pollo  a morte  , Quello  Li-tan  , il 
qual’ era  un.  buon  comandante,  ufei  in 
campagna  y e fece  alcune  conquide;  laon- 
de i’  Imperatore,  ordinò  al  principe  Api- 
che  y ed  al  generale  She-tyen-che , che  fi 
affret tufferò  a cignere  di  afledio  Tft-nan 
Fi*  nel  mele  di  Alaggio,,  Cbang-bong- 
fan  figliuolo  di  Cban-jau. , il  qual’  era 
fituato  verfo  l’  occidente  della  citt'a,  al- 
zò una  muraglia  di  terra  ; ed  avendo  1 
tefa  una  irobofeata  di  corazzieri  lafciò 
aperta  la  porta  orientale ^ e fea.vò.  un 
profondo  lofio.  " 

Li- 
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Li-tan  irnmantigente  forti  fuora  per 
attaccare  quello  trinceramento  ; e mentre 
che  una  parte  di  loro  paflàva  il  foflo.  ed 
entrava  nella  porta  , l’ altra  era  intenta  a 
(calare  il  detto  muro;  ma  conci ofiachè  fof- 
ro.  ufcite  le  « truppe  eh1  erano  in  agua-. 
to,  tagliarono  a pezzi  quello  intera  di- 
ftaccamento,  e Li-tan  a grande  ftento 
.potè  (àlvarfi  colla  fuga  «.  fi  Song  avea 
di  vero,  mandati  foccorfi  a Li-tan  \ ma 
il  generale  che  comandava  quello  efer-. 
cito  eflendo  fopraffatto  da  timore,’  nell’ 
entrare  che  fece  in  Shan-tong  fi  ritirò, 
dopo  avere  trafportatì  trenta  mila 
Lyang  (S)  ad  I-tu.  Dopo  di  quello  li 
generali  Mungli  rinchiufero  la  cittacon 
un  forte  muro  di  terra  ; in  guifa  che 
Li-tan  non  potè  fare  alcuna  fortita , ma 
pur  non  di  meno  fegu\  a refillere;  e do- 
po aver  confumata  ogni  forta  di  prov- 
vifioni,  giunfe  a far  falare .la  carne  uma- 
na, e non  ebbe  niun* altro. cibo.  Final- 
mente non  veggendo.  elfervi  piu  fperan-. 
za  di  alcun  foccorfo,  elfo  prima  uccife 
la  ,-fua  • moglie , e le  fue  concubine  ,'  e 
pofeia  ei  medefimo  fi  gittò  col  capo  in 
■‘•■.7- :v  ■ ••  ; • *'■ 1 •'  •'  : giù 

^ [ \ 1 ’ 

(S /Ovvero  Taeli,  cioè  dire  250,000* 
lire.  Vedi  Gaubil. 
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> giù  dentro  di  un  lago.  Tutta  volta  però^-K^® 
Sbe-tyen-che  tuttavia  lo  rinvenne  anco*  KubUy" 
ra  in  .vita,  fioche  lo  uccife  con  la  Tua 
propria  manQ,  e quindi  ordinò,  che  fi, 
folfe  fatto  in  pezzi  ( T ) . Dopo  di  que- 
• fio,  l’armata  ne  marciò  ad  /-r»,  la  qua- 
le fi  arrefe  di  fuo  proprio  movimen- 
to ( c ) . 

Essendosi  li  gran  perfonaggì  Chine-  Menfinrera 
ft,  eh’ erano  alla  corte,  particolarmente  condona  di 
il  generale  Kokan , provocati  per  la  con-5011»* 
dotta  de’  Song  verio  li  Mungli , fecero 
premurofe  iftanze  ad  Hu-pi-lay , che  di- 
chiaralfe  la  guerra  contro  di  loro.  Per 
la  qual  cofa  T Imperatore  fi  lagnò  in 
un  manifefto  dei  loro  men  (incero  , e 
doppio  procedere;  ed  o che  fofle  igno- 
rante, o che  volelfe  diflimulare  la  ri- 
tenzione di  Hati-king  (*),  di(Te  che  prima  ir,d.  fttpr. 
di  determinare  la  guerra  egli  volev’  afi  pag.  1549. 
pettare  il  fuccefio  . delle  negoziazioni 
di  quell’  inviato  . Fra  quello  mentre  egli 
deftinò  Acbù  figliuolo  di  Hu-lyang^ho- 

' • v * - *af> 

(e)  Gaub.  p.  *38,  & feqq. 


(T)  Or  quello  ft  è uno  de  pii*  ignomi • 
ni 0 ft..  trattamenti  che  po (Tono  mai  farli 
ad  un  Chinefe  * 
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1558  Succejfori  di  Jenglifz  Kh\n  Nel  L.  $. 
<.Khàn'  tay,  il  qual'  «Fa  tenuto  per  un  gran 
u ay*  capitano  (avendo  feguitato  Tuo  padre  in 
tutte  le  fue  guerre  in  Tibet,  nelle  In- 
die, Gan-nan,  e China}  a comandare  T 
efercito  desinato  per  lo  Sudv  ’ v 
Artìfizf.dì  Utfo  de’ difetti  di  Hó-pi-lay  fi  era  1* 
A«V¥^a\  amor  denaro,.  Edi  era  cofa  difficile 
di  pervaderlo,  che  tollero  difonelti  quei 
Mmdarini,  che  ne  lo^  fornivano;  o per 
parlare  con  maggior  proprietà,  egli  naa 
avev’  a caro  di  fentime  parlar-  male  « 
Ah  ama,  ch’era  un  fignore  Maomettano,  e 
di  nazione  Arabo  fi  fu  uno  di  quelli  cat- 
tivi  fuddlti,  li  quali  ftudiano  fòlamen- 
te  di  procacciar  denaro  per  k>  loro  prin- 
cipe, con  arricchire  fe  medefimi;  fenza 
aver  riguardo  alii  mezz  illeciti  di  cui 
fanno  effi  ufo,  alli  mali  che  cagionano 
allo  fiato,  ed  alla  ingiuria  che  recano  alla, 
fama  e riputaoza  del  lorofignore.  Or  que- 
fio  Abama^ ch’era  fopra  intendente  de’dazj 
e gabelle  per  l’ Imperio,  ebbe  ricorfo  a 
molti  ritrovati  per  ingannare  f Impera^ 
tore,  e li  gran  fignori  Man  gli.  Egli  non 
volle  fottomettere  li  fupi  conti  ad  altra 
perfona , che  al  folo  Imperatore , preten- 
dendo di  edere  independente  dalli  miniftri* 
Fini  da  principio  Tevo-me.,  Ta^-shu  y 
Hyu-heng.  y Lyewiping-chongy  ed  altri  fu 

: v gna-.-' 
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: gnori  Cbinefi  ben  conobbero  il  caratte-  5-  Jpà* 

re  di  quello  Arabo , e non  mancarono Ku  ay' 
di  farlo  nòto  al  Khan . Cbang-wen-kyen 
fpezialmente  fece  vedere  , eh’  era  cofa 
contraria  tanto  alla  ragione,,  quanto  ab 
la  pratica  di  torre  via  le  gabelle  dalla 
giuredizione  de’  miniftri . Or  conciofia- 
chè  Hu-pi-lay  avelie  in  quello  punto  fe- 
guito  il  configlio  dt  Cbinefi,  Abama  eb- 
be ricorfo  a mille  artifizj  per  vendicar- 
li contro,  de’ medefimi  ; e *per  tanto  fece  ,'r 
che  valle  fomme  di  denaro1  fi  follerà 
portate  all’Imperatore,  dandogli  ad  in- 
tendere che,  ciò  fi  era  il  frutto  del  fuo 
buon  maneggio,  quando  nel  tempo  me- 
defimo  il  denaro  eralì  a viva  forza  efat- 
to  dal  popolo  per  mezzo  de’  fuoi  com- 
minar), eh’ erano  perfone  di  niun  con- 
to e llima,  e per  dirla  fchiettamente  non 
eran  migliori  di  pubblici  ladri.  Di  van- 
taggio non  mai  rifinò  elio  d’ incalza* 
re  a ’ fignori  Munglì  che  fi  querelalfe- 
ro  contro  li  Cbinefi  come  quelli  cha 
avean  troppo  gran  potere.  Ma  Tau-sbity 
ed  Hyu-beng  elfendo  forniti  di  maggior 
talento,  e di  una  più. fina  fcaltrezza  di 
Ahmyici,  feoprirono  tutte  le  di  lui  fur- 
berie, £ fi  prefero  la  cura  di  farne  avver- 
tito delle  medefime  il  principe  Chen g-  , 

Jft.Mod.Vol.IV.T omdlL  5F  '■  kmg 


Digitized  by  Google 


I 5<5o  Succèffori di  Jengh\z  Khùn  Nel  L.%* 
5.  Khàn  king  ( V) 

Kublay.  Àhama.  rimafe  grandemente ‘mortifì- 
Iqgeranzi  Cato  in  veggendo  i’iiluftre  Tau-shu  di- 
de  Murigli. primo  miniltro  nel  mefe  di 

Gennaro  12 Quello  fignore  che  fu  uno 
de’  più  dotti  uomini  tra  li  Cbineft  confi- 
gliò  ad  tìu-pi-lay  di  fondare  in  tutte  le 
contrade  dentro  li  Tuoi  valli  dominj,  al- 
cuni collegi  ed  accademie  per  educare  la 
Anno  Do- gioventù  nelle  fcienze  , arti,  e nella 
miMizós*  buona  condotta.  Il  Khan  .mede-fimo  era 
1 feiifibile  della  grande  ignoranza,  che  re- 
gnava generalmente  parlando  trh  li  li- 
gnota Mungi?  ; ,e  fi  vergognava  di  vedere 
la  differenza  che  vi  era  tra  loro,  e li  Chi- 
nefi , come  anche  li  foraftierl  venuti  dall’ 
occidente,  li  quali  fi  trovavano  in  gran 
numero  nella  fua  corte.  Li  Mungi?  fa- 
# peano.  folamcnte  il  modo,  come  maneggia- 
re la  fpada  e l’ arco  ; e tutta  la  loro  feten- 
za era  limitata  intorno  ad  alcune  notizie 
che  aveano  delti  cavalli . Hu-pt-lay  adun- 
, que  cominciò  quella  riforma  con  far  ben 

edu- 


(V)  In  altro  luogo • fu  legge  Cheng- 
kin . Et  fu  il  figliuolo  , che  Hù-pi-lay 
(ììfegnb  per  /'  Imperio  ; ma  non  fu  defh- 
iiato  per  erede  apparente , fc  non  fino  all ’ 
anno  1273.  Vedi  Gaubil. 
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’ educare  U prìncipi  funi  figliuoli,  Cbaw-pi  £XKà* 
patiVo  di  Tay-tong-fu  avea  di  già  tra-  UJ  a^*  ; 
dotta  nella  lingua  Mangia  parte  dell! 
libri  cladici  ; ed  Hyu-he?ig  fece  un  con> 
pèndio  dell’Iltoria  e cronologia  Chine « 
fé  (X),  L’Imperatore  diede  quelle  ope- 
re alli  Mungiti  affinchè  le  apprendeffero; 
e non  ebbe  a sdegno  di  elàminarle  ei 
piede  limò  Copra  il  libro  d ' Hyu-beng. 

V offervanza  de’ riti  dovuta  alla 
moria  de’ loro  maggiori  egli  è nella  ^siori. 
China  un’ affare  • di  itato  ; ed  è uno  de’ 
principali  doveri , dalli  quali  non  van- 
no efenti  gli  fteffi  Imperatori,  Hh-pì - 
/ ay  fabbricò  un  magnifico  palazzo  (Y  ) 
in  onore  de’  Cuoi  maggiori  ; e nel  mefe' 
di  Marzo  dell1  anno  medèfimo  fi  portò 
a rendere  loro  li  Cuoi  rifpetti  ( Z).  Ef 

5 F 2 Co  ‘ 

■ - ■■■■  — 

(X)  Cojìui  ej attamente  fi  accorda  con 
Couplet  circa  li  numeri  degli  anni  fra 
Yau  ed  Hù-pi-Jay.  Vedi  Gaubil. 

C Y')  Il  pubblico  palazzo.,  dove  gl  Im- 
peratori Chinefi  onorano  li  loro  maggio -, 
ri,  vien  chiamato  Tay-myau. 

(Z)  Li  nomi  di  co/loro  fi  furono 
Lye-tsù  o Yesiiliay.  II.  Tay-rfu  o Jen- 
ghìz  Khan.  III.  Tay-tfong  od  Ogotay. 

IK  Ghu-chi  o Juji  • V.  Chahatay  o 

> 
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SucceJJon  di  Jenghìz  Khan  ATI?/  L.J. 
«.KhU  fo  fu';  il  primo  principe  Mangio,  il  qua- 
Kublay,  je  ceiebrò  quefta  cerimonia,  feconda  la 
maniera  Chinefe  , Egli  ordinò  a’ Bonzi 
e Lamas  di  recitare  per  fette  giorni  e 
notti  le  preghiere  del  loro  Fa  (A);  e 
dopo  di  un  tal  tempo  quefta  pratica  è 
ftata  oflervata  ogni  anno  (B), 

v Frat- 

• r.  ' 1 ' ; 

Jagatay.  FZ.  Jui-tfong  o-ut^ro  Toley. 
Vii.  Ting-tfong  o Quey-yew,  cioè  dire 
Kayak  KhHn . Vili.  Hyen-tfong  ovvero 
Mengko  Khan.  Vedi  Gaubil. 

( A ) Io  non  so  donde  il  nome  di  Fò 
Jta  derivato  , il  quale  vien  dato  al  lor 
oggetto  di  culto  dalli  Bonzi  Ghindi 
chiamati  Ho-shang  ; imperciocché  La  fi  è 
il  nome  òhe  li  Bonzi  di  Tibet , chiamati 
Lama,  danno  a Fò. 

. (B)  Io  non  so  ridire  la  cagione ; pri- 
mieramente perché  Hu-pi-lay  non  parla 
di  'ntuno  degli  antenati  # di  Yefukay  ! 
fecondariamente , perchè  et  non  parla  de  « 
fratelli  di  Jenghìz  Khan;  in  terzo  luo- 
pò,  perchè  avendo  parlato  di  Chuchi,  e 
Chahatay,  ejfo  non  parla  del  quinto,  e 
del  fefio  figliuoli  di  Jenghìz  Khan.  Pri- 
ma di’  quejìo  , fra  le  altre  cerimonie  , 
ejjt  verjarono  a terra,  ed  offerirono  il 
* lat- 
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Frattanto  Lyevo-ching  governato-  5-  Kltòi* 
re  di  Quey-chcw  in  Se-chnjoen  ftava  oc-  ^ubi:iy  * 
cupato  in  tracciare  il  modo , come  dfttttopm- 
metterli  m v polielio  di  Syang-  yartg  e L _ 

' Fan*cbing  * Lù*ven-te  venne  ad  eflereching. 
fatto  governatore  di  Hù-quang  , ed  il 
fuo  fratello  Lu-ven-vuhang  era  governa- 
tore di  Syang*yang*  Effi  erano  amendue 
buoni  offìziali  e molto  attenti  e vigilan- 
ti; ma  conciofiachè  Lu-ven-te  fotte  ava- 
ro, Lycw-cbeng  per  mezzo  di  un  tal 
fuo  difetto  gii  tefe  una  infidia,  la  quale 
egli  non  fi  appettava . Poiché  li  fudditi  de* 

Song  ed  i Mutigli  facevano  jnfieme  un 
-traffico  a Syang-yang  e Fan-ching , Lyenu^ 
cbing  propofe  che  fi  ftabilittero  alcune 
-dogane  pretti?  quelle  due  citta.  Lu^ven* 
te  fi  uniformò  ad  una , tale  propofta  ; e 
veggendo  che  un  tal’efpediente  era  molto 
- . , 5 F .3  pro- 

latte  di  giumente  d loro  maggiori  men - 
trechè  li  loro  Sam-man  o fieno  facerdo- 
ti  recitavano  le  preghiere.  Egli  non  ap- 
parifce  tbe  alcuno  degl' Imperatori  prima  di 
Hu-piday  avejfe  fabbricati  Tay-myau , 
a fieno  templi:  nb  fo  Io  ridite , che  pris- 
ma di  Quey-yew , li  Mungali  avejfera 
avuto  nella  loro  contrada  alcun  morta]} e* 
ro*  di  Lamas.  Vedi  Gaubil. 
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1 5Ò4  Succejjori  di  Jenghiz  Khan  Nel  Ll^ì 
5.  Khàn  profittevole  fabbricò-  de’  gran  magazzini 
u ay*  per  le  mercatanzie.  Li  Murigli  rinchiu- 
fero  li  loro  magazzini  con  muraglie;  e 
fotto  pretefto  di  difenderli  contro  de’ 
ladroni,  a poco  a poco  v’ introdulfero  de* 
foldati  per  cuttodirli;  e Lfì-ven-te  fi  ac- 
corfe , quando  era  troppo  tardi , ch’egli  era 
rimafto  fchernito  e delufo  per  lo  fuo  amore 
• che  portava  al  denaro.  Li  Murigli  adun- 

que, che  fi  erano  troppo  bene  fortificati, 
ficchè  non  temeano  di  verun  pericolo, 
fecero  delle  incurfioni  da  tutte  le  bande, 
e furono  attentiflimi  in  offervare  chi 
foflero  colora,  IL  quali  entravano  in 
Sydng-yang  , e chi  quelli  che  ne  ufeif- 
fero . 

Ankbuga  Nell!  anno  poi  1 2 Ò4.  ' Lye'W-ping^ 
"Ottomct  cyQr)g  ec|  yUjamft  furono  dichiarati  mi- 

niftri.  Quello  fecondo  ebbe  il  maneggio 
delle  rendite  e gabelle  fenza  effer  tenuto 
a dar  conto  a niuno  fuorché  all’  Imperato- 
re . Nel  mefe  di  Marzo , il  principe  Ali~ 
puko  (C)  fratello  di  Hh-pi4ay  coi  principi 
e (ignori  del  fuo  partito  fi  portaron  da 
lui,  e fi  fottomifero  alla  fua  clemenza 4 

, ■••••■'  Egli 

J 1 • 

" ■ - ■ - -■■■■-  - ---  LI 

( G ) Egli  r è lo  fiejfo  con  quello  che 
D’ Herbelot  pagina  267*  chiama  Arig- 
. buga.  - , • •" . 
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Egli  perdonò  ài  principi  * ma  pofe  a 5*  Kjmn. 
morte  quelli  (ignori  che  gli  àveajno  fe^  Q 
dotti  a prendere  le  arme*  L’Imperatore 
diede  a Kay-ping-fu  . il  titolo  di  Sbang* 
tu  (D)  o fa  torte  alta * dove  fi  portò 
Égli  nel  mefedi  Marzo  * e non  ritor* 
nò  ad  fen-king  fe  non  fino  al  mefe  di 
Ago/lo  * Ogni  anno  elfo  fece  quello 
viaggio  * e li  fùoi  fucCeflbri  Murigli  fe- 
guirono  il  di  lui  elfempio.  Nel  mefe  di 
Gennaro  il  Re  eli  Koreà  mandò  un  in* 

Viato  con  complimenti  ad  Hu-pirlay\  e 
quello  collume  ha  continuato,  mai  Tem- 
pre in  apprelfo  dòpo  un  tal  tempo  i In 
quell’anno  Kyfctsé-ta'u) , eh’  era  il  minillro 
de’  Song  abolì  la  moneta,  di  carta*  che 
correva,  ed  era  all’ora  in  ufo  nella  China 
Meridionale  ì e foltitu'i  Un  altra  fpezie  di 
moneta  di  carta  : onde  fu  che  crebbero  li 
dettarti  ad  Una  valuta  eforbi  tante  * e cori 
-ciò  fi  venne  a rendere  odiofilfimo* 

Nell’ anno  poi  1265*  Gan-tong  difcé-P^  to.n? 
fo  da  Mùhuli  nella  quatta  generazione,^0 mmh 
non  avendo  allora  piu  di  anni  ventuno*  fi 
•era  l’ammirazione  àzMungli  e Chinef  per 

(D)  Quefio  luogo  è il  Ciandu  dì 
Marco  Polo  * che  in  lingua  Inglefe  fi  prò •* 
anuria  Ghandu*  • • . ' 
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5.  Khan  Ja  fua  gran  prudenza , e capacita . Li 
u ay*  generali  più  fperimentatjL  lo  propofero  di 
efl’ere  generalilfimo  delle  truppe  : li  gran 
frgnori  Cbinefi  coniìgliarono  l’imperato-  j 
re  a porre  quello  grand’  uomo  alla  te- 
tta degli  affari  di  flato  ; e li  più  abili 
•e  valenti  dottori  ne  tralfero  alcune  iflru- 
zioni  dalla  fua  converfazione  . La  fua 
alta  nafcita  e buon  portamento)  la  fua 
probità  e riferba  lo  refero  ben  voluto 
e rifpettato  da  tutti  li  fignori  nella  cor- 
' te . In  quell’  anno  ei  fu  fcelto  ad  elfere 
miniflro  , e la  prima  cofa  che  fece  fi 
* fu  di  richiamare  alla’  corte  Hyu-beng^  ed 
apprendere  da  lui  la  fcienza  de}  governo. 
Or  quello  Hyu-hcng  non  avea  giammai 
rifinato  di  palefare  all’Imperatore,  che 
Ab  ama  fi  era  un  uomo  malvagio  ; e la 
pena  eh’ elfo  ne  fenti,  quando  lo  vide 
Staffocia  fatt0  cap0  delle  finanze  , fregiato  colla 
ZjtZ  qualità  di  miniflro,  fu  il  motivo  di  ef- 
r^Pe-yer.  fedì  lui  ritirato  dalla  corte  per  applicarli 
allo  ftudio.  Gan-tong  ebbe  per  collega  nel 
jniniltèro  un  fignore  della  contrada  di 
Parin  (E)  nomato  Peneri y ch’eira  un 
, ‘ per- 

(E)  ^uejìo^è  un  paefe  della  Tar- 
tari a al  Nord  di  Pe-che-li  ; ma  Gaubil 
non  è ficuro , che  il  prefente  Parin  fu» 
il  Parin  del  tempo  di  Hu*pi-lay. 
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. perfonaggio  dell’  irte fio  Tuo  carattere 

fignito#.  Coftui  avea  paflata  la  Tua  gio-  ay* 
ventò  nella  Perfta  e Siria,  ed  era  di  frefeo 
arrivato  col  feguito  e treno  di  alcuni  li- 
gnea mandati  da  Holagv  all’  Imperatore, 
il  quale  rimafto  prefo  dal  polito  andamen- 
to e belìo  afpetto  di  Peyen  gli  mandò 
a dire  di  voler  con  lui  " parlare  in  pri- 
vato ; e fin  dalla  prima  conferenza  lì 
accorfe  eh’  egli  era  un  gran  maeflro  cosi 
negli  affari  di  fiato  , che  in  quelli  di 
guerra  . Hìt-pi.lay  in  quefta  occafione 
deftinò  anche  lui  ad  ,elfere  miniftro;  e 

diffe  che  non  era  cofa  conveniente  che 

; • • 

un  tanto  uomo  come  fi  era  Peyen  do- 
veffe  Ilare  nel  fervizio  di  qualunque  al- 
tro fignore,  fuorché  di'  lui , eh’  era  il  ca- 
po de’ principi  Mungli  (/)»  . ... 

* Nell’  anno  12 66,  fu,,  compiuto  il  Sala  ^ 
T ay-my a tt , , in  cui  vi  erano  tante  fale  , maS£,m' 
quanti  principi  vi  eran  onorati.  In  cia- 
Icheduna  fiala  vi  era  collocata  una  tavo- 
letta , in  cui  ci  flava  fc ritto  il  nome  ed 
il  titolo  del  Principe , ed  a fianco  di  que-  1 
Ila  tavoletta  ve  ne  aveva  un’  altra  col 
nome  e titolo  della  principelfa,  che  fu 
Tua  prima  moglie  ;'  Fra  quelle  principef- 
fe  vi  fu  T Imperatrice  Waulihamisb  mo- 
glie di  Quey-yer che  fa  pollo  a mor- 
te 

CO  Gaubi) } p,  142,  & feqq. 
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Ir  te  da  Mengko  0 Mangà  Khan  * In  que* 

*T*  ft’anno  Hu-pi-lny  domandò  à Te-rjjhe^ 
eh’  egli  ben  fapeà  , eh’  era  molto  bene 
Verfatò  nell’  Iftoria  de’  Lyau  e Kin , fe 
egli  era  Vero  che  li  Lyaru  riconofceva- 
no  la  loro  rovina  da  Bonzi , e li  Km 
da’ letterati  ? Te*vùhey  rifpofe,  che  quan* 
to  al  primo  non  era  cofa  di  fatto;  ma 
quanto  al  fecondo,  li  Kin  non  avevano 
a baftanza  impiegati  li  letterati  Cbì* 
■ neft. 

La  città  di  iN  Aprile  12(57.  per  ordine  dell’  Im- 

peratore  ' Hu-pi-lay  fu  finita  la  i citta 
chiamata  Ta-tù  y 0 Tay-tu  cioè  la  gran 
corte  al  Nord'Eàfh  d’ Ten-king  nominata 
eziandio  Chong-tu , o fia  la-  córte  del 
mezzo  i Gonciofiàchè  quefte  ’ due  ' città 
foffero  viciniflime  l’tina  all’altra  anno 
dovuto  formare  una  città  molto  fpaziolà 
•e  grande*  Ta-tU  (G)  contiene  il  grofso 
■'•••  : della 


( G)  Quejìa  evidentemente  fi  è la 
■ Kanbala  o Kambalù  di  Marco  Polo  » 
Le  veftigia  dell'  antica  Yen-king  /i  pof- 
sono  tutta  via  ojfervare  pochi  Jìàdj  ver - 
fi  il  Sud-Wejl  di  Pe-king  * Vedi  Gau- 
■bil— Kanbalu  -o  Khàn  Palu  figntficà  il 
* palazzo  del  Khàn  * Khàn  Balig , come  li 

ferita 
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della  citta  ^Tatara  che  prefente'mente  vieti  5*  Khhn 
chiamata  Pe-king  capitale  della  China . u ay*' 
v Lyfav-ching  avendo  perfuafo  ad  Hà-Syans- 
pi-lay  di  cignere  di  alfedio  Syang-yang  e 
Fan-cbing , primachè  facelfe  guerra  contro  Mutigli * 
del  Gran  Kyang. , quello  generale  ed  Achlt  , 

furono  desinati  ad  imprenderlo . Achù 
immediatamente  fi  acci n fé  a fortificare 
Un  pollo  nella  imboccatura  del  fiume 
Pe , il  quale  fu  compiuto  in  Decembreè 
Lu-ven-'wbang  tollo  ne  fp^di  una  tale  no- 
tizia al  fuo  fratello,  ed  oflervò  com’  era 
da  temerli,  che  li  Mungli  intendeano  di 
ridurre  la  città  in  fervitù  per  via  di  fa* 
me  : egli  aggiunfe  oh’  era  cola  neceflaria 
fenzà  indugiamento  alcuno  di  porre  in 
ficuro  li  podi  eh’  erano  in  quelle  vici- 
nanze, e difcacciarne  li  Mungli  da’  me- 
defimi  . Lu-ven-te  fembrò  che  fi  folle 
burlato  de’  timori  di  fuo  fratello,  dicendo 
che  la'  piazza  era  fornita  di  provvifioni 

J>er  più  anni,  come  anche  di  numeró- 
è truppe  guerriere.  NqI  tempo  medefi- 
*mo  egli  fparfe  voce,  ohe  nella  vegnente 
primavera  fi  farebbe  di  perfona  colà  ^nn?  Do~ 
portato  * Nell’anno  1258.  LyeiV’cbingmn,lz6t 
• • •>.-  • ed 


fc  vittori  orientali  la  nominano  Sftgnifìc* 
la  citta  del  Khan.  • 
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ed  Achu  atfembrarono  li  marinari  Chi- 
ne fi  perchè  fabricaffero  cinquanta  grolVe 
barche  o vafcelli  di  guerra,  ed  efercitaf- 
fero  li  Mungli  in  fare  de’ combattimen- 
ti fopra  il  * fiume  . Li  due  generali 
ordinarono  che  ciò  li  fofle  fatto  tanto 
di  notte  che  di  giorno,  ed  Acbì#  torta- 
mente divenne  egli  ftelfo  molto  efperto . 
In  Settembre  eflì  formarono  l’ alfedio  di 
Syangyang  con  un’armata  di  fettanta 
mila  uomini.* 

kIn  quello  medefimo  anno  Haytù  (H), 
il  quale  tra  gli  altri,  come  fi  è menzi- 
onato fopra , era  flato  sbandito  da  Meng - 
ho  perchè  favoriva  She-lye-men , comparve 
nella  Tartaria  con  una  grande  armata. 
Quello  principe  fi  determinò  di  vendi- 
carfi  di  Mengko , quando  fe  gli  forte  pre- 
fentata  una  qualche  opportunità;  e do- 
po la  fua  morte  fondò  un  confiderai  le 
dominio  nella  contrada  di  Almdlig  ( I ) . 
Egli  li  guadagnò  l’affetto  e benevolen- 
za 

“ — - - ■-  • . ■ ■ • — - 

(H)  Forfi  /’ Algu  di  Abulgazi  Kh'ari 

pag.  & 167;  oppure  il  NaligU  di 

altri , nipote  di  Jagatày  Khan* 

(I)  Situata  fra  Turfan  e Kashgar 
nella  Piccola  Bucaria,  di  cui  fi  è gi£ 
fpoffè  'volte  fatta  menzione  ♦ 
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’ za  del  popolo,  che  quivi  era,  e tirò  5* 
nelli  luoi  interelh  li  ■'capi  delle  tribù, 
che  h accamparono  al  Nord-Nord-Eafi  di 
T ur fan , come  anche  aL  Weft  e Nord  del 
monte  Ahay . Egli  fimilmente  follevò 
diverfi  principi  della  Tua  famiglia  , e * 
finalmente  determino!!!  di  dichiararfi  con- 
tro di  Hù-pi-lay  : ma  il  fuo  primo  ten- 
tativo gli  riufci  vano  ed  inefficace, 
imperciocché  fu  battuto  e coftretto  a ri- 


tirarli ad  Almal'tg.  ■ ■ 

Essendo  fiato  She-tyen-che  fatto 
neralilfimo  dell’armata,  che  dovea  man- 
darfi  contro  de’ Song,  la  quale  montava 
a trecento  mila  uomini  de’ migliori  fi- 
dati,' diverfi  fignori  foreftieri  Jg&rì , Per y 
fiani , ed  Arabi , come  anche  principi  'e 
capi  di  tribù  defiderarono  di  fervire  fot- 
to  quefto  fignote  Cbinefey  il  qual’ era  da 
tutti  amato,  e tenuto  in  conto  e fiima  » 
Quello  generale  efaminò  li  pafii  e l’entra- 
te che  avea  Syangyang , e giudicando  che 
l’alfedio  farebbe  durato  lungo  tempo,  nel 
mefe  di  Gennaro  1 2 6$.  ordinò  che  fifolfero 
fabricate  ben  forti  muraglia  per  togliere 
ogni  comunicazione  colle  altre  piazze,  ed 
ordinò,  che  fi  facèffero  de’ gran  trincera- 
menti in  un  certo  porto  chiamato  Là» 
tnen  per  chiudere  Fan-ching . Frattan- 
to Say-tycn<he  lignote  Arabo  con  un 


5.  Khài» 
KuiJlay . 


Caratteri 
Mutigli  in 
ventati  da 
P*’fe-pa 
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groflo  corpo  di  truppe,  la  maggior  parte 
delle  quali  erano  foraftiere  venute  dall* 
occidente,  ricevette  ordini  di  accana parfi  a 
Cb'mg-tu-fU  capitale  di  Se-cbtwen , e fa- 
re delle  incurlìoni  per  ogni  banda  ( g ). 

Avendo  Tata-tong^ko  introdotto  li 
caratteri  Iguri , cominciarono  li  Mungi» 
ad  avere  qualche  idèa  e nozione  dell’  Mo- 
ria; e li  nativi  d ' Ighr  come  anche  di 
altre  contrade  compofero  alcuni  libri  nel 
linguaggio  Mangio  . 'Quindi  Telu-cbu- 
4fay  mandò  a chiamare  alcuni  letterati 
Chine  fi  perchè  infegnaflfero  li  caratteri 
Cbineft . Li  Feniani,  gli  Arabi  , e .li 
Lamas  di  Tibet  „ aveano  fimilmente  li 
loro,  caratteri  egualmente  che  li  Nyu- 
(be  0 Kin\  e li  Kit  ani  o Lynx  Gl’ 
Imperatori  Mungft  aveano  fin  dal  tem- 
po di  Jengbì z Khan  impiegati  negli 
atti  pubblici  li  caratteri  Iguri  e Cbineft  • 
ma  Hu-pi-lay  immaginò  eh’  egli  era  ne- 
ceffario  per  la  grandezza  e gloria  della 
fua  nazione,  che  quella  doveil'e  avere  li 
.Cuoi  proprj  caratteri  . Ei.  per  tanto,  die- 
de quella  commilfione  a Pa-fe-pa  capo 
de’  Lamas,  il  qual’ era  perfettamente  in- 
tefo  non  folo  de’ caratteri  Cbineft , e de’ 
Lam^s,  ma  eziandio  di  quelli  di  Tibety 

chia- 

(ù]  Gaubil,  p.  I4<5*  Se  feqq. 
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chiamati  li  caratteri  di  Tangut,  d'£gìtry  £ 
delle  Indie , e di  varie  contrade  dell’ oc- 
ci  dente  dell’  Afta  , Or  avendo  Pa-fe-pa 
eliminata  la  natura  di  quelli  diverti  ca- 
ratteri una  con  le  loro  convenienze  ed 
ìnconvenienze  , rigettò  il  Cbtnefe  , il 
quale  rapprefenta  le  idèe  delle  cole  , e 
fi  appigliò  folamente  a quelli,  eh’ erano 
adattati  e proprj  ad  efprimere  li  dilfe-  ■ 
remi  Tuoni , Di  quelli  ei  ne  formò  un 
migliaio,  con  alcune  regole  da  poterli 
pronunziare,  formare,  e Icriyere..  Hu-pi - 
Jay  rimafe  talmente  ben  foddisfatto  e 
pago  di  quell’  opera  di  Pa-fe-pa  , che 
nell’ anno  1269.  dichiarò  quello  Lama 
un  regolo,  e nella  patente  che  gli  die^ 
de  fu  molto  profufo  negli  encomj.  Nel 
mefe  di  Febbraio  poi  per  mezzo  di  un 
editto  egli  ordinò,  che  li  Tuoi  caratte- 
ri ,"  eh’  erano,  chiamati  li  nuovi  caratteri  , 

Minigli,  fodero  ufati  in  tutti  li  tribu- 
nali, quantunque  fui  principio  li  Mun- 
gli  , eh’  erano,  accollumati  alle  lettere 
jgìtre  ,'  come,  anche  alle  Chinefi , ed 
amavano  meglio  le  loro  proprie,  incon- 
trarono qualche  diflfcolth  per  imparare  . . 

.•  La  cittì  di 

tlUOVe.  - • -,  g 

Nel  mefe  di  Marzo , Hya-quey  gene-  yang1  /op- 
rate de’  Song  entrò  nel  fiume  Han  con  eorfada  ^ 
una  gran  flotta  fornita  con  un  numero 

in-  Song . 
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5.  Khan  infinito  di  foldati  ; ma  conciofiachè  punto 
u a>*  non  gli  gradiflero  li  loro  fguardi,  (limò  cofa 
propria  di  bel  nuovo  ritirarli,  quantun- 
que non  lenza  perdita.  Tutta  volta  pe- 
rò avendo  nell’  autunno  il  detto  fiume 
fatta  una  inondazione,  Hya^quey  ' prefe 
vantaggio  da  quello  allagamento,  ed  en- 
trò in  Syang-yang  con  -ogni  Torta  di  co- 
*fe  neceffarie,  malgrado  di  Acbb , il  qua- 
le tuttavia  lo  disfece  nel  Tuo  ritorno. 
Fin  dal  tempo  che  Ut-ven-te  era  flato 
ingannato  da  Lyevj-cbortg , ei  divenne 
. inconfolabile  per  lo  Tuo  errore,  e 1* alfe- 
dio  della  fopra  menzionata  citta  gli  recò 
tanta  velfaiione  e cruccio*,  che  Te  ne 
morì  nel  me  Te  di  Dicembre  di  quello 
corrente  anno  . Or,  la  morte  di  quello 
generale  diede  una  mortale  ferita  agli 
affari  de  Song  ; e li  Mungi* , contro  il 
loro  coflume , procederono  con  sì  grande 
precauzione  innanzi  a Syang-yang , fola- 
mente  perchè  temeanp  dell’  abilta  , at- 
tenzione, e bravura  di  Lb-ven-te  , dal 
quale  avevano  elfi  sofferti  tanti  mali  a 
fci.igure  in  Se<bnsaen. 

N£LL>anno  127%  Ah  ama  cominciò 
a.  «ma.  a te.mere  della  probitNa  e talento  di  pa- 
recchi gran.fignori  eh’ erano  alla  corte. 
Egli  avea  trovata  la  maniera  di  rende- 
4 re  fofpetta  la  fedeltà  di  Lycn-byen\  e ri- 
tti ua- 
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muoverlo  dalla  corte  ; ma  avendo  quello  1* 
minillro  mefla  in  chiara  la  fua  condot- Kub  ay  * 
ta,  riafsunfe  il  fuo  impiego,  e più  che 
mai  ftrettamente  unifli  colli  grandi  Chi - 
nefi  per  dillruggere  A barn  A . Quello  mi- 
nillro  accusò  Hi-hyen  di  negligenza  in 
aver  permeilo  che  un  cért’  offiziale  dentilo 
la  fua  giurediziohe  ne  fofle  rimallo  in  pri- 
gione, dopo  che  T Imperatore  ne  aveva 
ordinata  la  fua  liberazione.  Il  perchè  al- 
le lagnanze  che  ne  fece  Ab  ama , fu  già 
rimolfo  Hi-byen  ,e  mandato  in  cafa  do- 
ve fen  ville  come  un  filofefo.  Hu-pi-lay 
un  giorno  domandò  alii  fignori  che  gli 
ftavano  d’intorno;  Co  fa  inai  faceffe  Hi- 
hyen  nella  fua  cafa  ? Abamd  rifpofe  e 
dille,  che  confumava  il  fuo  tempo  in  rap -&fg***t* 
prefentanox  f etniche  e fefiini . OfFefofi  1’  1*>XQ  ,‘ 
Imperatore  per  quello  difeorfo  replicò, 
che  Hi-hyett  era  troppo  povero  che  volejfc 
penfare  a fejìe  e commedie  « ^ 

Hi-hyen,  quantunque  fofle  un  fore- 
fliero,  era  però  tenuto  in  grande  Hi  mai 
frk  li  letterati  Chineft , a cagion  che  pro- 
fetava di  feguire  la  dottrina  di  Confa 
fio . Egli  era  nemico  d h Maomettani^  Tau - 
tse<f  e Bonzi;  e fpccialmente  de’ Lamas, 
o quelli  di  Tibet.  Un  certo  Tau-tse , che 
aveva  ingreflò  ^alla  corte , voleva'  in  bel* 
IfMod.  Voi.  IKTcmuIIIy  5 Q la 
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la  maniera  perfuadere  T Imperatore  a 
berti  un  certo  liquore,  il  quale  fecondo 
li  principj  della  fua  fetta  averebbe  prolun- 
gata la  fua  vita,  e lo  averebbe  refo  felice 
dopo  morte.  Or  effendofi  fopra  di  ciò 
i confutato  Hi-byen  dall’  Imperatore,  ei  fe- 
ce una  belliffima  fatta  fopra  la  fetta  di 
Tau-tsc,  conchiudendo  con  un’aringa  fo- 
pra la  lunga  vita , e le  virtù  degU  an- 
tichi Imperatori  Tau  e Sbutt . Dopo  di 
quello  Hù-pi-lay  licenziò  il  Tau-tse , ma 
volea  perfuadere  ad  tìi-byen , che  feguilfe 
le  màllìme  e regole  di  condotta  formate 
da  Pa-fe-pa . A ciò  rispofe  Hi-hyen , eh’ 
egli  feguiva  le  regole  di  Confufio , e fenza 
punto  fgomcntarli , ripetè  li  precetti  delli 
difcepoli  di  quel  filofofante  fopra  la  fince- 
rita  che  debbono  avere  gli  uomini  grandi 
quando  parlano effì  all’Imperatore;  e fo- 
pra la  cura  ^con  cui  un  figliuolo  debbe 
confervare  li  precetti  delli  fuoi  maggiori. 
Niuna  cofa  a vero  dire  potè  elfere  mag- 
giormente a propofito  di  quella  rifpofta. 
Abamd  pafsò  per  un  furbo,  ma  pur  non 
dimeno  feguì  ad  avere  la  confidenza  di  Hu- 
pi-lay  ( b ),  Jenghtx  Khan  avea  dati  or- 
dini che  non  fi  facelfe  più  ufo  di  Bon- 
zi 

1.  . • - N 

• . N * • • . ✓ 

(h)  G?.ubil,  p.  1483  Se  feqq. 
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zi  (/),  e pur  non  di  meno  la  corte  5-  Khàn 
era  piena  di  Lamas.  Hh-pi4ay  era  uno^ubia>* 
di  quelli  gran  principi,  li  qua-li  non 
prendevano  a male  che  fi  follerò  detti 
li  loro  difetti;  e mai  fempre  fece  un* 
altilfima  ftima  di  quelli  cortegiani,  eh* 
erano  dei  carattere  di  Ht-hyen , encomi- 
ando la  delicatezza  ed  integrità  delle 
fue  rifpofte. 

Ahama’  era  odiato  da  ognuno; 
perchè  ' impoftura  va  l’Imperatore  per  deTriZìe- 
mezzo  di  alcuni  progetti  che  lufingavano  rotore  Hù- 
Ì animo  di  lui  colle  fperanze  di  denaro, 
egli  era  nel  favore  del  medefimo;  che  an- 
zi nell’anno  1270.  Sua  Maerta  diede  al 
di  lui  hgliuolo  il  ripartimento  di  guerra. 

Tra  li  principi , niuno  fuorché  Cb'tng-kiny 
figliuolo  maggiore  dell  lmperatore,  osò.  di 
parlare  contro  di  Ab  ama ; ma  pur  tutta- 
via Hyu-beng  dille  apertamente  eh’  egli 
era  cola  pericolofa  di  conferire  porti  sì 
grandi  al  padre  ed  al  figliuolo.  Per  la  qual 
gola  Abamà  fi  affatigò  per  far  deftinare 
miniftro  H/u-heng  con  intendimento  di 
rovinarlo  ; ma  poiché  quello  fecondo 
fofpettò  del  fuo  difegno.  non  volle  mai 
accettare  un  tal  porto.  L’anno  feguente ^n.° 
Hyu*heng  portò  all’  Imperatore  una  fcrit-w/w  I271‘ 

5 G 2 tu- 

( i ; Vedi  fopra  p.  1362. 
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$ tura  > 4ua^e  accufava  quel  miniftro 
di  una  ingannevole  condotta  verfo  il  Tuo 
fovran©.,  come  diftruggitore  del  gover- 
no, e ch’era  intento  a rovinare  il  po- 
polo «.  Conciofiachè  Hà-pi-lay  non  diede 
niuna  rifpofta  a sì  fatt’  accufazione , H/h- 
heng  cadde  ammalato  per  una  tal  pena 
ed  interno  cruccio;  laonde  l Imperatore 
confo rtolio  con  promettergli  la  fondazio- 
ne cri  alcuni  collegi  od  accademie  per 
insegnare  le  feienze  e la  morale . 

Tìtolo#  Nel  mefe  di  Decembre  di  quello  cor- 
* oZldomt  FCn{e  anno  Lyenx^p ing-cbing  perfuafe 
nto Mun,-  all’Imperatore  di  dare  alla  fua  dinallìa 
>1  nome  d’ T’vjen  ( K.)  , Queflo  Bonzo 
dille  un  mondo  di  cofe  ofeure  ed  enig- 
matiche in  tale  occafione,  in  riguardo  al- 
le due  figure  di  Fà-bi  o Fa-bi  primo 
Imperatore  de’  Cbineft . La  prima  vien 
efprelfa  per  lo  carattere  Kyen,  che  di- 
nota Cielo  ; e la  feconda  per  lo  carat- 
tere Qurtn  che  lignifica  Terra.  Il  Bonzo 
nel  fuo  lungo  difeorfo  infillè,  che  fecon- 
do il  fenfo  di  quelli  due  j Qua  ( L ) , li 

Mitri- 

» 


(K)  La  parola  Ywen  ftgnifica  prin- 
cipio. 

(L)  Qua  è il  nome  delle  figwc  et* 

tri - 

s 

X 
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Mv.ngli  dovevano  aiTumere  il  titolo  d’ 

Fiven*  Niuno  potè  ravvifare  cos’alcuna1^11^* 
di  fodo  e foftanziale  in  quei  tanto  egli 
avanzò,  e molto  meno  negli  argomenti, 
che  furono  da  lui  tirati  dal  fenfò  delle, 
parole  Kyen  e£)uen>  Tutta  volta  però  la 
grande  riputazione,  che  avevafi  acquifta- 
ta  per  una  grande  cognizione  di  anti- 
chità, venne  a fupplire  ogni  difetto». 

Ei  fu  commendato  da  ogni  uno;  l’ Impe- 
ratore ne  ricevè  le  felicitazioni  in  tal 
congiuntura;  e per  mezzo  *di  una  pub- 
plica  dichiarazione  fece  noto  alli  fuoi 
fudditi , che  dovevano  efii  d’ indi  in  poi 
dare  al  dominio  Mangio  il  titolo  d’ 

Fvuen  » 

Nel  mefe  dì  Maggio,  Hh-pi-lay  efen-  Là  città  di 
tò  il  popolo  di  Se-cb-wen  dal  tributo Syan?* 


per 


una 


ftagione 


nel 


tempo 


yang è rb 
ni  e-  dotta  in 


defimo  ordinò  al  generale  Say-tyen-cbe  i/lrettezze^ 
che  deflfe  il  facco  a quella  parte  della 
provincia,  eh’  era  tutta  via  foggetta  al 
Song.  Say-tyen  efegui  la  fua  commihìone 
con  rigore , e preffochè  rovinò  il  diftretto 
di  j Kya-tingfU»  Indi  avendo  le  truppe, 
che  (lavano  innanzi  a . ' Syang-yapg  e 

5 G 3 Fan- 


tribuite  a Fo-hi  ; del  qual  numero  fon 0 
Kyeu  e Quen  * Vedi  Gaubil  ♦ 
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Khan  Fan-cb'tng,  rifoluto  di  prendere  quelle  due 
^ ay‘  citta  per  via  di  fame,  il  generale  Ghang* 
. hongfang  fece  nuovi  trinceramenti  fui 
paonte  Vcm  , Nel  mefe  di  Giugno  una 
flotta  de’  Song  con  cento  mila  uomini 
a bordo,  e provvigioni  per  gli  attediati^ 
compari  innanzi  a Lu-men  ; ma  Achh 
che  quivi  comandava  le  difperfe , e fece 
preda  di  moltiìfime  barche , con  ogni 
lorta  di  arme  , ed  altro  preziofo  bot* 


tino . 

Il  governa^  INTANTO  effendo  Lu-ven-'whan?  PO* 
tore  della  , • „ 1 0 D 

tnedefima  vernatore  di  Syang-yang  grandemente 
fi  trova  in  incomodato  dal  blocco  , e veggendo 
**jlfela*-  elfer  cofa  impoflìbile  di  poter  lare  le 
Anno' Do-  forti  te  con  buon  fucceffo  ; nel  principio 
mini  1272.  dell’  anno  1272.  ordinò  che  fi  foflero 
formati  molti  falci  di  erbe,  in  uno  de* 
quali  egli  rinchiufe  un  uomo , il  quale 
fapelìe  andare  lòtt’  acqua  e rimanervi  lun- 
go tempo  fenza  nè  mangiare  nè  bere* 
Tra  li  fuoi  capelli  fu  polla  una  lettera 
fcritta  fu  la  cera,  per  far  fàpere  ai  go- 
vernatore di  Gando , ; eh’  era  una  città,  di 


Hu-quang , le  anguftie  in  cui  egli  tro- 
va vafi.*  Li  fafei  furon  gittati  dentro  1* 
acqua  , ma  tanto  elfi  quanto  il  porta- 
tor  della  lettera  furono  prefi . Il  gover- 
natore di  Gan-fa  li  era  U-ting-cbi  uomo 
. - ■ --  >■  * di 
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dì  confummata  efperien2a  come  anche  5‘K|ian 
■ di  un’eroico  zelo  per  lo  Tuo  principe.  u ay‘ 
Egli  teneva  ordini  di  guardare  tutte  le 
imboccature  de’  torrenti  e fiumi,  che 
andavano  a (caricarli  nell*  Han  . In  uno 
di  quelli  torrenti  • chiamato  Ts ingerii  , 
egli  fece  coftruire  cento  barche  piatte  e 
men  pefanti;  quindi  ne  unì  tre  infieme 
per  fame  una  fpaziofa  e grande  , e fece 
coprire  tutte  le  altre  di  ponti.  Tre  mila 
foldati  nativi  di  Syang-ynng  , Gan-lo , e 
Sbnnrft  , fi  offerirono  di  guetnire  ed 
armare  quelle  barche,  ed  a qualunque 
rilchio  voler  foccprrere  Syang-yang,  Al* 
lora  Chang*quey  t Cbang-sbun  * li  quali 
palfavano  per  intrepidi,  chiefero  di  co* 
mandare  quelli  tre  mila  uomini*  Li-ting * 
cbi  conferì  de’ gran  titoli  a quelli  due 
offiziali,  diftribuV  guiderdoni  fra’  loldati, 
e fornì  la  g&  detta  tripla  barca  dì  ogni 
fòrta  di  arme  e provvifioni. 

Ora  effendo  il  mefe  di  Marzo , ed  il 
fiume  correndo  molto  gonfio,  verfo  le c fótJrfodi 
dieci  od  undici  della  notte,  li  due  in  tre-  duelnttt* 
pidi  entrarono  nel  fiume  tìan  a Rotei vPtdt* 
hyang  , ov*  egliru)  pofero  in  ordinanza  la 
lóro  piccola  flotta.  Chang-quey  conduce* 
la  vanguardia,  e Cbang-sbun  formava  la 

50  4 ** 
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1582  Succeffori  di  JenghizKhàn  Nel  L.^i 
retroguardia  . Malgrado  del  vento  , e 
della  corrente  ,«■  eh  erano  loro  contrarj, 
eglino  pattarono  innanzi  alli  trinceramen- 
ti degl’  Tnven , e giunfero  verfo  la  patte  ) 
orientale  di  Mo-bong-tan . Gl’  Twen^  che 
per  ogni  parte  aveano  piantate  catene  2 
tra  verfo,  a veduta  della  barca  de’  Song 
fchierarono  la  loro  propia  flotta  in  ordi- 
nanza di  battaglia , e prefero  a feorrere  il. 
fiume;  di  modo  che  pareva  imponìbile  di 
poterfi  avanzare.  Con  tutto  quefto  però, 
Cbang-sbun  fi  apri  per  mezzo  a loro  la 
ftrada , e combattè  per  fette  od  otto  leghe 
così  vigorofamente , che  li  Mnngli  od 
Z'vucn  furono  coftretti  a cedere , ed  a (fen- 
dere maggior  numero  di  catene.  Cbang • 
quey  era  di  già  arrivato  a buon’  ora  nella 
mattina  a Syang-yang  con  gran  gioja  e fe- 
tta di  quella  città;  ma  a Cbang-sbun^  nulla 
oliando  tutti  li  luoi  sforzi , non  potè  riu- 
feire  di  giugnere  colà , efl'endo  egli  flato 
uccifo  combattendo  a guifa  di  un’eroe. 

Il  fuo  cadavero,  che  fu  trovato  trafitto 
con  diece  ferite  , quattro  fattevi  da 
picche  , e fei  da  frecce,  fu  feppellito 
con  pompa  ben  grande  ( k )• 

Lu-ven-whang  averebbe  voluto  ben 
volentieri  feco  lui  ritenerfi  Chang-quey  $ 

ma 

(k)  Gaubil , ubi  fupr.  p,  151,  & feqq. 


Digitized  by  Gooale 


<C.4.Moguleftàn  o Regióne  dfe’Mogolli  1585 
; ma  quell’  offiziale  fidando  nel  Tuo  propio 
1 valore  volle  in  ogni  conto  ritornarfene  a 
Can-lo . Elfo  rinvenne  due  uomini  rifolu- 
ti  a morire , li  quali  erano  si  pratici  e 
valenti  palombari,  che  poteano  rimanere 
fott’ acqua  per  più  giorni.  Or  quelli  due 
uomini  portaronfi  gik  fott’ acqua  a G ari- 
lo, e ne  ritornarono  , recando  avvilo 
che  Lt-ting-cht  a vev’  affembrati  a Long-. 
'wey-cbev*  cinque  mila  eletti  uomini 
per  {occorrere  Lu-ven-wbang » Ricevuta 
ch’ebbe  Cbang-quey  quella  si  grata  e 
gioconda  novella  ne  andò  a bordo  della 
fua  barca , e fi  determinò  a quali! voglia 
rifchio  di  unirli  alli  foccorfi  difegnati 
per  Gan-lo  . Quello  uffiziale  aveva  ba- 
lenato uno  de’  Tuoi  foldati  ; ed  avendolo 
trovato  mancante  allorché  fece  la  rivilla 
della  fua  piccola  truppa  prima  di  far 
vela,  conchiufe  che  fe  n era  fuggito 
predò  gf  Ynacn  . Si  fatto  accidente  gli 
fece  affrettare  la  fua  partenza,  e coi 
favore  della  corrente  egli  colle  fue  azze 
tagliò  le  catene  che  impedivano  il  fuo 
paffaggio . Egli  fimilmente  attaccò  le 
trincere  degl’  Yv ven  , e dopo  averle  ro- 
vinate per  mezzo  delle  lance , delle 
frecce  di  fuoco,  e di  altre  arme,  giun- 
fe  di  notte  a Sm-chìng,  dopo  aver  polle 


\ 
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1584  Sutftjforidi  Jenghìz  Khan  Nel  L,%, 
5. Khàn  in  difordine  le  barche  nemiche* 

Knbay.  Achu  e Lyeuj-ch'tng  portaronfi  allora 
GMofa,  a bordo  delle  loro  barche  * ed  incorag- 

du/iniepi-P^0  tutt*  co^a  l°ro  prefenza  ne  fe- 
dì Chang-  guì  utia  fanguinofa  battaglia.  In  amendue 
le  fponde  del  fiume  fi  videro  piantati 
loggiamentì  di  foldati , ed  il  fiume 
videfi  ricoperto  di  vafcelli.  Giafcheduno 
alloggiamento,  come  pure  ciafcuna  barca 
tenev  accefe  le  fue  lanterne  ; ed  in  qua* 
lunque  altra  occafione , ciò  farebbe  flato 
un  giocondi  (fimo  e piacevole  fpettaco* 
ló.  Malgrado  del  valore  e numero  del* 
le  truppe  Tuberi , Chang-qney  era  già- per- 
venuto vicino  Keui-lin-tau  e Long-utfey* 
cheuì , quando  veggendo  fpiegati  gli  flen- 
dardi  elfo  fece  della  gran  fefta,  creden- 
doli che  foffero  li  cinque  mila  uomini 
mandati  da  Li-ttng-cbi  ; ma  quella  fua 
gioja  non  fu  di  lunga  durazione , poiché 
fi  vide  tantoflo  circondato  dagl’  Tuie»  « 
Le  truppe  di  Gan-lo  avevano  a dir  vero 
lafciata  quella  piazza  ; ma  li  venti  e la 
corrente  li  fecero  ritirare , e gl*  Twett 
fituaronfi  a Long-uJey-cbenv . Quindi 
Chang-quey  dopo  aver  combattuto  a 
guifa  di  un  leone,  e ricevute  varie  fe- 
rite, fu  prefo  e condotto  innanzi  ad 
Achùy  cui  non  volle  piegare  il  ginoc- 
' . / chio 
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1 chio,  giurando  fimilmente,  che  non 
averebbe  riconolciuto  niun  altro  padro- 
ne fuorché  l’Imperatore- de’  Song  ; per 
la  qual  cofa  quel  generale  ordinò  che 
i folle  uccifo;  e quattro  prigionieri  rice* 
vettero  ordine  di  trafportare  il  fuo  cor* 
po  a Syangyang . Quella  veduta  riem* 
pi  di  fmarrimento  e cofternazione  gli 
abitanti  ; e Lu-ven-vobang  ordinò  che 
folle  fepolto  prelfo  a Chang-sbun , fabbri* 
cando  una  cafa  ugualmente  che  una 
tomba  per  onorare  la  loro  memoria . . 

Tra  gli  offiziali  Generali , che  coman- 
davano  nell’alfedio  di  Syangyang  vi  fuch mg^bat* 
un  fignore  Iguro  nomato  Ali  Taya  (M)  : tuta  con 
coftui  aveva  una  gran  cognizione  delle 
contrade  occidentali,  e della  loro  mani* 
era  di  far  la  guerra.  Nell’anno  1271* 
egli  configliò  all’Imperatore  di  far  ve* 
nire  dall’  occidente  diverli  di  queft’  in- 


gegneri , li  quali  fapevano  1’  arte , come 
avventarfi  le  pietre  del  pefo  di  cento 
cinquanta  libre , che  facevano  alcuni  bu- 
chi della  groflezza  di  fette  od  otto  pie* 

• » ..  . • * ■ ' . ; 'dì 


\ 


(M)  Coftui  fi  fu  un  Igùro  od  Oygùro. 

Il  fuo  padre  chiamavafi  Poly  Haya.  MoW  " 
ti  nomi  Igùxi  terminavano  in  Haya  . 
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s^KFiàn  di  nelle  piu  doppie  e forti  muraglia,  e C 
KuMay»  con  quefte  egli  dille  che  tortamente  fa*  t 
rebbero  ftate  prefe  Syang-yang  e Fan*  & 
cbing » Effondo  piaciuta  un  tale  propo-  ' 

fizione  ad  Hu*pi4ay  ordinò  che  due  di  l 

queft'  ingegneri  fi  folforo  mandati  a 
chiamare  ; e dopo  aver  quefti  dato  un 
faggio  dell’  arte  loro  innanzi  all*  Impe»  -»  | 
latore  a SWtf,  furon  mandati  ali’  efercito 
Verfo  la  fine  dell’anno  1272*  •* 

Il  fiume  Han  fcorre  fra  Syang-yang  • 
e Fan-cbing^  nella  quale  feconda  piazza  1 
Anno  Do-  Fan-tyen-sbuh  e Nye'uo-fu  comandavano 
mini  1273»  nej  principio  dell’anno  1273.  Or  li  due  in* 
gegneri  Alaivating  ed  Ifemayn  pianta* 
rono  le  loro  macchine,  le  quali  fecero 
immediatamente  una  breccia  nelle  mu- 
raglia; per  la  qual  cofa  gl’  T'uoen  co- 
mandati da  Ali  Taya  fecero  Un  aflalto;  , 
e dopo  un  fan^uinofo  conflitto  furon 
prefi  li  fobborghi  di  Fàn-chtng  * Divenu- 
to gonfio  per  quefto  felice  fucceffo  Sbe • 
tyen-cbe  ordinò  ad  Acbìi  di  attaccare  il 
ponte  che  univa  quella  città  a Syang-yang^ 
e per  mezzo  di  cui  fi  porgeano  feambievo- 
li  foccorfu  Acbu  condufse  le  truppe  con 
azze  e con  falci  per  tagliare  li  bofchi  ed  al- 
tri legni  ficcati  dentro  terra  ; mentre  che 
Ali  Taya  facea  slanciare  pietre  contro  di 
coloro  che  li  opponevano  a quel  gene: 

ra- 
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; tale  » Altri  olfiziali  poi  furori  comandati  $• 
di  tagliare  le  corde,  e li  pali,  e toglier^*1  y* 
via  le  croci,  che  mantenevano  le  cate- 
ne. Dopo  aver  fatte  quelle  cofe,  elfi 
bruciarono  il  ponte  di  barche  . Quindi 
fu  fituato  un  grolla  dillaccamento  lun- 
go il  fiume  Han  per  impedire  che  alcuna 
forta  di  foccorfi  avelie  a penetrare  per 
-acqua  in  Syang-yang » Dopo  efièrfi  fatte 
quelle  precauzioni  , la  maggior  parte 
dell’efercito  attaccò  Fan-cb'tng  da  tutta 
le  bande,  e fi  refe  padrona  delle  mu- 
raglia e delie  porte  . Yeggendo  Fan- 
tycn-sbun  già  prefa  la  citta  fi  uccife  da  fe 
medefimo,  dicendo,  che  ficcorcfera  vilfu- 
to  fuddito  dell*  Imperatore  de’  Song , così 
volea  morire  fuddito  del  medefimo;  Nyewjr 
fu  alla  teda  di  cento  foldati  fi  determinò 
di  combattere  di  ftrada  ih  iftrada,  ed  uc- 
cife un  gran  numero  degl’  Sixen  j ed 
! amendue  le  parti  furon  per  modo  arie 
di  fete , che  fi  bevvero  il  fangue  umano 
per  eftinguerla  « Nfeiv-fu  pieno  di.  rab- 
bia e disperazione  appiccò  fuoco  alle  car 
fe , affinchè  la  caduta  e rovina  delle  grofi 
se  travi  potelfe  uccidere  li  funi  perlecu- 
tori,  e rendere  la  ftrada  imbarazzata  . 
Finalmente  trafitto  egli  da  varie  ferii1© 
diede  colla  fua  tefta.  a4  una  colonna,  e 
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v Khàn  jfi  gìttò  dentro  le  fiamme , • dove  fpirò  < 
a ay  ' Gli  offiziali  e foldati,  eh’  erano  a Tuoi 
fianchi , feguirono  il  di  lui  efempio  ; 
Cosi  li  Murigli  divennero  padroni  di 
Fan-cbing  nel  mefe  di  Gennaro  , dove  la. 
maggior  parte  degli  offiziali  generali 
egregiamente  fi  diitinfero  e fegnalarono;  * 
ma  la  perdita  che  fecero  de’  fubalterni  e 
foldati  fu  molto  confiderai  le  (/)„ 
ya wfmol  Kta-tse-tau  , eh’  era  il  m.inillro  de1 

io  premila.  S°ng  averebhe  voluto  comandare  Tar- 
mata de  ftinata  per  lo  fov  veni  mento  di 
Syang-yang,  ma  ciò  gli  fu  dinegato.  Quin- 
di fu  parimente  propofto,  ma  non  già 
impiegato,  il  generale  Kau-to . Ei  fu  fola- 
mente  rifoluto  di  mandarfi  un  armata  , 
la  quale  fi  lìtuo  fra  Hti-quang  e Kyang* 

- tian.  Tutta  volta  però  effendofi  fparfo 
il  rapporto,  che  Kau-to  dovea  marciare 
co’ foccorfi  in  aiuto  di  quella  città,  £,«- 
•uen-'wbang  temendo  T arrivo  di  una 
perfona,  ch’era  fuo  mortale  nemico,  fpe- 
di  diverfi  corrieri  per  fignificare  come 
niun  biffano  avea  di  foccorfi  * imper- 
ciocché quantunque  (offe  ridotto  ad  una 
grand’ eftremità,  pur  non  di  meno  l’odio, 
e la  nemicizia  gli  fecero  dire  quella  bei- 
la menzogna . ' 

Po- 

(1)  Gaubil,  p.  145,  &,  feqq. 
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Dopo  la  prefo  di  Fan-ching , tutti  li  5-  Khan  • 
materiali  che  fervi  vano  nell’ alfedio  fu-^ut>^* 
rono  trafportati  innanzi  a Syangynng* 

I Li  due  ingegneri  fituaronlì  al  Sud-Eaft 
della  città  di  rimpetto  ad  un  trincera- 
mento di  legno,  che  fu  alzato  fopra  li 
ripari.  Or  quello  fu  fubitamente  demo- 
lito da  quelle  grolle  pietre.  ch’efli  lan-^^»- 

• 11  ir*  tù  dall?  fot* 

ciarono  contro  del  medefimo  ; mentre  wMunJ0|e 
che  lo  llrepito  e fcempio  che  quel -e fi  armale, 
le  faceano  incufle  un  grande  fpaven- 
to  negli  animi  degli  alfediati,  li  quali 
] non  mai  avevano  ancor  veduta  od  in*- 
tefa  una  fomigiiante  invenzione  ( N ) . 


(N)  Egli  è frano , che  dopo  tutto  diche 
Ji  è detto  intorno  alli  Pau  0 fieno  mac± 
chine  da  /cagliare  pietre  nell'  ajfedio  di 
1 Kay-Fong-fu/wg.. 1412.0*  1418,  ed  in 
( altro  luogo , tanto  g/’Ywen  quanto  li  Song 
avejfero  a conftderare  quelle  de' due  fora* 
fieri  come  nuove  invenzioni , e fino  all ’ 
ora  fconofciutc  nella  China.  Quejìi  Pau 
venivano  appellati  Pau  delti  Maomet- 
tani . Marco  Polo  cap*  48. , parlando 
dell'  a fife  dio  di  qucjla  piazza  , eh'  ejfo 
chiama  Sian-fu  ne  dice  , eh'  egli  infieme 
con  fuo  padre  e zio  offerirono  li  loro, 
fervigj  per  fare  macchine , fecondo  It 
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j,Kjiàn  La  guarnigione  avea  da  su  le  mura  ofi 
•■uway . servat0  jn  parte  qUel  che  già  era  accadu- 
to a Fang-cbing  : il  che  fcemò  di  molto 
il  loro  coraggio.  Avendo  intanto  I/fw* 
cb'tng  in  un’  aflalto  ricevuta  una  ferita 
con  una  freccia  fcoccatagli  da  Lu-ven- 
nvbangy  egli  per  vendicarfene  chiefe  li- 
cenza ad  Ali-Tay.a  di  andarlo  ad  attac- 
care; ma  Ali-Taya,  in  vece  di  ciò  per- 
mettergli , fi  portò  ei  medefimo  alle  fai- 
de del  muro,  ed  offerì  a Ven-wbang  ono- . 
revoli  condizioni,  le  quali  furono  accet- 
tate , e fu  conceduta  infieme  la  fua  richia- 
mi» 


maniera  Europea,  per  Lanciare  pietre  del 
pefo  di  trecenti  libre  . In  quejìa  opera 
,ej]i  impiegarono  li  Neftoriani  , li  quali 
fecero  tre  Mangani,  coni  ejfo  gli  appel- 
lo ; e ebe  la  prima  pietra  ej fendo  caduta 
f°P  ra  di  una  cafa  talmente  la  demolì  , 
ebe  gli  abitanti  immediatamente  capito- 
larono. Quejìo  fi  accorda  bene  coll ’ I fio- 
ria  Ghinde  : fe  non  ebe  quefla  ultima 
dichiara  pofitivamente , ebe  gl'  ingegneri 
fi  furono  Whey-hu  0 Maomettani  ; ma 
il  nojlro  autore  Gaubil  penfa , cb'  ella 
abbia  potuto  facilmente  prenderli  in,  ifeam 
„Vw  di  Criftianii 
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fta  y affinchè  egli  poteflfe  eitere  della  5.  Kh\n 
vanguardia  allorché  ne  andaflero  ad  ar-Kublay' 
taccare  Gan-lo . Quindi  nel  me  fé  di  Feb- 
braio ne  fu  dato  il  poflTeflfo  ad  Achu\  per' 
lo  che  Sbc-tyen-che  mandò  Ali-Faya  net 
la  corte  dove  fu  eflo  ricevuto  con  gran 
diftihzione,  e furono  le  fue  lodi  pubbli- 
camente narrate  infiem  con  quelle  degli 
altri  generali  da  Ha-pi-lay , il  quale  ra*  0 

tificò  tutto  quello  ch’egli  avea  promef- 
so  a Ven-vnbaug . Quello  generale  , il 
quale  fegui  Ali  Faya  a Ta-tu,  ebbe  fi- 
milmente  1’  onore  di  {aiutare  1’  Impera- 
tore, ed  amendue  furono  mandati  in 
dietro  all’armata  con  nuove  inftruzio- 
ili  (O)-  . , *.  * . 

Con ciosi ache  la  famiglia  de’  bd  Vanagloria 
fi  era  una  delle  piu  confiderabili  nell’ ^ ^ya-tse- 
Imperio  de’  Song  , la  ribellione  di  Lu-  yf* 
ven-ivbang  fece  un  gran  romore.  Il  fuo  Imperatore 
fratello,1  li  funi  nipoti,  ed  altri  parenti  SQn£* 
che  poffedeano  li  Tuoi  polli,  mandarono  . 
fuppliche  all’Imperatore,  dichiarando  fe 
medefimi  colpevoli,  e ben  degni  di  et 
Ifì.Mod.  Vol.lV.  V omJII.  5 H feqs 


(O)  Qua  fio  fu  nelF,  anno  1273,  nel 
qual'  anno  Ching-kin  figliuolo  maggiore 
di  Hù-piday  fu  die bi araro  fuo  erede . Vedi 
Gaubit  * . 
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5.  Kh5in  sere  (cacciati  dalli  loro  impieghi  per  ave- 
KuLlay.  re  ja  rea  forte  ji  effefe  congiunti  in 
parentela  con  un  cattivo  fuddito,  il  qua- 
le lì  era  fatto  dalla  parte  de’  nemici  del- 
lo flato.  Ma  Kya-tsc-tau  minillro  de* 

- Song  .,t?on  fece  niuna  menzione  della 
loro  richieda,  e colla  fua  folita  vani- 
ta fparfe  voce  che  quello  male  doveafi  ' 
• rifondere  all’elfere  flato  egl’  impedito 
di  poterfi  mettere  alla  te.lla^ dell’  arma- 
ta , e -.marciare  contro,  del  nemico  per 
combatterlo. 

Pe-ven  ì Essemdo  flato  informato T Imperato- 
ì“u°<pHe'  re  bUi-pi-lay  > che'  diverfi  principi  della 
Mungli.  fua  famiglia  davano  formando  congiure 
nella  Tettarla  fembrò  inclinato  a far  la 
_ ; ‘jpace  co 'Song\  ma  Alt  Taya,  Lyciv-cbing, 
ed  altri  avendo,  dimoftlatcr'  quanto  folle 
facil  cofa  di  profeguirfi  la  guerra  con 
i,  buon  fuepeffo  ora  che  fi  eran  prefe  -Syang- 
s , yang  e Fan-cbtn'g , quel  principe  fi  ri- 
, folvè  '.di  continuarla  . She~tyvr<be  per 

cagione  delle  fue  infermità  ottenne  li- 
cenza di'  lafciare  il  fuo  poflo  di  genera- 
1 illìmo,  e propofe  Gan-tong  per  di  lui 
Avvo  Do-  fuccefforc,  Tait-sbu  fece  1*  ifieffo  : ma  1* 
nun,  1274.  jmpqraI:0l-3  deflinò  Pe-yen  ( P ) , al  quale 

• , • v.  •■*  or- 

• ^ • , • *..«/•  

. ,(P)  Chiamato  Eayan  dà  Marco  Po- 

* - lo . ' 

a 

~ V 

* i 
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ordinò  che  fenza  indugiamento  alcuno 
ne  andaffe  a metterfu  alla  tefta  dell’ ar-  ay* 
mata;  lagnandoli  fortemente  che  il  Song 
aveva  imprigionato  il  fuo  inviato,  e non 
aveva  offervato  il  trattato  condii  ufo  con 
K/a-tse-tau.  Nel  tempo  medefimo  li  ge- 
nerali Po-lo-'isohan  e L/eiw-cbing  furon 
comandati  di  marciare  ad  Tang-chew  in 
Kyang-nan*  . < : •' 


>?.  Khan 
Kublay . 


15P4  Succcjjori  dì  Jenghìz  Khan  Nel  £.3. 
V SEZIONE  II. 


vicino 

Can-lo 


Le  Vittorie  di  Pe-yen , e la  Rovina  del- 
la dinaftia  detta  Song  compiuta  da 
, quejlo  gran  Capitano  . 

‘ ■ 1 ' • v 

Pe^yer Tfi  T)  E-yen  fu  falutato  £ran  generale  vi- 
cccampa  JL  cino  S yangyang  dagli  offiziali,  li 
t quali  rimalero  oltre  modo  preiì  della 
’ maniera,  in  cui  egli  pigliò  pofleflo  del- 
la. Tua  novella  dignità.  Dopò  di  ciò  ef- 
sendo  (lato  Lu-ven-ivbang  deftinato  a 
comandare  le  truppe  imbarcate,  1’  efer- 
cito  marciò  vèrfo  Gan-lo \ e nel  mefe 
di  Ottobre  fi  accampò  all’occidente  di 
quella  piazza , la  quale  vien  feparata  da 
Sin-in  per  lo  fiume  Hdn  . Elfi  aveano 
diftefe  catene  di  ferro  a traverfo  il  fiu- 
me, e lo  ayeano  chiulb  e fermato  coti 
grandi  barche  legate  inlieme.  Aveano 
fìmilmente  ficcati  ben  grolfi  e malficci 
pali  dentro  il  fondo  del  canale.  Le  mura- 
glia poi  di  Gan-lo  erano  coilrutte  di  buo- 
na pietra,  -e  la  città  era  provveduta  di 
ogni  forta  di  cofe  neceflarie  . Oltre  a 
tutto  quello  aveva  ella  una  ben  forte  guer- 
nigione  ; e Cbang-chi-kyay  flava  trince- 
rato in  quelle  vicinanze  con  un  buono 

• efer- 


. 
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eferciro.  Or  nulla  ottante  l’ apparente  for-  V K'iàn 
tezza  della  piazza,  la  maggior  parte  de’  iay  ’ 
generali  luron  di  parere  di  attaccare  co- 
si ella  che  le  forze  de’  Song  : ma  Pe- 
yen  «dopo  aver  tenuto  un  gran  configlio, 
qd  efaminati  li  prigionieri  che  Acbà 
avea  fatti,  fi  determinò  di  tenere  un 
altra  maniera  di  operare.  Egli  fece  ta- 
gliare una  valla  quantità  di  legna  , e 
canne  dette  Bambù,  e pofcia  ordinò  al 
generale  Lifting,  che  attaccale  il  pollo 
di  Wban-kya-'wan . Efl'endofi  efpugnato 
quello  pollo,  Pe-yen  fece  ufo  delle  fue 
v legna  e-  Bambìts  per  trafportare  le  barche 
dentro  il  lago  Teng , donde  poi  entra- 
rono elfi  nel  fiume  Hdn  innanzi  à 
Gan-lo  (m). 

Essendosi  uno  de’  principali  offizialL 
della  guernigione,  alla  tella  di  due  mila 
uomini,  ritirato  a T sven-tse-bù  fu  battu-,  ' 
to  dopo  una  brava  difefa,  ed  uccifo  da 
Peyen  medefimo.  In  apprelfo  il  gene- 
rale marciò  a Sba-yang j ed  avvalendofi 
dell’  opportuno  vantaggio  di  un  forte 
vento , il  quale  fi  eccitò  nella  fera.,  per 
mezzo  del  fuo  Kirt-sbi-Paw  (Q_)  bruciò 

5 H 3 - le 

• * , . . , _ t . V 

(m)  Gaubij,  p.  15 6.  & feq. 

" — , — 

( Qj  Kin  dinota  metallo , Shi  fi^ni- 

■ fi(“  , . 

■ ■:  ■ i • . ' 
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5- Khan  le  ca (e  e prete  la-  citta.  Quindi  eglino 
“ ay * attediarono  Sin-cbing  di  rimpetto  a Gran- 
Prendt  la  • dì  qua  Pyen-ku  effendo  fortito  fuo- 

fin^hmg. ra  a cava^°  cor^e  a Sperone  battuto  , 
fcoccando  frecce  per  ogni  lato  , colle 
quali  feri  Lu-ven-vabang  ; ed  avendolo 
sbalzato  da  cavallo  l’obbligò  a ritirarti. 
Lu-ven-'wbang  rinnovò  l’ attacco  con  un 
frefco  numero  di  uomini;  ma  Pyen-ku 
colle  tue  arme  da  fuoco  (R)  fece  clt 
ei  cedette  la  feconda  volta.  Nulla  però 
di  manco  avendo  quel  comandante  or- 
dinati tutti  li  fuoi  foldati  per  t affatto, 
quelli  con  metterli  gli  uni  sii  le  fpalle 
degli  altri  montarono  sii  le  mura,  e 
prefero  la  citta  nel  fecondo  giorno  di 
Deccmbre  . Pyen-ku  dopo  una  brava 
refilfenza  fi  trafifse  da  fe  medefimo, 
ed  effendo  mezzo  morto  li  gittò  in 
mezzo  al  fuoco.  Tre  mila  uomini ^ch.’ 
elfo  comandava  , pugnarono  difperata- 
mente,  e morirono  tutti  còlle  loro  ar- 
• - -a  r • . • .v  - me 


fica  fucco;.ao<£  metallo  liquefatto  Pau  . 
lo  per  ‘verità  non  so  co  fa  mai  quejlo  fi 

fin»-  Vedi  Gaubil . • v ^ 

J 1 _ r ■ 

(R)  Egli  non  fi  dice  cofa  mai  fi 
fojfero  quefie  arme  di  fuoco  » Vedi’  Gau- 

bii.  ■ • ' * 
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me  nelle  proprie  mani . Pe-yen  ebbe  la<$; 
curiofita  di  vedere  li  cadaveri,  li  quali-ile  'vac>iay  * 
giaceano  traforati  da  molte  ferite,  ed  uni- 
tamente cogli  altri  oftìziali  generali  am- 
mirò un  coraggio  cotanto  grande. 

•'1  fa  quell’anno  furfero  delle  gran  turbo- 
lenze nelle  citt'a  di  'Wa-to-van{ S) , Irghe try 
é*  Kasbgar  ;■  ma  Hfcp’t-lay  rimile  le  cofe  . 
di  bei  nuovo  in  ordine.  " V - ‘ ' 

Pe-YEN  nell’anno  1274.  alfembrò  li  ge- 
nerali  a Tfay-tyen , alcune  leghe  all’  occi-  kew . " 
dente  di-H/7«:^wj  dove  il  fiume  tìan  entra  „ 
nel  Gran  Kyang^pcr  confutare  intorno 
alla  maniera  ed  al  tempo  di  palfare  il 
, detto  fiume . Hya-quey  generale  de’  Song 
~avea  fortificati  li  polli  lungo  il  medes- 
imo, ed  avea  melfi  8000.  uomini  dentro 
Tdngylo-p».  Egli  fimiimente  s’impadronì 
di  • Sha-vu-kevu , e*  coprì  il  Kyang  con 
barche  armate  . Pe-yèn ,‘  fotto  pretello 
di  fortificare  fe  medefimo,  pofe  delle  trup- 
pe in  diverfi  pólli  ; ed  avvegnaché  fof 
fe  bene  intefo  della  contrada  diede  gli 

5H  4 or- 

r - — - ■ - • 

(S)  Gaubii  non  fa  ridirci  qual  città 
mai  fi  fojfe  quejìa ; ma  J piega , che  Va- 
eul-k'an , ovvero  > Go-el-kàn , ed  Ha-she- 
ha-eul , /tetto  Irguhen , od  Irghen,  e K'asil- 
gar  nella  Picciola  Bukaria. 

- ' • " ' . 

- f ' 
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5.  Khftn  ordini  Tuoi  in  tal  maniera  che  le  truppe 
u ay‘  fi  poteano  di  bel  nuovo  unire  infieme  fra 
* breve  tempo  per  attaccare  Sha-vù-kenv 
(T);  la  di  cui  .condotta  ei.  la  commife 
al  generale  Hargan  della  tribù  Chalar. 
Per  tenere  afeofo  il  Tuo  difegno  egli' 
aflediò  Han-yemg  ; il  che  fece  credere  ad 
Hyan-queg , che  la  fua  mira  fi  fofle  di 
prendere  Han-keru)  » Con  quella  perfuafio- 
ne(  egli,  fi . portò  a foccorrere  Hanyang‘t 
- della  qual  cofa  come  fu  informato  Pe~ 
yen  diede  li  fiioi  ordini  ad  Hargan  , il 
■ quale  immantinente  attaccò  Sha-'O^kc'Wy 
e fi  refe  padrone  di  quella  piazza  cosi 
importante.  Ciò  fatto  Peyen  ordinò  che 
le  fue  barche,  le  quali,  erano  nell’ Hany 
faceflero  vela  dentro  il  fiume  Lun,  do-*' 
' v*  egli  tenea  cento  barche  di  guerra, 
oltre  a molte  altre , .eh’ erano  a Sha-vù- 
kcw  ; tal  che  Hya-quey  ebbe  la  pena 
’ . . . .di  * • 


(lì)  La  Geografia  Chinefe  mette 
Yang-lo-po  / opra  menzionata , dodici  le - 
gbe  al  Wefi  di  Whang-chew-fù  , e 
Sha-fù-kew  0 pure  Sha-vù-kew  dodici 
leghe  al  Nord-Wejì  j ma  Io  non  so  fe 
quefio  Jiaft  fi affo  con  efattezza . Vedi  Ga~ 
ubil . . , , > K 
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) di  vedere  accampata  la  cavallerìa  di  quel  5-  Khìn 
generale  al  Nord  del  Kyang,  ° 

Dopo  di  quello  Pe-yen  fped'i  ordine  ^a^a!Ì 
ad  Achu  di  paflare  il  Kyang  con  prodi 
e valorofe  truppe,  e di  -mandargliene  av-  , ' 

vifo  allorché  lo  a vede  valicato  . -AchU 
in  quella  fera  calò  nel  fiume  due  o tre  <J 
leghe  verta  Cbin-sban-ki  j e nel  vegnen- 
te mattino  al  far  del  giorno  giunta  a 
veduta  di  Sba-chensa^  di’ è un’  ifola  del 
Kyang  all’occidente  di  Vù-c-bangffi . Qui* 
vi  egli  ordinò  a Shi-ke  figliuòlo  del  ger 
nerale  She>-tyen<be<i  che  fi  avanzale  avan- 
ti; ed  effendo  fiato  incontrato  da  Cheng* 
pen-fey  offiziale  di  quella  citta  fu  bat- 
tuto e rifpintoi  ma  elfendo  fopraggiunto 
Achù  obbligò  Pen-fey , a ritirarli  con  per- 
dita* e quindi  fi  fece  verta,  la  fponda 
del  fiume , dove  he  taguì  una  fiera  pu* 

^na  > nella  quale  eflèndo  fiato  Pen-fey 
intieramente  disfatto  fu  coftretto  a ritor- 
narfene  a Vu-c  bang-fu,  Quindi  Acbu  sbar- 
cò , ed  eflendofi  fortificato  ne  mandò  av- 
vita a Pe-yen , il  quale  ricevè  il  meflo-^*9^  r 
nel  giorno  del  Dragone  Rojfo  nel  mèta  I275* 
duodecimo  ( U)  * Per  la  qual  cofa  il  ge- 
■ • a'.',  .:■/  v . ne- v 

• — i * ■ 1 - ■ ■■■■■  1 1 . ' ' ■ ■ 

( V ) Cioè  il  •ventefmo  fejìo  di  Gèn- 
paro  dell' anno  1275.  Nella  fetfima  lu- 
na 


1 • 
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5.  Khan  nerale  ordinò  alla  maggior  parte  della 
u ay*  fua  armata,  che  fi  unifl'e  ad  Alt-Taf  a , e 
feguilfe  le  di  lui  direzioni  per  attaccare 
Tang-lo-pà  , dove  Wang-ta  dopo  eiferfi 
valorofamente  difefo  alla  tefta  di  8000* 
uomini,  fu  ammazzato.  Subito  che  fu  pre- 
fa quella  piazza , Pe-yen  fenza  indugia- 
mento alcuno  tragittò  il  Kyang  con 
tutta  la  fua  armata,  in  vece  di  leguire 
-quey  ( come  propofero  diverfi  ofii- 
ziali  ) il  quale  informato  dell’  audace 
azione  di  Acbu  fé  ne  andò  via  con 
.trecento  barche  ; e dopo  aver  meflo  fuo- 
co alle  fponde  fé  ne  fuggi  vilmente  giu- 
per  lo  fiume . Fra  quello  mentre  la 
citta  di  tìan-yang  fi  arrefe  in  potere  de- 
gl’ T'iven . ' • “■ 

Vh-chang-  _ Essendosi  Pe-yen  unito  aà' Acbù  , 
detnfim'* i fa  rifoluto  l’ alfedio  di  Vu-cbang-fà 
con  altre  per  avere  una  ritirata  preflo  il  Kyang  in 
******  cafo  di  qualche  difgrazia  . Un  generale 

. » ■ « de  ■ 

• ..  * 


ita  ( che  noi  contiamo  Luglio  ) dell’  an- 
no 1274,  morì  Tù-tsong  Imperatore  de * 
Song,  e fu  fucceduto  dal  fuo  figliuolo 
Kong-tsong,  cfre  non  ave  a piu  di  quat- 
tri anni ; e V Imperatrice  fua  ava  fi 
prefe  in  mano  la  reggenza*  Vedi  Gaubiì- 
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de’  Song  fi  parti  da  Kyang-lin-fìi  ( oggi 
di  chiamata  King+cbew  ) nell’  Hu-quang 
per  /occorrere  Vù<bang-fu\  ma  quando 
poi  udì  che  Tang-lo-pà  eàHan-ynng  erano 
fiate  prefe,  egli  ie  ne  ritornò  di  bel  nuovo 
indietro . Or  tutte  quelle  difawenture 
avpano  talmente  fgomentata  la  guerni- 
gione  di  Vù-chang  ,*  che  Lh-ven-'wbang 
tortamente  indufle  li  principali  tra  loro 
ad  arrendere  la  citta  , nulla  oliando  le 
forti  rimoftranze  di  due  offiziali  . Li 
Murigli  averebbero  voluto  uccidere  quelli 
due  offiziali;  ma  Pe-yen  lodò  la  loro 
fedeltà , e proibì  a quelli  di  dare  la  mor- 
te a chiunque  ti  forte  .>  Quello  generale 
mediante  la  fua  indultria  maneggiò  tal- 
mente il  popolo  che  tirollo  a Tuoi  in- 
tereffi,  e Teppe  come  trarre  profitto  dal- 
li fcontentamenti  che  regnavano  tra  di- 
verti offiziali  de’  Song  . Lu-ven-wbang 
guadagnò  a fe  molti  fignori  della  Tua 
famiglia , li  quali  comandavano  lungo  il 
Kyang  ; di  modo  che  le  città  di  Ki-chevJ 
Wbang-cbcw-fu , ed  altre  furon  prefe  fen- 
za  tirarti  un  folo  colpo  ( n ) . ; 

Fra  quello  mentre  Kya-tfe-tau  mini- 
rtro  de  Song,  fotto  pretefto  di  ricompen- 
fare  li  fervigj  di  Lu-sblquey  governa- 
■■  ‘ • -v"  to- 

(n)  Gaubil,  p,  1 59.  & feq, 
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1^02  Succefforì  di  Jenghiz  Khan  Nel  L.g. 
tore  di  Kyang-cbe'w  ( oggi  dì  Kc%v-Kyrtng) 
città  di  Kyang-ft  lungo  il  Kyang 
coflituire  capo  di  un  tribunale  in  Hqng- 
cbew-fù  capitale  dell’imperio  de’  Song, 
e mandò  un’offiziale  a comandare  a Kyang' - 
pbe'w.  Per" tanto  immaginando  Sbi-quey , 
eh’  eglino  avean  diffidenza,  di  lui , e per 
vendicarli  di  Kya-tfe-tau  refe  la  città  in’ 
mano  di  Pe-yen^  e pofeia  in  un  grande 
intertenimento  sch’  elfo  diede  a quel  ge- 
rì erale\,  gli  prefentò  due  giovani  dame 
del  fangue  imperiale  de’  Spng.  Pe-yen 
ricusò  di  accettare  il  dono,  e fi  inoltrò 
difguftato  con  Sbt-qvcy  in  tale  occafio- 
ne;  imperciocché  quello  grande  uomo  non 
mai  fu  addetto  ad  un  vizio  cotanto  co- 
mune fra  li  grandi  della  fua  nazione  . 
Quindi  parimente  fi  arrefero  Gan-ktng 
in  Kyang-nan  lungo  il  Kyang ; e Nan- 
kang  in  Kyang-fi , otto  leghe  al  Sud  di 
Kyewkyang  con  altre  città.  In  fomma 
ogni  piazza  fi  fottomife  all’ avvicinamen- 
to del  generale  d zMungli  o fieno  T'wen. 

Avendo  Lyew-ching  fgarrato  il  fuo 
tentativo  di  paffare  il  Kyang  verfo  la 
parte  d 'Tang-cbeiv^  rimafe  delufo  nella 
fua  afpettativa  innanzi  ad  una,  piazza  di 
niuna  confeguen2a.  Allora  quando  egl’ 
intefe  la  riduzione  in  fervuti  di  Vu-cbang- 
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fi  v e.  H (uccelli  di  Lu-ven-'wbang  fuo  5-KMn., 
nemico  , ciò  lo  trafifle  ^li  un’angolcia  ^Kubay, 
mortale,  che  fé  ne  mori  compianto  da- 
gl’ jT'wcn.  Kya-tfe-tau  temea  del  fuo  in- 
traprendente fptrito  ; e fapendo  eh’  egli 
era  cosi  vicino  non  osò  di  arrifchiarfi  ad 
» ulti  re  ftiora  di  Hang-cbeiv-fu  màv  la- 
bi tochè  intefe  la  Tua  morte  ordinò  che 
fi  foibe  ammannita  una  gran  fiotta  ; e 
mettendoli  egli  ftelfo.alla  tefia  di  1 30,000. 
uomini  entrò  nel  Kyang  per  St-gan-cbi- 
e li  andò  a lituare  ad  U-bu.  Nei 
mefe  di  Febbraio  a lui  fi  uni  la  flotta 
d’  Hya-quey  ■.  Dopo  di  quello  egli  mandò 
a Pe-yen  un:  prigioniero  Mangio  Con  un 
grande  regalo  di  frutti  ; e non  fi  ver- 
gognò di  proporre  a lui  la  pace  fptto 
le  condizioni  conchiufé  con  tìu-piday  . 

Acbu  nel  tempo  di  un  tale  trattato  lì 
trovava  con  fuov.  padre  Hu-yangJjo-tay 
ncU’afledio  di  Chàng-sha\  ed  difendo  fiato 
tefiimonio  delle  frodi  e furberie  di  Kya- 
tfc-tanso  ne  fece  intefo  Pe-yen , il  quale 
imperniò  fpedi , Nankyatay^  ch’era  un  fi- 
go ore  Naymano  di  gran  dipendenza,  a 
quel  minifiro  con  ordini  di ‘ ri  m prò  verar* 
lo  del  fuo  non  fince.ro  è dóppio  negoziare,  (’~y''ri  * 
ed  a dirgli  , che  per  C onore  dèi  fuo  fo- 
vrano , ejfo  dovea  aver  parlato  pili  prcjìo 
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eli  pace  , ma  che  ora  il  tempo  era  già 

PaJIato-  \ 

Frattanto  Pe-yen  pofe  Pafledio  a 
’ Cbi-cbeiv  nel  Kyang-nan  , poche  leghe 
all’  Ead-by-Nord  di  Gan-king  ; quando 
Cbau^ma-fa-  governatore  della  citta  veg- 
gendo  edere  cofa  imponibile  di  difender- 
la difle  a . fua  moglie , come  non  fapea 
xifolvère  nè  di  edere  infedele  al  fuo  So- 


vrano, nè.foffrire  di  veder  la  citta  pofc 
feduta  dagli  ftranieri.  Ì)opo  aver  dette 
quelle- parole  fi  uccife  da  fe  medefimo, 
e lo  fteflb  fece  fua  moglie»  Indi  Pe-yen 
entrò  nella  citta  e fece  inginocchiare 
il  popolo,  fecondo  la  cerimonia  de’  Chi- 
• nefy.  Effi  obbedirono,  e piangendo  col- 
marono di  laudi  non  meno  C bau-ma-fa 
che  sfe-yen,  il  quale  immantinente  ordinò 
che  fi  fede  attaccata  l’ armata  e la  flot- 
ta de’  Song Kya-tfe-tau  fi  trovava  a Lu- 
hyang:  Sun-Jju-cbing  coi)  70000.  fcélfi  uo- 
mini trovava!!  a Ttnp-kya-cbei v fotto 
Chi-chea») : ed  Hya-quey  con  2500.  bar- 
che fi  trovava  nei  mezzo  del  Kyang  . 
Hya-quey  andava  ben  perfuafo  eh’'  egli 
non  farebbe  'giammai  perdonato  del  fal- 
lo chp  .aveà  commefiò  in  fuggire  quan- 
do P.eTyen  era  già  in  punto  di  traverfare 
quel  fiume;  ed  inoltre  non  potea  foffrire  di  1 


ve- 


\ 
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vedere  a lui  preferito  Sun-bu-chìng : ciò  5*  Kb*11 
adunque  gli  fece  prendere  la  rifoiuzione^u  ay# 
di  non  combattere.  , . . - *.  •/  1 

Avendo  il  generale  degl’  Piven  fat-^^e/* 
ti  riporre  , gran  mucchi  di  erba  e di 
paglia  fopra  certe  zattere,  fparfe  una  vo- 
ce , eh’  era  fuo  intendimento  di  bruciare  v 
le  barche  nemiche.  .Quindi/ egli  ordinò 
alle  lue  proprie  che  foffero  pronte  alla 
battaglia  mentre  che  la  cavalleria  e fante- 
ria marciavano  lungo  amendue  le  fponde  . 
del  Kyang*  Li  comandanti  de  Song  erano 
di  giorno  e notte  su  la  lor  guardia,  quan-  v ' * ' 
tunque  li  loro  foldati  niuna  inclinazio- 
ne avelfero  di  combattere  . Finalmente 
Pe-yen  ordinò*  che  fi  folfe  lanciata  una  ben 
grofsa  pietra  dal  fuo  Pai * contro  del  cor-  • 
po  comandato  da  Hu-cbeng  ; la  qual 
cofa  pofe  in  movimento  le  truppe  j ed 
Acbu , il  quale  Ita  v’accampato  di  rim- 
puto  ad  Hu-cbeng , feguendo  la  corren- 
te, fi  avanzò  ad  attaccare  la  di  lui  van- 
guardia. A quello  Kyang-tsay  > luogote- 
nente di  Hu-cbeng  fece  m olirà  come  fa 
intendefle  di  follenere  quell’  urto  odile  ; ' 

ma£  conciofiachè  le  truppe  vedelfero  il  loro  : 
generaLe  a bordo  della  barca,  ov’era  la 
fua  concubina,  ad  alta  voce  gridarono,  eh’  -,  . 
egli  erafi  dato  alla  fuga.-  Quelle  grida 
V.  . v ' ’ ~ ^pr<j-  • 
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Kubla^"  Proc^u^ero  confufione  ; ed  Hya-quey  chia- 
mando altamente  Kya-tse-tau^  dicendogli 
che  non  fi  poteva  refiftere  al  nemico  , 
fu  elio  parimente  fopraffatto  dal  timore  . 
Achu  prefe  vantaggio  da  quefta  difordi- 
ne,  e ft  avventò , fopra  le  truppe  de’ 
,Song,\z  quali  furon  porte  ad  una  rotta 
generale,  mentre  che  Achb  foftenuto  da 
P è- yen  con  tutte  le'  fue  forze  fecej  una 
ftrage  ben  grande  ..  Molti  de’  foldati  ne- 
mici furono  fommerfi  nelle  acque  \ e 
gl’i f’wen  ammalfarono  un  bottino  inerti- 
nubile»*  . > ' • . V /-.*■ 

Di/perata  Do0o  querta  fcónfitta,  Kya-tse-tau  fi 
4iajfari\"  ntiro  m fretta,  e non  guari  dopo  gli  fi 
uni  Hya-quey . Effondo  coftoro  fiati  rag- 
giunti da  Flìi’cbìny  quelli  mandò  un  for- 
fè grido,  e dille,  che  non  vi  era  nep-' 
pure  un  folo  uomo , il  quale  fojfe > votene 
tierofo  di  e [porre  fe  mede  fimo  a morte  ^ 

' Per  la  qual  cofa  Hya-quey  burlandolo- 
replicò  , che  tanto  ejfo  quanto  Kya-tse- 
tau  ave  ano  combattuto  fino  alla  morte \ „ .. 
Quando  ebbero  elfi  preCo  un  p^  di  fia- 
- to  il  miniftro  gli  domandò  ; cofa  mai  do- 
' vejfe  far  fi  nello  fiato  iti  cui  fi  trovavano 
le  cofeì  Hya-quey  gli  dilfo.xhe  la  ftrada 
, migliore  farebbe  di  andare  ad  fang-cheiv  \ 
e quivi,  ragunaado  quanti  uomini  e bar* 

u ■>"  . , che 

» « » » 
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che  ei  potete,  metterli  a mare;  dopo  di  5-  Kjiia 
ciò  fé  ne  andò  via  con  difegno  di  unirli  0 ay* 
agl’  f'wen  nella  prima  occafìone . Mol- 
ti di  coloro  che  fuggirono  dalla  battaglia 
fi  portarono  ad  Tang-cheiv,  ed  aperta- 
mente parlarono  contro  di  Kya-tse-tau  \ 
ed  a vero  dire  Pe-yen  fu  tenuto  de’fuo» 
gran  fnccefll  egualmente  alla  rea  con- 
dotta de’  generali  del  Song , che  al  fuo 
proprio  valore  e prudenza.  La  cofterna- 
•.  zione  divenne  quali  univerfale  per  Che * 
kyang  e Kyang-npn)  di  forta  che  li  go- 
' vernatori  di  Ch'tng-kyang,  Ntng-qtte , ed 
Ho-cbeW)  nell’ ultima  delle  due  dette  pro- 
vinole , ed  anche  di  Nan-cbang-fù  capitale 
di  Kyang-fe , abbandonarono  quelle  città  ^ 
e gl’  ì'wen  prefero  Tau-chew  nella  me* 
tv.  defima  provincia,  parecchi  Mandarini  del- 
la  quale  fi  uccifero  da  fe  medefimi  pi h 
~ lofio  , che  arrendetti  ( n ) . 

Il  principale  offiziale  dì  Kyen-k^ng r,)noJ- 
: ( oggi  dì  Nan-k'tng  ) in  Kytmg-nan  prefej^,^^ 

. quanto  mai  oro  e 1 feta  egli  potè  am- 
’ malfare  con  una  gran  copia  di  argento* 
ed  abbandonò  quella  città;  imperciocché 
un  gran  numero  di  Mandarini  eran  già 
divenuti  dufì  del  governo  di  Kya-tse-tat(\ 
ìjì.Mod.Vol.lV.TomJll.  5 1 r e 

r 

f ' • 

(0)  Gaubil,p.  1 62.  & fèq. 
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jtfoS  SucceJJ'oridi  JenghlzKhàn  Nel 
e fcelfero  più  tolto,,  di  veder  lo  (lato 
perire,  che  predare  obbedienza  a quel 
minidro  : ed  in  Hang-chevt)  medefima  vi 
fu  un  minidro,  il  quale  abbandonala . 
Un  certo  fignore,  nomato  Wang-fi-lin 
avendo  intelà  la  vergognosi  fuga  di 
- tse-tau , diede  un  grande  interteni^ 
mento  o da  banchetto  ai  fignori  eh* 
erano  fuoi  amici  e parenti;  e non  po- 
tendo egli  Sopportare  il  fuo  dolore  (i 
uccife  tre  giorni  dopo.  Frattanto  l’Im- 
peratrice , che  aveva  il  titolo  di  ava  del 
monarca  de’  Song , e di  reggente  dell’  Im- 
perio tolfe  via  da  quel  minidro  il  maneg- 
gio degli  affari , e pubblicò  un  editto 
per  efortare  li  Mandarini  a fare  il  loro 
dovere.  Ella,  fimilmente  fece  per  tutto 
l’Imperio  affìggere  certe  fcritture,  con 
cui  effa  invitò  li  gran  fignori , gli  officiali , 
e le  perfone  di  fortuna  a foccorrere  lo 
dato  in  tali  deplorabili  circondanze. 
Cbang-shi-kyay  fempre  mai  fedele  al  fuo  :i 
principe  ripigliò  J au-chew  nel  Kyang-ft:  4 v 
Ven-tyen-synng , vendè  li  fuoi  effetti  per  . 
far  leva  di  truppe  , e mife  in  punto  C 
diece  mila  uomini.  Altri  poi  fecero  d- 
milmente  alcuni  sforzi  ben  grandi;  fe  non  ’ 
Che  Fe-yeq  tra  per  la  dia  attivila  e po- 

. liti- 
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lidca  ( X}  fcvicertò  le  piu  prudenti  mi- 
fure  p;eiè  di’ leali  e fedeli  Song. 

N^l  ni  de  d.  Marzo  quello  generale 
prefe  Nan-k'tng  (Y):  fece  atti  di  libe- 
ralità verfo  li  poveri,  e mandò  medici 
nelie  città,  e villaggi  affli  tri  da  contagia- 
le malattie . Inoltre  proibi  fotto  pena  di 

5 I 2 mor- 


(X)  Pe-yen  fi  è quel  generale  che 
Marco  Polo  ed  altri  chiamano  Bayan  j 
la  parola  Chinlàn  0 Kinlan,  eh* etili  unifee 

una  corruzione  di  Tsay- 
syang,  la  quale  /igni fica  mini  Uro  di  (la- 
to . V idi  Gaubil  • Polo  ne  dice  che  la 
voce  Chinfan  ftgnijica  cento  occhi  : nè 
per  verità  ha  ella  nel  fuono  la  menoma 
fomiglianza  con  Tsay-syang. 

(Y)  Nell' ifleffo  mefe  Giang-chaw-f» 
e Su-chew-fu  in  Kyang-nan  furano  pre- 
fe’y  e Po-lo-han,  ridujft  in  ferviti*  Tling- 
bo,  Hay-chew , ed  altre  piazze  impor- 
tanti della  medefima  provìncia^ . Vedi 
Gaubil  pag.  166, 

Nel  medeftmo  mefe  Manghola  figliuolo 
di  Hu-pi-lay  Jeguì  il  principe  Gau-lù- 
che  in  Tibet,  per  punire  coloro  che  fi 
erano  ribellati  in  quella  contrada  Ibid . 
pag.  171.  not . ( x ) * 


5-  KMn 

Kublay  . 

U'nanhhdi 
Pe-yen  00- 
turale  de 

Mungli. 
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*?•  morte  che  fi  faceife  il  menomo  faccheg- 
KuDlay^  giamento,  e fece  in  perfona  di  ognuno 
li  piò  amichevoli  ofhzj,  fpezialmente 
agli  offiziali  che  Tempre  difìinfe  fopra 
degli  altri.  In  fomma  egli  fi  refe  am- 
mirato egualmente  per  la  fua  fincerità, 
che  per  la  fua  non  curanza  de’  piaceri, 
e del  denaro. 

Si  fa*:**  Avendo  HupiJay  rinnovate  le  fue 
la~  lagnanze  contro  delli  miniftri  de’  Song 
partedLgP  per  lo  trattenimento  di  Hau-fong , la 
Yweno  corte  ordinò,  che  fi  foffo  quel  fignore 
Minigli . rjiafcjat0  liberti.  Nel  fuo  viaggio  in 
dietro  a Ta-kù  egli  s’infermò;  e quan- 
tunque T Imperatore  aveffo  mandati  al- 
cuni medici  per  curarlo , pur  non  di 
meno  fe  ne  mori  fubito  che  fu  arrivato  in 
quella  città,.  Hìi-pi4ay  fece  in  tale  occa- 
fione  un’  altilfimo  elogio  fopra  le  qua- 
lità di  Hau-ktng , il  quale  avea  compofìi 
degli  ampj  comenti  fopra  1*  I-ki»g  e 
Cbun~tsyen.  Quindi  tofta mente  fegui  un’ 
altro  forte  motivo  di  lagnanze  : effondo 
* flato  Lycn-hì-kyen  fratello  di  Lyen-bi - 
byen , il  qual’  era  prefidente  del  tribu- 
nale delle  cerimonie  a trasferito 

a Nan-tòng , Pe-yen  gli  mandò  una  guar- 
dia di  300.  faldati.  Mentre  che  fi  por- 

ta- 

e • 

1 


• Digitized  by  Google 


C.4*Mogulefìàn  o Regione  r/^’Mogolli  1 6 1 1 
tava  egli  ad  un  forte  ( Z ) pretto  Hang-  '• 
chew-ff  capitale  di  Chc-kyang  e dell*  ■ 
Imperio  Song , la  guernigione  avendolo 
arrecato  e ferito  lo  mandò  a quella  cit- 
ta, dovè  fe  ne  mori  per  quella  fua  dis- 
grazia. Un’ offiziale  (imi [mente  del  tri- 
bunale delle  pubbliche  opere,  il  quale 
fi  ritrovava  nel  fuo  treno,  fu  ammaz- 
zato. Quello  affare  fece  un  grande  ro- 
more,  e li  miniftri  de’  Son?  immedia- 
tamente  fpedirono  un  niello  per  affìcurare 
Pe-yen , che  nè  l’ Imperatrice  reggente, 
nè  f Imperatore  fapevarto  cofa  veruna 
di  un  tal  fatto;  e che  fenza  punto  in- 
dugiare averebbero  fatte  le  necelfarie 
ricerche  per  ifcoprire,  e caftìgare  infoine 
gli  autori  di  un  tanto  crime.  Nel  tempo 
medefimo  eglino  pregarono  Pe-yen  di 
far  la  pace  fotto  le  condizioni,  ch’efli 
propofero . 

Dopo  che  Vvt-changfu  fu  prefa,  Pe-yen 
ne  lafciò  il  governo  infoine  col  fuoAl  aya*' 
diftretto  ad  Ali  Haya  (A)  con  40,000. 

5 I 3 ' «0- 

, . t _>>!-_  , • *;  1 _ . ..  ■_  _ L . 

(Z)  Egli  appari fc  e in  apprejfo  che 
il  nome  di  quefto  forte  fi  fojfe  Tii-song- 
quan  ; e che  Lyew-hi-Kyen  fi  portò  a 
trattare  di  affari  colli  Song. 

(A)  Chiamato  prima  Ali  Yaya . 
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uomini  >c  e colli  due  oifiziuli  dell*  occi-  > 
dente,  li  quali  erano  vergati  nel  tirare 
gran  pietre.  Quello 'generale  non  fi.  refe 
meno  £imofo  di  Peyen  ; poiché  Teppe 
guadagnarfi  gli  animi  delli  Chine ft  (li 
di  cui  caratteri  e Tcienze  egli  beniflimo 
intendea  ) come  anche  quelli  delle  trup- 
pe, le  quali  avean  per  lui  una  llima 
ben  grande.  Ali-Haya  ufcì  in  campagna, 
ed  attaccò  le  forze  navali  di  Kau-shi-kyay 
in  Tong-ting  HU  famofo  lago  di  Hit- 
quang , le  quali  effo  disfece  dopo  una 
lànguinofa  pugna,  ed  uccife  V ammiraglio 
colle  Tue  proprie  mani . Dopo  quella 
vittoria  , egli  fi  prefentò  innanzi  ad 
To-cbevj  vicino  il  fopraddetto  lago  , e 
la  ridufle  in  ferviti*;  e quindi  fimilmen- 
te  obbligò  ad  arrenderfi  King-cbeiv , Gan - 
lo , ed  altre  piazze . Indi  ritirandofi  nel 
campo,  egli  in  diverfi  rincontri  battè 
il  generale  Kau-ta  otnziale  di  grande 
riputanza,  il  quale  in  appretto  fi  fece 
dalla  parte  degl’  Pwen . Or  poiché  le  no- 
velle di  quefle  conquide  recarono  un  pia- 
cere indicibile  ad  HU-pi-lay , il  quale 
amava  Ali  Hayay  egli  fcrifle  T elogio 
di  quel  generale  colla  Tua  propria  mano* 
in  cui  fra  le  altre  lufinghevoli  efprefll- 
oni  dille  così  ; cbe  quando  egli  feppe , 

che 
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che  Ali  Haya  fi  trovava  in  tanta  di-  Khàii 
fianca  da  Pe-yen,  e fornito  di  sì  ptccio-^3^ k 
lo  numero  di  truppe , egli  teme  che 
non  gli  aveffero  a mancare  le  opportune 
occaftoni  di  fate  delle  conquijte  degne 
del  fuo  coraggio  . i " . , . 

She-Tyen*che  mori  a Cbing-tìng-^f*/' 
fu  in  Pe-che-li  nel  fuo  ritorno  da  Hu-f^fnà 
quang  nel  principio  dell1  anno  * Quello 
generale  avea  Tempre  comandate  grandi 
armate  con  applaufo  dopo  il  tempo  di 
Jengbtx  Khan  * Prima  di  morire  elfo 
pregò  Hu-pi-lay  di  proibire  la  Praga 
dopo  che  avelie  pallino  il  Kyang  * LL 
Chineji  anno  fatti  a collui  degli  eneo» 
mj  ben  grandi.  In  quello  medelìmo  an- 
no 1275.  l’Imperatore  conferì  il  gover-' 
no  di  Al-mdlig  al  di  lui  figliuolo  Nanmu * 
hàn^  fotto  di  cui  Gan-tong  ebbe  il  coman- 
do delle  truppe  » Hu-pi-lay  lìimò  edera 
conveniente  di  opporre  Un  principe  del 
fangùe,  ed  un  buon  generale  al  princi- 
pe HayTu , il  quale  facea  delle  feorrerìe 
per  tutta  la  'Tartari a [ p) . 

Fra  quello  mentre  Achu  e C&a*g'J^]aJj'e* 
kong-fan^Yi  quali  fi  trovavano,  nelle  vi- u \ 
cinanze  dì  Tang^chcw-fu  in  Kyang- 
nan , dopo  Varie  piccole  battaglie,  nella 
5 I 4 qua- 

(p)  Gaubil , p.  i(55.  & &<1« 
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5.  K.hàa  quali  erano  mai  Tempre  flati  vincitori  , 
ay  * • fi  portarono  ad  attaccare  la  porta  meri* 
dionale  di  quella  citili . Li-ùng-ebi  co- 
mandava nella  mede(ìma,e  nulla  olian- 
do le  gran  conquifle  fatte  dagl’  Tweity 
pure  fi  foftenne  per  lunga  pezza  di  tem- 
po. Nel  mefe  di  Maggio  un  diflaccamen* 
ta  de’  Song  ripigliò  la  città  di  Cbang- 
c.hcw-Ju  nella  medefìma  provincia . Chang* 
shi-kyay  avendo  raccolto  infierae  un  graa 
' numero  di  barche  fi  fituò  vicino  il  mon- 
te Tfymt.  Egli  ordinò  in  una  linea  die- 
te gran  barche , eh’  egli  refe  prelfochè 
Gtanvìttc* immobili  per  mezzo  delle  ancore,  e proi- 

rfortata*  k'1  c^e  ^°^ero  toccate.  fotro  pena  di  morte. 
dalli Muc-  Acbu  pertanto,  il  quale  le  vide  in  qualche 
gh*  diftanza,  fi  deliberò  di  bruciarle,  e con 
quella  mira  egl’ imbarcò  mille  arcieri,  e 
ponendofi  ei  medelìmo  in  mezzo  a loro* 
cominciò  ad  avventare  frecce  ardenti  , 
le  quali  appjccaron  fuoco  agli  alberi  , 
ed  alle  vele  della  flotta  nemica  . Nei 
tempo  iflelfo  «gli  attaccò  cosi  vigorofa- 
mènte  le  truppe  di  Shi-kyay , che  con  tut- 
ta la  bravura  del  loro  generale  non  po- 
terono refiftere  all’urto  nemico;  talché 
niobi  di  loro  ne  falcarono  dentro  del  fiume. 
Chiing-hoftg-fan  , e T ong-voen-ping , che 
llavan  oflèrvando  il  loro  tempo , fi  lan-1 
■ eia- 

, A 
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ciarono  colle  loro  fcelte  truppe  fopra 
corpo  comandato  da  Shi-kyay  in  perfo-  aj‘ay* 
lia  , il  quale  conciofiachè  non  avelfe 
con  (èco  altro  che  certe  nuove  leve,  fa- 
obbligato  a ritirarfi  verfo  il  monte  Chen . 

Acbìt  prefè  piu  di  700.  barche  j e molti 
degli  offiziali  de’  Song  fi  difperfero  . 

Quanto  poi  a Sht-kyay  medefuno  , il 
quale  fu  Tempre  fermo , e non  mai  fgo- 
mentoffi  per  qualunque  infortunio  , do- 
mandò nuovi  foccorfi  dalla  corte  ; ma 
non  ricevendone  .alcuna  rifpofta , fu  ob- 
bligato a fcorrere  di  piazza  in  piazza 
per  mettere  in  punto  nuove  reclute  ; e 
quantunque  folle  negletto , pur  tutta 
via  incoraggiava  il  popolo,  ed  eforta va- 
io ad  elfere  fedele  al  proprio  ior  prin- 
cipe . 

In  tanto  tit**pi4ay  fi  vedea  minacci  II  prìncipi 
to  di  una  lànguinofa  guerra  nella 
torta.  Gli  offiziali  di  Hay-tu  fi  trasferì- armi  * 
Tano  in  giro  per  tutte  le  tribù  per  farfi 
degli  amici  , ed  il  principe  medefimo 
prefe  ad  irritare  tutti  quelli  della  fua  ' 
famiglia  contro  dell’  Imperatore  , quan* 
tunque  però  dall’Iftoria  non  apparifea  , 
quali  foifero  le  fué  lagnanze  * e quali 
le  fue  pretenfioni . Ma  qualunque  mai 
fi  foffexo,  egli  comparve  in  quello  anno 
jnfieme  eoi  principe  Tua  alla  tefta  di 

ceti- 
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5-  Khàn  cento  mila  uomini  nella  contrada  d’ lgut ^ 
®^ù^ay*  ed  attediò  Ithhu  od  Idikut  nella  fua  ca- 
pitale (B),  ch’eglino  volevan  obbliga- 
re a farfi  loro  alleato  , ed  a rinunziare 
al  partito  di  Hf'+pi-lay  : ma  Idikut  rifpo- 
fé  corri  egli  non  conofcea  fe  non  che  un 
folo  padrone , cui  ejfo  era  tributario  , e 
che  piti  topo  far  ebbe  pi  fatto  tagliare  in 
pezzi  , che  dipartirli  dal  fuo  dovere  » 
Di  fatto  egli  fi  difefe  valorofamente 
fintantoché  giunfero  li  foccorfi;  e quin- 
di coftrinfe  li  princìpi  a torre  via  l’a£ 
fèdio  * Dopo  di  quello  ei  portoli!  alla 
corte , dove  l’ Imperatore  gli  refe  ogni 
fotta  di  onori,  e lo  colmò  di  ricchezze* 
Idikut  era  nipore  ed  erede  di  quell’  Idikut , 
che  fi  fottomife  a Jengblz  Khan  , e fi 
avea  prefa  in  moglie  una  figliuola  deli* 
Imperatore  Queyye'iu  o Kayak » 

Mania  del  Questa  guerra  onde -veniva  minac* 
Pe-yen  c^ata  ^a  Cartaria  fu  cagione , che  Hù-pi* 
verfo  la  ca-  lay  richiamalte  Peyen  per  comandare 
nel  Nord;  ma  poi  alle  preghiere  di  que* 
8 8an  * fto  generale  , che  - voleva  continuare  la 
guerra  nel  Sud,  l’Imperatore  vi  condi* 
x,  - ■ • • fce- 


(B)  Noi  vogliamo pre/umere,  che auefta 
fi  fojfe  Ho-chew,  poche  leghe  all'oriente 
i/iTurfan,  come  fi  è già  notato  pag,  ilio, 
Not,  (Y) . 
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fcefe , e gli  ordinò  di  marciare  immedia-  5-  Kfià» 
ta niente  verfo  Ling-gan  (C)  od  Hang - **  * 

chew-fu . Nel  mefe  di  Ottobre  un’  offi- 
zi  ale  Cbinefe  per  nome  Li-fU  li  gittò 
dentro  Cang-sha-fU  città  di  Hu-quang 
rifoluto  di  perire  nella  difefa  della 
piazza;  ed  avea  tre  mila  uomini  nel* 
la  guernigione , con  molte  provvifioni 
ed  altre  co  fé  neceflarie.  Coftoro  furono 
aflediatì  da  Ait-Haya  ; e febbene  le  ftrade 
fodero  piene  di  cadaveri,  e gli  abitanti 
fi  trovailero  in  grandi  angurie  e Gret- 
tezze , pur  nondimeno  profeguirono  a 
far  refillenza  con  un  si  prode  governa- 
tore * Acbìt  era  fiato  per  lungo  tempo 
innanzi  ad  Yang-cbenD-fu , ma  il  vaio* 
rofo  Li-ting-cbi , e li  cittadini  tuttavia 
fi  difendeano  con  un  valore  ammifato 
dagli  ftelfi  Mutigli,  - 

Essendo  intanto  Pe-yen  giunto  a 
Man-tein  colla  fua  armata  pafsò  il  Kyang  ; 
e mandò  Algan  accompagnato  da  Gau-lìt - 
che  per  attaccare  il  forte  di  Tu*fong-quatp 
predo  Hang-cheiv-fù  . T ong-iven-ping 
e Syang-ivey  fi  portarono  verfo  Wba-ting 
lungo  la  codierà  del  mare,  nel  qual  di* 

ftac- 


(C)  Così  era  in  quel  tempo  chiama * 
ta  la  capitale  dell’ Imperio  de ’ Song. 
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5.  Kbàn  ftaccamento  vi  era  Fan-noen-bu*  Quindi 

&}bky.  pe.yCn  e(j  Afa  bay  preceduti  da  Lu-ven- 
•wbang  fi  portarono  a cignere  di  afiedio 
Chang-chew-fu , dentro  di  cui  Ven-tyen- 
fyang  tentò  invano  di  far’  entrare  alcuni 
Joccorfi , avvegnaché  folle  fiato  Tempre 
battuto'.  ^/g<*»dopo  aver  prefa  Quang-tc 
comparve  a vifta  di  Lin-gan  ; il  che  pofc 
in  agitazione  e fpavento  la  corte  i la 
quale  ordinò  che  tutti  prendeflero  le  ar- 
me, li  quali  avellerò  oltrepaflàti  gli  anni 
quindici . ' : 

di  3pRA  quafto  mentre  effendo  fiati  Song- 
~yew‘  tU-hay  figliuolo  del  generale  Tacbar  , 
Li-beng  della  famiglia  delli  Re  d’H^,e 
Lu-sbi-quey^  il  quale  arrefe  Kyem-kyfing^ 
<liftraccati  da  Pe-yen , fecero  delle  gran 
oonquifte  in  Kyang-fi  . Allorché  furori’ efii 
arrivati  preflb  T^u-cbang-fu , un’  offiziale 
nomato  Mi-yen)  nato  a Mi-cben)  fi  avan- 
x zò  incontro  a loro  con  alcune  truppe,  e 
ad  alta  voce  gridò , eh’  effo  veniva  per 
combattere.  A quelle  parole  fi  avven- 
tò contro  del  corpo  comandato  da 
Song-tu-bay  , il  quale  ordinò  che  folle 
circondato  ; ma  quantunque  Mi-yen) 
avelie  ricevuto  quattro  colpi  di  frecce , 
e tre  ferite  con  picche,  pur  nondimeno 
dando  di  piglio  ad  una  fpada  in  ciafche- 

du- 
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duna  mano , fi  apri  a viva  forza  la  $•  KM* 
firada  con  abbattere  guanto  mai  fè  gli  KuWay  * 
parafe  cf  innanzi , fintantoché  giunto  ad 
un  piccolo  ponte  gli  venne  meno  fotto 
li  piedi  una  di  quelle  tavole,  onde  av- 
venne eh’ ei  fofe  prefo.  Song-tu-bay  ì il 
quale  ammirò  ih  fuo  gran  coraggio,  gli 
offerì  de’  gran  donativi , e per  mezzo 
del  fuo  figliuolo-  lo  invitò  a prender 
parte  colli  Murigli  : ma  il  tutto  fu  in- 
darno. , poiché  fi  lafciò  fpogliare  , ed 
efprefle  defiderio  di  efere  uccifo.  Il  fuo 
figliuolo  s’ inginocchiò , e colie  lagrime  a 
gli  occhi  gridò,  Mio  padre  che  mai  farei 
Io  dopo  la  vofira  morte f Allora  Mi -few 
lo  abbracciò  e con  un  tuono  di  voce 
intrepido,  gli  dìfe  ; Mio  figliuolo  voi 
altro  non  avete  a>  fare  fe  non  che  com- 
parire nelle  firade  \ e non  vi  farà  ninna 
per  fona  , la  quale  ricuferà  di  affi  fi  e r vi  , 
Japendo < ejji  che  voi  fitte-  il  figliuolo  di 
Mi-yevo . Quindi  Song-tu-bay  ordinò  eh* 
egli  fofe  uccifo.  v " ‘ 

Pe-yen  intanto,  il  quale  trovò  della  Chang- 
molta  refiffenza  a Cbang-cbewfu , fe- 
ce  vedere  in  tale  occafione  fin  do- 
ve potette  giugo  ere  il  fuo  coraggio 
ed  attiviti*.  Elio  fece  abbattere  le  ca- 
ffi , eh’  erano  intorno  alla  citta  , e fe- 
ce innalzare  un  terrapieno , affine  di 

oo- 
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poter’  afeendere  fu  le  mura.  Di  notte  e 
di  giorno  egli  compariva  armato  per 
foftenere  li  faticatori  contro  le  fortite 
degli  attediati . Etto  fece  collocare  fopra 
il  luo  riparo  de’  gran  mucchi  di  cadaveri  ; 
e quindi  ordinando  a tutta  l’armata  che 
fotte  pronta,  e gli  offizialì  e foldati  fa» 
lendo  gli  uni  fopra  degli  altri,  monta- 
rono dal  detto  riparo  alla  cima  delle 
muraglia  ; e Pe-yen  medefìmo  fu  una 
de’ primi  ch’entrarono  nella  città.  Pan- 
ia, ch’era  uno  di  coloro  che  comanda» 
vano  nella  citta,  fu  uccifo  nel  bel  prin- 
cipio ; Cbcng-chau  e Wang-gan-tfye  ( D) 
tuttavia  fi  difendeano  nella  gran  piazza  » 
Et  fu  propofto  a Qheng-cbau  , eh’  era 
il  quarto  offiziale  comandante,  di  fcappar- 
fene  via  per  la  porta  del  Nord-Eaft  y 
ch’era  tuttavia  aperta;  ma  etto  rifpofe. 
Ni  un  altro  luogo , comiche  di  qui  non  fui 
lontano  pii*  che  un  folo  pollice,  non  fard 
buono  per  me  per  potervi  morire . Indi  egli 
fu  uccifo  verfo  l’ ora  del  mezzo  giorno  ; 

.•  V : ' • . e 


( D ) Co  fi  ut  fu  figliuolo  delf  illujìre 
V7ang-kyen , il  quale  comandava  in  Ho- 
chew  in  Se-chwen,  allora  quando  avan- 
ti di  ejfa  fu  uccifo  Meng-ko.  Vedi  Ga» 
uhil.  ...  ; . . , . 
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e Pe-yen  fece  paffare  a fil  di  ipada  gli  5- Któn 
abitatori  (E).  Quindi  ordinò  che  fofleKublay" 
ligato-  Wangigan-tfye  , e pofcia  che  £ 
inginocchiati®  ; ma  coftui  fcelfe  piutto- 
fto  di  morire.  Lyevo-sbiyong  con  alcuni 
cavalli  dopo  avere  sforzato  u»  trincera* 

meri- 


( E ) Gli  abitanti  di  Chang-che w ave- 
ano  dovuta  commettere  qualche  azione 
molto  orribile  per  provocare  Peyen  a far 
queflo  ; imperciocché  egli  era  molto  lungi 
dall ' effere  crudele.  Vedi  GaubiK 

Marco  Polo  ojferva , che  avendo  gli 
Alani  prefa  la  muraglia  efiertore  di  Tin- 
guigui  ) ed  ejfendofy  ubbn acati  col  vino 
che  quivi  trovarono , li  cittadini  fattifi 
loro  f opra  gli  uccifero  tutti  nel  loro  fon * 
no  \ per  la  qual  ragione  Bayan  0 Pe-yen 
in  apprejfo  quando  prefe  la  città  li 
pajjo  tutti  a fil  di  fpada.  Tinguigui  per 
la  fua  fituazjone  fembra  di  effere  Chang- 
chew-fu , Vedi  la  nuova  raccolta  de  vtag* 
già  in  Quarta  Voi.  IV.  pag.  39 p. 

Egli  fimi  (mente  debbeft  ojfcrvare , che 
Chang-chew  era  fiata  una  volta  prefa 
prima  da  Mungli  ; e forfè  /’  effere  fiata 
ripigliata  da' Song  fu  ciò  originato  dalla 
dtf affezione,  degli  abitatori.  ' 
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<.  Khàn  mento  fcappò  via  verfo  Sh-cbeiv-fé  . Il 
u figliuolo  di  Lyen-bi-kyen  ebbe  forti  fo~ 
fpetti,.che  Cbang-)uy  il  qual’ era  uno 
de’ comandanti  di  Tù-fong-quan , allorché 
H'i-kycn  fi  portò  colà  a trattare  di  affari, 
folle  flato  l’autore  dell’ uccidono  di  fuo 
zio,  come  fi,  è già  riferito  altrove  ; fioche 
dopo  la  prefa  di  quei  forte,  egli  atten- 
tamente olfèrvò  Cbang-ju  y il  quale  fe 
n era  fcappato  via,  la  fegui,  e lo  uc-* 
afe, 

i Chi-ni-chong  (F)  principale  mini-, 
CfJ^°n0  a ftra  de’  Song  nel  mele  di  Decembrc  man^ 
dò  Lye'ixhyo  a i Vu-ft-hyen  città  di  Kyang *. 
nan  prelfo  Cbang-cbevo-fu  per  afiìcurare 
Peyen  , che  1’  alfalfinamento  di  Lyen * 
r . hi-kyen  erafi  commelfo  fenza  faputa  della 
fua  corte  ; e nel  tempo  medefimo  dell* 
derò  la  pace,  Lye'iv-yo  affermò  che  tut» 
to  il  male  doveva!!  attribuire  a Kya-tfe* 
tau  , il  quale  -avea  violata  la  pubblica 
fede  e tradito  l’ imperio  (G):  egli  ag- 

giun-. 

..  i.  — ■ 

' ^ « 

r . , •' 

(F)  Scritto  in  quefto  luogo  ThinU 
thong ; in  un  altra,  Tchini-chong . Noi 
Seguitiamo  qytefìa  ultima  lezione. 

[ G ) Dopo  la  rimozione  di  quejìo  mi* 
uijìro  furono  confifcati  li  fuoi  effetti , ed 

egli 

i 
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giunfe  piangendo,  che  l’Imperatore  fuo  t-  KHa  . 
fignore  era  tuttavìa  in  lutto,  ed  in  una^ujay* 
età  non  atta  a governare.  Allora  Pe-yen 
rimproverò  Lvevo-yo  de’  molti  tradi  nienti 
operati  da’  Cuoi  miniuri  \ degii  ailaiTma- 
menti  fatti  in  perfona  degl*  inviati,  finan- 
che di  Hu-pì-lay  ; e del  doppio  e disleale 
procedere  in  riguardo  alle  condizioni,  eh’  „gJien S*~ 
erano  (late  convenute  : Circa  poi  la  .mi-  Mundio, 
noranza  del  vojlro  principe , voi  dove- 
te considerare  , di  fife  Pe-yen  a Lvew- 
yo,  che  per  /’  addietro  la  vojlra  dine  fi)  a 
tolfe  per  forza  /’  imperio  da  un  principe 
eh ’ era  quafit  della  medefima  età  col  voftro  .* 
ptefentemente  il  Cielo  toglie  ! imperio 
da  un  infante  per  darlo  al  mio  fovrano . 

/«  quefto  nulla  vi  hà  che  fin  contrario 
alla  ragione . Dopo  di  tali  parole  eflfo,  • 
pe  rimandò  Lyew-yo , ed  ordinò  a Nan-. 
kya-tay  che  la  feguifla. 
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egli  fi  ritirò  a Chang-chew-fu  città  di 
Fo-Kyen,  dove  nel  fuo  arrivo  fu  egli 
uccifo  da  un  Mandarino,  il  quale  nont 
potè  a [offrire  di  vedere  goder  fi  la  vita- 
da  un  uomo  che  avea  rovinato  ! Impe- 
rio per,  le  fue  fcelleratezze . Vedi  Gali- 
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j 4 Succe ffori  di  Jenghìz  Khitn  Nel  I«j. 
'5. Khin  a capo  di  breve  tempo  dopo,  Pe-yen 
Knblay , prece£jut0  da  Lu-ven-wbang  fece  I4  fua 

pubblica  entrata  in  Sfabew  ( in  quel 
tempo  chiamata  Ping-kyang  );  e quivi 
, ricevè  un  meflo  fpedito  dal  miniffro 
Chi-ni-cbong  , per  cui  f Imperatore  de’. 
Song  fi  offerì  di  effere  chiamato  nipote 
o pronipote  di  Hlt-pi-lay , e di  pagargli 
un  tributo . Ogni  cola  però  ella  fu  riget- 
tata da  Pe-yen , il  quale,  avvegnaché  fi 
fodero  a lui  uniti  Afgan,  ed  alcuni  al- 
tri generali , fi  apparecchiò  a renderfi 
padrone  di  ljn-gan  fenza  indugiamento 
. alcuno . 1 

Grgnma -,  jrRA  qDefto  mentre  Alt  Haya  profe- 

SdeWi  Chi^  guiva  1’  alfedio  di  Cbang-sba  con  gran 
nefi.  vigore.  Egli  ordinò  che  i folli  fi  foffe- 
jinno  Do-  ro  difeccati  ‘ e dopo  aver  fatte  varie 
mm>l 27  'brecce  nelle  muraglia  ordinò  che  fi  deffe 
un  aflalto  nel  mefe  di  Gemaro  12  76. 
Poiché  la  guemigione  aveva  in  eftremo 
grado  fofferto  , e perciò  * abile  non  era 
foftenere  queff  ultimo  attacco,  gli  of- 
fiziali  cominciarono  a parlare  di  refa  ; 
ma  Li-fi  fi  eppofe  ad  un  tale  fentimen- 
to  dichiarando  che  averebbe  uccili  colo- 
ro V li  quali  aveffero  alcun’  altra  volta 
ragionato  in  fomigliante  guifa  . Un 
Mandarino  di  lìeng-cbeip  ^ il  quale  tro- 
vavafi  all’  ora  nella  cittì*  ordinò , che  la 

ber- 
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C.^Moguleftan  o Regione  de’Mogollì  1^25 
berretta  di  cerimonia  fi  fofle  polla 
capo  de’ Tuoi  due  giovani  figliuoli,  e fece  u ay* 
loro  adempiere  la  cerimonia  di  battere 
la  tetta  (H)  innanzi  a coloro  ch’eranó  pre- 
fenti  ; dopo  di  che  tanto  elfo  che  i Tuoi 
• due  figliuoli  una  con  li  Tuoi  domefticì 
fi  gittarono  dentro  del  fuoco,  e quivi 
perirono.  Li-fu  fece  per  loro  la»  cerimo- 
nia di  verfare  il  vino  la  terra  ; e , 
quindi  fece  fcrivere  a tutti  li  Mandarini 
•il  carattere  Chine fe  , il  qual’ efjprime  la 
fedeltà  dovuta  al  Sovrano;  e Umilmen- 
te effi  tutti  giurarono  di  non  arrenderfi. 

Dopo  di  ciò,  uno  dir  loro  di  maggior 
conto  e confidera^ione  cominciò  ad  efler- 
citare  la  fua  magnanimità  , con  portar- 
fi  dentro  un  luogo-  rinchiufo  , dove  fi 
^ annegò  in  una  pei'chiera  . Li-fu  all’ora  ^ 
mandò  a chiamarfi  Sben-chong  , eli’  era 
amo  de’  Tuoi  offiziali,  e s'i  gli  ditte:  Io  , 

non  hò  niuna  forza  ? h debbo  morire  ? 

Io  non  vorrei  che  la  gente  ideila  mia 
famiglia  avejfe  a dij onorarmi  colla  fc bia- 
vi th  ’ e perciò  dopo  che  voi  gli  ave  re  te 
tutti  ucrifty  uccidete  anche  me . Ad  un  tal 
parlare  di  Li  jfw,  fi  pofe  in  ginocchio  Sben* 

5 K '2  ebong 

-, - ■ ■ M -M  — — ■ 1+  - - — 1 ■ ■■  y» 

- . ( H ) Cioè  a dire  d htginoccbiatfi  ^ e 
percuotere  la  loro  tejìa  tre  volte  fu  la 

terra  , 

' •» 
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■l6i6  Succejfori  di  Jenghìz  Kh*àn  Nel  L.%. 
<5.Kbàn  ehong,e.  proteftoflì , come  non  fi  avereb- 
Kublay  . giammai  addogata  una  fomigliante 
carica  : Te  non  che  Li  fu  tallente  lo 
importunò  , che  finalmente  vi  diede  il 
fpo  confenfo.  Egli  adunque  uccife  tutti 
li  domeftici  di  Li-fu  dopo  averli  fatti 
libbriacare  ; e quindi  uccife  Li-fu  me- 
jnefimo  , e dopo  aver  dato  fuoco  alla 
cafadi  lui,  fe  ne  ritornò  alla  fua  propria, 
* oye  giunto  prima  uccife  la  fila  moglie, 
e li  figliuoli  , e pofcia  fe  medefimo 
ancora , Tutti  li  Mandarini  della  città, 
a riferba  di  due,  fi  diedero  da  fe  mede- 
fimi  la  morte,  e la  maggior  parte  de- 
gli abitanti  fece  lo  ftelfo  ; e li  pozzi 
medefimi  furono  ripieni  de’  cadaveri  di 
coloro  che  vi  fi  erano  gittati , non  c;f- 
fèndofene  trovato  vuoto  neppure  un  folo; 
di  modo  che . Ali-Haya  eflendo  entrato 
nella  città  rirtiafe  oltremddp  forprefo 
in  avendola  trovata  fenza  verun’abitato*- 
re  . Quindi  moltiffime  delle  altre  città 
di  quella  parte  di  Hu-quang  chiamata 
H'u-nan  ( I ) fi  fottomiferoagl’  A yen  ( r ) . 

Nei.  . 

(r)  Gaubil,  p.  170.  & fèq,  » 


i ' ì 

( I ) La  provincia  Hu-quang  è divifa  in 
due  parti , di  cui  Hu-nan  fi  è la  meri - 
« d tonale» 
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' Nel  primo  mele  l’imperatrice  reg-5'Khàn 
gente  del  Song  vergendo  , che  Pe-yen  Ku  ’la!,r* 
non  volea  concedere  la  pace  (otto  condi-  L' impera- 
tone che  -1’ Imperatore  dovefs’  effe  re 
chiamato  pronipote  di  fùt-pi-lay , fi  con-  Song  fifot- 
tentò  eh’  egli  foflfe  chiamato  fuddito  di  *™iette* 
lui,  con  un’  annuo  tributo  di  venticin- 
que Van  in  argento  ed  altrettanti  in 
feta.  Quello  palio  fu  dato  fenza  faputa, 
e contro  l’avvifo  del  miniftro  Cbe-ni- 
chong  , il  quale  voleva  che  là  corte  fi 
fofle  altrove  ri m offa  « Ma  l’imperatrice 
non  volle  mai  preftarvi  il  fuo  conferà 
timento  , ed  in  un  trafporto  di  collera 
gittò  a terra  gli  ornamenti  della  di  lei 
tefta , rimproverò  gli  uomini  grandi  per 
averla  ingannata , chiufe  le  porte  del 
palazzo  , e proibì  che  fe  le  fofle  fitta 
alcuna  propofizione  di  fomigliante  natu* 
ra  . Cbe-ni-chong  (j')  avea  promeflo  a 
Pe-yen  di  portarfi  a conferire  con  lui, 
ma  non  avea  mantenuta  la  fua  parola; 
laonde  quel,  generale  rifoluto  di  non 
fars’  incalappiare,  ne  andò  ad  accamparli 

5 K 3 M. 


(*(■)  Noi  non  ftamo  ficuri , fe  debba 
ejfere  fcrìtto  Chi  0 Ghe,  Chin-d  ovvéro 
Chi-m-Chong* 

1 ' 

r 
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- lóiS  Succejforì  di  Jenghìz  Khan  Nel  L.%> 
5- Khan  fui  monte  Kau-ting , doni’  egli  ordinò 
u ay*  ad  alcuni  drappelli  di  cavalleria  di  avan* 
' zarfi  fino  agli  fobborghi  fettentrionali 
di  Lin-gan  o fia  Hangcbinv-fU . Abora 
Ven-tyen-fyang  e Cbang-sbi-kyay  pro- 
pofero , che  fi  dovettero  mettere  a bordo 
di  qualche  navilio  le  imperatrici,  firn* 
peratore,  li  principi,  e li  miniltri , affin- 
ché potettero  falvarfi  per  mare;  mentre 
che  entrambi  elfi,  e quegli  offiziali  che 
foflèro  vogliofi  di  feguitarli , averebbero 
attaccati  li  Min  gli  : ma  il  primo  mi- 
nierò rigettò  una  s'i  fatta  opinione  . Il 
perchè  dopo  di  quello  l’ imperatrice  ava 
mandò  in  fegno  di  refa  il  gran  fug- 
gello  dell’  imperio  a Pe-yen  ; e quello 
generale  fpedì  Nan-kya-tay  col  detto  fug* 
gelio  ad  Hh-pi-lay . Conciofiachè  Che-ni - 
cbong  non  avelie  approvato  quello  palfo 
immediatamente  lafciò  la  corte , e riti- 
rolli  a Wen-cbevo-fìt  (K). 

Ctang-  Chang-Shi-kyay  non  potendo  foffii- 
fròpm7la  re  4ue^°  S1  vergognolo  atto  di  lommis- 
pace a Pe-  fione  lenza  combattere,  fi  ritirò  con  ua 
Ycn-  * " - cor-’ 


; ( K ) Quefla  è una  città  verfo  la  co - 
flura  marittima  piu  di  cento  cinquanta 
miglia  al  Sud-Eajì  di  Lin-gan,  od  Hang*»  , 
chew-fu. 
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corpo  di  truppe,  ed  accatti pofli  a 
bay  ; per  lo  che  Re-yen  mandò  Pycn-  u 
pyau  olfiziale  di  riguardo  perchè  lo 
efortafle  ad  arrenderli  * Cbang-sbi-kyay 
fui  principio  immaginofiì  che  il  difegno 
di  Pyen-pyau  fi  folle  .di  perfeguitarlo  ; 
ma  quando  poi  intefe  il  vero  motivo 
del  fuo  arrivo  ordinò  che  fe  gli  fofle 
tappata  la  lingua  , ed  egli  ftelso  fofse 
fatto  in  minuti  (fi  mi  pezzi  . Il  generale 
LyeiVTsbiyong,  il  quale  avea  sì  ben  difefa 
Cbang<be vu-fù  , ufcì  a mare,  e quivi 
immerfofi  nelle  onde  miferamente  perì* 
Frattanto  Ven-tyen-fyang  ed  il  minifirQ 
U'kyen  fi  portarono  a vifitare  Pe-yeny 
e colla  mira  di  riparare  all’onore  dell’ 
imperio  , eh’  era  fiato  di  molto  ofeurato 
per  le  pafsate  negoziazioni,  favellarono 
del  feguente , modo  : Se  C imperio  del 
Nord  vorrà  ritirar fi  la  fua  armata  , e 
far  pace  col  nojìro  come  vicino  , allora 
noi  potremo  dtfeorrere  di  denaro  e di 
fete  per  dare  alle  vojìre  truppe : ma  in 
Cflfo  intendete  voi  d'tflruggere  la  d'tnajììa 
de'  Song,  confiderà  te  o Signore  che  noi  - 
abbiamo  tuttavia  ampie  e buone  contrade , 
forti  città , vaf celli , denaro , e truppe  ; 
e voi  molto  bene  fapete  che  ntuno  pub 
comprometter  fi  degli  eventi  di  guerra  , 

/ ' 5 K 4 Pe- 
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ió% o Sucrejfori di  Jenghiz Klùn  Nel  £.3. 
Pe-yen  rimalìo  prefo  dalle  gran  qua- 
uoay*  lira  ond’.  era  -fregiato  1’  animo  di  Ven* 
Ven-tyen-  tyen-fyang , del  di  cui  carattere  egli  era 
trattevi!™  informato  prima  dalla  fanla  fparfa- 
dé Pe-yen,  ne,  mandò  in  dietro  U-kyen , e trattenne 
lui  con  fe , fotto  pretefto  di  dover  conferi- 
re col  medefimo  intorno  ad  affari  d’ im- 
portanza; ed  ordinò  alli  generali  Mangi*- 
tas  e Su-tìt  che  gli  facef'sero  ogni  Torta 
di’  civiltà. . Ven-tyen-fyang  arditamente 
rimproverò  a quei  fignori  dei  Song  eh* 
erano  difertati  la  loro  perfidia  e codardia: 
e difse  fin’  anche  in  faccia  di  Pe-yen  , 
fh’  egli  era  cofa  ingiulla  di  trattenere 
in  fimigliante  guifa  l’ inviato  di  una  tefla 
incoronata.  Allorché  Lu-ven-ivang  ave- 
rebbe  voluto  efortarlo  a parlare  in  una 
più  cafligata  maniera  , quell’  illuftre 
Mandarino  chiaramente  gli  moftrò  la  fua 
ingratitudine  verfo  la  famiglia  imperiale 
del  Sony* , da  cui  aveva  elfo  ricevuti 
tanti  benefizj  ed  onori . Dopo  di  quello 
Pe-yen  fpedi  un’  offiziale  ad  Hh-pi-lay^ . 
e pofe  Ven-tyen-fyang  nel  fuo  treno  • 

, Nel  me^e  ^ Fe^rajo,  Pe-yen  deftinò 

alcuni  fignori  Tatari  e Chine  fi  per  go- 
vernare la  città  di  Lin-gan,  Or  eglino 
per  ordine  fuo  prefero,  e fuggellarono  li 
libri,  li  regi  Uri,  le  mappe  geografiche,* 


tra  tn 
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i li  monument’  iftorici , le  pitture, 

editti , ed  altre  cofe-  pertinenti  alli  gran  aJf * 

•tribunali  j e fimilmente  fi  trafportaron 
via  li  fuggelli  di  tutti  li  tribunali . Effo 
mandò  in  oltre  due  gran  (ignori  a guar- 
dare il  palazzo  dell’ Imperatrice  ava,  e 
ad  avere  un’  occhio  (opra  tutto  ciò  che 
quivi  fi  paffava  » Eglino  fi  portarono 
verfo  di  lei  col  più  gran  ri  fpetto  im- 
maginabile  , e parea  che  piuttofto  le 
faceffero  la  corte,  che  fteffero  in  offe r va- 
zione  de’ di  lei  andamenti.  Tutto  quello 
fu  fatto  fenza  il  menomo  difordine  ; di 
modo  che  li  Cbineft  medefimi  con  tut- 
te le  loro  afflizioni  non  poteano  fare 
a meno  di  non  ammirare  la  gran  poli- 
tica infieme  e li  buoni  regolamenti  , 
che  fàceanfi  da  Pc-ycn  offervare . L’  Im- 
peratore del  Song  avea  due  fratelli , che 
fuo  padre  ebbe  dalle  altre  fue  mogli  : 
quelli  giovani  principi  furono  trafportati 
via  ; e dopo  effere  fiati'  tenuti  celati 
per  fette  giorni  fopra  una  montagna, 
furono  trasferiti  da  un  Mandarino  a 
Wtn<henv-fu  fopra  menzionata . In  que- 
llo medefimo  mefe  Hya+quey  , il  quale 
per  una  lunga  pezza  di  tempo  fa  inchi- 
nato a fòttometterfi  agl pafsò  dalla 
parte  loro,-  e diede  in  mano  de’medefimi 

. . . /. w »...  . . v la 
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1632  Succefforì ^/Jenghiz  Khati Nel  L. 3* 
?•  Ktàn  la  forte  città  di  Lu-cbe w ( L ) in  Kyano- 

Koblay.  v ' 7 t3' 

. non . 

L'Impera - Nel  mefe  di  Marzo  Peyen  a caval- 

tortyehm-[0  fegUito  da  tutti  gli  ,oftiziali  generali, 
jbnoman-  e co^°  ftendardo  del  gran  generale  * che 
dati  «Tà- porta vafi  innanzi  a lui,  lafciò  I ÌU-cbew- 
* fu  (M),  e portoflì  a Lin*gan  (N),  dov’ 
egli  vifitò  tutte  le  parti  della  città,  ed 
ebbe  la  curiofità  dì  vedere  il , fluflo  e 
riflulTo  dei  fiume  Che . L’Imperatore  e 
Timperatrice  defiderarono  di  vederlo,  ma 
' egli  fi  fcusò  con  dare  loro  ad  intendere, 
eh’  etto  non  era  bene  informato  dei 
cerimoniale  proprio  ad  offervarfi  in  fo- 
migliante  occafione.  Nel  giorno  appreffo 
ei  lafciò  Lin-gan . Quindi  nel  mefe  di 

Ma?- 

6 


{ L ) Ò veramente  Lya>-chew-fu* . 

(M)  Vicino  il  mare  quaranta  miglia 
in  circa  verfo  il  Nord  di  Lin-gan  od 
Hang-chew-fò.  * 

(N)  Alle  notizie  delV  avvicinamento 
di  Pe-yen , molte  dame  del  palazzo  te* 
mendo  di  qualche  violenza  dalli  foldatè 
fi  annegarono  ; ma  i loro  timor*  furono 
infu/Jtfìenti,  imperciocché  Pe-yen  non  per* 
nife  che  ft  fojfe  comniejfo  il  Menomo 
dif ordine.  Vedi  Gaubil. 
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Maggio  li  generali  Atahay  e Li-ting  J-  Khìa  . 
entrarono  nel  palazzo  imperiale,  e fecero  K‘u  ay* 
celfare  le  cerimonie  eh’  erano  ulate  in 
comparire  innanzi  all’Imperatore.  Efli 
allora  falutando  1*  Imperatore  c 1*  impe- 
ratrice fua  madre , fecero  loro  adii  pere 
che  lì  doveano  partire  per  la  corte 
dell’Imperatore  Ify-pi-lay . La  principe!^ 
sa  in  udire  quello  meflàggio  non  potè  fre- 
nare le  lagrime;  ed  abbracciando  l’Im- 
peratore di  lei  figliuolo  dille,  Mio  figlino* 
lo,  il  figliuolo  del  Cielo  (O)  vi  concede 
•vita  , voi  dovete  battere  la  tefìa  in  onor  di 
lui*  A quelle  parole  il  giovane  princi- 
pe rivolle  la  fua  faccia  verfo  il  Nord  ; 
ed  effendos’  inginocchiato  infieme  cori 
fua  madre  (P),  entrambi  falutarono  1* 

Im- 

(O  ) L imperatrice  da  ad  Hù-pi-lay  , 
il  titolo  di  Tyen-tsé,o  fta  figlio  del  cie- 
lo, che  portava  C Imperatore  della  Chi- 
na. Vedi  Gaubil. 

(P)  Il  Imperatore  prigioniero  nomato 
Kong-ti,  0 Kong-tsong  fi  trovava  in 
nel  tempo  nel? età  di  quafit  fette  anni  e 
imperatrice  intitolata  ava  fi  era  la 
moglie  di  Li-tsong  fuo  avolo  : lava  di 
Kong-tsong  e di  Tù-tsong  fu  parimen - 
te  trafportata  a Ta-tù  0 fia  Pe-KÌng 

in • 
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5.  KhSn  Imperatore  Hu-pi4ay  con  percuotere  la 
oblay.  terra  ^en  novfi  vojte  cojja  jorQ  te^aé 

Come  fu  terminata  quella  cerimonia  , 
furono  tutti  e due  porti  dentro  di  un 
cocchio,  è mandati  a Td-tù  ($)* 

Jmmenfì te-  ' Questo  fi  fu  un  trifto  e funefto  fpet- 
XlZ  tac°l°  per  tutti  li  fedeli  fudditi  della  ftir- 
Imperìgit  pe  d q Song , Su-ing-pyau , ch’era  uno  de’ 
delS ong.  maflìmi  fignori  della  corte,  non  baftan- 
dogli  l’animo  di  fopravvivere  all’  infortu* 
ilio  del  fuo  principe , fi  gittò  dentro  di  un 
pozzo  colli  Tuoi  due  figli  ed  una  figliuo- 
la. All’imperatrice  ava  fu  permeffo  di  ri- 
manérli nel  di  lei  palazzo  finartantochè 
fi  riaveffe  dalla  fua  infermità.  Indi  Pe - 
yen  diede  ordini  che  fi  foflè  prefo  1*  oro , 
l’argento,  le  pietre  preziofe,  le  gioje  , 
e le  altre  cote  di  valore  del  palazzo 
Imperiale,  e mandò  il  tutto  per  mare" 
a Tyen-tsin-wey  (Q)  | donde  poi  cote- 

ft’ 

, • »,  » » 

($)  Gaubil,  p.  173.  & feq. 


infamemente  con  altri  principi  della  fa - * 
miglia  imperiale.  Vedi  Gaubil. 

( Q)  Dopo  t anno  iy  io  ft*  avanzata  al- 
la' dignità  di  Chew  0 fa  città  del  fe - _ 
condo  grado  ; di  modo  che  prefentemente 
porta  ella  il  nome  di  Tyen*tsing-chew  « 

Ella 
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ft  immenli  tefori  furono  tralportati  a 
fi'a-tb.  In  tanto  avendo  Pe-yen  ricevuto 
un’  ordine  efpreflo  di  portarli  alla  corte, 
falciò  li  generali  Argan  e Tong-voen- 
pìng  a comandare  1*  armata,  eh’  era  nelle 
vicinanze  di  Lin-gan  (K), 

Li-ting-chi,  Kyang-tsay  , ed  altri 
offiziali  del  Song  verfarono  torrenti  di 
lagrime,  allorché  intefero  che  l’Impera- 
tore erali  condotto  prigioniero  a Td-tU  • 
per  lo  che  alfembrarono  un  gran  nume- 
ro  di  gente  ad  Tang-cbeisafiit , e giurarono 

■ V di 


Ella  giace  prejfio  il  fiume  Pay-ho  dtecc 
leghe  in  circa  lontano  dalla  fitta  imbocca- 
tura , e •vediti  da  Pe-king , di  cui  ejfia 
è il  porto . 

( R-  ) Lin-gan  b la  medefitma  citta  che 
Marco  Polo  chiama  Quinfay  ; la  qual 
'voce  b una  corruzione  di  King-tse  , op- 
pure King-she  , il  qual  nome  li  Chinefi 
f?eJTe  fiate  donano  al  luogo  dove  /’  Im- 
peratore tiene  la  fua  aprte  . Nell?  anno 
H-37*  furono  bruciate  da  un  fuoco  pii* 
di  53°>00°-  cafie  % Jl  vafio  numero  di 
barche  piene  di  gente , le  quali  fiotto  con- 
finitamente  nel  dt  lei  porto  , dimojìra 
quanto  Jìa  ella  popolata • Vedi  Gaubil  « 


5.  Khif» 

Kublay  » 


L' Impera- 
tore arriva 
a Shang-tù, 
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1636  Succejfort  dì  Jenghìz Khan  Nel L. ?» 
di  fare  gli  ultimi  loro  più  vigorofi  sfor- 
zi per  liberare  il  loro  principe  dalle  ma- 
ni degl’  Tnven . In  virtù  adunque  di  sì 
fatta  rifoluzione  eglino  fcriflfero  alcune 
lettere  circolari  ; ed  avendo  diftribuiti 
li  loro  denari  alli  più  arditi  e valenti 
foldati  unirono  infieme  un  armata  di 
40,000.  combattenti . Queft’armata  fotte» 
il  comando  di  Kyang-tsay  attaccò  la  citta 
di  J^Ma-cbevtt  (S),  dov’era  giunto  l’Impe- 
ratore  . Le  truppe  Ti&en  condotte  da 
Atahny^  Li-ting,  ed  altri  generali  pu- 
gnarono con  quelle  de’  Song  per  tre  oro 
continuatamente,  e le  rifpinfero.  Kyang~ 
tsay , il  quale  m’entre  che  ri  ti  ravafi  con- 
tinuamente pugnò,  fu  circondato  da  Achùy 
eh’  era  venuto  dalla  prefa  di  Wbay* 
ganfit  ( T ) , ed  il  quale  lo  citò  in  vano 
a fottometterfi.  Gli  abitanti  di  Cbeng - 
ebew-fu  tentarono  eziandìo  fénza  ni  un 

fuc- 


(S)  Qucjìo  è un  pofìo  di  gran  con - 
fiderazione  verfo  ti  Nord  del  Gran  Ky- 
ang  dirimpetto  a Ghang-kyang-fu  , c 
nove  miglia  e mezzo  al  Sud  d ’ Yang- 
chevv-fù.  Vedi  Gaubil. 

(T)  Circa  fette  miglia  al  Sud  del 
i Wang-ho , e dentro  lo  fpazio  di  5 5* 

dalla  fua  imboccatura . 
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fucceflo  di  liberare  i’  Imperatore  _ Kong-  1-  Khl« 
tsong , il  quale  finalmente  nel  mefe  diKui>lay* 
Maggio-  arrivò  a S bang- tu  (V)  . Hù- 
p't-lay  mandò  il  primo  miniltro  ad  in- 
contrarlo ; e la  principefla  di  Hongk'tl a 
imperatrice  e prima  moglie  del  monar- 
ca Munplo  ordinò  ad  un  fìgnore  , che 
fornice  la  madre  di  Kong-tsong  di  ogni 
qualunque  cofa  conveniente  al  di  lei 
fublime  grado;  e li  Chine f altamente 
commendano  la  virtù  e moderazione  di 
quella  imperatrice  . Quando  arrivarono 
alla  corte  li  tefori  da  Lin-gan , li  prin- 
cipi e le  principefle  li  riguardarono  con 
-rapimenti  e trafporti  di  gioja;  ma  Tini-, 
peratrice  altro  non  faceva  che  piangere 
e rivolta  al  di  lei  marito  Hu-pi-lay , 
cosi  gli  difle  : Mio  ftgnore  le  din  a die 
tion  fono  eterne  ; ma  quel  eòe  voi  vedete 
che  fta  accaduto  alla  dinasta  de'  Song , 
giudicate  ebe  fa  per  accadere ■ anche- 
olla  nojlra  * 

La  ritirata  de’ principi  a Wen-cbew-  Twon- 
fù  tirò  colà  un  gran  numera  di  Man- 

» «'  da*  trovo  de 

. Song . 

( V ) Quefta  è la  nuova  capitale  del- 
la TaFtaria  fpejfe  volte  di  J opra  già 
menzionata , dove  fu  rimojfa  la  corte  da 
Karakorom* 
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infila  clarini,  di  offiziali  dell’armata , e follati. 

.•  y*  Chang-^bi-kyay  fi  portò  colà  con  quel 
corpo  di  truppe  , eh’  elfo  comandava  : il 
jninidro  Cbi-ni-cbong  vi  lì  trasferì  ezi- 
andio, e da  lui  I-vang  fratello  di  Kong- 
tsong  fu  dichiarato  gran  generale  dell* 
Imperio , feco  lui  alfociando  il  fuo  fra- 
tello Qjtang-vang,  Fra  le  rovine  di  un* 
antico  tempia  nella  fuddetta  città,  lì 
vede  il  luogo  dove  per  f addietro  Kau- 
tsong  fi  pofe  nel  fuo  trono,  all’ora  quan- 
do ei  lafciò  il  Nord  per  palfare  nel  Sud.. 
In  quello  trono  elfendo  dato  collocata 
hvang,  li  grandi  s’inginocchiarono>  e die- 
dero il  giuramento  di  fedeltà  non  fenza 
fpargimento  di  lagrime.  Dopo  di  quello 
fi  trasferirono  a Fa-kycn-y  e nei  mefe  di 
Maggio  I-vang  fu  riconofciuto  Impera- 
tore dei  Song  a Fù-cbevu-fu  capitale  di 
«quella  provincia.  Egli  era  in  quel  tem- 
.po  dell’età  di  nove  anni,  ed  alfunfe  il 
titolo  di  Twonnrsong . Egli  deflinò  li 
fuoi  generali  come  anche  li  fuoi  mini- 
.ftri;  e fe  non  folle  dato-  per  colpa  di 
alcuni  traditori  e codardi  fudditi  , li 
Mungl't  farebbero  dati  di  necellìtà  ob- 
bligati a ripafiàre  il  Gran  Kyang . Veti* 
ty.en-syang  fopra  menzionato  trovò  il 
modo  come  frappartene  per  illrada,  e do- 
po molti  pericoli  ebbe  la  buona  fortuna 

di 

* 
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di  giugnere  a Fo-kyen,  dove  fu  ricevu- 5- Khan 
to  con  dimoftrazioni  ben  grandi  di  gin ja,  ^u'^y  • 
e fu  unanimemente  dichiarato  genera- 
liflimo  delle  truppe. 

Pe-yen  non  fi  trovava  fenza  li  fiioi  £’r,r£,i*‘ 
nemici  alla  certe,  fi  quali  lo  accularono yen/J//* 
di  eflf^rfi  lui  portato  con  troppa  efFemi-a>rre, 
natezza;  ma  egli  avea  nel  tempo  fteflb 
li  fuoi  amici,  che  difefero  la  fila  condotta, 
tra  cui  vi  fu  Gayrswe  il  forafiiero  venuto 
dall’  occidente,  del  quale  fi  è avanti  fatta 
parola . Hì*-pi4ay  mandò  tutti  di-  gran 
Mandarini  incontro  ai  medelimo,  e co» 
fioro  lo  riceVeronò  con  gran  magnificen* 
za  ne’fobborghi  di  Sbang-tu , o fia  Kay- 
ping-fì'j,  e lo  condufiero  alla  udienza 
dell’Imperatore'.  Quello  principe  dopo 
di  avergli  fatti  alcuni  encomj  lo  deftinò 
fuo  luogotenente  generale  nella  Far-  - 
faria.  Egli  fimilmente  fece  de  grandi 
onori  alti  generali  Atabay  (X)  e Li* 
ting , al  qual  fecondo  fu  conceduto  di 
JJi.Mod.FoUKYom.IIL  5 li  fe- 

' ‘ • c-  ’4*  •'  "4.  ì 

....  ■ f ' 

J X ) Còfltti  era  un  Munglo  delia  trìbì* 
di  Tsun-tù-tse  ( ovvero  Tsuntùs  ) il  di  cui 


* - 


padre  avea  bevuta  F acqua  di  Panchuni 
in  freme  con-  Jenghiz  Khan.  Fedi  Gau- 

bil . V ■ • ...  ; • 
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164.0  Succeffori  di  Jenghiz  Khan  Nel  I.j, 
feguire  Peyen  (r).  . , 

Il  generale  Song-tu-hciy  y il  quale  co- 
mandava  in  Kyang-fi , dilfaccò  T ac  bay 
e della  tribù  di  Pu-bù-la  e Li-beng , perchè 
fi  umifero  ad  Axgan  e Fong-nsìen-p'm  ; 
r elfendofi  rifoluto  di  entrare  in  Fo-kyen 
affine  d’ intieramente  djllruggere  il  par- 
tito del  nuovo  Imperatore  de’  Song  . 
Fra  quello  mentre  Lirting-chi  e Kyang- 
tsay  tutta  via  continuavano  a difendere 
Tang-cbc'-jj’fu  con  uno  fpirno  e coraggio 
ben  degno  de’ più  grandi  eroi.  Achlt  in- 
darno impiegò  rutto  quelche  a lui  po- 
terono fuggente  la  efperienza,  gli  tlra- 
tagenimi  * e la  forza  per  divenire  padro- 
ne della  città.  Li  cennati  due  comandanti  < 
quivi  governavano,  appunto  come  un 
padre  'governa  li  Tuoi  figliuoli;  e gli  abi- 
tatori etano  altrettanti  prodi  foklati , li 
quali  eran  prontiffimi  a morire  nel  tre- 
no dei  governatore.  Allora  quando  Li- 
ting-chi  fu  informato  della  effrazione 
di  Tvjon-tsortg  a Fu-cbcfo-fU , ei  lafciò 
il  comando!  della  città  agli  offiziali  in- 
feriori; q feguito  da  Kyang-Ssay  con  7000. 
firmiti  uomini  li  partì  per  unirfi  al  novel- 
li.» Imperatore;  mi  fu  forprefo  da  Ac  bit , 
il  quale  aifediollo.  in  T ay-cbe-zu-fu . Non 

n}oU  . 


( t)  Gaubil  ; p.  17 6.  & fcq. 
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molto  dopo  che  Li-ttmg-cbi  ebbe  lalciata  5- 
X'ang<berw-flt<>  la  citta,  fu  prela  a tra-^ul)ay* 
dimenio,  e 'Tay<henxi>fk  foggiacque  ai 
medefimo  fato  : laonde  quel  comandante 
il  fuo  collega  ne  andarono  ad  anne- 
garfi  dentro  di  un  lago,  ma  furon  preli 
e condotti  ad  Acbb . Quello-  generale  li 
trattò  con  onore;  ma  poi  veggendo  che 
non  li  poteva  indurre  nè  ad  unirfi  alle 
fue  truppe  y nè  ad  inginocchiarfi,  ei  con-  * 
feuti  che  fodero,  uccifi e non  guari  dopa 
fi  portò  alla  corte , dov’  era  dato  man- 
dato, a chiamare  pereffere  uno  del  mi-, 
niftèro.  • ; , 

L’armata  del  generale  Afgan,  àouo^afi0ttJ*e 
aver  Consumate  le  piazze  al  bua.  direjirjj„ir 
Qbe-kyang , entrò  in»  Fo-kyen^  la  qual’  Lnp^atore 
offendo  piena  di  traditori,  gran  parte  dij^n' 
duellò,  città;- (i  arrefero  lonza  ni  un  a refr-  efibtfcono 
llenzà.  Queft’  obbligò  1’  Imperatore  a tj  hrofim- 
porfi  a mare,  e mancò  pochiffimo  che 
non  foffe  prefo  a .T/uèn-cbenv-fU^  per 
lo  tradimento  del  governatore.  Avendo 
Gkang+sbì-kyay  corrette  ad  unirfi  perdo  ^ 
fervizia  deli’  Imperatore  diverfe  barche 
e vafcelii,,  che  da  quell’ avido  Mandari- 
no impiegavano  ai  negozio  , egli  per 
vendiiarfi  di  ciò  arrefe  la  città  in  potere 
de’  Murigli ...  L’  Imperatore.  Troon-tsorìg 

5 L ' ; a."-  • V ajs  ‘ 
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164.2  Succe  (fori  eli  Jenghiz  Khkn  Nel  L.g. 
5.  Khàn  arrivò  ji e 1 mefe  dì  Novembre  a.  Wbey* 
KuWay.  cfjev}  co}ia  fua  flotta,  fopra  della  quale 
- per  quel  che  dicefi  davano  imbarcati 
i8<n,oop.  uomini.  Frattanto  Lu-sbi-quey 
traversò  il  famofo  monte  di  Mey-lin  , 
ed  entrò  nella  provincia  di  Queng-tong^ 
dov’  elfo  fece  gran  conquide.  Il  generale 
All  Haya  pafsò  a fil  di  fpada  tutti  gli 
abitanti  di  Quey-lin'fu  .(Y),v,la  qual 
' piazza  fu  da  lui  prefa  dopo  di  ,pn  lungo 
affediò,  in  cui  egli  petdè  un  gran  hu- 
mero  di  uomini.'  s { • * ; ? * 

Nell’  anno  1277.  Cbang-shukyny  fe- 
ce leva  di  forze  in  Fo-kyen , e per  quanto 
meglio  potè  foftenne  il  partito  dell’Im- 
peratore Tveon-tsong.  Ei  pofe  l’afledio  a 
Tfufn-cbew-fìt  nella  detta  provincia , ma 
fu  tolto  via  da  Su-tìc , il  quale  pretenden- 
do , che  non  fi  potea  riporre  ne’  Cbinefi 
veruna  fiducia,  fece  una  grande  ftrage 
’ di  “gente  per  ovunque  fi  portava;  ed  in 
particolare  pofe  a fil  di  fpada  gli  abitanti 
• v -À  del- 

■.■■i-i-»''  11  ■ r 1 ■ u ~ i. ..  i.,. . 1 1 ■-» 

, ( Y } Quefla  è la  capitale  dì  Shen-fi 
( abbaglio  per  Quang-fi,J . Cancj/Sftacbè  la. 

. t * fua  fifuazione  in  mezzo  all’  acqua  la  ren - 
defje  fortìjjima , Ali  Haya  divertì  il  corfo 
delli  fumi  , *e  fece  delle  brecce  nelle 
mitra . Vedi  Gapbil. 
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delle  citta  d’  Hing-vuba-fU  e Chang-  5-KKàn’ 
cbe,w-fìt  . Ven^tycn-iyang  avea  feco  un Kubtay< 
confiderabile  numero  di  truppe  in  Kyang- 
fi  , ma  non  potè  giammai  unirTi  ad  un 
poderofo  efercito  ,che  T fcw-fong  gran 
Mandarino  avea  radunato  ; e le  forze 
cos'i  deli’  uno  che  dell’  altro  erano  nuo- 
ve leve  e fenza  niuna  difciplina.  Nel 
mefe  di  Agojìa  il  generale  Li-beng  man- 
dò truppe  a Kan-cbevo  ( confiderabile  •A?1*  P®* 
citta  in  Kyang-ft , di  cui  Ven-tyen-syang  m,nt  Ii77‘  • 
aveà  penfiero-di  renderli  padrone);  im- 
pedì la  fua  unione  con  T/evo-fong , e 
battè  le  loro  armate  in  diverlT  combatti- 
menti; in  guifa  che  * Ven-tyen-syang  fu 
obbligato  a ritirarli,  dopo  che  fua  mo-  1 
glie  e due  figliuoli  erano  flati  fatti  pri- 
gionieri^ li  -quali  furono  mandati  a Ta-  . ; 
tu.  Cbau-sbi-sbang',  eh’  era  unò  della  fa- 
miglia imperiale  deT*  Song  infierì  con 
altri  furono  condotti  a Nan-cbang-fU  ca- 
pitate di  Kyang-fi  x dove  incoraggiati  \> 

elfi  da  Sbusbang  feelfero  più  tolto  di 
effere  uccifi , che  d’  inginocchiarfi  all»' 

JMungli* 

Nel  mele  di  Novembre , Ta-cbH  pre- 
te la  citta  di  ^uang-ebenu-fu  ( Z ) in 

~ « ; — ■■■  ■— — * — r1 • ■ 

}(  Z ) Capitale  di  Quang-tong  chiama - ' . 

ta  dagli  Europei  col  nome  di  Kanton 
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1Ó44  Succcffori  di  Jengh'iz  Khan  Nel  X.j. 
Quang-tong-;  e nel  mele  di  Decembre\ 
il  vaiceli©  fopra  di  cui  flava  imbarcato 
T imperatore  Tivanitfong  coffe  pericolo 
vicino  le  ifolé  di  Ma-katt  di  far  naù* 
fragio  per  lo  violento  foffiar  di  un  vem 
to  . Il  principe  cadde  nell’  acqua,  e hè 
fu  prefo  mezzo  morto  per  lo  grande  fpa* 
vento.  In  tale  occafione.  perì  una  -grati 
parte  delle  fue  truppe  . Nell’anno  127 6, 

\ egli  erafi  ritirato  ^ da  Fo-kyen,  prima  a 
‘ ' ì/Vhey-cbenjj-fu  in  Quang-tong,  •donde  fpe- 
di  un’offiziale  per  far  noto  a Su-th,  ch’egli 
ben  volentieri  era  inchinato  di Yofetomet- 


V 


^ terfi  ad  HU-pi-lay  f Quel  generale  man- 
dò riffeflò  offiziale  a Ta-tì*;  ma  niiinà 
menzione  trovafi  fatta  circa  li  fuccefli, 
onde  fu  accompagnata  una  tale  negozia- 
zione * Da  Wbcy-cbeiv-fu , T •wan^tfong 
fi  ritirò  a Chau-cbetW‘fui  citta  e porto 
nella  piirte  orientale  della  provincia  , 0 
quivi  fi  pofe  a mare,  affine  di  penetrare  , 
nel  regno  di  Chen*cbert  (A)«Il  miniftro 
V % • ‘ , • » ;*  r s.;  • Che-  >’ 


(A)  /La  parte  di  fTong-king  di  rirripet-  , 
to]  airifòla  di  Hay-nan  al  Sud  della  China 
•viene  fpeflo  chiamata  né  libri  Chinefi  col 
nome  di  Chen-chen . Il  mare  fra  Hay-nari, 
c Tong-king  era  per  I addietro  chiamata 


by  Cooglc 


C.4*Moguleftan  o Regione  ^’Mogolli  1545 
Cbe-nt-cbong  andò  avanti*  ma  egli  tion  $•  < 

più  ritornò,  nè  di  lui  fu  inai  più  udito  * 
in  àppréffio.  / ‘ \ 

Hu-Pì-lay  in  queft’  armo  deftinà  ài-  Rps<>lag 
còni  Bonzi  della  Tetti  di  T/tu  c 
affinchè  governàflèro  li  Bonzi  delle  loro 
refpettivé  fette,  le  quali  erano  in  Kyang* 
nati)  ed  in  altre  provincia  meridionali  a 
Egli  ùmilmente  ordinò  al  generale  Say* 
ten  di  nazione  Araba  che  fegiiiffie  1’  ar- 
mata, là  quale  ricevè  ordine  di  marcia'1 
i*e  da  Tah-nan  dentro  il  regno  di  Myeri 
(B)}  o fia  Pegu  ( ti)* 

5 L’  4 . , Noi 

, . « a-  • _ r V 1 ■ 

(a)  Gaubil,  p.  17 9-  & feq. 
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dagli  Arabi  il  mare  di  Sinji  ; Chen-. 
chen  è pariménte  uno  de' nomi  della  cit- 
tà regale  di  Cpchin-china  chiamata 
Thoan-hoa,  ovvero  Sin oa;'  Vedi  Gau; 
bil  pagi  ipo.' 

(B)  Queflo  fr  i il  nonio , che  dannò 
li  ' Chinefi  al  regnò  di  Pegù  : e Say-teii 
fu  mandato  col 4 in  confeguerixa  del  rac- 
cónto che  il  fuo  figliuolo  Nasu-la-ting 
( probabilmente  Nafro’ddin)  ave  a fatto  ad 
Hù-pi4ày  intorno  a Myen  ^ ’ che  fecónda 
li  Chinefi  confina  còlla . provinci  à d'Yaa- 
nan*  Vedi  Gaubih*  - n 
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SucceJJbndi  JenghìzKhàn  Nei  L.  3 . 
ir  *^*n  - \Noi  abbiamo  di  già  avvertito  in  al- 
u ay*  tro  luogo,  che  il  principe  Si-li-ki  figliuo- 
Riòelhom  }0  deU’  ultimo  Imperatore  Mentito  o 
taria  Mangu  fi*  uni  primamente  col  partito 
ecàme^a  di  Alipuko  od  Ariti  uga  y e pofeia  fi  fot* 
Si-li-ki.  tornile  . Dopo  di  un  tal  tempo  , ei  fu 
corrotto  dal  principe  Hay-th  ; ed  unita-- 
piente  coi  principi  Tuoi,  alleati  in  quell’ 
anno  1277.  dislece  le  truppe  di  HU-pi- 
lay  nella  contrada  di  Olimali  od  Ahmàltg , 
fece  prigioniero  il  principe  Nanmìt-ban 
figliuolo  dell’Imperatore,  ed  il  generale 
Can-tbng  . Dopo  quefti  si  grandi  .vaatag*  • 
gi  Si-li-ki  marciò  verfo  l’ oriente  cotv  una 
ridottabile  armata  j'ed  era  già  pervenuto 
al  Nord  della  citt'a  di  tìo-Ftn  o fia  Kara- 
korom  y quttndo  Pe-yen  r\  il  qual’  era 
: fiato  per  alcun  tempo  in  Tar tarla  y s 
incamminò  per  incontrare , il  nemico  , 

^ -i  dando  gran  corpi  di  truppe  alli  generali 
Li-ting  e Tu-tu-ba  (C ).  Si-li-ki  avute 

cE’  ... 


( C)  Cojlui  era  di  [cefo  dalli  principi 
di  una  parte  di  Kincha  ^ Kipjàk.  EJJo 
comandava  un  corpo  di  truppe  della  fua 
propria  nazione’  e fi  trovò  infteme  con 
Chepe  e Sùpùtay  nella  fpedizione  verfo 
quelle  parti  nell'  anno  1223.  Egli  fece 

ma  * ' 

. * J j 
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C^MogulefUn  o Regione  ^’Mogolli  1^47 
eh'  ebbe  le  notizie  deila  marcia  di  Re-  5-  Kjiàn 
yen  sloggiò  dalle  vicinanze  di  Karakprom , u ay  * 
« tragittò  il  fiume  Orgun  , preflo  di 
cui  egli  fi  trincerò.  Fé-yen  lo  fegui, 
ed  effendofi  accampato  vicino  il  mede- 
fimo  fiume  > fi  pofe  in  poflelfo  di  tutti 
li  palli,  per  cui  potevano  elfere  trafpor* 
tate  le  provvifioni  al  - campo  di  Si-  s 

Mi . ' ' 4 >N  ...  . 

Òr  veggendofi  quello  prìncipe  in  peri- 
colo di  perire  con  tutta  la  fua  armata 
fu  obbligatela  venire  ad  una  battaglia , 
nella  quale  fu  prefo  ed-,  uccifo  da  Lh 
ttng  nel  mefe  di  Luglio ■»  Il  principe 
Totomur  fuggi  verlo  il  Tulay  e fi  trin- 
cerò fra  le  lorgenti  di  quel  fiume  e T 
Ononj  ma  elfendo  fiato  Tù-tlt-hà  diftac- 
cato  da  Pe-yen  lo  fopraggiunfe  ed  in- 
tieramente io  feonfiffe.  Nel,  tempo  me- 
defimo  Li-ting  marciò  verfo  f occidente, 

«d  avendo  pattato  il  fiume  Tornir  , il  v 
quale  fi  fcariga  nell’  Orgun  disfece  le  . 
reliquie  dell’  armata  di  Si-li-ki , come  . , 
anche  dlverfi  corpi  comandati  dagli  ofi 
fiziali  delli  ’ principi  Hay-tì*  e TUa.  V 

. - ■ Im-  -.pi 


Vengono 
fepprejjt 
da  re-yen 
generate  de' 
Mungli. 


mai  fempre  guerra  con  felice  fuccejfoy  e 
fu  avanxato  da  Hù-pi-lay  alti  primi  popi  * 
nell'  armata  * Vedi 


j 


'5-  Khan 

Kablay  ; 
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t6/fi  Sttccejforì  di  Jengh'iz  Khan  Nel  L,j. 
Imperatore  , cui  là  ribellione  di  quelti 
principi  àvea  recata  qualche  inquietudi- 
ne ed  afFannoy  intefe  una  fortini à giojà 
allorché  ricevè  de  notizie  di  qliefta 
gran  vittoria  ^ la. quale  per  certo  tèmpo 
{concertò  le  mifure,che  diverfi  principi 
Mutigli  aveano  prefe  infieme  con  Hay* 
fi *,  il  quale  à nulla  meno  penfavà  fe  non 
fe  a rendere  la  Tartaria  intieramente 
indepèndente  da  Hòpi-tayì ; :■  > 

; Verso  il  cominciamento  di  quell’ 
arino,  o la  fine  del  precedente,  li  let- 
terati , che  fi  erano  fottomeffi  ad  HU-pi- 
layi  deputarono  Eu-bìuchU  con  un  me- 
moriale (D)  pregando 'quel  principe  a 
I / -Vo».  '■  - 


* ». 


i . 


...  ......  i . , ■ — là — . — f.  ..a 

* (D)  In  quefto  memoriale , la' di,  cui  fo- 
v.  ^ fianca  ne  vieti  ditta  dal  noftro  autore  Gau- 
bil,  ejjt  cercano  d' indurre  /’  Imperatore  ad 
. una  tal’opèroy  coti  produrgli  «avanti  agli  oc- 
chi li  rimarchevoli  efempj  degl'  Imperatori- 
' Chinefi  nella  ' fondazione  di  collegi  fin  dii  •* 
tempi  di  Yau,  Shuns  Yu  , tl  primo  de 
quali  regnby  fe  vogliamo  prejìar  fede,  all 
\ 'V  Iftoria  Chinefe,  piò: di  23$?.  anni  prirtrif 
dell'Era  Criftiana.'  Quefto  Pù-hù-chù  ft* 
un  fignore  dellà  ' tribU  di  ‘Kangli  , il'\ 
quale  divenne  uno  de  piò  dotti  uomini  ' 
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| C.4*Moguleftàn  ó Regione  */<?’ Mogolli  1 64.9 
Voler  ordinare  che  fi  fabbricaffero  pub-  > 
blici  collegi  per  « r imperiò  , affine  $ Kui>iair  • 
educarli  nelle  fcienzé  e nella  morale 
li  giovani  di  talento»  fotto  la  direzione  * 
f de*  più  giudiziofi  e dotti  uomini  * eh*  - 
inai  fi  potéflero  rinvenire  l . • ' 

NeL  mele  di  Gennaro  dell’  anno  1278,  Morte  & 
gl’  Tnven  compirono  la  conquida  di  Se- 
cbisuen  * Ven+tyenfynrig  , nulla  oliando  per  a tare  de 
le  perdite  che  avea  ricevute,  ufei  di  bel  • 
nuovo,  in  campagna*  e nel  mefe  di  Mar-  m^7ìz7& 
zo  ridufle  in  fervitù  la  citta  di  Quang*  . 
ebeti)  Fu  o Kanton * Fra  quello  mentre 
T Imperatóre  Ttvon-tfong  fi  ritirò  in 
una  piccola  diferta  ifola  chiamata  ÌCang- 
chtven  (•£).*  dove  & ne  mori  nel  feguen-  * ;•  J 
te  mefe  dell’  età.  di  ùndici  anni  ► Dopo  , * 
quello  avvenimento  divertì  uòmini  grandi 
fi  avvilirono  affatto*  ed  abbandonarono 
Tarmata  de’  Song é Quindi  avvegnaché 
la  maggior;  parte  di  coloro,  oh  erano  - 
intorno  a Ttvon-tfong  * fianchi  già  di 


•v  mna 


nell'  Imperio , e fu  molto  caro  ad  Jbiu- 

.•  w* ■ Ak  *-  *>* *■•“-***  w “ 

• ( E ) Quefta  ifola  è fttuata  nella  co* 
fiera  m eridionale  di  Quang-tbng  verf&\ 
il  Nord-Eaft  della  città  di > Lwi;chew  * 
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• . I^o  Succo  (fori  di  Jenghfz  Khan  Nel  L.  3.  > 
5.  Kbin  Una  s'i  lunga  e sfortunata  guerra,  fe inora f- 
Kttblay,  fer0  inclinati  a riconofcere  la  fignorìa 

• di  Hu-pi-lay , cosi  fecefi  lor  o - a ragionare 
IM-fyenu-fU  : Signori , co  fa  mai  faremo 

• noi  del  terzo  figliuolo  dell ' Imperatore 
’ Tù-tfong , della  età  di  otto  anni  , che 

qui  prefente  trovaji  con  ejfo  noti  Antica- 
mente un  Ching  ed  un  Lu  ( F ) bajla- 
, vàno  per  un  fovrano.  Egli  vi  fono  tut- 
tavìa rimafle  in  nojlro  pojfedimentq  va- 
fìijftme  contrade y .e  milioni  di  gente. 
Cofa  dunque  ci  manca , che  pojfa  ejfcre 
neceffaria  per  la  proclamazione  di  un  no- 
vello Imperatore  i Per  la  qual  cofa  ef- 
fendo  tutti  convenuti  di  proclamare 
Ti-ping  ì Quanp-vana . fecero  falire  quefto  giova-  ■ 
pcratft. ae  principe  lopra  di  un  rialto,  e quin- 
di avendo  innanzi  a lui  piegate  le  loro 
ginocchia,  lo  riconobbero  per  Imperatore 
■ tù-fy evo-fu  e Changshi-kyay  furon  di- 
1 . chiarati  per  fuoi  due  miniftri  nel  mefe  di 

Aprile  ; ed  il  fecondo  di  loro  fu  obbligato 
a torre  via  1’  attedio  da  Ley<hew-Fh 
(G)y  città  forte  non  -molto  lungi  da 

Tong- 


* 

1 ' - 


£F)  Ghing  fi  è lo  fpaztò  di  una  le- 
ga in  quadro  ;'i  Lù  fono  le  abitazioni  di 
cinquecento  uomini  * Vedi  Gatibil . 

(G)  JL’  ifiejfa  cofa  con  Lwi-chew 

>,  i.  • • " * ** 
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Tong-king , la  quale  il  generale  Jlli  Haya 
avea  latta  a tempo  debito  fornire  mol- 
to bene  di  truppe  e di  provvifioni.  •" 
Nel  mefe  di  Maggio  il  nuovo  Impe- 
^ ratore  de’  Song  conclamo  fono  il  titolo 
di  Tfiping  fi  ritirò  nel  monte  Tay-shan 
prefifo  la  città  ' di  Sìn-tsohey-hyen  (H) 
in  §huing-tong . Il  detto  monte  Tay-shan 
giace  nei  mare  dirimpetto  ai  monte 
Ki-shi-shan . Il  fluflò  e riflulfo  della  cor- 
rente fra  qi^efti  due  monti  li  fa  para* 

• .go-  • 


Fà,  comèdo  trova  fi  fcntto  nella  carta  ge- 
ografica di  Quang-tori  de  Gefuiti  , di 
cui  fi  è fatta  menzione  in  una  delle  an- 
tecedenti note . Secondo  la  mente  di  Gau- 
bil , ella  è ciiciajfètte  leghe  al  - Nord  dì 
Kunchew  F£r  ( e Kyong-chew  Fu, 
come  fila  regi  (Irato  nella  fuddetta  carta) 
capitale  dell'  iffia  di  Hay-nan.  Ella  gia- 
ce nella  cofiiera  orientale  di  una  peni- 
fola , la  quale  a fomiglianza  ,di  un  pie- 
de di  orfo  fi  dirama  dalla  cofiiera  me- 
ridionale di  Quang-ton  « - ; 

( H ) Sita  nella  banda  occidentale  della 
[piaggia  di  • Quang-ehew  Fu  ( ovvero 
Kanton  )-  a mezza  firada  in  circa  fra 

la  detta  città  e Ma-kau. 

/*' 


5.  Khan 
Kublay. 

Si  ritira  in 
una  i/ola  » 
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l6 5 2 Succejfori  dì  Jenghiz Khan  ìfel  L.jt 
?•  K^n  gonare  da’  Chine  fi  ad  una  porta  con  al-. 
ayv  ue  porte  fpezzate,  le  quali  fi  aprono  e 
chiudono  ogni  momento.  Avendo  Chang-. 

' - shì-kyjy  fcelto  quello  monte  per  la  ri- 

tirata dell’  Imperatore  ordinò,  che  fi  fofi 
fero  fabbricate  delle  cafe  per  gli  offi- 
ziali  e foldati , come  .anche  fece  conllruire 
palazzo  per  Ti-ping  e per  la  prin* 
v ' cipefia  fua  madre.  Quindi  furono  tra* 
fportate  in  grande  abbondanza  le  prov- 
vifioni  da,  Quang-cbefsì  Fh  o Kantan  ; 
furono  eziandio  fatte  gran  quantità  di 
remi)  arme,  e frecce • come  anche  fu- 
rono conftrtùti  vafcelli  e - barche  :•>  ed  in 
fontina  lo  zelo  e ia  fedeltà  di  quei  mi-, 
niltro  non  polfono,  effe  ce  Efficiente  mefite 
encomiati  ^ Ove  poi  fi  vòglia  fare  la  nu- 
merazione del  popolo,  de’ Mandarini , e 
foldati’,  r Imperatore  avea  feco  più  di 
200,000.  uomini  . Un  gran  numero  di 
, fondati  e marinari  da  Hl-quangh  parti rcK 
no  per  un  ir  fi.  a Ghang-shi-kyay  ; ma  con* 
ciofiachè  Ah  Haya  avelfe  fpediti  groflì  di-. 
ftac,camenti  per  efaminare  tutti  li  palTag- 
gieri il  ininiftro  venne  ad  e fiere  con  un 
fai  mezzo  privato,  di;,  un  confideràbi le 
foccorfo.  (x) > • .■  > 


Nel. 


N 


i i •*«%  > ^ , -i  ■ •. 

n tr  ' * 

( x ) Gaubil , p.  x $2.  & feq. , 
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. Nel  mefe  di  Agoftp  li  Mandarini  fe- 
cero le  cerimonie  per  .lo  fotrerramento 
dell’.,  ultimo  Imperatore  T'won-tfong  fui 
munte  connato  Tay-than  . Durante  il 
tempo  di  - quella  cerimonia  fi  rvide  un1 
aria  di  triilezza  fparfa  fui  volto  del 
nuovo  Imperatore;,  e le  riflelfioni  che 
dagli  alianti  fi  faceano  fui  prefenta  Ila* 
to  degli  * affari  traflero.  lagrime  di  ve* 
xo  dolore  dagli  .occhi-  di  Chang-sbi - 
kv?f*  di  Lfi-fyevnfu , e di  tutti  gli  of- 
fiziali  qon  meno  che,  foldati  . In  tanto, 
effendo  diaro  : informato  Chmg-bàngfm 
( O 4i  quelche  {lava  facendo  il  minillro 
de  5*  ^ ) , rapprefentò  all’  Impera-, 

tore  Hà-pi-lay ch’egli  ara  neceflario,  fu- 

• - . ' ir*  hi?.  "*■ 


5.  Khàh 
Kublay.  , 

Li  rurali 
dell’  Impe- 
ratore del 
SoTì2,ven- 
gonòjorpre- 
Ji  e fitti 
prigionieri. 


-*  ' " ' ' . i ■ '.f  ..  ....  1.  -,  1. 

• . ■ y 

(I)  QoJÌhi  fu  il  figliuolo  del  generile 

Chan-jau  fpeffe  volte  già  menzionato] fo~ 

"pf/l  • x ^ *.  ■ \ » 1 r ^ . i 

(K)  Cliang-shi-kyay  fu  della  jlsffa 
famiglia  con  Chang-hong-tan  nato  a CJio- 
chew  in  Pe-che-li . Egli  feguitò  ,il  fuo 
parente  nell'  Ho-nan , quando  era  in  una, 
età  giovanile £ e pen  if canfore  di  ejferc  pu- 
tti to  per  un,a  mancanza  che  ave  a. commi jjay 
fi  ricoverò  prejfo  li  Song , cut  egli  fervi 
con  una  eroica  cojìanza . Vedi  Gaubil. 


1^54  $ ucce  (fori  di  Jenghiz  Khan  Nel  L.%. 

5.  Khan  bito  che  foffe  poflibile,  di  renderli  pa- 
u ay*  drone  delia  provincia  di  <^uang-tong  . 

> Il  monarca  Munglo  lo  incombenzò  di 

una  tale  importante  commiflìone  , e 
facendogli  un  donativo  di  una  fpada 
; guernita  -,  di  pietre  preziofe  lo  delfino 
. generale  dell’  armata  difegnata  contro 
dell’  Imperatore  Ti-p'mg  . Per  la  qual 
cofa  Hong-fan  lì  portò  ad  Tang-cbenx- 
Fu  ; e quivi  prendendo  feco  zo,ooo.  fcel- 
ti  uomini , nel  mefe  dì  Novembre  arrivò 
per  mare  nella  provincia  di  Quang-toriy 
ov’  egli  forprefe  Ven-tyen-fyang  unita- 
mente con  due  altri  generali  Tfenv- 
fong  e Lyeisù-tfc-tfun . 

Or*  poiché  le  truppe  di  quelli  co- 
mandanti non  erano  avvezze  a combat- 
tere cederono  al  primo  affatto  , e la 
rotta  divenne  generale  . Tfenv-fong  fi 
uccife  da  fe  medefìmo  . Lycr&tfe-tfun 
e Ven-tyen+fyang  erano  intimi  amici,  e 
ciafcuno  di  loro  cercava  la  mòrte  per 
lai  vare  la  ^vita  del  compagno.  Effondo 
adunque  flato  primieramente  prefo  Lyevu* 
tfe-tfun  dilfo  ch’egli  era  Tyen-fyang^  fu 
la  credenza  che  in  pronunziando  quelle 
parole  egli  doveife  effere  uccifo;  ma  in 
luogo  di  ciò  eglino  lo  pofero  tra  le  ma- 
ni di  ùna  guardia.  In  apprettò  fu  pre- 
* fo 

) " . ‘ 
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fo  Tyen-fyang,  e fu  legato  per  impedire  5-KMn 
eh’  egli  fi  avvelenalte  . Quindi  avendo  Ku  * 
Hong-fan  ordinato  che  Lycw-tfe-tfun 
folte  pollo  a morte  , * Tyen-syang  dille 
eh’  egli  era  appunto  il  delfo  : ma  li  pri- 
gionieri fcuoprirono  la  verità,  e Lyeiv-- 
tfc-tfun  fu  bruciato  vivo  a fuoco  lento. 

Quindi  elfendo  (lato  Tycn-syang  condot- 
to innanzi  al  generale  Mangio  non  vol- 
le praticare  la  riverenza  in  tegno-  di 
fommilfione , quantunque  folte  flato  fciol- 
to  per  un  tal  fine  , raa  domandò  d’  efo  - 
fere  uccifo  . Tutta  volta  però  Hong- fan 
non  gli  volle  accordare  la  fua  richieda, 
ma  lo-  mandò  prigioniero  a TW*/,  e pofe 
in  libertà  li  luoi  parenti  ed  amici  eh’ 
erano  dati  prelì . 

I>opo  quella  vittoria,  Hong- fan  fece  La  flotta 
vela  colla  fua  armata  navale,  e nel  gìor-  fj/  f’ff' 
no  trentunefimo  di  Gennaro  ( L ) dell’  Songrd/.f- 
aono  1275).  pervenne  in  vida  del  mon -fatta. 
te  Yày-sban . In  primo  luogo  elto  fece 
efaminare  quello  monte  ; e poi  efsendoft 
informato  circa  li  fluiti  e rifluirli  ven- 
ti, e le  finuofita  delle  colliere,  prete 
gli  efpedienti  con  Li-heng  per  •potere 
JJì.Modd'olJV.T om.lll.  5 M at- 


(L)  Ch'  è il  giorno  Ji-nù  del  primo 
mefe . Vedi  Gaubil. 
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1656  Succeffori  di  Jenghiz Khan  Nel 
attaccare  con  vantaggio  Cbang-sbi-kyay  : 
ma  quelli  glie  la  fece  di  mano,  ficchè  nella 
notte  ventinove  di  Marzo  ( M ) fi  por- 
tò ad  attaccare  gl’  Tnvsn , quantunque  ne 
fotte  fiato  rifpmto.  Allora  Hong  fan  per 
evitare  la  confufione  divife  la  fua  flotta  in 
quattro  fquadroni  uno  dittante  dall’  altro 
3 o pure  400  palli . Li-beng  fituolfi  verfo 
il  fettentrione  della  flotta  del  Song , la 
quale  flava  ordinata  verfo  l’occidente  del 
monte- Nel  giorno  terzo  di^r//<?(N) 
una  folta  nebbia  fi  fparfe  per  quella 
parte  del  monte  . Li-beng  ebbe  ordine 
di  attaccare  il  nemico  alla  venuta  che 
faceva  il  flutto . Or’  il  flutto  venne  già 
nell’  ora  del  Cavallo  (O),  nel  quaftem- 
po  fuonando  gli  ftrumenti  ch’era  il  fegno 
concertato,  Li-beng  fi  caricò  da  un  lato 
fopra  di  loro,  mentrechè  Cbang-bong-fan 
fi  avanzò  dall’  altro  . Cbang-sbi-kyay  , 

quan- 


■ ■ - 1 

* 

(M)  Nella  notte  del  giorno  Ki-man 
del  fecondo  mefe.  Vedi  Gaubil. 

( N ) CF  è-  il  giorno  Quey-wi . 

(O)  L 'i  fpazio  di  tempo  frale  ore  un- 
dici della  mattina  e /’  una  dopo  il  mezzo 
giorno.  Vedi  Gaubil* 
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quantunque  attaccato  da  amendue  le  5;  Khàn 

parti  ’in  un  tempo  medefimo  , pur  fiK‘ublay  * 

difefe  valorofamente  ; ma  concìofiachè  le 

fue- truppe  foflero  fatigate  cederono,  ed 

avendo  li  Mungli  prefo  un  gran  na- 

vilio,  diverfi  altri  fé  ne  arrefero.  > \ 

Il  fomma  tutta  1’  intiera  flotta  de’  L'Jyper** 

Song  fu  forprefa  da  difordine  e confu- 

fione  ; mentre  che  Honp-fan  e Li-benp  mete  e con 
y kj  j o 0 1 . 


cominciando  a foffiare  il  vento  e adden- 
farfi  lè  nebbie,  Sbt-kyay  tagliò  le  fue 
gomene , e fcappò  via  con  fedici  gran  va- 
gelli. Lu-fye'w-flt  corlè  velocemente  al 
vafcello  dell’ Imperatore,  ma  quello  era 
di  un  tardo  e lento  movimento  ; e di- 
verfi altri  flavano  attaccati  gli  uni  agli 
altri;  e per  la  maggior  parte  fi  trova- 
vano in  una  miferabile  ed  inerme  con- 
dizione, non  efiendovi  nè  pure  offizialì 
o marinari-  perchè  li  governaflero . Or 
veggendo  Lufyeve-fit , che  il  tutto  era 
già  perduto  prima  gittò  a ‘ mare  la  fua 
moglie  ed  i figliuoli  , e quindi  con  ri- 
foluto  tuono  di  voce  diflè  ai  giovane 
Imperatore;  Sire  non  vogliate  difono- 
intra  la  vojìra  illuflre  famiglia,  con  feg’ù- 
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prendendo  vantaselo  da  quello  {compì--*™,7? mlt,n 

^ a ^ * tiiciiyic  • 

glio  di  cofe  li  ruppero  e sbaragliarono 
da  tutte  le  parti.  Al  tramontar  del  (ole 
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re  C efcmpio  di  vojìro  fratello  Korig- 
tfong . Morite  adunque  da  fovr ano,  prin- 
cipe qual  ftete  piutto/lo  che  vivere  da 
J chiavo  di  una  Jlraniera  nazione.  Dopo 
di  aver  dette  quelle  parole,  elfo  con  le 
lagrime  agli  occhi  abbracciò  Ti-ping^e 
recandotelo  (opra  le  fue  fpalle , fi  gittò 
<^on  lui  dentro  il  mare  . La  maggior 
parte  delli  Mandarini  leguirono  un  si 
latto  efempio  (/). 

Homg-fav  prefe  800.  barche.  Gli  fio- 
rici Chinefi  dicono,  che  cento  mila  uomi- 
ni perderon  la  vira  foni  merli  nelle  acque, 
poiché  per  piu  giorni  il  mare  fu  vedu- 
to ricoperto  di  cadaveri . Chang-shi-kyny 
fcuopri  quello  dell’Imperatore  e lo  fot- 
terrò  con  rifpetto. ‘Egli- parimente  ricupe- 
rò il  fuggello  imperiale,  e quindi  fi  unì 
al  vafceiio  che  avev’  a bordo  la  princi- 
peffa  madre  di  Ti-pàng  , Ei  ritrovò 
quella  dama  in  fomma  inquietudine  ed 
all'anno  , come  anche  in  gran  pericolo, 
conciofuichè  il  di  lei  navilio  folle  fe para- 
to dal  rimanente  della  flotta.  Egli  adun- 
que prima  le ‘'comunicò  la  notizia  della 
morte  del  di  lei  caro  figliuolo  , e poi 
la  efor.tò  a penfafe  di  porre  fui  trono 
un  nuovo  Imperatore  della  famiglia  : 

ma 

(y)  Gaubil , p.  i8d,  St,  feqq. 
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ma  ella  era  si  profondamente'  oppredat-  Khìn 
dal  dolore  per  tali  funede  novelle,  che Kub‘ay* 
fenza  dire  una  fola  parola,  o verfar eSie^wnott 
una  lagrima , fola  da  fe  medelìma  fi  fempnr 
gittò  dentro  del  mare . Le  dame , e le  imftratrìee 
damigelle  di  onore  che  fi  trovarono  coti e^,'m}ni~ 
effo  lei  , fecero  f ideila  cofa.  Sbi-kyay  *u' 
feppelii  li  loro  corpi  con  tutta  quella 
decenza  che  lo  dato  delle  cofé  potqron* 
gli  permetterete  colie  reliquie  della 
fiotta  fece  Vela  nelle  codiere  di  Tong - 
hjng  , dove  rinvenne  confiderabili  foc- 
corlì  . Con  quedi  fi  pofe  di  bel  nuovo 
a mare  per  la  volta  di  Quang-cbe'iv 
FU  o K, intoni  mai  eflendofi  noti  molto 
dopo  fufcitata  una  violenta  t e ni  p e da  , 
gli  offiziali  averebbero  voluto  eh  ei  fe 
ne  fofle  ritornato  nel  porto  . Egli"  in 
termini  rifoluti  e precifi  ricusò  di  ciò 
fare  dicendo,  che  fi  dovea  pur  correre 
qualche  fifehio,  affine  d’ innalzare  un 
Imperatore  della  famiglia  de  Song,  Inibi- 
to che  fofle  poffibile.  Tutta  volta  però 
avvegnaché  il  vento  crefcefle^e  la  tem- 
peda  divenifle  via  più  furiofa,  Shi-kyay 
fi  portò  fopra  coperta  , dove  avendo 
prima  invocato  il  Cielo  , e bruciati  al- 
cuni profumi  in  onore  .della  dei» 
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ta(P),  egli  figittò  colcapoin  giù  dentro  1’ 
oceano  vicino  al  monte  Hay-lin»  Dopo 
di  quello  tutti  gli  offiziali  e Mandarini 
lì  fot  tomi  fero  agl’  Toven  0 fieno  Mun--  , 
^//;e  nel  medefimo  Anno  l’Imperatore 
Hu-pi-lay  videfi  pacifico  pofi'editore  , e^ 
padrone  di  tutto  l’ Imperio  della  China , 
eh’  era  (lato  per  più  fecoli  addietro  di- 
vìfo  fra  divertì  Potentati. 

. Co- 


(P)  Gaubil  dice  in  onore  di  elfo 
• vale  a dire'  del  Cielo  ’ fen%a  dubbio 
alcuno , affinchè  li  Domenicani  ed  altri 
.avverfar j delli  Gefuiti  nella  famofa  con - 

• troverfia , che  ajutb  a rovinare  la  ■ loro 
mijftone  in  China,  non  poteffero  a fua 
colpa  imputare  ninna  co  fa  , la  quale 
aveffe  ad.  effe  re  prefa  come  mal  fonante  » 
Noi  però  ninno  fcrupolo  abbiamo'^ inferire 
la  parola  Deità  , effendo  dalla  ragione 
convinti  egualmente  che  da  fatti  , che  li 
fig  uaci  di  Gonfufio  fpeffe  fiate  ufano  la 
parola  Tyen , 0 fia  Cielo  , come  noi  fac- 
ciamo, per  figni ficare  Iddio.  Ninna  cofa 
a noi  fembra  che  ne  fcuopra  /’  ardito  tem- 
peramento di  alcuni  uomini,  piu  di  quel- 
che'  ce  lo  dtfcuopre  il  loro  afferra  are’  e 

* tenere  /’  opinione  contraria» 
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Cosi  terminò  la  dinaft'ia  de’  Song  , 
il  cui  nome  di  famiglia  fi  era  Cbau. 
Il  primo  Imperatore  di  quefia  cafa  Im- 
periale fi  fu  Chau-quang-yu  difcefo  da 
una  delle  prime  famiglie  dell’ imperio  , 
il  quale  fi  refe  famofo  nelle  guerre  con- 
tro de’  Kit  ani . Egli  fiabili  la  fua  corte 
a Kay-fong-fk  capitale  di  Honan  , nove 
de’  cui  fuccefibri  quivi  regnarono  iòB. 
anni  . Le  guerre,  eh’  efii  ebbero  cogl’ 
Imperatori  de’  Ktn , gli  obbligarono  a 
rimuovere  la  loro  corte  ad.  Hang-cheiv 
Fu  capitale  di  Che-kynng , dove  rimafe 
148.  anni  fotto  fette  principi . Li  due 
ultimi  regnarono  in  tutto  preflfo  a quat- 
tro anni  ; di  modo  che  la  dinafiia  de’ 
Song  continuò  in  tutto  e per  tutto  1q 
fpazio  di  31,9.  o 320.  anni. 


■ ) ' > 
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SEZIONE  III. 

Cominci  amento  della  Din  a fi)  a degl' Ywenj 
£“  fuoi  affari  fino  alla  morte  dell * 
Imperatore  Hù-pi-lay. 

Innanzi  che  facciamo  noi  paflaggio 
a narrare  li  fatti  dell’anno  leguente, 
vogliamo  far  menzione  della  morte  del 

u v 

famofo  Lama  Pa-fc-pa , la  quale  accad- 
de in  quello.  Dopo  il  di  lui  trapana- 
mento gli  furono  conferiti  li  piti  ftraor- 
dinarj  titoli.  Eglino  per  tanto  difsero,  che 
cofiui  fu  J opra  degli  uomini  ] e che  nin- 
na co  fa ^ fuorché  il  Cielo,  fu  fopra  di 
lui.  Ei  fu  chiamato  il  Gran  Santo ; /* 
uomo  della  pii*  alta  virtù  j il  figliuolo 
di  Fo  di  Si-tyen  (A)  . Li  letterati 
Chinefi  altamente  prefero  ad  efclamare 
contro  di  quelli  titoli,  e deprezzare  li 
Bonzi:  che  anzi  molti  di  elfi  troppo 

ze- 


( A ) Quc/h  fi  è il  nome , eh'  effi  dan- 
no in  Pe-king  a quella,  parte  d' Hindù- 
ftan,  ov  effi  dicono , che  fia  nato  Fo  • 
Vedi  Gaubil . Si*tyen  fignificaW  Cie- 

lo Occidentale,  ovvero  il  Cielo  dell’ Oc- 
cidente* 


Die 
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zelanti  della  loro  dottrina  trattarono  5-  Kb®* 
Jiu-pi-lay  come  un  Barbaro  e fuperllizi-  Kttbiay  k 
ofo  principe*,  il  quale  lalciavafi  gover- 
nare dalle  donne  e dalli  Lamas,  fenza 
coraggio , e fenza  genio,  e talento  per 
lo  governo.  Egli  vi  ha  tutta  viaaP<?-, 
km*  un  Myau.  o fia  tempio  fabbricato 
in  onore  di  quello  Pa-fe-pa  nel  tempo 
degl’imperatori  Mungi  i . 

Avendo  in  tanto  il  generale  Ali  & cerc*  t* 
Haya  fatto  un  gran  numero  di  fchiavi  ^ 

nelle  provincie  meridionali,  l’ Imperato-  Whang- 
re  Hu-pi-lay  li  pofe  tutti,  in  liberta  nel-  • 
l’anno*  1280.  Quindi  nel  mefe  di  Mar-  mfnhztik 
no  ei  delfino  alcuni  matematici  ' perchè 
traccialfero  la  forgente  del  Wbang-bo  * 
o fia  il  fiume  giallo;  e già  coftoro  nel 
termine  di  quattro  mefi  arrivarono  nel- 
la contrada  dov’  egli  nafce , e ne  forma- 
rono una  carta  geografica  ( B ) , che 
prefentarono  a fua  Maeftk . Quantun- ' 

que 


(B)  Gaubil  ne  dice , che  quefid  carta 
geografica  fiaft  perduta ; ma  che  la  pih 
gran  parte  della  defcrixioney  che  /piega- 
una  tal  carta , ella  è tutta  via  in  ejfe * 
te.  Egli  quindi  ci  fornifee  di  un  raccon» 
to  intorno  alle  /or genti  del  Whàng-ho* 
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5.  Khàn  que  trovili  fatta  molta  menzione  di 
Kubla> . que^0  „ran  fiume  nelli  libri  de’  Chine  fi  ^ 
ed  il  fuo  corfo  venga  particolarmente  de- 
ferito nel  capitolo  del  Sbh-ktng  intito- 
lato Yìt-kong  Icritto  almeno  più  di  35720 
anni  a quella  parte  ( G ) ; pur  non  di 
meno  fino  al  tempo  di  Hu-pt-lay  , la 
contrada  donde  viene  un  tal  fiume 
fembra  di  elfere  ftata  Incognita  alli 
Cbinejì , li  quali  molto  erroneamente 
ce  la  rapprefentano  ne’  loro  libri  (a)  . 
Vìerì ìnt't-  Avèndo  l’Imperatore  da  molto  tem- 
fa°’J Ghf-  P°  rifoluto  di  foggiogare  il  regno  di  Je- 
péhe.  ptn  (D)  0 Japany  o renderlo  almeno 

tri- 

( a')  Gaubil , p.  188 , & feqq. 


(C)  Contando/*  in  dietro  da  circa  C 
anno  1726. 

[D]  Alcuni  lo  chiamano  Japon  t» 
Giappone»  Wo  Ji  è uno  di  que  nomi 
dati  a quejla  ifola  da*  Ghinefi , li  di  cui 
libri  ci  rendono  meno  informati  intorno 
a tal  punto , di  quello  che  ne  informano  le 
relazioni  degli  Europei  » Ma  con  tutto  ci» 
effi  ri f eri f cono  molte  cofe , che  riguarda- 
no all ’ I fioria  del  Giappone  > di  cui  nul- 
la ne  fanno  gli  Europei»  Vedi  Gaubil, 
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tributario,  mandò  ad  intimare  quel  Re  £ 
jche  riconofcefle  lui  per  Tuo  fovrano;  ma  ay" 
il  Re  niun  riguardo  preftò  alla  lettera  di 
Hh-pi-laj/y  eh’  era  fcritta  nella  forma  di 
un’ordine  da  un  principe  al  fuo  fuddito* 

Molti  anni  dopo  il  monarca  Munglo 
mandò  cola  un  deputato  , il  quale  fu 
uccifo;  per  lo  che  irritatofi  Hh-pi-lay 
all’  ultimo  fegno  equipaggiò  una  gran 
flotta,  ed  in  quello  anno  ordinò  al  ge- 
nerale Argctn  che  attaccalfe  il  J apan  con 
un’armata  di  100,000.  uomini.  Il  Re  di 
Korea  ebbe  ordine  di  favorire  quella  in*, 
traprelà , la  quale  fu  difapprovata  general- 
mente parlando  da’ gran  flgnori  Tatari 
e Cbinefi,  Nel  melò  di  Novembre  fu 
pubblicata  1*  aftronomìa  compolla  da 
quattro  letterati  Cbinefi , li  quali  vi 
erano  flati  da  lungo  tempo  occupati  ; ed 
in  quella  si  grande  opera  Ko-sbevu-kmg 
vi  ebbe  la  malli  ma  parte . Li  mate* 
matici  dell’  occidente , eh’  erano  in  gran 
numero  e credito  nella  corte,  aVeano  di 
gi'a  fcritto  moltiflìmo  fopra  di  una  tale 
feienza , ed  aveano  fatti  molti  bellifiìmi 
flromenti.'Il  lodato  Ko-ihenv*king  uomo 
di  gran  talento  e di  una  ftraordinaria  ap- 
plicazione afliftito  da’/uoi  tre  colleghi,  e 
perfettamente  intefg  del  metodo  che 

avea-  . 
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5. Khan  aveano  tenuti  quelli  dell’occidente*  po- 
Kublay . pe  p ultima  manò  all*  allronornìa  Chine - 

, ./*  (E)-  ; ; 

Calendario  Jenghiz  Khan  diede  la  cura  di 
uns^0’  quella  fcienza  a Telu-chu-tsay  . Quella 
allronomo  avea  corrette  molte  delle  Tue 
nozioni  allorché  fegul  il  cennato  con- 
quillatore  nell’occidente;  e nel  fuo  ri- 
torno pubblicò  un’ allronornìa . Nel  prin- 
cipio del  regno  di  tìh-pi-lay , gli  allro- 
ttomi  dell’  occidente  pubblicarono  due 
allronomie , una  fecondo  il  metodo  dell’ 
occidente,  e l'altra  fecondo  il  metodo 
Chinefe , ma  corrette  . Ko-shew-king 
prefe  una  via  di  mezzo  ; e feguendo 
nella  follanza  il  metodo  dell’occidente, 
ritenne  quanti  mai  termini  .potè  deli* 
allronomìa  Chinefe  ; ma  intieramente  la 
riformò  fecondo  l’ epoche  allronomiche, 
ed  il  metodo  di  ridurre  le  tavole  ad  un 
certo  meridiano;  come  anche  di  appli- 
care in  appreflo  li  calcoli  ed  olfervazi- 

oni 

* 

( E ) Il  noflro  autore  hà  parlato  dif- 
fuf amente  dell ' agronomìa  pubblicata  nell* 
anno  1280.  per  ordine  di  Hù-pi-lày  in 
un  trattato  eh'  ejfo  mando  in  Europa 
concernente  F agronomìa  Chinefe  , cd  il 
quaF  c flato  ftampa  to  da  Souciet. 


Digitized  by  Google 


I — ♦ - - 

^ C.^MoguIedan  o Regione  ^’MogoIli  1 66j 
oni  ad  altri  meridiani.  Oltre  di  ciò , eP  5-  Khlm 
so  fece  fare  ben  grò  Ili  ftromqnti  di  rameKubIay* 
come  a dire  sfere , aftrolabj , bafsole  , 
livelli  ,,  e gnomoni  , della  quale  ul- 
tima fpecie  uno  fi  era  deir  altezza  dì 
quaranta  piedi. 

Gl’  Imperatori • Mungli  y li  quali  ave- 
ano  nella  loro  corte  occidentale,  egual- 
mente che  Cbinefe , medici  e matemati- 
ci , fecero  feparati  corpi  cosi  degli  uni  che 
degli  altri,  li  quali  tuttavia  videro  in  una 
buona  corrifpondenza . Li  libri  poi , che 
ne  danno  riftoria  di  quelli  tempi , lodano 
di  molto  in  generale  l’abilta  di  quegli 
flranieri , ed  in  particolare  confettino  y 
che  quelche  vi  è di  buono  e migliore 
nell  opera  di  Ko-sheva-king  è dato  prefa 
da  loro. 

Tsu-i-yu  (F)  fu  uno  di  quei  grandi 

Man- 

( F)  Quefìa  per  fona  fu  nativa  di  Tse- 
chew  in  Shan-fi  • ed  il  fuo  fratello  fu 
eenfore  dell'imperio . Vedi  Gaubil— — . U ' 
fuo  nome  nell'  originale  Frane efe  ft  ^ 
quello  di  Tfouyyu  , che  a noi  piace  di 
feri  ver  e Tsù-i-yu,  piuttoflo  che  Tfwi- 
yu,  come  fimilmente  fi  potrebbe  f crivere  , 

Non  arjendo  il  noflro  autore  divift  li  no- 
mi in  monofdlabc y o parole  Ghindi,  be- 
ne 
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5. lChàn  Mandarini,  che  governarono  U provin- 
^ay*  eia  di  Kyang-nan , ed  è altamente  (li- 
mato cosi  da’  Cbineft  che  da’  Tatari 
Maligm  non  men0  per  fua  inteoritk  che 

proceder?  ai  ...  ‘ , rii* 

Ahama  ed  vigilanza.  Alt-haya  avea  lcelto  lui  per 
indegna  fua  uno  de’ Puoi  luogotenenti,  e lo  confide- 
cmdutta . -rava  come  ubo  de’  migliori  officiali , che 
folfe  nella  fua  armata . Or  quella  sì  degna 
perfona  intraprefe  a far  conofcere  ad 
Hu-pi4ay  il  maligno  procedere  di  Aba~ 
ma,\\  quale  pieno  di  rabbia  e vendetta 
accusò  tanto  lui  quanto  due  altri  Pignori 
Murigli^  che  lo  aveano  fecondato  nel  Può 
difegno,  di  averli  Pcialacquati  piu  di  due 
milioni;  e di  aver  fimilmente  rimolfidagr 
impieghi  e mutati  li  Mandarini  fenza  ri- 
ceverne ordine.  Il  perchè  Hìt-pi-la/  mandò 
commelfarj  ne’diverli  luoghi  per  efamina- 
re  un  tale  affare  ; e colloro  dichiararono 
innocente  Tsìt-i-yu.  Quindi  Ahama  efsen- 
dolì  rilòluto,  Pe  folle  polfibile  , di  venir  a 
capo  de’ Puoi  perverfi  fini,  proccurò  che  foP 
sero  mandati  altri,  li  quali  dichiararono  col- 

pe- 


ne  fpejfo  trova  diffìcile  cofa  di  ridurli 
all'  Idioma  Inglefe  ; fenza  il  quale  aiuto 
. t*n  lettore  Inglefe  fi  troverebbe  imbaraz - 
%ato  a f aperti  leggere  0 pronunziane . 
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pevole  Tsìt-i-yu , e come  tale  fecelo  de- 
capirare  (G)  infieme  coi  due  fignori 
fopra  menzionati  nel  mefe  di  Decembre . 

Jl  principe,  ch’era  deftinato  erede  alla 
corona,  fubito  che  fu  avvertito  degl’ 
intrighi  di  Ab  ama , fpedi  alcuni  offizia- 
li  della  Tua  corte  perchè  impedilfero 
tal’  dècuzione  ; ma  coftoro  arrivaro- 
no troppo  tardi . La  morte  di  Tfu- 
i-yu  (H)  fece  un  gran  romore  nelle 
provincie , nella  corte , e nell’  armata  ; 
e da  tutti  grandemente  mormorava!! 

, contro  del  di  lui  accufatore  , fioche  il 
| principe  andava  foltanto  cercando  l1  oc- 
cafione  di  liberarli  da  quel  cattivo  mi-, 
niltro. 

Nel  mefe  di  Mirato  dell’ anno  1181, 
eflendofi  Hìt-pi-lay  portato  a Shang-th , 
ed  avendo  lafciato  Abamà  (I)  per  go- 

ver- 


(G)  Nella  China,  quejìo  è un  gene- 
re di  morte  ignominiofa. 

( H ) In  quejìo  anno  morì  il  principe 
Mangkola  ( da  Marco  Polo  chiamato 
Mungala  ) terzo  figliuolo  dell'  Imperato- 
re Hù-pi-lay.  Vid.  Gaubil.  pag.  2^9. 

(I)  Cojìui  fu  un  Maomettano,  e na- 
tivo del  Khoralfiin  in  Perfia,  dt  una 

fa- 

•J 

e 
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tójo  S ucce  fiorì  di  Jengh'iz  Klfan  Nel  L.%. 

^Knà«  vernare  a Ta-tùy  un  Mandarino  nomato 
a ay*  Whang<h » fi  portò  un  giorno  al  palaz- 
zo, e r uccife  nella  gran  porta  . Con- 
ciofiachè  le  guardie  e gli  officiali  non 
avellerò  curato  di  arredare  Whang-cbu , 
egli  facilmente  fcappò  via,  e fi  and  iva 
lulìngando  che  il  principe  gli  averebbe 
falvata  la  vita  . Con  quella  confidenza 
adunque  egli  fi  arrefe  al  tribunale  , e 
fu  condannato  a morte  dalli  coiti  miliari 
mandati  da  Hù-pi4ay . Quello  monarca  fi- 
nalmente apri  gli  occhi,  e vide  li  delitti  di 
Abamà  ; onde  nel  mefe  di  Aprile  ordinò, 
che  folfe  pollo  a Tacco  il  Tuo  palazzo,  che  il 
fao  corpo  li  folfe  tolto  dai  fepolcro , fi  folle 
tagliato  a pezzi,  e quindi  folfe  gittato  via  ad 
elfere  pafcolo  degli  uccelli.  Egli  non  vi  fu 
niuna  fona  di  eflorfioni  ed  opprelfioni , di 
cui  quello  Abama  non  folfe  reo  e col- 
pevole ; di  modo  che  1*  ollinazione  di 
Hìt-pi-lay  in  fodenerlo  , nulla  oliando, 
le  rapprefentanze  del  principe  fuo  erede, 
e le  replicate  accufazioni  con  effetto 

pro- 

fa  mi  gli  a che  avea  fomminiflrati  generali 
e minijlrì  alli  Re  del  paefe . Et  fu  della 
città  di  Pawal,  cioè  Baurd  o Bawerd, 
di  cui  parla  D Herbelot  pag.  1^5.  Vtd* 
Gaubil , 
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provate  de’  più  faggi  eh’  erano  nel  fuo 
conliglio,  non  recò  piccolo  pregiudizio 
ed  ombra  alla  fua  (lima  e riputanza(^). 

La  fpedizione  in  Gan-nan  contenente, 
come  giù  fi  è detto,  li  regni  di  Kochin - 
china  e Tong-king  (K),  non  ebbe  quel 
fucceiTo  che  fe  ne  afp<;ttava,  Il  figliuolo 
del  Re  non  fi  lafciò  mai  perfuadere  a 
fottometterfi,  e con  un  confiderabile  cor- 
po di  truppe  pofledeva  una  gran  parte 
della  contrada  . Nel  mefe  di  Giugno  il 
generale  Su-tu  entrò  in  Gan-nan  ; ed 
avvegnaché  fui  principio  non  avelfe  in- 
contrata niuna  oppofizione  fi  avanzò  im- 
prudentemente, e prefe  la  città  di  Chen* 
chen , la  quale  non  è lontana  dalla  pun- 
ta verfo  il  Sud-Weft  delfifola  Hay-nan 
al  mezzo  giorno  della  China  . Il  prin- 
cipe tenne  a bada  li  Mungi i con  falfe 
promette  di  fommilfione  ; ed  a poco  a 
poca  impadronendofi  de’  polli  fra  la 
lJ}.Mod.VolJV,T omJK,  5 N Cbi- 

(b)  Gau’oil,  p.  190,  & fèqq. 

( K ) Ei  ne  vien  detto  da  parecchi  viag- 
giatori Europei,  che  il  linguaggio  di  que- 
Jìi  due  regnt  fi  è /’ Anamitico , cioè  il 
linguaggio  . di  Anam , cE  è una  corruzio- 
ne della  parola  Gan-nam.  Vedi  Gaubil. 


5.  KhSti 
Kubiay. 


Perdite  de' 
Mungli  in 
Gan-nan. 
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Altre  tot 
perdita  net 
Giappone, 
Anno  Do- 
mini 128/, 


\6qz  Succejforiài  Jenghiz  Khan  Nel  I.3, 
China  e Gan-nan , tagliò  cosi  la  ritirata 
del  nemico  generale  Sfati  % Gli  eccedivi 
calori  di  molto  incomodarono  gl’  Tisaen 
avvezzi  alli  climi  fettentrionali  ; ficchè 
ài  loro  generale,  che  non  era  foftenutQ 
nè  fpalleggiato  da  una  flotta  ( L ),  elfen- 
doli  accorto  troppo  tardi  del  Tuo  errore 
fi  ritirò  con  molto  coraggio,  ma  vi  pe* 
ri  la  maggior  parte  della  • fua  armata  , 
La  fpedizione  contro  del  Giappone, 
che  fu  intraprefa  1*  anno  appreffo  , fu 
accompagnata  da  un  evento  tuttavia 
piggiore  di  quella  fatta  in  Gan-nan , 
Etfendo  morto  il  generale  Argan , fi  pre- 
fe  Atabay  il  comando  della  flotta;  ma 
appena  fu  quella  giunta  in  veduta  dell* 
ilòla  Ping^hu  (M),  che  fi  eccitò  una 
violenta  tempefta  , la  quale  difperfe  li 
navilj . Per  la  qual  cola  fu  Atabay  ob- 

bli- 


( L ) O per  avventura  il  principe  ne  te* 
neva  una  nella  .[piaggia*.  Ved%  Gaubil , 

( M ) Il  noftro  autore  ci  dice  che  que- 
fla  fola  bifogna  che  fila  vicino  al  Giap- 
pone , ma  non  fa  in  qual  luogo  ne  giaccia . 
Quivi  effondo  fi  riunite  le  reliqute  della 
flotta  dijjipata  e difperfa , li  Giappone^ 
le  prefero  e dijìrujfero  x come  fi  è detto 

net 
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bligito  a metterfi  nel  porto;  ed  il  rclo  5* Khan 
delli  vafcelli  cadde  nelle  mani  de’  Giap-  “ 
pmeft)  li  quali  fecero  fèhiavi  70,000. 

Cb'mefi  , ed  uccifero  30,000.  Mungi i . 

Ha-pi-lay  fu  prefifoche  a divenir  matta 
in  veggendo  li  Tuoi  dilegui  rimarti  falli- 
ti in  quelle  due  fpedizioni  fatte  in  Gan~ 
nnn  e nel  Giappone  : quindi  nel  mefe 
di  Febbrajo  egli  foffri  ancora  una  gran 
perdita  , per  la  morte  della  fua  prima 
moglie  la  principefla  di  Hong-kila  e ma- 
dre del  principe  fuo  erede  . Gli  autori 
Chine  fi  ce  la  rapprefentano  come  una 
dama  di  tutta  compitezza . Cortei  fu 
amante  del  popola,  e Tempre  difpofe  I* 
animo  dell’  Imperatore  alla  clemenza  : \ 

ella  fimilmente  li  prefè  una  cura  eftra 
ordinaria  delle  ultime  Imperatrici  de1 
Song  , che  fi  trovavano  prigioniere  a. 

Ta-tu* 

Hu-pi-lay  era  fortemente  attaccato  ì^frK 
alla  fetta  di  Fo  , ed  apertamente  pro-f;^. 
teggea  li  Lamas  , li  quali  erano  gran 
nemici  della  fetta  di  Tatt  ; di  talché 

5 N 2 uni- 

nel  tefìo.  Marco  Polo  ed  altri  autori 
parlano  a lungo  di  quejla  fpedizione  ; 
ma  la  firn  data  ella  è difettofa  . Vedi 
CxaubiU 
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1^74  Succe  [fori  ài  JenghizKhàn  Nel  I.3,' 
5-  Kh2n  unitamente  co’  Bonzi  Chinefi  , o preti 
Kubiay . di  FoyChe  quegli  odiavano  niente  meno 
degli  altri  , domandarono  licenza  di  far 
ricerca  di  tutti  li  libri  delli  Tau-tsey  o 
fieno  Bonzi  della  fetta  di  Tauy  e di 
bruciarli  . Avendo  1’  Imperatore  conce- 
duta la  loro  richielta  ordinò  che  fuflero, 
bruciati  tutti  li  loro  libri  : nè  funne  fal- 
vato  alcuno,  a riferba  di  quello  chiamato 
T au-te-ktng,  a riguardo  della  fua  antichi- 
tà, eflendo  flato  fcritto  da  Lau-tse  me- 
defimo  ( N ) . 

Morteti  II  dolore  del  principe  Cheng-k'm  per 
Wang-fun.  ja  percjita  della  Imperatrice  fua  madre 
fu  accrefciuto  da  quella  di  Wang-fm  . 
Quello  fignore,  che  fu  uno  delli  quat- 
tro occupati  a comporre  il  libro  di  allro- 
nomìa  , fu  molto  ben  educato  dal  fuo 
padre  Wangdyang  . Avendo  il  famofo 
Lye’w-ping-cbong  raccomandato  collui  al- 
T Imperatore  Hìt-pt-lay  , quelli  lo  de- 
flinò  ad  elfere  vicino  alla  perfona  del 
principe  fuo  erede.  Chcng-kin  preltamente 
prefe  un  grande  amore  a quello  Wang- 
funy  efecelo  mangiare  alla  llelfafua  tavola 

Egli" 

( N ) Co/lui  'vijfc  piìt  etadi  prima  di 
Gesù  Cristo. 
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Eglino  infieme  ftudiarono  il  libro,  che?-^11 
Hyu-bcng  avea  fcritto  fopra  l’Iftoria,  leKublay* 
matematiche  , ed  altre  fetenze  . Eglino 
mai  non  celiavano  di  llimolarfi  f un  1* 
altro  alla  virtù  , e furono  efemplari  di 
moderatezza  ed  avverlione  alli  piaceri. 

La  mira  di  Wang-fun  ella  fi  fu  d’  in- 
fpirare  a Cheng-kin  un  gran  defiderio 
di  divenire  un  principe  perfetto;  per  lo 
qual  fine  gli  fece  fempre  avvertire,  e 
notare  nei  libro  d’  Hyu-beng  le  virtù  e 
li  vizj  de’ principi,  e la  vera  cagione  de’ 
loro  felici  od  infelici  regni.  Wang-fun 
mori  nell’etk  di  anni  quarantafette  com- 
pianto da  tutta  la  corte.  In  queft’anno 
mori  parimente  Hyu-beng  cotanto  rino- 
mato per  la  fua  virtù  , efperienza , ed 
opere.  Fra  quello  mentre  l’Imperatore 
mandò  un’offiziale  nell’  Tun-nan,  affinchè 
ne  trafportalfe  li  dazj  o gabelle  ch’erano 
fopra  l’oro  ( O ) , che  in  quello  tempo  fi 
ricavava  in  gran  quantità  da  quella  pro- 
vincia. 

5 N 3 Nell* 


(O)  Egli  tuttavìa  vi  anno  alcuni 
fiumi  in  quejìa  provincia  , dalla  quale 
ne  raccolgono  ejji  dell’  oro  buonijjinio , 
Vedi  Gaubil . 
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1 6y6  Succejfori  di  Jengh'iz  Khan  Nel  L.  3. 
«j.Khào  Nell’ anno  1 282. l’ Imperatore  ordi* 
1CuMay*  nò,  che  da  tutte  le  parti  dell’  Imperio 
JlfFari  dì  fi  portaflero  alla  corte  gli  uomini  dotti 
ttttratura.  efaminare  j0  (iat0  della  letteratura , 

e prendere  li  mezzi  efficaci  per  lo  avam 
zamento  e progreffo  della  medefima  « 
Egli  fimil mente  fece  coftruire  felfanta 
gran  vafcelli,  affinchè  trafportaflfero  per 
mare  dalle  provincie  meridionali  a Fe - 
che-li , provvifioni  di  rifo,  ed  altre  cofe 
neceflarie  f le  quali  per  lo  paflato  eranfi 
fatte  venire  per  gli  fiumi , con  moltiffi- 
mo  imbarazzo,  tardanza,  e fpefa  (P)  • 
Frattanto  diverfi  Re  delle  Indie  fpedirono 
deputati  a pagare  il  tributo  ad  Hi-pi-lay, 
IL  più  degno  di  confiderazione  tra  cofto- 
ro  fi  fu  il  deputato  di  Ku-long  , eh’  è 
un  regno  1 00,000.  li  (QJ  diftante  dalla 

Chi- 
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( P ) Quejìe  prowiftoni  furono  ben  an • 
che  traf portate  parte  per  fiumi,  e parte 
per  mare . Gaubil  in  una  fua  notaci  da 
un  ragguaglio  di  amendue  quefii  diffe- 
renti traf  porti» 

(Q.)  Vale  a dire  10,000  leghe,  con/-  * 
puto  per  altro  molto  firavagante\  poiché 
Ku-long  giace  nelle  Indie  Orientali . Vid» 
Gaubil.  Forfi  Koulon  in  Malabar. 
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China  , il  quale  portò  in  tributo  ( R ) KMto 
feimmie  negre,  e pietre  preziofe*  Ver-  blay* 
fo  la  fine  di  queft  anno  avendo  fparfà 
voce  un  Bonzo  di  Po-kyen,  che  Saturno 
era  ftato  mólto  vicino  ad  una  frella  no- 
mata Tutso  (S)  ovvero  la  fede  delÙ 
Imperatore  (T)  , li  Mandarini  preferì- 

5 N 4 ta- 

!..  1,  I ìi,  ..  ■ 11».  - 


(R)  Lì  Chinefi  confderano  lì  dona* 
tivi  delti  principi  forefieri  come  jrihu * 
ti’  e li  donativi  del  loro  Imperatore  a quel 4 
li  principi  li  riguardano  come  ricomperi - 
fe.  Le  rifpofe  eh'  ejjt  danno  p affano  fi* 
utilmente  per  tanti  ordini » Ved.  Gaubil* 
( S ) Gaubil  non  fa  ridirci  quale  fel* 
la  fa  mai  cotefa^ 

(T)  Egli  non  vi  ha  contrada  nel 
Mondo , dove  piu  della  China  fa  mag* 
giormente  in  rtchiefa  e Voga  /’  afroio * 
già  e indovinazione  * Gli  afronomi  an - 
no  tutti  un  trattato , che  contiene  la  te * 
crìa  e pratica  di  fomigliante  arte  , in 
cui  fono  notate  tutte  le  apparizioni  de 
Corpi  celefiali  co 5 loro  prognof  iti , fecon* 
do  che  fi  rapportano  od  alla  corte  od  alti 
magifrati  ; imperciocché  le  felle  anno 
tutte  li  nomi , che  riguardano  la  famiglia 
imperiale , i governatori  di  provincie , li 

ge* 
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^ubfa"  tarono  un  memoriale  ad  Hu-piday  in 
tale  occaiione . Nella  medefima  congiuri- 
preten/bre  tura  un  cert0  impoflore,  che  pretendeva 
ChJjoèfe.  di  effere  l’Imperatore  de’  Song,  ragunò 
infìeme  più  di  1 oc, 000.  uomini;  ed  in 
fuo  nome  fece  pubblicare  alcuni  bigliet- 
ti, co’ quali  veniva  fignificato,  che  non 
doveffe  il  miniftro  di  flato  rimanerne 


punto  maravigliato  e forprefo  ; e che  in 
un  giorno  flabilito  fi  farebbero  pofte 
a fuoco  le  cafe  coperte  di  giunchi  ; e 
ciò  farebbe  il  fegno  della  fedizione  in 
Ta-tu  (c)  , 

Superjìhà-  Essendo  flato  Ven-tyen-syang  prigio- 

Imperarne  niero  ln  quella  capitale  per  lo  corlo  di 
Kublay  0 ’ ^ più 

/wHu-pi-  Gaubil>  p>  I94j  & feqq. 


generali  dell' armata,  li  principi , e prin - 
Cip  effe , j opra  di  cut  fupponef  cb'  elle  ab- 
biano una  particolare  influenza  . Nel 
tribunale  di  matematiche  vi  fono  afro- 
nomi  definati  per  queflo  propoftto  , li 
quali  non  per  tanto  variano  le  loro  re- 
gole fecondo  le  nozioni  0 mire  della  re- 
gnante dinafìa . Quindi  è che  differiro- 
no le  loro  afronomìe  di  differenti  tempi  « 
Vid.  GaubiL 
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più  anni  , 1’  Imperatore  lo  fece  venire 
in  fua  prefenza , e fi  offerì  di  farlo  uno 
de’  miniflri  di  flato,  purché  voleffe  entra- 
. re  nel  fuo  fervizio.  Tyen-syang  ringraziò 
fua  Maedà,ma  le  diffe  infierne , eh’ egli 
non  farebbefi  giammai  fatto  a ricono* 
feere  due  Imperatori,  e defiderò  di  mo* 
rire  . Or  quantunque  avelie  Hìt-pi-lay 
veduto  eh’  egli  era  infleffibile , pur  non 
dimeno  non  fi  potè  rivivere  di  porlo 
a morte  . Quel  che  però  la  bontà  del 
fuo  naturale  non  gli  permife  di  fare  , 
finalmente  fu  effettuilo  dalla  furperdi- 
zione.  Gli  uomini  grandi  della  corte  gli 
pofero  in  mente  il  memoriale  a lui  pre- 
sentalo intorno  alla  congiunzione  di  Sa- 
turno e la  della,  e vollero  pervaderlo, 
che  f anonimo  miniflro  menzionato  nell! 
biglietti  altro  non  era  che  Ven-tyen-syang . 
Quello  a dir  vero  fece  tale  imprelfione  nell* 
animo  di  Hu-pi-layi  che  finalmente  confen- 
ti  alla  morte  di  quello  sì  grande  uomo,  il 
qual’  elfendo  flato  condotto  ad  un  pub- 
blico luogo  fi  rivolfe  a mezzo  giorno 
per  onorare  e falutare  la  corte  degl’  Im- 
peratori de’  Song , pertolfe  la  fua  teda 
nella  terra , e con  gran  coraggio  ricevè 
il  colpo  fatale  nell’anno  quarantafettefi- 
jno  della  fua  etk.  Egli  era  nato  in  Kyang- 

fi 
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1 58  p Succejforl  di  Jetlghlz  Kh'an  Nel  1, 3* 
fi  nel  diftretto  di  Ki-yan-Fn  . Cosi  li 
Chineft  che  li  Tatari  corri pianfero  il  fuo 
dettino,  offendo  egli  reputato  un  uomo 
dotto , onefto , e ben  verfato  negli  affari  » 
Dopo  di  quello,  eglino  trafportarono  in 
Tartari  a tutti  coloro  della  llirpe  de’  Song , 
li  quali  erano  a Ta-tà. 

Spedizione  Conciosiache’  Hu-pi-lay  credeffe  pef 
i/Qap?11  la  g^a  del  fuo  regno  di  dover  fare 
pone.  conquide  nel  Giappone,  nell’  anno  1185.  . 
Anno  Do-  comandò  al  generale  Atahay  che  appa- 
rumi  i2  3»  recchiaffe  cinquecento  vafcelli  con  vettova- 
glie e munizioni  » Nei  tempo  medefimo 
fu  pubblicato  un  ordine  nelle  provincie , 
che  lì  affembraffero  quanti  marinari  più  lì 
potettero . Queff  ordine  causò  molta  confu- 
sone in  Cbe-kyang,  Fo-kyen,  e Kyang-nan\ 
imperciocché  f intraprefa  contro  del  Giap- 
pone non  veniv  approvata  , nè  punto 
~ piacev’  alii  miniftri  Chineft  o Tatari  ; 
Gli  offiziali  e foldati  prefero  ad  altamen- 
te mormorare,  ed  in  oltre  fu  interrotto 
il  commercio.  Il  timore  di  dover’  an- 
dare al  Giappone  fece  sì  che  difertaffero 
li  migliori  marinari  , molti  de’  quali 
divennero  ladroni  j ed  un  gran  numero 
di  offiziali  di  marina  colle  loro  ciurme 
divennero  pirati,  ed  infettarono  le  cottie- 
ie.  Quindi  gli  uomini  grandi  proccura- 

ro- 
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rono  diftogliere  1’  Imperatore  dal  Tuo  5-  Khl» 
difegno,  con  rapprefentargli  tutte'  quelle Kujla*  • 
cattive  confeguenze;  ma  elfo  non  volle 
i preflare  alle  medefime  niun’  orecchio  • 

Tutta  volta  però  Atabay  incontrò  delle 
nuove  difficolta;  e li  grandi  prefero  al* 
cune  mifure  onde  tenerlo  per  lunga  pez- 
za di  tempo  fprovifto  delle  cofe  ne- 
ceflarie.  Indi  nel  mefe  di  Ottobre  un 
Mandarino  di  Kyen-ning  Tu  in  Fo-kyert 
li  ribellò  e prefe  il  titolo  d’imperatore; 
ma  quella  fedizione  fu  immediatamente 
fopprefla . 

Im  queft’anno  il  principe  Starnar  fe-  L* contrai» 
guito  dalli  generali  Kudye , Nafu-la-ting  tvafacbt- 
(U),  ed  altri  venuti  dalle  contrade  oc- /ìMungli. 
cidentali,  oltre  a 'Chinefi  eT alari,  efsen- 
do  marciato  fuora  dell’  Yun-nan , entrò  nel 
paefe  di  Myen  (X)  . Nel  mefe  di  No « 

•vem- 


( V ) Kulye  fu  tenuto  in  molta  Jìima  * 
Na-fu-lating  fu  un  Arabo,  ed  un  Mao- 
mettano , come  fi  è menzionato  al  di  fo- 
pra  : da  Marco  Polo  vien  chiamato  Na- 
furadin . Vid.  Gaubil.  — Senza  dubbio 
Nafro’ddln . 

(X)  L ifteffa  regione  che  Pegu.  Quel* 
thè  Marco  Polo  chiama  Karàyam  Jt  è 

una 
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^KViàn  vembre  quello  principe  fi  refe  padrone 
Kobiay.  ^ejje  rggajj  cjtt^  di  Kyang-tevu , e Tay- 

kong . 

Buoni rego-  Égli  furon  fatti  parimente  alcuni 
Sfatti  da  buoni  regolamenti  nello  (lato.  In  primo 

Hù-pi-lay. luogo  effendo  flato  abolito,  per  mezzo 
di  Telu-chu-tsay  nelle  parti  della  China 
foggette  all’Imperatore  Ogotay , il  coflu- 
me  di  trafeeglierfi  alcune  giovani  donzel- 
le per  le  provincie,  affine  di  provvederne 
la  corte,  Hù-pi-lay  ordinò  che  lo  fletto 
regolamento  dovette  aver  luogo  nelle 
- provincie  conquiftate  da’  Song  . Secon- 
dariamente poiché  li  falarj  de’  Mandari- 
ni non  erano  fufficienti  a fo (tenere  il  loro 
flato,  ciò  venne  ad  obbligare  la  maggior 
parte  de’  medefimi  ad  efigerfi  alcuni  dirit- 
ti dal  popolo;  onde  fu  che  l’ Imperatore 
affine  di  dare  qualche  follievo  affi  fuoi  Rid- 
diti dopo  una  si  lunga  guerra , raddoppiò 
la  rendita  di  quelli  magiflrati,  e proibì 
che  ricevettero  la  menoma  gratificazione 
lòtto  le  più  fevere  pene.  Chiunque  rub- 
bava,  fecondo  l’efpreffione  ufàta,  il  va- 
lore di  venticinque  libre,  era  condanna- 
to a morte;  e coloro  che  rubbavano  la 

mo- 


nna buona  parte  della  provincia  d'  Yim- 
nan,  Vid*  Gàubil. 
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metà.  della  detta  fomma,  erano  di  ('caccia-  5-  Khin 
ti  dall’  impiego,  dopo  elfere  foggiaciuti  a J 
graviffime  battiture. 

Nell’  anno  1284,  HU-p't-lay  ordinò 
1 alti  Mandarini  delle  diverfe  provinci z Anno  Do- 
che  mandaflero  da  lui  tutti  coloro  che  mini  12S4, 


fi  follerò  potuti  trovare  della  generazio- 
ne de’  Song,  Quell’ ordine  fu  obbedito, 
ed  il  numero  mandato  alla  corte  fu 
grandiffìmo,  tra  cui  vi  furono  parecchi 
Mandarini  di  gran  dillinzione.  Quin- 
di elfendo  flato  informato  1’  Imperatore 
che  la  fetta  di  Fo  era  tenuta  in  fomma 
Hi  ma  nel  Giappone  y mandò  fecretamen- 
te  alcuni  Bonzi  a bordo  della  flotta  de- 


tti nata  per  quella  contrada,  affinchè  cer- 
caflero  d’ informarfl  circa  un  tale  affare; 
ma  conciofxachè  li  marinari  fodero  giun- 
ti a difcvioprire  il  loro  difègno,  li  git- 


tarono  dentro  del  mare  (*). 

Lu-Stfl-J.JNG  nativo  di  Ta-mttfg 
in  Pe-cbeft  avea  per  mezzo  di  denaro  dal r Impe- 
ottenuto  Un  confiderabile  impiego  nel«torfHìi- 

r f pi-lay  li 

progetto  dt 

» - ■■  » Shi-jong . 


(jje)  Queflo  dimojìra  che  la  fetta  ido- 
latra  di  Fo  non  così  generalmente  pre- 
valevo allora y com  è prevaluta  dopo  \ fen- 
xa  dubbio  per  effere  fiata  promofja  ed 
incoraggiata  dagl ’ Imperatori  Murigli . 
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tempo  di  Abama , di  cui  egli  era  creatu- 
ra. Ciò  fi  fapea  beniflìmo  dall’  Imperato- 
re, ma  P amore  delle  ricchezze  lo  impe- 
gnò a poco  a poco  a feguire  le  iftelfe  mire 
di  quello  inventor  di  progetti,  il  qua- 
le fparfe  voce,  che  il  popolo  fi  farebbe 
alleviato  nel  tempo  medefimo  che  la 
rendita  diveniva  piu  confiderabile.  Tong - 
ynven-yong  parlò  altamente  contro  di 
Sbi-jong , ed  averebbe  voluto,  che  fi  fofc 
fe  efpulfo  come  un  cattivo  fuddito,  il 
quale  rovinava  il  popolo;  ma  R\-pi-lay 
punì  fav-en-yong  e foftenne  Sbi-jong . Que- 
llo follenimento  accordato  ad  un  tale 
uomo  fece  si  che  Ro-li-bo-tfun , il  quaP 
era  uno  de’ principali  minildri , rinunciai 
$e  al  fuo  impiego;  predicendo,  che  co- 
llui  farebbe  riufcito  un’altro  Abama , ed 
averebbe  rovinato  l’Imperatore,  il  qua- 
le, per  elferfi  lui  ritirato,  fofpcfe  l’ordi- 
ne che  aveva  ottenuto  quel  iiùnifiro  per 
introdurre  l’efamina  de’ letterati  per  le 
provincìe  ( d ) . 

Nel  mefe  di  Febbrai 0,  Hu-pt-lay  do- 
mandò a Sbi-jong  quali  efpedienti  pro- 
poneva elfo  di  prendere  , in  cafo  che 
folfe  pollo  in  officio  ? Sbi-jong  in  un 
lungo  difcorfo  fra  le  altre  cofe  diffe  pri- 

mie- 

(d)  Gaubil,  p.  198 x & feqq. 
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meramente  che  fi  dovea coniare  una  gran  jj 
quantità  di  Kashes  o fieno  denari  di* 
rame,  e fi  doveano  ftabilire  tribunali 
ad  Hang-che'w  FU  capitale  di  Cbe-kyangy 
ed  a Tfucn-cbe‘ w Fu , ch’era  un  porto 
di  Fo-kyen , a fine  di  diftribuire  quelli 
denari  tra  il  popolo,  e comprarne  le 
merci  cola  portate  dalli  mercatanti  ; che 
il  profitto  da  ciò  proveniente  farebbefi 
dovuto  dividere  in  diece  parti,  delle  quali 
fette  andarne  dovevano  alteforo,  e tre 
al  popolo;  che  pofiedendo  diverfi  gran 
fignori  delle  fucine,  dav’elfi  facevano  ar- 
me  che  poi  vendevano  a cariffimo  prez* 
20,  egli  era  di  opinione  doverli  torre  da 
loro  il  ferro,  ed  impiegare  il  denaro  da 
ciò  ritratto  in  compere  di  tanto  grano* 
affine  di  empiere  li  pubblici  magazzini, 
eh’  egli  affermò  trovarli  vuoti  per  ogni 
parte:  che  il  grano  fi  aòvea  poi  vende- 
re ad  un  prezzo  ragionevole;  e che  il 
profitto  che  ne  farebbe  derivato  fareb- 
be fiato  di  gran  confiderazione  : che  a 
ninno  fi  dovefle  permettere  di  vendere 
vino  fenza  licenza  ; e che  fi  dovelfe 
accrefcere  la  gabella  fopra  il  medefimo. 
Egli  non  fu  di  fentimento  che  fi  dovefi 
se  imporre  alcuna  talfa  fopra  le  vittu- 
aglie  e cariaggi  per  le  armate , ma  prò- 

pofe 
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pofe  doverli  llabilire  una  confiderabile 
rafia  fopra  li  cavalli  e le  pecore.  Egli 
Umilmente  defiderò  che  le  fete,  le  tela 
di  cottone,  e ftoffe  fi  fodero  comprate 
ài  Cbineft  per  fornirne  li  Tatari , li  qua- 
li in  ifcambio  averebbero  dati  li  riferiti 
animali . In  oltre  ei  difie  che  fi  dovefle- 
ro  detonare  le  famiglie  Mungi?  a pren- 
derà la  cura  e penfiero  degli  armenti 
e delle  gregge,  allegando  che  dalli  lo- 
ro cuoi  , pelli,  corna,  latte,  e lana  le  . 
ne  trarrebbe  un  gran  profitto,  due  deci- 
me del  quale  farebbero  diffidenti  per 
quelle  famiglie , 

L’  Imperatore  approvò  quanto  mai  fu 
propoli:)  da  Lu-sbi-jongy  il  quale  fu  forni- 
to di  una  piena  potelta  per  impiegare 
tutti  coloro,  li  quali  egli  tomafse  a propo- 
fito  per  efeguire  li  fuoi  difegni;  ma  fu 
cotanto  imprudente  che  rimife  nelle 
loro  refpettive  piazze  un  gran  numero  di 
commiifarj,  li  quali  erano  Itati  cafsati, 
a cagione  che  furono  elfi  creature  di 
Abama.  Sbi-iong  veniva  in  ogni  qua- 
lunque cofa  foftenuto  da  Sang-ko  fratel- 
lo del  Lama,  il  qual’ era  ^acceduto  a 
Pa-fepa  nel  polio  di  Dottore  e maejlro 
dell'  Imperatore , come  anche  di  capo  de’ 
Lamàs  . Diverfi  Mandarini  parlarono 

con- 
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contro  di  Shi-jong , uno  de’ quali  fu  fen- 5r*yan 
teaziato  ad  edere  baffonato;  il  qual  pu-  u;)ay* 
rimerito  fu  efeguito  con  tanta  fe  verità* 
che  fe  ne  mori  delle  sferzate . Poiché  il 
principe  desinato  fuccelfore  era  natural- 
mente nemico  di  turte  sì  fatte  fpezie  di 
uomini  che  facevano  progetti,  e li  cui 
difegni  tendeano  folamente  ad  impedire 
la  circolazione  del  denaro,  a recare  biad- 
ino su  la  condotta  dell’ Imperatore , ed 
empiere  le  provincie  di  rubherìe  , ei 
parlò  fimilmente  contro  di  Sbi-jong , e 
f'oftenne  eh’  egli  altro  non  faceva  fe  non 
che  d’ imitare  Abama . Finalmente  un 
gran  Mandarino  nomato  Ching  fece  al- 
cune lagnanze  all’  Imperatore  circa  la  in- 
giufla  morte  di  un  Mandarino,  eh’  era 
llato  uccifo  per  aver  fatto  il  fuo  dove- 
re . Coftui  accusò  di  bel  nuovo  Sbi-jong  * 
e fece  vedere  che  quetfo  Mandarino 
durante  il  tempo,  ch’egli  ebbe  la  cura 
della  dogana  per  lo  Cba  o fia  Te  in  Ky - 
ang’fty  niente  altro  avea  fatto  fe  non  che 
rubare  con  impunità  ; e che  per  accre- 
feere  la  rendita  dell’  Imperatore  a quindi- 
ci milioni  aveva  egli  polle  in  piedi  mille 
e cento  rapine,  commettendo  veflàzioni, 
efforftoni,  falfe  accufe,  ingiufti  conftfca- 
menti,  vendite  di  oilkj,  omicidj.,  ed  al- 
tre cofe  di  funil  genere . 
lJlMod.VoUV.Tom.UL  5 O L’ 
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5.  KMn  L’  accufa  fatta  da  Ching  pofe  in  mo- 
Knblay.  violento  tutta  Ta-tà.  L’Imperatore  re- 
Shi-jong^  ftò  forprefo  in  veggendola  foflenuta  dai 
principe,  e dalla  maggior  parte  degli 
ro.  uomini  grandi;  di  modo  che  nè  Sang- 
ko , nè  il  fuo  fratello,  nulla  oliando  la 
loro  autorità,  ofarono  di  parlare  in  fuo 
favore.  In  fomma  tanto  egli  , quanto 
Cbing  furono  citati  a Sbang-tu  , dove 
elfendo  flati  provati  li  principali  articoli 
dell’  accufa  contro  di  Sbi-jong , fu  pro- 
nunziata la  fentenza  di  morte  contro  di 
lui  da’  giudici;  ed  avendo  l’Imperatore 
approvata  la  loro  fentenza , effo  fu  giu- 
fliziato  in  quel  luogo.  Tutti  gli  amici 
e creature  di  Sang-fco  e del  reo , furo- 
no immers’  in  una  gran  coflemazione; 
ed  Hv-pi-lay  fi  recò  a vergogni  la  fua 
oflinatezza  in  avendo  voluto  foflenere  un’ 
uomo , che  lo  avea  fèdotto  con  abbaci- 
nanti apparenze. 

Perche  de'  Avendo  il  generale  Sà-tà  fatte  del- 

}agnanze  circa  ]a  condotta  di 
Gaa-nan . Sben-ye-tsuen  figliuolo  del  Re  di  Gan - 
non , per  mezzo  delli  cui  artifiz;  erano 
peri  ti.  un  numero  prodigiofo  di  Mungi iy 
Hh-pi-lay  per  vendicarfi  di  quello  af- 
fronto ordinò  al  principe  To-nvb/in  fuo 
figliuolo  di  entrare  in  quel  regno;  e de- 

fti- 
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flinò  il  generale  Li-beng  a comandare  *>• 
fotto  di  lui.  To-rvban  marciò  da  ' ay* 

nan , ed  effondo  arrivato  al  fiume  F*- 
(Y)  domandò* il  paffaggio  al  Re 
di  Gan-nan  per  Cben-cben , la  qual  cit- 
tà. e contrada  era  pofseduta  dal  Tuo  fi- 
gliuolo . To-rvban  tragittò  il  fiume 
fopra  certe  zattere,  ed  intieramente  dis- 
fece l’ armata  del  Re  ; per  la  qual  cofa 
Chen-i-tfi  fuo  fratello  venne  co’  Tuoi  na- 
vilj  e fi  fottomife  al  principe  . Tutta 
volta  però  le  truppe  di  Gan-nan  fi  riu- 
nirono e divennero  più  coraggiofe  e ri- 
folute  di  prima.  Or  conciofiachè  fofse 
accaduto  di  efsere  quei  tempo  corren- 
te il  cuor  della  fiate,  li  caldi  e le  con- 
tinue piogge  furono  cagione  di  malattie 
nell’armata  Mangia , in  guifa  che  non 
fu  in  illato  di  poter  marciare  a Cben - 
eben’y  e per  timore  che  oon  avefsero  tut- 
ti a perire,  ei  fu  rifolutodi  ritirarfi  ad 

5 O 2 Tun- 


( Y ) jQuefio  fi  è il  fiume  Ha-ti-ho , eh'  è 
un  remo  del  Kin-sha . La  geografia  Chi- 
nefe,  intitolata  I-tM*chi,  chiama  quefio  fiu- 
me Mo-sha-le  . Il  P.  Martini  prende 
abbaglio  circa  la  for gente  di  quefio  fiu- 
me. Vid . GaubiL 
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5.  K4n  Yun-nan . Le  truppe  di  Gan-nan  perfegui- 
Kublay.  tarono  gl’  Ywen , ed  in  quella  ritirata 
ei  fu,  che  Li’beng  ricevè  un  colpo  con 
una  freccia  avvelenata,  della  quale  fe 
ne  mori.  Il  Re  dopo  di  quello  penetrò 
col  fuo  efercito  fra  la  China  e Su-th , il 
quale  niente  fapeva  della  ritirata  del 
principe,  quantunque  non  ne  fofse  dittante 
che  quindici  o venti  leghe;  ma  egli  lì 
apri  un  pafso  per  mezzo  de’ fuo^  nemici, 
nella  quale  azione  furono  uccilì  un  gran 
numero  di  gente  cosi  nell’ una,  che  nell’ 
altra  parte,  e fra  gli  altri  Sh-tu  mede- 
, fimo,  il  quale  cadde  eftinto  valorofa  me  Li- 
te pugnando  v Egli  e Li-heng  fi  furono 
due  de’  migliori  generali  , che  fofsero 
nell’ Imperio;  ed  HU-pi4ay  grandemente 
fi  rattridò  per  la  loro  morte. 

Mone  del  Questa  di  lui  afflizione  fu  feguita 
un'  altra  vi*  pih  fenfibile,  la  quale 
km.  ° li  fu  la  perdita  del  principe  fuo  ere- 
de ( Z ) , il  quale  mori  nel  mefe  di  De- 
cembre  nell’  età  di  anni  quaranta  tre  . 
Conciofiachè  il  principe  Cheng-k»*  fin 

dal- 


( Z)  Marco  Polo  parla  di  qiieflo  prin- 
cipe , eh'  ejfo  appella  Ohinchis . Vid.  Ga- 
ubil. 
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dalla  fua  infanzia  avefife  fcoperta  una  in-J;^?'àrl 
clinazione  per  la  virtù  e buona  condotta,  Uù  a * 
gli  uomini  grandi  ne  ri  mafero  di  ciò  am- 
mirati. Il  fuo  padre  gli  diede  per  Tuo  pre- 
cettore l’illuftre  Taiv-sbh,  il  quale  fcelfe 
alcuni  giovani  {ignori  Cbinefi  ^Tatari  di 
ottime  qualità  forniti,  e di  una  buona  edu- 
cazione, perchè  {lederò  intorno  alla  di  lui 
perfona.  Il  principe  divenne  dottiflìmo 
negli  affari  militari  , nella  fetenza  del 
governo,  neli’Iftoria,  nelle  matematiche, 
e ne’  libri  claffici  della  China . Egli  fu 
perfettamente  intefo  della  natura  de  pa- 
cfi  cosi  nella  China  che  nella  T arteria  ; 
del  numero  de’ loro  abitanti , de’loro  fiu- 
mi, e del  commercio  loro  (*f).  Tutto 
il  fuo  fludio  confifteva  in  rendere  felice 
il  popolo,  ed  era  temuto  da  quelli  mal- 
vagi miniftri,  che  per  incontrare  il  pia- 
cere del  loro  fovrano  facevano  ufo  del- 
li  più  ingiufli  mezzi.  Ei  fu  general- 
mente {limato  e ben  voluto  : nè  fu 
giammai  accufato  di  alcun  difetto.  Egli 

5 ° 3 


(*t)  Quindi  pojfono  imparare  le  altre 
nazioni  qual  fia  la  propria  e convenien- 
te educazione  per  un  principe , per  gli 
governatori , e legislatori  : 
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fi  prefe  in  moglie  la  principeifa  Knko - 
cbin  della  famiglia  Hong-faila  o Kon - 
gorat , la  qual’ era  del  medefimo  carattere 
col  principe  di  lei  fpofo,  da  cui  elfa  eb- 
be tre  figliuoli  ed  alcune  figliuole  . Il 
maggiore  de’  Tuoi  figliuoli  fi  fu  Kanma - 
la  ; il  fecondo  Talamapala^  il  quale  mo- 
rì nel  regno  di  tìh-pi-lay , e lafciò  al- 
cuni figliuoli,  il  maggior  de’ quali  fifa 
Hay-sban  . Il  terzo  figliuolo  poi  di 
Cheng-ktn  egli  fi  fu  T/w«r,  il  quale 
luccedè  nell’Imperio  al  fuo  avo  ( e ). 

Nell’ anno  1 286.  avvegnaché  li  gran 
fignori  fodero  in  una  grande  agitazion 
e perpleffita  in  riguardo  alla  rifoluzione, 
in  cui  tuttavìa  continuav’  ad  elfere  1’ 
Imperatore  di  voler’  attaccare  il  G lap- 
pone , gli  rapprefentarono  il  pericolo  e 
la  difutilit'a  di  quella  intraprefa . Eglino 
fimilmente  gli  pofero  innanzi  agli  oc- 
chi la  deplorabile  condizione,  cui  l’ar- 
mamento pollo  in  piedi  da  Atabay  avea 
ridotte  le  provincie  meridionali.  Hit - 
pi-lay  a dir  vero  intralafciò  il  fuo  di- 
fegno,  ed  ordinò  che  fi  fofle  pubblicato 
coni’  elfo  dovea  tanto  in  ciò  quanto 
in  qualunque  altra  cofa  feguitare  il  con* 
figlio  di  coloro , eh’  elio  impiegava  ne* 

e1» 

(e)  Gaubil,  p.  201 , & fcqq, 


Digitized  by  Google 


\ 


C.4.Moguleftkn  o Regione  Mogol  li  1693 

gli  affari  ; ma  la  vera  cagione  di  un  5- 
tale  cambiamento  fi  fu  1’ avvifo  ch’ei^u^ay' 
ricevè , che  tutta  la  T art  aria  era  già  in 
punto  di  ribellarfi  . Dopo  la  disfatta  e 
morte  di  Si-li-ki , e le  perdite  che  ave- 
vano ricevute  gli  altri  principi  in  allean- 
za con  Hay-tìt  , ei  fembrava  non  ener- 
vi cofa  di  vantaggio  da  poterfi  temere: 
e la  compiuta  vittoria,  che  il  generale 
Tu-tu-ba  aveva  ottenuta  nell’  anno  1 283. 
contro  li  principi  confederati  verfo  il 
Nord  del  fiume  Tuia , avea  conferma- 
to Hu-pi-lay  in  si  fatta  opinione  . Ma 
in  quell’  anno  Pe-yen , Tu-tu-ba  , Li - 
ting  , ed  altri  generali  nella  Tartari  a 
mandarono  avvilo  all’  Imperatore  , che 
il  partito  di  Hay-tìt  era  divenuto  il  piti 
forte  che  mai  • che  quello  principe  avea 
per  tutte  le  parti  mandate  e fparfe  del- 
le fpie  ; e che  egli  era:  da  temerfi  for- 
temente che  averebbe  guadagnato  al  fuo 
interefle  li  principi  Mungli , che  abitava- 
no al  Nord-Eaft  di  Sban-tong  confinante 
con  Lyau-tong . 

Hu-pi-lay  profittando  di  quelle 
tizie  fece  nuovi  regolamenti  per  tirare  a 1IW* 
a fe  li  Chinefi  , fpecialmente  quelli  di 
Kyang-nan , Fo-kyen , Che-kyang. , ed  alcu- 
ne altre  provincie.  Nel  mefe  di  Marzo 

5 O 4 ]e 
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egli  fpedi  deputati  in  tutte  le  parti 
dell’  Imperio  per  tracciare  uomini  ver- 
isti nelle  fcienze  ed  arti  Cbinefi  , alli 
quali  furono  conferiti  impieghi,  ed  al- 
cuni ne  furono  anche  condotti  alla  cor- 
te . Hù-pi-lay  fi  prefe  gran  piacere  di 
parlare  in  perfona  con  cofloro  ; ed  egli 
fu  materia  di  diletto  tutta  via  maggiore 
per  elfo  loro  di  vedere  un  Imperatore 
Munplo  ben  verfato  nelle  fcienze  Chi - 

u 

zie  fi.  Nel  mefe  di  Settembre  giunfe  no- 
tizia da’  Mandarini  di  Fo-kyen  , eh’  era- 
no arrivati  a Tsuen-cbcwfu  in  quella 
provincia  vafcelli  da  più  di  novanta  re- 
gni foreftieri  (A)  . Quelli  regni  fono 

tut- 

. - ... ■■  — -« 

(A)  Lì  regni  di  Korea , Tibet , Gan- 
nan,  Lao,  Siam,  Pegu,  Japan  o Giap- 
pone, ed  nitri,  che  fono  flati  quando  in 
un  tempo , e quando  in  un  altro  tributa- 
ri alla  China,  anno  le  carte  geografiche 
delle  loro  contrade , ed  uno  fiato  preferi- 
te del  li  loro  dominj  ; in  cui  vien  dato 
un  conto  delle  loro  rendite , del  numero 
degli  abitanti , e di  altre  particolarità j don- 
de avviene  ebe  gli  fiorici'  Chinefi  danno 
una  bvoniffima  relazione  di  quelle  contrae 
de . Li  Chinefi  fimi! mente  fono  giunti  ad 

aver 
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tutti  trattati  come  tributarj  ; ma  fola- 
mente  otto  di  loro  vengono  menzionati 
nell’  Iftoria  , e fotto  certi  nomi  feono- 
feiuti  agli  Europei  (B ).  Tal  nuova  recò 
ima  fenlìbile  gioja  ad  Hu-pi-lay , cos'i  per- 
chè venivan  quelli  a portare  molte  ric- 
chezze dentro  li  Tuoi  dominj,  come  perchè 
eran  cagione  che  li  Chinefi  onoralfero  lui 
Beffo.  Or’  eflendo  tutto  l’ Imperio  della 
China  fotto  un  folo  fovrano  , li  Bonzi 

del- 


aver  notizia  di  certe  parti  jìraniere , tal- 
volta per  mezzo  degli  ojfiziali  delle  loro 
armate , le  quali  fpeffe  fiate  fono  fiate 
in  tutte  le  contrade  fino  al  Mar  Cafpio; 
e talvolta  dalli  Bonzi  dì  Fò , li  quali  an- 
no vifitate  le  contrade  prejjo  il  Gange 
ed  Indo  ; e talvolta  dagli  Arabi,  zta’Perfia- 
ni,  ed  altri  forejlìcri , li  quali  fi  fono 
Jìabiliti  nella  China.  Vedi  Gaubil. 

(B)  Ciò  è dire  Ma-pa-eul  (o  fyk. Ma- 
par)  Sù-mùn-tù-la  (o  Sumatra)  Su-men- 
na,  Seng-ki-li,  Ma-lan-tan,  Lay-lay,  Na- 
Vang , e Ting-ho-eul  (o  Tinghor)  . Le 
contrade , onde  qui  fi  ragiona  y fono  quel- 
le di  Malakka,  Sumatra  , il  golfo  di 
Pen-KO-la  (o  fi  a Bengal  ) e cominciando 
dal  capo  Komori  fino  al  golfo  Perfiano . 


5.  K'iàn 

Kublay. 
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Nayen  fi 
tmifce  ad 
Hav-tù . 
Anno  Do- 
mini 1287, 
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della  fetta  di  Fo  li  afl'embrarono  in  que- 
llo anno  al  numero  di  quaranta  mila  , 
e ftabilirono  una  certa  forma  di  gover- 
no ecclefiaftico  . Eglino  fimilmente  fe- 
cero diverfi  ftatuti  o fieno  decreti  e re- 
golamenti per  le  loro  preghiere,  peniten- 
ze, ed  altri  riti. 

Jenghiz-khan  avea  divifa  la  Tar- 
tara in  Orientale  ed  Occidentale  , li 
di  cui  limiti  erano  quafi  nel  meridia- 
no di  Pe-king . L’ efatta  eftenfione  del- 
la parte  occidentale  non  era  ben  no- 
ta al  noftro  autore  ; ma  l’ Orientale 
era  divifa  in  venti  ripartimenti . Il  più 
giovane  fratello  del  lodato  conquiftatore, 
nomato  Pye-li  Ku-tayy  ebbe  la  contrada 
fituata  tra  li  fiumi  Lyau , Toro,  e Quey- 
ley  con  porzione  della  contrada  giacente 
fra  il  Lyaiv-tong  ed  il  Lyau  . Nayen 
intanto  il  pronipote  ed  erede  del  cen- 
nato  Pye-li  Kutayy  il  quale  avev’  am- 
pliate le  poflelfioni  del  fuo  antenato,  ed 
era  divenuto  molto  polfente  (G),  fu  ti- 
rato 


(C)  Cojlui  poffedea  nove  di  quelli  20. 
ripartimenti : gli  altri  undici  f\  appar- 
tenevano all't  ftgnori  di  cinque  tribù , 
cioè  dire  quelli  di  Chalar  ( 0 Jalayr  ) , 

jHong- 
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rato  e guadagnato  a farli  del  fuo  par- 
tito da  Hay-tlt  , il  quale  lo  perfuafe  a 
prendere  le  arme  » Il  generale  Pe-yeny 
eh’  era  (lato  uno  de’  primi  a dare  noti- 
zia della  lega  fra  quelli  due  principi, 
fu  mandato  verfo  Lyau-tong  perchè  of- 
fervaflè  in  quale  flato  fi  trovalfero  le 
cofe;ed  eflendo  a grandilfiraa  pena  lap- 
pato di  eflèr  prefo  dalle  fpie  di  Nayen  y 
informò  Hu-pi-lay  delli  grandi  a parec- 
chi , che  fi  (lavano  facendo  da  quel  prin- 
cipe. Per  la  qual  cofa  l’ Imperatore  or- 
dinò a Pe-yen , che  fi  accam palle  fra  Kara- 
koiom  e Sbang-tu , alfine  d’ impedire  alle 
truppe  di  May -ti*  , e di  altri  principi 
fuoi  alleati  di  unirli  a Nayen  (D).  Éi 
fu  comandato  a Li-ting  di  affembrare 
un  gran  corpo  di  truppe  Cbinefi  ; e li 
Tatari  furono  condotti  da  Tufi  Temìtr 

(E)  ni- 


Hong-kila  (Kongorat)  Mangu,  Gù-lù, 
ed  I-ki-lye-tse . Vedi  Gaubil. 

(D)  Marco  Polo  parla  diffufamente 
della  ribellione  di  Nayen . Il  Re  cb'  ejfo 
chiama  Laidu  fi  è Haytu.*  ma  /’  ì fiorì  a 
Chinefe  nulla  ci  dice  nè  di  Croci  , nè 
di  Crilliani,  nè  di  Giudei  0 Maometta- 
ni y che  fojf ero  nelle  armate  % Vedi  Gaubil, 


5.  Khàn 
KubUy . 
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•j.Khàn  (E)  nipote  del  famofo  Porchu , che  fu 
Kublay.  principale  delli  quattro  intrepidi  di 
J enght%  Khan . Egli  fimilmente  fu  chia- 
mato il  generale  T tituba  inlìcme  col- 
le fue  forze  da  Kin-cba  ( f ). 

E' ^sfatto  Essendo  Hu-pi-lay  nel  mefe  di  Mag- 

educàfo.  g-f0  ufcjt0  perfona  in  campagna,  con 
difegno  di  attaccare  Nayen^  erafi  avanzato 
con  alcune  poche  truppe , allora  quando 
il  generale  dell’armata  di  quel  principe 
portoli!  ad  olfervare  il  campo  dell’ Impe- 
ratore . Or  quantunque  in  tale  occafione 
Hu-pi-lay  folle  in  pericolo  di  edere  condotto 
via , pur  non  di  meno  non  mollrò  niun 
fegno  di  timore;  e poiché  era  notte  le 
fue  forze  ad  un  fegno  dato  fi  affretta- 
rono in  di  lui  foccorfo  , prendendo  la 
cavalleria  dietro  a fe  li  fanti . Fra  que- 
llo mentre  Nayen  fe  ne  (lava  cheto  nei 
fuo  campo,  avvegnaché  il  fuo  generale 
non  ardilfe  attaccare  T Imperatore,  per 
temenza  di  una  qualche  imbofcata;  per 
lo  che  Li-ting  con  diece  rifoluti  uomi- 
ni 

(f)  Gaubil , p.  204,  & feqq. 


( E ) Polo-whan  famofo  nella  guerra 
contro  de  Song  fa  uno  de  fuo i princi- 
pali generali . Vedi  Gaubil . 


Digitized  by  Google 


C.5*MoguIefl:an  o Regione  J^’Mogolli  1 6n  9 
ni  accollatoli  al  campo  nemico  fparò  5- 
un  cannone  contro  di  elfo  (F).  Un  tale * 
firepito  fpaventò  in  guifa  le  truppe  di 
Nayen , le  quali  erano  oltre  a ciò  indi- 
fciplinate,  che  il  generale  credendo  che 
tutta  l’armata  Imperiale  gli  fotte  l'opra 
per  infeguirlo,  fi  diede  alla  fuga.  Elfen- 
do  per  quello  tempo  arrivate  gik  tutte 
le  truppe  Chine  fi  e Tatare , Nayen  fu 
attaccato  da’ fopra  menzionati  comandan- 
ti alla  tella  de  loro  rifpettivi  corpi,  e da 
Hu-pi-lay  alla  teda  delle  fue  guardie  . 

La  prefenza  dell’Imperatore  refe  invin- 
cibili le  fue  truppe,  ficchè  1’  efercito  di 
Nayen  fu  totalmente  fconfitto  . Quello 
principe  medefimo  fu  pigliato,  e quindi 
fu  pollo  a morte.  La  battaglia  fu  data 
predo  il  fiume  Lyau  ; dopo  di  che  Hu- 
pi-lay  fe  ne  ritornò  trionfante  a Sbang- 


tu - 


L’anno  medefimo  nel  primo  mefe,  il  ^arieper- 

r ’ dite  de' 


principe  To-whan  figliuolo  dell’  Impera-  ]y£jnaii 


in 


tote  Gan-uan , 


( F ) Il  Chinefe  dice  Ho*pau , cioè  Pau 
di  fuoco.  Quefla  circo  fianca  di  fuoco  uni - 
ta  al  gran  frac  affo  che  fece  ni  induce  / 
chiamarlo  un  cannone  a fuoco . Per  av 
'ventura  egli  farà  fiato  un  petardo . Vi 
di  Gaubil. 


5.  fchàn 
Kublay . 


dnrto  D(b 
mini  1288, 
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tore  entrò  in  Gan-nan  , e fu  vittoriofo 
in  ben  diciaflette  combattimenti  . Ei 
diede  il  Tacco  alla  città  di  Chen-chen  > 
e fece  ritorno  ad  Tun-nan  con  un  ricco 
bottino.  Appena  fu  egli  giunto  a con- 
fini, quando  ricevette  avvilo, che  41  Re 
Cbinye-fven  era  di  bel  nuovo  comparfa 
con  un  polfente  numero  di  truppe . Que- 
flo  1*  obbligò  a fare  una  nuova  fpedizio- 
ne  in  Gan-nan  , nella  quale  entrò  net 
rnefe  di  Marzo  dell’ anno  1288. con  una 
confiderabile  armata . Il  Re  fecelo  avan- 
zare, e lo  tenne  a bada  con  ingannevo- 
li negoziazioni , finattantoche  veggendo 
che  la  peftilenza  cominciava  a fare  ftra- 
ginel  Tuo  efercito,  elfo  venne  ad  alfalirlo 
con  300,000.  Li  Murigli  al  Tuo  avvicina- 
mento fi  ritirarono  verfo  Tun-nan  in  buo- 
na ordinanza  ; nè  potè  giammai  il  ne- 
mico fare  impresone  alcuna  fopra  la 
vanguardia  , febbene  il  generale  Situr 
(G)  che  la  comandava  folfe  ammalato 
infieme  e ferito.  Ma  le  altre  truppe  non 
poterono  egualmente  cosi  bene  fcappar 

via; 


(G)  Cojt  ut  fu  un  nativo  di  Kin-cha 
o Kipjak , e fu  tenuto  in  grande  Jìinut 
e riputanza . Vedi  Gauhil . 
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via;  in  guifa  che  il  principe  perde  un  £ K'm 
gran  numero  di  gente  innanzi  che  folle  u ay* 
pervenuto  a’  confini.  L’  Imperatore  ri- 
cevute ch’ebbe  sf  fatte  nuove  lo  rimpro- 
verò per  la  fua  imprudenza;  e tolte  da 
lui  il  governo  d’  Tun-nan , dandogliene 
uno  più  piccolo  in  vece  di  quello  , e 
proibendogli  di  portarli  alla  corte.  Nul- 
la però  di  manco  il  Re  di  Gan-nan 
mandò  ad  Hu-pt-lay  una  ftatua  di  oro 
come  un  tributo;  e gli  Icrilfe  anche  una 
lettera  molto  modella,  nella  quale  con- 
ferva di  aver  commeffo  un’  errore  di 
eflerfi  oppoflo  alle  armate  Imperiali. 

Timur.  ( H ) nipote  di  Hu-pi-lay  fu 
più  profperofo  nella  guerra  preflo  il  fiu-  Mutigli 
me  Lyau  . ElTendo  il  principe  Hat any  nella  Tar- 
( I ) follenuto  da’  principi  Tye-ko , Ariti , tana 

e 


(H)  Ovvero  Temùr  terxo  figliuolo 

dell ’ ultimo  principe  Cheng-kin , e della 
pr'tncipejfa  Koico-chen.  Hu-pi-lay  amo  di 
molto  quejlo  giovane  principe^  il  quale 
a riferba  del  fola  nome  e del  titolo  , 
uvea  poi  tutti  li  privilegi  ed  onori  del- 
l3  erede  imperiale . Quejlo  è il  medeftmo 
Temùr,  di  cui  fa  parola  Marco  Polo. 
Ved.  Gaubil . * 

(I)  EJJofu  nipote  di  Hache-when,  ter- 

sta 
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e Tùlùkhan , entrato  in  lega  con  Hiy-tH 
e Nayen  li  portò  con  una  grande  arma- 
ta verfo  quel  fiume,  e minacciò  Lyau- 
tong  infieme  colle  contrade  confinanti 
colla  gran  muraglia  della  China . Pe-yen 
avea  Tempre  mai  fatta  fronte  contro  di 
Hay-tìfy  ed  impedita  la  Tua  unione  con 
Hatan  . Ha-pi-lay  mandò  il  Tuo  nipote 
Timìtr , eh’  era  un  giovane  principe  di 
grandi  fperanze,  con  ordine  di  feguire 
l’avvifo  di  Juft-temìtr , T "Utùba , Lt-ttng , 
e Polo-’wban  . Or  coftoro  attaccarono 
Kin-kya-nu,  eh’  era  uno  de’ generali  dell’ 
ultimo  principe  Nayen  ; e dopo  di  aver 
combattuto  una  giornata  intera  con  gran- 
de firage  cqsi  nell’  una  , che  nell’  altra 
parte,  le  due  armate  fi  fe pararono . Efi 
fendo  fiato  Timìtr  informato,  che  Harany 
e li  Tuoi  alleati  ftavano  accampati  prefi 
fo  il  fiume  jQuey-ley  marciò  contro  di 
loro  con  il  Tuo  cannone,  che  Li-ring 
fi  aveva  prefa  gran  cura  di  far  trovare 
pronto . La  battaglia  durò  due  giorni,  e 
fu  in  eccefiivo  grado  fanguinofa,  in  cui 
perirono  diverfi  principi , eh’  erano  allea- 
ti di  Ha tan , li  generali  di  Naeny  e le 

lo- 


«0  figliuolo  di  Yesii-Kay  , e * fratello  di 
Jenghlz  Khan.  Vtd.  Gauhil. 
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loro  migliori  truppe  . Quella  vittoria  KMt* 
fu  di  gran  luilro  e riputanza  per  loKublay* 
principe  Timur  , e riempi  di  gioja  1* 
animo  dell’  Imperatore  , il  quale  lo  di- 
fegnò  per  fuo  fucceffore  ; e fimilmente 
furono  fatti  de’ grandi  elogj  alli  genera- 
li, che  fervirono  lotto  di  lui.  Dopo  di 
ciò  il  principe  portoli!  a vifitare  tutto 
le  tribù  , eh’  erano  Hate  prima  foggetto 
a Nayen  Hatan  ed  altri , ed  ebbe  il  pia- 
cere di  vederi!  a lui  fòttomettere  li  lo- 
ro fignori.  La  fua  affabilità  e clemenza 
gli  guadagnarci  l’  amore  d e Tatari  y li 
quali  in  gran  numero  fi  accamparono 
prelfo  il  fiume  Lyauy  T ho- , Quey-leyy 
ed  in-  altri  luoghi . 

Nel  mele  di  Ottobre , Kong-tsong  F P Impera- 
ultimo  Imperatore  de’  Song  fu  manda- 
to  a Pittala  , eh’  era  la  refidenza  del 
gran  Lama,  in  Tibet  perchè  imparaffe 
la  dottrina  di  Fo  . Gli  fiorici  Cbinejì 
biafimano  HU-pi-lay  per  aver  mandato 
uno  de’  loro  Imperatori  a vivere  tra  i 
Bonzi  ; e ne  dipingono  Kong-tsong  come 
un  principe  di  pochiffimo  fpirito,  avve- 
gnaché lì  folle  dovuto  piuttoflo  conten- 
tare di  morire , che  difonorare  il  fuo  no- 
me con  andare  ad'  eifer’  educato  nelle 
dottrine  e coilumanze  di  barbari . 
IJIMoLVoUV.TomdlU  5P  N ex. 
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Nel  mele  di  Gennaro  128^.  ei  fu  , 
Kublay , rjf0iuto  ^i  farli  il  canale  chiamato  Whey - 
Formazione  fong-ho  , il  quale  doveva  ellenderfi  da 
(ànale^1  T/i-ning-cbevu  in  Shan-tong  fino  a Lin- 
Amo  Do-  tfmg-cbe'w  fituata  nella  medefima  pro- 
ra»' 1 28^  vincia.  ; e di  aprire  fimilmente  una  co- 
municazione tra  li  fiumi  Ven  e Wey 
nella  medefima  provincia.  Egli  fu  intra- 
prefa  la  formazione  di  quello  canale  per 
trafportarfi  provvifioni  alla  corte  (K)  . 
Nell’anno  1287.  Hh-pi-lay  avea  fabri- 
cato  un  magnifico  collegio  (L)  a Ta-tu 
perchè  vi  s’ infegnaflero  le  fcienze  Cbi- 
nefty  e lo  fornì  de’ più  valenti  ed  abili 
Dottori,  che  follerò  nell’Imperio.  Quivi 
elfo  fece  educare  molti  figliuoli  di  princi- 
pi, fignori,  e gran  Mandarini.  In  quell’ 

an- 

( K ) Ma  et  non  fu  compiuto  dagl ’ 
Y\yen,  nè  pur  anche  fino  al  regno  di 
Yong-lo  terzo  Imperatore  della  fucceden - 
te  dm  a fila  de'  Ming,  da  cui  fu  effo  uni- 
to all'  Whang-ho , Vid.  Gaubil , 

. (L)  Prefentemente  chiamato  Que- 
tse*kyen  , Un  Que-tse-kyen  fu  fabbrica- 
to ad  Yen-king  nel  tempo  di  Ogotay  od 
Oktay;  ma  non  fece  che  una  figura  trop- 
po mefchina  , e non  fu  troppo  frequen- 
tato , Vid . Gaubil , 
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. anno  poi  1285?.  fu  fabbricato  a TW45-Khàn 
un  fecondo  collegio  imperiale  del  mede-.^ut,lay#  « 
fimo  genere.  Hu-pi-lay  r il  quale  ne  die- 
de la  direzione  alli  Wbzy.-hù  ( M ) , era 
molto  impegnato  a.  promuovere  quello 
collegio  ; e di  perfona  fecefi  ad  efortare  li 
gran  fignori  Tatari  e Chine f,  come  am- 
ebe li  principi  della  fua  propia  famiglia 
che  mandalfero.  cola  li  loro  figliuoli  (g) . 

Il  principe  Hay-tu  in  quell’ anno  in  Affari  di 
dulfe  varie  tribù  Tatare  fite  al  Nord Tartaria* 
e Nord-Weft.  di  Karakorom  a ribellarli 
contro  di  Hk-pi-lay  . Il  principe  Hatan 
ufei  di  bel  nuovo,  in  campagna,  e fece 
delle  (correrie  in  Lyau-tong , ed  in  altre 

5 P 2 pro- 

( g ).  Gaubil , p.  xoj.  & feq. 


(M)  Per  Whey-hù  lì  Chinefi  inten- 
dono un  Maomettano  ; ma  fotto  il  regno 
degl'  Ywen  per  lo  fuddetto  termine  fi 
devono  intendere  li  popoli  dell’ occidente* 
cioè  la  Gran  Bukaria,  e Karazm,  Per- 
fia , Siria , Arabia  , e le  contrade  fite 
all ’ occidente  del  Mar  Cafpio  , e f or- 
fi  ancora  gli  Europei  . Egli  non  fi 
fa  menzione  di  qual  forta  di  arti  e 
fetenze  venivano  infegnate  nelli  loro 
collegi . Vid.  Gaubil. 
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*.Khan  provincie.  Kin-kya-nu  di  fopra  menzio- 
Kublay  » nat0>  grande  amico  e confidente  del  prin- 
cipe Nayen , finalmente  fi  uni  colle  Tue 
truppe  ad  Hay-tu  « Allora  Te-yen  5 il 
quale  comandava  il  campo  Imperiale 
formato  a Karafcorom  y difiacco  un  gran 
• corpo  di  K'trgbts  (N),  affinché  fi  umi- 
fero coll’efercito  comandato  da  K «rima- 
la figliuolo  maggiore  dell’ultimo  principe 
Cbsng-k'm;  e pur  con  tutto  ciò  Hiy-tu  lo 
forprefe  e circondò  prelfo  il  dame  W/'i* 
ga  : ma  elfendo  fiato  ThtUba  di  ciò  in- 
formato immediatamente  s incarnino  col- 
le fue  truppe  di  Kjn-cba  ( o fia  Kiprak  ) > 
ed  elfetidofi  lanciato  contro  di  H ay-tn 
liberò  Kantnala,  ch’era  già  in  punto  di 
elfere  fatto  prigioniero»  Dupo  di  quello 
Tu  tuba  ricevè  ordine  di  unirfi  ad  Hu- 
pì-lay,  il  quale  nulla  oliarne  la  fua  gran- 
de età  , nel  mefe  di  Giugno  marciò  da 
Sbang-tìt  contro  di  Hiy-tfi  j ma  quello 
principe  fi  ritirò  fenza  venturare  una 
hittaglia»  Tutta  volta  però  circa  il  me- 
defimo  tempo  il  principe  Naymvi-tay 
attaccò  e disfece  Httan , il  quale  fiava- 
li  accampato  vicino  al  fiume  Toro  y il 
quale  fi  fcarica  dentro  il  Non. 

Nel 


(N)  Ndla  lingua  Ghinefe  leggeji  Ki 
eul-ki-iè  » Vid . Gaubil. 
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Nel  mefe  di  Gennaro  i2po.  Hit-pi-  *>•  Khàa 
lay  pubblicò  molti  làvj  regolamenti  perKujlay*  '* 
avanzare  le  arti  e fcienze  nelli  collegj  ^s°[a:  . 
Imperiali  fabbricati  a Ta-tu  y e fimi! •Storno aia 
mente  prefe  ad  efaminare  lo  flato  della  letteratura* 
ftampa  e de’  libri . Nel  mefe  di  Marzo 
fecefi  ad  invefligare  in  qual  modo  era- 
no flati  efeguiti  gli  ordini , eh’ effo  avea 
dati  per  la  coltura  delle  terre  , per  la 
induflria  e cura  de’  bigatti,  e per  altri 
punti  concernenti  al  commercio-.  Nel 
mefe  di  Aprile  mandò  perfone  fperìmen- 
tate  nel  regno  di  Mapàr  nelle  Indie , 
con  ordine  che  non  rifparmialTero  niu- 
na  fpefa  nella  ricerca  di  uomini  verfati 
nelle  fcienze,  arti  meccaniche,  esiziali 
così  per  terra  che  per  mare,  ed  interpreti 
per  diverbi  linguaggi  . Ei  non  può  ri- 
vocars’  in  dubbio,  dice  Gauhil , che  HU - 


pi-lay  abbia  refo  immortale  il  fuo  nome 
per  quelche  egli  avea  fatto  per  lo  van- 
taggio del  fuo  Imperio.  Eflò  fece  fca- 
vare  de’  canali  in  diverfe  parti  della 
China  per  la  comunicazione  de’  fiumi  : 
mandò  matematici  finora  cinquantacin- 
que  gradi  al  Nord,  e quindici  o fedi- 
ci  al  Sud  verbo  Kochin  China , per  effer- 
vare  la  latitudine  delle  citth  principali 
nella  China  ^ delle  capitali  di  Gan-nan^  e 
Kore  a , e di  molti  luoghi  nella  Tana 

5 P 3 r ia . 
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ria . Egli  confumò  lpefe  immenfe  per 
fare  llromenti  matematici,  per  ricercare 
libri  antichi , per  mandare  uomini  di  abii- 
ta  nelle  contrade  forefliere , per  tirarne 
altri  da  tutte  le  parti  del  Mondo;  per 
far  tradurre  buoni  libri  nel  linguaggio 
Munglo ; per  formare  librerìe;  fabbricare 
pubblici  edificj;  proccurare  cole  rare  da 
rimote  regioni  ; tirare  a fe  il  commercio 
da  fuora;  conflruire  vafcelli;  e fare  altre 
infinite  opere  giovévoli  e vantaggiofe  * 
Quelle  azioni  fono  tante  più  commen- 
devoli*  poiché  durante  tutto  il  corfo  del 
fuo  regnare  , egli  ebbe  a mantenere 
gran  guerre  contro  poffenti  principi  del- 
la fua  famiglia  * li  quali  erano  gelofi 
dei  fuo  potere  non  meno  * che  della  glo- 
ria fua . 

Nel  mefe  di  Giugno  furono  finiti  lì 
libri  contenenti  le  dottrine  de’  Làmas  di 


Tibet  fcritti  in  groflfe  lettere  di  oro  ; 
e gli  fiorici*  eh’  ebbero  ordine  di  rac- 
corre  le  memorie  per  lo  regno  di  Quey- 
yew  ( o fia  Kayuk  ),  poferó  1’  ultima 
, mano  all’opera  loro  ; ed  immantinente 
dopo  di  ciò  fu  eziandio  compiuta  l’ Ilio- 
ria  del  regno  di  Ogotay * 
penlc  Sang-ko,  il  quale  non  fu  meno  avi- 
man.hto  in  do  e di  mala  intenzione , che  Ab  ama  , 


rovina  un  ekbe  cura  delle  finanze  : ed  il  fuo 

vìjiro . fra- 
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fratello,  ch’era  fucceduto  a* titoli  e di- 5- lttiftn 
gnità  di  Pa-fe-pa , difpofe-  talmente  1’  anb^ub!xir* 
mo  di  Hu-piday  iti  fuo  favore  , che 
niuno  ardiva  di  parlare  del  fuo  mal  pro- 
cedere i pur  non  dimeno  però  viri  Tigno* 
re  della  famiglia  Imperiale  de’  Song 
nomato  Chau-rneng-fh  fi  determinò  a 
qualunque  rifico  di  accufare  Sang-ko  * 

Egli  adunque  cominciò  a farne  verbo 
-à  Che-li  , eh’  era  uri  fignore  pieno  di 
probità,  e bene  accetto  predo  di  JPu-pi- 
lay , dicendogli  eh*  era  tempo  di  feoprire 
-all’  Imperatore  li  crìmi  di  Sang-ko ì fe 
noi  ciò  non  facciamo , ei  difle  , /;  po/ìeri 
- ci  accuferanno  , e noi  faremo  filmati  per 
Uomini  fenzà  onore  ! il  bene  dell ’ Impe- 
rio richiede , che  noi  dobbiamo  far  cono * 

•feere  la  perfona  che  lo  rovina  *.  Per  la 
qual  cofa  Che-li , Un  giorno  quando  Hu- 
pi-lay  jttavà  cacceggiando  , parlò  libera-  • 
-mente  contro  di  Sang-ko»  L’Imperatore 
accefofi  perciò  di  sdegno  ordinò  che  fol* 
fe  baflonato  per  avere  parlato  molto 
malamente  di  un  uomo  grande  deila 
corte.  Quello  fignore  fu  tanto  battuto, 
che  il  fangue  gliene  ufei  per  lo  nafó 
e perla  bocca,  e quindi  elfendo  fvenutó 
cadde  mefehinamente  a terrà . Tutta 
Volta  però,  avvegnaché  fi  folfe  quitti  ona* 
to  circa  un  tal  fatto,  per  ordine  di  Hìi « 

5 p 4 P** 
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pi-la/,  egli  ebbe  ii  coraggio  e la  fedeltà 
di  ripetere  quanto  mai  avca  dichiara- 
to; foggiugnendo  che  il  bene  dello  flit* 
*0  , e /’  onore  del  principe  fol amente  lo 
uve  ano  mojfo  a fare  quelli  accufa , eh' 
affo  era  prontijjimo  a mantenere  a fpe- 
Je  della  fua  propria  vita  . Or  1’  Impe- 
ratore fi  pent'i  di  aver  fatto  fare  un  ù 
- afpro  governo  di  Che-li  \ e conobbe  che 
altri  uomini  grandi  fi  propofero  d’ imi- 
tare lo  zelo  di  quel  gran  fignore. 

Pu-hu-chu  fignore  della  contrada  di 
Kang-li , di  cui  fi  è fatta  menzione  avan- 
ti, il  qual’  era  uno  de’  più  collanti  e 
finceri  uomini  de’  fuoi  tempi , ricevè  or- 
dine di  efaminare  un  tale  affare»  Que- 
llo minitiro  era  giù  molto  bene  intefo 
delle  furberie  ed  inique  azioni  di  Sang * 
ko ; e poiché  era  elfo  un  nemico  giura- 
to di  coloro  che  facevano  ingiullizie-  * 
parlò  di  lui  come  di.  uno  fcellerato  mi- 
nillro,  il  quale  aveva  ingannato  il  fuo 
principe,  cagionate  per  ogni  dove  tur- 
bolenze e difordini  ; avea  proccurato 
che  folfero  ingiutlamente  accufate  molte 
perfone,  ed  anche  polle  a morte;  ed  era 
flato  la  vera  cagione  che  i ladri  folfero  di- 
venuti numerofi.  Pu-hU-cbìi  pregò  l’Im- 
peratore a volerfi  liberare  fubito  che  fof- 
je  poffibile  di  un  si  gran  delinquente; 

e non 
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2 e non  ebbe  alcun  riparo  di  affermare  , 5- ^*0- 
che  fè  in  ciò  fi  foffe  ulàto  indugiameli-  ù 
to,  doveafene  temere  una  confiderabile 
mutazione.  Tutto  ciò  che  fu  detto  da 
’*  quello  fignore  venne  confermato  da  mol- 
ti altri  gran  fignori;  per  lo  che  Hlt-pi- 
lay  fi  querelò,  che  non  ne  foffe  fiato 
più  prefio  informato;  nìa  quelle  impru- 
dènti fue  querele  gli  fervirono  foltanto  a 
tirarli  fopra  un  motteggio  fattogli  dalli 
■cenfori  dell’Imperio,  li  quali  dichiararono* 

•che  fino  a quel  punto  egli  era  fiata  cafa  pe- 
f icolo/a  per  chiunque  fi  foffe  di  far  a 
•lui  noti  gl'  intrighi-  de'  cattivi  minifiri * 

Ora  Che-H  divenne  più  che  mai  il  fa- 
vorito e caro  di  Hù-pi-lay , fu  delfina  to 
. a fare  un’  inventario  degli  effetti  di  Sang- 
-ko  ammaffati  per  mezzi  ingiufti  , e li 
. quali  fi  furono  immenfi.  Elfi  vi  trova- 
rono nel  fuo  palazzo  un  numero  infinito 
digioje  e di  pietre  preziofe . Eglino  ft- 
milmente  fecero  ricerca  nel  palazzo  di 
Crgun  Sali , ch’  era  un  Iguro , il  qual* 
era  un’  antico  dilcepolo  di  Pa-fe-pa  , e 
/ trovandofi  nel  miniftèro  fe  la  inten- 
deva infìeme  con  Sang-ko  » Quell’ ultimo 
fu  rimoffo  da  tutti  li  fuoi  polli  ; e hi 
demolito  quel  marmoreo  monumento , 
che  la  fua  fuperbia  lo  avea  fpinto  ad  ' 
ergere  alla  fua  memoria,  col  fuo  eloj  * 

già  ? 
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Khàn  gio  incifo  nel  medefimo  (/£)* 

Kublay*  Nel  mefe  di  Giugno , Hlt-pi-lay  pro- 
ibì a’  Mungli  che  andaffero  a trafficare 
nelle  contrade  dell’occidente;  e nel  me- 
fe dì  Agojìo  alcuni  foredieri  gli  pres- 
tarono alcuni  libri  ferirti  in  caratteri  di 
oro , è gli  offerirono  eziandìo  diverfi 
lioni  ♦ 

£'  cmdan*  Jjj  quedo  tèmpo  vi  era  un  certo  La- 

Ve  un' inde-  nl*  di  Tibet  nelle  provincie  meridiona- 

gnoLama , li  tenuto  in  gran  fama  e riputanza  pref- 

ma  poi  è s0  li  Mungli  ; e pur  con  tutto  ciò  era 
perdonato  « n j 1 >"  1 • 

coltui  un  mero  ipocrita , ed  un  uomo  di 

corrotta  e guada  morale,  amante  del  de- 
naro ad  un’edremo  fegno.  Codui  adunque 
contraffece  li  mandati  dell’  Imperatore, 
diede  falle  licenze , ìncuffe  timore  à di- 
cerie famiglie  opulente  , promife  e 
proccurò  alcuni  podi:  in  foni mà  per  di- 
venire ricco  effo  fece  ufo  di  ogni  fot- 
ta di  mezzi  ingiudi  ed  illeciti»  La  fua 
gran  paffione  per  lo  denaro  lo  trafportò 
tant’ oltre,  che  giunfe  finanche  a torre  li 
cadaveri  degl’imperatori,  principi,  ed 
Uomini  grandi  de’  Song,  le  di  cui  terna- 
te erano  vicino  a Shm-bing-fu  in  Che* 
hyang , dove  dicefi  che  avelie  trovata 
una  gran  quantità  di  oro,  di  argento,  e 
<li  gioje'*  Delle  lor’  offa  mifchiare  con 

quel- 

(h)  Gaubil,  p.  21  ia  & feq. 
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quelle  di  buoi  e cavalli,  egli  n erette  unal-Khla 
piramide  , la  qual  veduta  riempi  li ay  * 
'Chine fi  d’ indignazione  ; nè  più  di  quello 
vi  bifognò  per  eccitarli  ad  Una  generale  ri- 
volta . Il  perchè  li  Mandarini  in  quelle 
•piazze  imprigionarono  il  Lama,  confifcà- 
rono  li  Tuoi  beni,  e io  condennarono  a 
morte;  ma  egli  veniva  follenuto  nel- 
<la  corte  da  diverfi  lìgnori  Mutigli , e 
le  dame,  per  mitigazione  de’  Lamas,  li 
quali-  aveano  l'opra  di  loro  una  grande 
influenzai,  fecero  tale  impresone  sù  T 
- animo  di  Hu-pi-lay , che  il  detto  Lama  fu 
già  liberato,  e gli  fu  reftituita  gran  par* 
te  de’  fuoi  tefori . Or  quella  cotanto  in- 
jgiulta  mutazione  di  fentenza  recò  molto 
■pregiudizio  al  carattere  dell’Imperatore. 

Li  Chineft  non  gli  fanno  perdonare  que*r 
fla  fua  debolezza;  e la  loro  ìlioria  in 
quella  occaflone  rinnova  le  fue  lagnanze 
contro  di  lui , per  avere  avuta  sì  grandi 
affezione  verfo  li  Lamas  : Uomini  , ella, 
dice,  fon  cojìoro  A meno  molto  inutili 
per  /’  Imperio » 

Essendo  flato  difcorfo  e riferito  ad  ***(& 
Hu-pi-lay  di  varie  ifole  nomate  molte /pedi* 

kyeis)  (O)fituató  all’ oriènte  di  Fo-kyen^ noni* 

im- 


(O  ) Egli  è un  punto  dubbio fo , fe  le 

i/o- 
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immediatamente  volea  mandare  un*  efe tr- 
eno a loggiogarle;  ma  fu  divertito  da 
ima  tale  intraprefa  : tutta  volta  però 
egli  foftenne  grandiffime  fpefe  per  cor- 
redare navilj,  affine  di  fcuoprire  le  cent- 
rate ifole.  Egli  fimilmente  volea  fpe- 
dire  armate  dentro  il  regno  di  Gan-nan  ; 
ina  li  generali  e li  mimftri  gli  prefen- 
tarono  una  fupplica,  in  cui  Jo  efortarono 
a non  voler  rinnovare  una  guerra  che 


ifole  di  Lyew-kyew  che  Hù-pi-lay  ale- 
rebbe voluto  conquijìare , f off  ero  le  mede - 
ftme  con  quelle  che  oggi  dì  fono  chiama- 
te Lvew-kyew  . La  geografia  I-tong- 
chi  dona  v.n  tal  nome  alle  ifole  di  Pong- 
hu  e Forinola  ; affermando  che  Forinola 
fta  la  Lyew-kyew,  che  Hù-pi-lay  de  fi- 
derò di  foggio  gare . Lyew-kyew  fi  è il 
•nome  di  di  ver  f e ifole , il  di  cui  principe 
volte  mando  deputati  all'  Impera- 
tore della  China  per  predagli  omaggio , 
e pagargli  tributo . Effe  giacciono  tra 
Formofa  e Japan  0 fa  Giappone*  Una 
di  effe  giace  preffo  Sashuma  , che  U 
Portoglieli,  e dopo  di  efft  alcuni  Fran- 
celì  fcrivono  Saxuma  : ma  Io  nulla  fo 
con  e fattela  e prec  iftone  circa  il  numero 
ed  efìenftone  delle  tentiate  ifole . Vtd. 

Gaubil . 
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la  fperienza  avea  dìmollrato  di  edere  £ 
r • • • r ,,  a Kujlay. 

cotanta  nociva  e pcrniciola  allo  nato; 

e gli  additarono  altre  vie  e mezzi  onde 
indurre  il  Re  di  quella  contrada  a dive- 
nire tributario  all’ Imperio.  Hìt-pi-lay  le- 
gni il  loro  avvilo,  e rivolle  intieramen- 
te li  fijoi  penfieri  a porre  in  ficuro  la 
Tartari  a contro  li  dilegni  di  tìag-tuy  e 
degli  altri  principi  rubelli . 

Il  primo  giorno  dell’  anno  Chino 
fi  (P),  egli  è un  giorno  di  pubbliche  nell  : atomo 
felle  ed  allegrezze  nella  corte , ed  ezi -agkavve- 
and'10  per  le  provlncie  . La  villa  de’  ”^j{; 
principi,  degli  uomini  grandi,  e Manda-  a>™  Do- 
nni y li  quali  comparilcono  in  quella  oc-  »«w  I292- 
cafione  nel  palazzo  vediti  co’ loro  abi- 
ti di  cerimonia,  percuotendo  le  loro  te- 
tte nove  volte  innanzi  ali’  Imperatore, 

fa 


( P ) Il  primo  giorno  dell ' anno  fi  e ri 
primo  della  prima  luna , e la  prima  lu- 
na è quella , nel  corfi  di  cui  il  fole  en- 
tra nel  figno  de  Pefci . Marco  Polo  ne 
dice  che  il  primo  giorno  dell*  anno  nella 
corte  di  Kublay  cornfpondcva  al  primo 
giorno  di  Febbrajo  :•  ma  egli  apparifee 
dagli  annali  di  quell  Imperatore  così  nel- 
la lingua  Ghinde  come  Tatara  , che  $ 
anno  civile  era  in  quel  tjmpo  /’  iftejfoy 
che  Lo  è pt: fintamente  V.d.  Gaubiì . 
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iyi6 Sttccejfori  di  Jengh'iz  Khan  Nel  Z.5* 
fa  concepire  una  idea  grandilftma  della 
Maefta  dell’ Imperio.  Ma  fe  mai  un 
ecliflì  del  fole,  che  preifo  i Chine ft  fu 
Tempre  un  augurio  cattivo,  addiviene  in 
tal  giorno  x egli  è fecondo  1’  aftrologìa 
Chinefe  un  certo  e manifefto  fegno  , 
che  il  Cielo  minaccia  qualch’  eminente 
pericolo.  Verfo  la  fine  dell’  anno  125?!.. 
il  trihunale  delle  matematiche  prefentà 
un  memoriale  all’  Imperatore  per  fargli 
alfa  pere  , che  per  lo  calcolo  formato 
dove  v’accadere  uh  ec.lilfi  folate  nel  pri- 
mo giorno  del  prolfimo  anno . Dopo 
elferfi  fatto  l’efame  folito  a farli  in  ta- 
li occafioni , la  corte  dima  cofa  propria, 
di  ordinare  , che  nel  giorno  dell’  anno 
nuovo  non  fi  dovelfero  fare  niuna  forta. 
di  complimenti  di  felicitazione,  nè  pub- 
blici congratulamenti  , e fede  (Q.) 

Li 


(Q.)  -^pefie  fuperfiiziofe  nozioni  cir- 
ca il  cattivo  prefapio  di  un  ecliffi  del. 
fole  anno  alcune  fiate  cagionato  confufi «. 
one  nel  calendario.  Chinefe..  Spejfe  voU 
te  è fiata  cofa  pericolofa  il  dichiarare 
che  farebbe  accaduto  un  ecliffi  nel  pri- 
mo giorno  dell ’ anno  ; in  guifa  che  piu 
di  una  volta  per  isf uggire  di  difiu.rbare 
/’  Imperatore , e per  ingannare  infieme  il 
popolo , ejfi  anno  intercalato  un  mefe . Per 

tan- 
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U Cbinefi  Umilmente,  li  quali  fi  pie-  5* 
cavano  della  loro  faviezza,non  manca- Kublay’ 
rono  di  avvalerfi  di  quella  opportunità 
per  efortare  Hh-pi4ay  a voler  corregge- 
re qualunque  difetto,  che  dopo  il  dovuto 
efame  egli  mai  avefle  potuto  trovare 
nella  fua  condotta  o governo  ; e con 
tal  mezzo  renderfi  propizio  il  Cielo.  V 
eclilfi  fu  olfervato  colle  folite  ceri- 
monie; ed  il  giorno  che  averebb$  do- 
vuto edere  un  giorno  di  pubblica  gioja 
ed  allegrezza , egli  fu  un  giorno  di  me- 
ftizia  e triftezza. 

Im  quell’  anno  12572.  fu  fatto  il  canale 
chiamato  Tong-wbey  (R),  il  quale  fi^un^U 
dillende  da  Pe-king  fino  a Tong-chcw',  nella  Tax* 
e diverlì  Mandarini  pertinenti  alle  fi-tana* 

..  nan- 

m ' — - ■ ■■■-»■  — - — 1.1  .i.  ..  ■ ni»-,  ■ ■ «■■«■■■  ■ ■ — ■ wn 

tento  anno  fatto  cadere  /’  eclijfi  ne  IT 
ultimo  giorno  del  dodicefimo  mefe  deli ? 
anno  precedente , nel  primo  del  dodìcefi- 
mo  mefe  intercalato , oppure  nel  primo 
del  fecondo  mefe  del  medefimo  anno . Vtd. 

Gaubiì. 

. ( R ) Prefentementc  viene  appellato 
Ta-tong-ho  cioè  il  fiume  o canale  di  Ta« 
tong  . Mentre  che  ft  fcavava  la  terray 
ejjì  trovarono  le  relìquie  di  un  antico 
Canale , che  univa  infteme  li  fiumi  When 
e,  Pe  Vid.  Gaubil  pag . 583.  chiamato 
Whey-tong-ho . 
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• aanze , eh’  erano  amici  di  Sang-ko , furono 
lU  pofti  a morte.  Il  principe  Mengli  TU 
mhr  unita  in  lega  con  Riy-tU  comparve 
parimente  verfo  il  fettentrione  del  gran 
Kobi  o fia  deferto.  Pe-yen  lì  ritirò  ver- 
fo  Karakorom,  come  fe  avelie  penderò  di 
difendere  quella  citt'a,  ma  ciò  fu  folamen- 
te  per  tracciare  qualche  opportuna  occafio- 
ne  onde  attalire  quel  principe  con  van- 
taggio* Finalmente  un  giorno  nel  mefe 
di  Ottobre  egli  fchierò  in  ordinanza  di 
battaglia  la  fua  armata,  e fenza  dare  ni- 
un’ordine  0 direzione,  falvo  che  di  fe- 
guirlo  colla  fua  fpada  sfoderata,  di  tut- 
to galoppo  prefe  a correre  verfo  il'  cam- 
po di  Mengli  Timtr , il  quale,  avvegna- 
ché non  folle  capace'  di  poter  refrllere 
agli  attacchi  delle  truppe  di  Pe-yen , fug- 
gi via  con  alcuni  pochi  foldati  a cavallo, 
e lafciò  la  fua  armata  efpofta  alla  mercè 
del  nemico  , da  cui  ne  fu  uccifa  la  piò 
gran  parte. 

Spedizione  Hu-pi-lay  aveva  una  (Iraordinaria  paf- 
^one  di  effere  conofciuto  e (limato  nelle  ‘ 
India.  contrade  (traniere  . Il  gran  numero  de' 
vafcelli  Indiani- , che  arrivavano  m Fo- 
kyen , a lui  diede  frequenti  opportunità  dì 
fpedire  Mandarini  per  trattare  coi  principi 
dell’  India , ed  indurgli  a comunicare  a lui 
quel  che  vi  fo(Te  di  raro  e curiofo  nev  loro 
Tjfpettivi  dorninj  « Gl’  Indiani  ritratterò 

gran- 
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grandiffimo  uril’e  vantaggio  dal  loro com-  5* 
me rcio  colla  China , donde  ne  trafporta-  u ay* 
rono  valle  fammi  di  denaro;  e li  depu- 
tati di  Hu-pi-lay  erano  (lati  fpeffo  ben 
ricevuti  dal  Re  di  Mapar  : ma  non  lun- 
gamente prima  avendo  mandato  a Qua- 
'wa  un  gran  fignore  Chinefe  nomato 
Meng-k't , il  Re  del  detto  paefe  ( comechè 
non  fe  ne  fappia  la  ragione  ) gli  fece  fa- 
re una  impronta  nel  volto  con  quelli  fe- 
gni  che  fono  fpeffe  volte  meflì  in  faccia 
degli  aflafflni  di  Arada,  e quindi  man-» 
dolio  via . Li  fignori  Chineft  prefi  da  rab- 
bia e furore  in  veggendo  un  gran  Man- 
darino della  loro,  nazione  difonorato  da 
.un  principe,  eh’ elfi  confideravano.  come 
un  barbaro,  fupplicarono  l’Imperatore  a 
voler  vendicare  un  tale  affronto.  Hit-pi- 
loy fece  un  grande  rifenti  mento  circa 
quello  infulto  con  uno  de’  fuoi  inviati;  ^ 
ed  ordinò  che  fi  fofl'e  alleflito  un  confi- 
derabile  numero  dì  vafcelli  di  guerra  0 
di  altre  navi,  e fi  foflè  trovato  pronto 
a Tfven-cberw-fn  in  Fo-kyen*  Quella  pro- 
vincia unitamente  con  quelle  di  Kyang- 
fi  ed  Hu-quang  fornirono  30,000.  rifo- 
luti  e bravi  faldati e li  gran  fignort 
Chineft  moflrarono  moltiffimo  impegno 
e fervore  per  avere  la  flotta  ben  guer- 
nita  e provveduta.  Ella  conliltè  in  mil- 
lfMoLVoUVSomdlL  5 Q le 
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le  navi,  comprendendovi  li  vafcelli  di  ca- 
rico ed  altri,  con  provvifioni  per  un’an- 
no. She-pi  nativo  di  Pau<ting  Fu  in 
Pe-cbe-li  n’ebbe  il  principale  comando. 
Kau-hing  di  Ju-ning-fu  nell’  Ho-nan  fu  il 
generale  delle  30,000.  truppe  fo,pra.  men- 
zionate; e Te-he-mi-she  eh’  era  un’  Iguro 
comandava  li  marinari  . Te-hewi-she  e 
Shc-pi  erano  già  flati  avanti  nelle  Indie , 
ed  intendevano  il  linguaggio  di  GEta-iva. 

Questa  flotta  fece  vela  nel  mefe  di 
Decembre , e direttamente  rivolfe  il  fuo 
corfo  per  la  parte  meridionale  di  Tong- 
king  confinante  colla  Kocbin  China. 
Quindi  veleggiando  lungo  una  codierà 
montagnofa,  elfi  entrarono  nel  mare  di 
Wben-tun  (S).  Finalmente?  giunfero  a 
veduta  di  certe  montagne  (T),  dove 
tagliarono  del  legname  per  fabbricar- 
ne piccole  barche;  ed  a Settembre  1293. 
coll  ajuto  di  quelle  barche  sbarcarono  le 
loro  truppe  (/). 

Il 

(i)  Vid.  Gaubil.  p.  214.  & fèq. 


(S)  Cioè  quell ’ hnmenfo  Caos  , che 
fembra  di  ejfere  l'Oceano . Vtd.  Gaubil. 

(T)  Kan-lan,  Yu-kya,  Li-ma-ta,  e 
Kew*lang.  Vid.  Gaubil . Egli  non  fi  trova 
detto  in  qual  contrada  fieno  ; ma  noi  pre- 
fumiamo cbe_  fi  appartenghmo  a Qua-wa. 
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Il  regno  di  Qua-'waè  predo  a quello  *• 
di  K'-dang.  Li  libri  Chine  fi  di  geografia  ne  ^Ujiay* 
dicono,  che  Qua- neo  a ha  il  nome  dato  ^lcr,fifififi* 
nel  tempo  degl'ile?;  alla  contrada  an-r..;7;^ 
ticamente  chiamata  T kpo , la  quale  vieti  Qm.i  va 
rapprefenrata  come  una  grande  ifola  nei nel^ *n(^* 
mare,  giacente  al  Sud  della  China , e 
che  li  Bonzi  di  Fo  la  chiamano  il  regno 
de’ Quep  o fieno  Spinti:  ma  niun  ver* 
bo  trovali  fatto  della  fituazione  di  Quey] 
ed  altri  he  dicono,  che  Qua-’wa  non 
fia  molto  lungi  dal  regno  di  Kamboia 
nella  peni  fola  ulteriore  delle  Indie  , In 
\in’  ampliifima  generale  carta  geografica  o 
mappa  fatta  per  ordine  dell’  ultimo  Im- 
peratore  Kang-hi , e tenuta  con  gran  cu- 
ra nel  palazzo,  Inora  di  cui  quel  mo- 
narca ordinò  che  fi  ibflero  fcritti  li  nomi* 
che  danno  li  Chinefii  alle  contrade  fore- 
(tiere  loro  conofciute,  li  caratteri  di  Qua* 

<uua  occupano  buona  parte  della  pendola, 
citeriore,  dove  ne  giace  Kochin ma  il 
n offro  autore  penfa,  che  quefta  non  pofsa 
eflere  la  Qua-'wa^  di  cui  fi  tratta;  e piò 
toflo  giudica  ch’ella  fia  f ifola  di  Bor - 
veo , fpecialmente  perchè  una  flotta  Chi- 
wefe  con  ? 0,000  truppe  a bordo  non 
potea,  fecondo  la  fua  opinione,  veleggiare 
in  ielfant’ otto  giorni  da  Kochin  a Tsven- 
Qhe'w-fìi  in  Fo-kyen  ; quantunque  con- 

5 2 felh 
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^ medefimo,  che  moltiflìmi  geogra- 
* fi  Chine  fi  abbiano  commeflì  de’  grandi 
errori  cosi  nelle  didanze,  che  ne  lìti  e 
giaciture  delle  ifole  ( V ) in  lontanan- 
za dalle  codierà  dell’  India  y Perfia  > 
ed  Arabia. 

Ma  per  ritornare  al  filo  dell’  Idoria 
noftra  . Eflendo  Ta-nay-kya-lay  Re  di 
Qua-iua  andato  a guerreggiare  con  Ha- 
cbl-ka-f“  Re  di  K o-lang  fu  uccifo  in 
wa  appfi*'  battaglia  ; per  lo  che  il  fuo  genero  Tu- 
hto  han-pi-tu-ye  intraprefe  a continuare  la 
lian-pi-tìi-  guerra  ; ma  conciofiachè  rimanelfe  fru- 
llato in  tutti  li  Tuoi  attentati  y fubito- 
che  intefe  1*  arrivo  di  Sire-pi , e l’ occafi- 
one  infieme  della  fua  venuta,  ei  gli  fi 
fottomi fe,  ed  offendi  di  dargli  in  mano 
rutto  ciò , che  da  lui  poffedevafi . Que- 
llo fu  da  lui  operato  per  via  meglio  in- 
calappiare a man  làlva  li  Chinefi , men- 
tre che  di  foppiatto  egli  prendea  certe 
mi  Iure  per  diffruggere  la  loro  armata  . 
Elfo  diede  al  generale  una  carta  geogra- 
fica della  contrada  di  Ko-lang , e lo  per- 
fuale  a conquidala , promettendogli  di 


yc 


unir- 


( U ) Pur  non  di  meno  con  attendere 
al  racconto  , che  ne  vicn  (lato  di  quelle 
differenti  parti  ? egli  è agevole  cofa  di 
tracciarne  molte  di  effe . Vid.  Gaubil . 
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unirli  a lui  con  le  Tue  truppe . Sbe-pi  , 5-  XlAn 
il  quale  preltò  fede  a tutto  ciò  che  gli  Kubla^* 
fu  detto  da  Tù-ban-pi-tù-ye , lafciò  alcuni 
offiziali  a guardare  la  flotta,  e divife  lo 
fue  truppe  in  tre  corpi,  affine  di  attac- 
care Tba-sbe , ch’era  la  capitale  di'  Ko- 
lang . Li  Cbinefi  trovarono  un’  efercito 
di  cento  mila  uomini  pronti  ad  opporli 
loro;  ma  dopo  una  battaglia,  la  quale 
continuò  dal  nafcimento  del  fole  fino  a 
mezzo  di,  le  truppe  di  Ko-l-ang  furono 
fcqnfitte,  e fi  ritirarono  dentro  la  citta. 

Nulla  però  di  manco  il  detto  Re  tìa-chi - 
ka-fb  non  volendo  foggiacere  ad  un’afledio 
ufci  fuora,  e li  arrefe  colla  fua  moglie  e 
figliuoli,  li  quali  furon  tutti  uccifi. 

Dopo  di  quello  Tb-han-pì-tb-ye  chie- 
fe  licenza  di  ritornare  alli  fuoi  domi- 
nj,  la  qual  rifoluzione  incontrò  opponi- 
mento  per  parte  di  Qua-beng  ; ma  Sbe~ 
pi  ed  ìe-he-mi'she  vi  preftarono  il  loro 
confentimento , del  che  fi  pentiron  tofto  D°- 
frà.  poco  tempo;  imperciocché  nell’anno  mim  I29^’ 
feguente  (X),  avendo  quel  Re  rinunziato 
a tutto  ciò  che  avea  promeflò,  in  vece 
di  obbedire  agii  ordini  di  Sbe-pi  ^ fi  por- 

5 0.3  tò 

( X ) Nel  mefe  di  Gennaro  di  quejl' 
anno  furono  terminate  le  fabbriche  di 

5he-tfi  Hi.  Gaubil . 
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tò  con  una  confiderabile  truppa  a taglia- 
re la  Tua  ritirata  verfo  la  flotta,  la  qual’ 
era  trenta  leghe  dittante  è Sbe-pi , il  qua- 
le troppo  tardi  fi  accorfe , ch'egli  era  tra- 
dito* fi  difefe  cori  molto  % valore  * e fi 
ritirò  in  buon  ordine  verfo  la  codierà 
del  mare,  dov’  effendofi  imbarcato  col* 
le  fue  truppe  a capo  di  feflant’  otto  giorni 
ei  giunfe  a Tfven-cbeixj-fk  » In  quefta 
fpedizione  ei  perde  3000.  uomini  ì ma 
fi  trafportò  via  un  gran  bottino  di  oro* 
e pietre  preziofe*  L’Imperatore  punì  tan- 
to lui  quanto  le-he-mi-sbe  * e confitto 
due  terzi  de'  loro  beni  per  non  avere 
obbedito  alli  Tuoi  comandi*  e per  aver 
fatto  fcappar  via  Tu-ban-pi-tu-ye , Nulla 
però  di  manco  avvegnaché  fodero  cofto- 
ro  buoni  offìziali  furono  non  guari  do* 
po  perdonati  ; e li  gran  figrtori  Cbinefi 
rimafefo  contenti  e paghi  per  aver  fat- 
to conottere  al  Re  di  j §hta-vòa , e ad 
altri,  che  nulla  ottante  la  loro  gran  di- 
ftartza,  etti  non  averebbercf  mancato  di 
Vendicarfi  degli  affronti  recati  loro. 

Il  generale  Pe-yett  avea  fin’  ora  tenu- 
ta in  loggezione  la  Tartari  a,  malgrado 
dei  potere,  e degli  sforzi  di  Hay*th,t  di 
altri  principi  della  famiglia  imperiale.  L’ 
Imperatore  era  pienamente  convinto  e 
perfuafo  de’  fuoi  gran  fervigj , e determi* 

notti 


Digitized  by  Googl 


C.  5 .Moguleftan  o Regióne  </?  Mogolìi  1725 
nodi  di  ricompenfargf  in  una  fegnalata  5-  Khàn 
maniera»  Nulla  però  di  marlco  divertì  Kuoiair* 
gran  tìgnori  gelali  della  gloria  di  quel 
generale  ditterò  ad  Hu'pi-lày * ch’egli  era* 

Cola  pericolo!*  di  farlo  continuare  si  lun* 
gamente  alla  fella  delle  truppe  della  Tar - 
tana ; ed  anche  inlìnuarono,  eh’ egli- erà 
clandeftinafnente  in  lega  con  Hay-tù.  L’ 
Imperatore  làpea  beniflimo,  che  la  gelo- 
sia fi  era  il  fondamento  delle  ìoro  infoia 
'inazioni,  quantunque  però  ci  niente  avelfe 
detto  » Nel  mele  di  Giugno  elio  difeorfè 
di  voler  dichiarare  Ttmur  principe  ere^ 
ditario;  e gli  ordinò  di  prepàrarfi  im- 
mantinènte per  girne  à comandare  l’ar* 
mata  cóntro  dì  Hay-tù . Il  generale  fujt- 
temur  fu  nominato  per  fuccedere  a Pe - 
yen , il  quale  ricevè  un  ordine  di  por-» 
tartì  a Tay-tong-fù  > fubito  che  fo fle  77- 
tnur  arrivato  à Karakorom  * Quello  prim 
. cipe  non  troppo  fi  affrettò  per  portarfi  aì 
campo  imperiale  * poiché  amava  Pe - 
yen , e gli  era  noto  molto  bene , che  collui 
meglio  di  fe  medelìmo  fapea  ià  manie- 
ra come  trattare  con  Hay-tìt  : Tuji-temhr 
portava  fu  ciò  gli  llefli  fentimCnti  coti 
Timbr*  Fra  quello  mentre  Peyeri , quan- 
tunque folfe  informato  di  tutto,  pur  non 
di  meno  fi  portò  come  fe  nulla  fapeffb 
di  quel  che  fi  pattava;  onde  sloggiò  da 

5 Q 4 Ka- 
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Karakorom , e marciò  verfo  il  Nord  ad 
incontrare  l’ armata  di  liay-tu  , il  quale 
fu  di  bel  nuovo  (confìtto,  ed  obbligato 
•a  ritirarli. 

Pochi  giorni  dopo  la  battaglia,  TV- 
wàtr  , ed  il  nuovo  generale  JTuJì-temòr 
arrivarono  al  campo  , dove  in  prefenza 
degli  offiziali , il  principe  notificò  a P< f- 
yen  gli  ordini  dell’  Imperatore  ; e gli  co- 
mandò di  trasferirfi  a Tay-tong-fU  iti 
Sban-Ji,  per  quivi  attendere  gli  ulteriori 
comandi  di  fua  Maeftk  Imperiale  . Li 
generali , che  fervi  vano  fotto  Pe-yen , ed 
erano  fortemente  a lui  attaccati,  non  po- 
terono fare  a meno  di  non  rimanerne  alta- 
mente prefi  e ftupefatti;  ma  quindi  nuò- 
vamente fi  rafserenàrono,  allorché  videro, 
che  il  principe  lo  fece  mangiare  alla  fua 
propria  tavola , e lo  colmò  di  confiderabì- 
ìi  donativi.  Innanzi  che  Pe-yen  fi  partiflè, 
Timkr  mandollo  a chiamare  éd  abbrac- 
ciatolo eoa  lagrime  lo  pregò  a dargli 
qualche  iftruzione  : Principe  diffe  il  ge- 
nerale non  fiate  amante  nè  delle  donne 
nè  del  vino  , ed  ogni  cofa  anderà  con 
voi  prof  pera  e felice » Quindi  Pe-yón  fi 
portò  a Tay-tongfuy  e quivi  ricevè  un* 
ordine  di  trasferirti  alla  corte  , dov’  ef- 
fendo  arrivato,  f Imperatore  con  morti- 
ikazioue  de  gelofi  gran  fignori  lo  rice- 

vet- 
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Vette  con  grandilTim’onore ; pubblicamen-  J-Khàn 
te  commendò  la  fua  fedeltà  , e li  fuoiKublay* 
fervigj;  lo  dichiarò  Tuo  primo  miniftro; 

« gli  diede  in  particolare  il  comando  ge- 
iterale  egualmente  delle  truppe  che  com- 
ponevano la  fua  propria  guardia , che  di 
quelle  che  (lavano  in  gran  numero  ac- 
campate intorno  a Ta-tù  e Shang-tìt  (£)  . 

Nel  mele  di  Settembre  Hìt-pi-lay  ri  - -Appari™» 
tornò  da  Sbang-tlt  a Ta-tu  ; e nel  mefe  n(eornl™* 
appfefto  fù  fpaventato  per  la  Veduta  di 
una  cometa . L’ Iftoria  Cbinefe  con  gran 
cura  prende  notizia  di  quelli  fenomeni, 
li  quali  fono  accaduti,  come  anche  di 
quegli  ftraordinarj  ed  improvvifi  timo- 
ri onde  fono  Ilari  fopraffatti  gl’  Im- 
peratori in  fomiglianti  occafioni  » Gli 
•aflrolagi  fono  ftati  fimilmente  affiditi  in 
raccorre  gli  eventi,  li  quali  vennero 
ad  accadere  dopo  1’  apparizione  di  una 
cometa;  e pretendono,  che  ciò  ven- 
ga dilègnato  come  un  favore  del  Gielo, 
per  avvertire  le  tefte  incoronate  ad  ave- 
re cura  e badare  a fe  medefime  . Or 
poiché  HU-pi-lay  era  caduto  in  quelle 
falfe  idèe , nel  primo  giorno  della  come- 
ta fi  mandò  a chiamare  Pu-hù-chn  uno 
de’  fuoi  miniftri  per  fapere , che  mai 
dovette  fare  di  meglio  per  placare  1$ 

£k)  Vidi  CaubH)  p.  2i8,  & lèq, 


Digitized  by  Google 


tjl$  Succefjori  di  JenghizKhan  NelL.%, 
5.Khàn  fdegno  della  deita  . Pu-bkcbu  cónfumò 
iibby  k tutta  ja  ftella.  camera  delfina* 

foratóre  , e prefe  à recitargli  divertì  * 
palfi.deH’ Pkmg  e Sbi-king  (Y)>  per  di* 
inoltrare  cori  qual  rifpetto.  doveva  eflo 
ricevere  1*  avvilo  che  dona  il  Cielo , e 
guanto  grandemente  tìa  da  temerli  l’ira 
del  medefimo  . Elfo  gli  produce  alcuni 
efempj  ricavati  dall’  ìltória  antica^  per  di* 
inoltrare  che  la  principale  applicazione  di 
lm  principe  debb’  edere  fefercizio  e pra* 
tica  della  virtù  ; e che  nell’apparizione 
degli  ecliflì , e comete , e quando  Tentoni! 
tremuoti,  egli  deve  feriàmente  e fa  mina  re 
il  Tuo  proprio  cuore , e Toprattutto  in  qual 
maniera  governi  effo  il  Tuo  popolo. 

Morte  di  II  lodato  •nliniftro  fi  fermò  particò- 
®Ku£y  lartTlente  lopra  1*  I dori à di  Veja-ti  Ini-* 
Imperatore  peratore  dell’  Han  occidentale  > ed  efpo-* 
We’Mun-  fe  1’  uf0  ^ cjie  quel  principe  avea  fatto 
Mno  Do-  apparizioni  di  diverlì  fenomeni  * HU- 
mini  1294.  pi-la/  talmente  fi  compiacque  dell’  efem* 

pio. 


(Y)  J Quefti  fono  due  de' libri  clajjìci 
canonici  ^’Chinefi,  che  Confufio  ed 
i fuoi  f ucce /fori  nella  dottrina  anno  com- 
mentati, j Queftè  falfe  nozioni  0 ni  affi  me 
vengono  inculcate  come  quelle  ^ che  per 
quanto  ft  [appone  fono  l'  unico  e folo  fre- 
tto de'  principi* 
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pio  di  Ven-ti -,  che  (limò  di  non  poter  5* 
giammai  ei  medefimo  a bafìanza  ragiona-  u y* 
re  intorno  a quel  fovrano  , od  a baldanza 
fentirne  far  parola  da  Pu-hlt-cbu  . Frat- 
tanto ei  cadde  infermò  , e nel  mele  di 
GennaVo  dell’anno  12^4.  fe  ne  morì  nel 
fuo  palazzo  à Ta-tu  nell’  ottantelimo  an- 
no di  fua  età  (Z). 

Gl’  Iftorici  Chitiefi  incolpano  Htt-pi-  Carattere 
lay  di  efleré  flato  fuperftiziofo  ad  un  grado  Jr^e  fa* 
ecceffivo,  e ridevolmente  attaccato  ai  La- perfori, 
mas.  Elfi  lo  accufano  lìmilmente  di  aver’ 
amate  le  dotine  > ed  il  danaro  ) di  aver 
facrificàto  un  numero  troppo  grande  di 
uomini  nelle  guerre  del  Giappone  e Gan- 
zati ; é di  avere  troppo  grandemente 
promolfi  li  fo'reftieri  dell’  occidente . Dal- 
1’  altra  banda  li  Tatari  e ftranieri  anno 
Tempre  confiderato  il  regno  di  ìiìt-pi * 

lay 

--  — - — -j  ~ — - - ~ • •— [f 

(Z)  La  Croix  mette  la  fua  morte  nel - 
? anno  medefimo  * e dice  eh ’ egli  regnò- 
Venticinque  anni  ; il  che  forf  ha  dovuto 
ejfere  un  errore  della  fìampa  per  trenta - 
cinque . Abulghàzi  Khàn  ci  dice , cP  ei  re* 
gnò  trentacinque  anni , e ne  vijfe  f ettari * 
ta  tre  ; ma  pero  non  fa  menzione  dell*.  - 
anno  di  fua  morte » Di  quejli  trentacin - 
que  anni  5 cjfo  ne  regnò  quindici  fbpra  la 

China  « 
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173°  -S# ccejforì  òi  Jenghìz Khan  Nel L.-y. 
5. Khàn  lay  come  uno  de’  più  gloriolì,  che  fof- 
u ay‘  fevi  mai  fiato,  ed  egli  è certo  che  que- 
llo principe  fu  adorno  di  gran  qualità. 
Ei  fu  dotto,  coraggiofo,e  magnifico;  tu 
amico  degli  uomini  di  lettere,  e fe  amò 
il  danaro,  ciò  fu  colla  mira  di  efeguire 
quei  gran  dilegui  , che  nel  fuo  animo 
• concepivanfi  ; il  di  cui  obbietto  fi  era 
generalmente  la  gloria  dell’ Imperio,  ed 
il  pubblico  bene . 

SuemoeH t Hu-pi-lay  fu  il  quarto  figliuolo  del 
p&iu<n.  pr;ncjpe  7 "olsy  e della  principelfa  Sar- 
kutna;  fu  fratello  dell’  Imperatore  Meng- 
ko  e del  Re  H/u-Ia-gu;  e fu  nipote  dì 
Jengbtz  Khàn  . Egli  fi  prefe  in  moglie 
un  gran  numero  di  donne,  cinque  delle 
quali  portarono  il  titolo  d’  Imperatrici. 
Da  quelle  egli  ebbe  diece  figliuoli":  1. 
Turchi , il  quale  fe  ne  mori  lenza  prole. 
t.  Cheng‘kifty  il  qual’ era  fiato  dichiarato  ‘ 
erede  , ma  poi  morì  nell’  anno  1 285. 
3.  Mang-kola  governatore  generale  di 
Shcn-ft , di  Ss'chu)  in , e Tibet'.  4.  Gan- 
tan-phuuha  . 5.  Nin-ntl-haft  . 6.  Uko - 
che.  7. Gavyache . 8.  G mlkche . 9.  Kofo- 
chU.  io.  Choan.  Oltre  a quelli  princi- 
pi , egli  ebbe  ancora  diverfe  figliuolef/). 
tmmnfo  Lr  Perftani  ed  altri  fiorici  occidentali 
fuo  potete,  jjgip  dfict  anno  ferite’  intieri  libri  fopra 

le 

(I)  Giubili  p.  221*  & 
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le  ceda  di  quello  famofo  Kb/m  ; fé  non  5- 
1 11  r j*  • Kublay  « 

che  appena  qualche  cola  di  momento  ci 

è fiata  tutta  via  da  loro  comunicata. 

Oltre  a quelche  fi  è di  gUr  inferito  nel- 
le noftre  note  intorno  ad  Artibbuga  od 
Alipvko,  la  fomma  e foftanza  di  tut- 
to ciò  fi  è qual  fiegue;  effendo  HI 1- 
làk&  più  favio  del  Tuo  fratello  Artik - 
bug * mandò  a complimentare  Kublay  o 
fra  Koplay  Khan  nella  Tua  efaltazione  all* 
Imperio;  ed  in  controcrambio  di  una  tale 
attenzione , gli  furono  concedute  tutte  le 
contrade  polsedute  dà  Mungi i al  mezzo 
giorno  del  fiume  Amu  ; che  avendo  Ku- 
blay intera  la  morte  di  Hulàku  nell’anno 
12*5.  ri m piazzò  Abàkà  Khan  in  luogo  fuo; 
che  Buraba  o fia  Berek  Khan  rimafe  in 

t » 

poffelVo  di  Kip/aky  ed  Algu  (A)nipo- 
' te  di  Jagatay  ebbe  per  fua  porzione  tut- 
te le  contrade  giacenti  fra  1’  Amu  ed 
il  monte  Altay  : finalmente  che  Kop- 
lay 


(A)  L' tfiejfo  probabilmente  chiamato 
Hay-tù  nell'  ljìoria  Chinefe  ; /ebbene  nè 
il  regno  di  Algis,  nè  del  fuo  fucce/fore 
Barak  Khan , il  quale,  fecondo  fi  awifa- 
no  gli  fiorici  orientali,  fece  guerra  contro 
di  Kublay , potrà  coincidere  col  tempo  di 
qucfio  ultimo-,  oppure  di  Hay-tù.  Vedi  il 
figliente  Voi.  V.  verfo  la  fitte  del  L Tomo* 
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f 732  SucceJJoridt  Jenghiz  Kh'in Afe/  Zi. 3* 
5-K^'m  mori  pieno  di  gloria  dopo  di  aver 
u ay’  prefa  la  citta  di  Zini*  o fini * (w?)  * 
eh’  è per  avventura  un’  errore  per  la,  con- 
trada di  Chin  o China  y H'U'pi-lay  fu  il 
fedo  Khan  della  Gran  Tartaria  , ed  il 
primo  Imperatore  Mangio  , che  regnò 
l'opra  quella  vada  contrada  e tutta,  la 
China 

fervaÙoS  innanzi  che  facciam  patteggio  al  fe- 
fopra diluì  guente  Khdn  , egli  Tara  cola  propria  di  fa- 
edeq'' Ifto-  re  alcune  poche  oflervazioni.  Hd-pi-lay 
affine  d’ incontri^  il  genio  e gradimi 
alla  fiu  to  de’  fuoi  fudditi  conquidati  , e non 
dr>iaH)aK  difguftarfi  quelli , che  naturalmente  eran 
fuoi,  divife  tra.  loro  il  fu.o  regnare , ride-. 
dendo  parte  dell’-  anno  in  una  contrada, 
c parte  in  uh  altra  . Per  lo  qual  pro- 
posto egli  (labili  la  capitale  di  ciafche- 
duna  contrada  pretto,  le  frontiere  di  am- 
bedue , egualmente  che  l’ una  pretto  dell’ 
altra  ; c li'  fuoi  fucceflori  f guirono  il 
fuo  efempio  per  tutto  quel  tempo  che 
rimafero  ni  pofledimento  della  China  , 
dov’eflo  fondò  l’Imperio  de  Mungi i’y  im- 
perciocché febbene  li  fuoi  maggiori  fof- 
fero  in  pofleflo  della  parte  fettent rionale 
di  efla,  pur  non  dimeno  li  Chine  fi  non 
li  vollero  riconofcere  come  loro  fovrani 
•:  • per 

(m  ) Vid.  la  Croix  ubi  fupra.  pag.  400.  Abijl» 
ghazi  ubi  (iipr.  pag.  162, 

J 
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C^MoguIeftkn  o Regione  de  Mogolìì  1733 
per  tutto  quel  tempo  che  alcuuo  degl’  *;•  K^àn 
Imperatori  de’ Song  loro  (ignori  naturali  K-U0^ay’ 
avelie  regnato  nelle  provincie  meridio- 
nali. Dopo  il  foggiogamento  dell’intero 
Imperio  Cbinsfe  , e F eftinzione  della 
ftirpe  de’  Song^  furono  effi  obbligati  a ri- 
conofccrli  per  loro  padroni  ; ma  etti  a 
loro  torno  foggiogarono  in  effetto  U 
1 Mungli  con  dare  a’  me  defi  mi  le  loro 
\ifanze  e coftumi,  ed  eziandio  la  forma 
del  loro  governo  e politica.  In  confe- 
gucnza  di  ciò  li  loro  dorici  anno  effet- 
! livamente  convertiti  gl’  Imperatori  Muri* 
gli  da  Hi i pi4ay  in  poi  in  Chineft  : effi 
gli  anno  feparati  dalla  linea  àìfenghtz, 

Khan , anno  di  loro  fatta  una  diftinta 
dinaftia  , ed  anno  conftituito  Hìt-pi-lay 
capo  della  medefima,  e lo  anno  ancor 
fatto  fondatore  di  ella  , confiderando 
tutti  li  fuoi  predeceffori  come  Khan  di 
Tartaria  folamente . In  oltre  per  na- 
turalizzare via  più  quella  ftirpe,  e farla 
loro  propria  , effi  anno  cambiato  il  ti" 
tolo  della  dinaffia  da  Mungli  o Mogolli 
in  quello  d’  Twen  ; come  anche  anno 
cambiato  il  nome  di  Hìf-pi-lay  o Kublay 
e de’  fuoi  • fuccefl'ori , che  regnarono  nella 
China. 

Per  la  qual  cofa  gl’  Imperatori  Mun- 
\ gli  dopo  Hh-pi-hy  debbono  eifere  confido*. 

' 4 . rati 
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'17  34  SucceJJbrì  di  Jéngh'iz  Khan  M)l.  j; 
rati  in  due  differenti  riguardi  , cioè  di- 
•re  o co-m’ efd  formano  parte  delli  Khan 
Man  Hi  della  linea  di  Jenghrz.  Khan,  li 
quali  regnarono  fopra  1’  Imperio  Mangia 
tifila  T art  aria,  China,  ed  altre  contrade; 
o pure  Colamento  come  una  diilinta  raz- 
za d’imperatori  regnanti  nella  China,  a 
cui  fi  lappone  che  fieno  fogge t te  quelle 
altre  regioni,  ed  anche  la  Tanaria  me* 
defima  . Or  noi  in  quello  luogo  abbia- 
mo di  effi  trattato  nel  primo  di  quelli 
afpetti  ( (ebbene  per  mancanza  di  altri 
fonti  noi  damo  dati  obbligati  a ricavare 
li  noflri  materiali  dagli  autori  Chine ft  ); 
imperciocché  l’incombenza  che  ci  damo 
in  quello  luogo  addogata  d è di  teffere  1* 
Iiloria  de’  Mangli  e Tatari . Eglino  perà 
faranno  eziandio  da  noi  brevemente  con- 
dderati  piu  apprelfo  nel  fecondo  afpetto, 
allorché  verremo  a far  parola  della  China* 

Fine  del  IV.  Volume,  e del  fuo  III.  Toma 
dell'  IJloria  Moderna  Orientale  de 
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